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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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SENTENZA 10 maggio 2023 (depositata il 4 luglio 2023), n. 134
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 2, comma 1, 3, comma 4, 5, comma 4, 16 e 17, comma 3, 
lettere a) e b), della legge della Regione Puglia 12 agosto 2022, n. 14 (Tumore al colon-retto. Misure per il 
potenziamento dello screening di popolazione e consulenza oncogenetica).

Corte Costituzionale

PARTE PRIMA

SENTENZA N. 134 

ANNO 2023 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta dai signori:  

- Silvana SCIARRA Presidente 

- Daria de PRETIS Giudice 

- Nicolò ZANON ” 

- Franco MODUGNO ” 

- Augusto BARBERA ” 

- Giulio PROSPERETTI ” 

- Giovanni AMOROSO ” 

- Francesco VIGANÒ ” 

- Luca ANTONINI ” 

- Stefano PETITTI ” 

- Angelo BUSCEMA ” 

- Emanuela NAVARRETTA ” 

- Maria Rosaria SAN GIORGIO ” 

- Marco D’ALBERTI ” 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 2, comma 1, 3, comma 4, 5, comma 

4, 16 e 17, comma 3, lettere a) e b), della legge della Regione Puglia 12 agosto 2022, n. 

14 (Tumore al colon-retto. Misure per il potenziamento dello screening di popolazione e 

consulenza oncogenetica), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con 

ricorso notificato il 17-20 ottobre 2022, depositato in cancelleria il 21 ottobre 2022, 

iscritto al n. 81 del registro ricorsi 2022 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica n. 49, prima serie speciale, dell’anno 2022.  

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia; 

udito nell’udienza pubblica del 9 maggio 2023 il Giudice relatore Nicolò Zanon; 

uditi l’avvocato dello Stato Fabrizio Fedeli per il Presidente del Consiglio dei 

ministri e l’avvocato Mariangela Rosato per la Regione Puglia; 

deliberato nella camera di consiglio del 10 maggio 2023. 
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Ritenuto in fatto 

1.– Con ricorso depositato il 21 ottobre 2022 e iscritto al n. 81 del registro ricorsi 

2022, il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura 

generale dello Stato, ha impugnato gli artt. 2, comma 1, 3, comma 4, 5, comma 4, 16 e 

17, comma 3, lettere a) e b), della legge della Regione Puglia 12 agosto 2022, n. 14 

(Tumore al colon-retto. Misure per il potenziamento dello screening di popolazione e 

consulenza oncogenetica), per violazione degli artt. 3, 32, secondo comma, 117, commi 

secondo, lettera l), e terzo, della Costituzione, quest’ultimo in riferimento a plurimi 

principi fondamentali in materia di tutela della salute e coordinamento della finanza 

pubblica. 

1.1.− Con il primo motivo, il ricorrente lamenta, in particolare, la illegittimità 

costituzionale degli artt. 2, comma 1, 3, comma 4, e 5, comma 4, della legge reg. Puglia 

n. 14 del 2022 «per violazione dell’art. 3 Cost., dei principi generali in materia di “tutela 

della salute” di cui all’art. 117 comma 3 Cost., nonché dell’art. 117, comma 2, lett. l) 

Cost. e dell’art. 32 comma 2 Cost.». 

1.1.1.− Premette il Presidente del Consiglio dei ministri che la legge regionale in 

esame è finalizzata «all’apprezzabile obiettivo» di potenziare il programma di screening 

della popolazione per la diagnosi precoce del tumore al colon-retto e che le relative 

prestazioni rese alle popolazioni target rientrano nell’ambito dei livelli di prevenzione 

collettiva e sanità pubblica di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

502) e all’Allegato 1 al decreto medesimo, e si caratterizzano, «secondo i principi fissati 

a livello statale», per l’erogazione in regime di gratuità a seguito di chiamata attiva, non 

essendo necessaria alcuna prescrizione e non essendo previsto alcun codice di 

esenzione. 

Il «percorso» disciplinato dalla Regione Puglia non rientrerebbe, quindi, 

nell’ambito dell’assistenza specialistica ambulatoriale, come sembrerebbe evincersi 

dalla medesima legge regionale (art. 2, comma l), ma in quello della prevenzione. 

Infatti, l’art. 2, comma l, lettera f), del menzionato d.P.C.m. 12 gennaio 2017 –

prosegue il ricorrente – dispone che, nell’ambito della prevenzione collettiva e sanità 

pubblica, il Servizio sanitario nazionale (SSN) garantisce, tra le altre, le attività di 

sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, la promozione di stili di vita sani e i 

programmi organizzati di screening, nonché di sorveglianza e prevenzione nutrizionale. 
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Il comma 2 del citato art. 2 del d.P.C.m. 12 gennaio 2017 prevede, inoltre, che, 

«[n]ell’ambito delle attività di cui al comma l, il Servizio sanitario nazionale garantisce 

le prestazioni indicate nell’allegato l al presente decreto». 

Il punto F8 di tale Allegato, poi, include, nell’ambito dello screening del cancro 

del colon-retto − la cui periodicità e le cui caratteristiche sono definite dalle 

raccomandazioni del Ministero della salute, predisposte in attuazione dell’art. 2-bis del 

decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81 (Interventi urgenti per fronteggiare situazioni di 

pericolo per la salute pubblica), convertito, con modificazioni, nella legge 26 maggio 

2004, n. 138, e del piano nazionale della prevenzione (PNP) 2014-2018 – le seguenti 

prestazioni: informazione sui benefici per la salute derivanti dall’adesione ai programmi 

di screening, chiamata attiva ed esecuzione dei test di screening di primo e secondo 

livello alle popolazioni target e invio ad altro setting assistenziale per la presa in carico 

«diagnostico-terapeutica» in relazione alla patologia neoplastica. 

Per contro – prosegue il Presidente del Consiglio dei ministri – l’impugnato art. 

2, comma l, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 stabilisce che gli inviti a eseguire i 

test di selezione sono «equiparati per natura giuridica alle prenotazioni ordinarie per 

prestazioni diagnostiche a richiesta»: tale equiparazione violerebbe l’art. 3 Cost., in 

quanto assoggetta allo stesso trattamento giuridico, sulla base di una «mera finzione 

normativa», due situazioni assolutamente differenti, ed anzi opposte. 

L’«assimilazione» in parola, inoltre, farebbe «insorgere […] problemi di 

compatibilità costituzionale» anche degli artt. 3, comma 4, e 5, comma 4, della 

medesima legge regionale, laddove prevedono che l’azienda sanitaria locale (ASL) 

territorialmente competente irroghi la sanzione pecuniaria prevista per le mancate 

disdette. 

In particolare, la prima delle disposizioni impugnate prevede che, «in caso di 

mancato ritiro e consegna del kit nel termine di quarantacinque giorni dal ricevimento 

dell’invito di cui all’articolo 2, comma l, o dalla data di scadenza del test successivo ai 

sensi dell’articolo 2, comma 3, la Asl territorialmente competente irroga la sanzione 

pecuniaria prevista per le mancate disdette». 

L’art. 5, comma 4, dal canto suo, prevede l’irrogazione della medesima 

sanzione, «in caso di mancata presentazione nella data fissata per il test con la lettera 

invito di cui al comma 2 e con le modalità di cui al comma 3». 

Secondo il ricorrente, non trattandosi nella realtà, «ed a prescindere 

dall’incostituzionale equiparazione normativa», di prestazioni di assistenza specialistica 



                                                                                                                                42013Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

4 
 

ambulatoriale prenotate dall’assistito, ma di una chiamata attiva da parte della ASL, la 

legge regionale non potrebbe introdurre la sanzione pecuniaria in parola. 

Quest’ultima, infatti, si applicherebbe alle sole prestazioni di assistenza 

specialistica ambulatoriale prenotate dall’assistito tramite il centro unico di 

prenotazione (CUP) regionale e troverebbe la propria fonte normativa nell’art. 3, 

comma 15, del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124 (Ridefinizione del sistema di 

partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie e del regime delle esenzioni, a norma 

dell’articolo 59, comma 50, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), in forza del quale 

«[l]’utente che non si presenti ovvero non preannunci l’impossibilità di fruire della 

prestazione prenotata è tenuto, ove non esente, al pagamento della quota di 

partecipazione al costo della prestazione». 

Tale ultima disposizione recherebbe un principio fondamentale in materia di 

tutela della salute, ai sensi dell’art. 117, terzo comma, Cost., come si evincerebbe dal 

fatto che è contenuta in un decreto legislativo che «fissa i criteri, gli ambiti e le modalità 

di applicazione del sistema di partecipazione al costo delle prestazioni» (art. 1, comma 

2), con la finalità di «promuovere la consapevolezza del costo delle prestazioni stesse» e 

«in modo da evitare l’uso inappropriato dei diversi regimi di erogazione dei servizi e 

delle prestazioni» (art. 1, comma l). 

Il citato art. 3, comma 15, del d.lgs. n. 124 del 1998 – prosegue ancora il 

ricorrente – prevede l’imposizione di un onere economico a carico degli utenti che 

mancano all’appuntamento sanitario prenotato e non disdetto, o disdetto in ritardo, 

senza produrre giustificazione idonea. Diverso sarebbe il caso contemplato dalle norme 

regionali impugnate, in cui l’utente si limita a non rispondere a una chiamata attiva da 

parte della ASL, «senza che a nulla possa rilevare la forzata assimilazione normativa» 

posta dall’art. 2, comma l, della legge regionale in esame, considerata la sua «palese 

incostituzionalità». 

In conclusione, gli artt. 3, comma 4, e 5, comma 4, della legge reg. Puglia n. 14 

del 2022 sarebbero costituzionalmente illegittimi per violazione del ricordato principio 

fondamentale in materia di tutela della salute, prevedendo l’applicazione di una 

sanzione amministrativa in un caso, come la mancata risposta dell’assistito all’invito per 

l’effettuazione del test sanitario, diverso da quello contemplato dalla normativa statale 

interposta e, quindi, da quest’ultima implicitamente escluso. 

1.1.2.− Sotto altro e distinto profilo, gli impugnati artt. 3, comma 4, e 5, comma 

4, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 introdurrebbero un’obbligazione pecuniaria di 
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fonte legale a carico degli utenti del Servizio sanitario nazionale, così violando l’art. 

117, secondo comma, lettera l), Cost. in materia di ordinamento civile. 

Spetterebbe allo Stato individuare sia le fattispecie di illecito amministrativo sia 

la misura delle corrispondenti sanzioni, che pongono obbligazioni pecuniarie a carico 

dei privati. Sarebbe di tutta evidenza, infatti, che «la stessa imprescindibile esigenza di 

uniformità, che vale a qualificare le norme che individuano le fattispecie di illecito, è 

sottesa anche alle relative sanzioni». 

1.1.3.− Infine, corredando con un apparato sanzionatorio la mancata 

presentazione dell’assistito all’invito delle ASL, gli impugnati artt. 3, comma 4, e 5, 

comma 4, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 violerebbero anche la riserva di legge in 

materia di trattamenti sanitari obbligatori, posta dall’art. 32, secondo comma, Cost., «da 

intendersi come riserva di legge esclusivamente statale in quanto, trattandosi di una 

restrizione della libertà personale, entra in gioco un livello essenziale di prestazione di 

un diritto che va disciplinato in modo uniforme sull’intero territorio nazionale e tale 

materia non può essere regolata con legge regionale» (si citano le sentenze di questa 

Corte n. 338 del 2003 e n. 282 del 2002). 

1.2.− Con il secondo motivo di ricorso, il Presidente del Consiglio dei ministri 

lamenta l’illegittimità costituzionale dell’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, 

«per violazione del principio del contenimento della spesa sanitaria per le Regioni in 

piano di rientro, quale principio di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi 

dell’art. 117, terzo comma, Cost.». 

Deduce il ricorrente che, come precisato al punto F8 dell’Allegato l al citato 

d.P.C.m. 12 gennaio 2017, le attività di screening svolte a livello regionale devono 

essere coerenti con le raccomandazioni del Ministero della salute predisposte in 

attuazione dell’art. 2-bis del d.l. n. 81 del 2004, come convertito, e del PNP 2014-2018. 

Per tale ragione, sarebbe «meritevole di censura» l’art. 16 della legge reg. Puglia 

n. 14 del 2022, rubricato «Istituzione di codice di esenzione - D98», il quale prevede 

che la consulenza genetica oncologica (CGO) e «l’eventuale test molecolare per le 

persone di cui all’articolo 8, comma 2, nonché gli eventuali programmi di sorveglianza 

clinico-strumentale di cui all’articolo 13, sono disposti con il codice di esenzione D98, 

per prestazione “Test genetico mirato” e prescrizione “Probando sano a rischio 

familiare”». 
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Tale disposizione configurerebbe un livello ulteriore di assistenza sanitaria, non 

previsto dal citato d.P.C.m. 12 gennaio 2017, e che la Regione Puglia, essendo 

sottoposta a piano di rientro dal disavanzo sanitario, non potrebbe garantire. 

Secondo la costante giurisprudenza costituzionale, tanto l’art. l, comma 796, 

lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», quanto l’art. 2, 

commi 80 e 95, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)», 

andrebbero qualificati «come espressione di un principio fondamentale diretto al 

contenimento della spesa pubblica sanitaria e, dunque, espressione di un correlato 

principio di coordinamento della finanza pubblica» (si citano le sentenze n. 91 del 2012, 

n. 163 e n. 123 del 2011, n. 141 e n. 100 del 2010). 

Le ricordate disposizioni statali avrebbero reso vincolanti per le regioni gli 

interventi individuati negli accordi di cui all’art. l, comma 180, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2005)», finalizzati a realizzare il contenimento della spesa 

sanitaria e a ripianare i debiti anche mediante la previsione di speciali contributi 

finanziari dello Stato (si cita la sentenza di questa Corte n. 91 del 2012). 

La Regione Puglia, in particolare – continua il Presidente del Consiglio dei 

ministri – ha stipulato il 29 novembre 2010 un accordo («Piano di rientro e di 

riqualificazione del sistema sanitario regionale 2010-2011») con il Ministero della 

salute ed il Ministero dell’economia e delle finanze, comprensivo del piano di rientro 

dal disavanzo sanitario, e ha successivamente approvato tale piano con la legge della 

Regione Puglia 9 febbraio 2011, n. 2 (Approvazione del Piano di rientro della Regione 

Puglia 2010-2012). 

Ricorda poi il ricorrente che, per le regioni impegnate in piani di rientro, vige il 

divieto di effettuare spese non obbligatorie, ai sensi dell’art. 1, comma 174, della legge 

n. 311 del 2004. 

Ne conseguirebbe che l’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, 

disponendo l’assunzione a carico del bilancio regionale di oneri aggiuntivi per garantire 

un livello di assistenza supplementare, violerebbe i menzionati principi di 

coordinamento della finanza pubblica e, quindi, l’art. 117, terzo comma, Cost. 

1.3.− Con il terzo motivo di ricorso, il Presidente del Consiglio dei ministri 

lamenta l’illegittimità costituzionale dell’art. 17, comma 3, lettere a) e b), della legge 
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reg. Puglia n. 14 del 2022, per violazione dell’art. 117, terzo comma, Cost., in 

riferimento al «principio che vincola la Regione ad attuare gli interventi previsti dal 

Piano di rientro ed a non adottarne di nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione 

del Piano, e del contenimento della spesa per il personale, quali principi di 

coordinamento della finanza pubblica», nonché per violazione dell’art. 117, secondo 

comma, lettera l), Cost. 

1.3.1.− Osserva il ricorrente che l’art. 17, comma 3, lettere a) e b), della legge 

reg. Puglia n. 14 del 2022 prevede che l’Assessorato regionale alle politiche della salute 

provvede – entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge – a 

fornire indicazioni alle ASL al fine di: potenziare «le risorse umane e strumentali delle 

strutture di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva coinvolte nel programma di 

screening» (lettera a); organizzare «una rete regionale hub e spoke in grado di 

adempiere alle maggiori necessità di colonscopie derivanti dall’incremento delle lesioni 

diagnosticate» (lettera b). 

Tali previsioni – rammenta l’Avvocatura generale dello Stato – devono essere 

coerenti con il «redigendo» programma operativo 2022-2024 di prosecuzione del piano 

di rientro, come richiesto dai competenti tavoli tecnici, con riferimento sia all’impatto 

economico sia alla programmazione della rete assistenziale regionale. 

Pertanto, il citato art. 17, comma 3, lettere a) e b), sarebbe suscettibile di 

pregiudicare il conseguimento degli obiettivi di risparmio previsti dal medesimo piano, 

in violazione dell’art. 2, commi 80 e 95, della legge n. 191 del 2009, espressione di 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi dell’art. 117, 

terzo comma, Cost. 

La giurisprudenza costituzionale, poi, avrebbe più volte ribadito che l’art. l, 

comma 796, lettera b), della legge n. 296 del 2006 reca un principio diretto al 

contenimento della spesa pubblica sanitaria ed è, dunque, anch’esso espressione di un 

correlato principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica (si citano le 

sentenze n. 163 e 123 del 2011, n. 141 e n. 100 del 2010). 

Tale ultima disposizione, infatti – al pari dell’art. 2, commi 80 e 95, della legge 

n. 191 del 2009 – avrebbe reso vincolanti gli interventi individuati negli accordi di cui 

all’art. l, comma 180, della legge n. 311 del 2004, finalizzati a contenere la spesa 

sanitaria e ripianare i debiti, anche mediante la previsione di contributi finanziari dello 

Stato. 
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1.3.2.− Inoltre, con particolare riferimento all’art. 17, comma 3, lettera a), della 

legge reg. Puglia n. 14 del 2022, andrebbe evidenziato che gli enti regionali del SSN 

sono tenuti al rispetto del limite di spesa per il personale previsto dall’art. 11, comma l, 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 (Misure emergenziali per il servizio sanitario 

della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria), convertito, con 

modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, le cui disposizioni parimenti 

recherebbero principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica (si citano le 

sentenze di questa Corte n. 41 e n. 1 del 2018, n. 72 del 2017, n. 251 del 2016, n. 218 e 

n. 153 del 2015). 

1.3.3.− Ancora, l’art. 17, comma 3, lettera a), della legge reg. Puglia n. 14 del 

2022, là dove si prefigge di «potenziare le risorse umane delle strutture di 

Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva coinvolte nel programma di screening», 

sarebbe suscettibile di determinare un aumento della spesa per il trattamento retributivo 

del personale sanitario, in violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost, che 

riserva alla competenza legislativa esclusiva dello Stato la materia dell’ordinamento 

civile e, quindi, i rapporti di diritto privato regolati dalla contrattazione collettiva. 

2.− Con atto depositato il 21 novembre 2022, si è costituita in giudizio la 

Regione Puglia, eccependo, in via preliminare, l’inammissibilità e, nel merito, la non 

fondatezza delle questioni promosse in ricorso. 

2.1.− Quest’ultimo sarebbe inammissibile, in primo luogo, per difetto della 

necessaria corrispondenza con la volontà dell’organo politico. 

Nella delibera del Consiglio dei ministri di autorizzazione all’impugnazione e 

nell’allegata relazione ministeriale, infatti, non vi sarebbe alcuna menzione dell’art. 2, 

comma 1, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022. 

Le cennate delibera e relazione ministeriale avrebbero ad oggetto i soli artt. 3, 

comma 4, e 5, comma 4, della medesima legge regionale, nella parte in cui prevedono 

che l’ASL competente irroghi una sanzione pecuniaria in caso di mancata risposta 

positiva del paziente all’invito di partecipazione al programma di screening per la 

diagnosi precoce del tumore al colon-retto, in contrasto con quanto disposto dall’art. 3, 

comma 15, del d.lgs. n. 124 del 1998, secondo cui tale sanzione si applica alle sole 

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale prenotate dall’assistito tramite il 

CUP regionale. 

Inoltre, il Consiglio dei ministri avrebbe dedotto unicamente la violazione 

dell’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost., sicché, in via subordinata, la resistente 
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eccepisce l’inammissibilità del ricorso «quanto meno» in relazione alle censure di 

violazione dei principi di eguaglianza e ragionevolezza di cui all’art. 3 Cost., e degli 

artt. 32, secondo comma, e 117, terzo comma, Cost. 

La Regione Puglia rammenta, al riguardo, che, secondo la costante 

giurisprudenza costituzionale, l’autonomia tecnica della difesa del ricorrente 

nell’indicazione dei parametri non può essere esercitata al di fuori del perimetro della 

volontà politica espressa nella deliberazione a ricorrere.  

2.1.2.− Le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 2, comma 1, 3, 

comma 4, e 5, comma 4, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 sarebbero poi non 

fondate nel merito. 

Il ricorrente assume che il percorso disciplinato dalla legge regionale in esame 

non rientri nell’ambito dell’assistenza specialistica ambulatoriale, ma in quello della 

prevenzione, donde l’irragionevolezza dell’equiparazione, a fini sanzionatori, degli 

inviti ad eseguire i test di selezione alle prenotazioni ordinarie per prestazioni 

diagnostiche. 

Per contro, le attività disciplinate dalla legge reg. Puglia n. 14 del 2022 

andrebbero senza dubbio inquadrate sia nell’ambito delle attività di prevenzione, 

coerentemente con quanto previsto dal d.P.C.m. 12 gennaio 2017, sia in quello 

dell’assistenza specialistica ambulatoriale.  

La contestata equiparazione operata dal legislatore regionale, infatti, non 

atterrebbe alle attività in sé, bensì agli inviti trasmessi dalle ASL competenti, come 

risulterebbe evidente dalla piana lettura del seguente inciso dell’art. 2, comma 1: «sulla 

base d’inviti equiparati per natura giuridica alle prenotazioni ordinarie per le prestazioni 

diagnostiche a richiesta».  

La medesima equiparazione sarebbe frutto non di una «scelta puramente 

arbitraria e artificiosa», ma della considerazione dell’impatto che la mancata 

presentazione del cittadino, senza alcun preavviso, al test di selezione determina sulla 

possibilità dell’azienda sanitaria di erogare il servizio con efficienza e tempestività, 

tenuto anche conto dell’entità della platea interessata dallo screening. 

La normativa regionale, dunque, non violerebbe affatto la riserva di legge statale 

in materia di ordinamento civile, né tantomeno in materia di trattamenti sanitari 

obbligatori: «[d]i fatto, gli artt. 3 e 5, lungi dall’operare una assimilazione meccanica e 

indifferenziata con la fattispecie disciplinata dalla norma statale per la prestazione 
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prenotata, prevedono una dettagliata ed equilibrata articolazione delle ipotesi di 

giustificazione e di annullamento della sanzione». 

Inoltre, l’assimilazione con la fattispecie sanzionatoria prevista dal legislatore 

statale, ove ritenuta sussistente, sarebbe «comunque parziale, atteso il tenore assai più 

scarno e meno dettagliato» di quest’ultima, in forza della quale «[l]’utente che non si 

presenti ovvero non preannunci l’impossibilità di fruire della prestazione prenotata è 

tenuto, ove non esente, al pagamento della quota di partecipazione al costo della 

prestazione» (art. 3, comma 15, del d.lgs. n. 124 del 1998). 

La ratio delle sanzioni, statale e regionale, sarebbe la medesima, ossia quella di 

non gravare le aziende sanitarie con inevitabili disservizi derivanti dalle prestazioni 

mancate, ostacolando, se non addirittura compromettendo, il raggiungimento degli 

obiettivi di screening. 

In ogni caso, non sarebbe violato il principio di eguaglianza, poiché le norme 

regionali impugnate configurerebbero «un assetto sanzionatorio modulato e 

differenziato». 

Ancora, secondo la Regione Puglia, non potrebbe ravvisarsi la competenza 

legislativa esclusiva statale in relazione all’introduzione di sanzioni pecuniarie 

nell’ambito dell’organizzazione sanitaria, poiché quelle previste dalla legge regionale 

operano a tutela del buon andamento dei servizi e della tenuta organizzativa del sistema 

sanitario regionale, «tanto più ai fini del raggiungimento di obiettivi di prevenzione 

dettati a livello nazionale». 

La previsione di sanzioni amministrative pecuniarie in materia di organizzazione 

sanitaria non eccederebbe dalle competenze regionali, e ciò in virtù del «principio del 

parallelismo tra il potere di determinazione della fattispecie da sanzionare e il potere di 

individuare la sanzione, costantemente affermato dalla giurisprudenza costituzionale» 

(si cita la sentenza di questa Corte n. 137 del 2019). 

Né, infine, l’invito formulato dalla ASL a effettuare lo screening potrebbe essere 

considerato come violazione della riserva di legge statale in tema di trattamento 

sanitario obbligatorio (art. 32 Cost.), considerato che gli artt. 3, comma 3, e 5, comma 3, 

della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 contemplano espressamente il rifiuto 

dell’interessato. 

2.2.− Non fondata sarebbe anche la questione di legittimità costituzionale 

dell’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, che prevede l’esenzione dal ticket 
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sanitario della CGO, del test molecolare e dei programmi di sorveglianza clinico-

strumentale. 

Anche in questo caso la lettura della disposizione operata in ricorso sarebbe 

erronea, poiché le prestazioni sanitarie individuate dalla legge reg. Puglia n. 14 del 2022 

rientrerebbero tra i livelli essenziali di assistenza (LEA) fissati dallo Stato. 

Nell’aggiornamento degli stessi LEA, contenuto nel d.P.C.m. del 12 gennaio 

2017, l’offerta di screening è così definita: «chiamata attiva ed esecuzione dei test 

screening e dei percorsi di approfondimento e terapia per tutta la popolazione target 

residente e domiciliata». L’invito allo screening sarebbe, pertanto, di per sé, un LEA 

(sia per il primo livello sia per eventuali approfondimenti). 

L’Allegato 1 al d.P.C.m. 12 gennaio 2017 – prosegue la Regione resistente – al 

punto F8 prevede l’erogazione delle seguenti prestazioni: informazione sui benefici per 

la salute derivanti dall’adesione ai programmi di screening, chiamata attiva ed 

esecuzione dei test di screening di primo e secondo livello alle popolazioni target, e 

invio ad altro setting assistenziale per la presa in carico diagnostico-terapeutica in 

relazione alla patologia neoplastica. 

Infine – aggiunge la resistente – l’aumento dell’estensione dei programmi di 

screening oncologico alla popolazione target è contemplato tra gli obiettivi strategici di 

cui al PNP 2020-2025, recepito dalla Regione Puglia con la deliberazione di Giunta 

regionale 22 dicembre 2020, n. 2131. 

2.3. – La questione di legittimità costituzionale dell’art. 17, comma 3, lettere a) e 

b), sarebbe, in via preliminare, inammissibile «per genericità» e per «inconferenza dei 

parametri costituzionali ed interposti invocati». 

Non sarebbe dimostrato, infatti, in che modo la disposizione impugnata sia 

suscettibile di pregiudicare il conseguimento degli obiettivi di risparmio previsti dal 

piano di rientro e, quindi, di porsi in contrasto con l’art. 2, commi 80 e 95, della legge n. 

191 del 2009. 

2.3.1.– Nel merito, anche tale questione sarebbe non fondata, perché, ancora una 

volta, basata su una lettura errata della disposizione impugnata. 

Quest’ultima, infatti, recherebbe norme di carattere organizzativo, «da attuarsi 

senza ulteriori oneri», tanto è vero che la legge regionale in esame sarebbe «neutra sotto 

il profilo finanziario», con la conseguenza che non pregiudicherebbe gli obiettivi di 

risparmio previsti dal piano di rientro. 
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Nemmeno sarebbe violato l’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost., non 

essendo prevista «l’assunzione di nuovo personale a carico delle ASL». 

3.– Con memoria depositata il 17 aprile 2023, la Regione Puglia ha ribadito le 

argomentazioni illustrate nell’atto di costituzione a sostegno delle eccezioni di 

inammissibilità e della non fondatezza delle questioni promosse in ricorso. 

3.1.– La Regione resistente aggiunge, «[a]d abundantiam», che «la normativa 

pugliese in oggetto non costituisce un quid novi nel panorama legislativo regionale in 

materia di individuazione precoce dei tumori e che l’odierna impugnazione si appalesa 

ancor più singolare e contraddittoria, se sol si consideri che le norme oggi censurate 

riproducono sostanzialmente analoghe disposizioni» della non impugnata legge della 

Regione Puglia 2 febbraio 2022, n. 1 (Misure per il potenziamento dello screening di 

popolazione sul tumore mammario e istituzione del programma di valutazione del 

rischio per pazienti e famiglie con mutazioni genetiche germinali). 

La resistente afferma, poi, che la legge reg. Puglia n. 14 del 2022 è coerente con 

gli obiettivi posti dal piano europeo di lotta contro il cancro del 3 febbraio 2021, 

strutturato intorno a quattro ambiti di intervento fondamentali, tra cui quello della 

individuazione precoce tramite i programmi di screening. 

4.– Con memoria depositata il 18 aprile 2023, il Presidente del Consiglio dei 

ministri ha replicato alle difese della Regione Puglia. 

4.1.– Quanto all’eccezione di inammissibilità per difetto di corrispondenza tra 

contenuto della delibera di autorizzazione e ricorso, l’Avvocatura generale dello Stato 

deduce che l’estensione dell’impugnazione all’art. 2, comma 1, della legge reg. Puglia 

n. 14 del 2022 è «strettamente “ancillare”» a quella degli artt. 3, comma 4, e 5 comma 4, 

della medesima legge regionale. 

La irragionevole equiparazione ex lege operata dal citato art. 2, comma 1, 

sarebbe, cioè, il «presupposto logico-giuridico su cui si basa la fattispecie di illecito 

amministrativo introdotta dalla Regione, sicché la ricomprensione nel ricorso della 

norma in argomento non fa altro che completare l’oggetto dell’impugnazione da parte 

del Governo». 

Anche l’individuazione dei parametri di cui agli artt. 3, 32 e 117, terzo comma, 

Cost. rientrerebbe nell’esercizio della discrezionalità tecnica della difesa, data, anche in 

questo caso, la loro «ancillarità» rispetto ai parametri espressamente invocati nella 

delibera (si cita la sentenza di questa Corte n. 281 del 2020). 
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4.2.– Quanto all’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, l’Avvocatura 

generale dello Stato osserva che, al di là delle indimostrate affermazioni della resistente, 

la disposizione regionale prevede, in realtà, attraverso l’esonero «dal pagamento della 

compartecipazione alla spesa sanitaria, prestazioni ulteriori rispetto a quelle 

raccomandate nell’ambito» dei LEA. 

Infatti, secondo le «Raccomandazioni per la pianificazione e l’esecuzione degli 

screening di popolazione per la prevenzione del cancro della mammella, del cancro 

della cervice uterina e del cancro del colon retto» fornite dal Ministero della salute, i 

«metodi scelti come test di screening di primo livello del Ccr sono la ricerca del sangue 

occulto nelle feci (Sof, al guaiaco e immunochimici) e la rettosigmoidoscopia (Rss)». 

4.3.– In ordine all’impugnazione dell’art. 17, comma 3, lettere a) e b), della 

legge reg. Puglia n. 14 del 2022, il significato della questione promossa sarebbe chiaro, 

essendo di tutta evidenza come una norma che si prefigge di potenziare le risorse umane 

e strumentali delle strutture sanitarie e di organizzare ex novo una rete regionale hub e 

spoke, senza prevedere il rispetto del redigendo piano operativo 2022-2024 di 

prosecuzione del piano di rientro, sia suscettibile di vanificare il conseguimento degli 

obiettivi di risparmio previsti da quest’ultimo. 

Considerato in diritto 

l.− Con ricorso iscritto al n. 81 del registro ricorsi 2022, il Presidente del 

Consiglio dei ministri ha impugnato, in primo luogo, gli artt. 2, comma 1, 3, comma 4, e 

5, comma 4, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, per violazione degli artt. 3, 32, 

secondo comma, 117, commi secondo, lettera l), e terzo, Cost., quest’ultimo in relazione 

all’art. 3, comma 15, del d.lgs. n. 124 del 1998. 

1.1.− La prima delle disposizioni impugnate stabilisce che «[i]l programma di 

screening di popolazione per la diagnosi precoce del tumore al colon-retto è rivolto a 

tutta la popolazione con età compresa tra quarantacinque e settantacinque anni, 

attraverso un test di selezione, da effettuare nelle strutture sanitarie pubbliche, diretto a 

distinguere le persone sospette di malattia, eseguito sulla base d’inviti equiparati per 

natura giuridica alle prenotazioni ordinarie per le prestazioni diagnostiche a richiesta, 

inviati dalla Azienda sanitaria locale (ASL) di riferimento territoriale all’intera 

popolazione interessata, nel rispetto della propria organizzazione e delle modalità 

previste dagli atti amministrativi vigenti». 

Il «test di selezione» consiste, per la generalità della popolazione target, nella 

ricerca di sangue occulto nelle feci (art. 3, comma 1) e, per le popolazioni «a rischio 
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moderato o alto», nelle colonscopie e consulenze oncogenetiche (artt. 4 e 5), cui può 

accedere un test molecolare (art. 9). 

In particolare, l’art. 2, comma 1, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 è 

impugnato nella parte in cui prevede che il «test di selezione» è «eseguito sulla base 

d’inviti equiparati per natura giuridica alle prenotazioni ordinarie per le prestazioni 

diagnostiche a richiesta, inviati dalla Azienda sanitaria locale (ASL) di riferimento 

territoriale all’intera popolazione interessata». 

Gli artt. 3, comma 4, e 5, comma 4, della medesima legge regionale, invece, 

sono impugnati nelle parti in cui prevedono, conseguentemente, l’irrogazione della 

«sanzione pecuniaria prevista per le mancate disdette» (consistente nel pagamento della 

quota di partecipazione al costo della prestazione sanitaria), rispettivamente: a) «in caso 

di mancato ritiro e consegna del kit» per la ricerca del sangue occulto nelle feci, nel 

termine di quarantacinque giorni dal ricevimento dell’invito della ASL di cui all’art. 2, 

comma 1, o «dalla data di scadenza del test successivo ai sensi dell’articolo 2, comma 

3» (ossia del test da svolgersi ogni due anni, in caso di esito negativo del primo); b) «in 

caso di mancata presentazione nella data fissata per il test con la lettera invito di cui al 

comma 2» del medesimo art. 5 (ossia della data fissata per l’effettuazione delle 

colonscopie e delle consulenze oncogenetiche). 

La norma contenuta nell’art. 2, comma 1, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, 

dunque, costituisce il presupposto logico e giuridico di quanto disposto nei successivi 

artt. 3, comma 4, e 5, comma 4, della legge regionale medesima. Questi ultimi – proprio 

in forza dell’equiparazione «giuridica» tra inviti della ASL e prenotazioni ordinarie a 

richiesta dell’assistito – estendono, infatti, alla mancata esecuzione dei test su 

convocazione delle medesime ASL le conseguenze sanzionatorie previste per la 

mancata disdetta delle prestazioni diagnostiche prenotate su iniziativa dell’assistito. 

1.2.− Secondo il ricorrente, tutte le disposizioni ricordate violerebbero l’art. 3 

Cost., perché assoggetterebbero irragionevolmente allo stesso trattamento giuridico 

sanzionatorio, sulla base di una «mera finzione normativa», due situazioni 

assolutamente differenti ed anzi opposte – la mancata esecuzione del test oggetto di 

invito della ASL e la mancata comparizione all’appuntamento prenotato dall’assistito – 

così andando «contro la realtà dei fatti». 

Le medesime disposizioni, poi, violerebbero l’art. 117, terzo comma, Cost., in 

riferimento al principio fondamentale in materia di tutela della salute recato dall’art. 3, 

comma 15, del d.lgs. n. 124 del 1998, che pone a carico dell’assistito il pagamento della 



42024                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

15 
 

quota di partecipazione al costo della prestazione solo in caso di mancata presentazione 

all’appuntamento sanitario prenotato e non disdetto, o disdetto in ritardo, senza una 

idonea giustificazione. 

Violato, ancora, sarebbe l’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost. in materia di 

ordinamento civile, perché l’individuazione sia degli illeciti amministrativi sia delle 

corrispondenti sanzioni rientrerebbe nella competenza legislativa esclusiva dello Stato. 

Le disposizioni impugnate, infine, si porrebbero in contrasto con l’art. 32, 

secondo comma, Cost., perché la riserva di legge in materia di trattamenti sanitari 

obbligatori dovrebbe «intendersi come riserva di legge esclusivamente statale in quanto, 

trattandosi di una restrizione della libertà personale, entra in gioco un livello essenziale 

di prestazione di un diritto che va disciplinato in modo uniforme sull’intero territorio 

nazionale». 

2.− La Regione Puglia ha eccepito l’inammissibilità delle questioni per difetto 

della necessaria corrispondenza tra il contenuto del ricorso, da un lato, e la delibera del 

Consiglio dei ministri di autorizzazione all’impugnazione e l’allegata relazione 

ministeriale, dall’altro. 

In quest’ultime non vi sarebbe alcuna menzione, quale oggetto di impugnativa, 

dell’art. 2, comma 1, della citata legge reg. Puglia n. 14 del 2022, disposizione che, 

come si è detto, prevede la parificazione degli inviti delle ASL alle prenotazioni 

dell’assistito. Delibera e relazione, infatti, riguarderebbero i soli artt. 3, comma 4, e 5, 

comma 4, della legge regionale, nelle parti in cui prevedono che l’ASL competente 

irroga una sanzione pecuniaria in caso di mancata risposta positiva dell’assistito agli 

inviti di partecipazione al programma di screening. 

Inoltre, il Consiglio dei ministri avrebbe indicato unicamente la violazione 

dell’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost., sicché, in via subordinata, la resistente 

eccepisce l’inammissibilità delle questioni «quanto meno» in relazione alle censure di 

violazione degli artt. 3, 32, secondo comma, e 117, terzo comma, Cost. 

2.1.− La prima delle due eccezioni ricordate, riferita a ben vedere alla sola 

questione promossa nei confronti dell’art. 2, comma 1, della legge regionale, è fondata. 

Secondo la costante giurisprudenza di questa Corte, «nei giudizi in via principale 

deve sussistere “una piena e necessaria corrispondenza tra la deliberazione con cui 

l’organo legittimato si determina all’impugnazione ed il contenuto del ricorso, attesa la 

natura politica dell’atto d’impugnazione” (sentenze n. 154 del 2017 e n. 110 del 2016; 

nello stesso senso sentenze n. 46 del 2015, n. 198 del 2012)» (sentenza n. 128 del 2018). 
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Sono pertanto inammissibili le questioni promosse nei confronti di disposizioni 

non espressamente indicate nella delibera dell’organo politico che autorizza 

l’impugnazione (sentenza n. 278 del 2010), poiché tale omissione comporta l’esclusione 

della volontà del ricorrente di promuoverle. 

Nel caso di specie, né la delibera all’impugnazione, né l’allegata relazione 

ministeriale, prodotte in giudizio dal ricorrente, contengono l’indicazione dell’art. 2, 

comma 1, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, che, in via generale, prevede 

l’equiparazione tra gli inviti della ASL ai test menzionati e le prenotazioni a richiesta 

dell’assistito: delibera e relazione indicano solo, quali disposizioni oggetto di 

impugnativa, gli artt. 3, comma 4, e 5, comma 4, della medesima legge, che 

contemplano la conseguenza sanzionatoria della mancata esecuzione dei test. 

Né può accogliersi la tesi dell’Avvocatura dello Stato, secondo cui la 

ricomprensione nel ricorso dell’art. 2, comma 1, non farebbe altro che «completare» 

l’oggetto dell’impugnazione governativa, coinvolgendo in questa una disposizione che 

costituirebbe il presupposto di quelle effettivamente impugnate: il verbo utilizzato 

(«completare») rinvia, del resto, ad una scelta, mentre deve ribadirsi che è rimessa alla 

sola volontà politica del ricorrente la selezione delle disposizioni da impugnare di fronte 

a questa Corte. 

3.− L’inammissibilità delle questioni promosse nei confronti dell’art. 2, comma 

1, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 ha una conseguenza radicale. Da essa, infatti, 

discende il difetto di interesse a ricorrere in relazione alle disposizioni sanzionatorie 

effettivamente impugnate e, quindi, l’inammissibilità delle relative questioni (con 

assorbimento dell’ulteriore eccezione d’inammissibilità prospettata, in via subordinata, 

dalla Regione resistente). 

In effetti, secondo una disposizione contenuta in altra legge regionale, diversa e 

precedente rispetto a quella ora impugnata – l’art. 7, comma 4, della legge della 

Regione Puglia 28 marzo 2019, n. 13 (Misure per la riduzione delle liste d’attesa in 

sanità – Primi provvedimenti) – «[l]’assistito che non si presenta nel giorno previsto per 

l’erogazione della prestazione, senza aver dato idonea disdetta entro le quarantotto ore 

antecedenti l’erogazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, è tenuto al pagamento della 

prestazione all’erogatore pubblico o privato accreditato, secondo la tariffa prevista dal 

vigente nomenclatore tariffario, anche se esente dalla partecipazione alla spesa 

sanitaria». 
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Questa disposizione regionale riproduce (peraltro con estensione alle ipotesi di 

prestazioni esenti) quanto prevede l’art. 3, comma 15, del già ricordato d.lgs. n. 124 del 

1998, che pone a carico dell’assistito il pagamento della quota di partecipazione al costo 

della prestazione in caso di mancata presentazione all’appuntamento sanitario prenotato 

e non disdetto, o disdetto in ritardo, senza una idonea giustificazione.  

Come è evidente, l’equiparazione giuridica degli inviti alle prenotazioni 

ordinarie a richiesta posta dall’art. 2, comma 1, della legge regionale ora impugnata, 

considerata unitamente alla previsione di cui al menzionato art. 7, comma 4, della legge 

reg. Puglia n. 13 del 2019, è idonea a fondare il potere di irrogazione delle sanzioni per 

la mancata sottoposizione ai test di selezione oggetto degli inviti della ASL, che il 

ricorrente contesta. E tale idoneità permarrebbe pur dopo l’accoglimento delle questioni 

relative agli artt. 3, comma 4, e 5, comma 4, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022. 

In altri termini, il contesto normativo regionale consentirebbe, comunque sia, 

l’applicazione della sanzione costituita dal pagamento della quota di partecipazione al 

costo della prestazione, anche a prescindere dalla vigenza dei due articoli appena 

menzionati. 

La permanenza nell’ordinamento regionale del meccanismo sanzionatorio che il 

ricorrente ha inteso impugnare, anche all’esito dell’eventuale accoglimento delle 

questioni, determina, in definitiva, l’inammissibilità di queste ultime, per inidoneità 

dell’intervento evocato a garantire il raggiungimento del risultato perseguito dal 

ricorrente (ragiona di «inutilità della declaratoria di illegittimità costituzionale richiesta» 

la sentenza n. 68 del 2022; in senso analogo, sentenze n. 199 del 2014 e n. 205 del 

2011). 

4.− Il Presidente del Consiglio dei ministri ha altresì impugnato, per violazione 

dell’art. 117, terzo comma, Cost., l’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, il 

quale prevede che la consulenza genetica oncologica (CGO) «e l’eventuale test 

molecolare per le persone di cui all’articolo 8, comma 2, nonché gli eventuali 

programmi di sorveglianza clinico-strumentale di cui all’articolo 13, sono disposti con il 

codice di esenzione D98, per prestazione “Test genetico mirato” e prescrizione 

“Probando sano a rischio familiare”».  

4.1.− La questione è fondata. 

L’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 consente lo screening in regime 

di gratuità (attraverso uno specifico codice di esenzione) per la consulenza 
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oncogenetica, i test molecolari e i programmi di sorveglianza clinico strumentale di cui 

all’art. 13 della medesima legge regionale. 

La CGO «è assicurata a tutte le persone ad alto rischio di tumore al colon-retto 

con possibile eziopatogenesi genetica eredo-familiare, allo scopo di avviare specifici 

test molecolari e programmare eventuali misure di sorveglianza clinica e strumentale» 

(art. 7, comma 2). 

Il test molecolare, a sua volta, «è una fase eventuale del programma di CGO» 

(art. 9, comma 1) e il relativo prelievo, che «è preceduto e seguito da una consulenza del 

genetista medico» (art. 9, comma 2), è «finalizzato all’analisi nel DNA estratto di un 

pannello di geni per tumori colorettali» (art. 10, comma 1).  

I programmi di sorveglianza clinico strumentale, infine, vengono avviati in caso 

di accertamento della mutazione genetica e si articolano in una serie di numerose 

prestazioni diversamente declinate a seconda della tipologia di mutazione riscontrata e 

del sesso del paziente. 

4.2.− Secondo il ricorrente, prevedendo un livello ulteriore di assistenza sanitaria 

non ricompreso tra quelli individuati dal d.P.C.m. 12 gennaio 2017, il citato art. 16 

violerebbe l’art. 117, terzo comma, Cost., in riferimento al principio fondamentale di 

coordinamento della finanza pubblica contenuto nell’art. 1, comma 174, della legge n. 

311 del 2004, che, per le regioni impegnate in piani di rientro dal disavanzo sanitario, 

pone il divieto di effettuare spese non obbligatorie. 

Afferma l’Avvocatura generale dello Stato, in particolare, che il d.P.C.m. 12 

gennaio 2017, all’Allegato 1, punto F («Sorveglianza e prevenzione delle malattie 

croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i programmi organizzati di 

screening; sorveglianza e prevenzione nutrizionale»), dispone che le attività di 

screening svolte a livello regionale devono essere coerenti con le raccomandazioni del 

Ministero della salute impartite in attuazione dell’art. 2-bis del d.l. n. 81 del 2004, come 

convertito, e del PNP 2014-2018. Esse non rientrerebbero, quindi, tra i LEA. 

La Regione Puglia si è difesa sostenendo che le prestazioni sanitarie individuate 

dalla legge reg. Puglia n. 14 del 2022 rientrerebbero nell’ambito dei livelli essenziali di 

assistenza (LEA), dal momento che l’Allegato 1 al citato d.P.C.m. 12 gennaio 2017, al 

punto F8 («Screening oncologici definiti dall’Accordo Stato Regioni del 23 marzo 2005 

e dal Piano nazionale della prevenzione 2014-2018»), contempla l’erogazione gratuita, 

tra le altre, delle prestazioni di chiamata attiva ed esecuzione dei test di screening di 

primo e secondo livello delle popolazioni target. 
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Nella memoria depositata in vista dell’udienza di discussione, il ricorrente ha 

invece ribadito che le prestazioni previste dalla disposizione impugnata non 

rientrerebbero nei LEA, poiché, secondo le citate raccomandazioni fornite dal Ministero 

della salute, i «metodi scelti come test di screening di primo livello del Ccr sono la 

ricerca del sangue occulto nelle feci (Sof, al guaiaco e immunochimici) e la 

rettosigmoidoscopia (Rss)». 

5.− Entrambe le parti non mettono in discussione il principio di diritto, più volte 

affermato dalla giurisprudenza costituzionale, anche in relazione alla stessa Regione 

Puglia (sentenze n. 242 e n. 161 del 2022, n. 142 e n. 36 del 2021, n. 177 e n. 166 del 

2020), secondo cui l’assoggettamento ai vincoli dei piani di rientro dal disavanzo 

sanitario impedisce la possibilità di incrementare la spesa sanitaria per motivi non 

inerenti alla garanzia delle prestazioni essenziali e per spese, dunque, non obbligatorie 

(sentenze n. 256 del 2022, n. 242 del 2022, n. 142 e n. 36 del 2021, e n. 166 del 2020 ). 

In definitiva, «[l]a facoltà di erogare livelli ulteriori rispetto ai LEA è […] preclusa alle 

Regioni sottoposte a piano di rientro, poiché − ai sensi dell’art. 1, comma 174, della 

legge n. 311 del 2004 − queste ultime non possono erogare prestazioni “non 

obbligatorie” (da ultimo, in questo senso, sentenza n. 161 del 2022)» (sentenza n. 190 

del 2022). 

Un tale principio è stato affermato anche per i piani di prosecuzione del rientro 

dal disavanzo sanitario (sentenze n. 190 del 2022 e n. 130 del 2020), come quello 

attualmente vigente nella Regione Puglia, o per le misure di monitoraggio equiparabili 

(sentenze n. 190 e n. 161 del 2022). 

5.1.− Se le prestazioni previste dalla disposizione impugnata rientrino o meno 

nei LEA fissati dal d.P.C.m. 12 gennaio 2017 è dunque ciò che deve essere in questo 

caso verificato. 

L’appena citato d.P.C.m., all’art. 1, comma 1, lettera a), comprende tra i LEA la 

«[p]revenzione collettiva e sanità pubblica». Più in particolare, il menzionato punto F 

dell’Allegato 1 si occupa, tra l’altro, dei «programmi organizzati di screening», e al 

punto F8 prende in considerazione quelli oncologici definiti dall’accordo Stato-regioni 

del 23 marzo 2005 e dal PNP 2014-2018. 

Vi si prevede che la «periodicità e le caratteristiche tecniche» della «chiamata 

attiva ed esecuzione dei test screening e dei percorsi di approfondimento e terapia per 

tutta la popolazione target residente e domiciliata» «sono definite a livello nazionale dai 
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seguenti atti: […] [screening del cancro del colon-retto: Raccomandazioni del 

Ministero della salute predisposte in attuazione dell’art. 2 bis della legge 138/2004 e del 

Piano nazionale della prevenzione 2014-2018». 

Le citate raccomandazioni del Ministero della salute indicano quali metodi di 

screening di primo livello «la ricerca del sangue occulto nelle feci (Sof, al guaiaco e 

immunochimici) e la rettosigmoidoscopia (Rss)», mentre la «colonscopia totale» «non è 

un test di screening primario», ma «un esame diagnostico di secondo livello nei soggetti 

risultati positivi al test di primo livello», oltre che una «procedura diagnostica nella 

sorveglianza dei soggetti ad alto rischio». Esse, poi, aggiungono che l’uso della 

colonscopia totale «come test di primo livello va riservato solo ad ambiti valutativi e 

studi pilota». 

Infine, le raccomandazioni ricordano che sono «in corso diversi studi per mettere 

a punto nuove strategie diagnostiche, come la ricerca di marcatori molecolari (in 

particolare Dna) nelle feci e la colonscopia virtuale», oltre che «studi promettenti 

sull’impiego di marcatori molecolari nelle feci», e che, tuttavia, «i dati a disposizione 

sono ancora preliminari» e «[i]n futuro saranno necessari studi ulteriori per valutare 

l’eventuale utilizzo di biomarcatori come test di screening primario o di triage dopo test 

immunochimico (Sof) per l’invio al secondo livello». 

6.− Dall’esame appena svolto emerge, dunque, che le prestazioni di cui all’art. 

16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 non rientrano nei LEA, perché non sono presi 

in considerazione quali test – né di primo né di secondo livello – dalle citate 

raccomandazioni, cui rinvia il punto F8 dell’Allegato 1 al d.P.C.m. 12 gennaio 2017. 

Pertanto, l’art. 16 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 deve essere dichiarato 

costituzionalmente illegittimo, per violazione dell’art. 117, terzo comma, Cost., in 

riferimento al principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica recato 

dell’art. 1, comma 174, della legge n. 311 del 2004. 

7.− Il Presidente del Consiglio dei ministri ha, infine, impugnato l’art. 17, 

comma 3, lettere a) e b), della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, ai sensi del quale 

l’Assessorato regionale alle politiche della salute – entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della medesima legge regionale – provvede a fornire indicazioni alle ASL al fine 

di: potenziare «le risorse umane e strumentali delle strutture di Gastroenterologia ed 

Endoscopia Digestiva coinvolte nel programma di screening» (lettera a); organizzare 
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«una rete regionale hub e spoke in grado di adempiere alle maggiori necessità di 

colonscopie derivanti dall’incremento delle lesioni diagnosticate» (lettera b). 

Secondo il ricorrente, la disposizione si porrebbe in contrasto con l’art. 117, 

terzo comma, Cost., in relazione all’art. 2, commi 80 e 95, della legge n. 191 del 2009, 

recante principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, perché è 

«suscettibile di pregiudicare il conseguimento degli obiettivi di risparmio» previsti dal 

«redigendo» programma operativo 2022-2024 di prosecuzione del piano di rientro dal 

disavanzo sanitario, in relazione sia all’impatto economico, sia alla programmazione 

della rete assistenziale regionale, e risulta svincolata dai limiti posti dal piano di rientro 

medesimo. 

Da ultimo, la sola lettera a) del comma 3 dell’art. 17, violerebbe, in primo luogo, 

l’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione all’art. 11, comma l, del d.l. n. 35 del 2019, 

come convertito, che, nel porre limiti di spesa per il personale, recherebbe principi 

fondamentali di coordinamento della finanza pubblica. 

Essa, in secondo luogo, violerebbe l’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost., 

in quanto suscettibile di determinare un aumento della spesa per il trattamento 

retributivo del personale sanitario e quindi di incidere su rapporti di diritto privato 

regolati dalla contrattazione collettiva, così invadendo la competenza legislativa 

esclusiva dello Stato in materia di ordinamento civile. 

8.− La Regione Puglia ha eccepito l’inammissibilità delle questioni «per 

genericità, mancanza di specificazione ed indeterminatezza, nonché per la non 

pertinenza ed inconferenza dei parametri costituzionali ed interposti invocati». 

8.1.− Va precisato, in primo luogo, che, nonostante la sua indistinta 

formulazione, l’eccezione, in realtà, nella (sola) parte in cui contesta l’insufficienza 

della motivazione, è rivolta esclusivamente alla questione di legittimità costituzionale 

dell’art. 17, comma 3, lettere a) e b), della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 promossa 

per violazione dei principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica di cui 

all’art. 2, commi 80 e 95, della legge n. 191 del 2009. 

Secondo la Regione Puglia, infatti, lo Stato non avrebbe dimostrato in che modo 

il menzionato art. 17, comma 3, lettere a) e b), sia suscettibile di pregiudicare il 

conseguimento degli obiettivi di risparmio previsti dal piano di rientro cui essa è 

soggetta e, quindi, di porsi in contrasto con i menzionati principi fondamentali contenuti 

nella legge n. 191 del 2009. 

8.2.− Per tale parte, l’eccezione non è fondata. 
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Le disposizioni della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 ora in questione 

contengono norme atte ad incidere sulla spesa per il personale sanitario e la 

riorganizzazione della rete sanitaria assistenziale, così investendo due macroaree 

notoriamente regolate dai piani di rientro dal disavanzo sanitario, come peraltro 

specificamente affermato, in relazione proprio alla Regione Puglia, da questa Corte, con 

la sentenza n. 142 del 2021 (secondo cui la medesima Regione, «con il piano di rientro 

e di riqualificazione del sistema sanitario regionale, approvato con il citato Accordo, 

nonché con i successivi programmi operativi, […] ha assunto l’impegno di attuare 

azioni specifiche per garantire la riduzione della complessiva spesa per il personale»). 

Tanto basta ad escludere l’indeterminatezza della questione, con cui il ricorrente 

lamenta l’attitudine delle disposizioni impugnate a pregiudicare gli obiettivi di 

risparmio posti dal piano di rientro. 

8.3.− L’eccezione è parimenti non fondata nella parte in cui lamenta 

l’inconferenza dei parametri evocati dal ricorrente, e ciò sia in riferimento ai dedotti 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, aventi una evidente 

attinenza all’oggetto del contendere, sia in riferimento all’art. 117, secondo comma, 

lettera l), Cost., poiché il Presidente del Consiglio dei ministri deduce che l’aumento 

della spesa del personale incide su rapporti di diritto privato regolati dalla contrattazione 

collettiva, così invadendo la competenza legislativa esclusiva statale in materia di 

ordinamento civile, il che esclude, prima facie, una totale inconferenza del parametro 

costituzionale evocato. 

9.− Nel merito, non è fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 

17, comma 3, lettere a) e b), della legge reg. Puglia n. 14 del 2022 per violazione 

dell’art. 117, terzo comma, Cost., in riferimento ai principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica recati dall’art. 2, commi 80 e 95, della legge n. 

191 del 2009, che impongono il rispetto degli obiettivi di risparmio fissati con il piano 

di rientro (tra le tante, sentenze n. 6 del 2022, n. 142 del 2021 e n. 166 del 2020). 

La Regione Puglia è attualmente sottoposta al programma operativo 2016-2018 

(in attesa del redigendo programma operativo 2022-2024), approvato in prosecuzione 

del piano di rientro. 

Tale programma ha ottenuto, in data 23 settembre 2017, l’approvazione 

congiunta del tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali e del comitato 

permanente per la verifica dei LEA, dopo essere stato modificato ed integrato «sulla 
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base dei suggerimenti di cui al … verbale della riunione del 25 luglio, che riguardano 

in particolare gli screening oncologici».  

Il programma in questione prevede «il potenziamento delle attività di 

prevenzione e promozione della salute», da assicurarsi anche attraverso «una radicale 

riorganizzazione e reingegnerizzazione degli screeening oncologici». Con specifico 

riferimento allo screening per il tumore al colon-retto, esso, poi, afferma la necessità di 

prevedere «una vera e propria rifondazione, più che un rilancio». Nella parte dedicata ai 

«farmaci innovativi oncologici», è infine prevista la «istituzione di centri di 

riferimento regionali per la diagnostica oncogenomica, che può favorire una più 

razionale utilizzazione della targeted therapy», con l’individuazione di «tre centri 

clinici attrezzati per la diagnostica molecolare dei tumori che ricevono campioni 

tumorali da centri periferici collegati in rete». 

Quanto al personale, il programma rileva «la stringente necessità, al fine di 

garantire i LEA nonché l’attuazione del D.Lgs. 161/2014 su orario di lavoro e riposi 

compensativi del personale sanitario, di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato 

nel rispetto dei limiti imposti dall’art. 2, comma 71 della L. 191/2009 s.m.i.», nonché un 

«fabbisogno complessivo di personale ospedaliero pari a n. 30.939 unità, per un costo 

complessivo di € 1.241.023.510». 

Il programma operativo vigente, dunque, afferma la necessità, sia di «rifondare» 

il programma di screening per il tumore al colon-retto, sia di assumere personale: per 

queste ragioni non può ritenersi sussistente il dedotto contrasto tra esso e le disposizioni 

impugnate, e quindi tra queste ultime e lo stesso piano di rientro. 

10.− Parimenti non fondata, nei sensi di cui subito si dirà, è la questione di 

legittimità costituzionale promossa nei confronti della lettera a) del comma 3 dell’art. 

17 della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, per violazione dell’art. 117, terzo comma, 

Cost., in relazione all’art. 11, comma l, del d.l. n. 35 del 2019, come convertito – 

disposizione che, nel porre limiti di spesa per il personale del servizio sanitario, reca un 

principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica (sentenza n. 6 del 

2022). 

La disposizione impugnata, infatti, in difetto di indici testuali che espressamente 

autorizzino la deroga ai limiti fissati dalla norma interposta, deve essere interpretata nel 

senso che, nelle assunzioni di personale sanitario, la Regione Puglia è tenuta al rispetto 
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delle pertinenti previsioni statali. Così interpretata, essa si sottrae alla censura del 

ricorrente. 

11.− Da ultimo, non fondata è la questione di legittimità costituzionale promossa 

nei confronti dell’art. 17, comma 3, lettera a), della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, per 

violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost. 

La disposizione in esame consente all’Assessorato regionale alle politiche della 

salute di dettare atti di indirizzo alle ASL in ordine alle assunzioni di personale. Essa, 

pertanto, non regola rapporti lavorativi già in essere e quindi non attiene alla materia 

dell’ordinamento civile (tra le tante, sentenze n. 267, n. 84 e n. 9 del 2022, n. 241 del 

2021), ma disciplina profili pubblicistico-organizzativi rientranti nella materia 

dell’organizzazione amministrativa regionale, di competenza legislativa residuale delle 

regioni. 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16 della legge della Regione 

Puglia 12 agosto 2022, n. 14 (Tumore al colon-retto. Misure per il potenziamento dello 

screening di popolazione e consulenza oncogenetica); 

2) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 2, 

comma 1, 3, comma 4, e 5, comma 4, della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, promosse, 

in riferimento agli artt. 3, 117, commi secondo, lettera l), e terzo, della Costituzione, 

quest’ultimo in relazione all’art. 3, comma 15, del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 

124 (Ridefinizione del sistema di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie e del 

regime delle esenzioni, a norma dell’articolo 59, comma 50, della legge 27 dicembre 

1997, n. 449), dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in 

epigrafe; 

3) dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 17, 

comma 3, lettere a) e b), della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, promossa, in riferimento 

all’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione all’art. 2, commi 80 e 95, della legge 23 

dicembre 2009, n. 191, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)», dal Presidente del Consiglio dei 

ministri, con il ricorso indicato in epigrafe; 

4) dichiara non fondata, nei sensi di cui in motivazione, la questione di 

legittimità costituzionale dell’art. 17, comma 3, lettera a), della legge reg. Puglia n. 14 

del 2022, promossa, in riferimento all’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione all’art. 
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11, comma l, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 (Misure emergenziali per il 

servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria), 

convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, dal Presidente del 

Consiglio dei ministri, con il ricorso indicato in epigrafe; 

5) dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 17, 

comma 3, lettera a), della legge reg. Puglia n. 14 del 2022, promossa, in riferimento 

all’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost., dal Presidente del Consiglio dei ministri, 

con il ricorso indicato in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della 

Consulta, il 10 maggio 2023.  

F.to: 

Silvana SCIARRA, Presidente 

Nicolò ZANON, Redattore 

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria 

Depositata in Cancelleria il 4 luglio 2023. 

Il Direttore della Cancelleria 

F.to: Roberto MILANA 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
27 giugno 2023, n. 506
Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
- (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)” - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi 
nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - “Avviso pubblico per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse e domande di sostegno relative ai progetti integrati complessi (PIC) a 
regia diretta”, approvato con DAG n. 438 del 03/12/2019 e pubblicato nel BURP n. 144 del 12/12/2019 - 
Provvedimento di concessione degli aiuti in favore del G.A.L. Tavoliere - Intervento 19.2.7.1.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998, in attuazione 
della Legge regionale n. 7 del 04 febbraio 1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03 febbraio 1993 e ss.mm.ii., che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge Regionale n.15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, n. 20 “Regolamento attuativo della Legge Regionale 
n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella 
Regione Puglia”;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”e ss.mm.ii.;
VISTO il Regolamento (UE)2016/679 in materia di tutela dei dati personali;
VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento amministrativo;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, pubblicato nel BURP n. 109 del 
03/08/2015 e s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1974 del 07/12/2020 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;
VISTO il DPGR n. 22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
VISTA la Deliberazione n. 1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito, tra 
gli altri, alla dott.ssa Mariangela Lomastro l’incarico di direzione della Sezione Attuazione dei programmi 
comunitari per l’agricoltura;
VISTA la Deliberazione n. 1612 del dì 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito 
al prof. Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2022 della Puglia;

Atti regionali

PARTE SECONDA
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VISTA la Determinazione n. 478 del 29/12/2021 della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
comunitari per l’agricoltura, con la quale sono stati conferiti gli incarichi dei responsabili di raccordo e 
sottomisure, parificate a P.O., incarichi prorogati a partire dal 01/01/2023 con Determinazione della Dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura n. 875 del 30.11.2022;
VISTA la nota protocollo AOO_001/PSR – 14/10/2021 n. 1453 a firma del prof. Gianluca Nardone, Direttore 
del Dipartimento Agricoltura Sviluppo rurale ed ambientale nonché AdG del PSR 2014/2022 della Puglia, 
riportante “Precisazioni in merito alle funzioni di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del 
Dirigente di Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’agricoltura”;
RILEVATO che tra i compiti del Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura 
rientrano tutti gli adempimenti necessari per l’attuazione dei bandi delle Misure / Sottomisure / Operazioni 
del PSR 2014/2022 della Puglia emanati dall’AdG.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 19.2 dott.ssa Erika Molino, confermata 
dal Responsabile di Raccordo della misura 19 dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;
VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul BURP nr. 3 del 19 
gennaio 2016, avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014- 2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”;
VISTE le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea nn. C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 
del 05/05/2017, C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017, C(2018) 5917 del 06/09/2018 
e C(2021)7214 del 30/09/2021 che approvano la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo;
VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, nr. 2393 che 
modifica i Regolamenti (UE) nr. 1305/2013, nr. 1306/2013, nr. 1307/2013, nr. 1308/2013 e nr. 652/2014;
VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. 3 del 16/01/2017 che approva gli avvisi 
pubblici: per la sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014/20 delle attività propedeutiche 
alla Strategia di Sviluppo Locale”, per la sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito 
della Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo e per la sottomisura 19.4 “Sostegno dei costi di gestione 
e animazione” – per la selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale (SSL9 dei Gruppi di Azione 
Locale (GAL);
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VISTA la DAG n. 309 del 04/08/2020 che approva l’esito della valutazione e della graduatoria delle SSL dei 
GAL;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/9/2017 che approva gli schemi di Convenzione 
tra la Regione Puglia e i Gruppi di Azione Locale (GAL); 
VISTE le 23 Convenzioni sottoscritte nel mese di novembre 2017 tra Regione Puglia e GAL, a valere sulle 
sottomisure 19.2 e 19.4;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 356 del 23/10/2019, “Approvazione “Linee guida sulla predisposizione dei 
progetti a regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”;
VISTA la DAG PSR 2014-2020 n. 438 del 03/12/2019 che approva l’“Avviso pubblico per la presentazione 
delle manifestazioni di interesse e domande di sostegno relative ai progetti integrati complessi (PIC) a regia 
diretta”;
VISTA la Decisione della Commissione europea C(2018) 8062 finale concernente il regime di aiuti SA.51527, 
Sottomisura 19.2 — Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, misura 7 del Programma di Sviluppo Rurale notificato ai sensi degli Orientamenti dell’Unione 
Europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020;
VISTA la DAG n. 222 del 12/10/2018, “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione delle “Condizioni di validità dei 
regimi di aiuto previsti dal PSR Puglia 2014-2020 soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 108, par. 3 del 
TFUE e di ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”;
VISTI gli Orientamenti per la concessione degli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014 – 2020 pubblicati in GUUE C 204/2014 e ss modifiche;
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, n. 1046, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;
CONSIDERATO che i beneficiari dell’Avviso per gli interventi a regia diretta sono i GAL pugliesi;

CONSIDERATO che

• con riferimento al beneficiario “G.A.L Tavoliere scarl”, P.Iva: 04128130715, si attesta che è stato acquisito 
il prospetto di vigenza rilasciato dalla CCIAA di Foggia (documento n. T 516858835 del 26/05/2023) dal 
quale emerge che non risulta iscritta alcuna procedura concorsuale in corso;

• il “G.A.L. TAVOLIERE SCARL” ha presentato la domanda di sostegno n. 24250135118 presentata tramite 
pec in data 23/12/2022 e acquisita agli atti di codesta Sezione al numero di protocollo AOO_030/20816 
del 28/12/2022, con importo di € 180.000,00;

RILEVATO CHE:

• In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 delle “Linee guida sulla predisposizione dei progetti a 
regia diretta, delle domande di sostegno e di pagamento - versione ottobre 2019”, di cui alla DAG n. 
356/2019, sono state eseguite le seguenti verifiche:

a. ricevibilità della DdS;
b. istruttoria tecnico- amministrativa;

• La ricevibilità della DdS ha avuto esito positivo;
• E’ stata esaminata la documentazione pervenuta con nota n. 153 del 30/03/2023, a seguito 

dell’integrazione richiesta ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90 (nota prot. AOO/030_5360 del 22/03/2023) 
e acquisita agli atti con prot. AOO/030_6237 del 31/03/2023;

• Con prot. AOO_030/8667 del 03/05/2023, è stata inviata comunicazione ai sensi dell’art. 10 della L. 
241/90, in cui si riteneva non ammissibile a contributo l’importo pari ad euro euro 5.000,00 relativo 
alle “spese generali”, riferite a “spese di luce, pulizie, oneri diversi di gestione al 40% dei costi del Gal;

• Il “G.A.L. Tavoliere” non ha provveduto a inviare controdeduzioni nei 10 gg successivi alla comunicazione;
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• E’ stata verificata l’assunzione degli impegni e obblighi richiesti dall’Avviso pubblico, tramite opportuna 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e allegata 
alla DDS;

• E’ stato verificato, con esito positivo, il rispetto delle norme sulla concorrenza per la selezione dei 
fornitori di beni e/o servizi (D.Lgs n. 50/2016).

• E’ stata inoltre valutata positivamente la relazione tecnico-descrittiva degli interventi a cui la domanda 
di sostegno fa riferimento, con relativo quadro economico analitico per singola voce di spesa, con 
rispettiva approvazione da parte dell’Organo amministrativo del richiedente e autorizzazione concessa 
al rappresentante legale alla presentazione della domanda di sostegno;

• Il massimale di intervento, stabilito dalla SSL del G.A.L Tavoliere per l’intervento 19.2.7.1, è pari a € 
180.000,00;

• Alla data del 05/06/2023, risulta conclusa con esito positivo l’istruttoria tecnico amministrativa per 
l’intervento 19.2.7.1 del “G.A.L. Tavoliere”

• L’importo ammissibile a finanziamento per la domanda di sostegno n. 24250135118 è pari a € 
175.000,00;

Tutto ciò premesso, si propone:

• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – progetti integrati complessi (PIC) a regia diretta 
- la Domanda di Sostegno n. 24250135118 del G.A.L. Tavoliere., secondo le modalità di esecuzione 
riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in favore dello 
stesso il contributo complessivo di € 175.000,00;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e DEL D. Lgs n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.”

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.
Ricorrono gli obblighi di cui all’art. artt. 26, c.2, e 27 D.Lgs. 33/2013.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dai 
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responsabili di Sottomisura e dal Responsabile di Raccordo;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Responsabili di Sottomisura e dal 
Responsabile di Raccordo;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di ammettere al sostegno della Sottomisura 19.2 – progetti integrati complessi (PIC) a regia diretta 
- la Domanda di Sostegno n. 24250135118 del G.A.L. Tavoliere., secondo le modalità di esecuzione 
riportate nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, e di concedere in favore dello 
stesso il contributo complessivo di € 175.000,00;

• di incaricare la Responsabile di Sottomisura 19.2 di comunicare quanto innanzi, a mezzo PEC, al soggetto 
beneficiario;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;
• di pubblicare il presente provvedimento nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e 

nel sito https://psr.regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso all’Assessore delle Risorse Agroalimentari;
- sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la 
piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale 
e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione “atti di concessione” 
del sito www.regione.puglia.it
- è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;
- è adottato in originale ed è composto da n. 8 (otto) pagine e da:
- un allegato A) composto da n. 35 (trentacinque) pagine entrambi firmati e adottati in formato digitale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Responsabile della Sottomisura 19.2 
Erika Molino

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO  

DA N. 35  fogli 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE DEI
PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

(d.ssa Mariangela LOMASTRO)

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale

Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 Puglia
Regolamento (UE) n. 1305/2013

Misura 19
(Sostegno allo sviluppo locale Leader - – (SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo) 

Sottomisura 19.2
(Sostegno all'esecuzione nell'ambito degli interventi della strategia)

Progetti a regia diretta Gal

ALLEGATO A - PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI IN FAVORE  

DEL TAVOLIERE SCARL  – INTERVENTO 19.2.7.1 A REGIA DIRETTA –  

“CREAZIONE E PROMOZIONE DEL DISTRETTO DEL CIBO DEL TAVOLIERE” -  

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI E DI EROGAZIONE DEGLI  

AIUTI

1
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1. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Il  beneficiario  potrà  procedere,  anche  per  il  tramite  del  CAA  detentore  del  proprio  fascicolo  

aziendale, con la compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento successivamente alla 

data della PEC di invio del presente provvedimento di concessione.

Ogni domanda di pagamento (acconto e saldo) rilasciata nel portale SIAN, e da inviare alla  Regione 

Puglia per PEC all’indirizzo attuazioneleader.strategiapsr@pec.rupar.puglia.it, dovrà essere sottoscritta 

dal  beneficiario  (legale  rappresentante) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R.  n. 445/2000 con allegato 

documento di identità in corso di validità, e corredata dalla pertinente  documentazione di seguito 

specificata.

1.2 – Domanda di pagamento dell’acconto

È possibile presentare massimo due domande di pagamento sotto forma di acconto su stato di  
avanzamento lavori (S.A.L.), giustificato da fatture – fiscalmente in regola, registrate, quietanzate e con 
relativa dichiarazione liberatoria della ditta fornitrice – e/o da altri documenti aventi valore probatorio  
equivalente, nonché da estratto del conto corrente dedicato da cui si evincono i relativi pagamenti 
effettuati.

Il Gal beneficiario potrà presentare domande di pagamento nella forma di acconto sul SAL fino al 
90% dell’importo totale dell’aiuto concesso.

La prima domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL non potrà essere inferiore al 30% 
del contributo concesso.

Dovrà essere prodotta unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto la rendicontazione di  
uno stato  di  avanzamento  lavori  che giustifichi  l’erogazione  dell’acconto richiesto,  corredata  dalla  
relativa documentazione contabile giustificativa della spesa.

La documentazione da presentare a corredo delle domande di pagamento (SAL/Saldo) è di seguito 
riportata.

Documentazione di carattere generale:
 Relazione  tecnica  illustrativa  delle  attività  realizzate  con riferimento  alle  spese sostenute  e 

documentate  nella  domanda  di  pagamento  del  SAL.  Nel  caso  di  realizzazione  di  materiali  
documentali, allegare copia dei suddetti (Cartacea, ovvero digitale);

 riprese video e documentazione fotografica attestante lo svolgimento della singola iniziativa e 
della  partecipazione  dei  destinatari,  materiale  didattico e/o  documenti  tecnici  prodotti  ed 
utilizzati. Tali documenti dovranno essere prodotti su supporto digitale;

 documentazione dimostrativa delle attività svolte: inviti, locandine, manifesti, spot, materiale 
fotografico, filmati, riproduzioni sonore, materiale didattico, file di salvataggio delle applicazioni 
on line;

 quadro economico delle spese ammesse a contributo ed indicazione delle spese e/o servizi  
sostenuti fino alla data della domanda di pagamento;

 buste paga del personale impiegato nel progetto e relativo modello F24 di versamento delle 
ritenute previdenziali e fiscali con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate attestante il pagamento;

 prospetto del calcolo del costo orario, come da indicazioni riportate nell’Avviso Pubblico;
 contratti di  lavoro e time sheet (Modello 7)  del  personale interno o esterno impiegato nel 

progetto con indicazione delle date, delle ore di lavoro dedicate al progetto, con descrizione 
specifica dell’attività effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal personale impiegato;

 ove pertinente,  check list istruttoria  riconciliazione costi dichiarati per il  personale interno,  
come da modello allegato (Modello 8);

 registro presenze delle attività svolte per ciascuna iniziativa, laddove pertinenti;
 copia  dell’estratto del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o  

dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per 
la realizzazione degli interventi; 

2
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 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per  
gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei  
requisiti e delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità  
al contributo del FEASR, (Modello 4);

 copia  modello  di  dichiarazione Iva  relativa all’anno in cui  i  documenti di  spesa  oggetto di  
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni  dei  trimestri  interessati  in  caso  di  dichiarazione  ancora  non  presentata  (ove  
ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei 
conti  del  GAL  (collegio  sindacale  o  revisore  unico)  che attesti la  sussistenza del  regime di  
separazione delle attività ai fini IVA, (Modello 5);

 dichiarazione di  inizio attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO della  dichiarazione Iva 
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la 
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario, separati per le diverse attività);

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 idonea documentazione fotografica, necessaria per la verifica degli adempimenti relativi alle azioni 
informative e pubblicitarie;

 dichiarazione  (Modello  6)  resa  ai  sensi  degli  artt.  38,47  e  76  del  DPR  n.  445  del  28.12.2000,  
sottoscritta dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui 
alla DdS; 

 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP. Le  
fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, Modello 2;
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data  
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3.

Giustificativo di spesa     acquisizione di beni e di servizi
 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto 

- ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

3
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 copia conforme degli  atti amministrativi  con relativi  allegati quali  fatture e/o documenti di  
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore  
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL  
Gal ________________, PSR Puglia 2014-2020, Sottomisura 19.2,  CUP “_______________ - 
CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con  chiarezza  l’oggetto 
dell’acquisto  e,  in  funzione  della  tipologia  del  bene,  il  numero  seriale  o  di  matricola,  ove  
esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in formato pdf, 
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e  
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati.

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di  
pagamento,  corredata da copia del  documento d'identità del  venditore/fornitore/affidatario 
dei lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato Modello 2;

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 
la  mancanza  di  note  di  credito  da  parte  delle  ditte  che  hanno  emesso  le  fatturazioni  e  
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, Modello 3;

 documentazione  probatoria  dell’avvenuto  pagamento  della  fattura  (bonifico,  ordine  di 
accredito  e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  
addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.).

La  Regione  potrà  richiedere  ogni  altra  documentazione  necessaria  al  fine  dell’istruttoria  della  

domanda di pagamento.

1.3 – Domanda di pagamento del saldo

La domanda di pagamento del saldo dovrà essere effettuata quando risulteranno ultimati gli interventi 
ammessi a beneficio. 
L’investimento  si  intenderà  ultimato  quando  tutti  gli  interventi  ammessi  a  beneficio  risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e 
quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri  
documenti aventi valore  probatorio equivalente – saranno state  completamente ed effettivamente 
pagate dal beneficiario degli aiuti, come risultante da estratto del conto corrente dedicato.
Il  Gal  beneficiario dovrà rilasciare e presentare domanda di pagamento del saldo, unitamente alla  
documentazione cartacea specificata successivamente, entro 60 giorni dalla ultimazione dei lavori di 
realizzazione  dell’investimento,  oggetto  di  sostegno,  e,  in  ogni  caso,  entro  60  giorni  dal  termine 
stabilito per l’ultimazione degli stessi, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo quanto 
previsto dalla  DGR 1802 del 07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei  
beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del  
Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii. 
Per  l’erogazione  del  saldo  del  contributo  il  beneficiario  dovrà  presentare  copia  della  domanda  di 
pagamento sottoscritta dal richiedente, corredata dalla seguente documentazione.

Documentazione di carattere generale:
 Relazione  tecnica  descrittiva  con  contabilità  analitica  delle  attività  realizzate  a  cui  fanno 

riferimento le spese sostenute e documentate nella domanda di pagamento del saldo;

4
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 riprese video e documentazione fotografica attestante lo svolgimento della  singola iniziativa e 
della  partecipazione  dei  destinatari,  materiale  didattico  e/o  documenti  tecnici  prodotti  ed 
utilizzati,  copia  dei  questionari  di  gradimento.  Tali  documenti  dovranno  essere  prodotti  su 
supporto digitale;

 documentazione  dimostrativa  delle  attività  svolte:  inviti,  locandine,  manifesti,  spot,  materiale 
fotografico, filmati, riproduzioni sonore, materiale didattico, file di salvataggio delle applicazioni  
on line;

 quadro riepilogativo di tutti gli interventi/attività previste nella domanda di sostegno approvata e  
realizzati con indicazione analitica dei costi previsti e delle spese effettivamente sostenute nelle 
DDP;

 buste paga del personale impiegato nel progetto informativo e relativo modello F24 di versamento 
delle  ritenute  previdenziali  e  fiscali  con  la  ricevuta  dell’Agenzia  delle  Entrate  attestante  il  
pagamento;

 prospetto del calcolo del costo orario, come da indicazioni riportate nell’Avviso Pubblico;
 contratti  di  lavoro  e  time  sheet  (Modello  7)  del  personale  interno  o  esterno  impiegato  nel 

progetto informativo con  indicazione delle  date,  delle  ore di  lavoro dedicate  al  progetto,  con 
descrizione specifica dell’attività effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal personale impiegato;

 ove pertinente, check list istruttoria riconciliazione costi dichiarati per il personale interno, come 
da modello allegato (Modello 8);

 registro presenze delle attività svolte per ciascuna iniziativa, laddove pertinenti;
 copia  dell’estratto  del  “conto  corrente  dedicato”,  su  carta  intestata  dell’Istituto  bancario  o 

dell’Ufficio postale, nel quale siano registrate le operazioni relative ai pagamenti effettuati per la 
realizzazione degli interventi; 

 dichiarazione del presidente del Collegio sindacale o del Revisore unico, rilasciata ai sensi e per gli  
effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dalla quale emerga la presenza o meno dei requisiti e  
delle condizioni previste per la indetraibilità dell’IVA di cui si richiede l’ammissibilità al contributo 
del FEASR, (Modello 4);

 copia  modello  di  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  in  cui  i  documenti  di  spesa  oggetto  di 
finanziamento sono contabilizzati con ricevuta di  trasmissione all’Agenzia delle Entrate ovvero 
liquidazioni dei trimestri interessati in caso di dichiarazione ancora non presentata (ove ricorre);

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal Responsabile del controllo legale dei conti 
del GAL (collegio sindacale o revisore unico) che attesti la sussistenza del regime di separazione 
delle attività ai fini IVA (Modello 5) ;

 dichiarazione  di  inizio  attività  (Modello  AA7/10),  ovvero  Quadro  VO  della  dichiarazione  Iva  
annuale e/o comunicazione annuale IVA;

 copia del registro IVA acquisti con evidenza dei documenti di spesa oggetto di finanziamento (la  
presentazione dei registri IVA è esclusa per i soggetti che non sono tenuti agli obblighi contabili  
previsti dal  DPR 633/72. Tale status deve essere certificato con autodichiarazione da parte del  
beneficiario), separati per le diverse attività;

 dichiarazione (Modello 6) resa ai sensi degli artt. 38,47 e 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, sottoscritta  
dal Rappresentante Legale del Gal in cui si dichiari il mantenimento dei requisiti di cui alla DdS; 

 prospetto descrittivo di eventuali adattamenti tecnici contenente specifica relazione giustificativa 
dei motivi che hanno comportato tali adattamenti; 

 idonea documentazione  attestante  il  rispetto degli  obblighi  di  informazione,  comunicazione e 
pubblicità;

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;
 elenco dei documenti presentati.

Giustificativo di spesa consulenze specialistiche

 copia della fattura del professionista riportante una chiara e completa descrizione dell’oggetto 
della fornitura, modalità di esecuzione del servizio, riferimento al progetto finanziato, CUP.  Le 
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fatture  devono  essere  prodotte  sia  in  formato  xlm  o  xlm.p7m  che  in  formato  pdf,  
accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021.

Giustificativi di pagamento     consulenze specialistiche

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni e/o della fattura del 
professionista (bonifico, ordine di accredito e ricevuta bancaria, fotocopia degli assegni non 
trasferibili con evidenza degli addebiti sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 documenti attestanti il pagamento di ritenute fiscali ed eventuali oneri contributivi (mod. F24) 
debitamente quietanzati; 

 DSAN a firma del legale rappresentante, riportante il numero della domanda di pagamento, in 
cui si dichiari che le ritenute fiscali e gli eventuali oneri contributivi, relativi ai professionisti 
imputati al progetto e portati in rendicontazione, sono stati regolarmente versati;

 quietanza liberatoria del professionista, (Modello 2);
 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante 

la mancanza di note di credito da parte dei professionisti che hanno emesso le fatturazioni e 
l’impegno  ad  informare  la  struttura  regionale  qualora  dovessero  essere  emesse  in  data 
successiva a quella della dichiarazione stessa, (Modello 3).

Giustificativo di spesa acquisizione di beni e di servizi

 Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura d’appalto -  
ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento (Determinazione  
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 25/02/2021, n. 110);

 copia  conforme  degli  atti  amministrativi  con  relativi  allegati  quali  fatture  e/o  documenti  di 
trasporto (ove espressamente indicati in fattura) o di altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio  equipollente  relativi  alle  spese  sostenute.  Sulle  fatture  o  sugli  altri  documenti 
equipollenti dovrà essere riportata in modo indelebile, la dicitura “Intervento_________ SSL Gal  
_________________________,  PSR  Puglia  2014-2020,  Sottomisura  19.2,   CUP 
“_______________  -  CIG_______________________”.  Sulle  fatture  deve  essere  indicato  con 
chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di  
matricola, ove esistenti. Le fatture devono essere prodotte sia in formato xlm o xlm.p7m che in  
formato pdf, accompagnate da una DSAN secondo quanto previsto da DAG n. 54/2021;

 copia della documentazione relativa a tutte le procedure d’appalto realizzate (lavori, servizi e 
forniture), di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.;

Giustificativi di pagamento acquisizione di beni e di servizi

 dichiarazione  sottoscritta  e  timbrata  di  quietanza  liberatoria,  su  carta  intestata,  del  
venditore/fornitore/affidatario  dei  lavori,  con  l'indicazione  di  dettaglio  delle  modalità  di 
pagamento, corredata da copia del documento d'identità del venditore/fornitore/affidatario dei  
lavori, in corso di validità, e secondo l’allegato (Modello 2);

 dichiarazione sottoscritta e timbrata, su carta intestata, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la 
mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e l’impegno ad  
informare la struttura regionale qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 
della dichiarazione stessa (Modello 3);

 documentazione probatoria dell’avvenuto pagamento della fattura (bonifico, ordine di accredito 
e  ricevuta  bancaria,  fotocopia  degli  assegni  non  trasferibili  con  evidenza  degli  addebiti 
sull’estratto conto del c/c bancario/postale, ecc.);

 registro inventario beni ed attrezzature oggetto di finanziamento sottoscritto dal beneficiario.
La liquidazione del saldo del contributo, è concessa soltanto dopo:
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a) la verifica del raggiungimento degli obiettivi indicati nel progetto presentato con la domanda di 
sostegno;
b) la regolare esecuzione delle azioni previste nel cronoprogramma;
c) che sia stata data adeguata pubblicità al finanziamento pubblico, secondo gli obblighi
riportati nell’Allegato III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE)
n. 808/14.

Al  fine  di  accertare  il  rispetto  degli  impegni  previsti,  l’ammissibilità  degli  investimenti,  il  reale 
svolgimento delle attività e la corrispondenza con quelle approvate, saranno effettuate visite sul luogo 
degli interventi ammessi a contributo, fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 48 del Reg.  
(UE) n. 809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013.
Al termine di ogni sopralluogo sarà redatto un verbale riportante gli esiti del controllo, che sarà la base 
per la valutazione delle eventuali riduzioni/sanzioni.
Per  gli  investimenti  materiali  afferenti  la  base  giuridica  7.6,  l’importo  da  erogare  a  saldo  sarà 

determinato a seguito di accertamento in situ, effettuato dal personale regionale. Le risultanze di tale  

accertamento devono essere riportate su apposito verbale di regolare esecuzione degli interventi nel 

quale  sarà  accertata  e  determinata  la  spesa  sostenuta  in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  

provvedimento  di  concessione  e  il  corrispondente  importo  totale  di  contributo  pubblico,  nonché 

l’importo da erogare a saldo, quale differenza tra il predetto importo totale e gli importi già erogati  

sotto forma di anticipo e/o acconto su SAL.

La Regione potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della domanda  

di pagamento.

1.4 – Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti giustificativi e modalità di pagamento 
delle spese

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese  il  riferimento,  in  generale,  è  costituito  dalle  Linee  guida  

sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal MiPAAF,  

sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni in corso di validità. 

Le  spese  relative  agli  interventi  proposti  devono  essere  sostenute  successivamente  alla  data  di  

presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità agli aiuti. Sono ammesse altresì le 

spese generali di cui all’art. 45, comma 2 lett. c), del Reg. UE 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima  

della Domanda di Sostegno, inclusi gli studi di fattibilità.  

E’  fatto  obbligo  di  apertura  di  un  “conto  corrente  dedicato”  (bancario  o  postale)  intestato  al  

beneficiario degli aiuti da utilizzare per tutte le operazioni finanziarie attinenti alla realizzazione degli  

interventi ammessi  agli  aiuti (accreditamento dell’aiuto pubblico,  versamento della quota privata e 

pagamenti  di  tutte  le  spese  da  sostenere  per  la  realizzazione  degli  interventi);  il  conto  corrente 

dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata di realizzazione delle opere previste e di erogazione 

dei relativi aiuti e sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi 

all’aiuto  pubblico;  le  entrate  del  conto  saranno  costituite  esclusivamente  dal  contributo  pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; 

le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi  

ammessi ai benefici.

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi agli  

aiuti, il  beneficiario degli  stessi  deve effettuare obbligatoriamente i  pagamenti in favore delle ditte 

fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 

1. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba);

2. Modello F24;

3. Bollettino o vaglia postale; 

4. Assegno circolare o bancario emesso con la dicitura “non trasferibile”. 
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Sia gli emolumenti che gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il “conto corrente  

dedicato”. 

La spesa sostenuta va dimostrata attraverso un rendiconto dettagliato degli interventi effettuati e la 

presentazione delle fatture o di altri documenti aventi valore probatorio equipollente, in cui devono 

essere indicate le voci di spesa.

2. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

2.1 - Concessione degli aiuti e termine per l’ultimazione degli interventi

Il termine di ultimazione dei lavori è di dodici mesi a decorrere dalla data della P.E.C. di comunicazione  

del presente provvedimento di concessione, pena l’applicazione delle  riduzioni ed esclusioni secondo 

quanto previsto dalla DGR 1802 del 07/10/2019 “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 

dei beneficiari delle misure connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del 

Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni.” e ss.mm.ii. 

I lavori si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative  

spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e 

da  altri  documenti  aventi  valore  probatorio  equivalente)  risulteranno  completamente  ed 

effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

2.2. Varianti al progetto ammesso

Nel rispetto di quanto previsto dalla DAdG PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020, che approva 

le “Linee guida sulla gestione procedurali delle varianti”, la proposizione di modifiche progettuali che 

comportano  il  mancato  mantenimento  del  rispetto  delle  condizioni  di  ammissibilità  non  sono 

ammissibili.

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni tecniche 

migliorative che non alterano gli  obiettivi  e gli  indicatori  di  risultato del progetto approvato e che  

comportino variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano finanziario del progetto entro il  

limite del 10% del costo di ogni voce di spesa, ove pertinente.

Sono considerate varianti in particolare le seguenti tipologie ascrivibili alla tipologia SIAN: 

1. variante progettuale 
2. variante per ribasso d’asta

3. variante per presentazione progetto esecutivo.
4. variante progettuale per cambio di localizzazione degli investimenti 

Oltre  alla  variante  per  la  presentazione  dei  titoli  abilitativi/progetto esecutivo,  il  beneficiario  può 

richiedere una sola variante per entrambe le tipologie sub 1) e sub 4), una per la tipologia sub 2) e una  

per quella sub 3). 

Le richieste di variante sono gestite per il tramite delle apposite funzionalità del portale SIAN, per le  

quali sono resi disponibili sul medesimo portale i manuali utente.

La  gestione  delle  economie  di  progetto/gara  è  condotta  attraverso  l’istituto  della  variante  in 

diminuzione con conseguente redazione di un nuovo quadro economico esecutivo. Ciò sulla base del  

fatto che non vi è possibilità di riutilizzare le somme per i cosiddetti imprevisti (seppur previsti dalle 

attuali norme sugli Appalti Pubblici).

Le varianti progettuali possono riguardare modifiche tecniche sostanziali  delle opere approvate e/o 

modifiche della tipologia delle opere approvate e possono essere richieste solo dopo la concessione 

del finanziamento. 

Essendo il  Gal beneficiario assoggettato alle disposizioni  del  D. Lgs n. 50/2016, le varianti in corso  
d’opera delle opere e dei lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le  
circostanze contenute nelle disposizioni dell’art. 106 del medesimo decreto e nel rispetto dei limiti e 
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dei termini stabiliti nel bando e nei successivi provvedimenti di attuazione. Specificatamente, sono 
considerate  varianti  in  corso  d’opera  quelle  scaturite  dalla  necessità  di  modifica  determinata  da 
circostanze impreviste e imprevedibili al momento dell’approvazione del progetto. Le varianti in corso 
d’opera riconoscibili a contributo, se in aumento, non possono eccedere l’importo fissato per la voce 
“imprevisti” del quadro economico e devono essere contenute nel limite del 5% dell’importo dei lavori  
da contratto. Tali voci di costo sono comunque da assoggettare ai criteri di ragionevolezza, congruità e 
legittimità della spesa. Restano a carico del beneficiario somme eccedenti la percentuale indicata, in 
quanto non recuperabili dalle altre voci del quadro economico.
Le modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate sono consentite nel rispetto dei requisiti di 
ammissibilità del bando
Le modifiche possono comportare variazioni nelle voci di spesa; ciò è consentito purché nel novero 
degli interventi ammissibili previsti dal bando. Per le voci di spesa a preventivo è necessario, in sede di  
richiesta  della  variante,  fornire  tre  preventivi  di  fornitura  comparabili,  da  richiedere  secondo  le 
modalità  operative  tempo  per  tempo  vigenti,  con  relazione  giustificativa  della  scelta  operata;  la 
relazione non è necessaria in caso di scelta del preventivo con importo minore. Per le voci di spesa da 
prezziario si farà riferimento al prezziario di riferimento tempo per tempo vigente.
Il beneficiario, nel caso in cui non abbia espletato le procedure di gara, può presentare DdP di anticipo  
prima della presentazione della domanda di variante per presentazione del progetto esecutivo, nella 
misura  massima del  35%  dell’importo  concesso.  Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  abbia  espletato  le  
procedure di gara, potrà presentare domanda di anticipo nella misura del 50% dell’importo concesso,  
solo esclusivamente dopo l’approvazione della domanda di variante per ribasso d’asta e variante per 
presentazione  del  progetto  esecutivo.  Inoltre  è  possibile  presentare  la  DdP  di  acconto  solo  dopo 
l'approvazione della domanda di variante medesima.
Fatte salve le cause di forza maggiore, non sono ammissibili  varianti che comportino una riduzione 
della spesa superiore al 40% rispetto a quella ammessa a finanziamento e che, comunque, comportino  
modifiche  agli  obiettivi  e  ai  parametri  che  hanno  reso  l'iniziativa  finanziabile  tali  da  inficiare  la  
finanziabilità stessa.
La variante non può in nessun caso essere concessa oltre 180 giorni antecedenti la data stabilita per 
l’ultimazione dei lavori. Le richieste presentate dopo tale termine non potranno essere esaminate e, 
pertanto, dovrà essere realizzato il progetto originariamente approvato, pena l’esclusione dagli aiuti. 
Costituisce documentazione indispensabile per l’esame della variante, da produrre obbligatoriamente 
a corredo della stessa: 

Documentazione TIPOLOGIA DI VARIANTE

PROGETTUALE RIBASSO 
D’ASTA

PRESENTAZIONE 
PROGETTO 
ESECUTIVO

CAMBIO 
LOCALIZZAZIONE

Copia  del  provvedimento  dell’organo  di 
amministrazione del Gal, a seguito di verifica 
preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 18 
aprile  2016  n.  50,  di  approvazione  del 
Progetto esecutivo in variante, riportante le 
motivazioni  della  variante  progettuale  e 
contenente  la  delega  al  rappresentante 
legale a sottoscrivere la domanda di variante 
e  ogni  altro  documento  utile  ai  fini  del 
bando, nonché a porre in essere tutti gli atti 
necessari  alla  realizzazione  del  progetto 
(attivazione  delle  procedure  di  gara, 
rendicontazione, ecc.);

X X

Relazione  dettagliata  sulla  variante 
progettuale  proposta,  nella  quale  vengono 
illustrate: 
a) le ragioni e/o le difficoltà di attuazione che 
giustificano la modifica; 
b)  la  non  variazione  del  rispetto  delle 

X X X X
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condizioni di ammissibilità e dei requisiti;

Progetto  esecutivo  in  variante  ai  sensi 
dell’art.  23  del  D.  lgs  50/2016.  Il  computo 
metrico di variante dovrà fare riferimento al 
“Listino  prezzi  delle  Opere  Pubbliche  della 
Regione  Puglia”  in  vigore  alla  data  di 
presentazione  della  domanda  di  variante, 
fermo restando gli importi ammessi in fase di 
istruttoria del progetto definitivo 

X X

Computo  metrico  di  variante  e  quadro 
comparativo  nel  quale  vengono riportate  le 
voci  di spesa ammesse e quelle proposte in 
variante,  con  timbro  e  firma  del  tecnico 
incaricato  e  del  responsabile  del 
procedimento

X X

Quadro  economico  di  variante  comparato 
con  quello  ammesso,  a  firma  del  legale 
rappresentante.

X X X X

Autorizzazioni,  permessi  di  costruire,  SCIA, 
DIA  esecutiva,  valutazioni  ambientali, 
nullaosta,  pareri,  ecc.,  per gli  interventi che 
ne  richiedono  la  preventiva  acquisizione  in 
base  alle  vigenti  normative  in  materia 
urbanistica,  ambientale,  paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali. Nel caso di 
presenza  di  titoli  abilitativi  corredati  da 
elaborati  grafici,  questi  devono  essere 
integralmente allegati. 

X X X

Nel caso di acquisto di beni e servizi, o per le 
voci  di  spesa  non  contemplate  nel  “Listino 
prezzi  delle  Opere  Pubbliche  della  Regione 
Puglia”, indicazione del listino prezzi MEPA; 
nel  caso  di  acquisto  di  beni  e  servizi  non 
presenti  sul  MEPA,  dovranno  essere 
presentati almeno tre preventivi di spesa, in 
originale,  in  forma  analitica  e  comparabili, 
debitamente datati e firmati, forniti su carta 
intestata da almeno tre ditte concorrenti, con 
relazione giustificativa della scelta operata sui 
preventivi,  redatta e  sottoscritta  da  tecnico 
abilitato  e  dal  richiedente  i  benefici.  Il 
preventivo dovrà riportare la denominazione 
della  ditta,  P.IVA/Cod.  Fiscale,  Sede 
Legale/operativa,  n.  telefono,  n.  Fax,  E-
mail/PEC. 
Nel  caso  di  acquisizioni  di  beni  altamente 
specializzati  e  nel  caso  di  investimenti  a 
completamento di forniture preesistenti, per i 
quali non sia possibile reperire i preventivi di 
più  fornitori,  occorre  predisporre  una 
dichiarazione  nella  quale  si  attesti 
l’impossibilità  di  individuare  altri  fornitori 
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto 
del  finanziamento,  allegando  una  specifica 
relazione.

X X

Check  list  AGEA  di  Autovalutazione  PRE 
AGGIUDICAZIONE GARA per  ogni  procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
- prevista nel progetto.

X X

Check  list  AGEA  di  Autovalutazione  POST 
AGGIUDICAZIONE GARA per  ogni  procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
- prevista nel progetto.

X X X

Copia della documentazione relativa a tutte 
le  procedure  d’appalto  realizzate  (lavori, 
servizi e forniture), di cui al D. Lgs. 18 aprile 
2016 n.50 e s.m. (bando di gara, capitolato, 
lettera  di  invito,  preventivi,  aggiudicazione, 
contratto);

X X X

Quadro economico di riepilogo X
Progetto esecutivo ai sensi dell’art. 23 del D. 
lgs 50/2016;

X X
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Provvedimento di validazione del R.U.P.; X X X
Copia del provvedimento di approvazione del 
Progetto  Esecutivo  da  parte  dell’organo  di 
amministrazione del Gal, a seguito di verifica 
preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50;

X

Titolo  di  proprietà  o  conduzione 
dell’immobile sede dell’investimento

X
Attestazione,  a  firma  del  legale 
rappresentante,  di  piena  disponibilità  delle 
aree  interessate  dall'intervento,  di  durata 
almeno  pari  al  periodo  previsto  per  la 
stabilità delle operazioni,  di  cui  agli  indirizzi 
procedurali del PSR 

X

Piano  di  gestione  e  funzionamento 
quinquennale  finalizzato  a  mantenere 
l’infrastruttura  per  almeno  5  anni  ovvero 
convenzione in caso di accordi con la PA che 
gestirà l’infrastruttura;

X

Dichiarazione  a  firma  del  rappresentante 
legale del GAL nella quale si dichiari che per 
gli interventi da realizzarsi non sono previste 
autorizzazioni  e/o  concessioni  e/o  titoli  di 
possesso, ove necessario;

X

Autorizzazione  alla  realizzazione  degli 
investimenti  previsti  rilasciata  dal/i 
proprietario/i, o del/i nudo/i proprietario/i in 
caso di usufrutto, ove necessario

X

Relazione sui possibili impatti ambientali, nel 
caso  di  investimenti  che  rischiano  di  avere 
effetti negativi sull’ambiente;

X

Documento  di  identità  del  legale 
rappresentante, in corso di validità

X X X X
Elenco riepilogativo dei documenti presentati X X X X

Eventuale altra documentazione ritenuta necessaria potrà essere richiesta in fase di valutazione della  

variante. 

Qualora  gli  interventi  previsti  in  variante  comportino  un  incremento  del  volume  complessivo  di 

investimento rispetto a quello ammesso a finanziamento, l’importo in esubero sarà a totale carico del  

beneficiario dell’aiuto che dovrà, in ogni  caso,  realizzare  tutti gli  investimenti proposti nel  piano e  

ammessi a finanziamento; gli stessi saranno oggetto di accertamento finale di regolare esecuzione. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si fa riferimento a quanto disposto dalla D. A. d.G.  

PSR Puglia 2014/2020 n. 163 del 27/04/2020 e alle disposizioni normative in vigore.

2.3 Adattamenti tecnici ed economici

Le modifiche progettuali di lieve entità, definite come adattamenti tecnici, sono consentite secondo i  

principi di seguito riportati. 

Non  sono  considerate  varianti  al  progetto  originario,  bensì  adattamenti  tecnici,  le  modifiche  di  

dettaglio o soluzioni tecniche migliorative purché contenute in una percentuale massima definita della  

spesa ammessa al sostengo e comunque non oltre il 10% della stessa. 

Per gli adattamenti tecnici non è prevista preventiva richiesta da parte del beneficiario ma specifica  

relazione tecnica con dettagliata motivazione e giustificazione degli stessi da allegare alla pertinente 

domanda di pagamento di acconto o di saldo.

E’  consentita la variazione di  alcuni  interventi ammessi  a  finanziamento a condizione che quelli  in 

adattamento siano destinati allo svolgimento delle stesse operazioni/funzioni e che producano effetti 

complessivamente migliorativi rispetto a quelli previsti nel progetto originariamente approvato. 

Gli  “adattamenti tecnici  ed economici”, se conformi ed ammissibili,  saranno approvati direttamente 

dalla Regione nell’istruttoria delle domande di pagamento di acconto o saldo, che comunicherà l’esito 

al soggetto beneficiario solo nel caso risultasse negativo.
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3. IMPEGNI, ESCLUSIONI E RIDUZIONI

È fatto obbligo al beneficiario di rispettare i seguenti obblighi e assumere i seguenti impegni:

a) rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 

b) rispettare la Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e  

del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

c) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di aggiudicazione dei contratti 

pubblici di opere e forniture di beni e servizi;

d) attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima DdP, 

un conto corrente dedicato alla SM 19.2. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal 

contributo  pubblico;  le  uscite  saranno  costituite  solo  dal  pagamento  delle  spese  sostenute  per 

l’esecuzione degli  interventi a regia  diretta ammessi  ai  benefici  della  sottomisura  19.2;  eventuali  

pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato e/o in contanti non potranno essere 

ammessi agli aiuti; 

e) realizzare le attività previste dal  progetto sulla  base di  quanto previsto dal presente Avviso e dai 

provvedimenti e atti regionali di attuazione dello stesso; 

f) osservare i termini previsti dal provvedimento di concessione e dagli atti a esso conseguenti; 

g) non alienare e mantenere la destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno per almeno cinque anni  

a partire dalla data di erogazione del saldo. Per non alienabilità e mantenimento della destinazione 

d’uso dei beni oggetto di sostegno si intende l’obbligo da parte del beneficiario del sostegno a non 

cedere a terzi la proprietà, né a distogliere gli stessi dall’uso previsto;

h) mantenere la proprietà dei beni oggetto dell'aiuto; 

i) mantenere la localizzazione delle attività produttive; 

j) osservare  le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  relative  agli  interventi  ammissibili  secondo 

quanto previsto dal presente avviso, dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

k) non richiedere, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici; 

l) custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento 

al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia  

deve essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di erogazione del saldo; 

m) rispettare gli obblighi, ove applicabili, in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 

all’utilizzo  del  logo  dell’Unione  Europea,  specificando  il  Fondo  di  finanziamento,  la  

Misura/sottomisura/operazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

n) consentire e agevolare i  controlli  e le ispezioni disposte dagli  organismi deputati alla verifica e al 

controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la  

documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

o) comunicare alla Regione eventuali variazioni delle attività secondo le modalità previste dall'avviso e  
dal provvedimento di concessione; 

p) completare e aggiornare i registri di partecipazione e/o delle attività, se pertinenti.

In seguito all'adozione del presente provvedimento di concessione, si procederà alla verifica dei suddetti 

impegni e obblighi  nel  corso dei  controlli  amministrativi  e  in loco delle  domande di  pagamento,  come  

previsto dal Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate delle sanzioni che possono 

comportare  una  riduzione  graduale  dell’aiuto  o  l’esclusione  e  la  decadenza  dello  stesso.  Il  regime 

sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze è definito della DGR 1802 

del  07/10/2019  “Disciplina  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei  beneficiari  delle  misure 

connesse alle superfici e agli animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del  

D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.
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4. SANZIONI E REVOCHE

Qualora a seguito dei controlli,  a qualsiasi  titolo e in qualunque momento effettuati, sia che si  tratti di  

controllo  amministrativo  sia  che  si  tratti  di  controllo  in  loco,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o 

irregolarità e/o anomalie e/o difformità, gli  aiuti saranno ridotti o revocati con il relativo recupero delle 

somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

La Regione procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il  conseguente provvedimento (atto di  

riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di  

attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla regolamentazione 

comunitaria  volte  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  per  il  pagamento  degli  aiuti  (es.  controlli  

amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.). 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può essere  pronunciata  a  seguito  della  mancata  

osservanza  degli  impegni  e  degli  obblighi  previsti  dal  bando e  suoi  allegati,  dalla  normativa regionale, 

nazionale e comunitaria. 

La  revoca/decadenza  totale  o  parziale  del  contributo  può  anche  essere  pronunciata  a  seguito  delle  

risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, Guardia di  

Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e quindi non rientranti nel  

procedimento amministrativo. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla  D.G.R. 1802 del 07/10/2019 

“Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alle superfici  

e agli  animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17  

gennaio 2019 – Riduzioni ed esclusioni”.

5. TRASFERIBILITÀ DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI, RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI

Non è applicabile la fattispecie di trasferibilità dell’azienda.
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 
L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal GAL alla Regione Puglia – Lungomare Nazario Sauro 45/47,  
70121 Bari. 
Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in 
qualsiasi momento del periodo d’impegno. 
Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dagli aiuti ed il recupero delle somme già  
erogate a valere sull’intervento, con la maggiorazione prevista dalla normativa vigente e nel rispetto delle 
procedure stabilite dall’OP AGEA.

6. RICORSI E RIESAMI 

Avverso il presente provvedimento di concessione, potrà essere inoltrato ricorso gerarchico all’Autorità di 
Gestione  del  PSR  Puglia  2014-2020–  Lungomare  Nazario  Sauro  45/47,  70121  Bari  –  PEC:  
autoritadigestionepsr@pec.rupar.puglia.it – entro e non oltre trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data 
della PEC di comunicazione del presente provvedimento. Se il  termine cade in giorno festivo, esso si 
intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
Il ricorso pervenuto dopo la scadenza del termine di 30 giorni è irricevibile. 
Al Ricorso gerarchico è da applicarsi una marca da bollo, tecnicamente denominata imposta di bollo ex 
D.P.R. 642/72, pari all’importo previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Avverso il presente atto potrà essere presentato ricorso giurisdizionale con le modalità e nei tempi previsti  
dalla normativa di riferimento.

7. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
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Tutte le azioni di informazione e di comunicazione, pena la non ammissibilità della relativa spesa, dovranno 
fare riferimento al sostegno del FEASR riportando: l’emblema dell’Unione, l’emblema nazionale e l’emblema 
regionale e il riferimento al sostegno da parte del PSR. 
Durante l'esecuzione dell’operazione ammessa a contributo, inoltre, il GAL deve fornire sul proprio sito una 
breve  descrizione  del  progetto  informativo,  compresi  finalità  e  risultati  ed  evidenziando  il  sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione. Tali informazioni dovranno occupare almeno il 25% della pagina web.
Il GAL è tenuto a mantenere il materiale di informazione e pubblicità per almeno un periodo di cinque anni  
successivi al pagamento finale. 
In caso di inadempienza e di inosservanza delle prescrizioni e dei richiami dell’ufficio preposto ai controlli in  
merito agli obblighi di cui sopra, il GAL sarà passibile di revoca dell’assegnazione dei contributi con recupero 
dei fondi già percepiti.
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14 e dalle Linee guida approvate  
dalla Regione Puglia.

8. DISPOSIZIONI FINALI

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si  rimanda  al  PSR  Puglia  2014-  2020,  allo 
specifico Avviso Pubblico, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime  
di aiuti.
Con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
Articolo 2, comma 1: 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del  

contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale,  

che  siano  stati  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  dalle  associazioni  dei  datori  di  lavoro  

comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale.  Tale  applicazione  deve  interessare  tutti  i  lavoratori  

dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata  

e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in  

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la violazione  

della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o  

che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il  

contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è  

stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori  

pari  o  superiore  al  50%  degli  occupati  dal  datore  di  lavoro  nell’unità  produttiva  in  cui  è  stato  accertato  

l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In  caso di  recidiva di  inadempimenti sanzionati con la  revoca parziale,  il  datore  di  lavoro  sarà anche  escluso da  

qualsiasi  ulteriore  concessione  di  benefici  per  un  periodo  di  1  anno  dal  momento  dell’adozione  del  secondo  

provvedimento. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 19-10-2017 56384 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati  

dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà  

anche un provvedimento di  esclusione da qualsiasi  ulteriore concessione di  benefici  per  un periodo di  2 anni  dal  

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da  

recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. 

Qualora le erogazioni  ancora da effettuare risultino invece complessivamente di  ammontare inferiore a quello da  

recuperare ovvero si  sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa  

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
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Analogamente  si  procederà  nei  casi  di  revoca  totale,  qualora  il  beneficiario  non  provveda  all’esatta  e  completa  

restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero  

di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi  

legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.” 

Articolo 2, comma 2: 
“Sono esclusi  dalla concessione del  beneficio economico coloro nei  cui  confronti, al  momento dell’emanazione del  

presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per  

violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

Responsabile Unico di Progetto è la Dott.ssa Erika Molino (responsabile della sottomisura 19.2)
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MODELLO 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE (barrare le voci non utilizzate)

A conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci e di 

formazione o uso di atti falsi:

Il/La sottoscritt__                                                                                                 

nat__ a                                                                                 il

residente a                                                                            via

codice fiscale

 

nella sua qualità di                                                                                             

dell’Impresa 

D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

data di iscrizione 

Denominazione: 

Forma giuridica: 

Sede: 

Sedi secondarie e 
Unità Locali

Codice Fiscale:

Data di costituzione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    
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 Numero componenti in carica: 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI
Numero componenti in carica               

COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti 

OGGETTO SOCIALE

Ai sensi dell’art 85 del D.Lgs. n. 159/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 218/2012, che all'interno della Società  
sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti:

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri)

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) *

        

COLLEGIO SINDACALE
(sindaci effettivi e supplenti)

           

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) **

17

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

  

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O COOPERATIVE DI NUMERO PARI O 
INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO UNICO)***

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO)

DICHIARA
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussistono le cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
altresì, che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o 

concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si  

sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì,  di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli  effetti della vigente normativa in 
materia di privacy  (D.Lgs. n. 196/2003 "Codice in materia dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE)  n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, modificato con D.  Lgs.  101/2018) i  dati personali  raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici,  
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

 LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

NOTE 

*  I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi  dell’art. 91, 

comma 5 del D.Lgs 159/20111, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi.

N.B.  Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri loro conferiti, siano 

legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi  

contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale,  

i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico siano tali da impegnare sul 

piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi.

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE

NOME COGNOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA CODICE FISCALE
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1Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 

determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 

11001/119/20(8) del 05/11/2013).

** Organismo di vigilanza: l’ art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati,  

nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui  

all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 

*** Socio di maggioranza:  si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o 

azioni della società interessata”.

Variazioni  degli  organi  societari  - I  legali  rappresentanti  degli  organismi  societari,  nel  termine  di  trenta  giorni  

dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere all’Ente  

erogante,  copia  degli  atti  dai  quali  risulta  l'intervenuta  modificazione  relativamente  ai  soggetti  destinatari  delle  

verifiche antimafia. 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art.  

86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del D.Lgs.  

159/2011)  l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92,  

commi 3 e 4, del D.Lgs 159/2011.
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SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA (art. 85 D. Lgs. 159/2011)

TIPOLOGIA DI SOCIETA’ SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA

Impresa individuale
(art. 85 c.1)

1. titolare dell’impresa
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Associazioni
(art. 85 c.2 lett. a)

1. legali rappresentanti
2. collegio sindacale (se previsto)
3. direttore tecnico (se previsto)
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali anche consortili,
le società cooperative,
di consorzi cooperativi,
per i consorzi con attività esterna
(art. 85 c.2 lett. b)

1. legale rappresentante
2. componenti organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione almeno pari al  5 per cento
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società di capitali:
società per azioni (spa)
società a responsabilità limitata (srl)
società in accomandita per azioni 
(sapa)
(art. 85 c.2 lett. c)

1. legale rappresentante
2. amministratori
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. socio di maggioranza (nelle società con un nr. di soci pari o inferiore a 

4)
6. socio (in caso di società unipersonale)
7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 

comma 1, lettera b) del D.lgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’art. 

2477 del codice civile)
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei di 
interesse economico
(art. 85 c.2 lett. d)

1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione
3. collegio sindacale (se previsto)
4. direttore tecnico (se previsto)
5. imprenditori e società consorziate (e relativi legali rappresentanti ed 

eventuali componenti dell’ organo di amministrazione)
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti

Società semplice e in nome collettivo
(art. 85 c.2 lett. d)

1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società in accomandita semplice
(art. 85 c.2 lett. f)

1. soci accomandatari
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere con sede secondaria  in 
Italia
(art. 85 c.2 lett. g)

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Raggruppamenti temporanei di 
imprese
(art. 85 c.2 lett. h)

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede 

all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come 

individuate per ciascuna  tipologia di imprese e società
2. direttore tecnico (se previsto)
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3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società 
in nome collettivo e accomandita 
semplice)
(art. 85 c. 2 lett. l)

1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie 

della società personale esaminata
2. direttore tecnico
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2

Società estere  prive di sede secondaria 
con rappresentanza stabile in Italia
(art. 85 c.2 ter)

1. coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o 

direzione dell’impresa (i cui dati devono essere inseriti nel modello A 

a firma del legale rappresentante)

Per le società di capitali – società per 
azioni (spa), società a responsabilità 
limitata (srl), società in accomandita 
per azioni (sapa) - anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con 
un numero di soci pari o inferiore a 
quattro (vedi lettera c del comma 2 art. 
85) concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici
(art. 85 c. 2 quater)

Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2,
concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle 
medesime lettere la documentazione antimafia deve riferirsi

1. anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 

indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio 

superiore al 2 per cento
2. ai direttori generali
3. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti

Nell'ipotesi  in  cui  i  soci  persone  fisiche  detengano  la  partecipazione 
superiore  alla  predetta  soglia  mediante  altre  società   di  capitali,  la 
documentazione deve riferirsi

1. anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società
2. alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, 

controllano tale società
3. ai direttori generali
4. ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti
5. la documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi 

anche al coniuge non separato
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti precedenti
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI
(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il Sottoscritto _________________________________________ nato a ________________________ (___) 

il  _______________  residente  a  ________________________________________  (___)  in  via 

_________________________________ n. ________ C.F. ______________________________________ in 

qualità di ______________________ della società ____________________________________ con sede in 

___________________ (___) cap. ______ via ______________________________ n. ______

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.lgs. n. 159/2011 così come modificato dal D.lgs. n. 218/2012, 

□ di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età:

NOME COGNOME CODICE FISCALE
LUOGO E DATA DI 

NASCITA
RESIDENZA

ovvero

□ di non avere familiari conviventi di maggiore età

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data e firma del dichiarante (*)

_________________________________________

(firma per esteso e leggibile)

(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

(*) In caso di società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs 159/2011, anche nel caso in cui non ci siano familiari conviventi di maggiore  

età da dichiarare 

NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad  

una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). 

In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.

Per “familiari conviventi” si intende “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE – SOCI CONSORZIATI
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(art.46 DPR 28/12/2000 n. 445)

COMPILARE TUTTE LE SEZIONI IN STAMPATELLO, IN MODO CHIARO E LEGGIBILE

Il/La  sottoscritto/a   ___________________________________________________________________, 

nato/a   ____________________________  il  _________________  e   residente  in 

___________________________________  Via  ____________________________________   n.   ______  , 

C.Fisc.  ___________________________________,   in  qualità  di 

_______________________________________ della società  _____________________________________ 

con  sede  in  _______________________________________  ,  Via  ___________________________, 

n.____________,  P.Iva  ___________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che  i  consorziati  che  detengono  una  partecipazione  almeno  pari  al  5%  della  società  suddetta  sono  i 

seguenti*
:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che detengono una partecipazione inferiore al 5% della società suddetta sono i seguenti:

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che i consorziati che hanno stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al  

5%, sono i seguenti: 

(Oppure che i consorziati non hanno stipulato un patto parasociale)

RAGIONE SOCIALE _________________________,  P.IVA___________________________ RAGIONE SOCIALE 

__________________________,   P.IVA___________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA____________________________

Che  i  consorziati  che  operano  in  modo  esclusivo  nei  confronti  della  pubblica  amministrazione,  sono  i  

seguenti: 
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(Oppure che i consorziati non operano in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione)

RAGIONE  SOCIALE  _________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE 

SOCIALE  __________________________,   P.IVA_____________________________  RAGIONE  SOCIALE 

_____________________________,  P.IVA_____________________________

Il/la  sottoscritto/a  dichiara,  altresì,  di  essere  a  conoscenza  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  vigente  
normativa  in  materia  di  privacy  (D.Lgs.  n.  196/2003  "Codice  in  materia  dei  dati  personali,  recante 
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, modificato con D. Lgs. 101/2018) i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per  
il quale la presente dichiarazione viene resa.

LUOGO DATA

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________
(firma per esteso e leggibile)

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità e copia del codice fiscale.

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici  
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, 
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  (art.  71,  comma 1,  D.P.R.  445/2000).  In  caso  di  dichiarazione falsa  il  
cittadino  verrà  denunciato  all’autorità  giudiziaria.  Si  allega  copia  del/i  documento  di  identità  del/dei 
dichiarante/i in corso di validità.

* Le società che detengono una quota pari almeno al 5 per cento devono, inoltre, presentare la seguente 
documentazione: dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA e la dichiarazione sostitutiva 
dei familiari conviventi per tutti i soggetti sottoposti a verifica antimafia come art. 85 D. Lgs. 159/2011.
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Modello dichiarazione sostituiva certificazione camerale
Dichiarazione sostituiva di certificazione di iscrizione alla Camera di commercio

(Modello per Società - D.p.R. n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a___________________________________ ______nato/a a 
_________________________________________________

il____________________residente a__________________________________________prov.   Cap  
__ invia_______________

a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 76 del D.p.R. n.445/2000  nel caso di dichiarazioni 

mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

in qualità di rappresentante legale della Società_____________________che  la  stessa  è 

regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria,  

Artigianato e Agricoltura di ________________ _____________________

come segue:

Dati identificativi della Società:

• Numero di iscrizione: _______________________________; Data di iscrizione:_________________

• Estremi dell’atto di costituzione_______________________; Capitale sociale €__________________

• Forma giuridica:___________________________________________________________________

• Durata della società________________________________________________________________

• Oggetto sociale:___________________________________________________________________

• Codice fiscale/Partita IVA____________________________________________________________

• Sede legale:_______________________________________________________________________

DICHIARA

ai  sensi  dell’art  85  del  D.lgs.  N.  159/2011,  così  come  modificato  dal  d.lgs.  n.  218/2012,  che 

all'interno della Società sopra descritta ricoprono cariche sociali i seguenti soggetti (vedi schema 

allegato n. 4):

DICHIARA

che nei  propri  confronti e nei  confronti dei  soggetti sopra indicati non sussistono le cause di  

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs. n. 159/2011.

DICHIARA
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altresì,  che  la  società  gode  del  pieno  e  libero  esercizio  dei  propri  diritti,  non  è  in  stato  di  

liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura prevista dalla  

legge fallimentare e tali  procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data  

odierna.

DICHIARA

infine, che la società non si trova nelle situazioni di cui all'art. 217 del D.lgs. n. 50/2016.

Il/la  sottoscritto/a  dichiara  inoltre  di  essere  informato/a,  ai  sensi  del  (GDPR)  UE  n.  679/2016 

(regolamento generale per la protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa.

Luogo__________________; Data:_______________;

  (firma per esteso e leggibile) 

Sì allega: copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità
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MODELLO 2

DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI LAVORI
SU CARTA INTESTATA 

OGGETTO:  PSR Puglia 2014/2020 – “Intervento_________ SSL Gal _______________, Sottomisura 19.2 - 
CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

in qualità di _______________________________1 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che le 
seguenti fatture/ricevute sono state integralmente pagate nelle seguenti date e con le seguenti 
modalità:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento2 

Modalità2,3

pagamento

Pertanto si rilascia la più ampia quietanza, non avendo nulla altro a pretendere;

Si dichiara altresì che i beni oggetto delle fatture su indicate sono nuovi di fabbrica e che sulle 
fatture suddette:

 non gravano vincoli di alcun genere;

 non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione;

____________________________
       

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro 

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

2 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

3 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 3

DICHIARAZIONE DI ASSENZA NOTE DI CREDITO DEL VENDITORE/FORNITORE/AFFIDATARIO DEI 
LAVORI

OGGETTO: PSR  Puglia  2014/2020  –  “Intervento_________  SSL  Gal  ____________________, 
Sottomisura 19.2 - CUP “_______________ - CIG_______________________”

Il  sottoscritto  ____________________________________________________________,  nato  a 
_______________________________,  Prov.  ______il  ____/____/_____  e  residente  in 
________________________,  prov.  _____________________,  via  ________________________, 
n. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare in contro in caso di dichiarazioni  
mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA
in qualità di _______________________________4 dell’impresa __________________________ 
con sede legale in _________________________ via ____________________ n. ______________ 
C.F.: ______________________________, P.I.: _______________________________, che per le 
seguenti fatture/ricevute non sono state emesse note di credito:

Numero 
documento

Data 
documento

Imponibile Iva Totale
documento

Data 
pagamento5 

Modalità2,6

pagamento

Il sottoscritto si impegna altresì ad informare la struttura regionale qualora dovessero essere 
emesse note di credito in data successiva alla presente dichiarazione. 
____________________________
       Luogo - data

___________________________________
                                                                                              Firma   e timbro                                                      

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del venditore/fornitore/affidatario  

dei lavori

4 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in questa ultima ipotesi, allegare la procura o copia autentica della stessa).

5 Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento utilizzando più righe. 

6 Indicare le modalità di pagamento (assegno, bonifico, ricevuta bancaria, etc.). 
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MODELLO 4

Alla Regione Puglia Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito  degli  interventi  della  strategia”  -   “AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLE 
MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  E  DOMANDE  DI  SOSTEGNO  RELATIVE  AI  PROGETTI  INTEGRATI 
COMPLESSI  (PIC)  A  REGIA  DIRETTA”,  PSR  Puglia  2014-2020,  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________ del soggetto beneficiario GAL_____________________________ con Codice fiscale 
n. ___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ 
Via  _____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 

nell'ambito  degli  interventi  della  strategia”  -  “AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLE 
MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  E  DOMANDE  DI  SOSTEGNO  RELATIVE  AI  PROGETTI  INTEGRATI 
COMPLESSI (PIC) A REGIA DIRETTA” ;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

 l’esistenza delle  condizioni  previste  per  la  indetraibilità  dell’IVA di  cui  si  richiede  l’ammissibilità  al  
contributo del FEASR;

 che per il GAL_______________________, l’IVA pagata nell’anno ………………. per l’acquisto di beni e  
servizi costituisce un costo poiché non detratta nella misura del ……… % pari al pro-rata di indetraibilità  
generale calcolato ai sensi dell’art. 19, co. 5 del DPR 633/72 come da dichiarazione annuale IVA relativa 
all’anno ……….. - …………….;

 di  impegnarsi  a  restituire  l’eventuale  eccedenza  d’imposta  qualora  la  percentuale  del  pro-rata 
risultante dalla dichiarazione annuale IVA relativa all’anno ………… risultasse inferiore rispetto a quella  
rendicontata.

_______________, lì_______________
_________________________ 

Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante.
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MODELLO 5

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno 
all'esecuzione  nell'ambito  degli  interventi  della  strategia”  -  “AVVISO  PUBBLICO  PER  LA 
PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE E DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVE AI 
PROGETTI  INTEGRATI COMPLESSI  (PIC) A REGIA DIRETTA”,   PSR Puglia  2014-2020,  denominato 
“__________________________________________________”,  il/la 
sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 
_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di 
____________________  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con 
Codice  fiscale  n.  ___________________  e  sede  operativa/effettiva  nel  Comune  di 
_______________________________ Via _____________________________________________, 
iscritto alla CCIAA con numero _________________________. ,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità;

DICHIARA

la sussistenza del regime di separazione delle attività ai fini IVA.

_______________, lì__________________________
                 

______________________________ 
Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante

30

30



42070                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

MODELLO 6

Alla Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 
70121 B A R I 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Con  riferimento  all’intervento  a  regia  diretta  relativo  alla  Sottomisura  19.2  -  “Sostegno  all'esecuzione 

nell'ambito  degli  interventi  della  strategia”  -  “AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLE 
MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  E  DOMANDE  DI  SOSTEGNO  RELATIVE  AI  PROGETTI  INTEGRATI 
COMPLESSI  (PIC)  A  REGIA  DIRETTA”,  PSR  Puglia  2014-2020,  denominato 

“__________________________________________________”,  il/la 

sottoscritto/a__________________________________________________________  nato/a  a 

_____________________________________ il __/__/_____ residente nel Comune di 
_______________________ Via __________________________ CAP ________ Prov. _____ Tel. 
_________________________  Codice  Fiscale  ___________________  nella  sua  qualità  di  Legale 
Rappresentante  del  soggetto  beneficiario  GAL_____________________________  con  Codice  fiscale  n. 
___________________ e sede operativa/effettiva nel Comune di _______________________________ Via 
_____________________________________________,  iscritto  alla  CCIAA  con  numero 
_________________________,
Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici  
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità;

Considerata  al  Domanda  di  Sostegno  n._____________,  approvata  con  Decreto  di  Concessione 
n.___________, finanziato nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020, Sottomisura 19.2 “Sostegno all'esecuzione 

nell'ambito  degli  interventi  della  strategia”  -  AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLE 
MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  E  DOMANDE  DI  SOSTEGNO  RELATIVE  AI  PROGETTI  INTEGRATI 
COMPLESSI (PIC) A REGIA DIRETTA”;

Preso  atto  delle  spese  riportate  nella  Domanda  di  Pagamento  n.  ______________  attinenti  le  spese 
sostenute nel periodo compreso dal________ al ______________;

DICHIARA

* il possesso/non possesso di partita IVA e l’esercizio/non esercizio di attività di impresa;
* che le attività/interventi a cui la DDP si riferisce non sono oggetto di altri finanziamenti regionali,  

nazionali ed europei;
* di presentare regolarità contributiva e di rispettare le prescrizioni contenute nella L.R. 28/2006 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e nel Regolamento Regionale n. 31 del  
27/11/2009;

* di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo;

* che non risultano concessi aiuti a PMI in difficoltà per la realizzazione di piani di ristrutturazione 

né risultano piani di ristrutturazione in corso;

* di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste  

dal  diritto nazionale  per  l'apertura nei  propri  confronti di  una tale  procedura  su  richiesta  dei  

propri creditori;
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* di  non avere ricevuto un aiuto per  il  salvataggio  e non avere ancora rimborsato il  prestito o  

revocato la garanzia, o aver ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta a  

un piano di ristrutturazione;

* di non avere condanne e/o reati in danno allo Stato ed all'UE;

* l'insussistenza  di  commistione  tra  l'attività  di  impresa  e  l'attività  di  attuazione  del  PSL 

relativamente a strutture, beni mobili, attrezzature e personale e riporti il dettaglio delle strutture, 

delle risorse umane, dei  beni  mobili e delle attrezzature utilizzate per l'esercizio dell'attività di 

impresa;

* di  non  aver  ricevuto  eventuali  contributi  nell'ambito  di  altri  programmi  europei,  regionali  o 

nazionali e registrati nella banca dati RNA e/o nelle banche dati esistenti a livello regionale (es.  

Banca dati multiaiuti e altre banca dati);

oppure

* di aver ricevuto i seguenti contributi nell'ambito di altri programmi europei, regionali o nazionali e  

registrati  nella  banca  dati  RNA e/o  nelle  banche  dati  esistenti  a  livello  regionale  (elencare):  

_________________________________________________________________;

_______________, lì__________________________

                 

______________________________ 
Firma1

1 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante
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MODELLO 7
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 20 giugno 2023, 
n. 256
Bando pubblico per il sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agricoli 
a chilometro zero. Approvazione.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4, 5, 6 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98 in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 4/02/97 e del D.lgs. n. 29 del 3/02/93, che detta le direttive per la separazione delle 
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
VISTA la legge n. 241/1990 e s.m.i.;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici e il Regolamento UE 2016/679;
VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015 e il consequenziale D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 “Adozione del 
modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”;
VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;
VISTA la L. n. 33 del 29/12/2022 Legge regionale “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;
VISTA la L. n. 32 del 29/12/2022 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 
2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023);
VISTA la D.G.R. n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023-2025. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
VISTA la L.R. n. 43 del 13 dicembre 2012 “Norme per il sostegno dei Gruppi di acquisto solidale (GAS) e per la 
promozione dei prodotti agricoli da filiera corta, a chilometro zero, di qualità”;
CONSIDERATO che la stessa legge regionale n. 43/2012 all’art. 4 comma 1 riporta “per conseguire le finalità 
indicate nell’articolo 2 la Regione, mediante bando annuale, sostiene progetti presentati dai GAS”;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;
CONSIDERATO per quanto innanzi riportato che è opportuno approvare e contestualmente emanare il bando 
per la presentazione delle istanze di contributo per il sostegno delle attività dei GAS nel territorio regionale 
per l’anno 2023, allegato al presente provvedimento;
In ragione di quanto sopra riportato si propone di adottare il presente provvedimento con il quale si determina 
di:

• approvare il bando per la presentazione delle istanze di contributo per il sostegno delle attività dei 
GAS nel territorio regionale per l’anno 2023, allegato al presente provvedimento, a formarne parte 
integrante e sostanziale;

• assumere obbligazione giuridica non perfezionata a carico del capitolo 111024 dell’esercizio finanziario 
2023 per la somma di € 80.000,00 (ottantamila/00 euro) a favore dei soggetti che saranno ammessi a 
contributo per le attività da porre in essere a partire dall’anno 2023;

• di nominare quale Responsabile del Procedimento il dott. Francesco Matarrese, funzionario della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgvo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.e del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

• Esercizio Finanziario: 2023
• Bilancio: Autonomo
• Competenza: 2023
• Capitolo di spesa:111024 “Sostegno ai Gruppi di Acquisto Solidale (GAS) Art. 7 L.R. 43/2012. Trasferimenti 

correnti a istituzioni Sociali Private”
• Importo complessivo con obbligazione giuridica non perfezionata: € 80.000,00
• Decreto Legislativo n. 118/2011
• Missione 16 –Agricoltura, Politiche Agroalimentari e Pesca
• Programma 01 – Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
• Titolo 01 - spese correnti
• Macroaggregato 04
• Codice liv III:04
• Codice liv. IV:01
• Centro di Responsabilità Amministrativa: Dipartimento 64 – Agricoltura. Sviluppo Rurale ed ambientale. 

Sezione 05 – Competitività delle Filiere Agroalimentari
• Destinatario della spesa: istituzioni sociali private
• Causale dell’impegno: Interventi a sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione dei 

prodotti agricoli a chilometro zero. Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
• Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona giuridicamente: 31/12/2023.

• esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;
• all’impegno di spesa sul pertinente capitolo, che avverrà nel corrente esercizio finanziario, provvederà 

il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;
• si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio;
• tracciabilità ai sensi del D. Lsg n. 136/2010 e s.m.i.:
• ricorrono gli obblighi di cui all’art. 26 del D. Lgs 33 del 14/03/2013

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto delle dichiarazioni e attestazioni riportate nella sezione “Adempimenti contabili”, che 
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costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate.

• di fare propria la proposta formulata dal Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati 
sulla base dell’istruttoria effettuata dalla P.O. “Servizi al Territorio” della medesima Sezione, che qui di 
seguito si intende integralmente trascritta;

• di approvare il bando pubblico per “il sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione 
dei prodotti agricoli a chilometro zero, (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

• di assumere l’obbligazione giuridica non perfezionata per l’importo di € 80.000,00 IVA inclusa cosi come 
specificato nella sezione “Adempimenti contabili”;

• di pubblicare il bando pubblico per “il sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione 
dei prodotti agricoli da filiera corta, a chilometro zero, di qualità”:

• sul sito www.regione.puglia.it(Sezione Bandi di Gara e Contratti);
• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di nominare quale Responsabile del Procedimento il dott. Francesco Matarrese, funzionario della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia;

• di stabilire che il presente atto, redatto in unico esemplare, diventa esecutivo con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria.

• di disporre che il presente provvedimento:
• è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA2, composto da pagine tutte progressivamente 

numerate, firmato digitalmente e adottato in unico originale;
• sarà pubblicato nella sezione provvedimenti amministrativi della sezione “Amministrazione Trasparente” 

sul sito istituzionale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del DPGR n. 22/2021, all’Albo 

regionale on line e sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA2 e Diogene

Si autorizza la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione degli adempimenti contabili 
dettagliatamente riportati nella Scheda Anagrafico Contabile, Allegato 1 parte integrante della presente 
determinazione.

Il presente Provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del Visto di Regolarità Contabile da parte della 
Sezione Bilancio e Ragioneria.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00267 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Servizi al territorio 
Francesco Matarrese

Il Dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati 
Nicola Laricchia

   Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 

Luigi Trotta
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il presente allegato è costituito da n. 26 pagine ALLEGATO   A 

Il dirigente di Sezione 

  

 

 

 

 

LEGGE REGIONALE 13 DICEMBRE 2012, n. 43  

“Norme per il sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione dei 
prodotti agricoli a chilometro zero”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI CONTRIBUTO 
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1. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente bando, si intende per: 

- Gruppo di acquisto solidale (GAS): le associazioni, anche informali, non 
lucrative costituite per acquistare e distribuire beni agli aderenti, senza 
alcun ricarico, con finalità etiche, di solidarietà sociale e di sostenibilità 
ambientale;  

- Prodotti a chilometro zero: prodotti agricoli e agroalimentari destinati 
all'alimentazione umana che rientrano in una o più delle seguenti categorie:  

− Prodotti provenienti da filiera corta: i prodotti provenienti da filiere 
produttive caratterizzate dall’assenza di intermediari commerciali 
tra l’impresa agricola e il consumatore finale; 

− Prodotti di qualità certificati: i prodotti provenienti da coltivazioni 
biologiche, nonché i prodotti agricoli e agroalimentari designati da 
indicazioni geografiche e da denominazioni d’origine protette, i 
prodotti agricoli e agroalimentari registrati ai sensi delle specialità 
tradizionali garantite e quelli i cui produttori aderiscono al regime 
di qualità regionale “prodotti di qualità” e siano titolari di 
concessione d’uso del marchio; 

− Prodotti stagionali: i prodotti messi in vendita o consegnati allo 
stato fresco per il consumo o la preparazione dei pasti nelle attività 
di ristorazione a condizione che la messa in vendita o la consegna 
alle imprese utilizzatrici avvenga nel rispetto della stagionalità delle 
produzioni a seconda delle aree agricole interessate; 

− Prodotti di comprovata sostenibilità ambientale: i prodotti la cui 
sostenibilità ambientale sia calcolata e certificata da parte di 
soggetti in possesso delle competenze previste dalla normativa 
vigente, secondo le modalità di calcolo dell’indice di sostenibilità 
ambientale sulla base della metodologia Life Cycle Assessment 
(LCA) o altro metodo internazionale riconosciuto equivalente; 

− Prodotti ittici a miglio zero: i prodotti freschi pescati in acque 
interne, in aree di pesca locali ovvero nei settori marittimi 

3
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corrispondenti ai siti di sbarco e venduti dalle imprese ittiche o 
dalle cooperative di pescatori nei porti di residenza; 

- Prodotti di area naturale protetta: i prodotti che beneficiano 
dell’uso e dell’emblema di un’area naturale protetta ai sensi 
dell’articolo 14, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 
(Legge quadro sulle aree protette), come modificato dall’articolo 2, 
comma 31 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, ovvero ai sensi della 
normativa regionale vigente in materia di aree e riserve naturali 
protette; 

- Prodotti delle risorse genetiche autoctone: i prodotti ottenuti dalle 
risorse genetiche autoctone di interesse agrario, forestale e 
zootecnico di cui alla legge 6 aprile 2004, n. 101 (Ratifica ed 
esecuzione del Trattato internazionale sulle risorse fitogenetiche 
per l’alimentazione e l’agricoltura, con appendici, adottato dalla 
trentunesima riunione della Conferenza della FAO a Roma il 3 
novembre 2011), ovvero ai sensi della normativa statale e regionale 
vigente in materia di tutela delle predette risorse genetiche di 
interesse agrario, forestale e zootecnico; 

- Prodotti a marchio collettivo: i prodotti agricoli e agroalimentari che 
beneficiano dell’uso del marchio collettivo di cui all’articolo 11 del 
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice della proprietà 
industriale, a norma dell'articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, 
n. 273), come modificato dall’articolo 8, comma 1 del decreto 
legislativo 13 agosto 2010, n. 131; 

- Prodotti agroalimentari tradizionali: i prodotti ottenuti con metodi 
di lavorazione, conservazione e stagionatura consolidati nel tempo, 
omogenei per tutto il territorio interessato secondo regole 
tradizionali per un periodo non inferiore ai venticinque anni, 
pubblicati nell’elenco nazionale tenuto dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

- Piccoli produttori agricoli: i produttori la cui attività agricola e 
agroalimentare non superi i volumi di cui all’articolo 34 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto).  

2. FINALITÀ E OBIETTIVI 

4
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Ai sensi della Legge Regionale 13 dicembre 2012 n. 43, art. 1 comma 3, la Regione 
Puglia sostiene e valorizza le attività dei Gruppi di Acquisto Solidale (di seguito GAS) 
che abbiano un rapporto diretto con i piccoli produttori agricoli secondo le 
definizioni di cui al paragrafo 1, e promuove e valorizza i prodotti agricoli da filiera 
corta, a chilometro zero, di qualità. 

La Regione Puglia a tal fine incentiva i piccoli produttori che si ispirano ai principi 
comuni diretti a favorire il consumo e la vendita diretta ed in filiera corta, a 
promuovere un’adeguata formazione dei consumatori su origine e specificità dei 
prodotti alimentari ed a sostenere una maggiore trasparenza dei prezzi, al fine di 
salvaguardare la cultura e le particolarità dei singoli territori. 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La disponibilità finanziaria destinata all’attuazione del presente bando ammonta 
complessivamente a € 80.000,00 (OTTANTAMILA/00 euro).  

Gli atti di concessione dell’aiuto saranno adottati nel rispetto di quanto previsto dal 
paragrafo 12 del presente bando e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

Gli atti di concessione saranno adottati nei limiti del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis». 

In presenza di istanze ammissibili a beneficio, il cui ammontare complessivo superi 
le disponibilità del presente bando, la graduatoria continuerà a promanare i propri 
effetti solo in caso di ulteriori stanziamenti.  

4. SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti che potranno richiedere sostegno e valorizzazione per le proprie attività, 
ivi compresa la promozione dei prodotti agricoli da a chilometro zero, sono i GAS 
intesi come associazioni, anche informali, non lucrative costituite per acquistare e 
distribuire beni agli aderenti, senza alcun ricarico, con finalità etiche, di solidarietà 
sociale e di sostenibilità ambientale, di cui alla legge regionale 43/2012. 

5. REQUISITI PER L’ACCESSO AGLI AIUTI 

5
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Per accedere agli aiuti i GAS devono possedere alla data di presentazione della 
domanda di contributo in allegato (annesso 1), a pena di irricevibilità della 
medesima, i seguenti requisiti: 

a) essere costituiti in associazione senza fine di lucro. La costituzione è 
comprovata mediante atto pubblico o scrittura privata registrata e 
attribuzione del codice fiscale. L’atto costitutivo e lo statuto devono 
comprendere nell’oggetto sociale attività coerenti con la L.R. 43/2012; 

b) essere in possesso di accordi sottoscritti con i piccoli produttori agricoli, di 
cui alla definizione di cui al paragrafo 1, singoli o associati, per la fornitura 
stabile e regolare di prodotti agricoli e agroalimentari tal quale, di IV 
gamma o trasformati, provenienti dal territorio regionale pugliese, 
riconducibili alle tipologie presenti nelle definizioni di cui al paragrafo 1; 

c) avere sede legale ed operativa in Puglia ed operare nell’interesse di 
persone o famiglie residenti in Puglia. 

6. AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE 

Intero territorio regionale. 

7. INTERVENTI 

Gli interventi devono avere la durata massima di 12 mesi a partire dalla data di 
concessione del contributo e devono obbligatoriamente possedere le seguenti 
caratteristiche: 

- fattibilità tecnica; 

- immediata cantierabilità amministrativa. Le attività dovranno essere 
inquadrate in una delle seguenti categorie: 

a. azioni finalizzate alla gestione e potenziamento dell'attività di 
consegna/ritiro da parte del GAS di prodotti a chilometro zero reperiti 
presso i “piccoli produttori agricoli”, secondo le definizioni di cui al paragrafo 
1, comprese azioni innovative, anche su piattaforme telematiche, finalizzate 
alla diminuzione delle emissioni; 

6
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b. azioni finalizzate alla diffusione della conoscenza delle tematiche relative 
all’economia solidale e ad attività di formazione e sensibilizzazione rivolte 
allo sviluppo delle attività solidali e del consumo consapevole. 

8. ELEGGIBILITÀ, AMMISSIBILITÀ, RENDICONTAZIONE DELLE 
SPESE 

Le spese sono considerate eleggibili a partire dalla data di concessione del 
contributo e fino al termine indicato nel presente bando, fatto salvo quanto 
previsto all’art. 14 

Le spese ammissibili sono unicamente quelle sostenute esclusivamente per la 
realizzazione del progetto di cui al paragrafo 7 e devono trovare giustificazione in 
costi effettivamente sostenuti, comprovati da documenti di spesa corredati dalla 
indicazione delle modalità e degli estremi dei relativi documenti giustificativi di 
pagamento. In caso di acquisto di beni è necessario produrre documentazione 
attestante opportuna ricerca di mercato atta a dimostrare il miglior rapporto 
qualità/prezzo del bene acquistato. Altresì il GAS si impegna a non alienare il bene 
prima di 3 anni dall’erogazione del contributo. 

Oltre alle condizioni citate, per essere considerata ammissibile ogni spesa sostenuta 
deve:  

a) essere strettamente connessa e necessaria allo svolgimento del progetto 
approvato;  

b) essere riconducibile ad una categoria di spesa prevista nel presente bando;  

c) corrispondere a pagamenti sostenuti dal gas con progetto approvato;  

d) essere ragionevole e soddisfare il principio di buona gestione finanziaria e di 
economicità;  

e) non essere finanziata da altri programmi comunitari, nazionali e regionali, o 
comunque, con risorse pubbliche;  

f) rientrare in una delle voci che compongono il piano dei costi del progetto; 

g) essere comprovata da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi 
forza probatoria equivalente;  

h) essere registrata nella contabilità del soggetto ammesso al finanziamento 
ed essere chiaramente identificabile e tracciabile;  

i) essere sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità;  

7
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Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

- Spese per personale, che non potranno essere superiori al 25% dell’importo 
complessivo del progetto; 

- materiale durevole; 

- servizi; 

- materiale di consumo; 

- viaggi e trasferte; 

- spese generali, che non potranno essere superiori al 10% dell’importo 
complessivo del progetto. 

9. ENTITÀ DELL’AIUTO PUBBLICO 
Il contribuito concedibile, nei limiti di quanto previsto dal corrispondente capitolo 
di bilancio regionale, è determinato nella misura massima pari all’80% dell’importo 
progettuale complessivo proposto, e comunque non superiore alla somma 
complessiva di € 10.000,00. L’ammontare del progetto proposto non potrà 
comunque superare l’importo complessivo di € 15.000,00. 

L’IVA sugli acquisti, qualora realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario, 
può costituire una spesa ammissibile e potrà essere riconosciuta unicamente 
qualora si configuri come imposta non recuperabile, avuto riguardo alla natura del 
soggetto e al corrispondente regime fiscale applicabile. 

Gli atti di concessione saranno adottati nei limiti del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» 

10. PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Per richiedere il contributo di cui al presente bando, i GAS dovranno presentare 
apposita istanza tramite Posta Elettronica Certificata, indirizzata alla Regione Puglia 
– Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale – Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari, Lungomare N. Sauro 45 – Bari, comprovante il possesso 
dei requisiti così come indicati al precedente paragrafo 4, alla quale saranno 
allegati: 

a) copia dell’atto pubblico o scrittura privata registrata dell’atto costitutivo e 
attribuzione del codice fiscale; 

8
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b) progetto redatto in conformità al formulario allegato (ANNESSO 2) al 
presente avviso; 

c) autodichiarazione del legale rappresentante del GAS, attestante gli impegni 
che vengono assunti così come definiti dal paragrafo 15 del presente 
bando. 

L’istanza deve contenere le seguenti dichiarazioni, rilasciate dal legale 
rappresentante del GAS, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., riguardanti:  

I. l’elenco dei soggetti componenti il gruppo medesimo e i piccoli produttori 
agricoli di cui alle definizioni del paragrafo 1, con i quali il GAS si relaziona 
stabilmente. I soggetti componenti devono essere persone fisiche che 
rispondano alla definizione di “consumatore”; altresì i “piccoli produttori 
agricoli” sono quelli definiti nel paragrafo 1 del presente bando. Il requisito 
di “consumatore” e di “piccolo produttore agricolo” deve essere 
autocertificato ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. dai singoli componenti 
del Gruppo;  

II. di aver acquistato prodotti agroalimentari a kilometro 0, specificandone la 
provenienza e la localizzazione; 

III. che i prodotti sono distribuiti esclusivamente ai componenti il GAS, senza 
applicazione di alcun ricarico, con finalità etiche di solidarietà sociale e di 
sostenibilità ambientale e con esclusione delle attività di vendita;  

IV. che il GAS opera nell’interesse di singoli individui o famiglie residenti in 
Puglia; 

V. che il GAS ha sottoscritto accordi con piccoli produttori agricoli, come 
definiti nel paragrafo 1, singoli o associati, per la fornitura stabile e regolare 
di prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero, comunque 
provenienti dal territorio regionale pugliese; 

VI. il regime IVA applicabile, avuto riguardo alla natura del soggetto richiedente 
l’aiuto.  

11. TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda per accedere ai benefici deve essere presentata, improrogabilmente, a 
pena irricevibilità della domanda, all'indirizzo di Posta Elettronica Certificata 
“sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it” entro e non oltre le ore 13,00 
del 30° giorno successivo la data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia. Ove tale data coincida con giorno non lavorativo o 
festivo, si intende spostata al primo giorno lavorativo successivo.  

9



                                                                                                                                42087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE  

 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI 

 

10 

 

La PEC deve riportare nell’oggetto la seguente dicitura “Bando 2023 per il sostegno 
dei gruppi di acquisto solidale”. Deve inoltre contenere nel corpo del testo le 
generalità del legale rappresentante del GAS, comprensivo di recapito postale, 
telefono, P.IVA/C.F. 

12. ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE PERVENUTE 

L’iter procedimentale delle domande consta delle fasi istruttorie di ricevibilità e di 
valutazione di ammissibilità. 

Costituisce motivo di non ricevibilità e quindi di esclusione della domanda dal 
contributo: 

 la mancata presentazione dell’istanza di contributo di cui all’annesso 
1;  

 la mancata presentazione delle dichiarazioni indicate al paragrafo 10, 
lettere a), b) e c) e numeri da I) a VI), salvo soccorso istruttorio; 

 il mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 11 con riferimento 
ai tempi e modalità di presentazione delle domande. 

L’esito negativo della verifica di ricevibilità con la relativa motivazione ai sensi 
dell’art. 10/bis della Legge 241/90, sarà comunicato a mezzo PEC al legale 
rappresentante del GAS che ha presentato l’istanza.  

Al termine della fase di ricevibilità si procederà alla valutazione dei requisiti di 
ammissibilità al contributo, di cui al presente bando, anche mediante verifica di 
rispondenza dei dati e delle dichiarazioni rese con le risultanze di controlli incrociati 
con le informazioni rivenienti da banche dati anche di altre amministrazioni. In ogni 
caso, la Regione, laddove ritenuto necessario, potrà esperire accertamenti ed 
ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.  

Si procederà infine all'attribuzione dei punteggi sulla base della documentazione 
presentata, secondo quanto previsto dalla tabella 1 (criteri di calcolo), in calce al 
presente paragrafo. 

In caso di esito negativo dell’istruttoria di ammissibilità, si comunicherà, a mezzo 
PEC, al legale rappresentante del GAS che ha presentato la domanda l’esito della 
istruttoria con la relativa motivazione ai sensi dell’art. 10/bis della Legge 241/90.  

A conclusione dell’istruttoria di valutazione, il Dirigente della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari adotterà i provvedimenti conseguenti per la 
individuazione dei non aventi diritto e degli aventi diritto al contributo con 
l’indicazione, per ciascun progetto ammesso, dell'importo concedibile. La 
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pubblicazione di tali provvedimenti costituisce notifica agli interessati dei risultati 
istruttori. 

La graduatoria delle istanze ammissibili sarà redatta in base alla sommatoria dei 
punteggi attribuiti, calcolati come di seguito riportato: 
TABELLA 1: CRITERI DI CALCOLO 

CRITERIO DI CALCOLO PUNTEGGIO 

Cofinanziamento uguale o superiore al 20% della spesa ammissibile 5 

Importo delle spese per materiale durevole uguale o superiore al 50% del totale del 
progetto 

4 

Presentazione del progetto in compartecipazione con altro GAS 4 

Partecipazione al GAS di soggetti gestori di terreni agricoli confiscati alle mafie 4 

Riduzione dell’impatto sull’ambiente attraverso l’utilizzo di strutture ecosostenibili e 
l’impiego di materiali riciclabili per il conferimento dei prodotti e lo smaltimento dei 
rifiuti secondo le norme vigenti 

3 

Attestazione di avvenuto svolgimento, precedentemente la data del bando, di attività 
inerenti la l.r. 43/2012 nell'ambito del territorio della Regione Puglia 

Da 1 a 3 

Presenza all'interno del GAS di numero di utenti pari a 15 o multipli 1 punto 
ogni 15 
utenti 

Con riferimento alle risorse finanziarie assegnate, saranno ammesse a contributo 
prioritariamente i progetti che avranno conseguito il punteggio più elevato. I 
progetti saranno ammessi a contributo fino all’esaurimento della dotazione 
finanziaria di cui al paragrafo 2.  In caso di parità di punteggio sarà data precedenza 
all'ordine di arrivo delle istanze. Nel caso in cui il progetto del GAS utilmente 
collocato in graduatoria non sia coperto dal contributo regionale nella misura 
richiesta, il GAS produrrà, previa richiesta della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari della Regione Puglia, dichiarazione di accettazione del contributo 
residuo, rimodulando proporzionalmente il progetto presentato. In caso di rifiuto si 
procederà ad interessare i GAS utilmente posizionati in graduatoria secondo 
l’ordine di punteggio. 

L’avvenuta concessione del contributo sarà comunicata ai GAS beneficiari 
attraverso pubblicazione della relativa Determinazione dirigenziale. 
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13. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo concesso sarà erogato per stati di avanzamento lavori, nella misura 
minima del 20% di ciascuno stato avanzamento lavori (SAL), a valle della 
presentazione della relativa rendicontazione. Viene fatta salva la facoltà di 
presentare il saldo finale secondo le necessità del singolo GAS.  

1. L’erogazione del contributo avverrà a seguito di presentazione di 
rendicontazione da parte del legale rappresentante del GAS. L’istanza dovrà 
essere corredata dal prospetto riepilogativo delle spese sostenute e dai 
corrispondenti documenti di spesa quietanzati. Qualora le attività 
comportino il rilascio di autorizzazioni o concessioni, le stesse dovranno 
essere allegate in copia. Ai fini della rendicontazione andrà presentata ogni 
utile documentazione comprovante l’avvenuto regolare svolgimento delle 
attività realizzate; 

2. L’erogazione della quota a saldo del contributo, avverrà a seguito di 
presentazione di istanza di erogazione del legale rappresentante del GAS, 
previa verifica della documentazione consistente nella relazione finale di 
esecuzione delle attività realizzate e dei risultati ottenuti, nonché della 
rendicontazione economico-finanziaria, corredata dai relativi documenti 
giustificativi di spesa. 

14. VARIANTI AL PROGETTO AMMESSO 
Il GAS ha l'obbligo di realizzare il progetto nel suo complesso ed entro il termine 
stabilito nel presente bando. Il periodo di realizzazione del progetto, gli obiettivi, i 
risultati attesi dovranno rimanere invariati rispetto al progetto approvato.  

La proroga del termine fissato per il completamento dell'attività nonché variazioni 
al quadro economico progettuale potranno essere presentate alla sussistenza delle 
seguenti condizioni: 

a) in presenza di comprovati e documentate motivazioni; 

b) senza alterare gli obiettivi e le attività previsti dal progetto; 

c) in assenza di richiesta di maggiori spese, sia dirette che indirette rispetto al 
progetto approvato. 

Modifiche ovvero proroghe ulteriori potranno essere concesse solo in presenza di 
gravi motivi non prevedibili, e comunque non imputabili o riconducibili a 
responsabilità del GAS, ed esclusivamente qualora si rendano indispensabili per il 
raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

12



42090                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE  

 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI 

 

13 

 

15. IMPEGNI  

Gli impegni, riassunti in allegato (annesso 3) che i GAS assumono sono: 

a) ultimare gli interventi finanziati nei tempi e nei modi previsti dal progetto 
presentato e approvato e comunque in linea con quanto indicato nel 
provvedimento di approvazione; 

b) distribuire i prodotti esclusivamente ai componenti il Gruppo di Acquisto 
Solidale, senza applicazione di alcun ricarico, con finalità etiche di 
solidarietà sociale e di sostenibilità ambientale e con esclusione delle 
attività di vendita; 

c) tenere un rendiconto annuale (entrate e uscite) e registri contabili conformi 
alle norme vigenti in materia; 

d) mantenere, a cura del legale rappresentante dell’Associazione per almeno 5 
(cinque) anni dalla data dell’erogazione dell’ultimo pagamento previsto, la 
documentazione relativa all’ottenimento del contributo, al fine di renderla 
disponibile per eventuali controlli da parte degli Enti delegati. 

A seguito dell’avvenuta concessione del contributo, il soggetto beneficiario 
comunicherà alla Regione Puglia la data di avvio delle attività che dovrà avvenire 
entro trenta giorni dall’atto di concessione. 

Il beneficiario del contributo è obbligato nei confronti della Regione Puglia ad 
espletare tutte le attività necessarie alla realizzazione, nonché ad assicurare la 
puntuale gestione amministrativa e finanziaria del progetto ammesso a contributo. 
Tale soggetto è, inoltre, il referente per l’attività di gestione amministrativa e delle 
procedure per la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del 
progetto.  

Il soggetto beneficiario si impegna altresì a notificare tempestivamente alla Regione 
Puglia ogni variazione rispetto alle condizioni previste dal presente bando.  

Il soggetto beneficiario si impegna a favorire tutti gli accertamenti e le verifiche 
necessarie, con particolare riguardo: 

a) al mantenimento dei requisiti richiesti ai fini dell'attuazione del progetto e 
della concessione del contributo; 

b) agli adempimenti connessi al monitoraggio costante degli stati di 
avanzamento del progetto; 

c) alla verifica della congruità e conformità delle spese con i valori e la 
destinazione accertata nel progetto.  

Il GAS è tenuto ad assicurare che tutte le pubblicazioni e ogni altro materiale 
prodotto nell’ambito del progetto riportino il logo della Regione Puglia e 

13
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l’indicazione “Realizzato con il contributo della Regione Puglia - Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale – Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari”. 

16. CONTROLLI EX POST 

Durante il periodo di realizzazione del progetto finanziato la Regione Puglia 
provvede all'effettuazione di controlli presso la sede legale/operativa dei GAS 
beneficiari, allo scopo di verificare l’assolvimento ed il mantenimento degli impegni 
di cui all’annesso 3. 

17. MOTIVI DI DECADENZA E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Fermo restando quanto previsto nel bando, costituiscono sempre motivi di 
decadenza dal contributo:  

- il mancato rispetto di impegni, obblighi e vincoli;  

- la perdita dei requisiti richiesti;  

- il mancato raggiungimento degli obiettivi in relazione ai quali il sostegno è 
stato concesso;  

- il mancato rispetto del termine fissato per la conclusione degli interventi, 
salvo quanto previsto al paragrafo 14; 

- l’accertamento ex-post di indicazioni o dichiarazioni “non veritiere” di fatti, 
stati e situazioni determinanti ai fini del rilascio del contributo, anche nel 
caso in cui avrebbero comportato la concessione di un contributo di 
importo ridotto;  

- l’accertamento di irregolarità (difformità e/o inadempienze) che 
comportano la decadenza del sostegno;  

- il rifiuto del GAS beneficiario a cooperare al buon esito di qualsiasi attività 
di controllo previste; 

- la rinuncia da parte del GAS beneficiario;  

- l’esito negativo del controllo ex-post. 

Ove il GAS beneficiario abbia già ricevuto l'erogazione di una parte o di tutto il 
contributo concesso, le fattispecie di decadenza determinerà la revoca del 
contributo e il recupero delle somme già erogate maggiorate degli interessi legali. 

14



42092                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE ED AMBIENTALE  

 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI 

 

15 

 

La revoca del contributo comporta l’obbligo della restituzione delle somme 
eventualmente percepite. 

18. RICORSI 

Avverso i provvedimenti amministrativi di irricevibilità/inammissibilità delle istanze 
presentate ai sensi del presente avviso potrà essere inoltrato ricorso gerarchico al 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, Lungomare 
Nazario Sauro 45/47 – 70121 Bari, entro e non oltre giorni 30 dalla data di 
pubblicazione nel BURP degli stessi. 

19. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. il Responsabile del procedimento è il 
Funzionario della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, Dott. Francesco 
Matarrese. 

- mail: f.matarrese@regione.puglia.it 

- pec: sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it 

- telefono: 080 5403904 

Il diritto di accesso viene esercitato mediante richiesta motivata scritta e secondo 
quanto disposto dalla Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e dal Regolamento regionale 
29 settembre 2009, n. 20 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 153 del 2-10-
2009). 

20. INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel 
rispetto della normativa vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n. 196/2003 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

In conformità al D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, il trattamento dei dati forniti alla Regione Puglia a seguito della 
partecipazione al bando avviene esclusivamente per le finalità del bando stesso e 
per scopi istituzionali, nella piena tutela dei diritti e della riservatezza delle persone 
e secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza. 

I dati forniti sono trattati dalla Regione Puglia per l’espletamento degli 
adempimenti connessi alla procedura di cui al presente bando, ivi compresa la fase 
dei controlli sulle autocertificazioni. Il conferimento dei dati è obbligatorio e 
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l’eventuale rifiuto potrebbe comportare la mancata assegnazione del contributo. La 
raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati anche mediante strumenti 
informatici e telematici. I dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla 
verifica delle dichiarazioni rese dal beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ad 
ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.  

I dati anagrafici del richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di 
ammissibilità e valutazione saranno diffusi secondo le norme che regolano la 
pubblicità degli atti amministrativi presso la Regione Puglia, e sul sito internet della 
Regione, al fine di divulgare gli esiti finali delle procedure amministrative. 

Il titolare del trattamento dei dati è la Regione Puglia. 

21. DISPOSIZIONI FINALI 

Tutte le comunicazioni all’Amministrazione regionale da parte dei partecipanti al 
presente avviso sono effettuate tramite PEC. A tal fine, i suddetti devono dotarsi di 
una propria casella di PEC. 

22. ANNESSI AL BANDO 

1. Modulo di Istanza di contributo 

2. Proposta progettuale (Formulario) 

3. Dichiarazione di assunzione di impegni 
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ANNESSO 1 

ISTANZA DI CONTRIBUTO 

 

Il sottoscritto ______________________________________ in qualità di titolare/legale 
rappresentante dell’Associazione/Gruppo di Acquisto Solidale (GAS), denominata/o 
______________________________________________________________ avente sede nel Comune di 
__________________, alla via __________________________________________________________ n.  
____C.F./P.IVA________________________________________ 

ovvero in qualità di capofila delle Associazioni/GAS (come da scrittura privata allegata): 

1) ________________________________________ 

2) ________________________________________ 

CHIEDE 

 

Di essere ammesso ai contributi di cui al bando pubblicato sul BURP n. ___ del____________” 

 

A tal proposito dichiara, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., di:  

a) essere costituito in gruppo o in associazione senza fine di lucro. La costituzione è comprovata 
mediante atto pubblico o scrittura privata registrata e attribuzione del codice fiscale. L’atto 
costitutivo e lo statuto del Gruppo costituito in forma di associazione devono comprendere nel 
loro oggetto sociale attività coerenti con la L.R. 43/2012; 

b) aver sottoscritto accordi con piccoli produttori agricoli, secondo le definizioni di cui al paragrafo 
1 del bando, singoli o associati, per la fornitura stabile e regolare di prodotti agricoli e 
agroalimentari, provenienti dal territorio regionale pugliese, riconducibili alle tipologie presenti 
nelle definizioni di cui al paragrafo 1 del bando; 

c) avere sede in Puglia ed operare nell’interesse di singole persone o famiglie residenti in Puglia; 

d) che i prodotti sono distribuiti esclusivamente ai componenti il GAS, senza applicazione di alcun 
ricarico, con finalità etiche di solidarietà sociale e di sostenibilità ambientale e con esclusione 
delle attività di vendita; 

e) di aver sottoscritto accordi con piccoli produttori agricoli di cui alle definizioni del paragrafo 1 del 
bando, singoli o associati, per la fornitura stabile e regolare di prodotti agricoli e agroalimentari a 
chilometro zero, comunque provenienti dal territorio regionale pugliese; 

f) di aver svolto le attività inerenti il GAS nell'ambito del territorio della regione Puglia; 

 

Si allegano alla presente istanza i seguenti documenti: 
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a) copia dell’atto pubblico o scrittura privata registrata dell’atto costitutivo e attribuzione del 
codice fiscale; 

b) progetto redatto in conformità al formulario allegato (Annesso 2) al presente bando; 

c) autodichiarazione del legale rappresentante del GAS, attestante gli impegni che vengono 
assunti così come definiti dal paragrafo 15 del presente bando (annesso 3); 

d) elenco dei soggetti componenti il gruppo ed elenco dei piccoli produttori agricoli di cui alle 
definizioni del paragrafo 1 del bando, con i quali il GAS si relaziona stabilmente. I soggetti 
componenti il gruppo devono essere persone fisiche che rispondano alla definizione di 
“consumatore”; altresì i “piccoli produttori agricoli” sono quelli definiti nel paragrafo 1 del 
bando.  Il requisito di “consumatore” e di “piccolo produttore agricolo” deve essere 
autodichiarato ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. dal legale rappresentante del GAS; 

e) autodichiarazione del legale rappresentante del GAS indicante le attività di acquisto delle 
tipologie di prodotti agroalimentari a kilometro 0 (indicare la provenienza e la localizzazione 
di detti prodotti): 

f) autodichiarazione del legale rappresentante del GAS attestante il regime IVA applicabile, 
avuto riguardo alla natura del soggetto richiedente l’aiuto. 

g) copia documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante del GAS. 

 
Il legale rappresentante del GAS 

Firma 

 

Resa in base alla ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 
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REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

 

 

 

LEGGE REGIONALE 13 DICEMBRE 2012, n. 43 

“Norme per il sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agricoli da filiera corta, 
a chilometro zero, di qualità”. 

 

PROPOSTA DI PROGETTO 

 
ANNESSO 2 

(FORMULARIO) 
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PARTE A – INFORMAZIONI GENERALI 

 

A.1 DATI GENERALI  

 

Titolo del progetto   ____________________________________________________________ 

 

Durata     ________________ (scelta da 1 a 12 mesi) 

 

A.2 GAS PROPONENTE 

A.2.1 Anagrafica 

Denominazione    ________________ 
Indirizzo    ________________ 
Città    ________________ 
CAP     ________________ 
Comune    ________________ 
Provincia   ________________ 
Telefono   ________________ 
Fax    ________________ 
PEC    ________________ 
Codice Fiscale   ________________ 
Partita IVA   ________________ 
Contributo richiesto €  ________________ 
quota di compartecipazione € ____________(%__) 
 
A.2.2 Legale rappresentante 
Cognome   ________________ 
Nome    ________________ 
Telefono   ________________ 
Fax    ________________ 
PEC    ________________ 
Codice Fiscale   ________________ 
 

20
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PARTE B – PROPOSTA PROGETTUALE 

COMPOSIZIONE DEL GAS 

 (max500 caratteri) 

 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

(max3.000 caratteri) 

 

 OBIETTIVI 

(max 600 caratteri) 

 

BENEFICIARI  

(max 1.000 caratteri) 

 

PRINCIPALI RISULTATI ATTESI  

(max 2.000 caratteri) 

 

 

PARAMETRO VALORE 

Cofinanziamento uguale o superiore al 20% della spesa ammissibile (SI/NO) 

------------ 

Spese di materiale durevole uguale o superiore al 50% del totale del progetto (SI/NO) 

------------ 

Presentazione del progetto in compartecipazione con altro GAS (SI/NO) 

------------ 

Partecipazione al GAS di soggetti gestori di terreni agricoli confiscati alle mafie (SI/NO) 

21
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------------ 

Riduzione dell’impatto sull’ambiente attraverso l’utilizzo di strutture ecosostenibili e l’impiego di 
materiali riciclabili per il conferimento dei prodotti e lo smaltimento dei rifiuti secondo le norme 
vigenti 

(SI/NO) 

------------ 

Attestazione di avvenuto svolgimento, precedentemente la data del presente avviso, di attività 
inerenti la l.r. 43/2012 nell'ambito del territorio della Regione Puglia 

(SI/NO) 

------------ 

Presenza all'interno del GAS di numero di utenti pari a 15 o multipli n° utenti 

------------ 

*: Specificare i Comuni interessati 

 

 

ARTICOLAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Azione 
(n.) 

Titolo (max 100 caratteri) Descrizione 

1  
 

2   

3   

n   
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PARTE C – INFORMAZIONI ECONOMICO-FINANZIARIE  

 

C.1 PIANO DEI COSTI DI PROGETTO 

 

C.1.1. Contributo pubblico richiesto  € __________________   (---fino 80%) 

(max 10.000,00 euro) 

 

C.1.2 Quota di cofinanziamento   € __________________  (_________ %) * 

 

C.1.3 Costo totale del progetto   € __________________    ( 100%) 

* percentuale calcolata sul contributo pubblico richiesto 

C.1.4 VOCI DI SPESA  Descrizione euro % su totale 
progetto 

Personale 

(max 25% del costo totale progetto) 

 
€  

Materiale durevole  €  

Materiale di consumo  €  

Servizi e consulenze  €  

Viaggi e trasferte  €  

Spese generali 

(max 10% del costo totale progetto) 

 
€  

TOTALE SPESE PREVISTE  €  

 

23
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PARTE D – CRONOPROGRAMMA 

          mesi 

 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Azione 1: .... 

            Azione 2: ....                         

Azione 3: ....                         

Azione 4: ....                         

Azione 5 

            Azione … 

            Azione n: ....                         

 

 

 

 

 

 

Il legale rappresentante del GAS 

 

Firma 

Resa in base alla ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 
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ANNESSO 3 
IMPEGNI DEL BENEFICIARIO 

Il sottoscritto ______________________________________ in qualità di titolare/legale 

rappresentante dell’Associazione/Gruppo di Acquisto Solidale (GAS), denominata/o 

______________________________________________________________ avente sede nel Comune di 

__________________, alla via ___________________________________________________n. _______,   

C.F./P.IVA________________________________________ 

ovvero in qualità di capofila delle Associazioni/GAS (come da scrittura privata allegata): 

1) ________________________________________ 

2) ________________________________________ 

SI IMPEGNA 

- ad ultimare gli interventi finanziati nei tempi e nei modi come previsti dal progetto presentato e 
approvato e comunque in linea con quanto indicato nel provvedimento di approvazione; 

- a distribuire i prodotti esclusivamente ai componenti il Gruppo di Acquisto Solidale, senza 
applicazione di alcun ricarico, con finalità etiche di solidarietà sociale e di sostenibilità ambientale e 
con esclusione delle attività di vendita; 

- a svolgere le attività per almeno un anno successivo dall’erogazione del saldo del contributo; 

- a tenere un rendiconto annuale (entrate e uscite) e registri contabili conformi alle norme vigenti in 
materia; 

- a non procedere ad alcuna alienazione dei beni acquistati con il contributo di cui al presente avviso 
per un periodo non inferiore ai 3 anni dalla data della liquidazione del contributo medesimo; 

- a mantenere per almeno 5 (cinque) anni dalla data dell’erogazione dell’ultimo pagamento previsto, 
la documentazione relativa all’ottenimento del contributo, al fine di renderla disponibile per 
eventuali controlli; 

- ad espletare tutte le attività necessarie alla realizzazione, nonché ad assicurare la puntuale gestione 
amministrativa e finanziaria del progetto ammesso a contributo;  

- a comunicare alla Regione Puglia, a seguito della comunicazione dell’avvenuta concessione del 
contributo, la data di avvio delle attività che dovrà avvenire entro trenta giorni dall’atto di 
concessione; 

- a notificare tempestivamente alla Regione Puglia ogni variazione delle condizioni previste dal 
presente bando; 

- a favorire e consentire ai funzionari incaricati i controlli, le ispezioni, gli accertamenti e le verifiche 
necessarie, con particolare riguardo: 

25
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 al mantenimento dei requisiti previsti dal bando necessari per la concessione del contributo 
e l'attuazione del progetto; 

 agli adempimenti connessi al monitoraggio costante degli stati di avanzamento del 
progetto; 

 alla verifica della congruità e conformità delle spese con riferimento al progetto approvato e 
ammesso a finanziamento; 

- ad assicurare che tutte le pubblicazioni e gli altri materiali di informazione, formazione e 
comunicazione prodotti nell’ambito del progetto riportino l’indicazione che lo stesso è stato 
realizzato con il contributo finanziario della Regione Puglia.  

 
 

Il legale rappresentante del GAS 

_______________________________ 

Resa in base alla ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 26 giugno 2023 
n. 264
Legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 “Promozione della coltivazione della canapa per scopi produttivi e 
ambientali”, art. 4 ‘Criteri per la concessione dei contributi’ - “Avviso pubblico per la presentazione di 
INTERVENTI A CARATTERE PILOTA” - Prenotazione di obbligazione giuridica e di spesa non perfezionata.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
• la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998;
• gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
• Il D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” integrato con le modifiche introdotte 

dal D. Lgs. 101/2018 per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento 
(UE) 2016/679 (GPDR);

• gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al d.lgs n. 82/2005, come 
modificato dal d.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;

• La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 14 del 26.01.2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 
2.0”, che sostituisce quello precedentemente adottato con D.G.R. n.1518/2015 pur mantenendone 
i principi e criteri ispiratori, ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.22 
del 22 gennaio 2021 recante adozione dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari;

• la D.G.R. del 07/03/2022, n. 302 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e 
monitoraggio”;

• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.;
• la L.R. n. 32 del 29 dicembre 2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e 

Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”;
• la L.R. n. 33 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023-2025”;
• la D.G.R. n. 27 del 24 gennaio 2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 

2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• la D.G.R. n. 87 dell’8.02.2023 “Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
finanziario 2022 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 9, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”.

Premesso che: 

• con la legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 recante “Promozione della coltivazione della canapa 
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per scopi produttivi e ambientali” la Regione Puglia, nell’ambito delle politiche di multifunzionalità 
e sostenibilità delle produzioni agricole e nel rispetto della normativa europea e statale, promuove 
la coltivazione e la trasformazione della canapa (Cannabis sativa L.) nel territorio pugliese e la sua 
successiva commercializzazione, quale coltura in grado di contribuire alla riduzione dell’impatto 
ambientale in agricoltura, del consumo dei suoli, della desertificazione e della perdita di biodiversità, 
nonché come alternativa colturale a colture eccedentarie. Per il raggiungimento di questo fine la 
Regione Puglia, in conformità alla normativa europea in materia di aiuti di Stato e in coerenza con la 
programmazione regionale di sviluppo rurale, concede contributi per attività di ricerca e interventi a 
carattere pilota, i cui obiettivi sono fissati all’art. 2 ‘Interventi’;

Considerato che:

• l’art. 4 “Criteri per la concessione dei contributi “ della suddetta L.R. n. 21/2017, prevede che la Giunta 
regionale stabilisca i criteri e le priorità per l’erogazione dei contributi relativamente all’attuazione di 
ciascuno degli interventi di cui all’art. 2, la cui realizzazione sarà affidata con procedure a evidenza 
pubblica a soggetti attuatori, pubblici o privati, tenendo conto delle loro comprovate esperienze e 
professionalità, acquisite nel settore anche attraverso attività di ricerca e di sperimentazione scientifica;

• con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2171 del 12.12.2017 sono state approvate le ‘Linee guida 
per la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la coltivazione della canapa a fini 
produttivi e ambientali’;

Ravvisata la necessità di procedere, sulla base dell’istruttoria espletata, ai sensi della L.R. 6 giugno 2017, 
n. 21, con la pubblicazione del bando pubblico per la presentazione di Progetti di Ricerca ed Innovazione e 
Interventi a carattere Pilota, in coerenza con i contenuti delle “Linee guida per la promozione di iniziative di 
ricerca e sperimentazione per la coltivazione della canapa a fini produttivi e ambientali”, si propone di:

• di approvare l’Avviso Pubblico per la presentazione di Progetti di Ricerca ed Innovazione e Interventi 
a carattere Pilota, Allegato A alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;

• di approvare il modello per la presentazione della domanda di contributo, Allegato B alla presente 
determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

• di approvare il formulario per la presentazione delle proposte di interventi pilota, Allegato C alla 
presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

• di approvare il modello di dichiarazione di impegno a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo 
(ATS) dell’avviso pubblico, Allegato D alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale

• di approvare la scheda di valutazione di merito delle proposte di interventi pilota, Allegato E alla 
presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

• di procedere all’assunzione di una obbligazione giuridica non perfezionata nei modi e nei termini 
indicati nella sezione adempimenti contabili;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito 
internet https://regione.puglia.it/web/innovazione-in- agricoltura nella sezione ‘Bandi e avvisi’

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (U.E.) N.2016/679 E DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n.679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
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Ai fini della pubblicità legale, il presente atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento U.E.

VALUTAZIONE di IMPATTO di GENERE

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 322 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
□	 diretto
□	 indiretto
X   neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Esercizio Finanziario: 2023 
Bilancio: Autonomo
Si dispone la prenotazione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per l’esercizio 2023 della somma di € 
60.000,00 sui seguenti capitoli di spesa:

• € 50.000,00 sul Cap. U1601001: “Contributi per lo sviluppo della coltivazione della canapa” - PdCF 
1.04.03.99.000;

• € 10.000,00 sul Cap. U1601015: “Contributi per lo sviluppo della coltivazione della canapa - Trasferimenti 
correnti a Istituzioni sociali private” - PdCF: 1.04.04.01.000;

Codice CRA di Struttura Regionale: 14.04
Codice identificativo transazione europea: 8 Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea
Missione 16 Programma 1 Titolo 1
Causale della obbligazione giuridica non perfezionata: Avviso pubblico: Contributo per lo sviluppo della 
coltivazione della Canapa
Destinatario della spesa:

a. aziende agricole, cooperative agricole e loro consorzi;
b. associazioni e organizzazioni di produttori agricoli costituite ai sensi di legge;
c. imprese, società e associazioni costituite tra imprenditori, industriale, alimentare e ambientale;
d. dipartimenti universitari, istituti scolastici o altri enti pubblici e privati di istruzione e ricerca operanti 

nel settore;
e. associazioni di promozione sociale iscritte nel registro di cui alla legge regionale 18 dicembre 2007, 

n. 39 (Norme di attuazione della legge 7 dicembre 2007, n. 383 “Disciplina delle associazioni di 
promozione sociale”) che abbiano come obiettivo statutario quello di svolgere attività di tutela e 
valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale, anche mediante attività di ricerca e promozione 
culturale

Natura della spesa: corrente

• Si attesta che esiste la disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi richiamato;
• Si attesta che l’impegno di spesa relativo alla prenotazione di cui al presente provvedimento sarà 

assunto nel corso dell’esercizio finanziario 2023;
• L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri 

di Bilancio di cui al D.lgs n. 118/2011.
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto delle dichiarazioni e attestazioni riportate nella sezione “Adempimenti contabili”, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate.

Di approvare l’Avviso Pubblico per la presentazione di Interventi a carattere Pilota, Allegato A alla presente 
determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Di approvare il modello per la presentazione della domanda di contributo delle proposte di interventi pilota, 
Allegato B alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

Di approvare il formulario per la presentazione delle proposte di interventi pilota, Allegato C alla presente 
determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Di approvare il modello di dichiarazione di impegno a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 
dell’avviso pubblico, Allegato D alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale

Di approvare la scheda di valutazione di merito delle proposte di interventi pilota, Allegato E alla presente 
determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Di procedere all’assunzione di una obbligazione giuridica non perfezionata nei modi e nei termini indicati 
nella sezione adempimenti contabili;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito internet 
https://regione.puglia.it/web/innovazione-in-agricoltura nella sezione ‘Bandi e avvisi’;

Il presente provvedimento:
• è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA2, composto da pagine tutte progressivamente 

numerate, firmato digitalmente e adottato in unico originale;
• sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data di esecutività, all’Albo 
telematico della Regione Puglia e sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA2, Sistema 
Puglia e Diogene;

• sarà pubblicato nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e 
vantaggi economici” sotto sezione “criteri e modalità” del sito www.regione.puglia.it ai sensi dell’art. 
26, c. 1, del D. Lgs 33/2013.

Si autorizza la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle scritture dettagliatamente 
riportate nella sezione “Adempimenti Contabili”.

Il presente Provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del Visto di Regolarità Contabile da parte della 
Sezione Bilancio e Ragioneria.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00256 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Innovazione in agricoltura 
Raffaella Di Terlizzi

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta

http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A  

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 
SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 2171 DEL 12/12/2017 

LINEE GUIDA PER LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE PER LA COLTIVAZIONE DELLA 
CANAPA A FINI PRODUTTIVI E AMBIENTALI 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI  
INTERVENTI A CARATTERE PILOTA 
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- Articolo 1 - 
Premesse 

1. Con la legge regionale n. 21 del 6 giugno 2017, la Regione Puglia ha definito l’obiettivo di promuove la 
coltivazione e la trasformazione della canapa (Cannabis sativa L.) nel territorio pugliese e la sua successiva 
commercializzazione, in quanto coltura in grado di contribuire alla riduzione dell’impatto ambientale in 
agricoltura, del consumo dei suoli, della desertificazione e della perdita di biodiversità; nonché come 
alternativa colturale a colture eccedentarie. 

2. La medesima legge regionale n. 21/2017 prevede che la Regione Puglia promuova l’attuazione di interventi 
finalizzati alla strutturazione di filiere produttive della canapa di carattere innovativo, e favorisca gli 
interventi che prevedono l’impiego della canapa e dei suoi derivati nei settori alimentare, industriale ed 
ambientale.  

3. Con Deliberazione n. 2171 del 12/12/2017 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee Guida per la 
promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la coltivazione della canapa a fini produttivi e 
ambientali” (di seguito “Linee Guida”), ai sensi dell’art. 4 della L.R. 6 giugno 2017 n. 21. In coerenza con le 
finalità della legge regionale, le “Linee Guida” determinano criteri e priorità per l’erogazione dei contributi 
per le attività di ricerca e per gli interventi a carattere pilota nel settore della coltivazione e trasformazione 
della canapa (Cannabis sativa L.) nel territorio pugliese, di cui all’art. 2 della legge regionale. 

4. Per il raggiungimento del suddetto obiettivo, le “Linee Guida” definiscono – nel rispetto degli indirizzi 
strategici e degli obiettivi più generali che la Regione Puglia intende perseguire per la promozione e il 
sostegno alla ricerca, alla sperimentazione e al trasferimento delle innovazioni in campo agricolo – le 
categorie di soggetti beneficiari e le modalità di presentazione delle domande di contributo; le tematiche di 
ricerca e le tipologie di interventi a carattere pilota; i principi per la definizione dei criteri di valutazione; gli 
importi massimi di spesa, la percentuale di contributo concedibile e le modalità di erogazione; le condizioni 
di cumulabilità del finanziamento regionale con altre agevolazioni pubbliche; le modalità di controllo e 
verifica sulla corretta utilizzazione dei finanziamenti. 

- Articolo 2 - 
Oggetto 

1. Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 21 del 6 giugno 2017 ed in coerenza con i contenuti delle “Linee 
Guida” di cui alle premesse, è indetto avviso pubblico per la presentazione di proposte di Interventi a 
Carattere Pilota, relativi alla promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la coltivazione della 
canapa a fini produttivi e ambientali. 

2. Le proposte oggetto di contributo ai sensi del presente avviso daranno luogo ad interventi a carattere 
dimostrativo e di applicazione pratica delle conoscenze relative allo sviluppo della filiera della canapa 
industriale in Puglia, trasferimento dell’innovazione e applicazioni pratiche di soluzioni innovative sui temi 
indicati al successivo articolo 3.  

5. Il sostegno previsto dal presente avviso pubblico è rivolto unicamente alle coltivazioni di canapa delle 
varietà ammesse, con riferimento alle tipologie di seminativi iscritti nel “Catalogo comune delle varietà 
delle specie di piante agricole”, ai sensi dell’articolo 17 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio del 13 
giugno 2002, riguardante il catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole, che non rientrano 
nell’ambito di applicazione del “Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza”, emanato con Decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

6. Qualunque attività di ricerca, nonché le azioni, gli obiettivi generali e specifici ed i risultati degli interventi 
pilota, dovranno riguardare esclusivamente varietà di canapa (Cannabis sativa L.) con un contenuto di 
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tetraidrocannabinolo (THC) inferiore allo 0,2 per cento e, comunque, non superiore allo 0,6 per cento, 
coltivata secondo le pratiche dell’agricoltura biologica o dell’agricoltura integrata. 

7. Nella selezione degli interventi pilota sarà data priorità agli interventi di fitodepurazione finalizzati alla 
bonifica dei siti inquinati da metalli pesanti, e interventi attuati da soggetti aggregati in filiere produttive, 
attraverso l'attribuzione di un punteggio aggiuntivo.  

- Articolo 3 - 
Temi di ricerca, sperimentazione e interventi pilota 

1. Ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 21 e delle Linee Guida, le proposte di Interventi 
a Carattere Pilota devono essere principalmente orientate a: 

A. meccanizzazione delle fasi di coltivazione, raccolta, movimentazione e stoccaggio e realizzazione 
sperimentale delle filiere produttive della canapa; 

B. realizzazione di impianti sperimentali di lavorazione, trasformazione, strigliatura e pettinatura della 
canapa, in favore della produzione a chilometro zero; 

C. impiego e test dei semi di canapa per la produzione di semi decorticati ad uso alimentare e per la 
produzione di mangimi ad uso animale; 

D. coltivazione della canapa a fini fitodepurativi per la bonifica dei terreni inquinati; 

E. utilizzo della canapa nel settore della bioedilizia, per la ricerca e la produzione, in particolare, di 
pannelli isolanti fonoassorbenti, manufatti prefabbricati, mattoni, malte per intonaci; nell'industria 
automobilistica; nel settore tessile e della carta di pregio; 

F. elaborazione di progetti specifici per la formazione di operatori specializzati nella coltivazione; 

G. attività di informazione, didattiche e dimostrative per la diffusione della conoscenza delle proprietà 
della canapa e dei suoi utilizzi nel campo agronomico, agroindustriale, nutraceutico, della bioedilizia, 
della biocomponentistica e del confezionamento. 

- Articolo 4 - 
Beneficiari 

1. Le proposte di Interventi a Carattere Pilota sono presentate da un unico soggetto proponente. In caso di 
più partner, in proponente è il soggetto capofila in qualità di rappresentante legale e soggetto mandatario 
dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) che dovrà essere costituita per la gestione dell'intervento. 

2. I soggetti che possono presentare le proposte di cui al comma 1 sono: 

a) soggetti qualificati nel settore della ricerca quali le Università e i loro Dipartimenti, gli spin-off da 
ricerca, Istituti e laboratori del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), Istituti scientifici e tecnologici e relative sezioni 
operative, Istituti Sperimentali a finalità agricola, agroalimentare ed agroindustriale, poli tecnologici e 
centri di ricerca, istituti scolastici o altri enti pubblici e privati di istruzione e ricerca operanti nel 
settore; 

b) aziende agricole, cooperative agricole e loro consorzi; 
c) associazioni e organizzazioni di produttori agricoli costituite ai sensi di legge; 
d) imprese, società e associazioni costituite tra imprenditori, industriale, alimentare e ambientale; 
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e) associazioni di promozione sociale iscritte nel registro di cui alla legge regionale 18 dicembre 2007, n. 
39 (Norme di attuazione della legge 7 dicembre 2007, n. 383 "Disciplina delle associazioni di 
promozione sociale") che abbiano come obiettivo statutario quello di svolgere attività di tutela e 
valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale, anche mediante attività di ricerca e promozione 
culturale. 

3. Nel caso di proposte presentate da più partner, tali soggetti devono formalmente costituirsi in 
Associazione Temporanea di Scopo (ATS), finalizzata alla realizzazione del progetto, entro 15 giorni 
lavorativi dalla data della comunicazione da parte della Regione Puglia di ammissione a finanziamento, 
senza che il partenariato proposto all’atto della domanda subisca variazioni. Trascorso detto termine, il 
partenariato perde il diritto al contributo, salvo causa di forza maggiore. In tale circostanza, verificate le 
condizioni amministrativo-contabili, il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari si 
riserva di assegnare il contributo al successivo in graduatoria.  

4. Nell’Atto di costituzione, redatto attraverso atto pubblico o scrittura privata autenticata, firmato da notaio 
o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, sono indicate le finalità dell’Associazione, gli obiettivi, 
nonché tutte le necessarie clausole contrattuali, comprese quelle riguardanti gli obblighi reciproci fra i 
soggetti. 

5. La composizione dell’ATS costituita non potrà essere modificata nel corso della durata del progetto, se non 
in casi eccezionali e per motivate e documentate esigenze, previa formale autorizzazione da parte della 
Regione Puglia.  

- Articolo 5 - 
Limiti e condizioni 

1. La Regione Puglia applica i criteri, le condizioni ed i limiti fissati dalla disciplina comunitaria alla ricerca e 
sviluppo e innovazione, anche in materia di aiuti di Stato e dell’art. 7 della L.R. n. 21/2017. 

2. Le attività relative agli Interventi a Carattere Pilota devono essere realizzate esclusivamente sul territorio 
regionale.  

3. Gli Interventi a Carattere Pilota devono: 
- prevedere attività della durata massima di 18 mesi;  
- prevedere modalità di divulgazione e trasferimento dei risultati tali da garantire il principio della 

massima accessibilità possibile ai risultati stessi da parte di chiunque abbia interesse; 
- assicurare che i risultati siano ugualmente fruibili da tutti i soggetti dei territori e degli ambiti 

interessati, attraverso idonee modalità di trasferimento; 
- prevedere un cofinanziamento da parte degli stessi soggetti proponenti pari ad almeno il 40% del 

costo complessivo dell’Intervento a Carattere Pilota; 
- prevedere azioni per il monitoraggio fisico, finanziario e di valutazione interna; 
- riportare, in ogni sede di disseminazione, pubblicazione e utilizzazione dei risultati, l’indicazione che le 

attività sono state realizzate con il contributo della Regione Puglia; 

4. Gli interventi possono inoltre prevedere: 
- un approccio multidisciplinare ed integrato, eventualmente mediante il coinvolgimento di soggetti 

diversi chiamati a svolgere specifici ruoli in una rete di relazioni tra soggetti partecipanti e tra essi e la 
filiera produttiva della canapa ed il sistema territoriale interessato; 

- strumenti idonei per agevolare l’adozione dei risultati dell'attività pilota da parte delle imprese 
agricole e del sistema territoriale, mediante azioni o processi di validazione e verifica della 
cantierabilità degli stessi. 
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5. I risultati scientifici ed innovativi delle attività pilota saranno caratterizzati dal regime di comproprietà tra 
la Regione Puglia e i soggetti beneficiari. 

6. Qualora dagli interventi pilota si ottengano risultati inventivi, o novità, tali da consentire la richiesta di un 
brevetto ai sensi della normativa vigente, è in capo al beneficiario del contributo l’obbligo di stipulare 
accordi formali con la Regione Puglia in merito agli aspetti relativi alla titolarità o co-titolarità del brevetto 
o di eventuali altri diritti di proprietà intellettuale. 

7. Riguardo la domanda di privativa per varietà vegetali, si richiama la disciplina legislativa specifica di cui al 
Decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 “Codice della proprietà industriale” e ss.mm.ii. 

- Articolo 6 - 
Entità dell’aiuto pubblico 

1. La dotazione finanziaria complessiva destinata al sostegno di cui al presente avviso ammonta ad euro 
60.000,00 (sessantamila/00). 

2. Il contributo regionale concedibile è pari al massimo al 60% del costo complessivo dell’intervento pilota. 

3. Per ciascun Intervento a Carattere Pilota il contributo regionale concedibile non potrà essere inferiore a € 
20.000,00 (ventimila/00 euro) e superiore ad € 60.000,00 (sessantamila/00 euro). 

4. L’impegno di spesa relativo al progetto pilota ammesso a contributo e l’effettiva erogazione del sostegno 
sono subordinati alla piena osservanza degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa 
vigente. 

5. In coerenza con le finalità statutarie della Regione Puglia in tema di sostegno alla ricerca, all’innovazione e 
al trasferimento tecnologico, il suddetto contributo è destinato altresì alla copertura degli oneri fiscali 
strettamente connessi con le attività tecnico-scientifiche sviluppate. Pertanto l’IVA sugli acquisti, qualora 
realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario, può costituire una spesa ammissibile e potrà 
essere riconosciuta unicamente qualora si configuri come imposta non recuperabile, avuto riguardo alla 
natura del soggetto e al corrispondente regime fiscale applicabile. 

- Articolo 7 - 
Presentazione delle domande di contributo 

1. In applicazione degli artt. 5-bis e 48 del Decreto legislativo n. 82/2005 e s.m.i., la Regione Puglia utilizza la 
Posta Elettronica Certificata (PEC) per ogni comunicazione con i soggetti promotori riguardante il presente 
avviso. 

2. Ai fini della selezione di cui al presente Avviso dovrà essere presentata alla Regione Puglia apposita 
domanda con le seguenti modalità, a pena di esclusione: 

a. redatta utilizzando il modello allegato alla Determina Dirigenziale di approvazione del presente Avviso, 
Allegato B; 

b. firmata digitalmente dal soggetto proponente e inviata dal medesimo soggetto. In caso di ATS, la 
domanda, a pena di esclusione, deve essere firmata digitalmente dal soggetto capofila del 
partenariato e inviata dal medesimo soggetto capofila, al quale è conferito da tutti i partner mandato 
collettivo speciale con rappresentanza, che assume qualità e funzione di rappresentanza legale dello 
stesso; 
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c. trasmessa entro le ore 12,00 del quarantacinquesimo (45°) giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Ove tale data coincida con giorno non 
lavorativo o festivo, detto termine si intende riferito al primo giorno lavorativo successivo; 

d. ciascuna domanda deve essere trasmessa con Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 
sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it .  

3. Alla domanda devono essere allegati, a pena di esclusione: 

 la proposta di intervento, redatta utilizzando il formulario allegato alla Determina Dirigenziale di 
approvazione del presente Avviso, Allegato C, reso disponibile in formato aperto sulla sezione del 
portale istituzionale della Regione Puglia https://regione.puglia.it/web/innovazione-in-agricoltura 

 nel caso di partenariato, la dichiarazione sottoscritta a pena di esclusione ai sensi degli articoli 46, 47 e 
76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 da ogni partner, con cui si conferisce mandato collettivo speciale 
di rappresentanza al soggetto capofila, che assume qualità e funzione di rappresentanza legale, 
nonché l’impegno a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo, con le modalità definite all’art. 5, 
comma 1 del presente avviso, entro venti giorni dalla data di comunicazione da parte della Regione 
Puglia di ammissione a finanziamento, allegato alla Determina Dirigenziale di approvazione del 
presente Avviso, Allegato D. 

4. La pec trasmessa deve avere ad oggetto: “AVVISO PUBBLICO: INTERVENTI A CARATTERE PILOTA PER LA COLTIVAZIONE 
DELLA CANAPA”. 

5. La domanda dovrà essere corredata dalla dichiarazione che indichi il regime IVA, per ciascun soggetto 
partecipante, da applicare per le spese inerenti l’intervento.  

6. Nel caso di partenariato, la proposta di Intervento a Carattere Pilota, Allegato C, deve essere firmata 
digitalmente da tutti i soggetti partecipanti alla costituenda ATS. 

- Articolo 8 - 
Ricevibilità delle domande e valutazione delle proposte  

1. La selezione delle proposte si basa su procedure che garantiscono i principi di imparzialità, trasparenza e 
pubblicità. 

2. Le domande inviate entro il termine stabilito verranno ordinate cronologicamente sulla base della data di 
arrivo. A tal fine farà fede esclusivamente la data di ricevimento della PEC. Nessun diritto o beneficio sarà 
attribuito sulla base di tale ordine cronologico. 

3. Le domande saranno preliminarmente sottoposte alla verifica di ricevibilità, che accerta il rispetto di quanto 
prescritto dall’art. 7 del presente avviso. 

Nei casi previsti dalla legge, si farà ricorso all’istituto del “soccorso istruttorio”.  

In caso di esito negativo di detta attività istruttoria, sarà inviata comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza al soggetto candidato, ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/90.  

4. Le proposte di Interventi a Carattere Pilota, annesse alle sole domande ritenute ricevibili, sono valutate, per 
l’ammissibilità al contributo, da una apposita commissione, nominata dal dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari, sulla base dei seguenti criteri di valutazione e dei relativi 
punteggi, attribuibili a ciascun criterio nel limite massimo indicato, con le modalità riportate nella “Scheda 
di Valutazione di Merito Interventi Pilota", Allegato E alla Determina Dirigenziale di approvazione del 
presente Avviso: 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  
PUNTEGGIO 

MAX 
ATTRIBUIBILE 

a. ADEGUATEZZA E CHIAREZZA DELL'ANALISI DI CONTESTO TERRITORIALE E/O AZIENDALE 5 punti 

b. EFFICACIA RISPETTO ALLA CAPACITÀ DELLE INIZIATIVE DI RISOLVERE PROBLEMATICHE CONCRETE E/O DI 
RISPONDERE A SPECIFICI FABBISOGNI DI INNOVAZIONE, FORMAZIONE O INFORMAZIONE 15 punti 

c. QUALITÀ DELLA PROPOSTA IN TERMINI DI APPLICABILITÀ DEI RISULTATI, ADEGUATEZZA DELLA TEMPISTICA E 
CONGRUENZA DEL BUDGET 15 punti 

d. COERENZA DELLE AZIONI PREVISTE CON IL TEMA O I TEMI DI CUI ALL’ART. 3 DELL’AVVISO 5 punti 

e. COMPOSIZIONE, COMPETENZE E PERTINENZA DELLA PARTNERSHIP PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 15 punti 

f. CHIAREZZA E COERENZA INTERNA DELLA PROPOSTA PRESENTATA NELLA PROSPETTIVA DEL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 10 punti 

g. QUALITÀ DEL PIANO DI DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI OTTENUTI 20 punti 

h. ENTITÀ DEL COFINANZIAMENTO 5 punti 

i. PUNTEGGIO AGGIUNTIVO: INTERVENTI DI FITODEPURAZIONE FINALIZZATI ALLA BONIFICA DEI SITI INQUINATI 
DA METALLI PESANTI  5 punti 

j. PUNTEGGIO AGGIUNTIVO: INTERVENTI ATTUATI DA SOGGETTI AGGREGATI IN FILIERE PRODUTTIVE 5 punti 

5. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna proposta ai sensi dei precitati criteri di selezione è pari a 100 
punti. Tutte le proposte che conseguiranno un punteggio inferiore a 50/100 non saranno considerate 
idonee e pertanto non saranno inserite in graduatoria. 

6. Sarà riconosciuta una maggiorazione di punteggio fino ad un massimo di 10 punti per progetti che abbiano 
ad oggetto interventi di fitodepurazione finalizzati alla bonifica dei siti inquinati da metalli pesanti e 
interventi attuati da soggetti aggregati in filiere produttive, come riportato nella tabella precedente. 

7. In caso di parità di punteggio complessivo, sarà data priorità nell’ordine in graduatoria agli Interventi che 
prevedono un cofinanziamento maggiore e, in caso di ulteriore parità, agli Interventi che richiedono un 
contributo regionale inferiore. 

8. La Regione Puglia procede alla valutazione delle proposte di intervento pilota mediante un’apposita 
Commissione. 

9. Il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, fatte proprie le risultanze delle attività 
di valutazione e verificata la legittimità delle stesse, con propria determinazione approva la graduatoria 
degli interventi idonei che, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ha valore di notifica a 
tutti gli effetti di legge nei confronti dei soggetti collocati nella stessa. 

- Articolo 9 - 
Concessione ed erogazione del contributo 

1. Con riferimento alla dotazione finanziaria di cui all’art. 6 del presente avviso, saranno ammesse a 
contributo le proposte collocate in posizione utile in graduatoria.  In caso di proposte presentate in 
partenariato da una pluralità di soggetti, entro 15 giorni dalla comunicazione della graduatoria, questi 
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devono costituirsi in ATS con atto formale, che il Rappresentante Legale del soggetto capofila deve 
trasmettere al responsabile del procedimento. 

2. Con successivo provvedimento il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, con 
riferimento a quanto innanzi e a seguito dell’acquisizione dell’atto costitutivo dell’ATS, dispone l’impegno 
di spesa e la concessione del contributo a favore del capofila, di seguito ‘beneficiario’, fino a concorrenza 
delle risorse finanziarie disponibili. 

3. Il rapporto tra la Regione Puglia e il beneficiario è disciplinato da un contratto, in forma di convenzione, da 
stipulare successivamente alla data del provvedimento di concessione del contributo. Tutte le spese 
inerenti la convenzione, da sostenere soltanto in caso d’uso, sono a carico esclusivo del beneficiario, senza 
diritto di rivalsa. All’atto della stipulazione della Convenzione, il beneficiario è tenuto a presentare tutti i 
documenti e gli eventuali certificati atti a comprovare quanto dichiarato in sede di domanda. 

4. Entro 30 giorni dalla stipula della Convenzione, il beneficiario è tenuto a comunicare la data di inizio delle 
attività progettuali, che devono essere avviate non oltre 6 mesi dalla suddetta stipula. Dalla data di avvio 
delle attività decorrono i termini per la realizzazione del progetto.  

5. La Regione Puglia, successivamente alla data di avvio delle attività, dispone l’erogazione di una 
anticipazione pari al 50% del contributo approvato, a seguito di richiesta specifica del beneficiario del 
contributo corredata da comunicazione di avvenuto avvio delle attività e, in caso di ATS con presenza di 
almeno un soggetto avente natura giuridica di diritto privato, da polizza fidejussoria bancaria o assicurativa 
d’importo pari al 100% del contributo spettante ai suddetti soggetti. La fidejussione dovrà avere validità 
pari alla durata della convenzione maggiorata di ulteriori 12 mesi.  

6. All’atto dell’erogazione dell’anticipazione e delle successive quote del contributo, il soggetto beneficiario 
deve essere in regola con gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi previsti dalla normativa vigente 
e rispettare la normativa stabilita dal Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009 “Disciplina in materia di 
contrasto al lavoro non regolare”, attuativo della Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006.  
Nel caso di ATS, il rappresentante legale del soggetto capofila si impegna alla verifica del rispetto degli 
impegni in merito alla Regolarità Contributiva (DURC) nonché del rispetto della normativa civile, penale e 
in materia del lavoro ed ambientale, per ciascun partner. 

7. Un acconto, pari al 30% dell’importo complessivo del finanziamento concesso, viene erogato dalla Regione 
Puglia previa verifica istruttoria della rendicontazione economico-finanziaria della spesa pari ad almeno 
l’80% della somma erogata a titolo di anticipazione di cui al punto precedente, corredata dei relativi 
documenti giustificativi di spesa e pagamento, a firma del rappresentante legale, e della dettagliata 
relazione tecnico-scientifica delle attività svolte a firma del responsabile scientifico. Nel caso in cui non 
venga richiesta l’anticipazione, un acconto pari al 50% del contributo approvato viene erogato su richiesta 
specifica del beneficiario, alle medesime condizioni del presente comma, al raggiungimento di un livello di 
avanzamento della spesa pari ad almeno il 50% del costo complessivo del progetto.  

8. La relazione tecnico-scientifica delle attività svolte dovrà comunque essere presentata al raggiungimento 
di un grado di avanzamento fisico e finanziario del progetto pilota pari ad almeno il 50% del costo 
complessivo, anche in caso di mancata richiesta dell’erogazione dell’acconto. 

9. La quota a saldo del contributo viene erogata previa verifica della documentazione consistente nella 
relazione tecnico-scientifica finale di esecuzione delle attività realizzate e dei risultati ottenuti, a firma del 
responsabile scientifico, nonché della rendicontazione economico-finanziaria del progetto realizzato, 
corredata dai relativi documenti giustificativi di spesa e pagamento a saldo, a firma del rappresentante 
legale  e del responsabile amministrativo, e comunque ad avvenuto collaudo finale, anche tramite 
eventuale verifica in loco da parte della Regione Puglia. 
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- Articolo 10 - 
Eleggibilità, ammissibilità e rendicontazione delle spese 

1. Le spese sono considerate eleggibili a partire dalla data avvio delle attività progettuali, salvo quanto 
diversamente previsto per specifiche e motivate esigenze tecniche dell’intervento, in nessun caso 
anteriormente alla presentazione della proposta, e fino al termine indicato nella convenzione medesima. 

2. Le spese, sostenute esclusivamente per la realizzazione dell'intervento, devono trovare giustificazione in 
costi effettivamente sostenuti, comprovati da documenti di spesa corredati dal CUP assegnato, e dalla 
indicazione delle modalità e degli estremi dei relativi documenti di pagamento (p.e. numero e data 
bonifico, numero e data assegno, ecc.), nei termini e nei modi previsti dalla convenzione. 

3. Per essere considerata ammissibile ogni spesa sostenuta deve: a) essere strettamente connessa e 
strettamente necessaria allo svolgimento dell’intervento pilota approvato; b) essere riconducibile ad una 
categoria di spesa prevista nel presente articolo; c) corrispondere a pagamenti effettivamente e 
definitivamente sostenuti dal soggetto ammesso; d) essere ragionevole e soddisfare i principi di sana 
gestione finanziaria e di economicità; e) non essere finanziata da altri programmi comunitari o nazionali o, 
comunque, da altre risorse pubbliche; f) rientrare in una delle voci che compongono il piano finanziario 
dell’intervento; g) essere comprovata da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza 
probatoria equivalente; h) essere registrata nella contabilità del soggetto ammesso al contributo ed essere 
chiaramente identificabile e tracciabile; i) essere sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema 
di contabilità; l) essere supportata da relazioni che specifichino dettagliatamente l’attività svolta e la 
connessione tra la spesa sostenuta e le attività. 

4. La rendicontazione economico-finanziaria deve riguardare tutte le spese del periodo di riferimento e deve 
essere coerente con il piano finanziario approvato. Nel caso di ATS, deve essere sottoscritta, ai sensi della 
normativa vigente, dal legale rappresentante del Capofila, nonché dal responsabile amministrativo. Deve 
essere presentata, oltre che dal legale rappresentante del soggetto capofila anche da tutti i partner per le 
spese di competenza e deve comprendere un apposito prospetto di riepilogo generale. 

5. Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
- personale; 
- materiale durevole; 
- materiale di consumo; 
- servizi e consulenze; 
- missioni - rimborsi spese; 
- spese generali. 

Le spese per il materiale durevole dovranno essere quantificate al massimo al 10% dell’importo 
complessivo dell’intervento, essere riferite a strumentazioni e attrezzature strettamente connesse alla 
realizzazione dell'intervento; sono comunque esclusi computer ed altra attrezzatura informatica.  
Le spese generali non potranno essere superiori al 5% dell’importo complessivo.  
Per ogni altra indicazione eventualmente necessaria e non specificamente prevista nel presente avviso, 
riguardante le voci di spesa, le condizioni di ammissibilità e le modalità di rendicontazione delle spese, si 
farà riferimento alle Linee Guida per la rendicontazione. 

- Articolo 11 – 
Proroghe e varianti 

1. Il soggetto beneficiario del contributo, o il partenariato nel caso ATS, ha l'obbligo di realizzare l'intervento 
nel suo complesso, entro il termine stabilito nella convenzione stipulata con la Regione Puglia. Per l’intero 
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periodo di realizzazione del progetto gli obiettivi, i contenuti ed i risultati attesi dovranno rimanere 
invariati.  

2. Può essere richiesta proroga alle attività di progetto non superiore a 120 giorni, entro la scadenza delle 
attività progettuali, qualora il progetto si trovi in uno stato di avanzamento pari almeno al 70%, alla 
sussistenza delle seguenti condizioni: 

 in presenza di comprovati motivi tecnico-scientifici; 

 assicurando che non vengano alterati gli obiettivi previsti; 

 escludendo qualsiasi richiesta di maggiori spese, sia dirette che indirette. 

È altresì possibile richiedere proroga, di durata anche superiore a 120 giorni, sempre entro la scadenza dei 
termini del progetto, in presenza di gravi motivi non prevedibili, oppure non imputabili o riconducibili a 
responsabilità dei soggetti componenti l’ATS, opportunamente documentati ed esclusivamente qualora si 
rendano indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi del progetto. In tale circostanza, la proroga è 
concessa, previa istruttoria, con provvedimento espresso. 

3. Entro il termine di scadenza del progetto, e comunque non oltre i 30 giorni precedenti il termine stabilito 
per la conclusione del progetto, può essere richiesta massimo una rimodulazione tra le voci di costo del 
progetto, mediante compensazioni fra le diverse voci di spesa non superiori al 20% del costo complessivo 
del progetto, con esclusione di variazioni in aumento per le voci di spesa "spese generali" e "materiale 
durevole". 
La richiesta di rimodulazione, che deve essere autorizzata dal competente ufficio regionale, deve 
dimostrare che non siano alterati gli obiettivi, i contenuti ed i risultati attesi, fermo restando l’importo 
massimo del contributo concesso.  

- Articolo 12 - 
Riduzione del contributo 

1. In fase di concessione del finanziamento, la Regione Puglia può ammettere al contributo una spesa 
inferiore a quella richiesta. In tal caso, è riconosciuta al beneficiario la possibilità di rimodulare il piano 
finanziario, previo parere della Regione, sulla base delle effettive necessità tecniche e/o scientifiche. È 
consentito procedere ad una diversa distribuzione delle risorse fra le varie voci di spesa, purché questa 
non alteri la natura dell’operazione oggetto del finanziamento. 

2. Gli interventi pilota non dovranno generare proventi e profitti nel corso della loro realizzazione e non 
dovranno disporre di altre forme di finanziamento pubblico, con obbligo di notifica tempestiva alla 
Regione Puglia di ogni variazione di queste condizioni. Eventuali proventi e profitti generati durante la 
realizzazione, nonché sopravvenienze di altre forme di finanziamento, saranno conteggiate in diminuzione 
dell’importo corrispondente al contributo concesso. 

3. Le eventuali entrate generate da una o più operazioni durante il periodo di finanziamento (risorse derivanti 
dalla vendita, dal noleggio o dalla messa a disposizione di prodotti o servizi) riducono l’importo del 
finanziamento richiesto per l’intervento e vengono detratte dalle spese ammissibili integralmente o pro-
rata, a seconda se siano generate integralmente o parzialmente nell'ambito del progetto stesso. Nel caso di 
attività realizzate da soggetti costituiti in ATS, la riduzione opera nei confronti dei singoli, ovvero di tutti i 
partecipanti in relazione alle minori attività riscontrate, ovvero alla loro incidenza sul costo complessivo. 

- Articolo 13 - 
Obblighi e adempimenti del beneficiario 

1. Il beneficiario del contributo, o il soggetto capofila nel caso di ATS, è obbligato nei confronti della Regione 
Puglia ad espletare tutte le attività di carattere tecnico-scientifico necessarie alla realizzazione, nonché ad 
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assicurare la puntuale gestione amministrativa e finanziaria dell’intervento pilota ammesso a contributo. 
Tale soggetto è, inoltre, il referente per l’attività di gestione amministrativa e delle procedure per la 
rendicontazione delle spese sostenute. Durante il periodo di realizzazione, il responsabile scientifico non 
potrà essere sostituito, salvo cause di forza maggiore che dovranno tempestivamente essere comunicate 
alla Regione Puglia. 

2. Il beneficiario si impegna altresì a notificare tempestivamente alla Regione Puglia ogni modifica rispetto 
alle condizioni previste al secondo comma dell’art. 12. La mancata notifica comporta la decadenza dal 
contributo concesso e la restituzione della parte già erogata, nonché degli interessi legali maturati.  

3. Il beneficiario del contributo è tenuto a comunicare alla Regione Puglia le iniziative d’informazione e 
trasferimento dei risultati e a verificare che tutte le pubblicazioni e gli altri materiali prodotti nell’ambito 
dell’intervento riportino il logo della Regione Puglia, l’indicazione che lo stesso è stato realizzato con il 
contributo finanziario della Regione Puglia, e l’indicazione del CUP. 

- Articolo 14 – 
Controlli e monitoraggio 

1. La Regione Puglia accerta il raggiungimento degli obiettivi intermedi e dei risultati finali previsti, anche 
utilizzando gli indicatori di risultato definiti nel formulario. 

2. La Regione Puglia effettua tutti gli accertamenti e le verifiche necessarie e acquisisce le certificazioni 
opportune e indispensabili per controllare il rispetto di tutti gli obblighi contrattuali assunti con la 
sottoscrizione della convenzione, con particolare riguardo: 
- al mantenimento dei requisiti richiesti ai fini della concessione del contributo; 
- agli stati di avanzamento delle attività dell’intervento; 
- alla verifica della congruità e della conformità delle spese con i valori e la destinazione accertati in fase 

di proposta; 
- alla verifica di coerenza della rendicontazione finanziaria e di tutta la documentazione contabile; 
- alla verifica di esistenza di proventi e profitti generati nel corso della realizzazione del progetto pilota. 

- Articolo 15 – 
Decadenza e revoca 

1. La Regione Puglia non darà corso, in tutto o in parte, all’erogazione del contributo o procederà alla 
dichiarazione di decadenza dal beneficio nel caso di inadempienza da parte del beneficiario nei seguenti 
casi:  
- non siano state realizzate, in tutto o in parte, le attività previste; 
- non siano stati raggiunti i risultati previsti dal progetto pilota; 
- siano accertate, in sede di controllo, gravi inadempienze rispetto agli impegni assunti. 

2. In caso di decadenza e revoca del finanziamento, il beneficiario dovrà restituire le somme già erogate, 
gravate degli interessi legali maturati, rispondendo, in solido, pei tutti i partecipanti all’ATS. 

- Articolo 16 - 
Responsabile del procedimento (Legge n. 241/1990) 

Responsabile del procedimento (RUP) è l’arch. Raffaella Di Terlizzi, Regione Puglia, presso la Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari, Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 Bari. E-mail: 
r.diterlizzi@regione.puglia.it. 
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Potranno essere presentate memorie e domande di riesame, al dirigente della sezione mentre per la 
presentazione di ricorsi amministrativi sede è il Tribunale Amministrativo Regionale di Bari. 

- Articolo 17 - 
Informativa Privacy ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR)  

Finalità: i dati forniti alla Regione Puglia a seguito della partecipazione al bando sono trattati esclusivamente 
per le finalità del bando stesso e per scopi istituzionali. 

Base giuridica: il trattamento dei dati per la finalità sopra descritta viene effettuato per adempiere 
all’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri ex art. 6, par. 1, 
lett. e) del Reg. (UE) 2016/679). 

Titolare del trattamento: Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella persona del 
Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari in qualità di Designato al trattamento ex DGR 
145/2019, con i seguenti dati di contatto (sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it);  

Responsabile della protezione dei dati: il punto di contatto con il RPD è il seguente:  rpd@regione.puglia.it. 

Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza: i 
dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni rese dal beneficiario ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

Modalità del trattamento: il trattamento dei dati avviene di regola con strumenti informatici e telematici, nel 
rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, pertinenza e non eccedenza, adottando 
misure di sicurezza organizzative, tecniche ed informatiche adeguate. 

Conferimento dei dati: l’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità 
sopradescritte. Ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del titolare del 
trattamento ad erogare il servizio richiesto. 

Periodo di conservazione: i dati forniti saranno pubblicati nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
web istituzionale della Regione Puglia. Tali dati saranno mantenuti in pubblicazione per un periodo di 5 anni, 
decorrenti dal 01 gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque 
fino a che i dati pubblicati producono i loro effetti, così come previsto dall’art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013. 
Successivamente saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa.  

Diritti degli interessati: ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 l’interessato può 
esercitare i seguenti diritti, presentando apposita istanza al Titolare del trattamento, attraverso i dati di 
contatto del Designato al trattamento ex DGR 145/2019 come innanzi indicato, o in alternativa contattando il 
Responsabile della Protezione dei dati al punto di contatto come innanzi indicato: 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Regione l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e 
seg. GDPR). L’apposita istanza alla Regione è presentata al punto di contatto del Responsabile della protezione 
dei dati innanzi indicato. Hanno altresì diritto alla comunicazione della violazione ai sensi dell’art. 34 del 
medesimo GDPR. 

Diritto di reclamo: gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in 
violazione di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati 
personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679.  
Gli interessati hanno altresì il diritto di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del medesimo 
Regolamento. 
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Il Dirigente di Sezione 
dott. Luigi Trotta 

 
 

 
Alla REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 Bari 
Pec: sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it 

 

 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 

INTERVENTO A CARATTERE PILOTA 

 

ll/La sottoscritto/a ____________________________, nato/a a __________________(____), il __________ CF 
_____________________residente a ___________________ (____) in via ____________________ n. 
______________________, in qualità di Rappresentante Legale 
dell’__________________________________________________________________________ 

con sede legale in _________________________________________ Prov. __________ CAP _________ in 
via/Piazza ___________________________________ n. _________, telefono ______________ posta 
elettronica ____________________________________________________________________, indirizzo PEC 
____________________________________________________________, 

CHIEDE 

di accedere al contributo regionale previsto dall' “AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI INTERVENTI A CARATTERE 
PILOTA", di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della 
Regione Puglia n. _______ del _______________, per la realizzazione di un INTERVENTO A CARATTERE PILOTA: 

DENOMINAZIONE   

ACRONIMO PROGETTO PILOTA  

CONTRIBUTO RICHIESTO € 

COSTO COMPLESSIVO € 

 

ALLEGATO B 
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A tal fine, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

DICHIARA 

- di accettare senza riserva i termini, le condizioni e le prescrizioni contenute nell'“AVVISO PUBBLICO PER LA 
PRESENTAZIONE DI INTERVENTI A CARATTERE PILOTA" approvato con Determinazione del Dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia n._____ del _________ e pubblicato nel BURP 
n. __________ del ________, e negli allegati che ne formano parte integrante; 

- che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti indicati nell’art. 80 co. 3 D.Lgs. n. 50/2016 non è 
stata pronunciata sentenza di condanna definitiva, né emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 c.p.p. per uno dei 
reati, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis, 640 co. 2 n. 1, 640bis, 648bis, 648ter e 648ter 1 del 
codice penale o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

- di non aver subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 9 co. 2 lett. 
c) del D.Lgs. n. 231/2001; 

- di non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione di una 
di tali situazioni; 

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008 tali da determinare la commissione di reati penalmente rilevanti; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori ai sensi della normativa vigente; 

- di operare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione e 
non essendo sottoposta a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione 
controllata; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione 
vigente; 

- di non aver ottenuto o richiesto (ovvero in caso contrario di impegnarsi a restituire o a rinunciare) altri 
contributi di qualsiasi natura relativi al presente avviso pubblico e di impegnarsi a non richiederli per il futuro. 

 
SI IMPEGNA 

- a rispettare la normativa stabilita dal Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009 “Disciplina in materia di 
contrasto al lavoro non regolare”, attuativo della Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006; 

- a comunicare tutte le variazioni riguardanti i dati contenuti nella presente domanda di contributo e nella 
documentazione allegata che dovessero intervenire successivamente alla sua presentazione; 

- a produrre tutta l’ulteriore documentazione che la Regione Puglia dovesse ritenere necessaria per 
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l’espletamento dell’istruttoria e il successivo monitoraggio tecnico e amministrativo delle attività; 

- ad accettare e rispettare senza riserva i termini, le condizioni e le prescrizioni contenute nell'avviso pubblico e 
negli allegati che ne formano parte integrante e a rispettare i programmi di attività previsti nella proposta del 
progetto pilota; 

- ad acquisire, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge, le comunicazioni previste dal bando, a mezzo 
PEC, agli indirizzi indicati nell’apposita sezione; 

- a consentire alla Regione Puglia tutte le indagini tecniche ed amministrative ritenute necessarie, sia in fase di 
istruttoria che dopo l’eventuale concessione del contributo richiesto e l’erogazione dello stesso. 

 
DICHIARA, INOLTRE: 

- di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente per l’assolvimento delle 
finalità dell’Avviso pubblico per il quale la dichiarazione viene resa, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs del 
30/06/2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679; 

- di acconsentire al trattamento dei dati personali, da svolgersi nel rispetto delle disposizioni 
del D.Lgs del 30/06/2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679. 

 
Elenco allegati: 

 proposta di un INTERVENTO A CARATTERE PILOTA, redatta utilizzando lo specifico formulario; 
 dichiarazione che indichi il regime IVA da applicare per le spese inerenti al progetto; 
 in caso di partenariato, dichiarazione di impegno a costituirsi in ATS. 

 
 
 

Luogo e data _________________________ 

Timbro e firma del Rappresentante Legale 

 

___________________________ 
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ALLEGATO C 

Il presente allegato è composto 
da n. 8 fogli 

Il Dirigente di Sezione 
Dott. Luigi Trotta 

____________ 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 
SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 2171 DEL 12/12/2017 

“LINEE GUIDA PER LA PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE PER LA COLTIVAZIONE 
DELLA CANAPA A FINI PRODUTTIVI E AMBIENTALI” 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI  
INTERVENTI A CARATTERE PILOTA 

FORMULARIO PER LA REDAZIONE DELLA  
PROPOSTA DI INTERVENTO PILOTA  
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A.1 DATI GENERALI 

DENOMINAZIONE PROGETTO PILOTA  

ACRONIMO PROGETTO PILOTA  

SOGGETTO PROPONENTE  

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO PILOTA € 

CONTRIBUTO PUBBLICO RICHIESTO € 

DURATA DEL PROGETTO PILOTA (MESI)  

 

A.2 SINTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Descrizione del progetto pilota  
(max 3.000 caratteri) 
 
 

A.2.1 OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO PILOTA 

Descrivere l’obiettivo generale che si vuole raggiungere con la realizzazione del progetto 
 

 
 

A.3 TEMI DEL PROGETTO PILOTA (art. 3 dell’Avviso)   

Spuntare i temi affrontati nel Progetto Pilota 

□ meccanizzazione delle fasi di coltivazione, raccolta, movimentazione e stoccaggio e realizzazione 
sperimentale delle filiere produttive della canapa 

□ realizzazione di impianti sperimentali di lavorazione, trasformazione, strigliatura e pettinatura della 
canapa, in favore della produzione a chilometro zero 

□ impiego e test dei semi di canapa per la produzione di semi decorticati ad uso alimentare e per la 
produzione di mangimi ad uso animale 

PARTE A – INFORMAZIONI GENERALI 
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□ coltivazione della canapa a fini fitodepurativi per la bonifica dei terreni inquinati 

□ utilizzo della canapa nel settore della bioedilizia, per la ricerca e la produzione, in particolare, di pannelli 
isolanti fonoassorbenti, manufatti prefabbricati, mattoni, malte per intonaci; nell'industria 
automobilistica; nel settore tessile e della carta di pregio 

□ elaborazione di progetti specifici per la formazione di operatori specializzati nella coltivazione 

□ attività di informazione, didattiche e dimostrative per la diffusione della conoscenza delle proprietà della 
canapa e dei suoi utilizzi nel campo agronomico, agroindustriale, nutraceutico, della bioedilizia, della 
biocomponentistica e del confezionamento 

 

A.3.1 INTERVENTI SPECIFICI (art. 8 comma 6 dell’Avviso)   

Spuntare i temi affrontati nel Progetto Pilota per i quali è riconosciuta premialità nella concessione del 
contributo 

□ interventi di fitodepurazione finalizzati alla bonifica dei siti inquinati da metalli pesanti 

□ interventi attuati da soggetti aggregati in filiere produttive 

 
 

A.4 PROPONENTE 

A.4.1 

A.4.1 Anagrafica 

Denominazione / ragione 
sociale 

 

Tipologia  

P. IVA  

Sede legale Indirizzo  
Comune  Prov.  

Contatti 

PEC  
E-Mail  
Telefono  
Cellulare  

A.4.2 

A.4.2 Legale Rappresentante 

Nome Cognome  

Contatti 
PEC  
E-Mail  
Telefono  
Cellulare  

A.4.3 A.4.3 Responsabile Scientifico 
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Nome Cognome  

Denominazione Partner  

Codice Fiscale  

Contatti 
PEC  
E-Mail  
Telefono  
Cellulare  

A.4.4 

A.4.4 Responsabile Amministrativo 
Nome Cognome  

Contatti 
PEC  
E-Mail  
Telefono  
Cellulare  

 

A.5 PARTNER (nel caso di ATS) 

A.5.1 

A.5.1 Anagrafica 

Denominazione  

Tipologia  

Codice Fiscale  

P. IVA  

Indirizzo  

Contatti 
PEC  
E-Mail  
Telefono  
Cellulare  

A.5.2 

A.5.2 Legale Rappresentante 
Nome Cognome  

Contatti 
PEC  
E-Mail  
Telefono  
Cellulare  

Duplicare la tabella A.5 se nel partenariato sono presenti più partner  
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PARTE B – COMPOSIZIONE, COMPETENZE E PERTINENZA DELLA PARTNERSHIP 
 

B.1 PROPONENTE  
Attività 
Descrivere l’attività ordinaria e la sua pertinenza con il progetto (max 1.000 caratteri) 
 
 
Competenza ed eventuale esperienza maturata   
Descrivere le competenze e l’esperienza maturata nell’ambito della gestione di iniziative assimilabili a quelle oggetto 
della proposta presentata (max 1.000 caratteri) 
 
 
Struttura Tecnico Operativa dedicata al progetto 
Descrivere come ci si intende organizzare per realizzare il progetto: struttura organizzativa, personale coinvolto, 
attrezzature messe a disposizione (max 1.000 caratteri) 
 
 

 

B.2 PARTNER (nel caso di ATS) 
Ruolo svolto nel Progetto (max 1.000 caratteri) 
 
 
Attività, competenze ed eventuale esperienza maturata – descrivere l’esperienza maturata in iniziative e tematiche 
assimilabili a quelle oggetto della proposta (max 1.000 caratteri) 
 
 
Struttura Tecnico Operativa dedicata al progetto 
Descrivere come ci si intende organizzare per realizzare il progetto: struttura organizzativa, personale coinvolto, 
attrezzature messe a disposizione (max 1.000 caratteri) 
 
 
Duplicare la tabella B.2. se nel partenariato sono presenti più partner    
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PARTE C – DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 
 

C.1 STATO DELL’ARTE E ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE  

Descrivere il contesto territoriale in cui si inquadra il progetto e, in particolare, le problematiche alle quali si vuol dare una risposta  
(max 2.000 caratteri) 
 
 

 

C.2 INDIVIDUAZIONE DI PROBLEMATICHE CONCRETE E/O SPECIFICI FABBISOGNI DI INNOVAZIONE, FORMAZIONE O 
INFORMAZIONE  
Illustrare sinteticamente le soluzioni individuate per rispondere opportunamente alle problematiche rilevate e ai fabbisogni di 
innovazione, formazione o informazione, indicando le modalità di rilevazioni 
 

PROBLEMATICHE/FABBISOGNI DI INNOVAZIONE, FORMAZIONE O 
INFORMAZIONE 

SOLUZIONI INDIVIDUATE 

  
  
  
  

 

C.3 ARTICOLAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E PIANO DI LAVORO  
Indicare e numerare tutte le azioni del progetto pilota, evidenziando a quali temi (individuati nella tabella A.3 e A.3.1 del 
presente formulario) ciascuna di esse fa riferimento, e i relativi obiettivi operativi.  
Fra le azioni deve essere prevista un’azione di monitoraggio fisico, finanziario e di valutazione interna e una di diffusione dei 
risultati (art. 5 dell’Avviso Pubblico) 

AZIONE DENOMINAZIONE AZIONE TEMA TRATTATO OBIETTIVI OPERATIVI 

1    

2    

   n…    
 

C.3.1 DESCRIZIONE AZIONI  

Azione 1 

Durata (mesi)  

Partner Responsabile 
(indicarne uno solo)  

 

Descrizione 
(max 1.500 caratteri) 

 
 
 
 

Azione 2 
Durata (mesi)  

Partner Responsabile 
(indicarne uno solo)  
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Descrizione 
(max 1.500 caratteri) 

 
 
 
 

Azione 
n… 

Durata (mesi)  

Partner Responsabile 
(indicarne uno solo)  

 

Descrizione 
(max 1.500 caratteri) 

 
 
 
 

 

C.4 PRINCIPALI RISULTATI ATTESI E INDICATORI CHIAVE 
Descrivere i risultati misurabili che si intendono ottenere attraverso ciascuna azione, ed illustrare gli indicatori chiave di prestazione 
da utilizzare nel progetto per misurare e valutare lo stato di avanzamento e i risultati finali 

AZIONE DESCRIZIONE RISULTATI ATTESI INDICATORE VALORE 
INIZIALE  

VALORE 
PREVISTO  

A FINE PROGETTO 

MODALITÀ 
RILEVAZIONE 
INDICATORE 

1      

2      

   n…      

 

C.5 APPLICABILITÀ/REPLICABILITÀ E TRASFERIBILITÀ DELL’INIZIATIVA PROGETTUALE 
Indicare se ciascuno dei risultati attesi individuati è applicabile in altri contesti territoriali (intesi come ambiti territoriali della Puglia)  
e in altri contesti aziendali 

RISULTATI ATTESI APPLICABILITÀ  
ALTRI CONTESTI TERRITORIALI 

APPLICABILITÀ  
ALTRI CONTESTI AZIENDALI 

   
   
   
   
   
   
 

C.6 DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI 

Descrizione degli eventi e delle attività di disseminazione che si intendono realizzare, specificandone gli output e la quantità per le 
diverse tipologie: eventi (per es. convegni, open days, webinar, workshop, …), web e on line marketing (per es. sito, pagina social, 
dirette streaming,…), Pubblicazioni (per es. articoli, cataloghi, manuali, …), media (per es. spot televisivi, radiofonici, …) 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 
TARGET  

(indicare il target che 
si vuole raggiungere) 

OUTPUT  
(indicare la 

quantità prevista) 
Eventi  

 
 

  

Web  
On line 
marketing 
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Pubblicazioni  
 
 

  

Media  
 
 

  

Altro…  
 
 

  

24



42132                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

 
 

10 
 

  

PARTE D – PIANO FINANZIARIO 
 

D.1 PIANO DEI COSTI DEL PROGETTO PILOTA 

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO PILOTA  € 100% 

CONTRIBUTO PUBBLICO RICHIESTO € ….% 

COFINANZIAMENTO € ….% 

 

 D.1.2 RIPARTIZIONE COSTI E COFINANZIAMENTO 

SOGGETTI COSTO COMPLESSIVO COFINANZIAMENTO 

PROPONENTE (denominazione) € € 

PARTNER 1 (denominazione) € € 

PARTNER 2 (denominazione) € € 

PARTNER N. (denominazione)….. € € 

TOTALE € € 

 

D.1.3 VOCI DI SPESA  

VOCI DI SPESA EURO % SU TOTALE PROGETTO 

Personale € ….% 

Materiale durevole 
(max 20% del costo totale progetto) 

€ ….% 

Materiale di consumo € ….% 

Servizi e consulenze € ….% 

Missioni – rimborsi spese € ….% 

Spese generali 
(max 5% del costo totale progetto) € ….% 

TOTALE SPESE PREVISTE € ….% 
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D.2 PIANO DEI COSTI PER AZIONE 
Per ciascuna azione prevista specificare la ripartizione degli importi delle voci di spesa 

AZIONE VOCI DI SPESA euro % su totale progetto 

Azione 1 

Personale € % 

Materiale durevole € % 

Materiale di consumo € % 

Servizi e consulenze € % 

Missioni – rimborsi spese € % 

Spese generali € % 

Totale Azione 1 € % 

Azione 2 

Personale € % 

Materiale durevole € % 

Materiale di consumo € % 

Servizi e consulenze € % 

Missioni – rimborsi spese € % 

Spese generali € % 

Totale Azione 2 € % 

Azione n.. 

Personale € % 

Materiale durevole € % 

Materiale di consumo € % 

Servizi e consulenze € % 

Missioni – rimborsi spese € % 

Spese generali € % 

Totale Azione n… € % 
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D.3 PIANO DEI COSTI PER PARTNER (nel caso di ATS) 
Per ciascun soggetto coinvolto specificare la ripartizione degli importi delle voci di spesa 

SOGGETTO VOCI DI SPESA euro % su totale progetto 

Proponente 
 

Personale € % 

Materiale durevole € % 

Materiale di consumo € % 

Servizi e consulenze € % 

Missioni – rimborsi spese € % 

Spese generali € % 

Totale Proponente € % 

Partner 
(eventuale) 

Personale € % 

Materiale durevole € % 

Materiale di consumo € % 

Servizi e consulenze € % 

Missioni – rimborsi spese € % 

Spese generali € % 

Totale Partner Obbligatorio € % 

Partner n.. 

Personale € % 

Materiale durevole € % 

Materiale di consumo € % 

Servizi e consulenze € % 

Missioni – rimborsi spese € % 

Spese generali € % 

Totale Partner n… € % 
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Alla REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 Bari 
Pec: sezione.filiereagroalimentari@pec.rupar.puglia.it 

 

 

 
OGGETTO: DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO 

MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA 

 

 

 

 Il/La Sig./a ________________________________Nato/a a _______________il________________ e residente in 
___________________________ alla Via/Piazza ____________________n.______, in qualità di 
titolare/rappresentante legale della _______________________________________________ con sede legale in 
____________________ alla Via/Piazza_______________ n. ____________, iscritta alla CCIAA 
di__________________ con partita IVA ________________;  

 

Il/La Sig./a _______________________________Nato/a a _______________il________________ e residente in 
___________________________ alla Via/Piazza ____________________n.______, in qualità di 
titolare/rappresentante legale della _______________________________________________ con sede legale in 
____________________ alla Via/Piazza_______________ n. ____________, iscritto alla CCIAA 
di__________________ con partita IVA________________;  

 

Il/La Sig./a ________________________________Nato/a a _______________il________________ e residente in 
___________________________ alla Via/Piazza ____________________n.______, in qualità di 
titolare/rappresentante legale della _______________________________________________ con sede legale in 
____________________ alla Via/Piazza_______________ n. ____________, iscritto alla CCIAA 
di__________________ con partita IVA________________;  

(ripetere se necessario)  

 

In qualità di soggetti componenti la costituenda ATS __________________________________________  

 

Visto l’Intervento Pilota (titolo) _________________________________________ acronimo_________________, che 
qui si intende richiamato e condiviso, redatto ai sensi dell’AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI INTERVENTI A 
CARATTERE PILOTA, approvato con DDS n. ______ del _____________ . 

ALLEGATO D  

 
Il Il Dirigente di Sezione 

Dott. Luigi Trotta 
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CONSAPEVOLI  
 
 che la costituzione in ATS può avvenire entro 10 giorni lavorativi dalla data della comunicazione da parte della 

Regione Puglia di ammissione a finanziamento, secondo le modalità e i tempi stabiliti nell'Avviso, senza che il 
partenariato proposto nell’Intervento Pilota subisca variazioni; 

 che nel caso di ATS non ancora costituita al momento della presentazione della domanda, tutti i soggetti 
proponenti devono produrre una dichiarazione congiunta di designazione del referente (capofila) conferendogli 
mandato a presentare la domanda di partecipazione e ad espletare tutti gli adempimenti connessi nei termini e 
con il contenuto di cui al presente Avviso pubblico. Con la dichiarazione congiunta si impegnano a costituirsi, 
entro 10 giorni lavorativi dalla data della comunicazione da parte della Regione Puglia di ammissione a 
finanziamento, coinvolgendo tutti i soggetti indicati per realizzare le attività previste dal Progetto pilota proposto; 

 che l’ATS deve essere costituita obbligatoriamente da tutti i soggetti che hanno proposto l’Intervento Pilota, in 
qualità di capofila e partner, pena l’esclusione dal contributo; 

 dell’impegno a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo, con le modalità definite all’art. 5, comma 3 
dell'Avviso, entro 20 giorni lavorativi dalla data di comunicazione da parte della Regione Puglia di ammissione a 
finanziamento; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO I SOTTOSCRITTI 

ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 
 
 conferiscono mandato collettivo speciale con rappresentanza, ai sensi dell’art. 4 comma 3 dell’Avviso,  a 

(Cognome e nome) ________________________________, nata/o a ___________________________, il 
__________, e residente in __________________________, alla Via_______________________, n. _____, codice 
fiscale__________________, in qualità di titolare/legale rappresentante del 
_________________________________________, con sede in ___________________________, alla 
Via___________________________, n._______, indirizzo pec _________________,  
designandola/o quale soggetto delegato a presentare la domanda di partecipazione e ad espletare tutti gli 
adempimenti connessi nei termini e con il contenuto di cui al presente Avviso pubblico che a tal fine si intendono 
qui integralmente richiamati, e quale responsabile di ogni adempimento burocratico-amministrativo, previsto in 
attuazione degli interventi progettuali, ferme restando le responsabilità individuali dei singoli soggetti;  

 si impegnano a costituirsi nella forma giuridica di ATS per le finalità di cui sopra, entro 10 giorni lavorativi dalla 
data di comunicazione da parte della Regione Puglia di ammissione a finanziamento.  

 
 

I sottoscritti dichiarano inoltre di essere informati che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente 
per l’assolvimento delle finalità dell’Avviso pubblico per il quale la dichiarazione viene resa, ai sensi e per gli 
effetti del D.Lgs del 30/06/2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 2016/679, e acconsentono  al trattamento 
dei dati personali, da svolgersi nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs del 30/06/2003, n. 196 e del 
Regolamento (UE) n. 2016/679. 
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Per____________________________________________________________________________  
Il legale rappresentante ___________________________________________________________ 

Per____________________________________________________________________________  

Il legale rappresentante ___________________________________________________________ 

Per____________________________________________________________________________  

Il legale rappresentante ___________________________________________________________ 

 (aggiungere altri soggetti se necessario) 
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PROPONENTE / CAPOFILA
(art. 4 comma 1 dell'avviso))

PARTNER (in caso di ATS)

Titolo Progetto Pilota

ACRONIMO 

SI/NO Punteggio

SI 3

SI 2

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 15

NO 0

SI 0

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

DESCRIZIONE

le soluzioni individuate rispondono puntualmente a tutti i fabbisogni di innovazione, formazione o 
informazione rilevati

le soluzioni individuate rispondono parzialmente ai fabbisogni di innovazione, formazione o 
informazione rilevati

le soluzioni individuate non rispondono ai fabbisogni di  innovazione, formazione o informazione 
rilevati

15
15

CRITERI DI VALUTAZIONE

Allegato E

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI MERITO PROGETTI PILOTA

aggiungere altre righe per eventuali altri partner 

Il Dirigente di Sezione
Dott. Luigi Trotta

Criterio a) - ADEGUATEZZA E CHIAREZZA DELL'ANALISI DI CONTESTO TERRITORIALE E/O AZIENDALE
Descrizione dello stato dell’arte e analisi del contesto territoriale e/o aziendale (C1 e C2)

I fabbisogni sono definiti in maniera strutturata attraverso espressioni d’interesse, focus group tematici, animazione territoriale, 
attività di intermediazione, altri approcci di tipo partecipativo. Tali fabbisogni potrebbero anche derivare dall’attività di network 

tematici o di cluster

DESCRIZIONE

La descrizione dello stato dell’arte e analisi del contesto territoriale e/o aziendale riporta chiaramente 
le problematiche alle quali si vuol dare una risposta attraverso il progetto

I fabbisogni sono rilevati in maniera strutturata attraverso espressioni d’interesse, focus group tematici, 
animazione territoriale, attività di intermediazione, altri approcci di tipo partecipativo, dall’attività di 
network tematici o di cluster

5
5

TOTALE Criterio a)

Punteggio massimo

5

Punteggio attribuito

5

Criterio b) - EFFICACIA RISPETTO ALLA CAPACITÀ DELLE INIZIATIVE DI RISOLVERE PROBLEMATICHE CONCRETE E/O DI 
RISPONDERE A SPECIFICI FABBISOGNI DI INNOVAZIONE, FORMAZIONE O INFORMAZIONE

b.1 Il progetto indica soluzioni innovative capaci di dare una risposta concreta alle problematiche 
e/o a specifici fabbisogni di innovazione, formazione o informazione rilevati (C.2)
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SI/NO Punteggio

SI 10

NO 0

NO 0

NO 0

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 1

SI 1

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 3

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

TOTALE Criterio b)

Punteggio massimo

15
Punteggio attribuito

15

c.2 congruenza del budget (Parte D)
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e agli indicatori di realizzazione. 

Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi tra i partner coinvolti

la proposta definisce in maniera chiara, adeguata e pertinente, per ciascuna azione, il calendario 
previsto 

3

Criterio c) - QUALITÀ  DELLA PROPOSTA IN TERMINI DI APPLICABILITÀ DEI RISULTATI, ADEGUATEZZA DELLA TEMPISTICA 
E CONGRUENZA DEL BUDGET

c.1 applicabilità dei risultati (C.5)
i risultati sono applicabili/replicabili in ulteriori contesti territoriali (intesi come ambiti territoriali della Puglia)  e in altri contesti 

aziendali

nessuna applicabilità/replicabilità ad ulteriori contesti territoriali e/o ulteriori contesti aziendali

DESCRIZIONE

corretta ed equa ripartizione dei costi tra i partner coinvolti. (D.2)

corretta ed equa ripartizione dei costi tra le voci di spesa (D.3)

DESCRIZIONE

DESCRIZIONE

applicabilità di tutti i risultati dell'intero progetto pilota su ulteriori contesti territoriali  o  contesti 
aziendali 

applicabilità solo di alcuni risultati del progetto su ulteriori contesti territoriali e/o ulteriori contesti 
aziendali

c.3 Adeguatezza della tempistica (Parte E)
Il progetto pilota definisce in maniera adeguata e pertinente, per ciascuna azione, il calendario previsto 

applicabilità di tutti i risultati dell'intero progetto pilota su ulteriori contesti territoriali e ulteriori 
contesti aziendali

10
10

2
2

3

TOTALE Criterio c)

Punteggio massimo

15
Punteggio attribuito

15
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SI/NO Punteggio

SI 5

NO 0

NO 0

NO 0

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 2

SI 3

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 3

SI 4

SI 3

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

almeno un'azione ha come responsabile un'azienda agricola (C.3.1)

il partenariato comprende cooperative/associazioni di produttori/reti di impresa di aziende agricole

pertinenza e aderenza delle competenze ed esperienze di ciascun partner con il ruolo da esso ricoperto 
nelle attività progettuali

il partenariato comprende almeno un soggetto che ha partecipato ad altri progetti/iniziative con 
tematiche assimilabili ai temi affrontati

5
5

10
10

Criterio d) - COERENZA DELLE AZIONI PREVISTE CON I TEMI INDICATI NELL’AVVISO 
Pertinenza della proposta con le tematiche riportate all'art. 3 dell'avviso (C.4)

TOTALE Criterio d)

Punteggio massimo

5
Punteggio attribuito

5

DESCRIZIONE

tutte le azioni sono coerenti con almeno un tema tra quelli indicati dall'avviso pubblico

la maggioranza delle azioni sono coerenti  con almeno un tema tra quelli indicati dall'avviso pubblico

la minoranza delle azioni sono coerenti  con almeno un tema tra quelli indicati dall'avviso pubblico

nessuna azione è coerente con i temi indicati dall'avviso pubblico

5
5

Criterio e) - COMPOSIZIONE, COMPETENZE E PERTINENZA DELLA PARTNERSHIP PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI E RUOLO DELLE IMPRESE AGRICOLE NEL PROGETTO

 e.1 Partecipazione al progetto pilota del mondo agricolo
Ruolo e peso delle imprese agricole nel progetto. Si considerano imprese agricole anche le cooperative/associazioni di produttori e 

reti di impresa che partecipano al progetto pilota

e.2 Composizione, competenze e pertinenza della partnership (Parte B)
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarietà e ruoli dei partner, in relazione agli 

obiettivi e attività del progetto pilota

TOTALE Criterio e)

Punteggio massimo

15
Punteggio attribuito

15

DESCRIZIONE

DESCRIZIONE

il partenariato comprende soggetti di almeno tre categorie fra quelle indicate al comma 2 dell'art. 4 
dell'Avviso

34
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SI/NO Punteggio

SI 3

SI 3

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 2

SI 2

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 5

SI 5

SI 5

SI 5

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

conformità della tipologia dell'attività di divulgazione, così come descritta, rispetto al target individuato

la proposta prevede almeno 3 tipologie dell'attività di divulgazione

la proposta prevede almeno 2 output per ogni tipologia dell'attività di divulgazione progettata

la proposta prevede un budget dedicato al piano di disseminazione pari almeno al 20% del costo totale 
del progetto

20
20

TOTALE Criterio g)

Punteggio massimo

20

Punteggio attribuito

20

 Criterio g) - QUALITÀ DEL PIANO DI DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI OTTENUTI
Il progetto definisce la tipologia di interventi finalizzati alla disseminazione, e per ciascuna individua il target al quale rivolgersi in 

maniera mirata, nonché gli output da produrre. Tutti i target potenzialmente interessati al progetto sono identificati in coerenza ai 
fabbisogni individuati e ai risultati perseguiti (C6)

DESCRIZIONE

Criterio  f) - CHIAREZZA E COERENZA INTERNA DELLA PROPOSTA PRESENTATA NELLA PROSPETTIVA DEL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

f.1 Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi (C.3)

f.2 Qualità delle attività di monitoraggio (Parte E)
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto pilota proceda come programmato, le 

risorse necessarie (in termini tempo, ore uomo e altre risorse), i partner coinvolti con relativo ruolo. Contiene una strategia di 
gestione dei rischi che identifica i principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di mitigazione 

degli stessi

TOTALE Criterio f)

Punteggio massimo

10
Punteggio attribuito

10

DESCRIZIONE

per ciascuna azione è individuato almento un obiettivo operativo 

gli obiettivi operativi sono coerenti con i temi scelti per ciascuna azione del progetto 

DESCRIZIONE
Il piano di monitoraggio descrive chiaramente le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
pilota proceda come programmato, le risorse necessarie (in termini di tempo, ore uomo e altre risorse), 
i partner coinvolti con il relativo ruolo nel progetto

Il piano di monitoraggio contiene la strategia di gestione dei rischi che identifica i principali rischi 
connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di mitigazione degli stessi

4

6
6

4
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SI/NO Punteggio

NO 0

NO 0

SI 5

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 5

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

SI/NO Punteggio

SI 5

PUNTEGGIO MASSIMO
PUNTEGGIO ATTRIBUITO

Punteggio massimo
Punteggio soglia
Punteggio attribuito

La Commissione

5

 Criterio i) - PUNTEGGIO AGGIUNTIVO: INTERVENTI DI FITODEPURAZIONE FINALIZZATI ALLA BONIFICA DEI SITI 
INQUINATI DA METALLI PESANTI

TOTALE Criterio h)

Punteggio massimo

5

Punteggio attribuito

5

 Criterio h) -ENTITÀ DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO
quota cofinanziamento prevista (D1)

DESCRIZIONE

quota cofinanziamento pari al 40%

quota cofinanziamento dal 41 % a 45%

quota cofinanziamento oltre 45%

5
5

100
50

100

la proposta prevede interventi attuati da soggetti aggregati in filiere produttive

Punteggio massimo

5

Punteggio massimo

5

Punteggio attribuito

DESCRIZIONE
la proposta prevede interventi di fitodepurazione finalizzati alla bonifica dei siti inquinati da metalli 
pesanti

5

TOTALE Criterio i)

5

DESCRIZIONE

5
5

TOTALE Criterio i)
Punteggio attribuito

5

 Criterio j) - PUNTEGGIO AGGIUNTIVO: INTERVENTI ATTUATI DA SOGGETTI AGGREGATI IN FILIERE PRODUTTIVE

36
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1)
2)
3)
n)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 29 giugno 2023, 
n. 267
Art. 6 del Reg. Reg. 11 ottobre 2019, n.20 “Regolamento di attuazione della Legge regionale 27 marzo 2018, 
n.9: “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”. Iscrizione dell’azienda agricola Fondazione Siniscalco 
Ceci Emmaus Onlus, CUAA 00167090711, rappresentante legale Dott.ssa Rita De Padova, al n. 1 dell’elenco 
regionale delle fattorie sociali.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998;
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO il D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” integrato con le modifiche introdotte 
dal D.Lgs. 101/2018 per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 (GPDR);
VISTI gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al d.lgs n. 82/2005, come modificato 
dal d.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 
del 26.01.2021 recante approvazione del nuovo modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce 
quello precedentemente adottato con D.G.R. n.1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, 
ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.22 del 22 gennaio 2021 recante adozione 
dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari;
VISTA la D.D. del Dirigente del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 4 marzo 2022, con la quale 
è stato conferito l’incarico di Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità alla Dott.ssa 
Rossella Titano;
VISTA la D.D. della Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali n.108 del 03/11/2022, con la 
quale è stato conferito l’incarico di responsabile della Posizione Organizzativa denominata “Multifunzionalità 
in agricoltura” al dott. Carlo Giannico, dipendente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la DGR del 07/03/2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere.Sistema di gestione e di 
monitoraggio;
VISTA la D.G.R. 27 marzo 2023, n. 383 recante D.G.R. n. 302/2022 concernente “Valutazione di impatto di 
genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere 
(VIG). Implementazione dei sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale;
VISTA la legge 18 agosto 2015, n. 141 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 8 settembre 2015, n. 208;
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VISTA la legge regionale 27 marzo 2018 , n.9: “Disposizioni in materia di agricoltura sociale” pubblicata sul 
B.U.R.P. n. 45 del 30 marzo 2018;
VISTO il Reg. Reg. 11 ottobre 2019, n. 20 “ Regolamento di attuazione della Legge regionale 27 marzo 2018 , 
n.9: “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”,
VISTO il c.1 dell’ art. 3 della Legge Regionale 27 marzo 2018, che istituisce l’elenco regionale delle fattorie 
sociali;
VISTO l’art. 6 del Regolamento Regionale “Procedure e modalità di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie 
sociali” che detta le modalità di presentazione dell’istanza e relativa documentazione da allegare, nonché il 
procedimento amministrativo ai fini dell’iscrizione all’elenco regionale delle fattorie sociali;
VISTO in particolare il comma 7 dell’art. 6 del Reg. Reg. 11 ottobre 2019, n.20 che recita: “I controlli sulla 
verifica della sussistenza dei requisiti idonei al mantenimento dell’iscrizione nell’elenco regionale sono svolti 
dalla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali della Regione Puglia. Il Servizio Territoriale che effettua 
l’attività di controllo comunica gli esiti alla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari”; VISTO l’art. 8 
del Regolamento Regionale “Obblighi amministrativi”, alla lettera a) del
c.1 recita che i soggetti che esercitano attività di agricoltura sociale sono tenuti a: “esporre in modo ben 
visibile al pubblico il certificato di iscrizione nell’elenco regionale delle fattorie sociali”;
VISTO l’art. 8 del Regolamento Regionale “Obblighi amministrativi”, alla lettera c) del
c.1 prevede che i soggetti che esercitano attività di agricoltura sociale sono tenuti ad “inviare entro il 31 
marzo di ogni anno all’Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale i dati statistici relativi all’attività svolta”, 
in particolare i dati concernenti il numero e tipologia di utenti coinvolti, tipologie di servizi offerti, permanenza 
media in azienda, nonchè qualsiasi altro dato ritenuto rilevante ai fini statistici;
VISTO che l’Azienda Agricola Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus Onlus intende svolgere l’attività di agricoltura 
sociale nei locali e orti sociali della “Masseria Antonia De Vargas” ubicati nel comune di Foggia Foglio 53 p.lla 
80, nei locali del “Villaggio Don Bosco” ubicati nel comune di Lucera in località Vaccarella Foglio 54 P.lla 37 Sub 
2-3-8-9-10-11-12-13-14-15-1617-19-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-30-31-32-33, e terreni Agricoli con 
annessi fabbricati in agro di del comune di Manfredonia Foglio 73 p.lla 128, Foglio 74 p.lla 68 e 72, Foglio 98 
p.lla 84-85-88, in agro del comune di Foggia foglio 53 p.lla 81-2-12-14-68 Foglio 52 p.lla 10-58-89-90-129-134-
135-145-147-341-347-348-350-351-352-353-354-355-711 sub 1, Foglio 55 p.lla 12-13-14-15-23-25-26-90-
136-137-138-139-140-159-162-164-166-175-176- 234 sub 1 esub 2- 224-211-229-199 sub 2 sub3 sub 4 -243 
sub 1 sub 2 – 216 sub1 – 217 sub 1- 88 sub3 – 268-269- 263-223-233-226-228 Foglio 58 p.lla 90-91—96-100 
e in agro del comune di Lucera Foglio 54 p.lla 41 sub 2-3, p.lla 40 sub 2-3, p.lla 45, p.lla 44; 
VISTA l’istanza presentata dalla Dott.ssa Rita De Padova in qualità di rappresentante legale della Azienda 
Agricola Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus Onlus , con sede legale a Foggia in via Manfredonia Km  2,100, 
C.F./P.iva 00167090711, in data 14/12/2022, acquisita agli Atti del Servizio Territoriale di Foggia con prot. 
AOO/180/80219 del 14/12/2022, con la quale è stata richiesta l’iscrizione all’elenco regionale delle fattorie 
sociali;
PRESO ATTO del verbale istruttorio del Servizio Territoriale di Foggia trasmesso l’8 maggio con prot. AOO_180-
08/05/2023/0028357, acquisito agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari al prot. 
AOO_155/09/05/2023/0006186, con il quale ad esito istruttorio positivo, si propone l’iscrizione dell’Azienda 
Agricola Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus Onlus, con sede legale a Foggia in via Manfredonia Km 2,100, 
C.F./P.iva 00167090711, rappresentante legale Dott.ssa Rita De Padova, nell’elenco regionale delle fattorie 
sociali, per lo svolgimento delle seguenti attività:

1. l’inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori svantaggiati, definiti ai sensi 
dell’articolo 2, numeri 3) e 4), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014, di persone svantaggiate di cui all’articolo 4 della I. 381/1991, e di minori in età lavorativa inseriti 
in progetti di riabilitazione e sostegno sociale;

2. prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali, mediante l’utilizzazione delle risorse 
materiali e immateriali dell’agricoltura per promuovere, accompagnare e realizzare azioni volte allo 
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sviluppo di abilità e di capacità, all’inclusione sociale e lavorativa, alla ricreazione e ai servizi utili per 
la vita quotidiana;

3. prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e riabilitative 
finalizzate a migliorare le condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive e cognitive dei soggetti 
interessati, anche attraverso l’ausilio di animali allevati e la coltivazione delle piante;

4. progetti finalizzati all’educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità, 
nonché alla diffusione della conoscenza del territorio, attraverso l’organizzazione di fattorie sociali e 
didattiche riconosciute a livello regionale, quali iniziative di accoglienza e soggiorno di bambini in età 
prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica e psichica.

PRESO ATTO che nel medesimo verbale si attesta che l’azienda agricola “Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus 
Onlus” possiede tutti i requisiti richiesti dalla succitata legge regionale n.9/2018 e si propone l’iscrizione della 
stessa nell’elenco regionale delle fattorie sociali;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 E DEL REG. (U.E.) 679/2016

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n.679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento U.E.

Valutazione di impatto di genere

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 
302 del 07/03/2022.

L’impatto di genere stimato risulta:
□	 diretto
□	 indiretto 
x      neutro

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di iscrivere l’Azienda Agricola Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus Onlus, con sede legale a Foggia in 
via Manfredonia Km 2,100, C.F./P.iva 00167090711, rappresente legale Dott.ssa Rita De Padova, al n. 
1 dell’elenco regionale delle fattorie sociali, dando atto che la stessa è abilitata a svolgere le seguenti 
attività:

1. inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori svantaggiati, definiti ai 
sensi dell’articolo 2, numeri 3) e 4), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, di persone svantaggiate di cui all’articolo 4 della I. 381/1991, e di minori in età 
lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione e sostegno sociale;

2. prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali, mediante l’utilizzazione delle 
risorse materiali e immateriali dell’agricoltura per promuovere, accompagnare e realizzare 
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azioni volte allo sviluppo di abilità e di capacità, all’inclusione sociale e lavorativa, alla 
ricreazione e ai servizi utili per la vita quotidiana;

3. prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e riabilitative 
finalizzate a migliorare le condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive e cognitive dei 
soggetti interessati, anche attraverso l’ausilio di animali allevati e la coltivazione delle piante;

4. progetti finalizzati all’educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità, 
nonché alla diffusione della conoscenza del territorio, attraverso l’organizzazione di fattorie 
sociali e didattiche riconosciute a livello regionale, quali iniziative di accoglienza e soggiorno di 
bambini in età prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica e psichica.

• di incaricare il Servizio Filiere Agricole sostenibili e Multifunzionalità – Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, ad avvenuta esecutività, 
a trasmettere all’azienda agricola “Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus Onlus” il relativo certificato di 
iscrizione nell’elenco regionale delle fattorie sociali;

• di incaricare il Servizio Filiere Agricole sostenibili e Multifunzionalità – Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, ad avvenuta esecutività, 
alla pubblicazione del presente provvedimento   sul   Portale   Regionale   Filiere   Agroalimentari 
https://filiereagroalimentari.regione.puglia.it;

• di incaricare il Servizio Filiere Agricole sostenibili e Multifunzionalità – Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, ad avvenuta esecutività, a 
trasmettere copia del presente provvedimento all’Ufficio del B. U. R. P. per la pubblicazione.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00261 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Multifunzionalità in agricoltura 
Carlo Giannico

Il Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità 
Rossella Titano

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 3 luglio 2023, 
n. 271
Aiuto di Stato SA.107934 ai sensi del Reg. (UE) n. 2472/2022. Disciplina per la concessione degli aiuti in 
materia di azioni promozionali del comparto zootecnico della Regione Puglia ai sensi dell’art. 4 co. 1 lett. b) 
L.R. n. 19 del 24.7.2012. DDS n. 207 del 05.05.2023 di approvazione della base giuridica dell’aiuto ai sensi 
del Reg. (UE) n. 2472/2022. Approvazione bando per l’assegnazione di contributi per la partecipazione alle 
manifestazioni fieristiche del comparto zootecnico per l’anno 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.7/1997;
Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n.165/2001 e successive modificazioni;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione all’Albo 
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03, come novellato dal D.Lgs. 101/2018 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.1576 del 30.9.2021 di conferimento degli incarichi di Dirigente 
di Sezione, tra cui quello relativo alla Sezione Competitività delle filiere agroalimentari al Dott. Luigi Trotta;
VISTA la Determinazione del Dirigente del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022 
che conferisce alla dott.ssa Rossella Titano l’incarico di Dirigente di Servizio Filiere Agricole Sostenibili e 
Multifunzionalità;
VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari n. 30 del 
20/02/2023 con la quale è stato prorogato l’incarico di responsabile della Posizione Organizzativa “Filiere 
zootecniche e ortoflorofrutticole” al dott. Vincenzo Prencipe, dipendente della medesima Sezione 
Competitività delle filiere agroalimentari;
VISTA la L.R. n. 32 del 29 dicembre 2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”;
VISTA la L.R. n. 33 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia”;
VISTA la D.G.R. n. 27 del 24 gennaio 2023 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio finanziario gestionale 2023-2025;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 e s.m.i., recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali”;
Vista la Legge regionale n. 19 del 24.7.2012 “Interventi di valorizzazione del comparto zootecnico” con la 
quale sono disciplinati gli interventi volti a sostenere il lavoro di tutela, di incremento e di miglioramento del 
patrimonio zootecnico regionale;
Visto l’art. 4 co. 1 della suddetta legge regionale in base al quale “la Regione concede contributi alle associazioni 
provinciali e regionali degli allevatori, in possesso di personalità giuridica, per l’attività di assistenza tecnica 
rivolta alle aziende zootecniche, finalizzata a migliorare le tecniche di allevamento, il benessere degli animali 
e la sicurezza alimentare, al di fuori dell’ordinaria gestione aziendale”;
Dato atto che, a mente del co. 1 lett. b) del richiamato art. 4, tra le attività di assistenza tecnica rientra, altresì, 
“l’organizzazione di concorsi, fiere, mostre, mercati e manifestazioni zootecniche in genere, per i soggetti 
iscritti ai libri genealogici ed ai registri anagrafici, con la partecipazione degli allevatori”;
Rilevato che il co. 2 dell’art. 4 prevede che i contributi di che trattasi sono concessi fino al 70% della spesa 
ammessa;
Visto il Reg. (UE) n. 2472/2022 della Commissione europea che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;
Visto, in particolare, l’art. 24 del richiamato Reg. (UE) n. 2472/2022 il quale al co. 2 lett. a) prevede la possibilità 
di finanziare i costi per l’organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere ed esposizioni ed al co. 4 individua 
quelli ammissibili; 
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Considerato, pertanto, che il regime di aiuto maggiormente aderente alla procedura prevista dalla L.R. 
n. 19/2012 per la concessione di contributi alle associazioni provinciali e regionali degli allevatori per 
l’organizzazione, lato sensu, di manifestazioni zootecniche è quello di cui all’art. 24 del Reg. (UE) n. 2472/2022; 
Ritenuto necessario proporre l’approvazione, in coerenza con il suddetto Reg. (UE) n. 2472/2022, della base 
giuridica di aiuti (allegato A) che definisce i criteri per la concessione dei contributi previsti dall’art. 4 co. 1 
lett. b) della L.R. n. 19/2012 per il triennio 2023/2025 e per l’individuazione delle associazioni degli allevatori 
interessate ad organizzare fiere, concorsi, mostre e, più in generale, manifestazioni zootecniche con la 
partecipazione degli allevatori dal 1.7.2023 sino al 31.12.2025;
Considerato che, per l’attivazione dell’aiuto esenzione, gli Stati membri debbono, ai sensi dell’art. 11 del 
Reg. (UE) n. 2472/2022, trasmettere alla Commissione le informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto 
esentata a norma del regolamento in questione unitamente ad un link che dia accesso al testo integrale 
della misura di aiuto, comprese eventuali modifiche, entro 20 giorni lavorativi dall’entrata in vigore; Dato 
atto che la spesa prevista – pari ad € 200.000,00 ad annualità – trova copertura sul cap. 111140 del bilancio 
autonomo, come da risultanze del bilancio di previsione 2023 e del bilancio pluriennale 2023/2025 approvato 
con L.R. n. 33 del 29.12.2022 e che, nelle more dell’adozione dei successivi provvedimenti tra cui quello 
relativo all’impegno di spesa, è opportuno e necessario provvedere a dare pubblicità ai criteri di concessione 
dell’aiuto di che trattasi;
Considerato che le risorse finanziarie utilizzabili per le finalità in questione sono quelle rivenienti dal cap. 
111140 del bilancio autonomo per il triennio 2023/2025 e che il contributo effettivamente erogabile potrà 
essere rimodulato in ragione del numero delle manifestazioni e dei partecipanti al bando/avviso pubblico nel 
termine di validità che sarà all’uopo stabilito;
Vista la determinazione dirigenziale n. 207 del 05.05.2023 di approvazione della base giuridica dell’aiuto ai 
sensi del Reg. (UE) n. 2472/2022, con la quale si è provveduto a dare pubblicità ai criteri di concessione degli 
aiuti di che trattasi;
Dato atto che la Commissione europea ha concesso l’esenzione per l’aiuto in materia di azioni promozionali 
del comparto zootecnico della Regione Puglia, assegnando codice identificativo SA.107934;
Dato atto che all’approvazione ed alla pubblicazione dell’allegata base giuridica dovrà far seguito apposito 
bando/avviso pubblico per il triennio 2023/2025 al quale potranno partecipare le associazioni - in possesso 
dei requisiti richiesti - interessate all’organizzazione di manifestazioni zootecniche e di attività promozionali 
del comparto zootecnico della Regione Puglia;
Ritenuto necessario proporre l’approvazione, in coerenza con il Reg. (UE) n. 2472/2022 e con le disposizioni 
di cui alla suddetta DDS n. 207/2023, del bando per l’assegnazione di contributi per la partecipazione alle 
manifestazioni fieristiche del comparto zootecnico per l’anno 2023;
Considerato che la domanda per la partecipazione al bando dovrà essere inviata a partire dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P ed entro il 05.08.2023, come riportato nell’Allegato 
A - bando per l’assegnazione di contributi per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche del comparto 
zootecnico per l’anno 2023 – che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Saranno considerate eleggibili al contributo le spese sostenute a partire dalla data di presentazione delle 
domande di partecipazione al bando, fermo restando tutte le condizioni di ricevibilità e ammissibilità delle 
domande stesse;
Dato atto che si procederà all’impegno di spesa a conclusione della procedura di che trattasi ed all’esito 
del riparto delle somme disponibili sulla base del numero di domande di contributo pervenute e ritenute 
ammissibili;
Si ravvisa l’opportunità di concedere un acconto pari al 30% dell’impegno di spesa, come precedentemente 
calcolato, sulla base della presentazione anche parziale delle spese sostenute per la partecipazione ad una o 
più manifestazioni fieristiche, nelle modalità previste all’art. 4 del bando (allegato A) ;
Alla luce di quanto innanzi riportato, si propone di approvare, in coerenza con il Reg. (UE) n. 2472/2022 e 
con la DDS n. 207/2023, il bando per l’assegnazione di contributi per la partecipazione alle manifestazioni 
fieristiche del comparto zootecnico per l’anno 2023 (allegato A) - parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento - che definisce i criteri e modalità per l’ammissione ai contributi regionali previsti per la 
partecipazione alle manifestazioni fieristiche del comparto zootecnico per l’anno 2023, secondo le condizioni 
della base giuridica approvata con DDS n. 207 del 05.05.2023.
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di approvare, in coerenza con il Reg. (UE) n. 2472/2022 e con la DDS n. 207/2023, il bando per 
l’assegnazione di contributi per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche del comparto 
zootecnico per l’anno 2023 (allegato A) - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento - 
che definisce i criteri e modalità per l’ammissione ai contributi regionali previsti perla partecipazione 
alle manifestazioni fieristiche del comparto zootecnico per l’anno 2023, secondo le condizioni della 
base giuridica approvata con DDS n. 207 del 05.05.2023,

• di provvedere all’adozione del relativo provvedimento di impegno di spesa a conclusione della procedura 
di che trattasi ed all’esito del riparto delle somme disponibili in base alle domande pervenute e ritenute 
ammissibili.

Il presente provvedimento:

a. è composto da n. 5 (cinque) pagine e dall’allegato “A” composto da n. 3 (tre) pagine;
b. è unicamente formato con mezzi informatici e digitalmente firmato, e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020, sul 
sistema documentale Diogene;

c. sarà conservato nei sistemi informatici regionali in applicazione delle “Linee guida per la gestione degli 
atti dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema Cifra2”;

d. è immediatamente esecutivo;
e. sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data di esecutività, all’Albo 
telematico della Regione Puglia;

f. sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.1, e 27 del D.Lgs. 33/2013” nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto sezione “criteri e modalità” 
del sito www.regione.puglia.it;

g. sarà pubblicato:

- nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;
- nel sito filiereagroalimentari.regione.puglia.it – Zootecnia – Manifestazioni zootecniche;
- nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

h. non sarà trasmesso al Dipartimento risorse finanziarie strumentali, personale e organizzazione in 
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00283 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Filiere Zootecniche e Ortoflorofrutticole 
Vincenzo Prencipe

Il Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità 
Rossella Titano

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta
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AGRICOLE SOSTENIBILI E MULTIFUNZIONALITA’

 

Allegato “A”
IL PRESENTE ALLEGATO E’ COMPOSTO

PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE 
MANIFESTAZIONI FIERISTICHE DEL COMPARTO ZOOTECNICO PER L’ANNO 202

–

attuazione, per l’anno 202 , al disposto di cui all’art. 4 co. 
24.7.2012 “

” l’organizzazione di 

giuridica dell’aiuto di Stato 

–

del comparto zootecnico nell’anno 202

–

– , così come definite all’art. 2, punto 

Dalla suddetta definizione di beneficiari sono esclusi, ai sensi dell’art. 1, par. 

precedente decisione della Commissione che ha dichiarato l’aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato interno nonché, ai sensi dell’art. 1, par. 

tutte le aziende zootecniche della Regione e non è subordinata all’adesione 
all’associazione o organizzazione di produttori che organizza i concorsi, le fiere e le 

1
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AGRICOLE SOSTENIBILI E MULTIFUNZIONALITA’

 

–

all’indirizzo di posta elettronica certificata

dal legale rappresentante dell’associazione o dell’organ

 
 
 l’azienda zootecnica o allevatore beneficiario;
 Descrizione dettagliata dell’attività, compreso l’inizio e la fine;
 Ubicazione dell’attività
 
 

 Dimostrazione di aver pubblicizzato l’evento (manifestazione, fiera o 

iscritti all’associazione o organizzazione di produttori
 

– dell’aiuto
L’intensità dell’aiuto, ai sensi dell’articolo 

 
 

oggetto dell’azione promozionale
 Spese per pubblicazioni e siti web che annunciano l’evento
 

2
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AGRICOLE SOSTENIBILI E MULTIFUNZIONALITA’

 

 

L’IVA non è considerata una spesa ammissibile, l

medesima pec indicata nell’art. 3 del presente
digitalmente dal legale rappresentante dell’associazione e deve essere accompagnata 

–

–

all’indir .  

3



                                                                                                                                42155Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 3 luglio 2023, 
n. 273
Legge 12 dicembre 2016 n. 238. Sospensione temporanea dell’iscrizione nello schedario viticolo regionale, 
ex art. 39 comma 3, di nuove superfici ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della DOC Primitivo di 
Manduria e DOCG Primitivo di Manduria Dolce Naturale, per le campagne viticole 2023-2024, 2024-2025, 
2025-2026.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4,5 e 6 della L.R. n.7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO il D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” integrato con le modifiche introdotte 
dal D. Lgs. 101/2018 per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 (GPDR), in particolare l’art. 18 in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti 
pubblici; 
VISTI gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al d.lgs n. 82/2005, come modificato 
dal d.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la DGR del 07/03/2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio;
VISTA la D.G.R. 27 marzo 2023, n. 383 recante D.G.R. n. 302/2022 concernente “Valutazione di impatto di 
genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere 
(VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 
del 26.01.2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce 
quello precedentemente adottato con D.G.R. n.1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, 
ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.22 del 22 gennaio 2021 recante adozione 
dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari;
VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022 
che conferisce alla dott.ssa Rossella Titano l’incarico di Dirigente di Servizio Filiere agricole sostenibili e 
multifunzionalità;
VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022 che 
conferisce alla dott. Nicola Laricchia l’incarico di Dirigente di Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati;
VISTA la Determinazione n.155/DIR/2022/00121 del 01/06/2022 che conferisce al funzionario Per. Agr. Enot. 
Francesco Mastrogiacomo l’incarico della Posizione Organizzativa “Filiera viticola enologica” incardinata presso 
la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari - Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
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l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e in particolare la sezione 2 “Denominazione di 
origine, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1859 del 30 novembre 2016 recante “Gestione e controllo del 
potenziale viticolo regionale in applicazione del Reg. (UE) n. 1308/2013 e s.m.i.”;
VISTA la Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione 
e del commercio del vino”;VISTO il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2011, con il quale è stata riconosciuta 
la denominazione di origine controllata e garantita del vino «Primitivo di Manduria dolce naturale» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione;
VISTO il Decreto Ministeriale n. 83813 del 03/12/2015 con il quale viene riconosciuto il Consorzio di tutela 
del Primitivo di Manduria DOC e l’attribuzione dell’incarico, per un triennio, a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della L.238/2016 per la DOC Primitivo di Manduria, successivamente confermato, all’attualità 
del presente provvedimento, per un nuovo triennio con Decreto Ministeriale del 13/07/2022 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 172 del 25 luglio 2022;
VISTO il comma 3, art. 39, della Legge 238/2016, “Gestione delle produzioni”, che consente alle Regioni, 
su proposta dei Consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, di 
disciplinare l’iscrizione dei vigneti nello schedario ai fini dell’idoneità alla rivendicazione delle relative DO o IG 
per conseguire l’equilibrio di mercato;
VISTO il Decreto Ministeriale 18 luglio 2018, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 5 ottobre 2018, art.6, comma 
2 comma 2, avente ad oggetto “Gestione delle attività dei consorzi di tutela” con cui “al fine di salvaguardare 
e tutelare la qualità del prodotto a DO o IG e contribuire ad un migliore coordinamento dell’immissione sul 
mercato della DO o IG tutelata, il consorzio di tutela formula alle Regioni proposte relative all’attuazione della 
gestione delle produzioni, fatto salvo quanto già eventualmente disciplinato dalle regioni in conformità alla 
Legge”;
CONSIDERATO che

• il comma 4, art. 6 del Decreto Ministeriale suddetto stabilisce che “la Regione, su proposta del 
consorzio di tutela ed acquisito il parere delle organizzazioni rappresentative della filiera regionale, 
fissa con provvedimento regionale gli strumenti di gestione delle produzioni di cui all’art. 39 della Legge 
238/2016”;

• la Regione Puglia si avvale del Comitato Consultivo vitivinicolo regionale, istituito con D.G.R. n. 1938 
del 28/12/2005, e modificato ed integrato con le seguenti DGR n. 902 del 16/06/2021 e DGR n. 1755 
del 05/11/2021, quale organo tecnico consultivo con il compito di formulare pareri, decisioni e mozioni 
in materia di sviluppo del settore, nonché di tutela e valorizzazione qualitativa e commerciale delle 
produzioni vitivinicole pugliesi.

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari n.155_
DIR_2020_00157 del 07/07/2020 pubblicata sul BURP n. 105 del 16-7-2020. “Legge 238/2016, art. 39, comma 
3. Sospensione temporanea dell’iscrizione allo Schedario viticolo per le superfici della varietà Primitivo ai 
fini della rivendicazione della DOC e DOCG “Primitivo di Manduria”, per le campagne viticole 2020/2021-
2021/2022-2022/2023”;
VISTA la nota trasmessa per mezzo PEC, all’indirizzo sezione.filiereagroalimentari@pec.puglia.rupar.it, acquisita 
al prot. r_puglia/AOO_155/PROT/13/04/2023/0005025 con la quale il Consorzio di tutela del Primitivo di 
Manduria DOC e DOCG ha chiesto, ai sensi del comma 3, art. 39 della Legge n.238/2016, “di sospendere 
l’iscrizione allo Schedario viticolo regionale delle rivendicazioni di nuove superfici a Primitivo di Manduria 
e DOCG Primitivo di Manduria dolce naturale, in continuità con il blocco stabilito con la determinazione 
dirigenziale n. 157 del 7 luglio 2020, pubblicata nel BURP 105 del 16 luglio 2020, per le campagne 2023-2024, 
2024-2025 e 2025-2026, per tutti i nuovi impianti di Primitivo realizzati dopo il 31 luglio 2020, compresa la 
riconversione dei nuovi impianti di Primitivo realizzati secondo il Piano Regionale Riconversione Vigneti da 
altre varietà idonee diverse dal Primitivo”

mailto:sezione.filiereagroalimentari@pec.puglia.rupar.it
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PRESO ATTO degli esiti della consultazione del Comitato consultivo vitivinicolo regionale tenutosi in data 22 
maggio 2023 , con cui è stato acquisito unanime parere favorevole alla richiesta di sospensione di cui prima, 
come avanzata dal Consorzio di tutela del Primitivo di Manduria DOC e DOCG;
RITENUTO che la richiesta del Consorzio di tutela del Primitivo di Manduria DOC e DOCG, sia meritevole di 
accoglimento, finalizzata com’è alla limitazione di un’ulteriore crescita del potenziale produttivo nell’ottica di 
una stabilizzazione del mercato; 
PROPONE, per quanto sopra riportato,

• di sospendere l’iscrizione allo Schedario viticolo regionale delle rivendicazioni di nuove superfici a 
Primitivo di Manduria e DOCG Primitivo di Manduria dolce naturale, per le campagne 2023-2024, 2024-
2025 e 2025-2026, per tutti i nuovi impianti di Primitivo realizzati dopo il 31 luglio 2023, compresa la 
riconversione dei nuovi impianti di Primitivo realizzati secondo il Piano Regionale Riconversione Vigneti 
da altre varietà idonee diverse dal Primitivo;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento, assume valore di notifica ai 
soggetti interessati.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e 101/2018
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto nel BURP o nel sito istituzionale o all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge 
n.241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza 
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n.679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal D.lgs n.196/2003, dal D.Lgs. n.101/2018 ed ai sensi del vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di fare propria la proposta formulata dai Dirigenti del Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità 
e del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, sulla base dell’istruttoria effettuata dalle P.O. “Filiera 
Viticola Enologica” della medesima Sezione, che qui di seguito si intende integralmente trascritta;

• di sospendere l’iscrizione allo Schedario viticolo regionale delle rivendicazioni di nuove superfici a 
Primitivo di Manduria e DOCG Primitivo di Manduria dolce naturale, per le campagne 2023-2024, 2024-
2025 e 2025-2026, per tutti i nuovi impianti di Primitivo realizzati dopo il 31 luglio 2023, compresa la 
riconversione dei nuovi impianti di Primitivo realizzati secondo il Piano Regionale Riconversione Vigneti 
da altre varietà idonee diverse dal Primitivo;

• di stabilire che la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento, assume valore di notifica ai 
soggetti interessati.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00284 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Filiera viticola enologica 
Francesco Mastrogiacomo
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Il Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità 
Rossella Titano

Il Dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati 
Nicola  Laricchia

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE 28 giugno 2023, n. 1084
Integrazione dell’Avviso “Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei presidenti di 
commissione d’esame di formazione professionale.” adottato con A. D. n. 1259 del 05/08/2022 (D.G.R. 
n. 272 del 24/02/2021), contestuale APPROVAZIONE degli esiti dell’istruttoria delle istanze pervenute 
(periodo 05/08/2022 - 27/06/2023) e conseguente AGGIORNAMENTO DELLA LISTA DEI PRESIDENTI.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss. mm. ed ii.;
Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come modificato 
dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;

Vista la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 recante “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’art. 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”, con la quale è stato conferito, tra gli altri, l’incarico di dirigente della Sezione Formazione;
VISTI:

• la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

• la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 
18 giugno 2009;

• la Raccomandazione del Consiglio del 20 dicembre 2012 sulla convalida dell’apprendimento non 
formale e informale;

• la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente;

• la  DECISIONE  (UE)  2018/646  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL CONSIGLIO del 18 aprile 2018 
relativa a un quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche 
(Europass) e che abroga la decisione n. 2241/2004/CE;

• la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 26 novembre 2018 sulla promozione 
del riconoscimento reciproco automatico dei titoli dell’istruzione superiore e dell’istruzione e della 
formazione secondaria superiore e dei risultati dei periodi di studio all’estero (2018/C 444/01);

• la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”;

• il D-Lgs. 16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi 
di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 
e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

• il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali 
e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione 
e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”;
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• il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante 
l’istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di 
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

• il DI 5 gennaio 2021 Disposizioni per l’adozione delle linee guida per l’interoperativita’ degli enti pubblici 
titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze;

• la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002 e s.m.i.;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione 
del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” e la Deliberazione 
di Giunta Regionale N. 290 del 07/03/2022 “Modifiche ai Repertori Regionali di Figure Professionali 
e percorsi regolamentati per il relativo raccordo al Repertorio Nazionale dei titoli di istruzione e 
formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale 
delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1147 del 26/07/2016 “Linee Guida per la costruzione del Sistema 
di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”;

• l’Atto Dirigente Servizio Formazione professionale n. 1277 del 2 Dicembre 2013 “Approvazione dei 
contenuti descrittivi del RRFP”;

• l’Atto Dirigente Servizio Formazione professionale n. 1395 del 20 Dicembre 2013 “Approvazione degli 
standard formativi sperimentali”;

• l’Atto Dirigente Servizio Formazione professionale n. 686 del 09/08/2016 di approvazione del “Repertorio 
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di 
settore” (RRQPN).

La Regione Puglia – Sezione Formazione Professionale – alla luce della normativa afferente al Sistema Nazionale 
di certificazione, ha avviato il percorso di revisione delle norme regionali in materia di “certificazione delle 
competenze”, adottando con la L.R. 28 dicembre 2018, N. 67, Art. 22 le nuove “Disposizioni in materia di 
certificazione delle competenze”, a modifica dell’art. 29 della L.R. 7 agosto 2002.
Ai sensi dell’art. 22 L.R. n. 67/2018, “La certificazione delle competenze è una procedura di formale 
accertamento e riconoscimento delle competenze acquisite dalla persona in contesti formali, o di quelle 
validate acquisite anche in contesti non formali e informali, che prevede il rilascio di un’attestazione avente 
valore di atto pubblico, di parte terza.” ai sensi del D.lgs. 13/2013 con valore sull’intero territorio nazionale.
Le prove di esame per l’accertamento delle competenze si svolgono innanzi a commissioni d’esame nominate 
dalla Regione, aventi la seguente composizione:

a) un esperto alla funzione di pianificazione e realizzazione delle attività valutative (Esperta/o della Validazione 
e Certificazione delle Competenze – EVCC);
b) un esperto alla funzione di realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e 
professionale (Esperta/o di Settore/ Figura Professionale – ESFP);
c) un funzionario/a pubblico nominato dalla amministrazione regionale con funzione di presidente, per la 
garanzia della correttezza formale delle operazioni.
Detta composizione della commissione si applica a tutte le qualificazioni a titolarità della Regione Puglia, 
relativamente a Figure presenti nel “Repertorio Regionale delle Figure Professionali” (RRFP) e, ), in assenza 
di norme di settore che specifichino composizione diversa, da quelle previste nel “Repertorio regionale delle 
qualificazioni professionali e dei percorsi disciplinati sulla base di specifiche norme di settore” (RRQPN).
Ai fini della concreta attuazione della norma, la Sezione Formazione professionale sta procedendo 
all’adozione di specifiche disposizioni riguardo alle modalità specifiche di svolgimento degli esami, alla 
standardizzazione delle diverse tipologie di attestati conseguibili, ai requisiti e modalità di composizione degli 
“elenchi” dei componenti (esperti e presidente) ai quali attingere per la composizione delle commissioni. 
Tanto anche a seguito del lavoro svolto nell’ambito della “Sperimentazione del modello operativo del servizio 
di Individuazione e Validazione delle competenze (IVC) (“Assistente familiare”)” adottata con D.G.R. n. 632 
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del 04/04/2019, al termine della quale è stata realizzata una prima applicazione della nuova commissione/
procedura di esami finali.
Nelle more della concreta attuazione della nuova norma, le commissioni d’esame continuano a svolgersi 
secondo quanto previsto dall’art. 29 L.R. n. 15/2002, secondo le disposizioni adottate in relazione alle 
numerose tipologie di corsi e alle relative modalità di attuazione degli esami, nonché sulla base della prassi 
consolidatasi negli anni.
Con Deliberazione n. 272 del 24/02/2021 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale ad adottare, in via transitoria nelle more della costituzione degli elenchi degli 
esperti ex art. 22 della L.R. n. 67/2018, delle modalità di creazione di una lista entro cui individuare i nominativi 
dei Presidenti di commissione d’esame dei corsi autorizzati/finanziati dalla Regione Puglia che prevedano in 
esito una certificazione a titolarità regionale nonché i nominativi dei rappresentanti regionali in seno alle 
Commissioni per gli esami finali di corsi, di non stretta titolarità regionale.
Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione professionale, n. 391 del 02/03/2021 è stata approvata la 
“Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei PRESIDENTI   DI   COMMISSIONE   D’ESAME   DI   
FORMAZIONE PROFESSIONALE”, con i relativi allegati.
Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione N. 676 del 13 aprile 2021 sono stati approvati gli 
esiti dell’istruttoria delle istanze pervenute e adozione della PRIMA lista in risposta alla “Manifestazione 
d’interesse” UDDETTA.
Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione N. 1259 del 05 agosto 2022 è tato modificato l’Avviso 
“Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei presidenti di commissione d’esame di formazione 
professionale.” adottato con A. D. n. 391 del 02/03/2021 (D.G.R. n. 272 del 24/02/2021) e, contestualmente, 
si è proceduto all’AGGIORNAMENTO DELLA LISTA DEI PRESIDENTI.
Considerato che:

• l’Avviso prevede che la manifestazione sia sempre aperta e che le istanze pervenute vengano esaminate 
secondo l’ordine di arrivo;

• nel periodo 05/08/2022 - 27/06/2023 risultano pervenute n. 29 nuove istanze;
• il Servizio programmazione della Formazione Professionale ha proceduto all’istruttoria delle n. 29 

istanze pervenute, sulla base degli elementi previsti al par. 6 dell’Avviso - Ammissibilità delle istanze, 
inserimento nella lista e nomina;

• delle n. 29 istanze, n. 4 si riferiscono a persone già inserite nell’elenco che hanno inviato istanza per 
aggiornamento degli anni di quiescenza;

• per mero errore materiale, nella modifica dell’Avviso – avvenuta con A.D. n. 1259 del 05 agosto 2022 
non è stata riportata, al paragrafo (4. Compenso) del documento sub Allegato A , la seguente frase: 
Nel caso di commissioni d’esame di non diretta titolarità regionale (a titolo esemplificativo ITS, IFTS, 
Odontotecnico, Ottico, ecc), le amministrazioni titolari applicano la specifica normativa prevista per 
il compenso ai componenti. Laddove l’esperto designato sia un funzionario regionale in servizio, la 
somma spettante viene percepita direttamente dall’interessato.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e smi e del Regolamento (UE) 679/2016 
“Garanzia alla riservatezza”

La pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in 
tema di accesso al documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché dal d.lgs. n. 196/03 come modificato del d.lgs. n. 101/2018, e dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 a 10 del succitato 
Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’’atto, essi 
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni



42162                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo anche quale 
motivazione ai sensi dell’art.3 L.241/1990 ss.mm.ii.;

2. di approvare gli esiti dell’istruttoria effettuata dal Servizio programmazione della Formazione 
Professionale sulle n. 29 istanze pervenute nel periodo 05/08/2022 - 27/06/2023, come dettagliato 
nell’ALLEGATO 1 – AMMESSIONI/RICONFERME NELLA LISTA dei “PRESIDENTE DI COMMISSIONI 
D’ESAME DI FORMAZIONE PROF.LE” (Aggiornamento lista), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contenente:

• i nominativi dei n. 23 nuovi ammessi all’inserimento nella lista di Presidenti di commissione d’esame 
di formazione professionale;

• i nominativi delle n. 4 persone già inserite nell’elenco che hanno inviato istanza per aggiornamento 
degli anni di quiescenza, per le quali si riconferma l’inserimento nella lista;

2. di dare atto che la comunicazione di non ammissibilità alla lista viene fornita a mezzo PEC direttamente 
ai restanti n. 2 interessati;

3. di dare atto che l’Allegato 1 costituisce l’aggiornamento della prima lista adottata con Atto della 
Dirigente della Sezione Formazione N. 676 del 13 aprile 2021, che resta confermata in presenza di 
mantenimento dei requisiti di ammissione;

4. di stabilire che la formazione obbligatoria, da svolgere prima dell’accettazione della prima nomina a 
Presidente, consisterà nella fruizione a distanza:

• del Modulo 0 (zero) del MOOC Va.lico, che è disponibile sul sito https://percorsovalico.inapp.org/
course/view.php?id=3;

• del corso in autoapprendimento predisposto dalla Sezione Formazione Professionale, denominato 
FORMAZIONE DEI PRESIDENTI DI COMMISSIONE (D.D. n. 391/2021) , che sarà reso disponibile 
a tutti i componenti della lista e nel completamento del relativo test finale di valutazione 
dell’apprendimento;

5. di integrare l’avviso sub Allegato A all’A.D. n. 1259 del 05 agosto 2022, inserendo al paragrafo (4. 
Compenso) la seguente frase: Nel caso di commissioni d’esame di non diretta titolarità regionale 
(a titolo esemplificativo ITS, IFTS, Odontotecnico, Ottico, ecc), le amministrazioni titolari applicano 
la specifica normativa prevista per il compenso ai componenti. Laddove l’esperto designato sia un 
funzionario regionale in servizio, la somma spettante viene percepita direttamente dall’interessato;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della L.R. n. 
13/94, art. 6 nel Bollettino ufficiale;

7. di disporre la pubblicazione dei contenuti di cui ai predetti allegati, sul sito www.sistema.puglia.it, 
nella Sezione Formazione al fine di favorirne la massima diffusione;

8. di dare atto che non sussiste conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6bis Legge n. 241/90 ss.mm.ii.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Sistema Competenze 
Rossana Ercolano

Il Dirigente della Sezione Formazione 
Monica Calzetta

https://percorsovalico.inapp.org/course/view.php?id=3
https://percorsovalico.inapp.org/course/view.php?id=3
http://www.sistema.puglia.it/
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ALLEGATO 1 – AMMISSIONI/RICONFERME  NELLA LISTA dei “PRESIDENTE DI COMMISSIONI D’ESAME DI 
FORMAZIONE PROF.LE” (Aggiornamento lista) 

 

AMMESSI NELLA LISTA dei “PRESIDENTE DI COMMISSIONI D’ESAME DI FORMAZIONE PROF.LE” 
(Aggiornamento prima lista adottata con AD N. 676 del 13 aprile 2021) 

 

 

 

 

DATA PROT. 
INGR 

N. PROTOCOLLO 
D'INGRESSO COGNOME NOME 

06/09/2022 27011 BOCCUZZI ALESSANDRA 

06/09/2022 27024 MASSA GIANLUIGI 

06/09/2022 27014 PRIMICERI GIORGIO 

07/09/2022 27260 GACINA GERMANA 

07/09/2022 27243 GRAZIANI-TOTA DANIELA 

07/09/2022 27250 OCCHIOGROSSO GIOVANNI 

09/09/2022 27430 GASPERI GIAN MARIA 

15/09/2022 27861 DE TRIZIO TOBIA DOMENICO 
MARCELLO 

15/09/2022 27865 SCOZZI FERNANDO 

19/09/2022 28196 FOGGETTA MARIA 

23/09/2022 28651 DI CLEMENTE MARIANNA 

19/10/2022 31182 DE ROCCO FRANCESCA 

 27/10/2022  32063 PETTINELLI LUIGI 

14/11/2022 33798 SABATO MARIA LUISA 

06/02/2023 4028 STIFANELLI  ALESSANDRO 

21/03/2023 8354 LEUCI FRANCESCO 

24/03/2023 8592 FORNARO FRANCESCO 

30/03/2023 9264 PASTORE GIUSI 

08/05/2023 12432 FORTIGUERRA MARIA ROSARIA 

26/05/2023 15579 De Bartolomeo Gabriella 

27/05/2023 15580 Conte  Anna Mariza 

29/05/2023 15799 TORITTO  MARIA TERESA  

05/06/2023 17136 Russo Maria Giovanna 

1
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ALLEGATO 1 – AMMISSIONI/RICONFERME  NELLA LISTA dei “PRESIDENTE DI COMMISSIONI D’ESAME DI 
FORMAZIONE PROF.LE” (Aggiornamento lista) 

 

RICONFERME AMMESSIONI NELLA LISTA dei “PRESIDENTE DI COMMISSIONI D’ESAME DI FORMAZIONE 
PROF.LE” (Aggiornamento prima lista adottata con AD N. 676 del 13 aprile 2021) 

10/27/2022 r_puglia/AOO_137/PROT/27/10/2022/0032063 

DATA PROT. 
INGR 

N. PROTOCOLLO 
D'INGRESSO COGNOME NOME 

15/9/2022 0027992 DE GIORGI GIANCARLO 

6/9/2022 0027007 MAGLIO SERGIO GRAZIANO ANTONIO 

16/9/2022 0028032 MAZZINI LORENZO 

6/9/2022 0027009 PALLAMOLLA RAFFAELLA 

2
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI 8 giugno 2023, n. 384
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 Misura 4.63 “Attuazione di strategie 
di sviluppo locale di tipo partecipativo” ( 63 del Reg. UE 508/2014). Avviso Pubblico del GAL Gargano Agenzia 
di Sviluppo s.c. a r.l. - Azione 2 - Intervento 2.7 “Mercati locali per i prodotti della pesca” - pubblicato sul 
BURP n. 108 del 06/10/2022. Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, impegno 
di spesa e atto di concessione.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Nella sede della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, sita al lungomare Nazario Sauro, nn. 45/47 in Bari,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 

VISTE

• la Legge Regionale (L.R.) n. 7/97 agli articoli 4 e 5;
• la Deliberazione di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 3261 del 28.07.1998;
• il Decreto Legislativo (D. Lgs.) 165/01 agli articoli 4 e 16;
• la Legge 69/09, il cui art. 32 prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale 

con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, nonché del 

D.Lgs. n. 196/03 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali ed alla libera circolazione di tali dati;

• la  D.G.R.  n.  1974  del  7  dicembre  2020  “Approvazione  Atto  di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.14 del 26.01.2021 
recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce quello 
precedentemente adottato con D.G.R. n.1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, 
ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 recante 
adozione dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

• il D.lgs n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.;
• la normativa del Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015;
• il D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm. e ii.;
• la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 

pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2022)”;
• la L.R. n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 

e bilancio pluriennale 2022-2024”;
• la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-

2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione. “;

• la D.G.R. n. 285 del 07/03/2022 “Programma Operativo FEAMP 2014/2020 – Variazione al bilancio 
di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., per 
implementazione avvisi a regia e operazioni a titolarità a valere sul P.O. FEAMP.”;

• la D.D. della Sezione Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2021, con la quale è stato confermato 
Dirigente del Servizio Programma FEAMP il dott. Aldo di Mola;

• la D.G.R. n. 1289 del 28/07/2021 “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n.22 Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento.” 
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con la quale alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali sono attribuite le 
funzioni di “pianificazione delle attività di pesca ed acquacoltura e l’attuazione dei relativi Programmi 
Comunitari”;

• la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 di conferimento incarico di direzione della Sezione Gestione sostenibile 
e tutela delle risorse forestali e naturali al dott. Domenico Campanile

• la D.G.R. n. 1616 del 11/10/2021 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Gestione 
sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dott. Domenico Campanile, Referente regionale 
dell’Autorità di Gestione (RAdG) nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina 
di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020, nonché confermato il dirigente 
del Servizio Programma FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale vicario dell’Autorità 
di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020;

• la Determinazione n. 13 del 20/10/2021 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, 
con la quale è “ricollocato provvisoriamente il preesistente Servizio FEAMP all’interno della Sezione 
Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”;

• la D.G.R. n. 1734 del 28/10/2021 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22“Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed 
Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture 
della Giunta regionale.”;

• la Determinazione n. 17 del 03/11/2021 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, 
“Deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1734, avente ad oggetto “Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto 
di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”, con la quale sono stati 
prorogati gli incarichi di direzione in essere dei Servizi di Sezione della Giunta regionale, in scadenza al 
31 ottobre 2021 fino al 31 gennaio 2022;

• l’istruttoria espletata dalla P.O. “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e acquacoltura”, dott. Gaetano 
Pellegrino e confermata dal Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, dalla quale si 
rileva quanto segue:

VISTI
• il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 
1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, 
nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

• l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;

• il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

• il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello 
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Stato e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

• l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione 
Puglia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;

• l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;

• la D.D.S. n. 145 del 09/08/2019, pubblicata sul BURP n. 107 del 19/09/2019, con la quale è stato 
approvato e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 – Disposizioni 
Procedurali dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia – terza versione: approvazione modifiche”;

• la L.R. n. 32 del 29 dicembre 2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e 
bilancio pluriennale 2023 - 2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2023”;

• la L.R. n. 33 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023 - 2025 della Regione Puglia”;

• la D.G.R. n. 27 del 24/01/2023 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Gestionale Finanziario 2023-2025;

Considerato che per l’attuazione del Programma, il PO FEAMP Italia identifica le Autorità di Gestione, Controllo 
e di Audit così come segue:

1. Autorità di Gestione del FEAMP (AdG): il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
– Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca – 
Direzione Generale della Pesca marittima e dell’acquacoltura;

2.  Autorità di Certificazione: l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) – Organismo Pagatore 
Nazionale;

3. Autorità di Audit: l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) – Organismo di coordinamento;

Considerato che le Regioni e le Province Autonome sono Organismi Intermedi (OI) ai sensi dell’art.123 del 
Reg. UE 1303/2013, e che alle stesse è delegata la gestione, in toto o in parte, le risorse rivenienti dalle 
Priorità: 1(Capo 1), 2(Capo 2), 4(Capo 3), 5(Capo 4) e Capo 7 “Assistenza Tecnica”;
Vista la Determinazione dell’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014/2020, n. 
178 del 13/09/2017 pubblicata sul BURP n. 110 del 21/09/2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – 
Misura 19 – Sottomisure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi 
d’Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento” è stato approvato l’esito della valutazione e la graduatoria 
delle Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di n. 23 Gruppi d’Azione Locale (GAL), ammettendo a finanziamento, n. 
9 GAL/FLAG con strategie a valere sia sui fondi FEASR che sul fondo FEAMP;

Vista la D.G.R. n. 1447 del 21/09/2017 avente a oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 
2014/2020 – Misura 19 – Strategia di Sviluppo Locale (SSL)”, con la quale è stato approvato lo schema di 
convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL);

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca, n. 136 del 28/09/2017, che ha “Preso atto delle disposizioni della Determinazione dell’Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica 
non perfezionata per la somma complessiva di € 12.000.000,00;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 248 del 21/10/2020, di “Approvazione della nuova graduatoria delle SSL dei GAL alla luce delle 
riallocazioni delle risorse FEAMP nei piani finanziari delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei GAL/FLAG” e 
conseguente rettifica delle DDS n. 136/2017;
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Vista la Convenzione tra Regione Puglia e GAL Gargano Agenzia di Sviluppo s.c. a r.l., sottoscritta in data 
02/10/2017 e registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n° 
291;

Vista la nota prot. AOO/030/15/05/18 n. 7529 con cui il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR Puglia 2014/2020 
ha disposto l’istituzione del Gruppo di Lavoro, composto dal Responsabile della P.O. “Sviluppo sostenibile 
delle zone di pesca e acquacoltura”, p.a. Vito Di Pierro, e dal Responsabile di Raccordo della Misura 19, Dott. 
Cosimo Roberto Sallustio e la successiva nota prot. AOO/030/19/02/2019 n. 2433 con cui il Dirigente della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha disposto l’aggiornamento dello 
stesso Gruppo di Lavoro delle Istruttorie e l’ampliamento delle funzioni ad esso demandate;

Vista la nota prot. AOO_030/27/10/2020 n. 14449 del 27/10/2020 con cui la Dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR Puglia 
2014/2020, ha disposto l’aggiornamento della composizione del Gruppo di Lavoro istruttorie, composto dalla 
P.O. “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e acquacoltura”, dott.ssa Antonia Grandolfo, e dal Responsabile 
di Raccordo della Misura 19, Dott. Cosimo Roberto Sallustio;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali di concerto con la Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali n. 413 del 16/06/2022 
di conferimento dell’incarico di PO “Sviluppo sostenibile zona di pesca e acquacoltura” (Capo 3/Priorità 4)” 
alla dott. agr. Gaetano Pellegrino;

Vista la nota prot. AOO_036/PROT/26/07/2022/0009743 del 26/07/2022 con cui il Dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali di concerto con il Dirigente del Servizio FEAMP, 
ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR Puglia 2014/2020, ha disposto l’aggiornamento della 
composizione del Gruppo di Lavoro istruttorie, composto dalla P.O. “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca 
e acquacoltura”, Dott. Agr. Gaetano Pellegrino, e dal Responsabile di Raccordo della Misura 19, Dott. Cosimo 
Roberto Sallustio;

Vista la nota Prot. 6603 del 23/04/2018, con cui il Referente dell’Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 
ha trasmesso a tutti i GAL/FLAG della regione gli schemi di Avviso pubblico con i relativi allegati, al fine di 
agevolare la predisposizione degli Avvisi per le Operazioni a regia previste nelle rispettive SSL;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 178 del 19/10/2018 con la quale è stato validato lo Schema di Avviso pubblico assieme a Disposizioni 
attuative dell’Intervento PARTE A – GENERALE, Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE B – SPECIFICHE e 
PARTE C – MODULISTICA;

Vista l’attività istruttoria espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle Istruttorie previste dal Capo 3 PO 
FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020, conclusasi con esito positivo e riportata nei Verbali agli atti d’ufficio 
adeguatamente compilate e caricate a sistema;

Vista, ove sia necessario, la verifica dei requisiti soggettivi inerenti la regolarità contributiva, la regolarità 
fiscale, la regolarità ex art. 10 Reg. UE 508/2014, il Certificato Antimafia, la certificazione aggiornata del 
casellario giudiziale, per i quali risultano trascorsi i tempi di lavorazione previsti dall’ente preposto al rilascio;

Vista la necessità di procedere a impegnare i fondi comunitari al fine di evitare possibili disimpegni automatici, 
il Gruppo di Lavoro dichiara di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito 
dell’Avviso Pubblico relativo all’ Azione 2 - Intervento 2.7 “Mercati locali per i prodotti della pesca” della 
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Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020 del GAL Gargano s.c. a r.l., pubblicato sul BURP n. 108 del 06/10/2022, 
così come riportato nell’ Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, comprensiva degli importi 
progettuali ammissibili e recante la quota di contributo concedibile, prevedendo apposita clausola risolutiva 
espressa laddove gli esiti dei controlli soggettivi dovessero risultare non regolari;

Viste le note prot. r_puglia/AOO_036/PROT/05/04/2023/0004396 e r_puglia/AOO_036/PROT/01/06/2023/0
006999 con le quali il Responsabile della P.O. “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e acquacoltura”, dott. 
agr. Gaetano Pellegrino, ha trasmesso alla Responsabile della P.O. Valutazione e contenzioso, dott.ssa Stefania 
Cucci, gli esiti istruttori relativi all’ammissibilità;

Viste le note prot. r_puglia/AOO_036/PROT/03/05/2023/0005519 e  r_puglia/AOO_036/PROT/07/06/2023/00
07227 con cui la Responsabile della PO Valutazione e contenzioso, dott.ssa Stefania Cucci, ha trasmesso gli 
esiti istruttori della fase di Valutazione al Dirigente del Servizio PO FEAMP e al Responsabile di Misura PO 
“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e acquacoltura”;

Vista la Determinazione dell’ Autorità di Gestione del PSR 2014/2022 n. 64 del 17/03/2023 con la quale 
si esprime parere favorevole alla richiesta di variante alla SSL, proposta dal GAL Gargano, riguardo lo 
spostamento di un importo di € 50.000,00 dall’intervento 2.1 “Servizi organizzati e specifici per le imprese” 
all’intervento 2.7 “Mercati locali per i prodotti della pesca”, al fine di consentire il finanziamento del terzo 
progetto presentato ed inserito in graduatoria;

Visto che l’art. 4. “Dotazione finanziaria e limiti di spesa” dell’Avviso prevede una dotazione finanziaria pari ad 
€ 192.696,23, in virtù di quanto affermato nel punto precedente, con il presente atto si ritiene di impegnare 
la somma di € 220.773,50 utile a finanziare i 3 progetti di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Preso atto che sussiste la disponibilità finanziaria per procedere all’impegno delle suddette somme;

Verificata l’assenza di posizioni di conflitto di interesse e, pertanto, la mancata sussistenza dell’obbligo di 
astensione ai sensi del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza.

Per tutto quanto sopra esposto, il Funzionario Amministrativo responsabile della P.O. ed il Dirigente del 
Servizio FEAMP propongono di:

• prendere atto dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle 
istruttorie sulle Domande di Sostegno ritenute ammissibili;

• approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico 
relativo all’ Azione 2 - Intervento 2.7 “Mercati locali per i prodotti della pesca” della Strategia di Sviluppo 
Locale 2014/2020 del GAL Gargano s.c. a r.l. , pubblicato sul BURP n. 108 del 06/10/2022, così come 
riportato nell’ Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, comprensiva degli importi 
progettuali ammissibili e recante la quota di contributo concedibile;

• impegnare i fondi comunitari, al fine di evitare possibili disimpegni automatici, sotto clausola risolutiva 
espressa laddove l’aggiornamento delle certificazioni soggettive diano esito positivo;

• finanziare i 3 progetti della graduatoria per un contributo concedibile pari ad € 220.773,50 iva compresa, 
come da Allegato A;

• impegnare le risorse finanziarie concedibili, per un importo pari ad € 220.773,50 iva compresa, in 
favore dei 3 progetti della graduatoria risultati ammissibili a finanziamento, come da risultanze di cui 
all’ Allegato A e così come riportato negli adempimenti contabili;

• approvare lo “Schema di Atto di Concessione” del sostegno come da Allegato B, parte integrante del 
presente provvedimento;
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• disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del sito ufficiale della Regione Puglia;

• dare comunicazione della presente determinazione ai Comuni interessati tramite posta certificata;
• dare mandato al responsabile della PO “Sviluppo Sostenibile della pesca e acquacoltura” del Servizio 

Programma FEAMP a trasmettere comunicazione della presente determinazione all’ Autorità di 
Gestione del PO FEAMP 2014 - 2020.

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (U.E.) N.2016/679 E DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n.679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento U.E.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

E4053400 “TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 8452 DEL 25/11/2015 - 
QUOT A DI COFINANZIAMENTO UE”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Titolo - Tipologia - 
Categoria

4.0200.4020500

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

E.4.02.05.99.999

Codice identificativo 
dell’entrata Entrata ricorrente

Origine

Codice Transazio-
ne UE

1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 

comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti

Obiettivo
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Titolo giuridico che 
supporta il credito

Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 
2015 di approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. Codice iden-
tificativo risorse dell’Unione Europea: 1 Trasferimenti da amministrazioni pubbli-
che e da altri soggetti.

Importo 
Accertamento

€ 110.386,75

Debitore UNIONE EUROPEA BRUXELLES BELGIO BELGIO

DISPOSIZIONE N. 2 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio 
finanziario

2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

E4053401 “TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 8452 DEL 25/11/2015 - 
QUOT A DI COFINANZIAMENTO STATO A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Titolo - Tipologia - 
Categoria

4.0200.4020100

Piano dei conti fi-
nanziario ex D.Lgs. n. 
118/2011

E.4.02.01.01.001

Codice identificativo 
dell’entrata Entrata ricorrente

Origine

Codice 
Transazione UE

1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 

comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti

Obiettivo

Titolo giuridico che 
supporta il credito

Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 
2015 di approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. Codice 
identificativo risorse dell’Unione Europea: 1 Trasferimenti da amministrazioni 
pubbliche e da altri soggetti.

Importo 
Accertamento

€ 77.270,73

Debitore

TESORERIA DELLO STATO
VIA XX SETTEMBRE - 00195 ROMA (RM)
C.F. 00950501007

DISPOSIZIONE N. 3 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio 
finanziario

2023
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Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1164004 “QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO 
PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMA-
ZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 Politi-
ca regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca 
- Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli investimenti

Piano dei conti fi-
nanziario ex D.Lgs. n. 
118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identificativo 
della spesa Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazione 
UE

3 - Spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di coopera-
zione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n.
136/2010
Codice MIR

Codice Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno € 39.498,08

Creditore

COMUNE DI ISCHITELLA
VIA 8 SETTEMBRE, 18 - 71010 ISCHITELLA (FG)
C.F. 84000370712
PEC: protocollo@pec.comune.ischitella.fg.it

DISPOSIZIONE N. 4 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1164004 “QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO 
PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAM-
MAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

mailto:protocollo@pec.comune.ischitella.fg.it
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Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 
Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e 
la pesca - Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli 
investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs.
n. 118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identificativo 
della spesa

Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazione 
UE

3 - Spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di coope-
razione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n.
136/2010
Codice MIR
Codice 
Prenotazione 
Impegno
Importo Impegno € 41.693,09

Creditore

COMUNE DI MATTINATA
CORSO MATINO 68 /70 - 71030 MATTINATA (FG)
C.F. 83001290713
PEC: comunemattinata@pec.it

DISPOSIZIONE N. 5 (Impegno)

Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1164004 “QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO 
PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAM-
MAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
03 - SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 Politica 
regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca - Ti-
tolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.2.03.01.02.999

mailto:comunemattinata@pec.it
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Codice 
identificativo della 
spesa

Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazione 
UE

3 - Spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di coope-
razione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014

Obiettivo

Tracciabilità dei flus-
si finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010

Codice MIR

Codice Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno € 29.195,58

Creditore

COMUNE DI VICO DEL GARGANO
PIAZZA SAN DOMENICO N. 5 - 71018 VICO DEL GARGANO (FG)
C.F. 84000190714
PEC: segreteria.vicodelgargano@pec.rupar.puglia.it

DISPOSIZIONE N. 6 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio 
finanziario

2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1164504 “QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EURO-
PEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PRO-
GRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRI-
BUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - SE-
ZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 Politica 
regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca - 

Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli investimenti

Piano dei conti fi-
nanziario ex D.Lgs. n. 
118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identificativo 
della spesa Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice 
Transazione UE

4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’Unione 
europea

Obiettivo

mailto:segreteria.vicodelgargano@pec.rupar.puglia.it
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Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010

Codice MIR

Codice Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno € 27.648,66

Creditore

COMUNE DI ISCHITELLA
VIA 8 SETTEMBRE, 18 - 71010 ISCHITELLA (FG)
C.F. 84000370712
PEC: protocollo@pec.comune.ischitella.fg.it

DISPOSIZIONE N. 7 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1164504 “QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EURO-
PEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PRO-
GRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRI-
BUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 
Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e 
la pesca - Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli 
investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs.
n. 118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identificativo 
della spesa

Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazione 
UE

4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’Unione 
europea

Obiettivo

Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010

Codice MIR

Codice 
Prenotazione Impegno

Importo Impegno € 29.185,16

Creditore COMUNE DI MATTINATA

mailto:protocollo@pec.comune.ischitella.fg.it
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CORSO MATINO 68 /70 - 71030 MATTINATA (FG)
C.F. 83001290713
PEC: comunemattinata@pec.it

DISPOSIZIONE N. 8 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1164504 “QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO 
PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMA-
ZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione del-
la spesa ex D.Lgs. 
n. 118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 Politica 
regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca - 

Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli investimenti

Piano dei conti fi-
nanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011 U.2.03.01.02.999

Codice identificati-
vo della spesa Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazio-
ne UE

4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’Unione 
europea

Obiettivo
Tracciabilità dei 
flussi finanziari 
ex art. 3 Legge n. 
136/2010
Codice MIR

Codice Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno € 20.436,91

Creditore

COMUNE DI VICO DEL GARGANO
PIAZZA SAN DOMENICO N. 5 - 71018 VICO DEL GARGANO (FG)
C.F. 84000190714
PEC: segreteria.vicodelgargano@pec.rupar.puglia.it

DISPOSIZIONE N. 9 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Autonomo

Esercizio 
finanziario

2023

mailto:comunemattinata@pec.it
mailto:segreteria.vicodelgargano@pec.rupar.puglia.it
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Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1167504 “QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EU-
ROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - SEZIONE 
GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione 
della spesa ex D.L-
gs. n. 118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 Politica 
regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca - Ti-
tolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.L-
gs. n. 118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identifica-
tivo della spesa

Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazione 
UE

7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse 
dell’ente

Obiettivo
Tracciabilità dei flus-
si finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010
Codice MIR
Codice

Prenotazione 
Impegno
Importo Impegno € 11.849,42

Creditore

COMUNE DI ISCHITELLA
VIA 8 SETTEMBRE, 18 - 71010 ISCHITELLA (FG)
C.F. 84000370712
PEC: protocollo@pec.comune.ischitella.fg.it

DISPOSIZIONE N. 10 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Autonomo

Esercizio finanziario 2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo
U1167504 “QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EU-
ROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRI-
BUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - SE-
ZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione del-
la spesa ex D.Lgs. 
n. 118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 
Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e 
la pesca - Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli 
investimenti

mailto:protocollo@pec.comune.ischitella.fg.it
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Piano dei conti finan-
ziario ex D.Lgs.
n. 118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identificati-
vo della spesa

Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazio-
ne UE

7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse 
dell’ente

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010
Codice MIR
Codice Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno € 12.507,93

Creditore

COMUNE DI MATTINATA
CORSO MATINO 68 /70 - 71030 MATTINATA (FG)
C.F. 83001290713
PEC: comunemattinata@pec.it

DISPOSIZIONE N. 11 (Impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Autonomo

Esercizio 
finanziario

2023

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U1167504 “QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EU-
ROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”

Codice Struttura 
Regionale

14 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 03 - 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione: 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma: 03 Politica 
regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca - 
Titolo: 2 Spese in conto capitale - Macroaggregato: 03 Contributi agli investimenti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.2.03.01.02.999

Codice identificativo 
della spesa

Spesa ricorrente

Origine 02 - Caccia e pesca

Codice Transazione 
UE

7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse 
dell’ente

Obiettivo

mailto:comunemattinata@pec.it
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Tracciabilità dei
flussi finanziari ex 
art. 3 Legge n.
136/2010
Codice MIR
Codice Prenotazione 
Impegno

Importo Impegno € 8.758,68

Creditore COMUNE DI VICO DEL GARGANO
PIAZZA SAN DOMENICO N. 5 - 71018 VICO DEL GARGANO (FG)
C.F. 84000190714
PEC: segreteria.vicodelgargano@pec.rupar.puglia.it

Dichiarazioni/Attestazioni:

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati, così come risulta dal Bilancio 
finanziario gestionale approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 71 del 18/01/2021 e 
successiva DGR n. 607 del 19/04/2021 di Variazione al Bilancio;

• l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri 
di Bilancio di cui al D. Lgs. n.118/2011;

• l’importo complessivamente impegnato corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata 
avente creditore certo e risulta esigibile;

• è stato rispettato l’art. 22 della L.R. 15/2008;
• sono adempiuti gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto delle dichiarazioni e attestazioni riportate nella sezione “Adempimenti contabili”, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate.

• prendere atto dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle 
istruttorie sulle Domande di Sostegno ritenute ammissibili;

• approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito dell’Avviso Pubblico 
relativo all’ Azione 2 - Intervento 2.7 “Mercati locali per i prodotti della pesca” della Strategia di Sviluppo 
Locale 2014/2020 del GAL Gargano s.c. a r.l. , pubblicato sul BURP n. 108 del 06/10/2022, così come 
riportato nell’ Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, comprensiva degli importi 
progettuali ammissibili e recante la quota di contributo concedibile;

• impegnare i fondi comunitari, al fine di evitare possibili disimpegni automatici, sotto clausola risolutiva 
espressa laddove l’aggiornamento delle certificazioni soggettive diano esito positivo;

• finanziare i 3 progetti della graduatoria per un contributo concedibile pari ad € 220.773,50 iva compresa, 
come da Allegato A;

• impegnare le risorse finanziarie concedibili, per un importo pari ad € 220.773,50 iva compresa, in 
favore dei 3 progetti della graduatoria risultati ammissibili a finanziamento, come da risultanze di cui 
all’Allegato A e così come riportato negli adempimenti contabili;

• approvare lo “Schema di Atto di Concessione” del sostegno come da Allegato B, parte integrante del 
presente provvedimento;

mailto:segreteria.vicodelgargano@pec.rupar.puglia.it
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• disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del sito ufficiale della Regione Puglia;

• dare comunicazione della presente determinazione ai Comuni interessati tramite posta certificata;
• dare mandato al responsabile della PO “Sviluppo Sostenibile della pesca e acquacoltura” del Servizio 

Programma FEAMP a trasmettere comunicazione della presente determinazione all’ Autorità di 
Gestione del PO FEAMP 2014 - 2020.

Si autorizza la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione degli adempimenti contabili 
dettagliatamente riportati nella Scheda Anagrafico Contabile, Allegato 1 parte integrante della presente 
determinazione.

Il presente Provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del Visto di Regolarità Contabile da parte della 
Sezione Bilancio e Ragioneria.

Firmato digitalmente da:

P.O. Sviluppo Sostenibile Zona di Pesca e Acquacoltura 
Gaetano Pellegrino

Il Dirigente del Servizio Programma Feamp 
Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Domenico Campanile
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ALLEGATO B 
 
 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
 

 
 
 
 
 

ORGANISMO INTERMEDIO 
REGIONE PUGLIA 

 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

REFERENTE REGIONALE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE NAZIONALE 

 
 
 
 
 

MISURA 4.63 
“Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” 

(art. 63 del Reg. UE 508/2014) 
 

ATTO DI CONCESSIONE 

1
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Reg. (UE) n. 508/2014 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 
 

MISURA 4.63 
“Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” 

(art. 63 del Reg. UE 508/2014) 
 

(Avviso Pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. …. del …. e ss. mm. e ii.) 
 
 
 

ATTO DI CONCESSIONE 
 

N. del / /   
 
 
 

DATI GENERALI 
 

Priorità: 4 

Misura: 4.63 

Richiedente: 

Codice Fiscale/Partita IVA: 

Codice progetto (CUP): 

Numero identificativo progetto: 

Indirizzo pec: 

Titolo: 

2 

2
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 
 
 

DATO ATTO 

 che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca            del è stato validato lo Schema di Avviso pubblico 
assieme a Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE A – GENERALE, Disposizioni 
attuative dell’Intervento PARTE B – SPECIFICHE e PARTE C – MODULISTICA, con cui sono 
state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal PO FEAMP 2014/2020 ai sensi 
del Reg. (UE) n. 508/2014, relativamente alla Misura 4.63, Azione Intervento della 
Strategia di Sviluppo Locale del GAL  ; 

 che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca n. 11 del 19 gennaio 2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 
25/01/2018, sono state approvate le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 
(Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo) e 4.64 (Attività di 
cooperazione) e integrazione del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni 
procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”; 

 che con Determinazione n. 145 del 09/08/2019 della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. 107 del 19/09/2019) è stato 
approvato e modificato il “Manuale delle procedure dei controlli – Disposizioni procedurali 
dell’Organismo Intermedio Regione Puglia – terza versione”; 

 che il beneficiario , in attuazione dell’Avviso Pubblico di cui ai punti precedenti, ha 
presentato Domanda di sostegno - pervenuta in data e acquisita dall’O.I. Regione 
Puglia con prot. n. per € (oltre IVA); 

 che con nota prot. AOO_036/PROT/26/07/2022/0009743 del 26/07/2022 con cui il 
Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali di 
concerto con il Dirigente del Servizio FEAMP, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del 
PSR Puglia 2014/2020, ha disposto l’aggiornamento della composizione del Gruppo di 
Lavoro istruttorie, composto dalla P.O. “Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e 
acquacoltura”; 

 che l’Avviso pubblico, relativo all’Azione         - Intervento “ ” della 
Strategia di Sviluppo Locale 2014-2020 è stato pubblicato sul BURP n. del 

 

 che il beneficiario, , in attuazione dell’Avviso Pubblico di cui ai punti 
precedenti, ha presentato Domanda di Sostegno al GAL  . che l’ha trasmessa 
all’Organismo Intermedio Regione Puglia per le attività di competenza, acquisita al 
protocollo della Regione Puglia n.  per € (inclusa IVA); 

 che è stata verificata, in fase di ammissibilità, la conformità del progetto alla Strategia di 
Sviluppo Locale del GAL - approvata con Determinazione dell’Autorità di 
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017;

3 

3
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 che il beneficiario , ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione della 
medesima iniziativa, di ulteriori aiuti/finanziamenti pubblici, siano essi comunitari, 
nazionali o regionali (come da risultanze dei verbali di istruttoria, in atti presso il Servizio 
competente); 

 che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dalle 
Disposizioni Attuative di Misura dell’Autorità di Gestione (come da risultanze dei verbali di 
istruttoria, in atti presso il Servizio competente); 

 che sulla base delle risultanze istruttorie e dall’esame del fascicolo di Domanda 
effettuato dagli Incaricati, il beneficiario si impegna ad integrare la domanda con i 
pareri, nulla-osta, concessioni o autorizzazioni necessari, al più tardi, entro i termini di 
completamento previsti dal progetto approvato; 

 che, con Determinazione dirigenziale n.    del     della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. del 
           ), si è provveduto all’approvazione della graduatoria dei progetti ammissibili a 
finanziamento, all’impegno la spesa e all’approvazione dello schema dell’atto di 
concessione; 

 che il progetto, posizionato al posto della graduatoria, è risultato ammissibile a 
finanziamento per un importo totale, al netto dell’IVA, pari a €    (di cui contributo 
pubblico € ); 

 che con la precitata Determinazione dirigenziale il Dirigente del Servizio Programma 
FEAMP è stato delegato a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno ai soggetti 
beneficiari; 

 che le spese ammissibili estrapolati dal Piano Economico del Fascicolo Progettuale, in 
possesso del Responsabile di Misura, ed al Verbale di istruttoria tecnico-amministrativa 
relative sono riportate nel seguente quadro economico riepilogativo. 

 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE AMMISSIBILI 
 

Le spese ammissibili sono riepilogate nei prospetti seguenti così come da Verbale di istruttoria 
tecnico-amministrativa: 

 
PROSPETTO A) – PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E REALIZZAZIONE E COMUNICAZIONE DI 
EVENTI DI PROMOZIONE 

 

 
N° 

prog. 

 
Descrizione voce di 

spesa 

RICHIESTO (IVA esclusa) AMMESSO (IVA esclusa) 

Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

  € % € € % € 

 a) TOTALE EURO € % € € % € 

 

 

4 

4
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PROSPETTO B) – REALIZZAZIONE DI STUDY VISIT 

 

 
N° 

prog. 

 
Descrizione voce di 

spesa 

RICHIESTO (IVA esclusa) AMMESSO (IVA esclusa) 

Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

  € % € € % € 

 b) TOTALE EURO € % € € % € 

 
 
 

PROSPETTO C) – SPESE GENERALI 
 

 
N° 
prog. 

 
Descrizione voce di 
spesa 

RICHIESTO (IVA esclusa) AMMESSO (IVA esclusa) 

Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

  € % € € % € 

 c) TOTALE EURO € % € € % € 

 
 

PROSPETTO D) - SPESE PER ATTIVITÀ DI FORMAZIONE/CONSULENZA 
 

 
N° 

prog. 

 
Descrizione voce di 

spesa 

 
RICHIESTO (IVA esclusa) 

 
AMMESSO (IVA esclusa) 

Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

  € % € € % € 

 d) TOTALE EURO € % € € % € 

 
 

PROSPETTO E) - SPESE PER ATTIVITÀ DI STUDI, MONITORAGGIO, RICERCHE 
 

 
N° 

prog. 

 
Descrizione voce di 

spesa 

 
RICHIESTO (IVA esclusa) 

 
AMMESSO (IVA esclusa) 

Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

  € % € € % € 

5 

5
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 e) TOTALE EURO € % € € % € 

 
 
 

PROSPETTO F) - PREMI E INDENNITÀ’ 
 

 
N° 

prog. 

 
Descrizione voce di 

spesa 

RICHIESTO (IVA esclusa) AMMESSO (IVA esclusa) 

Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

  € % € € % € 

 a) TOTALE EURO € % € € % € 

 
 
 
 

Inoltre, 

DATO ATTO 

 che ai sensi dell’art. 69.3 del Reg. (UE) 1303/2013 l’imposta sul valore aggiunto (IVA) 
realmente e definitivamente sostenuta è una spesa ammissibile se questa non sia 
recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento; 

 che ai fini dell’ammissibilità della spesa si farà riferimento al DPR 5 febbraio 2018, n. 22 
nonché alle vigenti linee guida sull’ammissibilità delle spese adottato dal AdG; 

 che l’importo generale ammesso, di cui al prospetto precedente, è stato ricondotto al 
massimale di spesa ammissibile oppure rientra nel massimale di spesa ammissibile previsto 
dall’Avviso di riferimento ed è pari ad € (di cui contributo pubblico € ); 

 
 

Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra, 

DISPONE 
 

di seguito lo schema degli adempimenti e le condizioni da rispettare da parte del beneficiario. 
 
 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale del contributo concesso e il 
recupero delle somme già erogate prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà 
rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 

 mantenere, fino all’avvenuto svincolo della polizza fideiussoria ovvero fino ad 
accertamento finale di regolare esecuzione (collaudo finale), un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative ad 

6 

6
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un’operazione secondo quanto previsto all’art. 125 par. 4 Reg. (UE) 1303/2013 (es. codice 
“PO FEAMP 2014/2020 – Misura 4.63 CUP “ ” nelle causali 
di pagamento delle fatture). Da tale obbligo sono escluse le spese sostenute prima della 
pubblicazione dell’Avviso Pubblico, qualora considerate ammissibili dall’Avviso stesso; 

 integrare la domanda con tutti gli eventuali pareri, nulla-osta, concessioni o autorizzazioni 
necessari entro tre mesi dalla data di sottoscrizione del presente Provvedimento ed 
eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti, nel pieno rispetto delle 
norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla- 
osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate 
nel presente provvedimento; 

 effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto 
ammesso a finanziamento con: bonifico, assegno circolare o di conto corrente 
bancario/postale non trasferibile, mandato di pagamento, o altre modalità di pagamento 
previste dalle Linee Guida delle Spese Ammissibilii; 

 eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti, nel pieno rispetto delle 
norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla 
osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate 
nel presente provvedimento; 

 consentire il regolare svolgimento dei controlli ed assicurare il proprio supporto e 
collaborazione per le verifiche ed i sopralluoghi, compreso l’accesso ad ogni tipo di 
documento, da parte dell’Amministrazione competente nonché da parte delle Istituzioni 
e/o Organismi Comunitari e Nazionali; 

 effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste per le quali è stato concesso il 
contributo, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria; 

 garantire la conservazione e la pronta reperibilità per 5 anni dei titoli di spesa originali 
utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data del 
pagamento finale al beneficiario; 

 esibire ai Responsabili Incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli 
originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, titoli di spesa, ecc.) relativi alle spese 
sostenute, nonché ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla 
realizzazione del progetto, necessari per lo svolgimento delle attività di monitoraggio 
fisico e finanziario del progetto; in sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori, i 
Responsabili Incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali mediante 
apposizione   di    timbro,    della    dicitura    “PO    FEAMP    2014/2020    –    5.69    CUP 
“ ”, della data e della propria firma; 

 rispettare gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità” ed i vincoli “di destinazione” 
per i beni ed i servizi oggetto di contributo pubblico per il periodo vincolativo di 5 anni 
secondo quanto previsto dal Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 
2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio, visto l’art. 71 del Reg. 
(UE) 1303/2013; 

7 
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 nel “periodo di non alienabilità” dei beni e servizi realizzati con il contributo pubblico, 
qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di 
finanziamento necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo stesso è 
stato installato ad un altro sito di proprietà o in possesso dello stesso beneficiario, 
quest’ultimo ne deve dare preventiva comunicazione a questo O.I. Regione Puglia che può 
o meno autorizzarlo; 

 tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione competente da qualsiasi vertenza per fatto 
di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 

 fornire ogni altra documentazione richiesta dall’O.I. Regione Puglia responsabile degli 
accertamenti tecnico-amministrativi. 

 

Per quanto non espressamente previsto si rinvia all’applicazione delle disposizioni del Codice 
Civile e della vigente normativa comunitaria e nazionale, alle prescrizioni del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020 nonché a qualsiasi altra disposizione di attuazione adottata dalla 
Commissione Europea e alle disposizioni previste dall’Organismo Intermedio Regione Puglia e, 
infine, al rispetto di quanto disposto dall’Avviso Pubblico di riferimento e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 
2. TEMPO DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

Considerato che la chiusura del programma operativo FEAMP 2014-2020 è stabilita secondo 
la regola dell’n+3, e che ai sensi dell’art. 65 comma 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013, le spese afferenti alle attività previste e 
approvate dovranno essere pagate e quietanzate entro e non oltre il 15/10/2023. 
Al momento è esclusa qualsiasi possibilità di proroga. 

 
Il beneficiario accetta incondizionatamente tale clausola Firma del beneficiario 

 

 

3. AVVIO LAVORI 

I lavori dovranno essere avviati entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione per 
accettazione del presente atto, dandone comunicazione all’Amministrazione. 

 
4. DOMANDE DI PAGAMENTO 

Secondo quanto stabilito dall’Avviso di riferimento, l'aiuto concesso potrà essere liquidato 
come segue: 

a) anticipo del 40% del contributo concesso; 
b) acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori - SAL, fino al 

50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia richiesto l'anticipo; 

8 

8
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fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto 
l'anticipo; 

c) saldo, a seguito di accertamento finale. 
 

Le domande di pagamento devono essere presentate al Servizio FEAMP, Lungomare Nazario 
Sauro, 45, 70121 Bari. 

 
Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli In loco al 
fine di accertare che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in 
domanda, siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione. 

4.1 ANTICIPO E FIDEIUSSIONE 

Per la corresponsione del pagamento a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite 
dal vigente Manuale delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali dell’O.I Regione 
Puglia) e alle disposizioni di cui all’Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale 
n. 148 del 08/07/2020 della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca (pubblicata sul BURP n. 134 del 24/09/2020).ii 

4.2 ACCONTO 
Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dal 
vigente Manuale delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali dell’O.I Regione 
Puglia) e le disposizioni di cui all’Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. 
148 del 08/07/2020 della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca (pubblicata sul BURP n. 134 del 24/09/2020) e ss. mm. e ii. 

Nel caso in cui sia erogata l’anticipazione, può essere richiesto un unico acconto nella misura 
del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di avanzamento dei 
lavori/attività non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento. 

Nel caso in cui non sia erogata l’anticipazione, possono essere presentate due domande di 
acconto, a fronte di uno stato di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per 
ciascuna domanda. 

La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso superare il 
90% del contributo concesso. 

La domanda di pagamento deve afferire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore 
probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che 
fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata 
effettivamente sostenuta.iii 

4.3 SALDO E RENDICONTAZIONE 
Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme 
stabilite dal vigente Manuale delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali dell’O.I 
Regione Puglia) e le disposizioni di cui all’Avviso pubblico approvato con Determinazione 
dirigenziale n. 148 del 08/07/2020 della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. 134 del 24/09/2020) e ss. mm. e ii. 

9 

9



42190                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPORURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 
FORESTALI E NATURALI 

SERVIZIO FEAMP 

Priorità: 5 - Misura: 5.69 - Richiedente: - Codice Fiscale/Partita IVA: - Codice progetto (CUP): - 
Numero identificativo progetto:    

10 

 

 

 
 

Il pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 
realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non 
risulti possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente: 

1. Per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si 
procederà con l’erogazione diretta dell’intero contributo spettante (100%) in fase di 
saldo; 

2. Per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contributo concesso nelle 
diverse forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo 
dell'aiuto concesso, quale differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta 
per la realizzazione del progetto ritenuta ammissibile e il contributo già erogato. 

 

5. VARIANTI 
Per la richiesta di “varianti in corso d’opera”, la relativa istruttoria ed eventuale approvazione 
si applicano le norme stabilite dal vigente Manuale delle Procedure e dei Controlli (Disposizioni 
Procedurali dell’O.I Regione Puglia) e le disposizioni di cui all’Avviso pubblico approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 148 del 08/07/2020 della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. 134 del 24/09/2020) e ss. mm. e 
ii. 

In linea con quanto disposto dalle Disposizioni sono considerate varianti in corso d’opera: 

- cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del 
mantenimento in capo al nuovo beneficiario degli stessi requisiti di quello originario; 

- cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le finalità della Misura; 
- modifiche del quadro economico originario; 
- modifiche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano gli 

elementi essenziali originariamente previsti nel progetto.iv 

 
6. PROROGHE 

In considerazione di quanto fissato al precedente articolo 2, TEMPO DI ESECUZIONE DEL 
PROGETTO, non sarà possibile concedere alcuna proroga. 

 
Il beneficiario accetta incondizionatamente tale clausola Firma del beneficiario 

 

 
7. SANZIONI, REVOCA DEL CONTRIBUTO E RINUNCIA 

Per la revoca del contributo, il recupero delle somme eventualmente erogate e le sanzioni 
amministrative si applicano le norme stabilite dal vigente Manuale delle Procedure e dei 
Controlli (Disposizioni Procedurali dell’O.I Regione Puglia) e le disposizioni di cui all’Avviso 
pubblico approvato con Determinazione dirigenziale 148 del 08/07/2020 della Sezione 
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Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. 134 
del 24/09/2020) e ss. mm. e ii. 

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 
decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può avvenire a seguito di 
comunicazione del beneficiario o per iniziativa dell’OI, che la può rilevare sia in fase istruttoria 
(amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco. 

Comunque il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri entro 9 
mesi dalla data del provvedimento di concessione (data di sottoscrizione dell’Atto di 
Concessione) o 3 mesi dalla data del provvedimento di liquidazione dell’anticipazione, 
l’attuazione del progetto ammesso nel seguente modo: documenti spesa di almeno il 20% 
della spesa ammessa. 

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata 
presentata una richiesta di contributo aiuto è possibile laddove circostanze intervenute 
successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oggettivamente impossibile 
la realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento. 

La rinuncia comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, 
maggiorate degli interessi legali. L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui 
all'Allegato B.13 dell’Avviso, deve essere presentata dal beneficiario al Servizio Programma 
FEAMP. 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo 
d’impegno. 

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la 
pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al 
beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi: 

- le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso o 
comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede 
accertamento finale; 

- in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di 
ammissibilità per i quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella 
sostenuta per la variante non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale 
dell’importo ammesso; 

- violazione dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a 
contributo, fatta salva la disciplina delle varianti; 

- per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di 1 punto con almeno due 
parametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. 7 Parte Specifica 
dell’Avviso; 

- per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria derivante 
dalla mancata conferma del punteggio assegnato in fase di valutazione; 

- per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti; 
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- per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di 
concessione ovvero per esito negativo dei controlli; 

- per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale è 
prevista la decadenza dai benefici pubblici. 

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente 
già liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari 
per effetto di altri provvedimenti di concessione. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi 
titolo, verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di 
somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento 
di revoca con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà 
dato corso alla fase di esecuzione forzata. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

 

8. DISPOSIZIONI GENERALI 

 Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione e nell’Avviso 
pubblico, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale 
concernente l’applicazione del Fondo Europeo degli affari Marittimi e della Pesca 
programmazione 2014-2020 nonché alle disposizioni del codice civile.

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo di competenza nel termine di giorni 60 (sessanta) dal 
ricevimento della comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 (centoventi) giorni dal ricevimento della comunicazione.

 Per eventuali controversie in ordine all’esecuzione del presente accordo, le parti 
convengono che saranno devolute alla giurisdizione del foro di Bari.

 
 

Il Dirigente del Servizio Programma FEAMP 
 

Dott. Aldo di Mola 
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 
 
 

Io sottoscritto           , in qualità di legale rappresentante della società , dichiaro di aver preso 
atto delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Atto di concessione e di accettarle 
senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 

 
 

Ai sensi degli articoli 1341 e seguenti del codice civile, il sottoscritto approva specificamente le 
condizioni contenute nel presente atto all’articolo “SANZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO” (tra cui la 
clausola risolutiva espressa). 

 
 
 

Firmato digitalmente 
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i a seguito di ricezione della fattura da parte del fornitore correttamente compilata secondo le disposizioni 
specificate (di cui al paragrafo “Domanda di pagamento e fatture”, lett. C), i pagamenti delle spese 
sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento dovranno essere effettuati 
esclusivamente secondo le seguenti modalità: 

o Bonifico o ricevuta bancaria: il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la Riba o altra 
documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa rendicontato. Tale 
documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata al pertinente documento di 
spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo 
deve produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la 
stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro documento che dimostra l'avvenuta 
transazione; 

o Assegno: tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non 
trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio 
riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. Nel 
caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, si richiede di allegare copia della 
"traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito; 

o Carta di credito e/o bancomat: tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario produca 
copia della ricevuta e copia dell’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferita 
all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite 
carte prepagate; 

o Vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite 
conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto 
del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi 
del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, 
numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

o Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di pagamento deve essere 
documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in originale. Nello 
spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si 
dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura 
pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

o MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso): tale forma è un servizio di pagamento effettuato 
mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del creditore (banca 
assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato al debitore, 
che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca (banca esattrice); 

o Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri 
sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la ricevuta 
dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il timbro dell’ente 
accettante il pagamento (Banca, Poste); 

 
 

ii La domanda, nel caso di beneficiario privato, deve essere obbligatoriamente corredata da polizza 
fideiussoria a favore dell'Amministrazione regionale, pari al 100% dell'importo di cui si richiede 
l'anticipazione. Tale polizza, redatta sulla base dello schema che sarà allegato all'Atto di concessione, 
dovrà avere una durata complessiva non inferiore a 3 anni e sarà svincolata dopo autorizzazione 
dell'Amministrazione e, in ogni caso, a seguito dell'accertamento finale di regolare esecuzione del 
progetto oggetto di finanziamento e ad avvenuta liquidazione del saldo. Si precisa che, in caso di richiesta 
di proroga al termine stabilito per la conclusione degli interventi, la durata complessiva della proroga deve 
essere estesa per ulteriori 12 mesi a partire dal nuovo termine per la conclusione dei lavori. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di 
Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall'ex Ministero dell'Industria, del Commercio e 
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dell'Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell'elenco dell'art.1 lettera "c" 
della legge 348 del 10/06/82 e per gli effetti del successivo art.2 pubblicato sul sito internet www.ivass.it. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
Regione Puglia. 
L'anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di 
pagamento del saldo. L'O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di dimostrare il 
livello di utilizzo dell'anticipo ad una data stabilita. La domanda di anticipo dovrà essere completa e 
corredata anche di un supporto digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata. 
Il Responsabile di Misura provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione 
presentata; in particolare verifica la regolare sottoscrizione da parte dell'Ente Garante e del Contraente la 
Garanzia. Lo stesso Servizio deve, inoltre, chiedere conferma al soggetto garante di avvenuto rilascio della 
garanzia a favore dell'Amministrazione regionale. 

 
 

iii La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del SAL di progetto, redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (Allegato B.8), deve essere trasmessa al Responsabile di Misura, corredata 
della seguente documentazione: 

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa effettuata, 
comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) sottoscritto dal Direttore dei Lavori; 
c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero del 

titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell’imponibile in 
euro; 

d. Fattura elettronica: stampa delle fatture recanti, tra l’altro, nella descrizione della stessa, 
obbligatoriamente   la   seguente   dicitura:   "FEAMP   2014-2020   -   Misura   5.69        -   C.U.P. 
“  ” ovvero, nel caso in cui la fattura elettronica sia stata 
emessa senza la suindicata dicitura, alla copia prodotta dovrà essere allegata l’apposita 
dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 (dichiarazione sostitutiva di atto notorio) e per gli effetti 
dell’art. 75 (dichiarazioni mendaci) del DPR 28/12/2000 n 445, nella quale si attesta che la 
fattura n. del     /    /    , emessa dalla ditta si riferisce a spese sostenute 
nell’ambito “FEAMP 2014-2020 – Misura 5.69 – CUP  e viene presentata/non 
viene presentata (barrando l’opzione) a valere su altre agevolazioni; 

Fattura cartacea: 
copia delle fatture in originale, recanti, tra l’altro, in oggetto, la seguente dicitura/timbratura 

“FEAMP 2014-2020 – Misura 5.69 – CUP ” 
Ovvero, nel caso in cui le fatture siano state emesse senza la suindicata dicitura, alla copia 
prodotta dovrà essere allegata l’apposita dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 (dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio) e per gli effetti dell’art. 75 (dichiarazioni mendaci) del DPR 28/12/2000 
n 445, nella quale si attesta che la fattura n. del  / / , emessa dalla ditta 
  si riferisce a spese sostenute nell’ambito “FEAMP 2014-2020 – Misura 5.69 – 
CUP e viene presentata/non viene presentata (barrando l’opzione) a valere su 
altre agevolazioni. 
In entrambi i casi le fatture (elettronica o cartacea) dovranno riportare: 

1. L’oggetto delle forniture con specifiche dei beni acquistati, ovvero le principali 
caratteristiche tecniche; 

2. Il numero di matricola/e di fabbricazione “Matricola ”; 
3. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire 

arbitrariamente una numerazione progressiva. 

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti professionisti che 
hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, nonché copia 
del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e degli eventuali 
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contributi previdenziali, oltre ai relativi time sheets di impegno personale con espressa 
formulazione del costo/ora; 

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, nonché 
copia delle lettere di esenzione trasmette ai fornitori; 

g. dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini; 

h. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario abbia 
concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento proporzionalmente 
all’anticipazione ricevuta; 

i. copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di 
attrezzature delle fatture pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a 
riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono 
indicare l’eventuale numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la 
descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola; 

j. computo metrico di quanto realizzato. 
L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota di sostegno 
approvata con l’Atto di concessione. 
L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento dei controlli di 
primo livello che comprende anche gli accertamenti in loco. 

 

iv Le richieste di variante, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato B.10 dell’Avviso pubblico - 
debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione tecnica (oltre al 
supporto digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) dalla quale risultino 
le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di 
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante - 
dovranno essere trasmesse, preventivamente, al Responsabile di Misura. 
Il Responsabile di Misura espleta l’istruttoria e accerta le condizioni dichiarate dal soggetto beneficiario. Il 
Servizio Programma FEAMP verifica la documentazione ricevuta e assume le decisioni. 
Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua 
funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità dell’operazione 
e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto. 
Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così come 
determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di realizzazione. 
Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo eventualmente concesso 
deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario. 
Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro 
economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti riferite alla 
medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l’importo oggetto di variante non può oltrepassare la 
soglia ivdel 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle spese generali, e non 
potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla 
realizzazione dell’iniziativa. 
Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria di 
ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio 
attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la 
priorità e, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento. 
I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta 
e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta 
alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di 
mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 

16 
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPORURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 
FORESTALI E NATURALI 

SERVIZIO FEAMP 

Priorità: 5 - Misura: 5.69 - Richiedente: - Codice Fiscale/Partita IVA: - Codice progetto (CUP): - 
Numero identificativo progetto:    

17 

 

 

 

La realizzazione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata comporta, in ogni 
caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che 
l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere 
riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui all’Atto di 
concessione del sostegno, non interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla 
revoca dei benefici concessi. 
La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento dei requisiti di ammissibilità dell’operazione di 
cui all'art. 1 delle Disposizioni Attuative Parte B Specifiche della Misura del presente Avviso. 
Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei limiti della 
normativa vigente in materia di lavori pubblici (D. Lgs n. 50/2016). 
Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore al 10% 
del costo totale dell’operazione finanziata. 
Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a particolari 
soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche migliorative. Tali 
adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5% delle singole categorie dei 
lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno comportare un aumento del costo totale 
dell’investimento ed in ogni caso non potranno oltrepassare la soglia del 10% rispetto al totale della spesa 
ammessa. Gli adeguamenti tecnici devono essere previamente comunicati dai beneficiari al Responsabile 
di Misura. 
Qualsiasi modifica degli assetti societari dovrà essere comunicata all’Amministrazione regionale 

17 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI 20 giugno 2023, n. 424
Regolamento Regionale 26 febbraio 2015, n. 5 recante “L’attività pascoliva sul territorio della Regione 
Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923” e ss.mm.ii. Adozione modulistica.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:
• gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale del 04/02/1997, n. 7;
• la Deliberazione di Giunta Regionale del 28/07/1998, n. 3261 che detta le direttive per la separazione 

delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
• gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo del 30/03/2001 n. 165;
• il Decreto legislativo del 30/06/2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

modificato e aggiornato dal Decreto legislativo del 10/08/2018, n. 101, e il Regolamento (UE)n. 
2016/679 recante il “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati personali”, in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

• l’art. 32 della Legge del 18/06/2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• il Decreto legislativo del 14/03/2013, n. 33 e s.m.i.“Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

• il Regolamento Regionale del 04/06/2015, n. 13, pubblicato sul BURP del 05/06/2015 n. 78, che 
disciplina il procedimento amministrativo;

• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la DGR del 07/03/2022, n. 302 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”;

• la D.G.R. 27 marzo 2023, n. 383 recante D.G.R. n. 302/2022 concernente “Valutazione di impatto di 
genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Presa d’atto del REPORT Valutazione di impatto di 
genere (VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale.”

• la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali” al dott. Domenico Campanile;

• la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 10 del 04/10/2021 di 
conferimento dell’incarico di dirigente del Servizio “Risorse Forestali” alla dott.ssa Rosa Fiore;

• la Determinazione Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Forestali e Naturali n. 648 
del 23/12/2021 di rinnovo incarico P.O. “Pianificazione e Programmazione Forestale ed Ambientale” 
alla dott.ssa Rosabella Milano;

• l’istruttoria espletata dalla responsabile di PO dott.ssa Rosabella Milano, dalla quale riceve la seguente 
relazione.

Visti:
• la Legge Regionale n. 1 del 21/03/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni 

diverse” , che, all’articolo 12, comma 2, tra le materie normate dal redigendo regolamento forestale 
include anche la disciplina delle attività di gestione e utilizzazione dei boschi e dei pascoli, nonché gli 
interventi selvicolturali e l’esercizio del pascolo e del pascolo in bosco;

• l’articolo 44 della suddetta L.R. 1/2023 che prevede che, fino all’adozione del regolamento forestale ex 
art. 12, viene considerando vigente il Regolamento Regionale 26 febbraio 2015, n. 5 recante “L’attività 
pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 
3267/1923” con le sue successive modifiche ed integrazioni apportate dal Regolamento Regionale 
25 gennaio 2018, n.1 “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo 
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idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 – Modifica ed integrazione” e dal Regolamento Regionale 
9 maggio 2022, n.6 “Ulteriori modifiche ed integrazioni al Regolamento Regionale 26 febbraio 2015, n. 
5: L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del 
Regio Decreto-Legge n. 3267/1923”;

• l’art.19 del Regolamento Regionale 25 gennaio 2015, n. 5, in cui si prevede che le istanze di autorizzazione 
e di concessione siano presentate sulla base di apposita modulistica approvata con provvedimento 
dirigenziale;

• la Determinazione del Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
19 marzo 2018, n. 82 recante “Adozione modulistica prevista dal Regolamento Regionale 25 gennaio 
2018, n.1 “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai 
sensi del R.D.L. 3267/1923 – Modifica ed integrazione”, pubblicata sul BURP n. 40 del 22/03/2018;

Considerata la necessità di predisporre ed approvare nuova modulistica in riferimento a quanto disposto 
dall’articolo 19 del Regolamento Regionale 25 gennaio 2015, n. 5, a seguito delle successive modifiche 
apportate dal Regolamento Regionale 25 gennaio 2018, n.1 e dal Regolamento Regionale 9 maggio 2022, n.6, 
nello specifico:

• la comunicazione dell’attività pascoliva, ai sensi dell’articolo 8;
• l’istanza per l’autorizzazione al pascolo ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 e dei commi 2 e 3 dell’articolo 

6;
• l’istanza di concessione al pascolo su terreni appartenenti al terreni appartenenti al Demanio Forestale 

della Regione Puglia ai sensi dell’art.9;

Considerata altresì l’opportunità di predisporre ed approvare apposita modulistica ad uso rispettivamente dei 
Servizi Territoriali e dell’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali (ARIF) per:

• l’ autorizzazione al pascolo ai sensi dell’art.8, comma 5;
• la concessione al pascolo nei terreni appartenenti al Demanio Forestale della Regione Puglia, ai sensi 

dell’art.9;

Sentiti la Sezione Coordinamento Servizi Territoriali e l’ARIF per la condivisione dei modelli proposti;
Verificata, con riferimento all’oggetto del presente atto, l’inesistenza di posizioni di conflitto di interesse, ai 
sensi del vigente Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, e non sussistendo, in 
conseguenza, alcun obbligo di astensione;

Per quanto sopra riportato, si propone di:

• revocare la Determinazione del Dirigente sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali 
e naturali 19 marzo 2018, n. 82 recante “Adozione modulistica prevista dal Regolamento Regionale 
25 gennaio 2018, n.1 “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo 
idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 – Modifica ed integrazione”, pubblicata sul BURP n. 40 del 
22/03/2018;

• adottare la modulistica di seguito riportata, in riferimento a quanto disposto dal Regolamento Regionale 
25 gennaio 2015, n. 5 e delle successive modifiche apportate dal Regolamento Regionale 25 gennaio 
2018, n.1 e dal Regolamento Regionale 9 maggio 2022, n.6, da ritenersi parte integrante del presente 
provvedimento:

a. comunicazione dell’attività pascoliva, ai sensi dell’articolo 8, di cui all’Allegato A, composto da n. 2 
facciate;

b. istanza per l’autorizzazione al pascolo ai sensi del comma 2, articolo 5 e dei commi 2 e 3 dell’articolo 6, 
di cui all’Allegato B, composto da n. 2 facciate;
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c. istanza di concessione al pascolo su terreni appartenenti al terreni appartenenti al Demanio Forestale 
della Regione Puglia ai sensi dell’art.9, di cui all’Allegato C, composto da n. 2 facciate;

d. autorizzazione al pascolo ai sensi dell’art.8, comma 5, di cui all’Allegato D, composto da n. 3 facciate;
e. concessione al pascolo nei terreni appartenenti al Demanio Forestale della Regione Puglia, ai sensi 

dell’art.9, di cui all’Allegato E, composto da n. 3 facciate.

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (U.E.) N.2016/679 E DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento U.E.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione/ determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della 
DGR n. 302 del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato risulta:

□	diretto
□	indiretto
X neutro

Adempimenti contabili
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico del 
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di revocare la Determinazione del Dirigente sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali 19 marzo 2018, n. 82 recante “Adozione modulistica prevista dal Regolamento Regionale 25 gennaio 
2018, n.1 “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del 
R.D.L. 3267/1923 – Modifica ed integrazione”, pubblicata sul BURP n. 40 del 22/03/2018;

Di adottare la modulistica di seguito riportata, in riferimento a quanto disposto dal Regolamento Regionale 25 
gennaio 2015, n. 5 e delle successive modifiche apportate dal Regolamento Regionale 25 gennaio 2018, n.1 
e dal Regolamento Regionale 9 maggio 2022, n.6, da ritenersi parte integrante del presente provvedimento:

a. comunicazione dell’attività pascoliva, ai sensi dell’articolo 8, di cui all’Allegato A, composto da n. 2 
facciate;

b. istanza per l’autorizzazione al pascolo ai sensi del comma 2, articolo 5 e dei commi 2 e 3 dell’articolo 
6, di cui all’Allegato B, composto da n. 2 facciate;

c. istanza di concessione al pascolo su terreni appartenenti al terreni appartenenti al Demanio Forestale 
della Regione Puglia ai sensi dell’art.9, di cui all’Allegato C, composto da n. 2 facciate;



42202                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

d. autorizzazione al pascolo ai sensi dell’art.8, comma 5, di cui all’Allegato D, composto da n. 3 facciate;
e. concessione al pascolo nei terreni appartenenti al Demanio Forestale della Regione Puglia, ai sensi 

dell’art.9, di cui all’Allegato E, composto da n. 3 facciate;

Di notificare alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali e all’ARIF il presente atto;

Di pubblicare il presente provvedimento dirigenziale nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Pianificazione e Programmazione forestale ed ambientale 
Rosabella Milano

Il Dirigente del Servizio Risorse Forestali 
Rosa Fiore

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Domenico Campanile
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ALLEGATO A 

 

Alla Regione Puglia 

Servizio Territoriale di_________ 

All’ Ente di gestione dell’Area Protetta (se ricadente) 

____________________ 

Oggetto: Comunicazione dell'attività pascoliva ai sensi dell'art. 8 del Regolamento Regionale n. 5/2015 e 
ss.mm.ii.  

Il sottoscritto _________________ nato a __________ _ il _______ e residente in 

______________________ Telefono ___________ __, PEC _________________ _ Email _______________ 

__, in qualità di ____________ _ dell'azienda/Ente/società/associazione ___________________ con sede in 

_______________ Cod.Fiscale _______________ _partita IVA ___________ _, ai sensi del Regolamento 

Regionale 5/2015, e ss.mm.ii,  ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole che in caso 

di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del 

succitato D.P.R. 445/2000,  

COMUNICA CHE 

A) (ai sensi dell’art. 8 co. 6 modificato da art. 4 co.1 del  R.R. 6/2022) nel triennio________ effettuerà 
l'esercizio del pascolo nei seguenti periodi (barrare opzione): 

o Dal 15/03 al 30/11 ad altitudini fino a 600 m; 

o Dal 15/03 al 30/11 ad altitudini fino a 600 m, per pascolo di bestiame in transumanza;  

o Dal 01/04 al 31/10 ad altitudini sopra i 600 m; 

o Dal 01/04 al 31/10 ad altitudini sopra i 600 m, per pascolo di bestiame in transumanza;  

o tutto l’anno, in quanto pascolo di bestiame stanziale; 

o In deroga (allegare relazione tecnica) 

B) l'esercizio del pascolo sarà effettuato sulle seguenti particelle sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi 

del R.D.L. n. 3267 /1923: 

Comune Foglio particella Superficie 
totale 

Superficie 
pascolabile 

Classificazione 
PPTR 
(Pascolo/Bosco) 

Carico 
(U.B.A.) 

       
       

TOTALE Carico (UBA)  
 

1
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Totale superfici a pascolo (ettari)  ______ __,2  ______________UBA 

Totale superfici a bosco (ettari)        ______ __,3,5 ____________UBA 

TOT. SUPERFICIE _______                                                TOT    UBA ___  

C) il titolo di possesso delle particelle dichiarate e, contenute nel fascicolo aziendale, è il seguente: 

_______________________________________________________________________________ 

D) gli animali da adibire all'attività pascoliva sui predetti terreni sono: 

Carico di bestiame Numero  UBA 
Bovino di età superiore ai 2 anni 
(1 UBA) 

  

Bovino di età compresa tra i 6 e 
24 mesi (0,60 U.B.A.) 

  

Ovino (0,15 U.B.A.)   
Caprino (0,15 U.B.A.)   
Equide di età superiore a 6 mesi 
(1 U.B.A.) 

  

Suino (0,30 U.B.A.)   
TOT   
 

 Iscrizione animali                           □B.D.N.      □A.R.A.           (barrare opzione) 

SI IMPEGNA A: 

1) informare la competente struttura regionale qualora si dovessero verificare incendi nelle aree in cui 

verrà esercitato il pascolo, il quale comunque verrà immediatamente sospeso in tali casi; 

2) non tagliare e/o danneggiare alberi, arbusti e cespugli nelle aree in cui verrà esercitato il pascolo; 

3) non effettuare il pascolo in maniera difforme da quanto prescritto dalla normativa vigente e da 

quanto dichiarato con la presente comunicazione. 

SI ALLEGANO: 

a) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000); 

b)  registro di stalla;  
c) relazione tecnica (in caso di deroga al periodo ed in caso di pascolo in fustaie coetanee e cedui 

avviati ad alto fusto). 

Luogo e data Firma del richiedente 

I dati acquisiti che entrano in possesso del Servizio Territoriale di _________di saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, solo per le finalità del presente atto e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali, nel rispetto della  
normativa vigente ed in particolare del D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) n. 2016/679. All’interessato 
sono garantiti tutti i diritti specificati all’art. 15 - 20 del Regolamento (UE) n. 2016/679. 

2



                                                                                                                                42205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

ALLEGATO B 

 

Alla Regione Puglia 

Sezione Coordinamento Servizio Territoriali 

Servizio Territoriale di_________ 

E, p.c., all’ Ente di gestione dell’Area Protetta (se ricadente) 

____________________ 

Oggetto: Istanza di autorizzazione al pascolo ai sensi dell'art. 5 e dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 
5/2015 e ss.mm.ii.  

Il sottoscritto _________________ nato a __________ _ il _______ e residente in 

______________________ Telefono ___________ __, PEC _________________ _ Email _______________ 

__, in qualità di ____________ _ dell'azienda/Ente/società/associazione ___________________ con sede in 

_______________ Cod.Fiscale _______________ _partita IVA ___________ _, ai sensi del Regolamento 

Regionale 5/2015, e ss.mm.ii,  ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole che in caso 

di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del 

succitato D.P.R. 445/2000,  

CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE 

 ai sensi del seguente riferimento normativo (barrare opzione): 

O art.5 comma 2 modificato da art. 3 co. 1 del R.R. 6/2022 (pascolo delle capre, a condizione che le capre 
vengano avviate senza sosta al pascolo per la viabilità e la sentieristica stabilite nell’autorizzazione stessa); 
 
O art. 6 comma 2 (pascolo nei boschi vetusti, troppo radi e/o degradati e in quelli interessati da interventi 
di diradamento di tipo moderato finalizzati esclusivamente alla rinaturalizzazione del bosco); 
 
 O art. 6 comma 3 (pascolo in forma limitata sui terreni deterioriati a causa di un carico di bestiame 
eccessivo o per motivi di dissesto idrogeologico in cui predominano le specie a scarso valore pabulare, 
poliennali con evidenti segni di erosione superficiale, costipamento e sentieramento); 
 

all'esercizio del pascolo per l'annualità ____ nei periodi__________________________ 

sulle seguenti particelle sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267 /1923: 

Comune Foglio particella Superficie 
totale 

Superficie 
pascolabile 

Classificazione 
PPTR 
(Pascolo/Bosco) 

Carico 
(U.B.A.) 

       
       

TOTALE Carico (UBA)  

 
 
 
 

MARCA DA BOLLO DA 16,00 € 
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Totale superfici a pascolo (ettari)  ______ __,2  ______________UBA 

Totale superfici a bosco (ettari)        ______ __,3,5 ____________UBA 

TOT. SUPERFICIE _______                                                TOT    UBA ___  

DICHIARA CHE: 

 gli animali da adibire all'attività pascoliva sui predetti terreni sono: 

Carico di bestiame Numero  UBA 
Bovino di età superiore ai 2 anni 
(1 UBA) 

  

Bovino di età compresa tra i 6 e 
24 mesi (0,60 U.B.A.) 

  

Ovino (0,15 U.B.A.)   
Caprino (0,15 U.B.A.)   
Equide di età superiore a 6 mesi 
(1 U.B.A.) 

  

Suino (0,30 U.B.A.)   
TOT   
 

 Iscrizione animali                           □B.D.N.      □A.R.A. 

SI IMPEGNA A: 

1) informare la competente struttura regionale qualora si dovessero verificare incendi nelle aree in cui 

verrà esercitato il pascolo, il quale comunque verrà immediatamente sospeso in tali casi; 

2) non tagliare e/o danneggiare alberi, arbusti e cespugli nelle aree in cui verrà esercitato il pascolo; 

3) non effettuare il pascolo in maniera difforme da quanto prescritto dalla normativa vigente e da 

quanto dichiarato con la presente comunicazione. 

SI ALLEGANO: 

a) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000); 

b) titolo di possesso; 
c)  registro di stalla;  
d) relazione tecnica. 

Luogo e data Firma del richiedente 

I dati acquisiti che entrano in possesso del Servizio Territoriale di _________di saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, solo per le finalità del presente atto e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali, nel rispetto della  
normativa vigente ed in particolare del D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) n. 2016/679. All’interessato 
sono garantiti tutti i diritti specificati all’art. 15 - 20 del Regolamento (UE) n. 2016/679. 
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ALLEGATO C 

 

All’ARIF, sede di _____________ 

 

 

Oggetto: Istanza di concessione al pascolo su terreni appartenenti al Demanio Forestale della Regione 
Puglia ai sensi dell'art.9 del Regolamento Regionale 5/2015 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto _________________ nato a __________ _ il _______ e residente in 

______________________ Telefono ___________ __, PEC _________________ _ Email _______________ 

__, in qualità di ____________ _ dell'azienda/Ente/società/associazione ___________________ con sede in 

_______________ Cod.Fiscale _______________ _partita IVA ___________ _, ai sensi del Regolamento 

Regionale 5/2015, e ss.mm.ii,  ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole che in caso 

di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del 

succitato D.P.R. 445/2000,  

CHIEDE 

 la concessione all'esercizio del pascolo per il periodo dal ____ al ____ sulle seguenti particelle 

di proprietà del Demanio Forestale della Regione Puglia:  

Comune Foglio particella Superficie 
totale 

Superficie 
pascolabile 

Classificazione 
PPTR 
(Pascolo/Bosco) 

Carico 
(U.B.A.) 

       
       

TOTALE Carico (UBA)  
 

DICHIARA CHE: 

a)  gli animali da adibire all'attività pascoliva sui predetti terreni sono: 

Carico di bestiame Numero  UBA 
Bovino di età superiore ai 2 anni 
(1 UBA) 

  

Bovino di età compresa tra i 6 e 
24 mesi (0,60 U.B.A.) 

  

Ovino (0,15 U.B.A.)   
Caprino (0,15 U.B.A.)   
Equide di età superiore a 6 mesi 
(1 U.B.A.) 

  

Suino (0,30 U.B.A.)   
TOT   

 
 
 
 

MARCA DA BOLLO DA 16,00 € 
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 Iscrizione animali                           □B.D.N.      □A.R.A. 
 

b) Di possedere i seguenti titoli preferenziali: 

□ Art. 10, comma 2, lettera a) del R.R. 1/2018 (diritto di proprietà e/o di conduzione di aziende 
zootecniche confinanti alle richieste in concessione);   
□ Art. 10, comma 2, lettera b) del R.R. 1/2018 (possesso di concessioni al pascolo nell'anno 
precedente alla data di presentazione alla domanda); 
 

SI IMPEGNA A: 

1) pagare l'importo del canone di concessione opportunamente determinato dall'ARIF; 

2) immettere al pascolo nelle particelle indicate nella presente il numero di capi concessi; 

3) informare la competente struttura regionale qualora si dovessero verificare incendi nelle aree in cui 
verrà concesso il pascolo, il quale comunque verrà immediatamente sospeso in tali casi; 

4) non tagliare e/o danneggiare alberi, arbusti e cespugli nelle aree in cui verrà concesso il pascolo; 

5) non effettuare il pascolo in maniera difforme da quanto prescritto dalla normativa vigente e da quanto 
dichiarato con la presente istanza. 

SI ALLEGANO: 

a) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000); 

b) registro di stalla;  

Luogo e data Firma del richiedente 

 
 
 
 
I dati acquisiti che entrano in possesso dell’ARIF saranno trattati, anche con strumenti informatici, solo per le finalità 
del presente atto e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali, nel rispetto della normativa vigente ed in 
particolare del D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) n. 2016/679. All’interessato sono garantiti tutti i 
diritti specificati all’art. 15 - 20 del Regolamento (UE) n. 2016/679. 
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ALLEGATO D 
 
data 
AOO ______ 
PROTOCOLLO USCITA 
Trasmissione a mezzo fax e 
posta elettronica ai sensi 
dell'art, 47 del D. Lgs. n. 82/2005 
 

Ditta _______ 

 

 

OGGETTO: Ditta _________  Autorizzazione al pascolo ai sensi dell'art.8 del  Regolamento Regionale 
5/2015 e ss.mm.ii.  nei boschi e nei terreni censiti catastalmente in agro di ____ al Fg. ___  p.lla ____per 
una superficie complessiva di ____ ettari. Annualità ___________ 

 

Il Dirigente del Servizio Territoriale di _______ sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario 
_________ 

VISTO 

il Regolamento Regionale 26 febbraio 2015 n· 5 "L'attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia 
sottoposto a vincolo idrogeologica ai sensi del Regia Decreto Legge n° 3267/19232 “ e ss.mm.ii.  che 
prevede: 

all'art. 5 comma la possibilità di autorizzare eccezionalmente il pascolo delle capre a condizione che 
vengano avviate senza sosta al pascolo per le strade stabilite nell'autorizzazione stessa, escluso in ogni caso 
di pascolo nei boschi;   

all'art. 6 comma 2  la possibilità di autorizzare il pascolo in forma limitata secondo opportune prescrizioni 
nei boschi vetusti, troppo radi e/ o degradati e in quelli interessati da interventi di diradamento moderato 
finalizzati alla rinaturalizzazione del bosco; 

all'art . 6 comma 3, lettera a) la possibilità di autorizzare il pascolo in forma limitata secondo opportune 
prescrizioni sui terreni deteriorati a causa di un carico di bestiame eccessivo o per motivi di dissesto 
idrogeologico; 

CONSIDERATO CHE 

il precitato regolamento prevede che il Servizio Territoriale di ____________ possa autorizzare il pascolo 
nei citati casi ricorrendo determinate condizioni e dietro presentazione di istanza corredata da relazione 
tecnica; 

VALUTATA 

l'istanza presentata dalla Ditta _____ acquisita al Protocollo n° ____ del _____ per l'esercizio del pascolo ai 
sensi dell'art . __ comma __ del Reg. Reg. 5/2015, sui terreni siti in agro di ___ (____), Fg. __ p.lle ____ per 
un superficie catastale complessiva di ____ ettari e numero di capi totale pari a _____ ; 
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(nel caso di eventuale richiesta di integrazione)  l'integrazione documentale, richiesta con nota della 
Sezione n. del ____, ed acquisita al Protocollo della Sezione con n° ________   

la relazione tecnica da cui si evince che: 

 la superficie utilizzata per il pascolo è di ettari ____ così suddivisa: 

bosco          ettari __   = UBA ___  

pascolo        ettari __   = UBA ___ ; 

 il carico di bestiame da adibire al pascolo risulta essere pari a: 

Carico di bestiame Numero  UBA 
Bovino di età superiore ai 2 anni 
(1 UBA) 

  

Bovino di età compresa tra i 6 e 
24 mesi (0,60 U.B.A.) 

  

Ovino (0,15 U.B.A.)   
Caprino (0,15 U.B.A.)   
Equide di età superiore a 6 mesi 
(1 U.B.A.) 

  

Suino (0,30 U.B.A.)   
TOT   
 

il tecnico incaricato dalla ditta nella relazione dichiara che, a seguito di sopralluogo, le superfici indicate 
possono essere pascolabili in quanto ciò non comporta alcuna conseguenza negativa sul dissesto 
idrogeologico, sull'erosione superficiale, sul costipamento e sentieramento e sulla rinaturalizzazione e 
rinnovazione del bosco; la superficie indicata non ha subito incendi negli ultimi 3 anni (per i pascoli), 10 
anni (per i bosco); la superficie boschiva interessata non ha subito interventi finalizzati alla 
rinaturalizzazione negli ultimi 10 anni. 

Tanto premesso e considerato , 

A U T O R I Z Z A 

la Ditta ________ con sede in _________________ codice fiscale________ partita iva ________ 

 all' esercizio del pascolo ai sensi dell'art. __ comma __ del Reg. Reg. 1/2018 , sui terreni siti in agro di 
_________ (___), Fg. __ p.lla/e ____ per un superficie catastale complessiva di ____ ettari e numero di capi 
totale pari a __ .  

L' immissione degli animali al pascolo viene concessa su di una superficie complessiva di __ ettari, con un 
carico massimo di bestiame, così come da tabelle riassuntive: 

 ettari Indice di conversione UBA 
pascolo  2  
bosco  3,5  
TOT    
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Pertanto il carico massimo di bestiame utilizzabile sulla superficie in oggetto per complessivi n. _____U.B.A. 
risulta essere compatibile con il carico di bestiame da adibire al pascolo; 

La ditta dovrà rispettare le seguenti prescrizioni : 

1) 

2) 

3) … 

La competente struttura regionale si riserva la facoltà di revocare, in qualunque momento , la presente 
autorizzazione in caso di inosservanza del suddetto Regolamento. 

La presente autorizzazione ha validità annuale, limitatamente per il periodo dal _____ al_________ 

In caso di incendi nella zona autorizzata, la ditta dovrà immediatamente informare la competente struttura 
regionale ed astenersi dall'esercizio del pascolo la cui autorizzazione decade automaticamente al verificarsi 
di tale evento . 

Si specifica che la presente autorizzazione non sostituisce pareri ed autorizzazioni di altri Enti coinvolti nel 
procedimento istruttorio , che i richiedenti dovranno comunque acquisire prima dell'inizio dell'attività 
pascoliva. 

Avverso il presente provvedimento ed entro 30 giorni dalla ricezione è ammesso ricorso gerarchico al 
Direttore del Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale e Tutela dell'Ambiente - Lungomare Nazario 
Sauro, n.45 Bari. 
 

 

Lì ---- --- - ---- -- - 

li funzionario Istruttore 

 

li Dirigente del Servizio 
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ALLEGATO E 
 
 

Carta intestata ARIF 
 
 
 
 
                                                                                                                              Ditta _______________ 
 
 
OGGETTO: CONCESSIONE AL PASCOLO SU TERRENI APPARTENENTI AL DEMANIO FORESTALE DELLA REGIONE 
PUGLIA AI SENSI DELL'ART.9 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N.5/2015 SS.MM.II. 
N._/ANNO - PROT. A.R.I.F. n.  ____ DEL ___ 
 

 
Il Responsabile dell’ARIF sede di ______________ 

 
VISTA la L.R. 25 Febbraio 2010 n. 3;  
 
VISTO il Regolamento regionale n. 5 del 26/02/2015 - “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia 
sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto‐Legge n. 3267 del 30.12.1923”, successivamente 
modificato dal R.R. n. 1/2018 e n. 6/2022; 
 
VISTA l’istanza della Ditta (di seguito indicata come Concessionario) ________ acquisita al Prot. _______in 
data________; 
 
VISTA l'istruttoria tecnica amministrativa redatta dal funzionario dell' A.R.I.F. _________ facente parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
VISTO il nulla osta del Parco Nazionale (o altro gestore di aree protette) _________acquisito al prot.__________; 
 
VISTA l'autorizzazione del programma dell'attività pascoliva nel Demanio Forestale Regionale (D.F.R.)- 
proposto dall' ARIF -  da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Coordinamento 
Servizi Territoriali- Servizio Territoriale ________. 
 
VISTA la relazione tecnica e allegati cartografici del “Programma dell’Attività Pascoliva su terreni del Demanio 
forestale regionale – anno ____  Provincia di _____”, ai sensi degli  artt. 8 e 9 del succitato regolamento regionale. 
 
VISTA la Delibera del Direttore Generale n. ______________di approvazione dell’Avviso Pubblico “Attività pascoliva 
nel Demanio Forestale regionale ai sensi del RR n. 1 del 25/01/2018” per l’annualità ______ 
 
VISTO il “Verbale di Accertamento Tecnico per l’esercizio del pascolo sul Demanio Forestale Regionale”, acquisito al 
Prot _______________________; 
 
ACQUISITA l"informazione antimafia" di cui all'art. 84 comma 3 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e ss.mm.ii.;   
 

oppure, in alternativa 
 
AVVIATA l’ACQUISIZIONE dell’ informazione antimafia" di cui all'art. 84 comma 3 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 
159, aggiornato e modificato dalla Legge n. 172 del 2017, mediante la consultazione della Banca Dati Nazionale 
Unica per la Documentazione Antimafia (B.D.N.A.) e trascorsi 30 giorni dalla suddetta consultazione senza il rilascio 
da parte del prefetto della comunicazione antimafia richiesta; 
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ACQUISITA l’autocertificazione di cui all’articolo 88 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e ss.mm.ii.; e sotto 
risoluzione risolutiva; 
 
 
CONSIDERATO che la concessione al pascolo è subordinata all’obbligo al concessionario del pagamento del relativo 
canone, come di seguito specificato: 
 

Tipologia di bestiame Numero di 
capi 

Importo per ogni 
capo/mese 

Periodo della 
concessione 

Totale della 
concessione 

U.B.A. 
Concessi 

Bovino di età superiore ai 2 
anni (1 UBA)      

Bovino di età compresa tra i 
6 e 24 mesi (0,60 U.B.A.)      

Ovino (0,15 U.B.A.)      

Caprino (0,15 U.B.A.)      

Equide di età superiore a 6 
mesi (1 U.B.A.)      

Suino (0,30 U.B.A.)      

 
VERIFICATO che, in data __________, il Concessionario ha effettuato il pagamento della somma di € ______ come 
quantificata nel “Verbale di Accertamento Tecnico per l’esercizio del pascolo sul Demanio Forestale Regionale” sopra 
citato. 
Tutto ciò permesso e considerato, 

CONCEDE 
 

Al concessionario sig.  _________ nato a ____________ il _________ e residente a ______ in Via _________ n. 
__________, telefono ___________ p.e.c. _____________________ email in qualità di titolare 
dell’azienda/Ente/società/associazione ____________ con sede in ________ ___________ Cod. Fiscale 
______________ Partita ______________, l’utilizzo, esclusivamente per l’esercizio del pascolo, nella F.D.R. 
____________, dei terreni di seguito riportati: 
 

Comune Fg. P.lla Sup. catastale Sup. 
pascolabile 

Classificazione 
PPTR 

Carico    
(U.B.A.) 

       

       

TOTALE SUP.  TOTALE U.B.A.  

 
La concessione avrà durata per il periodo dal ______ al_________, data nella quale in detta area non potrà più 
essere svolta l’attività di pascolo.  
Risultano ricorrere i seguenti titoli preferenziali del Concessionario: 

- Art. 10, comma 2, lettera a) del R.R. 1/2018    SI          NO  
- Art. 10, comma 2, lettera b) del R.R. 1/2018    SI          NO  

 
La presente concessione resta comunque subordinata all’ottemperanza delle seguenti ulteriori prescrizioni: 
  
1. Il pascolo degli animali è proibito: 
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a. nelle zone imboschite mediante semina o piantagione artificiale e in quelle bruciate, il pascolo di qualunque 
qualità di bestiame è rigorosamente vietato finché il novello bosco non ha compiuto i 10 di attività ed al 
bestiame ovino e suino dopo che il novellame abbia raggiunto l’altezza di m. 1.5; al bestiame bovino, equino 
e asinino dopo che il novellame abbia raggiunto l’altezza di 3 metri; 

b. sulle aree per le quali è intervenuto un provvedimento regionale di mutamento di destinazione; 
c. sulle aree destinate a coltura agraria, salvo che le stesse non risultino incolte da molto tempo; 
d. su tutte le superfici sottoposte a divieti temporanei o permanenti per effetto di norme statali o regionali; 
e. sui pascoli in miglioramento o a riposo per il periodo necessario previsto dall’ARIF o dalla Regione. 
Qualora, per mancanza di percorsi alternativi, per l’accesso ai punti d’acqua o ad altre zone aperte al pascolo, si 
renda necessario l’attraversamento di zone classificate a divieto per effetto del precedente comma, può essere 
consentito il solo passaggio degli animali secondo tracciati individuati ed autorizzati dall’A.R.I.F., che indicherà 
anche le misure da adottare per evitare danni da sconfinamenti degli animali nelle predette aree. 

2. Prima dell’immissione degli animali, il concessionario fidatario dovrà esibire all’Ufficio ARIF di __________ un 
certificato veterinario dal quale risulti che il bestiame è immune da qualsiasi malattia infettiva. Manifestandosi 
qualche malattia contagiosa, il fidatario dovrà isolare gli animali ammalati e dovrà adempiere a qualsiasi misura 
di profilassi che venisse dettata, sotto pena di revoca della fida per tutto il suo bestiame senza diritto ad alcun 
rifacimento delle somme pagate. 

3. Ad ogni richiesta dell’ARIF, i guardiani dovranno radunare il bestiame secondo le indicazioni che saranno di volta 
in volta prescritte. 

4. È proibito abbandonare il bestiame. La vigilanza degli animali deve essere continua ed è affidata al proprietario 
o suo collaboratore recante con sé la licenza di fida, che abbia, comunque, compiuto i 16 anni. 

5. È vietato sub concedere il diritto di concessione. 
6. È proibito ai pastori abbacchiare la ghianda e portare in bandita strumenti da taglio, corde, sacchi o altro, 

serventi a danneggiare le piante o ad asportare prodotti. 
7. È vietata l’accensione dei fuochi nei boschi e, qualora avvengano incendi, è obbligo del fidatario la tempestiva 

segnalazione all’ARIF. 
8. È proibito introdurre gli animali in una località diversa da quella stabilita nella presente concessione. 
9. È proibita la sostituzione degli animali fidati con altri animali, anche se della stessa specie. 
10. È vietata l’immissione di un numero di capi superiore a quello autorizzato. 
11. Gli animali fidati debbono essere marcati, qualora già non lo fossero, con un segno indelebile, evidente e 

speciale, che li distingua. 
12. Nel termine di otto giorni dalla presente licenza, il fidatario farà conoscere all’Ufficio ARIF di _____ la marca 

speciale del suo bestiame, le generalità e la residenza dei custodi. 
13. Il fidatario che per qualsiasi causa ritirasse dalla foresta gli animali, si intenderà decaduto dalla concessione, 

senza diritto a rimborso di sorta. 
14. È fatto obbligo al concessionario di eseguire tutte le misure di profilassi suggerite dalle competenti autorità se 

durante il periodo di fida dovessero verificarsi malattie infettive o contagiose per il bestiame. 
15. Il fidatario non potrà esercitare alcuna azione di danni verso l’ARIF concessionaria nel caso dovesse subire morie 

di animali imputabili a malattie infettive e ciò anche quando dimostri che gli animali hanno contratto le malattie 
nel fondo fidato. 

16. Nei casi che saranno di volta in volta valutati dall’ARIF, in caso di contravvenzione, il fidatario perderà il diritto al 
proseguimento del pascolo con gli animali contravvenuti. Il contravventore che intenda con essi proseguire il 
pascolo, dovrà provvedere affinché detti animali siano regolarmente fidati, previo pagamento delle sanzioni 
stabilite e del danno accertato dai funzionari dell’ARIF. È riservata, in ogni caso, all’ARIF la facoltà di negare la 
fida del bestiame. 

17. La efficacia della presente concessione decorrerà dal _____________ in cui i bestiami potranno essere immessi 
regolarmente al pascolo e scadrà il giorno _________. 

18. L’ARIF declina ogni responsabilità per danni a terzi di qualsiasi natura. 
19. Sono chiuse al pascolo le zone rimboschite percorse dal fuoco, sottoposte a taglio e le riserve. 
20. Per tutto quanto non previsto, si fa espresso rinvio alle norme legislative e regolamentari vigenti in materia. 
 
Luogo e data 
 
FIRME  Istruttore Amministrativo  

  Il responsabile  ARIF 
  Il Concessionario-Fidatario                                                                                                          
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 30 giugno 2023, n. 70
Reg. (UE) 2020/1201 - D.Lgs 19 del 02/02/2021 - D.G.R. n. 1866/2022. Prescrizione di estirpazione di n. 2 
piante infette da Xylella f. (art. 13 del Reg. (UE) 2020/1201) in agro di Locorotondo (BA) - Area delimitata 
SALENTO - zona di applicazione delle misure di contenimento.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO

VISTI

• La legge 7 agosto 1990, n. 241 ‘Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi’;

• Il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ‘Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche’;

• Il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 ‘Codice dell’amministrazione digitale’;
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22/01/2021 recante l’adozione dell’atto di alta 

amministrazione MAIA 2.0;
• la DGR n. 712 del 03/05/2021 avente ad oggetto ‘Conferimento incarico della Sezione ‘Osservatorio 

Fitosanitario’ del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale’;

VISTI ALTRESI’

• Il Reg. (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle misure 
di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio e abroga le direttive 
69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

• Il Reg. (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché 
sui prodotti fitosanitari;

• Il Reg. di esecuzione (UE) n. 2020/1201 della Commissione del 14/08/2020 relativo alle misure per 
prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa;

• Il Reg. di esecuzione (UE) 2021/1688 della Commissione del 20 settembre 2021 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 per quanto riguarda gli elenchi delle piante ospiti e delle 
piante specificate e i metodi di prova per l’identificazione della Xylella fastidiosa;

• Il Reg. (UE) 2019/1702 che integra il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 
Consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi prioritari, tra i quali la Xylella fastidiosa;

• Il D.lgs. 19 del 02/02/2021 “Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione 
dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”;

• La legge n. 44 del 21/05/2019, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge n. 27 del 
29/03/2019;

• La legge n. 14 del 2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali;
• La legge Regionale n° 4 del 29/03/2017 “Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio 

della Regione Puglia” (BURP n° 39 del 30/03/2017) e s.m.i.;
• La legge regionale 30 aprile 2019, n. 19 che assegna all’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e 

Forestali (ARIF) funzioni di supporto all’Osservatorio fitosanitario regionale, in particolare nella lotta 
alla Xylella;

• Il Decreto del 24 gennaio 2022 del MIPAAF che approva il piano di emergenza nazionale per contrastare 
la diffusione di Xylella fastidiosa in Italia;

• Il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n° 169819 del 13/04/2022 
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“Caratteristiche, ambiti di competenza, strutture e modalità di riconoscimento dei laboratori che 
operano nell’ambito della protezione delle piante”;

• La DDS N. 127 del 17/11/2022 con oggetto Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST53 - Aggiornamento 
delle aree delimitate ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201;

• La D.G.R. n. 1866 del 12/12/2022 con cui la Giunta regionale della Regione Puglia ha approvato il “Piano 
d’azione per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) in Puglia” biennio 2023-2024 
integrata da D.G.R. n. 570 del 26/04/2023;

PREMESSO CHE

• Xylella fastidiosa (Wells et al.) è un organismo nocivo da quarantena rilevante per l’Unione Europea 
inserita nell’elenco degli organismi nocivi prioritari di cui all’articolo 6, paragrafo 2, del Reg. (UE) 
2016/2031;

• Il Reg. di esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione del 14 agosto 2020 relativo alle misure per 
prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa prevede che l’Autorità 
competente definisca le aree delimitate nelle quali applicare misure di eradicazione delle piante ed 
aree delimitate nelle quali applicare, se del caso, misure di contenimento;

• L’Osservatorio fitosanitario della Regione Puglia è l’Autorità fitosanitaria competente ai sensi dell’art. 6 
del Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 in materia di controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali 
definite dal Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017;

• L’Osservatorio fitosanitario ha aggiornato:
○	 le aree delimitate ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201 per Xylella fastidiosa sottospecie 

Pauca ST53 (giusta determina dirigenziale n° 127 del 17/11/2022);
○	 le procedure di monitoraggio e campionamento di specie vegetali ai fini dell’identificazione di 

Xylella fastidiosa nella Regione Puglia” (giusta determina dirigenziale n° 31 del 13/05/2022);
• L’Osservatorio fitosanitario, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50 del 2016, ha affidato il 

“Servizio di analisi di laboratorio ufficiali per rilevare la presenza di Xylella fastidiosa sul territorio della 
Regione Puglia“ ai seguenti laboratori ufficiali designati dal MIPAAF:

○	 CIHEAM - Istituto Agronomico Mediterraneo -Valenzano (BA)- di seguito IAMB;
○	 Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile Caramia” Locorotondo 

(BA)- di seguito CRSFA;
○	 Dipartimento di scienze e tecnologie biologiche - Univ. Salento - di seguito UNILE;
○	 Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti Risorse Naturali e Ingegneria - Univ. Foggia - di 

seguito UNIFG;
○	 Dipartimento di scienze del suolo, della pianta e degli alimenti - Univ. Bari- di seguito UNIBA-

DISSPA.

PRESO ATTO CHE

• Il laboratorio designato IAMB, ha comunicato i risultati delle analisi molecolari per Xylella fastidiosa 
eseguite su campioni vegetali prelevati da ARIF, con i seguenti rapporti di prova, pubblicati sul sito 
istituzionale www.emergenzaxylella.it e riportati nell’allegato 1/B:

○	 rapporto di prova 67/2023 IAMB del 13/06/2023 relativo a n° 1 (una) pianta infetta di olivo sita 
in agro di Locorotondo (BA);

○	 rapporto di prova 68/2023 IAMB del 23/06/2023 relativo a n° 4 (quattro) piante infette di olivo 
di cui n. 1 (una), oggetto del presente provvedimento, sita in agro di Locorotondo (BA);

• Innova Puglia spa, sulla base delle coordinate geografiche rilevate dagli Ispettori Fitosanitari, ha fornito 
all’Osservatorio fitosanitario le informazioni catastali dei terreni sui quali insistono le piante infette 
di che trattasi, rappresentati nell’allegato 1/A del presente provvedimento, ed i relativi proprietari 
riportati nell’allegato 1/D, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

http://www.emergenzaxylella.it/
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• La piante infette ricadono nell’area delimitata “Salento”- zona infetta di cui all’Allegato III del Reg. 
2020/1201 in cui si attuano misure di contenimento (articoli da 12 a 17 del Reg. 2020/1201).

CONSIDERATO CHE

• Il comma 3 dell’art. 1 del D.lgs. 19 del 02/02/2021 dispone che la protezione delle piante rientra 
nella materia della profilassi internazionale di cui all’articolo 117, comma secondo, lettera q) della 
Costituzione della Repubblica italiana;

• Il comma 3 dell’art. 6 del D.lgs. 19/2021 dispone che i Servizi fitosanitari regionali applicano nel 
territorio di competenza, tra l’altro, le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione 
di vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali, nonché degli altri oggetti che possano 
essere veicolo di diffusione di organismi nocivi ai vegetali;

• Il comma 1 dell’art. 33 del D.lgs. 19/2021 dispone che le misure fitosanitarie ufficiali di protezione 
delle piante, ivi compresa la distruzione delle piante contaminate, anche monumentali, disposte 
da provvedimenti o ordinanze fitosanitarie che le regolamentano, sono attuate in deroga a ogni 
disposizione vigente, comprese quelle di natura vincolistica, nei limiti e secondo i criteri indicati nei 
medesimi provvedimenti o ordinanze fitosanitarie;

• Il comma 2 dell’art. 33 del D.lgs. 19/2021 dispone che, effettuate le forme di pubblicità previste 
dalla normativa vigente, gli ispettori o gli agenti fitosanitari e il personale di supporto muniti di 
autorizzazione del Servizio fitosanitario competente per territorio, nell’esercizio delle loro attribuzioni, 
accedono ai fondi nei quali sono presenti piante infettate dagli organismi nocivi, al fine di attuare le 
misure fitosanitarie. A tale scopo, qualora i proprietari si oppongano all’intervento, i Servizi fitosanitari 
competenti per territorio possono chiedere al Prefetto l’ausilio della forza pubblica;

• L’art. 21 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che il provvedimento limitativo della sfera 
giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario con la comunicazione allo 
stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal codice 
di procedura civile. Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile 
o risulti particolarmente gravosa, l’amministrazione provvede mediante forme di pubblicità idonee di 
volta in volta stabilite dall’amministrazione medesima;

• Il comma 2 dell’art. 33 del D.lgs. 19/2021 dispone che, qualora ricorrano i presupposti di cui all’articolo 
21 -bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, la comunicazione dei provvedimenti o delle ordinanze 
fitosanitarie che dispongono le misure fitosanitarie, è effettuata secondo le modalità e i termini stabiliti 
dal Servizio fitosanitario centrale ovvero dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio;

• Il paragrafo 4.6 del “Piano d’azione per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) in 
Puglia” biennio 2023-2024” approvato con DGR n. 1866/2022, prevede che i provvedimenti siano 
notificati al proprietario attraverso la pubblicazione, per 7 giorni, nell’albo pretorio del Comune di 
competenza.

DATO ATTO CHE
La Corte di Giustizia dell’Unione Europea, con la sentenza del 05/09/2019, ha statuito che l’Autorità 
competente deve procedere con immediatezza all’attuazione delle misure fitosanitarie nell’ambito della 
gestione dell’emergenza fitosanitaria.

RICHIAMATI
Gli articoli 500 e 650 del codice di procedura penale, secondo cui la mancata estirpazione può essere motivo 
di diffusione di malattia delle piante, pericolosa per l’economia rurale.

RITENUTO DI

• Dovere applicare con immediatezza, ai sensi del comma 1 dell’art. 13 del Reg. (UE) 2020/1201, le 
misure di estirpazione delle piante infette di cui al presente provvedimento, in quanto non sostituibili 
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con altra misura fitosanitaria meno drastica, che assumono iniziativa di profilassi internazionale, al fine 
di contenere la diffusione della malattia sul territorio;

• dovere adempiere agli obblighi di pubblicità del presente provvedimento mediante affissione per 7 
giorni nell’albo pretorio del Comune in cui ricadono le piante da estirpare tenuto conto dell’irreperibilità 
di alcuni destinatari e della gravosità per l’amministrazione di notificare i provvedimenti ai singoli 
beneficiari;

• dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo per contrastare la diffusione ulteriore 
della malattia.

VERIFICA AI SENSI DEI D. Lgs 196/03 e del Reg. (UE) n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1. di prescrivere, ai sensi del comma 1, art. 13 del Reg. UE 2020/1201 ai proprietari/conduttori di cui 
all’allegato 1/D, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, l’estirpazione di n° 2 
piante risultate infette da Xylella fastidiosa, site in agro di Locorotondo;

2. di dare atto che le piante infette sono evidenziate nelle ortofoto di cui all’allegato 1/A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

3. di stabilire che la tempistica da rispettare per l’estirpazione delle piante è la seguente:
• Il presente provvedimento è notificato ai proprietari/conduttori attraverso la pubblicazione 

all’albo pretorio per 7 gg consecutivi e alla loro PEC qualora presente;
• Il provvedimento è notificato con PEC ad ARIF per gli adempimenti conseguenti ed è pubblicato 

su:
• Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
• Portale www.emergenzaxylella.it
• Sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti 

amministrativi” del sito www.regione.puglia.it
• il proprietario comunica, durante il tempo di pubblicazione dell’atto e comunque entro 

massimo 3 giorni dal termine del periodo di pubblicazione, all’Osservatorio (c.cavallo@
regione.puglia.it – fra.palmisano@regione.puglia.it) e all’ARIF (protocollo@pec.arifpuglia.it) 
se intende estirpare volontariamente le piante oppure se intende avvalersi di ARIF, utilizzando 

http://www.emergenzaxylella.it/
http://www.regione.puglia.it/
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il modello di cui all’allegato 1/C, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
scaricabile anche dal sito www.emergenzaxylella.it;

• nei casi di estirpazione su base volontaria il proprietario deve procedere all’estirpazione entro 
massimo 10 giorni dalla sua comunicazione e deve concordare con il Responsabile della P.O. 
Attività fitosanitarie Prov. BR (c.cavallo@regione.puglia.it), la tempistica di esecuzione;

• nei casi di estirpazioni eseguite da ARIF, quest’ultima deve procedere entro massimo 10 giorni 
successivi alla comunicazione del proprietario;

• se il proprietario, decorsi 3 giorni dal termine del periodo di pubblicazione, non invia alcuna 
comunicazione, ARIF procede alla rimozione delle piante entro massimo 10 giorni successivi;

• nei casi di rifiuto da parte del proprietario di dare esecuzione alle misure fitosanitarie di cui 
al presente provvedimento, l’ARIF provvede alla rimozione forzosa delle piante, informando 
il Prefetto e le Forze dell’Ordine e addebitando gli oneri di estirpazione al proprietario. 
L’Osservatorio provvede alla contestazione della violazione amministrativa per mancata 
esecuzione delle prescrizioni fitosanitarie ai sensi del D.lgs 19/2021;

• le operazioni di estirpazione volontaria da parte del proprietario sono controllate da Ispettori/
agenti dell’Osservatorio. Le operazioni di estirpazione eseguite da ARIF sono controllate da 2 
assistenti fitosanitari ARIF.

4. di stabilire che i proprietari/conduttori o ARIF, devono procedere all’estirpazione delle piante infette 
con la seguente modalità:

• effettuare nell’area interessata, prima dell’estirpazione, il trattamento fitosanitario contro i 
vettori dell’organismo specificato ai sensi del comma 1 dell’art. 14 del Reg. Ue 2020/1201, 
utilizzando prodotti autorizzati su olivo contro il Philaenus spumarius;

• estirpare le piante infette con mezzi meccanici;
• distruggere in loco tutta la parte frondosa dell’albero, separata dal tronco, mediante trinciatura 

o bruciatura se consentito dalla legge e dai relativi regolamenti comunali;
• lasciare nella disponibilità del proprietario/conduttore la parte legnosa delle piante estirpate, 

opportunamente depezzata;
• comunicare alla Soprintendenza eventuali ritrovamenti fortuiti di interesse archeologico;

5. di stabilire che le operazioni di estirpazione e distruzione devono essere presidiate da un Ispettore 
fitosanitario/Agente/Assistente fitosanitario che deve:

• essere di ausilio per determinare le piante oggetto del presente provvedimento;
• verificare la correttezza delle operazioni di estirpazione e distruzione delle piante;
• provvedere alla redazione di apposito verbale che è atto propedeutico e indispensabile per il 

riconoscimento del contributo;
6. di stabilire che a seguito di accertato impedimento all’estirpazione volontaria o tramite ARIF, a causa 

di intervento di terze persone (documentato e verbalizzato ai sensi degli art. 46, 47 del DPR 445/2000 
e dell’art. 76 per dichiarazioni mendaci), l’ispettore fitosanitario o ARIF, richieda al Prefetto, ai sensi 
dell’art. 33 c. 2 del D. Lgs. n. 19 del 02/02/2021, l’ausilio della forza pubblica nelle operazioni di 
estirpazione delle piante infette;

7. di stabilire che, qualora il proprietario/conduttore non proceda al concreto avvio delle attività 
di estirpazione delle piante infette entro massimo 10 giorni dall’avvenuta notifica, la Sezione 
Osservatorio fitosanitario disporrà l’abbattimento coatto delle suddette piante, per il tramite dell’ARIF, 
denunciando la circostanza alla Procura della Repubblica competente ai sensi degli artt. 500 e 650 
c.p., all’applicazione della sanzione amministrativa di cui al comma 13 dell’art. 55 del D. Lgs. 19/2021, 
a non riconoscere alcun contributo a qualunque titolo per l’abbattimento delle piante.

8. di stabilire che in caso di estirpazione delle piante infette, per le motivazioni espresse in narrativa, 
potrà essere riconosciuto per ogni albero estirpato, il contributo previsto dal regime di aiuto di cui 
alla DGR n° 2164 del 22/12/2021. Il proprietario può comunicare all’ARIF e, per conoscenza, alla 
Sezione Osservatorio fitosanitario, il codice fiscale ed i riferimenti bancari ove effettuare (qualora 
ammissibile) il relativo bonifico (come da allegato 1/C parte integrante del presente atto, scaricabile 
anche dal sito www.emergenzaxylella.it), a mezzo pec: protocollo@pec.arifpuglia.it;
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9. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo in quanto le misure di estirpazione 
delle piante infette di cui al presente provvedimento devono essere applicate con immediatezza ai 
sensi del comma 1 dell’art. 13 del Reg. (UE) 2020/1201 e, pertanto, rivestono il carattere di necessità 
e urgenza per contrastare la diffusione ulteriore della malattia.

10. di trasmettere il presente atto con unica PEC:
• al Comune di Locorotondo (BA) affinché provveda con urgenza dalla data di invio del 

presente atto all’affissione all’Albo Pretorio della presente determinazione per la durata di 
7 (sette) giorni naturali e consecutivi. Tale affissione, ai sensi dell’art. 21 bis L. 241/1990 
e s.m.i., decorso il settimo giorno dalla data di pubblicazione assume valore di notifica ai 
proprietari/conduttori interessati alle estirpazioni;

• all’ARIF per le attività di competenza in base alla L.R. 19/2019, alla D.G.R. 343/2022 e al 
Decreto Legge 27/2019 convertito con L. 44/2019;

• al Sig. Prefetto di Bari affinché ai sensi dell’art. 33 del D.lgs 19/2021 su richiesta 
dell’Osservatorio/ARIF ove di necessità, disponga l’ausilio della forza pubblica nelle 
operazioni di estirpazione.

Il presente atto, redatto unicamente con mezzi informatici e firmato digitalmente:

• è composto da n 9 (nove) facciate e dall’Allegato 1 (composto da 1/A-1/B-1/C- 1/D) costituito da n° 11 
(undici) facciate, sarà conservato e custodito, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della 
Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020, nei 
sistemi di archiviazione digitale dell’Amministrazione Regionale;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 
22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo 
telematico della Regione Puglia;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it - Sezione Amministrazione 
Trasparente;

• sarà inviato telematicamente ed in formato digitale al Segretario Generale della Giunta Regionale e 
all’Assessore all’Agricoltura.

Avverso la presente determinazione, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e s.m.i. si può proporre, 
nei termini di legge dalla notifica dell’atto, ricorso giurisdizionale amministrativo  o,  in  alternativa,  ricorso  
straordinario  (ex  D.P.R. 1199/1971).

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Programmazione e gestione fitosanitaria 
Anna Percoco

Il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Salvatore Infantino

http://www.regione.puglia.it/
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Costituito da n° 2 (due) ortofoto 
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Dir 02/669
MD Valenzano, 13/06/2023

Dott. S. INFANTINO, A. PERCOCO, A.R. CUOCCIO
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale, Tutela 
dell’Ambiente 
Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lungomare Nazario Sauro, 45
70121 BARI

Dott. A. BELLANOVA, M. GRAMEGNA
InnovaPuglia S.p.A.
via Casamassima km. 3.000 70010 c/o Tecnopolis
70010 Valenzano (BA)

Oggetto: Trasmissione esito saggi diagnostici molecolari su campioni provenienti dalla zona
Contenimento (agro di Locorotondo) per la ricerca di Xylella fastidiosa. Rapporto di 
prova n. 67. Positivi.

Si allega alla presente l’elenco dei campioni raccolti in data 5 giugno 2023 provenienti 
dall’area “Contenimento” (agro di Locotondo), risultati POSITIVI alle analisi real-time PCR eseguiti 
con protocollo Harper et al. (2010).

Il Responsabile Scientifico

Dott. Michele Digiaro 

ALLEGATO 1/BALLEGATO 1/B
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Dir 02/745
MD Valenzano, 23/06/2023

Dott. S. INFANTINO, A. PERCOCO, A.R. CUOCCIO
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale, Tutela 
dell’Ambiente 
Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lungomare Nazario Sauro, 45
70121 BARI

Dott. A. BELLANOVA, M. GRAMEGNA
InnovaPuglia S.p.A.
via Casamassima km. 3.000 70010 c/o Tecnopolis
70010 Valenzano (BA)

Oggetto: Trasmissione esito saggi diagnostici molecolari su campioni provenienti dalla zona 
Cuscinetto “Area delimitata Valle d’Itria” e dalla zona Contenimento (agro di 
Locorotondo) per la ricerca di Xylella fastidiosa. Rapporto di prova n. 68. Positivi.

Si allega alla presente l’elenco dei campioni raccolti nelle date 8, 13 e 15 giugno 2023
provenienti dalla zona Cuscinetto “Area delimitata Valle d’Itria” e dalla zona Contenimento (agro di 
Locorotondo), risultati POSITIVI alle analisi real-time PCR eseguiti con protocollo Harper et al. 
(2010).

Il Responsabile Scientifico

Dott. Michele Digiaro 
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Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lung. Nazario Sauro  41- Bari- Tel. 080 5405147  -  PEC: osservatoriofitosanitario.regione@pec.rupar.puglia.it 
Sede operativa di Brindisi Via Torpisana, 120 - Tel: 0831 /544339 - Fax: 0831 / 544300 
mail: c.cavallo@regione.puglia.it       

ALLEGATO 1/C  
 
ARIF 

 VIA DELLE MAGNOLIE, 6 -70026 MODUGNO 
 protocollo@pec.arifpuglia.it  
  
 REGIONE PUGLIA 

  SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO  
  c.cavallo@regione.puglia.it 
  fra.palmisano@regione.puglia.it 

 
 
OGGETTO:  Anno 2023 – COMUNICAZIONE ESTIRPAZIONE PIANTE.  
 
Con la presente il/la sottoscritto/a ………………………………………………., nato/a a …………………… il 
……………..Codice Fiscale………………………………………….…... in qualità di …………….……………..…… (specificare se 
diverso dall'intestatario indicato nella DDS di cui all’oggetto, in tal caso allegare relativa documentazione 
probatoria), dichiara di procedere all’estirpazione delle piante di cui alla DDS in oggetto: 
 

tramite ARIF 
 
a proprie cure e spese (abbattimento volontario) 
 

In caso di abbattimento volontario, rispetta ed accetta quanto prescritto nell’atto in oggetto e pertanto si 
comunica: 
 Per l’abbattimento si propone all’Ispettore Fitosanitario la data del _______________; 

 Per le comunicazioni sulle operazioni di estirpazione l’Ispettore Fitosanitario potrà contattare il seguente 
numero telefonico ______________________________(necessario per definire gli accordi operativi di campo). 

 la presente espressione di volontà è irrevocabile, consapevole che si deve procedere con 
immediatezza all’estirpazione della/e pianta/e infette e che simile circostanza è perseguibile ai sensi 
degli artt. 650 e 500 del c.p.; 

 Allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità, debitamente firmata e datata in 
calce. 

 
Il contributo per ogni albero abbattuto che potrà essere riconosciuto qualora ritenuto ammissibile, deve 
essere corrisposto a: 
 nome e cognome____________________________ 

 nato/a il __________________a_________________ 

 Codice fiscale_______________________________ 

 residente in ________________a_______________  

 codice IBAN_____________________________________________________________________ 

(allegare fotocopia delle coordinate bancarie - IBAN)  

Data _____________     In Fede, _________________________ 
              (firma del titolare giuridico del terreno) 

 

ALLEGATO 1/C

9
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Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lung. Nazario Sauro  41- Bari- Tel. 080 5405147  -  PEC: osservatoriofitosanitario.regione@pec.rupar.puglia.it 
Sede operativa di Brindisi Via Torpisana, 120 - Tel: 0831 /544339 - Fax: 0831 / 544300 
mail: c.cavallo@regione.puglia.it       

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
( art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 
Il/La sottoscritto/a______________________________________nato/a a __________________(_____) 

Il_________________ C.F.______________________________, residente a ___________________(___), 

in ______________________________________________________n.________, consapevole che le 

dichiarazioni mendaci, in applicazione dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sono punite ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia e che comunque comportano la decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera 

 

DICHIARA 

 Di non essere una “impresa in difficoltà” ai sensi del punto 14 del paragrafo 1 dell’art. 2 del Reg 

702/2014; 

 Di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 

Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

 Di essere _____________________________(1), dei seguenti terreni contraddistinti in catasto 

terreni: 

 agro di____________________foglio _________particelle__________ 

 agro di ___________________ foglio _________particelle__________ 

 agro di ___________________ foglio _________particelle__________ 

e che tutti i dati riportati in domanda sono veritieri. 
 
 
 
 
Luogo                           data      in fede 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Proprietario, comproprietario, nudo proprietario etc… 
Nel caso in cui le piante estirpate appartengano a più comproprietari, preferibilmente, uno solo di essi richiede l’intero 
indennizzo allegando la delega degli altri comproprietari come da schema riportato nel mod. 4 della D.G.R. 940/2017, 
pubblicata sul sito istituzionale www.emergenzaxylella.it. 
 
 

10
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DEL COMMERCIO, ARTIGIANATO ED 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 30 giugno 2023, n. 168
L.R. 24/2015 e r.r. 11/2020: “Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita”. Art. 9, 
comma 4: Pubblicazione aggiornamento dati rete di vendita.

La dott.ssa Anna Rita Petronella, in qualità di titolare della P.O. “Programmazione e monitoraggio delle reti 
distributive e raccordo interistituzionale a supporto dei progetti strategici per le attività economiche”, in esito 
all’istruttoria svolta:

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97; 
Vista la DGR n.3261 del 28/07/1998;
Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30/03/2001;
Vista la DGR 7 dicembre 2020 n.1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
MAIA 2.0;
Visto il DPGR 22 gennaio 2021 n. 22 con cui è stato adottato il nuovo modello organizzativo regionale MAIA 
2.0;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come modificato 
dal D. lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
Visto il Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva europea 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante “Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”;
Vista la DGR n.1576 del 30/09/2021 con cui è stata conferita la titolarità dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese alla Dott.ssa Francesca 
Zampano;
Vista la D.D.357 del 30/12/2022 con cui la Dirigente ha delegato la dott.ssa Anna Rita Petronella “con poteri 
di firma degli atti dirigenziali inerenti gli obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita, 
ex art.9 co.4 del r.r.11/2020”;

PREMESSO CHE

Con la Legge regionale n.24 del 16/04/2015 la Regione Puglia ha approvato il “Codice del Commercio” 
abrogando, per espressa previsione dell’art.63, la precedente l.r. 11/2003 s.m.i. approvata ai sensi del Titolo 
V della Costituzione che ne ha assegnato alle regioni la competenza esclusiva.
La l.r.24/2015 prevede all’art.3 co.1 che la Regione provvede all’attuazione della stessa con uno o più 
provvedimenti attuativi e che, in attesa dell’approvazione degli stessi restino in vigore i regolamenti previgenti.
Con la DGR 1036 del 02.07.2020 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il regolamento attuativo di 
cui all’art.3, co.1 lett. b) della l.r. 24/2015 “Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita”.
In seguito all’approvazione definitiva da parte della Giunta regionale (DGR n.1036 del 02.07.2020) del 
regolamento attuativo di cui all’art.3, co.1 lett. b) della l.r.24/2015 “Obiettivi di presenza e di sviluppo per le 
grandi strutture di vendita”, è stato emanato il r.r.11 del 20 luglio 2020 (Burp n.108 del 24.07.2020) che ha 
abrogato il r.r.27/2011.

Il nuovo Regolamento è stato elaborato nel rispetto della Legge regionale di modifica del Codice, approvata 
con l.r. 12/2018, che tiene conto delle nuove disposizioni comunitarie e nazionali sia in materia di commercio 
che di semplificazione amministrativa prevista dalla legge 7 agosto 2015, n.124, nota come “Riforma Madia” 
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e successivi decreti attuativi e accordi approvati in sede di Conferenza Unificata. Prima della sua approvazione 
definitiva da parte della Giunta regionale, il testo del regolamento è stato oggetto di approvazione unanime 
in seno all’Osservatorio ed è stato portato in concertazione con il partenariato.

Con l’adozione del nuovo regolamento è confermata l’attenzione alla corretta applicazione dei principi sulla 
libera prestazione dei servizi nel mercato interno, competitività ed equilibrio dei mercati introdotti dalla 
Direttiva 2006/123/CE (meglio conosciuta come “Direttiva Servizi” o “Direttiva Bolkestein”) e dalle norme 
statali attuative approvate con il D.lgs. 59/2010 recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi del mercato interno”.

Nel rispetto dei principi sopra elencati, il nuovo regolamento disciplina gli obiettivi per aperture, ampliamenti 
e trasformazioni delle grandi strutture di vendita per il triennio 2020–2023 ed è stato elaborato rispondendo 
sia ai principi della Direttiva 123/2006/CE che vieta vincoli di mercato ed obbliga ad una programmazione 
qualitativa nel rispetto di interessi imperativi di carattere generale, sia per tutelare i molteplici interessi pubblici, 
di rango costituzionale, che impongono alla Regione un ruolo programmatorio che impedisca alterazioni delle 
condizioni della rete di vendita che possano generare un danno al pubblico interesse generale.

A tal fine il regolamento stabilisce tre distinti parametri che definiscono la sostenibilità degli interventi 
e orientano i promotori verso scelte che consentano la governance della rete distributiva: impatto 
socioeconomico, impatto territoriale e impatto ambientale.
In particolare il parametro n. 1, impatto socioeconomico, ha quale obiettivo quello di favorire la 
razionalizzazione del servizio agli utenti e il contemperamento della libertà di iniziativa economica con 
l’utilità sociale, garantendo agli utenti un livello essenziale e uniforme di condizioni di accessibilità ai servizi 
sul territorio regionale, l’equilibrato sviluppo delle diverse tipologie distributive, la riduzione della mobilità 
e del traffico e la compatibilità dell’impatto degli insediamenti commerciali di maggiori dimensioni con il 
contesto economico-territoriale per il rispetto del diritto dei consumatori di avvalersi di una rete distributiva 
effettivamente articolata per tipologie e prossimità.

Per una corretta applicazione dei suddetti principi, sono stati costantemente pubblicati, in precedenza ai 
sensi dell’art.9 co.2 del r.r.27/2011 poi abrogato e successivamente ai sensi dell’art.9 co.4 del r.r.11/2020, i 
dati relativi alle superfici di vendita espressi in mq. relativi alle grandi strutture di vendita esistenti in Puglia, 
la loro localizzazione sul territorio e le caratteristiche merceologiche; questi i riferimenti degli atti dirigenziali: 
n.391/2012, 403/2012, 81/2013, 199/2013, 55/2014, 531/2014, 120/2015, 310/2015, 68/2016, 304/2016, 
50/2017, 178/2017, 38/2018, 139/2018, 74/2019, 214/2019, 64/2020, 125/2020, 19/2021, 105/2021, 
24/2022, 183/2022 e 10/2023.

L’articolo 9 co.4 del r.r.11/2020 stabilisce che alla data del 31 gennaio e del 30 giugno di ogni anno la Regione 
effettui un aggiornamento dei dati riferiti alle grandi strutture esistenti che includa le variazioni intervenute a 
seguito dei pareri espressi dalla Conferenza di servizi prevista dall’art.17 co.7 della l.r. 24/2015 e s.m.i.
Con riferimento alle autorizzazioni rilasciata dal Comune di Lecce alla Templari Srl e dal Comune di Modugno 
alla società Margherita Distribuzioni Spa/Mercurio 2 Srl, si riportano invariati i dati dell’ultima rilevazione 
nelle more di ricevere ulteriori chiarimenti.

È, pertanto, necessario provvedere a pubblicare l’aggiornamento delle superficie esistenti che, rispetto ai dati 
già pubblicati, tiene conto di quanto sotto riportato come comunicato dai Comuni interessati e risultante agli 
atti d’ufficio:

COMUNE DI BARI: in riferimento alla grande struttura ad insegna “Mongolfiera” sita in viale Pasteur 6, 
dalla DD 4709 del 17.03.2023, trasmessa dal Comune con pec del 3 aprile 2023 ed acquisita agli atti in pari 
data con prot.160/1554 del 03.04.2023, si evince una trasformazione ex art.18 co.5 del r.r.11/2018, senza 
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variazioni della superficie di vendita complessiva né delle superfici di vendita totali all’interno di ciascun 
settore merceologico che quindi restano invariate in 7.000 mq per l’alimentare e misto e in 3.283 mq per 
il non alimentare; dalla comunicazione comunale si evincono altresì le denominazioni attuali delle società 
titolari, Parmenide Srl e Coop Alleanza 3.0. Soc. Coop. (Rep.16237/Racc.11259 reg.n.145/serie 1T/2018), i cui 
riferimenti vengono aggiornati.
Sulla base di quanto sopra riportato è stato elaborato l’allegato A al presente provvedimento contenente i 
dati complessivi suddivisi per province e per settore merceologico. Ai sensi dell’art.6 punto 1 del r.r.11/2020, 
l’obiettivo di servizio dovrà essere calcolato in relazione alla dotazione di superficie di vendita di grandi 
strutture esistenti nei comuni contermini rapportato ai residenti nei medesimi comuni e articolato per tipologia 
e settore merceologico. Il calcolo dovrà essere effettuato sulla base dell’ultima rilevazione demografica 
disponibile dell’ISTAT, ai sensi dell’art.6 punto 4 del r.r.11/2020.

Si propone, pertanto, in applicazione dell’articolo 9, comma 4, del r.r. 11/2020 di aggiornare i dati riferiti alla 
dotazione di servizio al consumatore di cui al punto 6 dell’art. 6, a seguito delle aperture, degli ampliamenti, 
delle cessazioni o trasformazioni autorizzate o intervenute con i dati completi riportati nell’allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento, contenente:

• Allegato A: i dati analitici per comune e per provincia delle grandi strutture di vendita distintamente 
per settore alimentare e non alimentare con l’indicazione dell’insegna e dell’indirizzo degli esercizi ove 
presenti.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del 
D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D.lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33.

La dott.ssa Anna Rita Petronella
in qualità di titolare della P.O. “Programmazione e monitoraggio delle reti distributive e raccordo 

interistituzionale a supporto dei progetti strategici per le attività economiche” 
(giusta delega conferita con D.D. n.357 del 30/12/2022)

Ritenuto di dover provvedere in merito e per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono 
integralmente riportate,
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di aggiornare, in applicazione dell’articolo 9, comma 4, del r.r. 11/2020, i dati riferiti alla dotazione di 
servizio al consumatore di cui al punto 6 dell’art. 6 del citato Regolamento, a seguito delle aperture, 
degli ampliamenti, delle cessazioni o trasformazioni autorizzate o intervenute come analiticamente 
riportato nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento e precisamente l’Allegato A: 
contenente i dati analitici per comune e per provincia delle grandi strutture di vendita distintamente 
per settore alimentare e non alimentare con l’indicazione dell’insegna e dell’indirizzo degli esercizi ove 
presenti;

• Di precisare che il presente provvedimento:

 1. è composto da n.6 (sei) facciate e un allegato A di 3 (tre) facciate, in unico file;
 2. è redatto in forma integrale, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n.679/2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva europea 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati) e dal D.lgs. n.101/2018;

 3. è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretariato generale della Giunta regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot.AOO_175_1875 del 28.05.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

 4. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.20 co. 3 del DPGR n.22 del 22.01.2021, mediante affissione per 10 
giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua efficacia, all’Albo telematico accessibile dal banner 
“Pubblicità legale” dell’home page del sito istituzionale www.regione.puglia.it;

 5. sarà reso pubblico, con le modalità previste dall’art.23 del D. Lgs n. 33/2013, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Provvedimenti dirigenti”, del sito www.regione.puglia.it;

 6. sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 7. sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretariato Generale della Giunta Regionale per gli 

adempimenti consequenziali.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 160/DIR/2023/00175 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Programmazione e Monitoraggio delle Reti Distributive e Raccordo Interistituzionale a Supporto dei 
Progetti Strategici per le Attività Economiche 
Anna Rita Petronella

P.O. Programmazione e Monitoraggio delle Reti Distributive e Raccordo Interistituzionale a Supporto dei 
Progetti Strategici per le Attività Economiche 
Anna Rita Petronella



42236                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

BARI Despar - Piazza Europa Via Cacudi 1.863,74 2.135,13 3.998,87

BARI
H&M Ennes & Mauritz s.r.l.

ex Rinascente
Via Piccinni 48 ang.Via 

Sparano 30 3.398 3.428

BARI IKEA
Via Caduti del Lavoro

Mungivacca 200 14.800 15.000
BARI Mare Blu s.r.l. PIP S. Caterina 1.500 19.600 21.100

BARI

Cartesio s.r.l. 
Innovazione Commerciale Srl

Leroy Merlin Italia s.r.l. PIP S. Caterina 0 17.175 17.175
BARI Coop Estense Santa Caterina 9.800 8.138 17.938

BARI
Coop Alleanza 3.0 - Archimede 

Srl Via Toscanini-Via Loiacono 7.510 9.520 17.030

BARI
Coop Alleanza 3.0 - Parmenide 

Srl via Pasteur n. 6 7.000 3.283 10.283

BARI
Investimenti commerciali s.r.l.

Tata Italia s.p.a.
Via De Blasio - Via La 

Rocca 1.010 18.454 19.464
BARI Decathlon e Deodato Via De Blasio 1 -  zona ASI 80 7.420 7.500

BARI Bari Immobiliare s.r.l.

Comparto C Area P.I.P. S. 
Caterina S.S. 16 Tang. di 

Bari 0 9.630 9.630

BARI Unieuro ed altri
Via San Giorgio Martire -

Zona ASI 0 5.888 5.888

CASAMASSIMA Ermes Srl Via Noicattaro n. 2 c.s. 10.814 10.814

CASAMASSIMA Ceetrus Italy Srl Via Noicattaro n. 2 c.s. 21.885 21.885
CASAMASSIMA varie Via Noicattaro n. 2 c.s. 0 12.200 12.200
CASAMASSIMA Sud commerci s.r.l. Via Noicattaro n. 2 0 6.740 6.740

CORATO Strippoli Mobili
S.P. 231 (ex S.S. 98) km. 

50,000 0 3.500 3.500

CORATO Cannillo/ Di Meglio
Via Gravina, ang. Via 

Prenestina 1.523 1.551 3.074
MODUGNO Primissimo S.S. 98 km.50 0 2.660 2.660

MODUGNO
Maiora Srl - Margherita 

Distribuzione Spa (ex Auchan) 2.914 4.672 7.586
MOLFETTA Fashion district -Outlet 0 18.591 18.591
MOLFETTA Platone s.r.l. - Ipercoop 7.000 18.000 25.000

SAMMICHELE Nazional Mobili 0 3.500 3.500
TERLIZZI Mercatone uno 0 8.365 8.365

TRIGGIANO Bari Blu
Contrada Cutizza - San 

Giorgio 3.992 21.008 25.000

TOTALE 55.236,74 242.113,13 297.349,87

PROVINCIA DI BARI

ALLEGATO A
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 4, r.r. 11/2020

1
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PROVINCIA DI BARI

ALLEGATO A
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 4, r.r. 11/2020

ANDRIA Ipercoop
S.S. 170 Andria Barletta Via 

della libertà 150 9.850 9.234 19.084

ANDRIA

Centro Commerciale Fidelis a 
nome Sviluppo Progetti 

Commerciali srl -  Francesco 
Fuzio

Località: Strada Provinciale 
n.13 Andria/Bisceglie - C.da 

Carro dell’Arciprete 
1.488 14.981 16.469

BARLETTA Coop Estense - Ipercoop Via Trani, 19 7.050 5.569 12.619

TOTALE 18.388 29.784 48.172

COMUNI
INSEGNA INDIRIZZO  Superficie Alimentare e misto Superficie Non 

Alimentare
Totale Superficie                     

BRINDISI Le Colonne II Srl
Strada Statale Appia km. 

711 4.853 9.000 13.853
BRINDISI ALIOTTO Viale Caduti di via Fani 1.345 12.830 14.175
FASANO CONFORAMA SS 16 km. 859 4.000 15.300 19.300

FRANCAVILLA F. M. Business Srl in A.S. SS 7 Grottaglie km 686 snc 0 4.000 4.000
MESAGNE Auchan 4.185 24.815 29.000

TOTALE 14.383 65.945 80.328

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CERIGNOLA
S.n.c. Exotic & Ittical Import 

Export di Lacasella Nicola & C. Via Manfredonia - zona PAP 2.500 6.197 8.697
FOGGIA Mongolfiera- Ipercoop Via degli Aviatori 126 10.100 12.125,16 22.225,16
FOGGIA Benetton 0 2.914 2.914

FOGGIA FINSUD S.R.L. - Antonio Sarni Borgo Incoronata – Zona ASI 5.480 19.420 24.900

FOGGIA
Immobiliare Incoronata S.R.L. 
Andrea Maurizio Zamparini Borgo Incoronata – Zona ASI 1.600 21.596 23.196

MONTE S.ANGELO Leclerc
C.da Pace Località La 

Macchia 5.250 7.003 12.253
SAN GIOVANNI 

ROTONDO Conad Via Turbacci 1.320 2.430 3.750
SAN SEVERO SIEM SPA Via Soccorso 372/374 0,00 3.638,54 3.638,54
TOTALE 26.250,00 75.323,70 101.573,70

Totale Superficie                     

PROVINCIA DI FOGGIA

PROVINCIA BAT
COMUNI  Superficie Alimentare e misto

Superficie Non 
AlimentareINSEGNA

PROVINCIA DI BRINDISI

INDIRIZZO

2
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PROVINCIA DI BARI

ALLEGATO A
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 4, r.r. 11/2020

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CASARANO DISCOVERDE ED ALTRI

Viale Ferrari - Via Vanoni e 
prolungamento Via 

Salvemini 2.500 3.940 6.440
CAVALLINO CONAD LECLERC zona PIP 6.960 24.548 31.508
GALATINA PANTACOM SRL loc. Cascioni 1.500 18.500 20.000

LECCE TEMPLARI SRL Via dei Templari 13 3.953 0 3.953
LECCE COIN SRL Via Nazario Sauro 29 3.650 0 3.650

MATINO
SISTEMA COMMERCIALE 

SRL
Strada provinciale  
Casarano-Gallipoli 0 4.800 4.800

MELPIGNANO DISCOVERDE ED ALTRI Via Provinciale per Maglie 2.700 600 3.300
NOVOLI Potì Arredamenti Via S. Antonio 0 2.900 2.900
SURBO Mongolfiera S.S.-613 Km. 1.9 9.620 9.174 18.794

TOTALE 30.883 64.462 95.345

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

TARANTO COOP ALLEANZA 3.0 S.c.
Via  per Montemesola km. 

10 loca. Torre Rossa 9.750 21.845 31.595
TARANTO AUCHAN Via per s. Giorgio Jonico 6.468 15.602 22.070
TARANTO COIN Via Di Palma 88 0 4.037 4.037
TARANTO Famila Viale Magna Grecia 246 1.850 1.900 3.750
TARANTO Iperfamila Viale Europa (Talsano) 2.780 0 2.780

TOTALE 20.848 43.384 64.232

Il presente allegato A
è composto da nr.3 (tre) facciate

La P.O. Responsabile giusta delega conferita con D.D. n.357 
del 30/12/2022

PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA DI LECCE

3
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 15 maggio 2023, n. 132
Società “Centro Diagnostico Coratino S.r.l.” di Corato (BA).
Richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Corato, ex art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., in relazione 
all’istanza di autorizzazione alla realizzazione per l’installazione di n. 1 TC. Parere favorevole.

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità.
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. “Definizione procedure specialistica ambulatoriale” e confermata dal Dirigente del 
Servizio Accreditamento e Qualità, riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i., ha disposto all’art. 31, comma 1, lett. a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 ed ha previsto:
all’art. 5 Autorizzazioni, comma 1 che “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione” le “1.6 strutture che 
erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale (…) 1.6.3 strutture per la 
diagnostica per immagini con utilizzo della grandi macchine”;
all’art. 7 Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-sanitarie 
che:
“
1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per territorio 
istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, del diritto reale 
di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del permesso a costruire o 
altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato.
2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica 
ed edilizia, entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione al verifica di 
compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a).
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3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla localizzazione territoriale delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti in ambito provinciale, che 
si esprime entro e non oltre trenta giorni.
4. Il parere di compatibilità di cui al comma 3 ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione. Scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione regionale competente ne dichiara, con 
apposita determinazione, la decadenza.
5. Il comune, entro centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, rilascia 
l’autorizzazione alla realizzazione.
6. In caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire la realizzazione 
dell’attività nel termine di cui al comma 4, il dirigente della sezione regionale competente, su istanza proposta 
prima della scadenza del predetto termine, previa verifica della documentazione e valutata la compatibilità 
con la programmazione sanitaria, può concedere la proroga di validità del parere di compatibilità.”.

Il Regolamento Regionale n. 3 del 02/03/2006 ha determinato il fabbisogno di prestazioni per il rilascio 
della verifica di compatibilità e dell’accreditamento istituzionale alle strutture sanitarie e socio-sanitarie, 
prevedendo in particolare alla lett. “C. Strutture e studi che erogano prestazioni di assistenza specialistica 
in regime ambulatoriale”, sub “c) Diagnostica per immagini, con utilizzo delle grandi macchine (TAC - RMN - 
PET)”, che:
“Il fabbisogno è stabilito come segue:

- TAC: 1 ogni 60.000 abitanti e frazione con riferimento al territorio della USL, escluse quelle delle A.O. 
e IRCCS;

- (…)”.

La L.R. n. 52 del 30/11/2019 ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021.”, ha apportato modifiche al fabbisogno di RMN c.d. grandi macchine previsto da R.R. 
n. 3/2006 disponendo all’art. 49, comma 2 che “Il fabbisogno di RMN grandi macchine è stabilito come segue: 
n. 1 RMN ogni 120 mila abitanti e frazione con riferimento al territorio della ASL o di aree interprovinciali e 
interaziendali nelle quali ricadono presidi ospedalieri di riferimento, escluse quelle delle A.O. e IRCCS e del 
P.T.A.. per i PTA tale deroga opera nella misura di n. 1 RMN per ciascuna ASL. Negli ambiti distrettuali in cui 
non insistono strutture pubbliche private autorizzate per la diagnostica per immagini con utilizzo di grandi 
macchine, in deroga al parametro di n. 1 RMN per ogni 120 mila abitanti, può essere autorizzata n. 1 RMN 
per ogni distretto socio-sanitario, con preferenza per le strutture già in possesso di RMN “dedicata” o “open 
di nuova generazione”, la quale dovrà essere sostituita dalla RMN grande macchina entro il termine di due 
anni dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione alla realizzazione. Le richiesta di verifica di 
compatibilità presentate alla Regione dai comuni appartenenti al medesimo distretto socio- sanitario nell’arco 
temporale del bimestre maturato in conformità alle disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale 
7 novembre 2013, n. 2037, sono valutate comparativamente e contestualmente per il medesimo distretto 
socio-sanitario, applicando i parametri e i relativi punteggi previsti dalla sopra menzionata deliberazione di 
giunta regionale. Fermo restando che l’autorizzazione alla installazione/realizzazione di n. 1 RMN grande 
macchina presuppone che la struttura sia in possesso di autorizzazione all’esercizio di attività di diagnostica 
per immagini senza utilizzo di grandi macchine e di autorizzazione all’esercizio per attività di diagnostica per 
immagini con utilizzo di TAC, in carenza di quest’ultima la struttura che presenta istanza di autorizzazione 
alla realizzazione/ installazione di RMN grande macchina deve stabilire accordi, sulla base di protocolli 
preordinati, con la struttura ospedaliera dotata di TAC più accessibile nell’ambito del distretto socio-sanitario 
di riferimento, i cui effetti decorreranno dalla data di rilascio dell’autorizzazione all’esercizio.”.

La L.R. n. 33 del 21/09/2021 all’art. 1 (“Abrogazione del comma 2 dell’art. 49 l.r. 52/2019 e definizione 
modalità di determinazione del fabbisogno”) ha previsto che: “1. Il comma 2 dell’art. 49 della legge regionale 
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30 novembre 2019, n. 52 (Assestamento e variazione al bilancio di previsione 2008 per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021) è abrogato. 2. Il fabbisogno delle Risonanze magnetiche nucleari (RMN) grandi 
macchine, in conformità alle previsioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 2 maggio 
2017, n.9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”) e all’art. 3, 
comma 32 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (Diposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2008 e bilancio pluriennale 2008-2010 della Regione Puglia) è determinato con apposito provvedimento di 
Giunta regionale.”;

Il RR n. 9/2022 ha stabilito all’art. 3 (“Verifica di compatibilità e autorizzazione all’esercizio”), comma 1 che: 
“II fabbisogno di RMN grandi macchine e di TC per la erogazione di prestazioni di specialistica in regime 
ambulatoriale, per il rilascio del parere favorevole di compatibilità ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione 
e conseguentemente all’autorizzazione all’esercizio, è stabilito come segue:

a) n. 1 RMN ogni 50 mila abitanti e frazione superiore a 25 mila abitanti con riferimento al territorio 
del Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di 
I e di II livello ai sensi del DM 70/2015, degli IRCCS e dei P.T.A.. Per i P.T.A. tale deroga opera nella 
misura di una RMN per ASL;

b) 1 TC ogni 25 mila abitanti e frazione superiore a 12.500 abitanti con riferimento al territorio del 
Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e 
di II livello ai sensi del DM 70/2015 e degli IRCCS.”.

Con nota prot. AOO_183/10451 del 09/07/2018 la scrivente Sezione ha espresso “parere negativo alla 
richiesta di verifica di compatibilità per l’installazione di n. 1 apparecchiatura TAC e di una grande macchina 
RMN, presentata da codesto SUAP a seguito dell’istanza della ditta “Centro Diagnostico Coratino S.r.l” con 
sede in Corato (BA) al Viale Diaz n. 53”, sulla base delle seguenti motivazioni:
“Il R.R. n. 3/2006 rubricato “Art. 3, comma 1, lettera a) punto 1 della Legge 28 maggio 2004, n. 8. Fabbisogno 
prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e dell’accreditamento istituzionale alle strutture 
sanitarie e sociosanitarie”, alla lett. “C. Strutture e studi che erogano prestazioni di assistenza specialistica 
in regime ambulatoriale”, sub “c) Diagnostica per immagini, con utilizzo delle grandi macchine (TAC - RMN 
- PET)” dispone che “Il fabbisogno è stabilito come segue: (...) TAC: 1 ogni 60.000 abitanti e frazione con 
riferimento al territorio della USL, escluse quelle delle A.O. e IRCCS”.
L’ultima ricognizione delle grandi macchine TAC e RMN operanti sul territorio della ASL BA, dalla quale risultano 
installate n. 26 TAC (n. 16 pubbliche e n. 10 private), era stata trasmessa dalla Direzione Generale dell’ASL con 
nota prot. n. 10103/I del 17/02/2012.

Tenuto conto del piano di riordino ospedaliero e della eventualità di dismissione di apparecchiature TAC nel 
tempo divenute obsolete e non sostituite, nonché della circostanza che nella predetta ricognizione del 2012 
non erano state indicate le apparecchiature grandi macchine operanti presso l’E.E. Ospedale “F. Miulli” di 
Acquaviva delle Fonti, questa Sezione, dovendo procedere alla verifica del fabbisogno in relazione alla richiesta 
di accreditamento di una grande macchina TAC da parte di altra società, con nota prot. n. AOO_151/1561 
del 10/2/2017 ha chiesto al Direttore Generale della ASL BA di procedere ad una nuova ricognizione della 
apparecchiatura TAC del proprio territorio.
Con nota prot. n. 38981/1 del 17/02/2017, il Direttore Generale e il Dirigente U.O.S. Manutenzione 
Apparecchiature Elettromedicali della ASL BA, in riscontro alla suddetta richiesta di questa Sezione, hanno 
trasmesso:
n. 2 prospetti relativi alla ricognizione delle grandi macchine TAC presenti nel territorio della ASL BA.

ALLEGATO 1: STRUTTURE PUBBLICHE ASL BA - Totale n. 15 TAC 
ALLEGATO 2: STRUTTURE PRIVATE ACCREDITATE - Totale n. 16 TAC,
dal quale risultano complessivamente n. 31 TAC installate nel territorio.
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Si rileva che, rispetto alla precedente ricognizione del 17/02/2012 risultano installate:
●	 presso strutture pubbliche: - 1 apparecchiatura TAC (da n. 16 a n. 15), precedentemente ubicata presso il 
P.O. di Gioia del Colle;
●	 presso strutture private: + 6 apparecchiature TAC (da n. 10 a n. 16).
In relazione all’incremento delle 6 TAC presso strutture private della ASL BA, si precisa che questa Sezione, 
ai fini della verifica del fabbisogno, allo stato ritiene di dover considerare esclusivamente le 2 TAC installate 
presso l’E.E. Ospedale “Miulli” di Acquaviva delle Fonti. Tanto perché le stesse, benché inserite nella D.D. n. 
61 del 27/03/2006 con cui è stato adottato il Registro provvisorio delle strutture autorizzate alla Diagnostica 
per Immagini con utilizzo delle grandi macchine TAC e RMN della Regione Puglia, sono state erroneamente 
escluse dalla predetta ricognizione del 2012 della ASL BA.
Con riferimento invece alle restanti 4 TAC (delle 6 in più presso le strutture private di cui alla ricognizione 
2017), agli atti della scrivente Sezione risulta che:
- la Casa di Cura “Villa Lucia Hospital” di Conversano (BA) e la Casa di Cura “Anthea Hospital” di Bari non 
essendo autorizzate per l’attività specialistica ambulatoriale privata di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo 
delle grandi macchine (e quindi con l’uso della TAC), si ritiene che le TAC indicate per ognuna delle predette 
case di cura nella ricognizione trasmessa con nota 38989/1 del 17/02/2017 summenzionata, non possano che 
essere rivolte esclusivamente ai pazienti nelle stesse ricoverati (non necessitando, in questo caso, di parere di 
compatibilità e specifica autorizzazione all’esercizio);
- la Casa di Cura “Mater Dei Hospital” di Bari risulta in possesso di parere di compatibilità ed autorizzazione 
all’esercizio per solo n. 1 TAC dedicata all’attività specialistica ambulatoriale privata di Diagnostica per 
Immagini con l’utilizzo delle grandi macchine (e non n. 2), come già indicato nella precedente ricognizione del 
2012;
- il “Centro Radiologico Pugliese S.r.l.” di Gravina di Puglia risulta in possesso di parere di compatibilità ed 
autorizzazione all’esercizio per solo 1 TAC (e non n. 2), come già indicato nella precedente ricognizione del 
2012;
pertanto, allo stato, in relazione al fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità con 
specifico riferimento alla lett. “C. Strutture e studi che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime 
ambulatoriale ”, sub “c) Diagnostica per immagini, con utilizzo delle grandi macchine (TAC - RMN - PET)” del 
R.R. n. 3/2006, risultano nel territorio dell’ASL BA:

n. 12 RMN eroganti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, di cui n. 4 RMN presso 
strutture pubbliche e n. 8 presso strutture private;

n. 27 TAC eroganti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, di cui n. 15 presso strutture 
pubbliche e n.12 TAC presso strutture private.

Per quanto sopra; considerato che:

- il R.R. n. 3/2006 ha stabilito un fabbisogno di grandi macchine TAC pari a n. 1 ogni 60.000 abitanti;
- la popolazione della ASL BA aggiornata all’1/1/2017 (fonte ISTAT) è pari a 1.260.142 abitanti, per cui ne 
consegue un fabbisogno di grandi macchine TAC pari a n. 21 e RMN pari a n.11.”.

La sopra riportata nota prot. AOO_183/10451 del 09/07/2018 è stata impugnata dalla società “Centro 
Diagnostico Coratino S.r.l.” innanzi al TAR Bari, Sez. II, con ricorso R.G. n. 1315/2018, il cui giudizio è terminato 
con sentenza n. 794/2021 con la quale il Giudice a quo ha accolto il gravame con le seguenti motivazioni:
“ (…) il parere negativo avversato si traduce in una restrizione, a tempo indeterminato, all’accesso del nuovo 
operatore sul mercato, con indebita limitazione della sua libertà economica, non rispondente ai criteri 
ispiratori dell’art. 8-ter, comma 3, del decreto legislativo n. 502 del 1992, e contraria ai principi del diritto 
eurounitario affermati dalla Corte di giustizia in riferimento alla pur ampia discrezionalità del legislatore in 
materia sanitaria.”.
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Con Pec del 08/02/2023, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/31913 del 09/02/2023, il 
legale rappresentante della “Centro Diagnostico Coratino s.r.l.” ha rappresentato come segue:

“Facendo seguito all’istanza del 23 gennaio 2018, si rappresenta quanto segue:
PREMESSO CHE
con istanza del 23 gennaio 2018 la sottoscritta Società ha inoltrato al Comune di Corato richiesta di 
autorizzazione per l’installazione di un tomografo assiale computerizzato; codesta Sezione, con propria 
nota prot. n. 183/10451 del 9 luglio 2018 ha espresso parere negativo di compatibilità in ragione della 
ritenuta capienza del fabbisogno regionale di cui al regolamento regionale n. 3 del 2006; il TAR Bari, con 
sentenza n. 794 del 3 maggio 2021, ha annullato tale parere negativo, stabilendo che esso era affetto da 
deficit motivazionale e disparità di trattamento; più precisamente il TAR, nella citata sentenza, ha rilevato: 
“il carattere ingiustificatamente limitativo e sproporzionato, in concreto, assunto dal diniego opposto dalla 
regione Puglia alla richiesta di autorizzazione della ricorrente”, rilevando altresì che “si dimostra assente una 
motivazione sulla configurazione quantitativa della domanda sanitaria sul territorio e della corrispondente 
offerta da parte delle strutture private che dia conto delle ragioni per cui il fabbisogno “numerico” sia stato 
correttamente superato e non tolleri l’ingresso di ulteriori operatori”;

nel prosieguo della sentenza il TAR sostiene che: “il parere negativo avversato si traduce in una restrizione, a 
tempo indeterminato, all’accesso del nuovo operatore sul mercato, con indebita limitazione della sua libertà 
economica, non rispondente ai criteri ispiratori dell’art. 8-ter, comma 3, del decreto legislativo n. 502 del 1992, 
e contraria ai principi del diritto eurounitario affermati dalla Corte di giustizia in riferimento alla pur ampia 
discrezionalità del legislatore in materia sanitaria. Come affermato nella pronunzia del Giudice d’appello 
in precedenza ampiamente riportata, “tale discrezionalità... non è né può essere illimitata, né schiudere la 
strada ad ingiustificate e sproporzionate restrizioni dell’iniziativa economica, senza trovare un ragionevole 
e proporzionato contro bilanciamento nella cura in concreto, da parte della pubblica amministrazione 
decidente, dell’interesse pubblico demandatole, mediante un adeguato apparato motivazionale a supporto 
del provvedimento, e nella presupposta, oggettiva, valutazione dell’interesse pubblico finalizzato alla tutela 
del diritto alla salute, soprattutto ove si tengano presenti le lunghe liste d’attesa, in Puglia, per l’esecuzione di 
esami radiodiagnostici e di fronte ad una domanda, crescente nel tempo, di esami, che rivela, se non impone, 
un aggiornamento del fabbisogno e dei parametri di riferimento per la sua valutazione, parametri che devono 
essere adeguati e proporzionati rispetto all’esigenza pubblica da tutelare”;

poste tali premesse, la sentenza stabilisce quanto segue: “l’applicazione di un contingente numerico massimo 
che prescinde dalla valutazione quantitativa e qualitativa, in relazione alle esigenze della popolazione residente, 
dei servizi già presenti sul territorio e di quelli nuovi offerti dai richiedenti l’autorizzazione si traduce in una 
potenziale limitazione dei servizi di assistenza e cura concretamente attivabili sul territorio”, concludendo nei 
seguenti termini: “accede alla valenza conformativa insita nella presente pronunzia, il conseguente obbligo, 
per la Regione Puglia, di rideterminarsi sull’istanze di autorizzazione”;

detta sentenza, pubblicata in data 3 maggio 2021, è passata in giudicato in quanto non appellata, il che 
comporta l’applicazione dell’art. 5 comma 2 del R.R. 9/22 secondo cui: “le richieste comunali di verifica di 
compatibilità che, per effetto di sentenza passata in giudicato alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, devono essere rivalutate verificando se il fabbisogno risulti all’attualità soddisfatto, sono 
istruite prioritariamente, ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione e, conseguentemente, all’autorizzazione 
all’esercizio, sulla base del fabbisogno di cui al presente regolamento”, a fronte del quale, però, non è 
intervenuto alcun nuovo atto da parte di codesto Assessorato, che è rimasto inerte; risulta peraltro che codesto 
Assessorato si sia pronunciato con determinazione n. 380 del 7 novembre 2022 su un’istanza, presentata dalla 
Studio Lovero S.r.l., in merito alla quale era intervenuta sentenza del TAR Bari n. 48 del 19 gennaio 2022, 
pubblicata, dunque, oltre otto mesi e mezzo dopo quella n. 794 del 3 maggio 2021 resa dal TAR Bari su ricorso 
del Centro Diagnostico Coratino S.r.l.;

che, pertanto, è urgente che codesto Assessorato si pronunci sull’istanza proposta già in data 23 gennaio 2018 
dal Centro Diagnostico Coratino S.r.l., su cui era intervenuto il suddetto parere regionale (prot. 183/10451 
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del 9 luglio 2018) annullato dal TAR, dando esecuzione all’ordine impartito nel dispositivo della sentenza 
(“la presente sentenza sarà eseguita dall’Amministrazione”), applicando il criterio giuridicamente corretto e 
tenendo altresì conto che il dato demografico del distretto sociosanitario di Corato Ruvo- Terlizzi, secondo i 
dati Demo Istat del 1 gennaio 2022, è pari a 97.846 (Corato: 47.117, Ruvo di Puglia: 24.520; Terlizzi: 26.209), 
il che consente di rilasciare parere favorevole all’istanza inoltrata;

TANTO PREMESSO:

si chiede il pronto rilascio di parere favorevole, tenuto anche conto del lunghissimo lasso di tempo già trascorso, 
delle risultanze del giudizio amministrativo e della circostanza che codesto Assessorato si è già pronunciato 
su istanza di altro soggetto che ha ottenuto sentenza del TAR Bari in data significativamente successiva a 
quella della sentenza del medesimo TAR Bari ottenuta da parte della Società sottoscritta. Rimanendo pertanto 
in attesa di cortese pronto riscontro favorevole, si chiede di essere tempestivamente notiziati di qualsivoglia 
attività amministrativa resa in esecuzione della sentenza citata.”.

Considerato che:

- Il R.R. n. 9/2022 stabilisce all’art. 5 (Disposizione transitoria), comma 2 che: “Le richieste comunali 
di verifica di compatibilità che, per effetto di sentenza passata in giudicato alla data di entrata in 
vigore del presente Regolamento, devono essere rivalutate verificando se il fabbisogno risulti 
all’attualità soddisfatto, sono istruite prioritariamente, ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione 
e, conseguentemente, dell’autorizzazione all’esercizio, sulla base del fabbisogno di cui al presente 
Regolamento.”;

- la popolazione del Distretto Sociosanitario di Corato DSS BA 02 aggiornata al 1° gennaio 2022 (fonte 
ISTAT) è pari a 97.492, per cui il fabbisogno di TC vigente è pari a n. 4;

- nel Distretto Sociosanitario di Corato DSS BA 02 non risultano autorizzate/attivate TC (esclude quelle 
delle A.O., degli I.R.C.S.S.), con riferimento all’attività specialistica ambulatoriale;

- pertanto, ai sensi del R.R. n. 9/2022, il fabbisogno numerico di RMN grandi macchine di 1 TC per 
ogni 25 mila abitanti o frazione superiore a 12,5 mila abitanti nel Distretto Sociosanitario BA 02 non 
è soddisfatto;

si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., parere favorevole in relazione alla 
richiesta di verifica di compatibilità trasmessa dal Comune di Corato a seguito dell’istanza della società 
“Centro Diagnostico Coratino S.r.l.”, per l’autorizzazione alla realizzazione/installazione di n. 1 TC presso lo 
Studio Radiologico sito in Corato alla Via Diaz n. 24, con le seguenti precisazioni:

- il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. n. 
9/2017 e s.m.i., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e, 
in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del termine 
di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, assegnato al Comune dal 
comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione alla realizzazione; pertanto, 
scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla 
Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione la decadenza, salvo la concessione 
di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto termine, in caso di eventi oggettivi non 
imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire la realizzazione dell’attività nel termine di 
cui al comma 4, previa verifica della documentazione e valutata la compatibilità con la programmazione 
sanitaria;

- il legale rappresentante della società “Centro Diagnostico Coratino S.r.l.” dovrà trasmettere ai sensi del D.M. 
14/01/2021 la comunicazione (comprensiva di tutta la documentazione prevista) di avvenuta installazione 
alla ASL BA ed al Dipartimento di Prevenzione, al Ministero della Salute, all’Istituto Superiore di Sanità ed 
all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, con la specificazione, tra l’altro, 
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di: marca, modello, numero di serie, tipo di magnete, intensità di campo magnetico statico, descrizione 
tecnica dettagliata dell’apparecchiatura e delle sue componenti, con indicazione delle principali specifiche 
dichiarate per le principali prestazioni dell’apparecchiatura, data di installazione dell’apparecchiatura TC, 
data presunta di inizio attività della stessa.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−  sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza Ospedaliera e dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità;

D E T E R M I N A

di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., parere favorevole in relazione alla richiesta di verifica 
di compatibilità trasmessa dal Comune di Corato a seguito dell’istanza della società “Centro Diagnostico 
Coratino S.r.l.”, per l’autorizzazione alla realizzazione/installazione di n. 1 TC presso lo Studio Radiologico sito 
in Corato alla Via Diaz n. 24, con le seguenti precisazioni:

- il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. n. 
9/2017 e s.m.i., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e, 
in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del termine 
di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, assegnato al Comune dal 
comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione alla realizzazione; pertanto, 
scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla 
Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione la decadenza, salvo la concessione 
di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto termine, in caso di eventi oggettivi non 
imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire la realizzazione dell’attività nel termine di 
cui al comma 4, previa verifica della documentazione e valutata la compatibilità con la programmazione 
sanitaria;

- il legale rappresentante della società “Centro Diagnostico Coratino S.r.l” dovrà trasmettere ai sensi del D.M. 
14/01/2021 la comunicazione (comprensiva di tutta la documentazione prevista) di avvenuta installazione 
alla ASL BA ed al Dipartimento di Prevenzione, al Ministero della Salute, all’Istituto Superiore di Sanità ed 
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all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, con la specificazione, tra l’altro, 
di: marca, modello, numero di serie, tipo di magnete, intensità di campo magnetico statico, descrizione 
tecnica dettagliata dell’apparecchiatura e delle sue componenti, con indicazione delle principali specifiche 
dichiarate per le principali prestazioni dell’apparecchiatura, data di installazione dell’apparecchiatura TC, 
data presunta di inizio attività della stessa.

• di notificare il presente provvedimento:
 − al Sindaco del Comune di Corato (BA)
 − al Legale rappresentante della società “Centro Diagnostico Coratino S.r.l.” di Corato (BA), 

cdiagnosticocoratino@legalmail.it;
 − al Direttore Generale dell’ASL BA.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 10 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in 
ottemperanza alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti 
originali informatici con il sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

        Il Dirigente della Sezione SGO
         (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile P.O.
(Irene Vogiatzis)

IIl Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
(Elena Memeo)

mailto:cdiagnosticocoratino@legalmail.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 maggio 2023, n. 137
Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dell’Articolazione Organizzativa 
sita ex P.0. di Massafra (TA) Viale Magna Grecia, afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, ai sensi 
dell’art. 6.8 del Regolamento Regionale n. 14/2012.

IL DIRIGENTE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 15 del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 10 Febbraio 2021, n. 45;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29/08/2022 
con cui è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale 
- Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile PO e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale – 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente relazione.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 16 dicembre 2010 ha sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta, nonché sul modello per le visite di 
verifica, rep. Atti n. 242, recepito con delibera n. 132 del 31 gennaio 2011.
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato - Regioni 
(Rep. Atti n. 242/CSR) del 16 dicembre 2010 “Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle 
attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica”.
Con Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 95 del 02/07/2012 
sono stati definiti i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di 
raccolta fisse e mobili (autoemoteca).



42248                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

In particolare l’art. 6.8 del suddetto Regolamento stabilisce che “La verifica del mantenimento dei requisiti 
di ciascuna unità di raccolta è effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di prevenzione della Asl di 
riferimento affiancato da un valutatore”.
Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 158 del 15 febbraio 2022, è stato recepito l’Accordo 25 
marzo 2021 (Rep. Atti 29/CSR) in materia di requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e del modello per le visite di verifica.
Con Determina Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 veniva rilasciata, ai sensi dell’art. 6.6 del Regolamento 
Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue 
ed emocomponenti presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Massafra (TA), afferente al 
SIMT “SS. Annunziata” di Taranto.
Alla scadenza biennale della suddetta autorizzazione, con nota prot. A00_183/21/11/2017 n. 7067, il Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO) incaricava il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA di 
effettuare, affiancato dalla Dott.ssa Maria Carmela Guerrese, Valutatore inserito nell’Elenco nazionale CNS 
dei Valutatori per il sistema trasfusionale, la visita di verifica prevista dal citato art. 6.8 del Regolamento 
Regionale n. 14 del 25/06/2012 presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Massafra (TA).
Con nota prot. 61039 del 30/03/2018 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA inviava gli esiti della suddetta 
visita di verifica, comunicando che i locali precedentemente destinati alla raccolta del sangue avevano subito 
un cambio di destinazione e che pertanto non risultavano più idonei ad ospitare l’Articolazione Organizzativa.
Con nota prot. 60065 del 29/03/2018 il Direttore Sanitario dell’ASL TA comunicava la variazione nella 
destinazione d’uso dei locali dell’ex Ospedale di Massafra (TA), precedentemente accreditati con determinazione 
Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 quali Articolazione Organizzativa del SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, 
rappresentando contestualmente di aver individuato, sempre all’interno dell’ex Ospedale di Massafra (TA), 
nuovi spazi da riservare allo svolgimento delle attività di raccolta di sangue ed emocomponenti.
Atteso quanto sopra, con nota prot. A00_183/30/04/2018 n. 6423 il Dirigente della Sezione SGO incaricava 
il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA di effettuare, affiancato dalla Dott.ssa Maria Carmela Guerrese, 
Valutatore inserito nell’Elenco nazionale CNS dei Valutatori per il sistema trasfusionale, la visita di 
verifica prevista dal citato art.6.8 del Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012 presso la nuova sede 
dell’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Massafra (TA).
Con nota prot. n. 139056 del 03/08/2018, il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA comunicava gli esiti 
della visita di verifica, dichiarando che l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di  Massafra  (TA)  
possiede  “(…) I REQUISITI  STRUITURALI  NONCHE’  ORGANIZZATIVI  E TECNOLOGICI DI CUI AL R.R. N. 14 DEL 
25.06.2012”, pur evidenziando una carenza documentale in corso di risoluzione da parte dei competenti uffici 
ASL.”.
Pertanto, con Determina Dirigenziale n. 289 del 07/08/2018 la Sezione SGO tra l’altro revocava “ ai sensi del 
Regolamento Regionale n. 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività 
di raccolta sangue ed emocomponenti rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 alla 
vecchia Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Massafra (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” 
di Taranto;” e rilasciava “ai sensi del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e 
accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso la nuova Articolazione 
Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Massafra (TA);”.
Atteso che, il sopracitato Regolamento Regionale 25 giugno 2012, n. 14, al punto 6.8. prevede che “la verifica 
del mantenimento dei requisiti di ciascuna unità di raccolta è effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento 
di prevenzione della Asl di riferimento affiancato da un valutatore”.
Alla scadenza biennale del suddetto accreditamento istituzionale, con nota prot. AOO_183/26/01/2023 n. 
1698, la Sezione SGO ha conferito al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, unitamente al Dott. Giuliano 
D’Andria, quale valutatore inserito nell’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema trasfusionale, l’incarico 
di effettuare idoneo e tempestivo sopralluogo presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di 
Massafra (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, finalizzato alla verifica del mantenimento dei 
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012.
Facendo seguito alla predetta nota del 26/01/2023, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, 
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con nota prot. n. 61747 del 06/04/2023, ha rappresentato quanto segue:

“

Il Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale — Sezione Strategie Governo dell’Offerta — 
Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale — Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R, giusta 
nota prot.183/26.01.2023/0001698, ha incaricato questo Dipartimento di Prevenzione, congiuntamente 
al Dott. Giuliano D’Andria, in servizio c/o il P.O. “SS. Annunziata” di Taranto, Dipartimento di Medicina 
Trasfusionale, inserito nell’elenco nazionale dei Valutatori per il trasfusionale, ad operare gli accertamenti 
finalizzati alla verifica del mantenimento dei requisiti di cui al R.R. n..14 del 25.0 6. 20 12, relativamente 
alle articolazioni organizzative di questa ASL Taranto incardinate nel Dipartimento di Medicina Trasfusionale. 
Premesso quanto, personale di questo Dipartimento di Prevenzione congiuntamente al Dr. Giuliano D’Andria, 
valutatore per il Sistema Trasfusionale ed inserito nel relativo elenco nazionale hanno effettuato la verifica 
presso l’Articolazione Organizzativa - Unità Mobile di Raccolta Sangue presso ex P.0. di Massafra Viale Magna 
Grecia ed hanno valutato altresì tutta la documentazione utile alla definizione dell’iter de quo.
Gli esiti di cui sopra, hanno evidenziato che l’Unità Mobile di Raccolta Sangue presso ex P.0. di Massafra 
Viale Magna Grecia MANTIENE i requisiti organizzativi e procedurali nonché i requisiti strutturali e tecnologici 
previsti dal Reg. Reg. 15/2013.”.
Con nota mail del 18/05/2023, la Sezione SGO ha chiesto al responsabile della SRC, sulla base della 
documentazione trasmessa, formale parere in merito al rilascio del provvedimento di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento per l’Articolazione Organizzativa sita ex P.0. di Massafra (TA) 
Viale Magna Grecia, afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto.
Con nota mail di pari data il Direttore della SRC ha espresso il proprio parere positivo in merito al rilascio in 
favore dell’Articolazione Organizzativa sita c/o ex P.0. di Massafra (TA) Viale Magna Grecia afferente al SIMT 
“SS. Annunziata” di Taranto, del provvedimento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento 
per la raccolta sangue ed emocomponenti.

Per quanto sopra, si propone:

1. di confermare ai sensi dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio 
e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione 
Organizzativa sita l’ex P.0. di Massafra (TA) Viale Magna Grecia afferente al SIMT “SS. Annunziata” di 
Taranto;

2. di confermare che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna 
Articolazione Organizzativa che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;

3. di confermare che la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per l’Articolazione 
Organizzativa cui si riferisce.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI DI CUI AL D.Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Responsabile PO;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile PO e dal Dirigente di 

Servizio.

D E T E R M I N A

per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato,

1. di confermare ai sensi dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio 
e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione 
Organizzativa sita c/o l’ex P.0. di Massafra (TA) Viale Magna Grecia afferente al SIMT “SS. Annunziata” di 
Taranto;

2. di confermare che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna 
Articolazione Organizzativa che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;

3. di confermare che la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per l’Articolazione 
Organizzativa cui si riferisce;

4. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio SGAT – Rapp. Istit. e Capitale Umano 
S.S.R., al Direttore Generale dell’ASL TA, al Direttore del Dipartimento di Medicina Trasfusionale dell’ASL 
TA, al Responsabile del SIMT dell’Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto, al Presidente Regionale delle 
Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue, nonché al Rappresentante Legale dell’Articolazione 
Organizzativa oggetto della presente autorizzazione all’esercizio ed accreditamento.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati personali.

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n°7 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione SGO 
(Mauro Nicastro)

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
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regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO: Antonella VURRO

Il Dirigente del Servizio SGAT – Rapporti Istituzionali
e Capitale Umano S.S.R.: Antonella Caroli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 maggio 2023, n. 138
Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dell’Articolazione Organizzativa 
sita c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, ai sensi 
dell’art. 6.8 del Regolamento Regionale n. 14/2012.

IL DIRIGENTE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 15 del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 10 Febbraio 2021, n. 45;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29/08/2022 
con cui è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale 
- Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile PO e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale – 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente relazione.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 16 dicembre 2010 ha sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta, nonché sul modello per le visite di 
verifica, rep. Atti n. 242, recepito con delibera n. 132 del 31 gennaio 2011.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato - Regioni 
(Rep. Atti n. 242/CSR) del 16 dicembre 2010 “Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle 
attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 95 del 02/07/2012 
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sono stati definiti i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di 
raccolta fisse e mobili (autoemoteca).

In particolare l’art. 6.8 del suddetto Regolamento stabilisce che “La verifica del mantenimento dei requisiti 
di ciascuna unità di raccolta è effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di prevenzione della Asl di 
riferimento affiancato da un valutatore”.

Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 158 del 15 febbraio 2022, è stato recepito l’Accordo 25 
marzo 2021 (Rep. Atti 29/CSR) in materia di requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e del modello per le visite di verifica.

Con Determina Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 è stata rilasciata ai sensi dell’art. 6.6 del Regolamento 
Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue 
ed emocomponenti presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA), 
afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto.

Alla scadenza biennale della suddetta autorizzazione, con nota prot. AOO_183/21/11/2017 n. 7067 e 
successiva nota di sollecito prot. AOO_183/22/03/2018 n. 4068, il Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta (SGO) ha conferito al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA l’incarico di effettuare presso l’AO in 
oggetto la visita di verifica prevista al punto 6.8 del Regolamento Regionale n. 14 del 25 giugno 2012.
Con nota prot. 61039 del 30/03/2018 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA ha inviato gli esiti della suddetta 
visita di verifica, evidenziando le non conformità rilevate e comunicando che l’Articolazione Organizzativa sita 
c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA) “NON POSSIEDE I REQUISITI DI LEGGE”.
Pertanto con nota prot. AOO_183/18/07/2018 n. 10873, indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TA, il 
Dirigente della Sezione SGO ha chiesto di ricevere tempestivamente la certificazione relativa agli interventi di 
adeguamento già effettuati o il cronoprogramma dei lavori, se ancora in fase di programmazione o in corso, 
così da poter programmare la necessaria visita di verifica di follow-up.
Con successiva nota prot. 140166 del 07/08/2018 il Direttore Generale dell’ASL TA ha comunicato che, 
completata la procedura di acquisizione delle poltrone da prelievo, la cui consegna era garantita per gli inizi 
del mese di settembre, sarebbe stato possibile procedere con la programmazione della visita di follow-up.
Con nota prot. AOO_183/21/09/2018 n. 12833 e successiva nota di sollecito prot. AOO_183/30/10/2018 
n.14516, il Dirigente della Sezione SGO ha chiesto urgente riscontro in merito alla visita di verifica presso l’AO 
in oggetto.
Con nota prot. 204698 del 29/11/2018 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione e il Dirigente Medico 
Referente Dipartimentale Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie della ASL TA, ha rappresentato quanto segue: 
“Dagli esiti del sopralluogo esperito” nonchè “visto il report finale di ispezione e verifica del Valutatore 
Nazionale Dott.ssa Maria Carmela Guerrese” hanno comunicato che “l’Unità di Raccolta Fissa, ubicata presso 
il poliambulatorio di San Marzano di San Giuseppe (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto” possiede 
“i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012.”.

Pertanto, con Determina Dirigenziale n. 185 del 21/05/2018 la Sezione SGO tra l’altro confermava, “ai sensi 
dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per 
l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio 
di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, nei termini e con le modalità già stabilite 
con Determina Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015;”.

Atteso che, il sopracitato Regolamento Regionale 25 giugno 2012, n. 14, al punto 6.8. prevede che “la verifica 
del mantenimento dei requisiti di ciascuna unità di raccolta è effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento 
di prevenzione della Asl di riferimento affiancato da un valutatore”.

Alla scadenza biennale del suddetto accreditamento istituzionale, con nota prot. AOO_183/26/01/2023 n. 
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1698, la Sezione SGO ha conferito al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, unitamente al Dott. Giuliano 
D’Andria, quale valutatore inserito nell’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema trasfusionale, l’incarico 
di effettuare idoneo e tempestivo sopralluogo presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio 
di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, finalizzato alla verifica del mantenimento 
dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012.

Facendo seguito alla predetta nota del 26/01/2023, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, 
con nota prot. n. 61744 del 06/04/2023, ha rappresentato quanto segue:
 “
Il Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale — Sezione Strategie Governo dell’Offerta— 
Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale — Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R, giusta 
nota prot.183/26.01.2023/0001698, ha incaricato questo Dipartimento di Prevenzione, congiuntamente 
al Dott. Giuliano D’Andria, in servizio c /o il P.O. “SS. Annunziata” di Taranto, Dipartimento di Medicina 
Trasfusionale, inserito nell’elenco nazionale dei Valutatori per il trasfusionale, ad operare gli accertamenti 
finalizzati alla verifica del mantenimento dei requisiti di cui al R.R. n.14 del 25.06.2012, relativamente alle 
articolazioni organizzative di questa ASL Taranto incardinate nel Dipartimento di Medicina Trasfusionale. 
Premesso quanto, personale di questo Dipartimento di Prevenzione congiuntamente al Dr. Giuliano D’Andria, 
valutatore per il Sistema Trasfusionale ed inserito nel relativo elenco nazionale hanno effettuato la verifica 
presso l’Articolazione Organizzativa - Unità Mobile di Raccolta Sangue presso Poliambulatorio di San Marzano 
Via Fanelli ed hanno valutato altresì tutta la documentazione utile alla definizione dell’iter de quo.
Gli esiti di cui sopra, hanno evidenziato che l’Unità Mobile di Raccolta Sangue presso Poliambulatorio di San 
Marzano Via Fanelli MANTIENE i requisiti organizzativi e procedurali nonché i requisiti strutturali e tecnologici 
previsti dal Reg. Reg. 15/2013.”.
Con nota mail del 18/05/2023, la Sezione SGO ha chiesto al responsabile della SRC, sulla base della 
documentazione trasmessa, formale parere in merito al rilascio del provvedimento di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento per l’Articolazione Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio 
di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto.
Con nota mail di pari data il Direttore della SRC ha espresso il proprio parere positivo in merito al rilascio in 
favore dell’Articolazione Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. 
Annunziata” di Taranto, del provvedimento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento per 
la raccolta sangue ed emocomponenti.

Per quanto sopra, si propone:

1. di confermare ai sensi dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio 
e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione 
Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto;
2. di confermare che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna 
Articolazione Organizzativa che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;
3. di confermare che la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per l’Articolazione 
Organizzativa cui si riferisce.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
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per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI AL D.Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Responsabile PO;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile PO e dal Dirigente del 

Servizio.

D E T E R M I N A

per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato,

1. di confermare ai sensi dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e 
accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione 
Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di 
Taranto;
2. di confermare che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna 
Articolazione Organizzativa che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;
3. di confermare che la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per l’Articolazione 
Organizzativa cui si riferisce;
4. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio SGAT – Rapp. Istit. e Capitale Umano 
S.S.R., al Direttore Generale dell’ASL TA, al Direttore del Dipartimento di Medicina Trasfusionale dell’ASL 
TA, al Responsabile del SIMT dell’Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto, al Presidente Regionale delle 
Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue, nonché al Rappresentante Legale dell’Articolazione 
Organizzativa oggetto della presente autorizzazione all’esercizio ed accreditamento.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati personali.

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
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e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n°7 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente della Sezione SGO 
(Mauro Nicastro)

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO: Antonella VURRO

Il Dirigente del Servizio SGAT – Rapporti Istituzionali
e Capitale Umano S.S.R.: Antonella Caroli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 maggio 2023, n. 139
Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale dell’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano 
(LE) in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV, ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 14/2012.

IL DIRIGENTE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 15 del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 10 Febbraio 2021, n. 45;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29/08/2022 
con cui è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale 
- Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile PO e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale – 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente relazione.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 16 dicembre 2010 ha sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta, nonché sul modello per le visite di 
verifica, rep. Atti n. 242, recepito con delibera n. 132 del 31 gennaio 2011.

Con Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 95 del 02/07/2012 
sono stati definiti i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di 
raccolta fisse e mobili (autoemoteca).

In particolare, nel Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012 è stato stabilito:
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• all’art. 6.4 che “A seguito della approvazione dell’elenco provvisorio di cui al comma precedente il 
CRAT attiva il Dipartimento di prevenzione integrato dal valutatore individuato dall’Elenco nazionale dei 
Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al Decreto del Direttore del centro Nazionale Sangue (prot. n. 
1878/CNS/2011), per la verifica dei requisiti delle unità di raccolta che hanno presentato l’autocertificazione 
ed il piano di adeguamento, di cui al comma 1 e 2 del presente articolo entro il 30/06/2012 e di quelle che 
successivamente presentano istanza di autorizzazione all’esercizio, autocertificando l’avvenuto adeguamento 
ai requisiti”;

• all’art. 6.6 che “Effettuata la verifica, se positiva, con Determinazione dirigenziale del Servizio PAOS si 
procede ad autorizzare e accreditare l’Unità di raccolta fissa e mobile (autoemoteca);

• all’art. 6.8 che “La verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna unità di raccolta è effettuata can 
cadenza biennale dal Dipartimento di prevenzione della AsL di riferimento affiancata da un valutatore”.

Ai sensi dell’art. 6.3 del predetto Regolamento Regionale, con Determina Dirigenziale del Servizio PAOS n. 75 
del 31 maggio 2013 (e successiva modifica ed integrazione di cui alla Determina Dirigenziale n. 107 del 05 
luglio 2013):

a) è stato Istituito l›elenco provvisorio delle Unità di Raccolta Associative ed Articolazioni Organizzative 
dei Servizi Trasfusionali;

b) sono state dettate le modalità per l’attuazione delle visite di verifica da parte dei Dipartimenti di 
Prevenzione integrati con un valutatore individuato dall’Elenco Nazionale dei Valutatori per il Sistema 
Trasfusionale di cui al Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue (prot. n. 1878/CNS/2011).

Inoltre, con i pareri di cui rispettivamente alle note del 13/12/2013 ed alla nota prot. 0046732 del 06/12/2013, il 
Ministero della Salute e il Centro Nazionale Sangue hanno affermato che nel caso in cui il modello organizzativo 
dell’attività di raccolta del sangue ed emocomponenti venga gestita dai Servizi Trasfusionali pubblici e non già, 
in forma diretta, da parte delle Associazioni e Federazioni di Donatori Volontari di Sangue, viene confermata la 
esclusiva titolarità delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere ed Enti Ecclesiastici (sedi delle Strutture 
Trasfusionali pubbliche o equiparate) per quanto attiene la richiesta di autorizzazione e la responsabilità della 
sussistenza dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi in tutte le sedi extraospedaliere ove l’Azienda 
intenda effettuare la raccolta.

Le sedi extraospedaliere devono, pertanto, intendersi quali articolazioni organizzative dei Servizi Trasfusionali 
e in tale ottica è competenza esclusiva dell’Azienda garantire, attraverso gli interventi ritenuti più idonei, la 
presenza dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici nel pieno rispetto della normativa dell’Accordo 
Stato Regioni 16 dicembre 2010.

Inoltre, le Aziende Sanitarie locali possono scegliere quali sedi proprie anche quelle messe a disposizione dalle 
Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue esclusivamente dove tale eventualità risulti utile nel contesto 
organizzativo aziendale e regionale allo scopo di capillarizzare e conseguentemente incrementare l’attività; 
ciò dovrà auspicabilmente avvenire in forza di appositi accordi assunti nell’ambito degli atti convenzionali 
sottoscritti per le attività di donazione del sangue tra le Aziende Sanitarie e le citate Associazioni e Federazioni 
e sempre che le stesse abbiano i requisiti strutturali etecnologici.

A tal proposito, si aggiunge che, considerata l’impossibilità da parte delle Aziende Sanitarie Locali di 
provvedere ad adeguamenti strutturali presso le sedi non di proprietà, è responsabilità e facoltà delle Aziende 
richiedere ai proprietari/conduttori delle predette strutture di provvedere agli adeguamenti necessari in 
relazione alle disposizioni regionali di recepimento del DPR 14 gennaio 1997 concernenti le attività sanitarie 
in regime ambulatoriale; è evidente che ove risultassero “non conformità” non sanabili, come da parere del 
Dipartimento di Prevenzione, a fronte delle suddette disposizioni e requisiti, le attività di raccolta dovranno 
essere ricondotte in strutture conformi, quali ad esempio le Strutture Trasfusionali (e relative Articolazioni 
Organizzative) o le Unità di Raccolta mobili (Autoemoteche) accreditate.
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La nota del Centro Nazionale Sangue precisa, inoltre, che i requisiti organizzativi e tecnologici nelle 
Articolazioni Organizzative possono essere garantiti dai Servizi Trasfusionali limitatamente alle giornate In cui 
vengono effettuate le attività di raccolta del sangue. poiché risulterebbe anti-economico oltre che irrazionale 
immobilizzare risorse tecnologiche per un numero limitato/anno di giornate di raccolta; ad ogni buon conto 
rimane imprescindibile garantire nelle sedi designate (pubbliche, in locazione o messe a disposizione da terzi) 
le dotazioni tecnologiche e strutturali minime previste dal DPR 14 gennaio 1997 perl’esercizio delle attività 
sanitarie in regime ambulatoriale.

Si ritiene, pertanto, che qualora le sedi individuate dal presente provvedimento vengano utilizzate come 
“Unità di Raccolta”, ai sensi del Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, articolo 2, comma 1, lettera f, 
per lo svolgimento della raccolta associativa da parte delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue, 
le predette sedi dovranno essere sottoposte a nuova visita di verifica da parte del Dipartimento di Prevenzione 
in collaborazione con il Valutatore dei Servizi Trasfusionali, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici, di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012.

Con nota prot. n°0173161 del 19/11/2021 indirizzata alla Direzione Generale della ASL LE, il Presidente 
dell’Associazione Fratres Gruppo Martano (LE) ODV, con sede legale a Martano ha presentato istanza per la 
realizzazione di un’Unità di raccolta Fissa gestita dalla stessa.

In riscontro alla succitata richiesta, il Direttore Generale della ASL LE, con nota prot. n°11836 del 25/01/2022 
indirizzata per conoscenza alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO) e alla Struttura Regionale di 
Coordinamneto (SRC), “in vista del progetto di ristrutturazione relativo all’immobile con sede in Martano, 
Via G. Marconi, 27 da adibire a Unita di Raccolta Fissa (UDR) sotto la gestione della FRATRES Martano, visto 
il parere faverevole, sotto ii profilo igienico - sanitario sul progetto di ristrutturazione dell’immobile posto 
al primo piano, da adibire all’ UDR, sita alla Via G. Marconi, n. 27, di proprietà del Comune di Martano, già 
espresso dal Dipartimento di Prevenzione, giusta nota prot. 169947 del 15/11/2021,” ha espresso “parere 
favorevole sull’eventuale attivazione della struttura succitata per le necessità del contesto organizzativo 
attuale e a supporto del consolidamento dell’autosufficienza di sangue e/o emoderivati.”.

Con successiva nota prot. n° 39921 del 13/03/2023 ad oggetto: “Istanza per autorizzazione all’esercizio e 
accreditamento deIl’Unità Di Raccolta sita in Martano gestita da FRATRES.”, il Direttore Generale e il Direttore 
del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL LE hanno rappresentato quanto segue: “considerato che 
è pervenuta presso questa Direzione richiesta da parte del Presidente del Gruppo Fratres Martano, (…) 
in ordine all’attivazione di una Unità di Raccolta, la cui sede è messa a disposizione dall’Associazione ma 
le cui attività dovrebbero svolgersi con il supporto logistico, tecnologico e organizzativo del Dipartimento 
Immunotrasfusionale.
Atteso che già con nota prot. 11836 del 25/01/2022, la Direzione Strategica p.t. aveva espresso “parere 
favorevole suIl’eventuaIe attivazione della struttura succitata per le necessità del contesto organizzativo 
attuale e a supporto del consolidamento deII’autosufficienza di sangue e/o emoderivati”, atteso, altresì, che 
il Presidente del Gruppo Fratres Martano ha presentato, con nota prot. 19531 del 06/02/2023, istanza di 
autorizzazione e accreditamento deII’UDR, corredata dalla necessaria documentazione (….)
in ottemperanza alla normativa di riferimento nazionale e regionale in tema di medicina trasfusionale, e più 
specificatamente ai sensi del Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, articolo 2, comma 1, Iettera f), 
nonché sulla base delle previsioni del R.R. 14/2012 e del R.R. 15/2013, vista DGR 158/2022 di recepimento 
deII’Accordo Stato-Regioni del 25/03/2021 nonché la DGR n. 50/2023” ha chiesto alla Sezione SGO 
“autorizzazione all’esercizio e accreditamento deIl’Unità di raccolta sita in Martano, via Marconi, 27, 1 piano, 
certificando (…) ai sensi del DPR 445/2000 il possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi (…)” 
comunicando “che la predetta struttura dipenderà funzionalmente ed organizzativamente dal SIMT di Lecce”.

Pertanto, la Sezione SGO con nota prot. n. 5469 del 03/04/2023, ha chiesto al Dipartimento di Prevenzione 
dell’ASL LE e al Dott. Belardi Antonio, Valutatore inserito nell’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema 
trasfusionale, di effettuare idoneo sopralluogo presso la suddetta Articolazione Organizzativa, finalizzato alla 
verifica del possesso dei requisiti strutturali previsti dal Regolamento Regionale 25 giugno 2012, n. 14.



42260                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

In riscontro alla succitata richiesta di verifica dei requisiti, con nota ad oggetto: “Istanza per l’autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento dell’Unità di raccolta Fissa FRATRES in Martano ESITO ACCERTAMENTI – PARERE”, 
prot. n° 72750 del 12/05/2023, Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL LE ha comunicato 
quanto segue:

“

In data 19/04/2023 questo Dipartimento di Prevenzione ha effettuato la visita per la verifica dei requisiti 
strutturali presso l’Unità di Raccolta Fissa in oggetto indicata ubicata in Martano alla Via G. Marconi n. 27.
Dalla verifica è emerso che:

• I locali individuati e destinati esclusivamente all’attività di raccolta sono distribuiti secondo quanto 
riportato nella planimetria esibita;

• La distribuzione e la destinazione degli ambienti garantiscono l’idoneità igienico sanitaria all’uso, 
consentono lo svolgimento della stessa secondo un ordine logico-funzionale e sono commisurati alla 
tipologia e al volume delle prestazioni potenzialmente erogabili;

• L’immobile è stato reso agibile a seguito di SCIA depositata allo Sportello Unico per l’Edilizia l’1/2/2023 
per l’uso specifico, secondo quanto meglio esplicitato nella SCIA edilizia n. 72/2021 e cioè Unità di 
raccolta fissa di sangue;

• I requisiti organizzativi e tecnologici sono garantiti, nelle giornate in cui viene effettuata la raccolta, 
dal DMT di Lecce;

• Per quanto rilevato si ritiene che l’Unità Fissa di cui si tratta abbia i requisiti strutturali per essere 
adibita all’attività di raccolta sangue.”.

Pertanto, preso atto che:

1. il Regolamento Regionale 14/2012, sulla base del citato Accordo Stato - Regioni n. 242 del 16 dicembre 
2010, ha previsto e definito i relativi requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi;
2. i pareri del Centro Nazionale Sangue e del Ministero della Salute sopra richiamati hanno previsto la 
possibilità di limitare il possesso di tali requisiti ai soli strutturali, lasciando in capo al Servizio Trasfusionale il 
dovere di garantire quelli tecnologici ed organizzativi limitatamente alle giornate in cui vengono effettuate le 
attività di raccolta del sangue;

Con nota mail del 18/05/2023, la Sezione SGO ha chiesto al responsabile della SRC, sulla base della 
documentazione trasmessa, formale parere in merito al rilascio del provvedimento di autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento dell’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita 
dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV;
Con nota mail di pari data, il Direttore della SRC ha espresso il proprio parere positivo in merito al rilascio in 
favore dell’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres 
Gruppo Martano ODV, del provvedimento di autorizzazione all’esercizio e accreditamento per la raccolta 
sangue ed emocomponenti.

Per quanto sopra, si propone:

1. di rilasciare l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta 
sangue ed emocomponenti presso l’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita 
dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV, preso atto del parere positivo espresso a seguito di visita 
di verifica di cui alla sopraccitata nota prot. n° 72750 del 12/05/2023. Inoltre, sulla base del parere del 
Centro Nazionale Sangue e del Ministero della Salute, limitatamente alle giornate in cui vengono effettuate 
le attività di raccolta del sangue, devono essere garantiti i requisiti tecnologici ed organizzativi, presso la 
suddetta Unità di Raccolta Fissa da parte del Servizio Trasfusionale di riferimento accreditato, ai sensi del 
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Regolamento Regionale n. 14/2012 nonché fermo restando l’obbligo di adeguare i requisiti generali di cui al 
DPR del 14/01/1997;
2. di stabilire che il Servizio Trasfusionale di riferimento per l’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) 
in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV, è il Servizio Immunotrasfusionale 
del P.O.”V. Fazzi” di Lecce;
3. di disporre che, ai fini dell’esercizio di raccolta sangue ed emocomponenti, il Servizio Trasfusionale 
di riferimento, purchè accreditato, predisponga uno specifico protocollo a garanzia dei requisiti tecnologici 
ed organizzativi, presenti e non, presso la suddetta Unità di Raccolta Fissa, nonché del rispetto delle norme 
igienico - sanitarie presso la stessa;
4. di stabilire che qualora l’Articolazione Organizzativa individuata dal presente provvedimento venga 
utilizzata come “Unità di Raccolta”, ai sensi del Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, articolo 2, 
comma l, lettera f, per lo svolgimento della raccolta associativa da parte delle Associazioni e Federazioni 
dei Donatori di Sangue, sia sottoposta a nuova visita di verifica da parte del Dipartimento di Prevenzione 
in collaborazione con il Valutatore dei Servizi Trasfusionali, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici, di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012;
5. di disporre che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna unità 
di raccolta che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria 
Locale di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;
6. di stabilire che il presente provvedimento di autorizzazione all’esercizio e accreditamento s’intende 
valido esclusivamente per l’Articolazione Organizzativa cui si riferisce, in particolare per l’Unità di Raccolta 
Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI AL D.Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Responsabile PO;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile PO e dal Dirigente del 

Servizio.

D E T E R M I N A

per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato,

1. di rilasciare l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue 
ed emocomponenti presso l’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita 



42262                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV, preso atto del parere positivo espresso a seguito di visita 
di verifica di cui alla sopraccitata nota prot. n° 72750 del 12/05/2023. Inoltre, sulla base del parere del 
Centro Nazionale Sangue e del Ministero della Salute, limitatamente alle giornate in cui vengono effettuate 
le attività di raccolta del sangue, devono essere garantiti i requisiti tecnologici ed organizzativi, presso la 
suddetta Articolazione Organizzativa da parte del Servizio Trasfusionale di riferimento accreditato, ai sensi del 
Regolamento Regionale n. 14/2012, nonché fermo restando l’obbligo di adeguare i requisiti generali di cui al 
DPR del 14/01/1997;

2. di stabilire che il Servizio Trasfusionale di riferimento per per l’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) 
in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV, è il Servizio Immunotrasfusionale 
del P.O.”V. Fazzi” di Lecce;

3. di disporre che, ai fini dell’esercizio di raccolta sangue ed emocomponenti, il Servizio Trasfusionale di 
riferimento, purchè accreditato, predisponga uno specifico protocollo a garanzia dei requisiti tecnologici ed 
organizzativi, presenti e non, presso la suddetta Articolazione Organizzativa, nonché del rispetto delle norme 
igienico - sanitarie presso la stessa;

4. di stabilire che qualora l’Articolazione Organizzativa individuata dal presente provvedimento venga 
utilizzata come “Unità di Raccolta”, ai sensi del Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, articolo 2, 
comma l, lettera f, per lo svolgimento della raccolta associativa da parte delle Associazioni e Federazioni 
dei Donatori di Sangue, sia sottoposta a nuova visita di verifica da parte del Dipartimento di Prevenzione 
in collaborazione con il Valutatore dei Servizi Trasfusionali, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici, di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012;

5. di disporre che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna unità di 
raccolta che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria 
Locale di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;

6. di stabilire che il presente provvedimento di autorizzazione all’esercizio e accreditamento s’intende 
valido esclusivamente per l’Articolazione Organizzativa cui si riferisce, in particolare per l’Unità di Raccolta 
Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV;

7. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale 
– Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., al Direttore Generale dell’ASL LE , al Direttore del Dipartimento 
di Medicina Trasfusionale dell’ASL LE, ai Presidenti Regionali delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di 
Sangue e, per il loro tramite, ai rispettivi Presidenti Provinciali.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.
Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;

f) Il presente atto, composto da n°10 facciate, è adottato in originale.  

           Il Dirigente della Sezione SGO 
        (Mauro Nicastro)
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Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO: Antonella VURRO

Il Dirigente del Servizio SGAT – Rapporti Istituzionali
e Capitale Umano S.S.R. : Antonella Caroli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 141
“Centro Diagnostico per Immagini De Marco”. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, dell’attività specialistica ambulatoriale di 
Diagnostica per Immagini con utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN con sede in Racale (LE) alla via Asiago 
n. 21/A.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 15 del 19/01/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”.

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La Legge Regionale 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private” prevede:

- all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, 
in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio- sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;

- all’art. 24 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti), comma 3 che: “Ai fini della 
concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata la 
funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati 
all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni 
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dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette 
gli esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle 
valutazioni effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria 
e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti 
che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.”;

- all’art. 29 (“Norme transitorie e finali”), comma 9 che: “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle 
ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, 
comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il 
rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a 
quello di ubicazione della struttura da accreditare.”.

Il R.R. n. 9 del 12/08/2022 (“Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e per il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale per strutture che erogano prestazioni di specialistica in regime ambulatoriale 
TC e RMN. Abrogazione dell’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006”) pubblicato sul BURP n. 90 suppl. 
del 16/08/2022 ed entrato in vigore il giorno stesso della pubblicazione, prevede all’art. 4 (Accreditamento), 
comma 9 che: “Le strutture private per le quali alla data di entrata in vigore del presente regolamento sia 
già stato rilasciato il parere favorevole di compatibilità possono accedere all’accreditamento a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente Regolamento.”.

Con Determina Dirigenziale n. 182 del 30/07/2020 ad oggetto: “Diagnostica per Immagini De Marco s.r.l.” 
di Racale (LE). Richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Racale (LE), ex art. 7 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., in relazione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione per l’installazione di n. 1 RMN grande 
macchina. Parere favorevole.” la scrivente Sezione ha rilasciato, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. 
“parere favorevole in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità trasmessa dal Comune di Racale (LE) 
a seguito dell’istanza della società “Diagnostica per Immagini De Marco s.r.l.” di Racale, per l’autorizzazione 
alla realizzazione/installazione di n. 1 RMN grande macchina presso la struttura denominata “Diagnostica per 
Immagini De Marco s.r.l.” sita in Racale alla Via Asiago n. 2/A (…).”.

Con Determina Dirigenziale n. 431 del 13/12/2022, il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
ha determinato: “di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i, l’autorizzazione all’esercizio per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN in capo alla società “Centro Diagnostico per Immagini De Marco Srl” 
con sede in Racale (LE) alla via Asiago 21/A, il cui Responsabile Sanitario è il dott. Maurizio Melle, specialista 
in Radiodiagnostica”.

Con Pec del 21/12/2022 Acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/16173 del 28/12/22, il legale 
rappresentante della “Centro Diagnostico per Immagini De Marco” con sede in Racale (LE) alla via Asiago n. 
21/A, ha richiesto:
“a norma dell’Art. 24 della L.R. N. 9 del 02.05.2017, l’accreditamento istituzionale per un nuovo impianto di 
Risonanza Magnetica RMN del gruppo “A” (grande macchina), poiché si trova nella situazione prevista dal 
“Regolamento Regionale 12 agosto 2022, N.9”, in particolare Art. 4, comma 7. Infatti, nel D.S.S. di competenza 
non insistono strutture pubbliche o private autorizzate per RMN grande macchina, ai sensi dell’art.49, 
comma2, della L.R. n.52/2019.”, allegando “ a) Autorizzazione all’esercizio dell’impianto RMN, rilasciata dalla 
Regione Puglia per attività di diagnostica per immagini, prot. AOO_183/16013 del 20.12.2022 b) Dichiarazione 
attestante i requisiti richiesti dall’Art.20, della L.R. N. 9 del 02.05.2017.”.

Con nota prot AOO_183/3925 del 24/02/2023, la scrivente Sezione ha invitato “il Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BR, ai sensi degli artt. 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., a verificare la 
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persistenza dei requisiti requisiti ulteriori, generali e specifici, relativi all’attività sanitaria specialistica 
ambulatoriale di Diagnostica per immagine con l’utilizzo di Grandi Macchine da parte della struttura con 
sede in Racale (LE) alla via Asiago n. 21/A di cui è titolare la società “Centro Diagnostico per Immagini De 
Marco S.r.l.”, per l’accreditamento di n. 1 RMN, previsti dal R.R. n. 3/2010 alle Sezioni A (colonna di destra, 
relativamente a quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. n. 16/2019 e con particolare riferimento 
alla Sezione A.01.03 “Gestione risorse umane”) e B.01.01 (colonna di destra) nonché dal R.R. n. 16/2019 
(Manuale di Accreditamento per le strutture di assistenza ambulatoriale) in relazione alla fase “Plan” sulla 
base delle griglie di autovalutazione.”.

Con Pec del 09/05/2023 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica ASL BR ha trasmesso la nota Prot. 
n. 0030008 del 31/03/2023 ad oggetto “Richiesta dell’accreditamento istituzionale per un nuovo impianto di 
Risonanza Magnetica RMN (grande macchina del gruppo “A” per uso diagnostico-TRASMISSIONE PARERE, 
acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/7153 del 11/05/23rappresentando quanto segue:

“Con nota prot. A00_183/3925 del 24.02.2023, il Dipartimento di Prevenzione di Brindisi ha ricevuto incarico 
dal Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia, Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta, Servizio Accreditamenti e Qualità:

- “ai sensi degli artt. 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, a verificare la 
persistenza dei requisiti ulteriori, generali e specifici, relativi all’attività sanitaria specialistica 
ambulatoriale di Diagnostica per immagini con l’utilizzo di Grandi Macchine da parte della 
struttura con sede in Racale (LE) alla via Asiago n. 21/A di cui è titolare la società “Centro 
Diagnostico per Immagini De Marco S.r.l.”, per l’accreditamento di n. 1 RMN, previsti dal R.R. 
n. 3/2010 alle Sezioni A (colonna di destra, relativamente a quanto non abrogato ai sensi degli 
artt. 3 e 4 del RR n. 16/2019 e con particolare riferimento alla Sezione A.01.03 “Gestione risorse 
umane”) e B.01.01 (colonna di destra) nonché dal R.R. n. 16/2019 (Manuale di Accreditamento 
per le strutture di assistenza ambulatoriale) in relazione alla fase “Plan” sulla base delle griglie 
di autovalutazione”.

Con nota d’incarico prot. 0030999 del 03.04.2023, i sottoscritti sono stati demandati di istruire la pratica, 
acquisire la documentazione necessaria, effettuare sopralluogo presso la struttura in oggetto, procedere alla 
verifica documentale e redigere apposita relazione, così come di seguito rappresentata e fatta propria.
Con nota prot. n. 0031342 del 04.04.2023 è stata richiesta al Legale Rappresentante della Struttura in essere, 
specifica documentazione utile alla verifica.
Il Legale Rappresentante della Struttura de quo ha prodotto, con consegna brevi-manu, la documentazione 
richiesta così come acquisita al prot. ASL BR nr. 0034712 del 17.04.2023.
A seguito di preliminare esame documentale, in data 27.04.2023 si è proceduto a effettuare idoneo 
sopralluogo nella sede operativa finalizzato alla verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi; 
contestualmente, sono stati richiesti ed acquisiti i documenti non già prodotti e/o risultanti incompleti al primo 
esame istruttorio anche con riferimento al riscontro delle griglie di autovalutazione - nonché la documentazione 
a supporto delle stesse.
A compimento della istruttoria e della verifica dello stato dei luoghi al fine del possesso “del requisiti ulteriori 
generali e specifici, strutturali, tecnologici ed organizzativi, è stata valutata la documentazione integrata e 
acquisita nel corso della verifica nonché le evidenze a corredo delle griglie di autovalutazione in relazione alla 
fase “Plan”.

All’esito delle attività condotte con le tempistiche di cui sopra:
✓	sulla scorta della documentazione acquisita, visionata e valutata nella sua complessità,
✓	tenuto conto dei requisiti strutturali e tecnologici riscontrati in sede di sopralluogo,
✓	valutati e riscontrati i requisiti organizzativi,

✓	verificate le griglie di autovalutazione relative alla fase “Plan” di cui al R.R. 16/2019, unitamente alle evidenze 
così come rappresentate, nel rispetto dell’incarico regionale, prot. nr. AOO 183/3925 del 24.02.2023,
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si ritiene che “l’Ambulatorio di Diagnostica per Immagini, con utilizzo di grandi macchine or 1 RMN, sito in 
Racale (LE) alla Via Asiago 2/A, possieda i requisiti ulteriori generali e specifici, strutturali, tecnologici ed 
organizzativi di accreditamento previsti dal RR n. 3/2010 e s.m.i. alle Sezioni A (colonna di destra, relativamente 
a quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. n. 16/2019) e B.01.01 (colonna di destra) e dalla LR n. 
9/2017 e s.m.i, nonché dal R.R. n. 16/2019 relativo anche alla fase “Plan” come rappresentata.

Struttura: Ambulatorio di Diagnostica per Immagini con utilizzo delle Grandi Macchine, nr.1 RMN. Sito in 
Racale (LE) alla via Asiago 2/A;

Titolarità: “Centro Diagnostico per Immagini De Marco S.r.l.”, con sede legale in Racale (LE) alla via Asiago 
2/A-CF/P.IVA: 04152070753: Pec: cirrus@pec.it;

Legale Rappresentante: MALAGNINO Giuseppina (…);

Responsabile Sanitario della struttura: Dr. MELLE Maurizio Antonio, (…). Diploma di Laurea in Medicina e 
Chirurgia, specializzazione in Radiologia, iscritto all’Ordine dei Medici e Chirurghi della Provincia di Taranto al 
nr. 1712.
Grandi Macchine

Apparecchiatura Marca Modello N. seriale

Risonanza Magnetica 
superconduttivo 1,5 T

SIEMENS MAGNETOM 
SEMPRA

181984

”.

Per tutto quanto innanzi esposto;

si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, 
l’accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo 
di grandi macchine – di n. 1 RMN da 1,5 Tesla in capo alla società “Centro Diagnostico per Immagini De Marco 
S.r.l.” con sede in Racale (LE) alla via Asiago n. 21/A, il cui Responsabile Sanitario è il dott. Melle Maurizio 
Antonio, specializzato in Radiologia, con le seguenti precisazioni:

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 
20 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

- ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a 
stipulare i contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della “Centro 
Diagnostico per Immagini De Marco”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento” dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento 
regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante 
rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni 
essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa 
presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della 
sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover 
ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle 
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misure da adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza 
dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la 
Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni 
altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e 
della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare 
in ogni momento la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini 
dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con 
il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale dell’Organismo 
tecnicamente accreditante.”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

− sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. e Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità;

D E T E R M I N A

• di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, 
l’accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine – di n. 1 RMN da 1,5 Tesla in capo alla società “Centro Diagnostico per Immagini 
De Marco S.r.l.” con sede in Racale (LE) alla via Asiago n. 21/A, il cui Responsabile Sanitario è il dott. Melle 
Maurizio Antonio, specializzato in Radiologia, con le seguenti precisazioni:

 − l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

 − ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;
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 − ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della “Centro 
Diagnostico per Immagini De Marco”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente 
dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento” 
dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del 
possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. 
Nello stesso termine, il legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento 
istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta 
l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante 
del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo 
la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme 
di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In 
caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

 − ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale 
attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”.

• di notificare il presente provvedimento:

 − al Legale Rappresentante della società “Centro Diagnostico per Immagini De Marco S.r.l.” con sede 
legale in Racale, Via Asiago n. 21/A;
Pec: cirrus@pec.it;

 − al Direttore Generale dell’ASL LE;
 − al Dirigente U.O.G.R.C. dell’ASL LE;
 − al Direttore del Dipartimento dell’ASL LE;
 − al Sindaco del Comune di Racale (LE).

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 8 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in 
ottemperanza alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti 
originali informatici con il sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

mailto:cirrus@pec.it
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• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
         (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile P.O.
(Irene Vogiatzis)

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 142
“Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.”. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e 
dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per 
Immagini con utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN con sede in Galatone (LE) alla Via A. Moro n. 23.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 15 del 19/01/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”;

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La Legge Regionale 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private” prevede:

- all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, 
in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le 
strutture sanitarie e socio- sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;

- all’art. 24 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti), comma 3 che: “Ai fini della 
concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata la 
funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati 
all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni 
dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto 
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della disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale 
trasmette gli esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze 
delle valutazioni effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase 
istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico 
dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.”;

- all’art. 29 (“Norme transitorie e finali”), comma 9 che: “Nelle more dell’adozione del regolamento 
di organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o 
il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui 
all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, 
garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi 
rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare.”.

Il R.R. n. 9 del 12/08/2022 (“Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e per il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale per strutture che erogano prestazioni di specialistica in regime ambulatoriale 
TC e RMN. Abrogazione dell’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006”) pubblicato sul BURP n. 90 suppl. 
del 16/08/2022 ed entrato in vigore il giorno stesso della pubblicazione, prevede all’art. 4 (Accreditamento), 
comma 9 che: “Le strutture private per le quali alla data di entrata in vigore del presente regolamento sia 
già stato rilasciato il parere favorevole di compatibilità possono accedere all’accreditamento a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente Regolamento.”.

Con Determina Dirigenziale n. 162 del 13/07/2020 ad oggetto: “Società “Santa Lucia s.r.l.” di Galatone. 
Richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Galatone (LE), ex art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., in 
relazione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione per l’installazione di n. 1 RMN grande macchina. 
Parere favorevole.”, la scrivente Sezione ha rilasciato, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “parere 
favorevole in relazione alla richiesta di verifica di compatibilità trasmessa dal Comune di Galatone (LE) a 
seguito dell’istanza della società “Santa Lucia s.r.l.” di Galatone, per l’autorizzazione alla realizzazione/
installazione di n. 1 RMN grande macchina presso la struttura denominata Poliambulatorio Santa Lucia sita in 
Galatone alla via A. Moro n. 23 (…)”.

Con Determina Dirigenziale n. 443 del 21/12/2022, il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
ha determinato: “di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i, l’autorizzazione all’esercizio per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN in capo alla società “Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l” con sede in 
Galatone (LE) alla via A. Moro 23, il cui Responsabile Sanitario è il dott. Antonio Vito Fasano, specialista in 
Radiodiagnostica”.

Con Pec del 22/12/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/16251 del 29/12/2022, il 
legale rappresentante del Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l ha chiesto:

“a norma dell’Art.24 della L.R. N. 9 del 02.05.2017, l’accreditamento istituzionale per un nuovo impianto di 
Risonanza Magnetica RMN del gruppo “A” (grande macchina),poiché si trova nella situazione prevista dal 
“Regolamento Regionale 12 agosto 2022, N.9”, in particolare Art. 4, comma 7. Infatti, nel D.S.S. di competenza 
non insistono strutture pubbliche o private autorizzate per RMN grande macchina, ai sensi dell’art.49 comma2, 
della L.R. n.52/2019.”, allegando “a) Autorizzazione all’esercizio dell’impianto RMN, rilasciata dalla Regione 
Puglia per attività di diagnostica per immagini, prot. AOO_183/16121 del 22.12.2022 b) Dichiarazione 
attestante i requisiti richiesti dall’Art.20, della L.R. N. 9 del 02.05.2017”.

Con nota prot AOO_183/3981 del 28/02/2023, la scrivente Sezione ha invitato il Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BR, ai sensi degli artt. 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., a verificare la 
persistenza dei requisiti ulteriori, generali e specifici, relativi all’attività sanitaria specialistica ambulatoriale 
di Diagnostica per immagine con l’utilizzo di Grandi Macchine da parte della struttura con sede in Galatone 
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alla via A. Moro n. 23, di cui è titolare la società “Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.”, per l’accreditamento 
di n. 1 RMN grande macchina, previsti dal R.R. n. 3/2010 alle Sezioni A (colonna di destra, relativamente a 
quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. n. 16/2019 e con particolare riferimento alla Sezione 
A.01.03 “Gestione risorse umane”)  e B.01.01 (colonna di destra) nonché dal R.R. n. 16/2019 (Manuale di 
Accreditamento per le strutture di assistenza ambulatoriale) in relazione anche alla fase “Plan” sulla base 
delle griglie di autovalutazione.

Con Pec del 08/05/2023, il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica ASL BR ha trasmesso nota Prot. 
n. 0041034 di pari data, ad oggetto “Richiesta dell’accreditamento istituzionale per un nuovo impianto di 
Risonanza Magnetica RMN (grande macchina) del gruppo “A” per uso diagnostico-TRASMISSIONE PARERE.”, 
acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/7154 del 11/05/23, rappresentando quanto segue:

“Con nota prot. A00_183/3981 del 28.02.2023, il Dipartimento di Prevenzione di Brindisi ha ricevuto incarico 
dal Servizio Accreditamenti e Qualità della Regione Puglia:

- “ai sensi degli artt. 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., a verificare la persistenza 
dei requisiti ulteriori, generali e specifici, relativi all’attività sanitaria specialistica ambulatoriale di 
Diagnostica per immagine con l’utilizzo di Grandi Macchine da parte della struttura con sede in 
Galatone alla via A. Moro n. 23 di cui è titolare la società “Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.”, per 
l’accreditamento di n. 1 RMN grande macchina, previsti dal R.R. n. 3/2010 alle Sezioni A (colonna 
di destra, relativamente a quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. n. 16/2019 e con 
particolare riferimento alla Sezione A.01.03 “Gestione risorse umane”) e B.01.01 (colonna di destra) 
nonché dal R.R. n. 16/2019 (Manuale di Accreditamento per le strutture di assistenza ambulatoriale) 
in relazione anche alla fase “Plan” sulla base delle griglie di autovalutazione”.

- Con lettera prot. nr. 0031429 del 04.04.2023 è stato dato incarico ad un gruppo di lavoro per istruire 
la pratica, acquisire la documentazione necessaria, effettuare il sopralluogo presso la struttura 
in oggetto, procedere alla verifica documentale e redigere apposita relazione come di seguito 
rappresentata e fatta propria.

- Con nota prot. nr. 0032257 del 06.04.2023 è stata richiesta al Legale Rappresentante della Struttura 
in essere, specifica documentazione utile alla verifica.

- II Legale Rappresentante della Struttura de quo ha prodotto, con consegna brevi- manu, la 
documentazione richiesta così come acquisita al prot. ASL BR nr. 0032653 del 07.04.2023.

- A seguito di un primo esame della documentazione, in data 21.04.2023 si è proceduto ad effettuare 
sopralluogo finalizzato alla verifica in loco dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi: 
contestualmente sono stati richiesti ed acquisiti i documenti non già prodotti e/o risultanti non 
completi al primo esame istruttorio - anche con riferimento al contra delle griglie di autovalutazione 
nonché la documentazione a supporto delle stesse.

- A compimento della istruttoria e della verifica dello stato dei luoghi al fine del possesso “dei 
requisiti ulteriori generali e specifici, strutturali, tecnologici ed organizzativi”, sono stati valutati la 
documentazione come integrata ed acquisita nel corso del sopralluogo e le evidenze a corredo delle 
griglie di autovalutazione in relazione anche alla fase “Plan”.

Dall’esame della predetta documentazione si è preso atto della nomina quale Direttore Sanitario, 
dell’ambulatorio specialistico di diagnostica per immagini con utilizzo di Grande Macchina Poliambulatorio 
Santa Lucia Srl del Dott Vito Antonio Fasano, (…) laureato in Medicina e Chirurgia, specializzazione in 
Radiodiagnostica, scritto all’Albo de Medici e Chirurghi della Provincia di Lecce dal 09.12 1980, al nr. 03052.

	All’esito delle attività con le tempistiche di cui sopra sulla scorta della documentazione acquisita, visionata 
e valutata nella sua complessità,
	tenuto conto dei requisiti strutturali e tecnologici riscontrati in sede di sopralluogo,
	valutati e riscontrati i requisiti organizzativi,
	verificate le griglie di autovalutazione relative anche alla fase “Plan” di cui al RR. 16/2019, unitamente 
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alle evidenze come rappresentate, nel rispetto dell’incarico regionale, prot. nr. AOO 183/3981 del 28.02.2023,
si ritiene che “l’Ambulatorio di Diagnostica per Immagini, con utilizzo di grandi macchine nr. 1 RMN sito in 
Galatone (LE) alla Via Aldo Moro, civ. 23, possieda i requisiti ulteriori generali e specifici, struttura tecnologici 
ed organizzativi di accreditamento previsti dal R.R. n. 3/2010 e s.m.i. alle Sezioni A (colonna di destro, 
relativamente a quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del RR. n. 16/2019) e 8.01.01 (colonna di destro) 
e dalla LR. n. 9/2017 e s.m.i., nonché dal RR n. 16/2019 relativo anche alla fase “Plan” come rappresentata.

Struttura: Ambulatorio di Diagnostica per Immagini con utilizzo delle Grandi Macchine, nr. 1 RMN, sito in 
Galatone (LE) alla Via Aldo Moro, civ. 23;
Titolarità: “Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.”, con sede legale in Galatone (LE) alla Via Aldo Moro, civ. 23-
CF/P.IVA: 03938840752: Pec: poliambulatoriosantalucia@pec.it;
Legale Rappresentante: Dott. Maurizio Antico, (…);
Responsabile Sanitario della struttura: Dr. Vito Antonio Fasano, (…) laureato in Medicina e Chirurgia, 
specializzazione in Radiodiagnostica, iscritto all’Albo dei Medici e Chirurghi della Provincia di Lecce dal 
09.12.1980, al nr. 03052.

Grandi Macchine

Apparecchiatura Marca Modello N. seriale

Tomografo Risonanza Magnetica di tipo 
superconduttivo 1,5 T

SIEMENS MAGNETOM ALTEA 189856

”.

Per tutto quanto innanzi esposto;

si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i, l’accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine – di n. 1 RMN da 1,5 Tesla in capo alla società “Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.”, 
con sede in Galatone (LE) alla Via Aldo Moro n. 23, il cui Responsabile Sanitario è il dott. Vito Antonio Fasano, 
specializzato in Radiodiagnostica, con le seguenti precisazioni:

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

- ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a 
stipulare i contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della 
“Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l..”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento” dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento 
regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende un 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle 
dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria 
stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio 
comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi 
dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente 
competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori 
sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di 

mailto:poliambulatoriosantalucia@pec.it


                                                                                                                                42275Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza 
preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. 
Per tale attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

− sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità.

D E T E R M I N A

• di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, 
l’accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine – di n. 1 RMN da 1,5 Tesla in capo alla società “Poliambulatorio Santa Lucia 
S.r.l.”, con sede in Galatone (LE) alla Via Aldo Moro n. 23, il cui Responsabile Sanitario è il dott. Vito Antonio 
Fasano, specializzata in Radiodiagnostica, con le seguenti precisazioni:

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

- ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della “Poliambulatorio 
Santa Lucia S.r.l..”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data 
di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento” dovrà 
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rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso 
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello 
stesso termine, il legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento 
istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta 
l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante 
del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo 
la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme 
di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. 
In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per 
tale attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

• di notificare il presente provvedimento:

 − al Legale Rappresentante della società “Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.” con sede legale in Galatone, 
Via Aldo Moro n. 23;
Pec: poliambulatoriosantalucia@pec.it;

 − al Direttore Generale dell’ASL LE;
 − al Dirigente U.O.G.R.C. dell’ASL LE;
 − al Direttore del Dipartimento dell’ASL LE;
 − al Sindaco del Comune di Galatone (LE).

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 8 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 

“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in 
ottemperanza alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti 
originali informatici con il sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

        Il Dirigente della Sezione SGO
         (Mauro Nicastro)

mailto:poliambulatoriosantalucia@pec.it
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Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile P.O.
(Irene Vogiatzis)

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 144
“RAYS-SUD S.n.c.”. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo 
di grandi macchine - n. 1 RMN con sede in San Donaci (BR) alla Via Cellino n. 9.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 15 del 19/01/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”.

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La Legge Regionale 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private” prevede:

- all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, 
in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le 
strutture sanitarie e socio- sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;

- all’art. 24 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti), comma 3 che:“Ai fini della 
concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata la 
funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati 
all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni 
dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto 
della disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale 
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trasmette gli esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze 
delle valutazioni effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase 
istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico 
dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.”;

- all’art. 29 (“Norme transitorie e finali”), comma 9 che:“Nelle more dell’adozione del regolamento 
di organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il 
comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui 
all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, 
garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali 
diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare.”.

Il R.R. n. 9 del 12/08/2022 (“Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e per il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale per strutture che erogano prestazioni di specialistica in regime ambulatoriale 
TC e RMN. Abrogazione dell’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006”) pubblicato sul BURP n. 90 suppl. 
del 16/08/2022 ed entrato in vigore il giorno stesso della pubblicazione, prevede all’art. 4 (Accreditamento), 
comma 9 che: “Le strutture private per le quali alla data di entrata in vigore del presente regolamento sia 
già stato rilasciato il parere favorevole di compatibilità possono accedere all’accreditamento a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente Regolamento.”.

Con Determinazione dirigenziale n. 261 del 09/10/2020 la scrivente Sezione ha determinato di “rilasciare, 
ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., parere favorevole in relazione alla richiesta di verifica di 
compatibilità trasmessa dal Comune di San Donaci (BR) a seguito dell’istanza della società “Ray-sud S.n.c.” 
di San Donaci, per l’autorizzazione alla realizzazione/installazione di n. 1 RMN grande macchina presso la 
struttura denominata “Ray-sud S.n.c.” sita in San Donaci alla via Cellino n.9 (…)”.

Con Determinazione dirigenziale n. 213 del 16/06/2022 la scrivente Sezione ha determinato: “di rilasciare, ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, l’autorizzazione all’esercizio 
per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo di grandi macchine - n. 1 
RMN da 1,5 Tesla, in capo alla società “Rays- Sud S.n.c..” con sede in San Donaci (BR) alla Via Cellino n. 9, il cui 
Responsabile Sanitario è la Dottoressa Alessandra Loffreda, specialista in Radiodiagnostica”.

Con Pec del 31/08/2022 il legale rappresentante della “RAYS-SUD S.n.c.” con sede in San Donaci alla via Cellino 
n. 9 ha trasmesso la nota ad oggetto “Istanza di accreditamento RMN grande macchina”, acquisita dalla 
scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/11270 del 14/09/22, con la quale ha rappresentato quanto segue:

“Il sottoscritto Loffreda Vincenzo (...), in qualità di legale rappresentante dell’ambulatorio medico specializzato 
Rays Sud S.n.c., P. I.V.A. 01518890742, con sede in San Donaci (BR), alla Via Cellino n. 9, accreditato 
istituzionalmente ex art. 12, comma 3 bis della L.R. n. 4/2010, per l’attività specialistica ambulatoriale di 
Diagnostica per Immagini, codice regionale 65086, ed autorizzato all’esercizio per l’attività specialistica 
ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN.

PREMESSO

che in data 17/02/2020 codesta società presentava al comune di San Donaci istanza di preventiva autorizzazione 
alla sostituzione del macchinario RM “open 0,4 Tesla” con un macchinario RM “Grande Macchina 1,5 Tesla”, ai 
sensi dell’art. 49, comma2, della L.R. n. 52/2019; che in data 20/02/2020 il Comune di San Donaci trasmetteva 
al competente Ufficio Regionale la richiesta di parere di verifica di compatibilità;

che in data 09/10/2020, perveniva alla suddetta società la Determina Dirigenziale, n.261 del 09/10/2020, 
con la quale l’ufficio regionale rilasciava parere favorevole alla richiesta; che, in data 06/10/2021 il Comune 
di San Donaci trasmetteva a codesta società l’autorizzazione alla realizzazione/installazione di una nuova 
apparecchiatura RMN grande macchina;
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che in data 20/06/2022 perveniva alla suddetta società la Determina Dirigenziale n.213 del 16/06/2022 con 
la quale l’ufficio regionale rilasciava Autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 
8, comma 3 della LR. n. 9/2017 s.m.i. dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per immagini con 
utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN:

tutto ciò premesso 

CHIEDE

Alla S.V. il rilascio dell’accreditamento della nuova RMN grande macchina installata presso la struttura ai sensi 
dell’art..4 comma 7 e 9 del R.R. n.9 del 12/08/22.”,

allegando:

1. Autorizzazione all’esercizio dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo 
di grandi macchine-n. 1 RMN (D.D. 213 del 16/06/22).
2. Certificato di agibilità dell’immobile sede dello Studio Radiologico. 3. Autocertificazione dei titoli accademici 
del responsabile sanitario.
4. Atto notorio concernente il possesso dei requisiti
5. Atto notorio concernente l’indicazione del numero e qualifiche del personale. 6. Autorizzazione alla 
realizzazione/installazione di una nuova apparecchiatura RMN grande macchina rilasciato dal comune di San 
Donaci;
7. Accordo sottoscritto con la struttura ospedaliera PTA di Mesogne dotata di TAC, quale Protocollo di intesa 
per prestazioni di diagnostica per immagine riferite a TAC.
8. Planimetria.
9. Documento d’identità del Rappresentate legale.”.

Con nota prot. n. AOO_183/3927 del 24/02/23, la scrivente Sezione ha invitato il Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BT, ai sensi degli artt. 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., a “verificare la 
persistenza dei requisiti ulteriori di accreditamento, relativi all’attività sanitaria specialistica ambulatoriale di 
Diagnostica per immagine con l’utilizzo di Grandi Macchine da parte della struttura con sede in San Donaci 
alla via Cellino n. 9 di cui è titolare la società “RAYS-SUD S.n.c.”, per l’accreditamento di n. 1 RMN grande 
macchina, previsti dal R.R. n. 3/2010 alle Sezioni A (colonna di destra, relativamente a quanto non abrogato 
ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. n. 16/2019 e con particolare riferimento alla Sezione A.01.03 “Gestione 
risorse umane”) e 8.01.01 (colonna di destra) nonché dal R.R. n. 16/2019 (Manuale di Accreditamento per 
le strutture di assistenza ambulatoriale) in relazione anche alla fase “Check & Act” sulla base delle griglie di 
autovalutazione.”.

Con nota prot. n. 30009/23 del 13/04/2023 trasmessa a mezzo Pec, ad oggetto: “GIUDIZIO FINALE 
ISTANZA DI ACCREDITAMENTO RMN GRANDE MACCHINA - CONFERIMENTO INCARICO DI VERIFICA AI FINI 
DELL’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE-RAYS-SUD SNC VIA CELLINO N. 9 SAN DONACI CONFERIMENTO 
INCARICO DI VERIFICA AI FINI DELL’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE. INCARICO REGIONE PUGLIA PROT. NR. 
3927 DEL 24.02.2023.”, acquisita dalla scrivente con prot. n. AOO_183/5947 del 14/04/2023, il Direttore del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL BT ha rappresentato come segue:

“Con riferimento a quanto indicato in oggetto e relativo all’incarico conferito dalla Regione Puglia-Assessorato 
alle Politiche della Salute, che ha delegato questo Dipartimento di Prevenzione-Servizio di Igiene Sanità Pubblica 
a eseguire una verifica dei requisiti ulteriori, generali e specifici, previsti per l’accreditamento istituzionale 
della struttura specialistica ambulatoriale di Diagnostica per immagini con l’utilizzo di RMN Grande Macchina, 
denominata “RAYS-SUD S.N.C.”, nella sede di San Donaci (BR) in Via Cellino n. 9, si comunica che in data 
04.04.2023, il Nucleo di valutazione di questo Servizio Igiene, ha eseguito opportuno sopralluogo presso la 
Struttura al fine di accertare il possesso dei requisiti previsti per la suddetta struttura, nonché la verifica di atti 
e documenti trasmessi, a questo Ufficio, dal Legale Rappresentante.
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Come da incarico di cui all’oggetto, questo Nucleo, ha verificata la persistenza dei requisiti ulteriori di 
accreditamento previsti dal R.R. 03/2010 alle Sezioni A (colonna di destra, relativamente a quanto non abrogato 
ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. 16/2019 e con particolare riferimento alla Sezione A.01.03 “Gestione risorse 
umane”) e 8.01.01 (colonna di destra), nonché dal R.R. 16/2019 (Manuale di Accreditamento per le strutture 
di assistenza ambulatoriale) in relazione alla fase di “Check&Act” sulla base delle griglie di autovalutazione.

Tutto ciò premesso e precisato, a conclusione del procedimento:

- Vista l’Autorizzazione all’Esercizio rilasciata dalla Regione Puglia con D.D. 213 del 16.06.2022;
- Valutata la documentazione trasmessa il 26.03.2023, 03.04.2023 e 12.04.2023 dal Legale Rappresentante 
della Struttura ed acquisita agli atti di questo Ufficio;
- Visto l’esito del sopralluogo effettuato in data 04.04.2023;
- Verificata la persistenza dei requisiti ulteriori di accreditamento previsti dal R.R. 03/2010 alle Sezioni A 
(colonna di destra, relativamente a quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. 16/2019 e con 
particolare riferimento alla Sezione A.01.03 “Gestione risorse umane”) e 8.01.01 (colonna di destra);
- Verificate le griglie di autovalutazione attestante il possesso dei requisiti ulteriori generali e specifici, previsti 
dai manuali di accreditamenti, in relazione alla fase di “Check&Act”, con esito favorevole;

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE, per quanto di competenza, per il rilascio dell’accreditamento di una 
struttura specialistica ambulatoriale di SPECIALISTICA AMBULATORIALE DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
CON UTILIZZO DI 1 RMN GRANDE MACCHINA

Denominazione RAYS-SUD S.N.C.

Titolare RAYS-SUD S.N.C.

Legale rappresentante LOFFREDA VINCENZO

Sede legale VIA CELLINO N. 9-SAN DONACI (BR)

Sede operativa VIA CELLINO N. 9-SAN DONACI (BR)

Attività SPECIALISTICA AMBULATORIALE DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI CON 
UTILIZZO DI 1 RMN GRANDE MACCHINA

Ricettività ***

Natura giuridica PRIVATA

C.C.N.L. ***

Responsabile Sanitario, della struttura, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:

Dr.ssa ALESSANDRA LOFFREDA

Nato il BRINDISI 20.03.1978

Domicilio (omissis)

Laurea MEDICINA E CHIRURGIA UNIVERSITA’ BOLOGNA-14.12.2005

Specializzazione RADIODIAGNOSTICA UNIVERSITA’ PIEMONTE ORIENTALE - 07.06.2010

Abilitazione MEDICINA E CHIRURGIA-PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO”-2006/0

Iscrizione albo/ordine BRINDISI N. 2981-08.02.2007

(…).”.

Per tutto quanto innanzi esposto;

si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i, l’accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine – di n. 1 RMN da 1,5 Tesla in capo alla società “RAYS-SUD S.n.c.”, con sede in San 
Donaci (BR) alla Via Cellino n. 9, il cui Responsabile Sanitario è la dott. ssa Alessandra Loffreda, specializzata 
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in Radiodiagnostica, con le seguenti precisazioni:

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

- ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare 
i contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della “RAYS-
SUD S.N.C.”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di 
rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento” dovrà 
rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del 
possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica 
normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini 
dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine 
previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 
10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al 
comune o alla Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento 
di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi 
occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello 
stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa 
alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente 
comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e 
di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e 
della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per 
tale attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

− sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
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− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti e Qualità;

D E T E R M I N A

• di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, 
l’accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo di grandi macchine – di n. 1 RMN da 1,5 Tesla in capo alla società “RAYS-SUD S.n.c.”, con sede 
in San Donaci (BR) alla Via Cellino n. 9, il cui Responsabile Sanitario è la dott.ssa Alessandra Loffreda, 
specializzata in Radiodiagnostica, con le seguenti precisazioni:

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

- ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare 
i contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della “RAYS-
SUD S.N.C.”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di 
rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento” dovrà 
rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del 
possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica 
normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini 
dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine 
previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 
10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al 
comune o alla Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento 
di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi 
occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello 
stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa 
alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente 
comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e 
di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e 
della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per 
tale attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

• di notificare il presente provvedimento:
	di notificare il presente provvedimento:

 − al Sindaco del Comune di San Donaci (BR);
 − al Legale Rappresentante della Società “Ray Sud snc”, Via Cellino n. 9 – San Donaci (BR);

Pec: rays.sud@pec.it;
 − al Direttore Generale dell’ASL BR.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 9 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

mailto:rays.sud@pec.it
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• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione 

delle “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il 
sistema CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 luglio 2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della 
sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in 
ottemperanza alle medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti 
originali informatici con il sistema CIFRA 1”;

• sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 

disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
(Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Responsabile P.O.
(Irene Vogiatzis)

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 145
Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dell’Articolazione Organizzativa 
sita c/o l’ex Ospedale di Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, ai sensi dell’art. 6.8 del 
Regolamento Regionale n. 14/2012.

IL DIRIGENTE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 15 del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 10 Febbraio 2021, n. 45;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29/08/2022 
con cui è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - 
Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile PO e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale – 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R., riceve la seguente relazione.

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 16 dicembre 2010 ha sancito l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 281/97, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta, nonché sul modello per le visite di 
verifica, rep. Atti n. 242, recepito con delibera n. 132 del 31 gennaio 2011.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 31 gennaio 2011 è stato recepito l’Accordo Stato - Regioni 
(Rep. Atti n. 242/CSR) del 16 dicembre 2010 “Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle 
attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica”.

Con Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 95 del 02/07/2012 
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sono stati definiti i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie delle unità di 
raccolta fisse e mobili (autoemoteca).

In particolare l’art. 6.8 del suddetto Regolamento stabilisce che “La verifica del mantenimento dei requisiti 
di ciascuna unità di raccolta è effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di prevenzione della Asl di 
riferimento affiancato da un valutatore”.

Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 158 del 15 febbraio 2022, è stato recepito l’Accordo 25 
marzo 2021 (Rep. Atti 29/CSR) in materia di requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e del modello per le visite di verifica.

Con Determina Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 veniva rilasciata, ai sensi dell’art. 6.6 del Regolamento 
Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’ esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue 
ed emocomponenti presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Mottola (TA), afferente al 
SIMT “SS. Annunziata” di Taranto.
Alla scadenza biennale della suddetta autorizzazione, con nota prot. A00_183/21/11/2017 n. 7067, il Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO) incaricava il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA di 
effettuare, affiancato dalla Dott.ssa Maria Carmela Guerrese, Valutatore inserito nell’Elenco nazionale CNS 
dei Valutatori per il sistema trasfusionale, la visita di verifica prevista dal citato art. 6.8 del Regolamento 
Regionale n. 14 del 25/06/2012 presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Mottola (TA).

Con nota prot. 61039 del 30/03/2018 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA inviava gli esiti della suddetta 
visita di verifica, comunicando che i locali precedentemente destinati alla raccolta del sangue avevano subito 
un cambio di destinazione e che pertanto non risultavano più idonei ad ospitare l’Articolazione Organizzativa.

Con nota prot. 6006S del 29/03/2018 il Direttore Sanitario dell’ASL TA comunicava la variazione nella 
destinazione d’uso dei locali dell’ex Ospedale di Mottola (TA), precedentemente accreditati con Determinazione 
Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 quali Articolazione Organizzativa del SlMT “SS. Annunziata” di Taranto, 
rappresentando contestualmente di aver individuato, sempre all’interno dell’ex Ospedale di Mottola (TA), 
nuovi spazi da riservare allo svolgimento delle attività di raccolta di sangue ed emocomponenti.

Atteso quanto sopra, con nota prot. A00_183/30/04/2018 n. 6424 il Dirigente della Sezione SGO incaricava 
il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA di effettuare, affiancato dalla Dott.ssa Maria Carmela Guerrese, 
Valutatore inserito nell’Elenco nazionale CNS dei Valutatori per il sistema trasfusionale, la visita di 
verifica prevista dal citato art. 6.8 del Regolamento Regionale n. 14 del 25/06/2012 presso la nuova sede 
dell’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Mottola (TA).

Con nota prot. n. 139066 del 03/08/2018 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA comunicava gli esiti 
della visita di verifica, dichiarando che l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Mottola (TA) 
possiede”(….) I REQUISITI STRUTTURALI NONCHE’ ORGANIZZATIVI E TECNOLOGICI
DI CUI AL R.R. N. 14 DEL 25.06.2012”, pur evidenziando una carenza documentale in corso di risoluzione da 
parte dei competenti uffici ASL.

Pertanto, con Determina Dirigenziale n. 290 del 07/08/2018 la Sezione SGO tra l’altro revocava, “ai sensi del 
Regolamento Regionale n. 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività 
di raccolta sangue ed emocomponenti rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 168 del 30/06/2015 alla 
vecchia Articolazione Organizzativa sita e/o l’ex Ospedale di Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” 
di Taranto;” e rilasciava “ai sensi del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio e 
accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso la nuova Articolazione 
Organizzativa sita e/o l’ex Ospedale di Mottola (TA);”.
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Atteso che, il sopracitato Regolamento Regionale 25 giugno 2012, n. 14, al punto 6.8. prevede che “la verifica 
del mantenimento dei requisiti di ciascuna unità di raccolta è effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento 
di prevenzione della Asl di riferimento affiancato da un valutatore”.

Alla scadenza biennale del suddetto accreditamento istituzionale, con nota prot. AOO_183/26/01/2023 n. 
1698, la Sezione SGO ha conferito al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, unitamente al Dott. Giuliano 
D’Andria, quale valutatore inserito nell’Elenco nazionale dei Valutatori per il sistema trasfusionale, l’incarico 
di effettuare idoneo e tempestivo sopralluogo presso l’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di 
Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, finalizzato alla verifica del mantenimento dei 
requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici di cui al Regolamento Regionale n. 14/2012.

Facendo seguito alla predetta nota del 26/01/2023, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, 
con nota prot. n. 61748 del 06/04/2023, ha rappresentato quanto segue:

“

Il Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale — Sezione Strategie Governo dell’Offerta— 
Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale — Rapp orti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R, giusta 
nota prot.183/26.01.2023/0001698, ha incaricato questo Dipartimento di Prevenzione, congiuntamente 
al Dott. Giuliano D’Andiia, in servizio c /o il P.O. “SS. Annunziata” di Taranto, Dipartimento di Medicina 
Trasfusionale, inserito nell’elenco nazionale dei Valutatori per il trasfusionale, ad operare gli accertamenti 
finalizzati alla verifica del mantenimento dei requisiti di cui al R.R. n.14 del 25.0 6. 2012, relativamente alle 
articolazioni organizzative di questa ASL Taranto incardinate nel Dipartimento di Medicina Trasfusionale. 
Premesso quanto, personale di questo Dipartimento di Prevenzione congiuntamente al Dr.Giuliano D’Andria, 
valutatore per il Sistema Trasfusionale ed inserito nel relativo elenco nazionale hanno effettuato la verifica 
presso l’Articolazione Organizzativa - Unità Mobile di Raccolta Sangue presso ex P .0. di Mottola ubicato in v:ia 
Silvio Pellico ed hanno valutato altresì tutta la documentazione utile alla definizione dell’iter de quo.
Gli esiti di cui sopra, hanno evidenziato che l’Unità Mobile di Raccolta Sangue presso ex P.0. di Mottola ubicato 
in via Silvio Pellico MANTIENE i requisiti organizzativi e procedurali nonché i requisiti strutturali e tecnologici 
previsti dal Reg. Reg. 15/2013.”.

Con nota mail del 22/05/2023, la Sezione SGO ha chiesto al responsabile della SRC, sulla base della 
documentazione trasmessa, formale parere in merito al rilascio del provvedimento di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento per l’Articolazione Organizzativa sita c/o presso l’ex P.0. di 
Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto.

Con nota mail di pari data il Direttore della SRC ha espresso il proprio parere positivo in merito al rilascio 
in favore dell’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex P.0. di Mottola (TA) afferente al SIMT “SS. Annunziata” 
di Taranto del provvedimento di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento per la raccolta 
sangue ed emocomponenti.

Per quanto sopra, si propone:

1. di confermare ai sensi dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio 
e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione 
Organizzativa sita c/o l’ex P.0. di Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto;
2. di confermare che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna 
Articolazione Organizzativa che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;
3. di confermare che la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per l’Articolazione 
Organizzativa cui si riferisce.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI AL D.Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Responsabile PO;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile PO e dal Dirigente del 

servizio.

D E T E R M I N A

per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato,

1. di confermare ai sensi dell’art 6.8 del Regolamento Regionale 14/2012, l’autorizzazione all’esercizio 
e accreditamento istituzionale per l’attività di raccolta sangue ed emocomponenti presso l’Articolazione 
Organizzativa sita c/o l’ex P.0. di Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto;

2. di confermare che la Regione procederà alla verifica del mantenimento dei requisiti di ciascuna 
Articolazione Organizzativa che sarà effettuata con cadenza biennale dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL di riferimento affiancato da un Valutatore Nazionale dei Servizi Trasfusionali;

3. di confermare che la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per l’Articolazione 
Organizzativa cui si riferisce;

4. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio SGAT – Rapp. Istit. e Capitale Umano 
S.S.R., al Direttore Generale dell’ASL TA, al Direttore del Dipartimento di Medicina Trasfusionale dell’ASL 
TA, al Responsabile del SIMT dell’Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto, al Presidente Regionale delle 
Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue, nonché al Rappresentante Legale dell’Articolazione 
Organizzativa oggetto della presente autorizzazione all’esercizio ed accreditamento.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 ss.mm.ii. in materia di protezione dei dati personali.



                                                                                                                                42289Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n°7 facciate, è adottato in originale.

  Il Dirigente della Sezione SGO 
             (Mauro Nicastro)

Le sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO: Antonella VURRO

Il Dirigente del Servizio SGAT – Rapporti Istituzionali
e Capitale Umano S.S.R.: Antonella Caroli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 146
COMUNE DI GALLIPOLI - Proroga del parere di compatibilità rilasciato con Determinazione dirigenziale 
n. 200 del 01.09.2020 per la realizzazione nel Comune di Gallipoli di una struttura sanitaria comunale 
denominata “RSA Città di Gallipoli-Salento RSSA S.r.l.” sita in Gallipoli al Lungomare Galilei finalizzato al 
rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione nella ASL LE di una RSA di mantenimento per anziani per n. 40 
p.l. pari a n. 2 nuclei di cui al R.R. n. 4 del 21/01/2019 ed alla Deliberazione di Giunta Regionale n.793 del 
2/5/2019.

Il Dirigente della Sezione

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Strategie e Governo dell’offerta 1 agosto 2019, n. 193“Modifica 
della denominazione e delle competenze attribuite ai Servizi afferenti alla Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta”;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 7/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

Con Determinazione Dirigenziale n. 200 del 01.09.2020, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii., 
questa Sezione ha espresso parere favorevole, al rilascio della verifica di compatibilità richiesta dal comune 
di Gallipoli in relazione all’istanza presentata dallo stesso Comune (secondo il modello Rea 2 -allegato alla 
DGR 793/2019) per l’autorizzazione alla realizzazione di una R.S.A. di mantenimento di tipo A cui al R.R. n. 
4/2019 con n. 40 posti letto (come risultanti dal Capitolato speciale di appalto) pari a n. 2 nuclei, da realizzarsi 
in Gallipoli al Lungomare Galilei “con la precisazione che il Comune di Gallipoli chiarisca l’esistenza dei locali 
di cui ai nn. da 1 a 4 suindicati fornendone evidenza alla Regione entro e non oltre 20 giorni dalla notifica del 
presente atto, salvo revoca dello stesso.
E con l’ulteriore precisazione che:

I. Il Comune di Gallipoli, fatta salva la prescrizione di cui sopra, è comunque obbligato a realizzare, 
a mantenere e/o svolgere, quanto previsto dalla copia della documentazione tecnica allegata in 
atti (Pianta Progetto – dicembre 2019 “Progetto di rifunzionalizzazione e adeguamento igienico 
sanitario dell’edificio ex Ceduc in RSA) ed in ogni caso in conformità ai requisiti previsti dal R.R. 
n. 4/2019 e DGR n. 793/2019;
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II. successivamente al rilascio, da parte del Comune di Gallipoli, dell’autorizzazione alla 
realizzazione della struttura ai sensi dell’art. 7 L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii., l’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività dovrà essere richiesta direttamente dal Comune di Gallipoli alla 
Regione – Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, 
che verificherà ai fini del rilascio della predetta autorizzazione, la presenza dei requisiti prescritti 
per legge;

III. per lo standard di personale riferito all’attività assistenziale di n. 40 posti si rinvia all’art. 7.3.3 
del R.R. n. 4/2019;

IV. il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione 
e in caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione entro il termine previsto dal 
comma 5 dell’art 7, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del predetto termine. In caso 
di mancato rilascio dell’autorizzazione comunale alla realizzazione entro il suddetto termine di 
centoventi giorni, il termine di validità biennale del parere di compatibilità di cui al comma 4 
si intende calcolato dal giorno successivo alla scadenza del termine di cento venti giorni dalla 
data di ricevimento da parte del comune del parere favorevole di compatibilità regionale; 
Scaduto il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto interessato non 
abbia richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con 
apposita determinazione la decadenza, salvo la concessione di proroga ai sensi del comma 6 
dell’art 7, su istanza proposta prima della scadenza del predetto termine, in presenza di eventi 
ostativi alla prosecuzione o completamento dell’opera, non imputabile al soggetto interessato 
che ne dimostri la sussistenza a mezzo di specifica certificazione del comune o del direttore dei 
lavori. La proroga non può in ogni caso superare i centottanta giorni.”

Quanto alla prescrizione contenuta nella DD 200/2020 da sanare entro e non oltre 20 giorni dalla notifica del 
predetto atto, il legale rappresentante doveva fornire chiarimenti in merito alle carenze riscontrate e riportate 
in determina, ovvero:

- “In merito ai Servizi di Nucleo:
1. Dalla Planimetria non è individuabile il locale destinato all’attività pedagogico - educativa, addestramento 
professionale, tempo libero. Nella planimetria il locale è stato erroneamente individuato al N. 6 laddove è, 
invece, riportato lo “spazio amministrativo”;
2. Assenza al piano primo del locale deposito biancheria pulita (articolato per piano per nuclei presenti su più 
piani);
3. Assenza al piano primo del locale deposito materiale sporco, con vuotatoio e lavapadelle (articolato per 
piano per nuclei presenti su più piani);
- In merito all’area per la socializzazione
4. Assenza di un locale bar (in alternativa locale con distributori automatici di alimenti e bevande)”

In riscontro alle prescrizioni contenute nella predetta determinazione, con pec del 8/09/2022, acquisita al 
prot. n. AOO183/13887 del 10/09/2020 di questo Ente, il Comune di Gallipoli ha trasmesso la planimetria 
aggiornata (Tav. 2) , individuando i locali obbligatori previsti dal RR 4/2019. Una delle prescrizioni da sanare 
era l’assenza del locale destinato all’attività pedagogico - educativa, addestramento professionale, tempo 
libero. Nella planimetria aggiornata trasmessa in data 8/09/2022, il locale destinato all’attività pedagogico 
- educativa, addestramento professionale, tempo libero è stato individuato nel locale già adibito a “Sala 
riunioni”. Il R.R. n.4/2019 prevede che i due locali debbano essere due locali autonomi e separati per poter 
svolgere le rispettive funzioni. Pertanto, è necessario individuare due locali distinti e autonomi per la “Sala 
riunioni” e per “Attività pedagogico - educativa, addestramento professionale, tempo libero”

Con Determinazione n.2874 del 01/12/2020, il Comune di Gallipoli rilasciava, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
7, comma 5, della L.R. n.9/2017, in favore della Società Salento RSSA S.r.l., in qualità di concessionaria della 
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gestione dell’immobile “Ex Ceduc”, l’autorizzazione alla realizzazione di una residenza sanitaria assistenziale 
comunale, denominata “R.S.A. –Città di Gallipoli”, di mantenimento anziani di tipo A di cui al RR n.4/2019, con 
n. 40 posti letto pari a n. 2 nuclei, nel fabbricato sito a Lungomare G.Galilei.

L’art. 7 della L.R. 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private), prevede:
- comma 4. “Il parere di compatibilità di cui al comma 3 ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione e in caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione entro 
il termine previsto dal successivo comma 5, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del predetto 
termine. Scaduto il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto interessato non abbia 
richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione regionale competente ne dichiara, 
con apposita determinazione, la decadenza.”;
- comma 5. “Il comune inderogabilmente, entro centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di 
compatibilità, rilascia l’autorizzazione alla realizzazione. In caso di mancato rilascio dell’autorizzazione 
comunale alla realizzazione entro il suddetto termine di 120 giorni, il termine di validità biennale del parere 
di compatibilità di cui al comma 4 deve intendersi calcolato dal giorno successivo alla scadenza del termine 
di centoventi giorni dal data di ricevimento da parte del Comune del parere favorevole di compatibilità 
regionale.”;
- comma 6. “Il termine biennale di validità del parere di compatibilità di cui al comma 4 del presente 
articolo è prorogato, con provvedimento del dirigente della sezione regionale competente, in presenza di 
eventi ostativi alla prosecuzione o completamento dell’opera, non imputabili al soggetto interessato che ne 
dimostri la sussistenza a mezzo di specifica certificazione del comune o del direttore dei lavori. La proroga 
è richiesta prima della scadenza del termine di cui al comma 4 e non può in ogni caso superare i centottanta 
giorni.”

Considerato che con pec del 11/11/2022, acquisita al prot. n. AOO183/0014475 del 14.11.2022 di questo Ente, 
il Comune di Gallipoli ha trasmesso allo scrivente Servizio nota del 10/11/2022 sottoscritta dal Sindaco del 
Comune di Gallipoli, con la quale chiedeva “ (…) che codesta Spett. Regione Puglia- Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello sport per tutti Sezione Strategie e governo dell’Assistenza alle 
persone in condizioni di fragilità-Assistenza sociosanitaria- in persona del Dirigente p.t., voglia concedere la 
proroga, ai sensi e per gli effetti dell’art.7, comma 6, della Legge Regionale n.9/2017, per un periodo di n. 180 
giorni, dell’efficacia e validità del parere favorevole, con prescrizione, in relazione alla verifica di compatibilità 
del Comune di Gallipoli per la struttura sanitaria comunale R.S.A. Città di Gallipoli – Salento RSSA SRL” sita in 
Gallipoli al Lungomare Galilei finalizzato al rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione nella ASL LE di n. 1 
RSA di mantenimento per anziani di cui al R.R. n. 4 del 21/01/2019 ed alla Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 793 del 2/5/2019” già rilasciato con atto dirigenziale n. 200 del 01.09.2020”.

Considerato che allegata alla predetta richiesta, vi è una nota del 8/11/2022 sottoscritta dalla Sig.ra Ornella 
Paiano, in qualità di legale rappresentante della società Salento RSSA S.r.l. e dal direttore dei lavori nella quale 
è rappresentato : “Con la presente, la scrivente Ornella Paiano in qualità di amministratore unico della Salento 
RSSA S.r.l. intende ribadire la sussistenza di forti criticità operative sul normale andamento delle attività del 
cantiere in oggetto, a seguito dei numerosi eventi legati al contesto economico e geopolitico internazionale. 
(…)
Che a seguito delle sopravvenute previsioni normo-regolamentari regionali R 4/2019, la programmazione 
degli interventi per la rifunzionalizzazione hanno subito delle variazioni che hanno ritardato l’esecuzione delle 
opere.
La ripresa, come saputo è avvenuta in un momento storico di incertezza economica, ed in particolare si evidenzia 
che: - Sono in atto pregiudizievoli fenomeni inflattivi e difficoltà di approvvigionamento delle materie prime, che 
stanno producendo straordinari incrementi dei prezzi di acquisto; - Il rincaro straordinario dei costi dell’energia 
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elettrica, del gas e del petrolio, che, iniziato dalla seconda metà del 2021 si è ulteriormente aggravato a 
causa delle note vicende del conflitto russo-ucraino, e ha condotto il Governo e le istituzioni a descrivere lo 
scenario nazionale in termini di economia di guerra; - Tali improvvise circostanze hanno determinato, e stanno 
continuando a determinare, un eccezionale restringimento delle importazioni delle principali materie prime 
dai mercati esteri di riferimento e, in particolare, da quello cinese, oltre che una variazione in aumento dei 
prezzi di tutti i materiali da costruzioni; - È in corso un micidiale effetto dominio, tale per cui i fornitori e/o i 
subappaltatori stanno revocando gli impegni contrattuali a suo tempo assunti, in quanto non più in grado 
di onorarli alle condizioni ivi stabiliti, se non aumentando enormemente i preventivi; - Le predette restrizioni 
stanno provocando anche la sostanziale irreperibilità, sia sul mercato comunitario che nazionale, di alcuni 
materiali di cruciale importanza, quali i prodotti derivanti dalla lavorazione del petrolio (materiali bituminosi 
e isolanti) e del ferro; - A rendere ancora più critico tale scenario scenografico, vi è la grave situazione del 
mercato creditizio, attualmente in forte flessione, che non consente agli operatori economici del settore di 
sviluppare alcun tipo di programmazione a medio-lungo termine per assenza (o difficile reperimento) della 
necessaria provvista finanziaria.
Tutto ciò premesso e considerato si rappresenta a codesto ufficio che i gravi disagi che si stanno ripercuotendo 
sul regolare svolgimento dei lavori e pertanto si chiede: -La concessione, di una congrua proroga della validità 
del parere di compatibilità, ai sensi dell’art.7, comma 6, della Legge Regionale del 2 maggio 2017 n.9, di 6 
mesi; (…)”

Posto quanto sopra rappresentato,

si propone di concedere al Sindaco del Comune di Gallipoli, ai sensi dell’ art. 7, comma 6 della L.R. n. 
9/2017 e ss.mm.ii., la proroga del termine di validità del parere di compatibilità rilasciato con DD n. 200 del 
01/09/2020, per ulteriori 180 giorni, con scadenza del termine previsto il 30 maggio 2023, termine entro il 
quale il Sindaco del Comune di Gallipoli dovrà presentare istanza di autorizzazione all’esercizio per la struttura 
comunale denominata “R.S.A. Città di Gallipoli-Salento RSSA Srl” con dotazione di n. 40 posti letto di Rsa di 
mantenimento per anziani di tipo A di cui al R.R. n. 4/2019 ed alla DGR n. 793 del 2/5/2019 da ubicarsi in 
Gallipoli al Lungomare Galilei, in mancanza della quale si procederà all’avvio del procedimento di decadenza 
del citato parere di compatibilità.

con la precisazione che il Sindaco del Comune di Gallipoli trasmetta allo scrivente Servizio la planimetria 
aggiornata con l’individuazione di tutti i locali previsti dal RR n.4/2019.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
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Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
−  sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−  viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

di concedere al Sindaco del Comune di Gallipoli, ai sensi dell’ art. 7, comma 6 della L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii., la 
proroga del termine di validità del parere di compatibilità rilasciato con DD n. 200 del 01/09/2020, per ulteriori 
180 giorni, con scadenza del termine previsto il 30 maggio 2023, termine entro il quale il Sindaco del Comune 
di Gallipoli dovrà presentare istanza di autorizzazione all’esercizio per la struttura comunale denominata 
“R.S.A. Città di Gallipoli-Salento RSSA Srl” con dotazione di n. 40 posti letto di Rsa di mantenimento per anziani 
di tipo A di cui al R.R. n. 4/2019 ed alla DGR n. 793 del 2/5/2019 da ubicarsi in Gallipoli al Lungomare Galilei, in 
mancanza della quale si procederà all’avvio del procedimento di decadenza del citato parere di compatibilità

con la precisazione che il Sindaco del Comune di Gallipoli trasmetta allo scrivente Servizio la planimetria 
aggiornata con l’individuazione di tutti i locali previsti dal RR n.4/2019.

- di notificare il presente provvedimento:
• al Sindaco del Comune di Gallipoli 

(protocollo.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it)
• al Comune di Gallipoli 

(commercio.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it)
• al Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia- Sue del Comune di Gallipoli;
• al Direttore del SUAP Comune di Gallipoli

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
e) il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

  Il Dirigente della Sezione SGO
              (Mauro Nicastro)

ll sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore
(Antonia Lorusso) 

Il Dirigente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
            alle Persone in condizione di Fragilità-
                     Assistenza Sociosanitaria
                            (Elena Memeo)

mailto:protocollo.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 148
Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della 
L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 
02/05/2017 e smi, per una Rsa non autosufficienti di cui al R.R. n. 4/2019 di titolarità della IDEASS SPA con 
dotazione di 25 posti letto denominata “Villa Iris” ubicata in Trepuzzi Strada Provinciale Squinzano-Campi 
Salentina

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017 n. 9 e smi avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”, stabilisce:
- all’articolo 8 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie), commi da 1 a 6, che: “1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria 
soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune.2. 
Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del 
responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve 
indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura. 3.    Alla Regione 
compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, 
comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività di assistenza 
territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza territoriale 
residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale. 4.      Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2. 5. La Regione 
e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale competente per 
territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività da autorizzare, 
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verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa e 
previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione 
alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato entro novanta 
giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica. 6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli accertamenti e il parere conclusivo alla Regione 
o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
sanitaria o socio- sanitaria entro i successivi sessanta giorni, fatta salva l’interruzione del termine, per non più 
di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o 
completino la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione, e che 
questa non possa acquisire autonomamente. Il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della 
documentazione integrativa”

- all’art 24 commi 1, 3 e 4 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che: “1. 
 Le strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività sanitaria, 
che intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla competente sezione 
regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in vigore della presente legge della 
verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio, ottengono l’accreditamento 
istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS) 
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata 
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto 
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento 
della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal CCNL 
di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni dal 
conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente della sezione 
regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti 
dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla 
Giunta regionale. 4.
 Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 
1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito 
provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal 
regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 
20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive 
nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 
10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o 
alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della 
azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover 
ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad 
adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza 
preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”

- all’articolo 29, comma 9, che: “Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di 
definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da 
adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente 
della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli 
aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali 
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diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

In data 9/02/2019 è entrato in vigore il R.R. n. 4 del 21/01/2019 ad oggetto “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti” (pubblicato sul B.U.R.P. 
del 25/1/2019), ove sono confluite diverse tipologie di strutture precedentemente disciplinate dal R.R. n. 
3/2005 e dal R.R. n. 4/2007.

Il suddetto R.R. n. 4/2019:

-all’art. 9 comma 3 (Fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio), prevede che:

“3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
a) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già previsti 
in atti di programmazione sanitaria regionale; b) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 
privati già autorizzati all’esercizio; c) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati per i 
quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità ai 
sensi della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i.; d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della 
Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e 
Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 
– Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza”; e) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei 
fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento; g) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni 
ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di strutture sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 
31/12/2017 che all’entrata in vigore del presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è 
decorso, senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio; h) i posti letto di RSAA ex art. 67 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 7-bis della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di 
riqualificazione quali RSA di mantenimento”;

- all’art. 10 (Fabbisogno per l’accreditamento)

• comma 1 determina il fabbisogno di posti letto anziani/demenze ai fini dell’accreditamento e stabilisce 
anche quali siano le strutture ed i relativi posti letto che rientrano nel predetto fabbisogno;

• comma 3 stabilisce che:
“3. Nell’ambito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano:
a) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ed accreditate ai sensi del R.R. n. 
3/2005 alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ai sensi del R.R.
n. 3/2005 alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
c) i posti letto di RSA pubbliche e private per i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali 
lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore del presente regolamento; d) i posti letto di RSSA 
ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento e contrattualizzate 
con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nel limite massimo 
dei posti letto contrattualizzati;
e) i posti letto di RSA pubblici e di RSSA pubblici previsti in atti di programmazione regionale;
f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di Aziende Pubbliche per i servizi alle persona 
(ASP) ai sensi dell’art. 62 della L.R. n. 67/2017”;
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• comma 4 prevede le modalità di assegnazione dei posti letto di RSA estensiva anziani (350 pl) e di RSA 
estensiva demenze (350 pl) in accreditamento secondo i seguenti criteri:
“4. I posti letto, di cui al fabbisogno del comma 1 del presente articolo, di RSA estensiva - nuclei di 
prestazioni estensive per anziani e nuclei di prestazioni estensive per soggetti affetti da demenza sono 
così distribuiti:
a) il 50% dei posti letto sono attribuiti alle RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ed 
accreditate ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrata in vigore del presente regolamento mediante 
riconversione del corrispondente numero di posti già autorizzati ed accreditati, ai sensi del successivo 
art.12;
b) il 50% dei posti letto sono attribuiti alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private 
già autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento mediante riconversione del corrispondente numero di posti già 
autorizzati al funzionamento, ai sensi del successivo art.12.”

• comma 5 stabilisce “La restante quota di posti letto disponibili di RSA su base provinciale, non oggetto 
del processo di riconversione di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto 
disponibili di RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera 
a), è assegnata all’esito delle procedure di cui al successivo art. 12, con le seguenti modalità: a) il 30% 
dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un esubero di posti 
letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al fabbisogno 
teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, 
nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche 
e private già autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento; b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei 
DSS carenti e parzialmente carenti di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero 
degli abitanti, da distribuirsi in base alla popolazione residente. La quota del 70% è assegnata, nel limite 
massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento, con il seguente 
ordine di preferenza: 1. RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 non contrattualizzata; 2. RSSA ex art. 66 R.R. n. 
4/2007 già contrattualizzata.”

-all’art 12.1 (Disposizioni Transitorie) che:

“a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione 
dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti letto di RSA non autosufficienti ancora 
disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi 
del comma 5 dell’art.10; 2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 
29 comma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la 
percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1.”

-all’art.12.2 (Norme transitorie per le Rsa ex RR 3/2005 e per le RSSA ex art 66 RR 4/2007 e smi contrattualizzati 
con le aa.ss.ll.) che,

“1. Le RSA ex R.R. n. 3/2005 e le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 10 devono 
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convertire i posti letto nel rispetto del fabbisogno di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 10 e secondo le previsioni 
degli stessi commi 3 e 4 dello stesso articolo, tenuto conto dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi 
previsti dal presente regolamento.
2. A tal fine il processo di conversione, per le strutture di cui al comma 1 del presente articolo, sentite le 
Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, avverrà sulla base dell’atto 
ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposite preintese da sottoscriversi con ogni singolo erogatore da parte del 
Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, da approvarsi 
con atto di Giunta regionale (piano di conversione).
3. A far data dall’approvazione del piano di conversione, entro i successivi 30 giorni i singoli erogatori 
presentano al competente Servizio regionale istanza di conversione dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento, con la specifica indicazione del numero e tipologia di nuclei di assistenza così come 
previsti nel piano di riconversione.
4. L’istanza dovrà contenere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di cui 
al presente regolamento qualora già posseduti, ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i limiti 
temporali stabiliti nel presente articolo.
5. Le strutture di cui al comma 1 devono adeguarsi ai requisiti di cui al presente regolamento nei termini di 
seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di riconversione da parte della Giunta regionale: a) 
entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; b) entro 3 anni per i requisiti strutturali 
minimi e specifici. In deroga al precedente punto b), le RSA ex R.R. 3/2005 e le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e 
smi possono mantenere i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa. Le RSA ex R.R. 3/2005 e le 
RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi, qualora all’atto della verifica sul possesso dei requisiti non dimostrino di 
possedere i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa, devono adeguarsi ai requisiti strutturali 
del presente regolamento, nel rispetto del termine previsto al precedente punto b).
6. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento, il responsabile della struttura invia al competente Servizio regionale 
un’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini dell’avvio delle attività di verifica.
7. La mancata presentazione dell’istanza di conversione dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento 
deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 4, lett. c) e 26, comma 2, lett. 
a) L.R. n. 9/2017. Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento nei termini indicati nel 
presente articolo, comporta la revoca dell’autorizzazione e dell’accreditamento ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 14, commi 6 e 8, e 26, commi 2 lett. b) e 3, L.R. n. 9/2017.
8. Nel periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte della Giunta 
regionale alla data di adozione dei provvedimenti regionali di conversione dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento, le RSA ex R.R. 3/2005 e le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi manterranno il numero e la 
tipologia di prestazioni per cui sono già autorizzate all’esercizio ed accreditate con le relative tariffe vigenti 
alla stessa data.
9. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di approvazione, 
da parte della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.2, le istanze di 
autorizzazione alla realizzazione per trasformazione, di autorizzazione all’esercizio e/o di accreditamento 
relative alle RSA ex R.R. n. 3/2005 e per le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., contrattualizzate con le 
AASSLL, sono inammissibili”.

In data 17/12/2019 la Regione convocava le Associazioni di categoria rappresentative delle strutture 
sociosanitarie al fine di dare avvio alla fase delle preintese. Durante l’incontro si concordava di utilizzare quali 
criteri di assegnazione dei posti di estensiva i seguenti, fermo restando il numero dei posti già stabilito nel 
fabbisogno di accreditamento di cui all’art 10 del RR 4 del 2019

1) il relazione alle Rsa ex RR 3/2005 partecipano all’assegnazione dei posti letto di estensiva le Rsa 
autorizzate all’esercizio ed accreditate:

• nell’assegnazione si terrà conto del criterio della popolazione distrettuale al fine 
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dell’equa distribuzione dei posti a livello provinciale;
• i posti saranno assegnati in sotto nuclei da 10 pl;
• avranno priorità le Rsa pubbliche.

2) In relazione alle RSSA ex RR 4/2007 partecipano all’assegnazione dei posti letto di estensiva le 
RSSA già autorizzate al funzionamento e contrattualizzate:

• Valgono i criteri di assegnazione di cui innanzi (distribuzione su base distrettuale, 
preferenze per le strutture asline, sotto nuclei da 10 pl);

• Si darà precedenze alle RSSA presenti dei distretti che non hanno Rsa ex RR 3/2005 al 
fine di garantire la massima distribuzione di posti di estensiva a livello provinciale.

Con DGR 25 novembre 2019, n. 2153 ad oggetto “R.R. n. 4/2019 - art. 12.1 - Atto ricognitivo delle strutture 
rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art.9, comma 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno 
di accreditamento di cui all’art. 10, commi 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove 
autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento” la Regione approvava:

• l’allegato A, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE”, riportante la ricognizione delle strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di 
cui al comma 3 dell’art. 9 R.R. n. 4/2019; la determinazione dei posti disponibili ai fini di nuove 
autorizzazioni all’esercizio; le disposizioni generali relative ai posti autorizzabili all’esercizio; i modelli 
di domanda per le autorizzazioni alla realizzazione e le autorizzazioni all’esercizio predisposti per le 
autorizzazioni in forma singola o associata;

• l’allegato B, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE”, riportante la ricognizione: − dei posti letto/posti di strutture rientranti nella riserva 
di posti accreditabili di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 10 R.R. n. 4/2019 con l’indicazione: a) dei posti 
letto di RSA e di Centri diurni per soggetti non autosufficienti ancora disponibili, e rientranti nel 
fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 e 7 
dell’art.10; (omissis) le indicazioni operative relative ai posti accreditabili; − i modelli di domanda 
per le conferme delle autorizzazioni all’esercizio e per gli accreditamenti, predisposti per le 
autorizzazioni e gli accreditamenti in forma singola o associata.

Lo stesso atto ricognitivo, in merito ai requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento della 
conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento prevedeva:
“Ai sensi del precedente art. 12.2 i requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento sono i seguenti:

1) R.R. N. 3/2010 - SEZIONE A - REQUISITI STRUTTURALI GENERALI per espresso rinvio nell’art. 14 del R.R. n. 
4/2019 e coincidenti con i requisiti strutturali generali per la RSA di cui all’art. 4 del R.R. n. 4/2019

2) PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 e s.m.i. - REQUISITI STRUTTURALI
• art. 36 - requisiti comuni alle strutture
• art. 66 - requisiti strutturali

3) R.R. 4/2019 - ART.5 REQUISITI MINIMI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE RSA
• 5.2 requisiti minimi tecnologici per le RSA
• 5.3 requisiti minimi organizzativi per le RSA

4) R.R. 4/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO
• 7.2 requisiti specifici tecnologici delle RSA
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• 7.3 requisiti specifici organizzativi delle RSA
• 7.3.2 Requisiti specifici organizzativi per RSA estensiva - nucleo di assistenza residenziale estensiva di tipo 
B per persone affette da demenza
• 7.3.3 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 
mantenimento di tipo A per persone anziane

5)  R.R. 16/2019 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCREDITAMENTO - APPROVAZIONE MANUALI DI 
ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE” L’art. 2,
ai commi 2 e 4 del R.R. n. 16/2019 prevede: “2. I Manuali di Accreditamento si applicano alle strutture già 
accreditate e a quelle per le quali è stata presentata istanza di accreditamento ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 24 e ss., legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i., prima della data di entrata in vigore del presente 
regolamento ed entro il semestre successivo a tale data, nei seguenti tempi e modi: a) entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente regolamento, limitatamente alle evidenze previste per la prima fase di 
“Plan”; b) entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle per la 
fase precedente, limitatamente alle evidenze previste per la seconda fase di “Do”; c) entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle previste per le fasi precedenti, anche 
le evidenze previste per la terza e quarta fase di “Check” e di “Act” (tutte). Il possesso dei requisiti ulteriori di 
accreditamento deve essere attestato dal legale rappresentante della struttura mediante la presentazione 
entro le scadenze sopra indicate, alla sezione regionale competente ed all’organismo tecnicamente accreditante 
(OTA), di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 corredata da una griglia 
di autovalutazione debitamente compilata e firmata.
……………………. 4. Le dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 e 3, costituiscono atto preliminare alle verifiche 
del possesso dei requisiti stabiliti dai Manuali di accreditamento da parte dell’OTA da eseguirsi sulla base 
del programma di cui all’articolo 3, comma 3 o su apposito incarico della sezione regionale competente 
nell’ambito del procedimento di accreditamento ai sensi dell’articolo 24 e ss. legge regionale 2 maggio 2017 
n. 9 e s.m.i.. 5. Il possesso dei requisiti, attestato alle scadenze stabilite dai commi 2 e 3, costituisce, ai sensi 
dell’articolo 20, comma 1, legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i., condizione necessaria al mantenimento 
dell’accreditamento, pena revoca-decadenza ai sensi dell’articolo 26, comma 2, lett. b) della medesima legge.” 
In riferimento ai tempi per gli adeguamenti ai requisiti di autorizzazione ed accreditamento, va detto che le 
strutture di cui al presente paragrafo, a seguito dell’approvazione delle preintese con deliberazione di Giunta 
regionale, devono presentare entro i successivi 30 giorni istanza di conferma di autorizzazione all’esercizio, ai 
sensi dell’art. 8 L.R. n. 9/2017 e di accreditamento, ai sensi dell’art. 24 L.R. n. 9/2017. L’istanza dovrà contenere 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di cui al presente regolamento 
qualora già posseduti, ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i seguenti limiti temporali a far data 
dalla approvazione del piano di riconversione da parte della Giunta regionale: a) entro 6 mesi per i requisiti 
organizzativi e tecnologici minimi e specifici; b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici. Inoltre, 
il R.R. 16/2019 prevede che alle strutture di cui al presente paragrafo i Manuali di Accreditamento si applicano 
a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del (8 febbraio 2020) regolamento, limitatamente alle 
evidenze previste per la prima fase di “Plan”; b) entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, oltre a quelle per la fase precedente, limitatamente alle evidenze previste per la seconda fase 
di “Do”;
c) entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle previste 
per le fasi precedenti, anche le evidenze previste per la terza e quarta fase di “Check” e di “Act” (tutte)”

Con Determinazione Dirigenziale n. 808 del 28/12/2010 (poi confermata con DD n. N° 39 del 28/03/2019) 
veniva autorizzata al funzionamento ai sensi dell’art. 49 della legge regionale n. 19/06 e s.m.i. la struttura di 
cui all’art. 66 del regolamento regionale n. 4/07 e smi, denominata VILLA IRIS con sede operativa in Trepuzzi 
alla Strada Provinciale Squinzano- Campi Salentina snc.
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Con determinazione dirigenziale del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità della Regione 
Puglia n. 120 del 01/03/2011 la predetta struttura veniva iscritta nel Registro regionale delle strutture e servizi 
autorizzati all’esercizio delle attività socio- assistenziali destinate a Residenza sociosanitaria assistenziale 
(RSSA) (art.66 Reg. R. n.4/2007) di cui all’art. 53, comma 1, lettera “C” della stessa legge regionale.

In data 29/01/2020 in ottemperanza alla previsioni di cui all’art 12.2 e alla DGR 2153 del 2019, il legale 
rappresentante della sottoscriveva, per accettazione il seguente piano di conversione ai fini della conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento:

• conversione di 25 posti letto di Rsa per soggetti non autosufficienti ai fini della conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio così distinti: 3 pl estensiva demenze, 22 pl mantenimento anziani;

• conversione di 24 posti letto di Rsa per soggetti non autosufficienti ai fini dell’accreditamento 
così distinti: 3 pl estensiva demenze, 21 pl mantenimento anziani.

Con pec del 31/01/2020 la Ideass spa facendo seguito alla sottoscrizione delle preintese ed in ottemperanza 
alle previsioni di cui al RR 4 del 2019 e alla DGR 2153 del 2019, presentava istanza di conferma del predetto 
atto autorizzativo e di accreditamento.

Con DGR 1006 del 2020 (Pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) ad oggetto “Regolamenti regionali n. 
4 e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” la Regione assegnava alla Ideass spa 25 posti letto ai fini della 
conferma dell’autorizzazione e 25 pl ai fini dell’accreditamento (24 come da preintese più un pl ulteriore).

Nella predetta determinazione si stabiliva altresì che “2. A seguito dell’approvazione del presente 
provvedimento, in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento 
presentate dalle strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del 
numero di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata 
la fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento.”

Con successiva DGR 1409 del 2020 ad oggetto “DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 
applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la Regione confermava alla Ideass spa 
l’assegnazione dei posti già effettuata con la DGR 1006 del 2020.

A seguito dell’approvazione del predetto provvedimento, in riferimento all’istanza di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentata dalla Ideass Spa ai sensi delle DGR n. 
2153/2019 e tenuto conto del numero di posti accreditabili come assegnati, veniva dato avvio alla fase di 
verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 mediante disposizione di 
incarico ai Dipartimenti di Prevenzione delle Asl Lecce e Bari (giusta nota prot. di incarico n. AOO 183_ 3992 
del 09/03/2021).

Con pec del 27/05/2022 acquisita al protocollo al n AOO 183 7667 del 01/06/2022 il Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Lecce inviava nota prot. 78239 del 27/05/2022, comunicando che “l’esito del controllo 
è risultato positivo” ed allegando la scheda della operazioni di verifica compilata.

Con pec del 01/08/2022 acquisita al Protocollo di questa Sezione al n AOO 183- 9855 del 03/08/2022 il 
Dipartimento di Prevenzione della Asl Bari trasmetteva parere con cui, a seguito del sopralluogo effettuato 
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in data 21/07/2022, comunicava il seguente giudizio finale:
“si esprime parere favorevole per l’accreditamento della Rsa non autosufficienti RR 4/2019 denominata Villa 
Iris Titolare Ideass spa, sita in Trepuzzi (LE) alla Strada provinciale Squinzano – Campi Salentina snc, per 22 
pl Rsa di mantenimento anziani e n. 3 PL Rsa estensiva demenze che possiede i requisiti comuni e specifici 
previsti dal RR 16/2019 (Fase Plan) e i requisiti Sezione A del RR 3/2010”.

Con nota prot. n. AOO_183/PROT/27/02/2023/0003944 la Regione chiedeva al Dipartimento di Prevenzione 
della Asl Lecce di integrare la documentazione inoltrata con i dati del Responsabile sanitario della struttura in 
quanto mancanti.

Con pec del 21/03/2023 il Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce inoltrava nota prot.
n. 45318 del 21/03/2023 con cui comunicava che in data 23/02/2023 la Società Ideass spa ha comunicato la 
variazione del Responsabile sanitario che risulta essere ad oggi il Dr Dario Stomani, nato a (…) il (…) e residente 
(…) laureato in Medicina e Chirurgia in data 16/04/1999 presso l’università degli studi di Bari, specializzato in 
neurologia in data 11/11/2004 presso la medesima Università, iscritto all’ordine dei medici della Provincia di 
Brindisi dal 01/06/2000 al n. 2722.

Per tutto quanto sopra riportato;

considerato, altresì, che:
- dalla data di presentazione dell’istanza è variato il rappresentante legale della struttura pertanto è 
necessario acquisire da parte del Sig. Guidoni Federico dichiarazione sostitutiva di certificazione in merito all’ 
“assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del titolare e, nel caso 
di associazioni tra professionisti, società e persone giuridiche, del legale rappresentante, degli amministratori, 
nonché degli associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento”;
- l’art. 1, comma 536, della L. n. 145/2018, come modificato dall’art. 30, comma 1 della L. 23 dicembre 2021, 
n. 238, prevede inter alia che “Le strutture sanitarie private di cura si dotano di un direttore sanitario che 
comunica il proprio incarico all’ordine territoriale competente per il luogo in cui ha sede la struttura. A tale 
ordine territoriale compete l’esercizio del potere disciplinare nei confronti del direttore sanitario limitatamente 
alle funzioni connesse all’incarico.”;
- la L. n. 238/2021 ha abrogato l’obbligo di iscrizione del Responsabile Sanitario di struttura sanitaria privata 
all’albo dell’ordine territoriale competente per il luogo nel quale ha sede la struttura de qua;
- pertanto, il dott. Dario Stomati , in qualità di Responsabile Sanitario della struttura de qua non è obbligato 
ad iscriversi all’Albo di Lecce territorialmente competente in relazione al luogo in cui ha sede la struttura, 
ma ha l’obbligo di comunicare al predetto ordine il proprio incarico ai fini della soggezione al relativo potere 
disciplinare in relazione alle funzioni connesse all’incarico medesimo;

Posto quanto sopra, si propone di

• rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 
co 3 e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: IDEASS spa (P.iva 03415300759) 
Attività: Rsa non autosufficienti RR 4 del 2019 
Sede legale: via G. Oberdan, 22 Lecce
Sede operativa: Trepuzzi, Via Prov.le Squinzano – Campi Salentina
Rappresentante legale: Guidoni Federico
Denominazione: “Villa Iris”
N. posti autorizzati: n. 25 pl di cui n. 3 pl di Rsa estensiva di tipo B per persone affette da demenze, n. 22 pl 
di Rsa di mantenimento di tipo A;
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N. posti accreditati: n. 25 pl di cui n. 3 pl di Rsa estensiva di tipo B per persone affette da demenze, n. 22 pl 
di Rsa di mantenimento di tipo A;
CCNL: ANASTE
Responsabile sanitario, Dott. Dario Stomati nato a (…) il (…) laureato in Medicina e chirurgia presso l’Università 
degli Studi di Bari il 16/04/1999, specializzato in Neurologia presso l’Università degli studi di Bari il 11/11/2004 
e iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di Brindisi dall’1 giugno del 2000 con numero di iscrizione 2722.

Con la precisazione che il legale rappresentante della IDEASS spa (P.iva 03415300759) entro e non oltre giorni 
30 dalla notifica del presente atto trasmetta la comunicazione da parte del Responsabile Sanitario resa ai 
sensi l’art. 1, comma 536, della L. n. 145/2018, nonché la dichiarazione del legale rappresentante della società 
in merito all’ “assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del 
titolare e, nel caso di associazioni tra professionisti, società e persone giuridiche, del legale rappresentante, 
degli amministratori, nonché degli associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento”;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce della verifica dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione, entro i successivi 30 
giorni, alla Regione Puglia che in caso di esito negativo provvederà senza preavviso all’annullamento 
d’ufficio ex articolo 21 nonies L. n. 241/1990 e s.m.i.;

• Disporre che il Direttore Generale che sottoscrive il contratto e l’Area Sociosanitaria che predispone gli 
atti, in caso di stipula dell’accordo contrattuale, dovranno preliminarmente accertare l’adempimento 
alle prescrizioni di cui sopra in capo alla struttura accreditata per il tramite del Dipartimento di 
Prevenzione della Asl di riferimento;

Con l’ulteriore precisazione che

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Ideass spa è 
tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentandone 
i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico 
ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. del relativo 
provvedimento autorizzativo;

II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante Ideass spa è tenuto al rispetto delle previsioni di cui agli artt.11, 12, 16, 

29 comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi degli articoli 5.3, del R.R. n. 4/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco 

della dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, 
specificando per ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo 
di studio, la data di assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del 
soggetto autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, 
secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti 
minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il 
dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate 
al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli 
organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del 
responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti 
dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e 
ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;
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VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII.   ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo 
restando l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni 
triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per 
legge dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento 
regionale o da altra specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante 
deve rendere, altresì, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di 
tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento 
istituzionale; che in caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza 
dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la 
Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni 
altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e 
della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VIII.   ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei 
requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione 
delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale 
attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
-  sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;

-  viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

• rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 
co 3 e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: IDEASS spa (P.iva 03415300759) 
Attività: Rsa non autosufficienti RR 4 del 2019 
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Sede legale: via G. Oberdan, 22 Lecce
Sede operativa: Trupuzzi, Via Prov.le Squinzano – Campi Salentina
Rappresentante legale: Guidoni Federico
Denominazione: “Villa Iris”
N. posti autorizzati: n. 25 pl di cui n. 3 pl di Rsa estensiva di tipo B per persone affette da demenze, n. 22 pl 
di Rsa di mantenimento di tipo A;
N. posti accreditati: n. 25 pl di cui n. 3 pl di Rsa estensiva di tipo B per persone affette da demenze, n. 22 pl 
di Rsa di mantenimento di tipo A;
CCNL: ANASTE
Responsabile sanitario, Dott. Dario Stomati nato a (…) il (…) laureato in Medicina e chirurgia presso l’Università 
degli Studi di Bari il 16/04/1999, specializzato in Neurologia presso l’Università degli studi di Bari il 11/11/2004 
e iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di Brindisi dall’1 giugno del 2000 con numero di iscrizione 2722.

Con la precisazione che il legale rappresentante della IDEASS spa (P.iva 03415300759) entro e non oltre giorni 
30 dalla notifica del presente atto trasmetta la comunicazione da parte del Responsabile Sanitario resa ai 
sensi l’art. 1, comma 536, della L. n. 145/2018, nonché la dichiarazione del legale rappresentante della società 
in merito all’ “assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del 
titolare e, nel caso di associazioni tra professionisti, società e persone giuridiche, del legale rappresentante, 
degli amministratori, nonché degli associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento”;

Con l’ulteriore precisazione che

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Ideass 
spa è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, 
documentandone i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di 
accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 
9/2017 e s.m.i. del relativo provvedimento autorizzativo;

II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante Ideass spa è tenuto al rispetto delle previsioni di cui agli artt.11, 12, 16, 

29 comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi degli articoli 5.3, del R.R. n. 4/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco 

della dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, 
specificando per ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo 
di studio, la data di assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del 
soggetto autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, 
secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti 
minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il 
dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate 
al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli 
organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del 
responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti 
dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e 
ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII.   ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo 
restando l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni 
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triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per 
legge dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento 
regionale o da altra specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante 
deve rendere, altresì, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di 
tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento 
istituzionale; che in caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza 
dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la 
Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni 
altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e 
della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VIII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei 
requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione 
delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale 
attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

di notificare il presente provvedimento:

   Al legale rappresentante della Ideass Spa (info@pec.ideass.it)

  Al Dipartimento di prevenzione della Asl LE 
 (sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);

  al Direttore Generale della ASL LE
 (direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);

  al Direttore dell’Area Socio Sanitaria ASL LE 
 (sociosanitario.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);

  Al Dipartimento di prevenzione della Asl Bari 
 (dipartimentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it)

  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 
disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti 

di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto, composto da n. 17 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

            Il Dirigente della Sezione SGO
         (Mauro Nicastro)
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Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze 
istruttorie.
Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il funzionario Istruttore
(Francesca Vantaggiato)

Il Dirigente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
alle Persone in condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 149
D.A.M.Y. s.r.l. part. IVA (02238830752) - Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 
3, lett. c) e dell’art.8,comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi ai 
sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi CON PRESCRIZIONE per una Rsa non autosufficienti di cui 
al R.R.n.4/2019 con dotazione di 57 pl posti letto ai fini dell’autorizzazione e 12 pl ai fini dell’accreditamento 
denominata“GIOVANNI PAOLO II” ubicata in SOLETO (LE), in via Giovanni Paolo II, n.7.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017 n. 9 e smi avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”, stabilisce:
- all’articolo 8, commi da 1 a 6, che: “1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria 
soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune.2.           Alla 
domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario 
e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il 
numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura. 3.         Alla Regione compete il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché 
per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime 
domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale 
e ambulatoriale. 4.             Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie 
e socio-sanitarie di cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2. 5.          La Regione e il comune, avvalendosi del 
dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale competente per territorio, eventualmente di concerto 
con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti 
minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa e previsione della contrattazione collettiva, 
nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento 
da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato entro novanta giorni dalla data di conferimento 
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dell’incarico di verifica. 6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale inoltra gli atti degli accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al comune competente, che, in 
caso di esito favorevole, rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro 
i successivi sessanta giorni, fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una sola 
volta, esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione 
presentata e che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa non possa acquisire 
autonomamente. Il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa”
- all’art 24 commi 1, 3 e 4 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che: “1.        Le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività sanitaria, che intendono 
chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla competente sezione regionale. Tali 
strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in vigore della presente legge della verifica del 
fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio, ottengono l’accreditamento istituzionale 
su apposita richiesta e previo esito positivo dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS)3.             Ai 
fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata la 
funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto 
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento 
della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal CCNL 
di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni dal 
conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente della sezione 
regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti 
dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla 
Giunta regionale. 4.            Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui 
all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di 
rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori 
previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante 
rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni 
sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, 
comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al 
comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione 
della azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover 
ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad 
adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza 
preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”
- all’articolo 29, comma 9, che: “Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di 
definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da 
adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente 
della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli 
aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali 
diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

In data 9/02/2019 è entrato in vigore il R.R. n. 4 del 21/01/2019 ad oggetto “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti” (pubblicato sul B.U.R.P. 
del 25/1/2019), ove sono confluite diverse tipologie di strutture precedentemente disciplinate dal R.R. n. 
3/2005 e dal R.R. n. 4/2007, tra le quali le RSSA ex ART 66 del RR 4 del 2007.
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Il suddetto R.R. n. 4/2019 prevede:

-all’art. 9 comma 3 (Fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio), che:
“3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
a) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già previsti 
in atti di programmazione sanitaria regionale; b) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 
privati già autorizzati all’esercizio; c) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati per 
i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità 
ai sensi della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i.; d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione 
della Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e 
Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 
– Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza”; e) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei 
fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento; g) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni 
ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di strutture sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 
31/12/2017 che all’entrata in vigore del presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è 
decorso, senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio; h) i posti letto di RSAA ex art. 67 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 7-bis della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di 
riqualificazione quali RSA di mantenimento”;

-art 10 comma 3 e comma 5 (Fabbisogno per l’accreditamento), che:
3. Nell’ambito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano: a) i posti letto di RSA pubbliche e private già 
autorizzate all’esercizio ed accreditate ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; b) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ai sensi del R.R. n. 3/2005 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento; c) i posti letto di RSA pubbliche e private per i quali 
è stato concesso parere di compatibilità e per i quali lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento; d) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nel limite massimo dei posti letto contrattualizzati; e) i posti letto di RSA pubblici e 
di RSSA pubblici previsti in atti di programmazione regionale; f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e 
s.m.i. di Aziende Pubbliche per i servizi alle persona (ASP) ai sensi dell’art. 62 della L.R. n. 67/2017
(omissis)

5. La restante quota di posti letto disponibili di RSA su base provinciale, non oggetto del processo di 
riconversione di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto disponibili di RSA di 
mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimento per 
soggetti affetti da demenza riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera a), è assegnata all’esito delle 
procedure di cui al successivo art. 12, con le seguenti modalità:
a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un esubero di 
posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al fabbisogno 
teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, nel 
limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS carenti e parzialmente 
carenti di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al 
fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti, da distribuirsi in base 
alla popolazione residente. La quota del 70% è assegnata, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., 
alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento alla data di 
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entrata in vigore del presente regolamento, con il seguente ordine di preferenza:
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 non contrattualizzata; 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 già contrattualizzata.

-all’art 12.1 (Disposizioni Transitorie), che: 

“a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione 
dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti letto di RSA non autosufficienti ancora 
disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi 
del comma 5 dell’art.10; 2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 
29 comma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la 
percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1.”

-all’art. 12.3 (Norme transitorie per le rssa ex art. 66 r.r. 4/2007 e smi autorizzate al funzionamento e non 
contrattualizzate con le aa.ss.ll) che,

“1. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza, si adeguano ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento:

a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;
b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.

In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti strutturali 
previsti dalla previgente normativa.

2. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell’approvazione dell’atto di Giunta 
regionale di cui al all’art. 12.1, lett. a), e relativamente ai posti letto disponibili possono presentare istanza 
di accreditamento come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 
prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza.”

Con Determinazione n.104 del 08/04/2016 emessa dal Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito 
Territoriale Sociale di Galatina, la struttura denominata “Papa Giovanni Paolo II”, ubicata in Soleto (LE) in via 
Giovanni Paolo II n.7 veniva autorizzata al funzionamento come residenza sociosanitaria assistenziale ( ex. 
art.66 R.R. 4/2007) per una ricettività di 30 ospiti.

Con Determinazione n. 121 del 10/03/2017 del Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’A.T.S. di Galatina la 
Struttura in oggetto veniva autorizzata al funzionamento per ulteriori 30 posti a seguito di ampliamento.

Con pec trasmessa in data 31/01/2020, a seguito dell’istanza formulata secondo il modello di domanda 
allegato alla D.G.R. n. 2153 del 25/11/2019 il Legale Rappresentante della società D.A.M.Y. srl con sede in 
Soleto (LE) alla via Giosuè Carducci n.7 ed in qualità di titolare e gestore dell’attività sociosanitaria, chiedeva 
congiuntamente il rilascio della conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per la RSA 
non autosufficienti denominata “GIOVANNI PAOLO II”, ubicata in Soleto alla via Giovanni Paolo II, n.7 per n.60 
posti letto di tipo A di cui al R.R. 4/2019:
- ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio, relativamente ai seguenti posti: RSA di mantenimento 
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anziani-tipo A- R.R.4/2019 per n.60 posti letto;
- ai fini dell’accreditamento, relativamente a n.20 posti letto.

Con DGR 1006 del 2020 (Pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) ad oggetto “Regolamenti regionali n. 
4 e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” la Regione assegnava alla Damy srl 30 pl ai fini della conferma 
dell’autorizzazione e 12 pl (di cui 8 di Rsa di mantenimento di tipo A e 4 di Rsa di mantenimento di tipo B) ai 
fini dell’accreditamento.

Nella predetta deliberazione si stabiliva altresì che “2. A seguito dell’approvazione del presente provvedimento, 
in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentate dalle 
strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero 
di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata la 
fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento.”

Con successiva DGR 1409 del 2020 ad oggetto “DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 
applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la Regione confermava alla Damy srl 
l’assegnazione dei posti già effettuata con la DGR 1006 del 2020.

Con nota prot.AOO_183_0005548 del 06/04/2021, la Regione Puglia facendo seguito all’istanza pervenuta 
dalla Damy srl nonché alla DD n. 64 del 30/01/2020 con cui il Comune di Soleto “1) “ha esposto la cronologia 
dell’iter autorizzatorio della struttura de quo, che ha dapprima richiesto l’autorizzazione al funzionamento 
per n. 30 posti concessa con DD n.104 dell’8.04.2016, cui è seguita la richiesta di autorizzazione per ulteriori 
30 posti, a seguito di ampliamento strutturale, concessa con DD. n.121 del 10.03.2017; 2) ha inteso integrati 
gli effetti delle succitate determinazioni n.104/2016 e n.121/2017; 3) ha confermato l’autorizzazione al 
funzionamento della struttura RSSA “Giovanni Paolo II”, con una capacità ricettiva di n.60 posti” comunicava 
che i posti letto autorizzabili ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio erano in totale n.57 posti 
letto (27 p.l. relativi alla RSSA originaria e n. 30 p.l. relativi all’ampliamento).

Tenuto conto dei posti in autorizzazione complessivamente riconosciuti alla struttura a seguito dei 
chiarimenti forniti dal Comune di Soleto, nonché dell’istanza di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di 
accreditamento presentata dalla Damy srl ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e del numero di posti accreditabili 
come assegnati con le DGR 1006 e 1409 del 2020, veniva dato avvio alla fase di verifica dei requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 mediante disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione 
delle Asl Lecce e Bari (Nota di incarico AOO 183 6501 del 21/04/2021) per n.53 p.l. RSA mantenimento anziani 
e n.4 p.l. RSA mantenimento demenze e al Dipartimento di Prevenzione Asl Bari, incaricato per la verifica dei 
requisiti per l’accreditamento, previsti dal R.R. 16/2019, per n.8 p.l. RSA mantenimento anziani e per n.4 p.l. 
mantenimento demenze.

Con Deliberazione della giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1729 ad oggetto “Attuazione dell’art 18 della LR 
N. 26/2020 - Assegnazione provvisoria dei posti a completamento dei nuclei ai fini e dell’accreditamento” la 
Regione dava attuazione all’art 18 della LR 26 del 2020 procedendo al completamento dell’accreditamento 
dei soli nuclei minimi che fossero risultati incompleti nei precedenti atti di assegnazione.

Con la predetta DGR 1729 del 2021 si stabiliva altresì di “assegnare un termine di 30 giorni decorrente dalla 



42314                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

pubblicazione del presente provvedimento entro il quale i legali rappresentanti delle strutture assegnatarie  
degli  ulteriori  posti  in  accreditamento  dovranno  trasmettere  all’indirizzo pec sociosanitario.regione@pec.
rupar.puglia.it la dichiarazione di accettazione degli ulteriori posti assegnati, ovvero rinuncia espressa”.

Con pec del 01/12/2021, la Società D.A.M.Y. s.r.l., con sede legale in Soleto (LE) alla via Giosuè Carducci n.7, 
accettava gli ulteriori posti in accreditamento assegnati con Determinazione della Giunta Regionale n. 1729 
del 28/10/2021 (pubblicata in B.u.r.p. n.139 del 10/11/2021)

Con nota prot. AOO_183_0000747 del19/01/2022, la Regione Puglia, ad integrazione della nota d’incarico 
per la verifica dei requisiti (prot. AOO_183_6501 del 21/04/2021) relativa alla RSA non autosufficiente di 
titolarità della Damy srl, comunicava l’aggiornamento del numero dei posti ai fini dell’accreditamento come 
segue: 20 pl a fini dell’accreditamento.

Con pec del 16/05/2022 acquisita al protocollo al AOO_ 183 _7169 del 18/05/2022 il Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Lecce inviava nota prot. 0072099/22 con allegata la scheda delle operazioni di verifica, 
avente ad oggetto “Incarico ai dipartimenti di Prevenzione ai fini della verifica requisiti per l’autorizzazione 
all’esercizi ai sensi dell’art.8, commi 3 e 5 della L.R. n.9 del 02/05/2017 e smi. RSA “Giovanni Paolo II-
Trasmissione esiti delle verifiche.” comunicando che :
“Con nota si prot. n. AOO_183_21.04.2020/6591 la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta della Regione 
Puglia ha inviato lo scrivente Dipartimento ad effettuarte idoneo sopralluogo, ai sensi dell’art. 8 commi 3 e 5 
della L.R. n.9 del 02.05.2017 e s.m.i., presso la sededella RSA “Giovanni Paolo II”gestita dalla soc. D.A.M.Y.s.r.l., 
ubicata in Soleto (LE) alla via Sogliano n.30, finalizzato alla verifica dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio 
previsti dal R.R. n.4/2019 ed attestare l’esito con la documentazione riportata nell’Allegato 2 alla predetta 
nota. Si evidenzia che l’Allegato 1 riporta un totale di 57 p.l. ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
per RSA mantenimento anziani (n.53 p.l.) ed RSA per mantenimento demenze (n.4 p.l.). (…)”
Unitamente alla predetta nota, il Dipartimento di Prevenzione trasmetteva la seguente documentazione:

a) Allegato 1 - Elenco nominativo degli operatori ai fini della verifica del possesso del titolo di studio e 
iscrizione al relativo Albo/Ordine (se prevista) e dalla tipologia di contratto stipulato.

b) Allegato 2 “Scheda delle operazioni di verifica dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio – RSA 
NON AUTOSUFFICIENTI”; Modulo A “Requisiti minimi e specifici organizzativi”; Modulo B - “Requisiti 
strutturali generali” e Modulo C “Requisiti tecnologici”; Modulo D- ”Esito delle verifiche effettuate” 
recante data del 23/06/2021.

c) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 02/07/2021 dell’ingegnere (omissis), in cui dichiara 
che l’immobile possiede i requisiti strutturali e tecnologici specifici indicati nel R.R. della Puglia del 
05/02/2010, n.3 ed inoltre quelli di cui al punto A.02 del medesimo regolamento,;

d) Allegato 3 – Relazione Asseverata per i lavori di spostamento di un muro al piano rialzato della RSA 
“Giovanni Paolo II” sita in Soleto (LE) alla via Papa Giovanni II n.7 ;

e) Allegato 4 - Dichiarazione del Legale Rappresentante Dell’Anna Anna Maria del 04/07/2021, in cui 
dichiara di avere tutti i requisiti tecnologici per le RSA non autosufficienti (R.R. 4/2019);

f) Planimetrie della struttura;

Dall’istruttoria effettuata dallo scrivente dipartimento sulla documentazione pervenuta, sono emerse le 
seguenti carenze organizzative:

Rsa di mantenimento di tipo A: 53 pl
Psicologo: Carente di 15,9 ore/sett;
Infermiere: Carente di 57,8 ore/sett. (oltre agli infermieri per il turno notturno)
Rsa di mantenimento di tipo B: 4 pl
Psicologo: Carente di 1,6 ore settimanali.

Dall’analisi istruttoria condotta sulla documentazione trasmessa è emersa inoltre la carenza della figura 
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infermieristica destinata a ricoprire il turno notturno. 
Il RR 4 del 2019 agli articoli art 5.3 e 7.3 stabilisce infatti:
“5.3 - Oltre allo standard di infermiere professionale riportato nella tabella, deve essere garantita la presenza 
di n. 1 unità infermieristica in possesso di attestato di BLSD durante il turno notturno all’interno della struttura. 
A tal riguardo si rimanda a quanto esplicitato sul punto nel paragrafo 7.3.3”;
“7.3 - L’infermiere professionale che garantisce il turno di notte vigila anche sui pazienti ospitati negli altri 
nuclei di mantenimento e/o nuclei estensivi eventualmente presenti nella struttura. Il costo dell’infermiere 
professionale che garantisce il turno di notte nella struttura sarà compreso nei costi generali da calcolarsi 
ai fini della determinazione della tariffa. Per le strutture costituite da più nuclei di mantenimento e/o nuclei 
estensivi, per i nuclei successivi al primo il costo relativo all’infermiere viene convertito in maggiori ore di 
prestazioni assistenziali da parte di OSS da erogarsi nel corso delle 24 ore. Resta ferma la facoltà per la 
struttura di garantire la presenza di n. 1 infermiere di notte per nucleo”.

Pertanto le RSA, fermo restando la figura aggiuntiva di n. 1 infermiere di notte nella struttura possono optare 
per avere, quale figura aggiuntiva rispetto allo standard organizzativo riportato nelle tabelle dei requisiti 
organizzativi, in riferimento ad ogni nucleo da n. 20 pl ulteriore rispetto al primo, in alternativa o n. 1 infermiere 
(38 ore sett) o n. 1,1 OSS (42 ore sett).

Quanto alla struttura di che trattasi la stessa dovrà, pertanto, integrare l’organico con un infermiere per il 
primo nucleo da 20 pl, scegliendo per i nuclei successivi al primo se assumere 1,1 OSS per nucleo ovvero 
ulteriori unità infermieristiche per 38 ore settimanali.

Con pec del 20/01/2023 il Dipartimento di Prevenzione della Asl Bari inviava nota prot. n. 8691/2023 del 
20/01/2023 avente ad oggetto “Incarico di verifica requisiti ai fini dell’accreditamento ai sensi dell’artt. 24 
e 29 comma 9 della L.R. n.9 del 02/05/2017 e s.m.i.- RSA NON AUTOSUFFICIENTI R.R. N.4/2019 “GIOVANNI 
PAOLO II”, Via Giovanni Paolo II n.7-Soleto (LE)” comunicando che:“In esito alla nota prot. n. AOO_183_6501 
del 21.04.2021, con cui questo Dipartimento è stato incaricato ad effettuare le verifiche in oggetto indicate, 
esaminata la documentazione prodotta, visto l’esito favorevole delle verifiche di sopralluogo effettuato da 
personale Tecnico di questo Dipartimento in data 28.12.2022, letto il parere favorevole per l’autorizzazione 
all’esercizio prot. 72099 del 16/05/2022 ASL Lecce, si esprime: parere favorevole per l’accreditamento 
istituzionale della RSA non autosufficienti R.R. n.4/2019 denominata ”Giovanni Paolo II”- Ente Titolare 
D.A.M.Y. s.r.l.- sita in via Giovanni Paolo II n.7 a Soleto, per n.8 p.l. RSA Mantenimento Anziani e n.4 p.l. RSA 
Mantenimento Demenze, che possiede i requisiti comuni e specifici previsti dal R.R. n.16/2019 ( Fase Plan) e i 
requisiti della Sezione A del R.R. n.3/2010.
Sono fatte salve dal presente parere le valutazioni relative al rispetto dello standard strutturale e organizzativo 
della struttura ( come da nota circolare Regione Puglia prot. AOO_183_9207 DEL 18.07.2022)
Si allegano le griglie di valutazione requisiti comuni Allegato B Sez.1 e requisiti specifici Allegato B Sez.2 A.”

In merito agli ulteriori posti letto riconosciuti ai fini dell’accreditamento con DGR 1729 del 2021, si fa presente 
che ad oggi non sono ancora pervenuti gli esiti del Dipartimento di Prevenzione Asl Bari (nota d’incarico AOO 
183 n° 747 del 19/01/2022).

Con circolare n. AOO 183 9207 del 18/07/2022 la Regione al punto 6 dettava “Precisazioni in merito al 
rilascio del provvedimento di conferma dell’autorizzazione e di accreditamento e all’inserimento nell’atto 
delle “prescrizioni di obbligo” stabilendo che “Come noto, le verifiche ispettive disposte dalla Regione ai fini 
del rilascio dell’accreditamento istituzionale e della conferma della sottostante autorizzazione all’esercizio 
devono concludersi con parere pieni e incondizionati, tenuto conto, peraltro che le strutture di cui si tratta 
sono per la maggior parte già operative. Tanto precisato, si invitano i Dipartimenti di Prevenzione ad emettere 
pareri o positivi o negativi a seconda del possesso o meno da parte della struttura verificata dei requisiti 
previsti dai RR 4 e 5 del 2019. Quanto alla possibilità di inserire le cd. “prescrizioni di obblighi” nel parere e 
conseguentemente nell’atto finale si precisa che la possibilità di inserire le c.d. clausole impositive di obblighi 
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è riconosciuta nell’attività amministrativa solo se “queste non siano ex se incompatibili con la natura dell’atto 
e non alterino la tipicità del provvedimento stesso”. Va da sé che la Regione potrà emettere un provvedimento 
condizionato, subordinando la validità e l’efficacia dell’autorizzazione all’adempimento degli obblighi ivi 
previsti solo qualora la prescrizione attenga a profili “marginali”. A titolo esemplificativo: 1. non saranno emessi 
provvedimenti di recepimento di pareri contenenti numerose clausole di prescrizione incentrate sull’assenza 
dei requisiti organizzativi; 2. la Regione ammetterà l’inserimento di una misura prescrittiva nell’ipotesi di mera 
carenza dello standard organizzativo (intendendosi per tale il lieve scostamento per alcune figure professionali 
dallo standard Regolamentare). In ogni caso, nell’ipotesi sub 2 l’atto sarà emesso subordinando la validità e 
l’efficacia dell’autorizzazione all’adempimento della prescrizione e con la seguenti clausole aggiuntive: “di 
incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl (...) della verifica dell’adempimento delle prescrizioni di cui 
sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione alla Regione Puglia; di disporre che la Asl di riferimento 
dovrà accertare prima della stipula dell’accordo contrattuale l’adempimento alle prescrizioni di cui sopra (in 
capo alla struttura per la quale viene rilasciato l’accreditamento istituzionale).”

Posto quanto sopra, si propone di

- rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 co 3 e 
l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: Società D.A.M.Y. s.r.l. p.I. (2238830752) 
Legale rappresentante: Dell’Anna Anna Maria 
Attività: Rsa non autosufficienti RR 4 del 2019 
Sede legale: Via Giosuè Carducci n.7 , Soleto (LE)
Sede operativa: Via Giovanni Paolo II n.7, Soleto (LE)
Denominazione: “Giovanni Paolo II”
N. posti autorizzati: 57 pl di cui n. 53 pl di Rsa di mantenimento di tipo A e 4 p.l. di Rsa mantenimento 
demenze di tipo B;
N. posti accreditati: 12pl di cui n. 8 pl di Rsa di mantenimento di tipo A e 4 p.l. di Rsa mantenimento demenze 
di tipo B ;
Responsabile sanitario, dott. DIURISI GIOVANNI laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli 
Studi di Bologna in data 29/11/1974 (…) e specializzato in Chirurgia D’urgenza E Pronto Soccorso conseguita 
in data 03/07/1979 iscritto all’Albo Provinciale dei Medici Chirurghi di LECCE (Ordine della Provincia di LECCE) 
al n. 0000002094

Con la PRESCRIZIONE:
per il legale rappresentante della Damy srl , entro e non oltre giorni 30 dalla notifica del presente atto e 
dandone comunicazione al Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce, a pena di inefficacia del medesimo, 
adegui lo standard organizzativo a quello previsto dal RR 4 del 2019 integrando le seguenti carenze:
- Rsa di mantenimento di tipo A: 53 pl

Psicologo: Carente di 15,9 ore/sett;
Infermiere: Carente di 57,8 ore/sett. oltre a n. 1 infermieri a tempo pieno di notte per il primo nucleo 
da 20 pl e per nuclei successivi in riferimento ad ogni nucleo, in alternativa o n. 1 infermiere (38 ore 
sett) o n. 1,1 OSS (42 ore sett);

- Rsa di mantenimento di tipo B: 4 pl
Psicologo: Carente di 1,6 ore settimanali

- Trasmetta tutta la documentazione relativa al Responsabile Sanitario attestante: i titoli accademici e la 
relativa iscrizione all’Albo, la dichiarazione di accettazione dell’incarico e sull’insussistenza delle cause 
di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39 copia del contratto di lavoro del 
Responsabile Sanitario.
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	di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl LECCE della verifica dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione, entro i successivi 30 
giorni, alla Regione Puglia che in caso di esito negativo provvederà senza preavviso all’annullamento 
d’ufficio ex articolo 21 nonies L. n. 241/1990 e s.m.i.;

	di disporre che il Direttore Generale che sottoscrive il contratto e l’Area Sociosanitaria che 
predispone gli atti, in caso di stipula dell’accordo contrattuale, dovranno preliminarmente 
accertare l’adempimento alle prescrizioni di cui sopra in capo alla struttura accreditata per il 
tramite del Dipartimento di Prevenzione della Asl di riferimento.

e con le precisazioni che:

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Damy srl è tenuto a 
comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentandone i titoli 
professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della 
variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. del relativo provvedimento 
autorizzativo;

II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante Damy srl è tenuto al rispetto delle previsioni di cui agli artt.11, 12, 16, 29 comma 

2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi degli articoli 5.3, del R.R. n. 4/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco della dotazione 

organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando per ciascun 
nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di assunzione e 
la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII. ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando 
l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra 
specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante deve rendere, altresì, una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale; che in caso di omessa presentazione 
della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione 
prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento 
dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento 
istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;
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VIII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L. R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;

D E T E R M I N A

-  rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 co 
3 e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: Società D.A.M.Y. s.r.l. p.I. (2238830752) 
Legale rappresentante: Dell’Anna Anna Maria 
Attività: Rsa non autosufficienti RR 4 del 2019 
Sede legale: Via Giosuè Carducci n.7 , Soleto (LE)
Sede operativa: Via Giovanni Paolo II n.7, Soleto (LE)
Denominazione: “Giovanni Paolo II”
N. posti autorizzati: 57 pl di cui n. 53 pl di Rsa di mantenimento di tipo A e 4 p.l. di Rsa mantenimento 
demenze di tipo B;
N. posti accreditati: 12pl di cui n. 8 pl di Rsa di mantenimento di tipo A e 4 p.l. di Rsa mantenimento demenze 
di tipo B ;
Responsabile sanitario, dott. DIURISI GIOVANNI laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli 
Studi di Bologna in data 29/11/1974 (…) e specializzato in Chirurgia D’urgenza E Pronto Soccorso conseguita 
in data 03/07/1979 iscritto all’Albo Provinciale dei Medici Chirurghi di LECCE (Ordine della Provincia di LECCE) 
al n. 0000002094

Con la PRESCRIZIONE:
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per il legale rappresentante della Damy srl , entro e non oltre giorni 30 dalla notifica del presente atto e 
dandone comunicazione al Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce, a pena di inefficacia del medesimo, 
adegui lo standard organizzativo a quello previsto dal RR 4 del 2019 integrando le seguenti carenze:
- Rsa di mantenimento di tipo A: 53 pl

Psicologo: Carente di 15,9 ore/sett;
Infermiere: Carente di 57,8 ore/sett. oltre a n. 1 infermieri a tempo pieno di notte per il primo nucleo 
da 20 pl e per nuclei successivi in riferimento ad ogni nucleo, in alternativa o n. 1 infermiere (38 ore 
sett) o n. 1,1 OSS (42 ore sett);

- Rsa di mantenimento di tipo B: 4 pl
Psicologo: Carente di 1,6 ore settimanali

- Trasmetta tutta la documentazione relativa al Responsabile Sanitario attestante: i titoli accademici e la 
relativa iscrizione all’Albo, la dichiarazione di accettazione dell’incarico e sull’insussistenza delle cause 
di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39 copia del contratto di lavoro del 
Responsabile Sanitario.

	 di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl LECCE della verifica dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione, entro i successivi 30 giorni, 
alla Regione Puglia che in caso di esito negativo provvederà senza preavviso all’annullamento d’ufficio 
ex articolo 21 nonies L. n. 241/1990 e s.m.i.;

	 di disporre che il Direttore Generale che sottoscrive il contratto e l’Area Sociosanitaria che predispone 
gli atti, in caso di stipula dell’accordo contrattuale, dovranno preliminarmente accertare l’adempimento 
alle prescrizioni di cui sopra in capo alla struttura accreditata per il tramite del Dipartimento di 
Prevenzione della Asl di riferimento.

e con le precisazioni che:

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Damy srl è tenuto a 
comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentandone i titoli 
professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della 
variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. del relativo provvedimento 
autorizzativo;

II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante Damy srl è tenuto al rispetto delle previsioni di cui agli artt.11, 12, 16, 29 comma 

2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi degli articoli 5.3, del R.R. n. 4/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco della dotazione 

organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando per ciascun 
nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di assunzione e 
la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
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dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;
VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 

di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”
VII. ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando 

l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra 
specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante deve rendere, altresì, una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale; che in caso di omessa presentazione 
della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione 
prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento 
dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento 
istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VIII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

Di notificare il presente provvedimento:

	Al legale rappresentantedella Società D.A.M.Y. s.r.l.(damy@pec.it)
	Al Direttore generale della ASLLECCE;
	Al Direttore dell’Area Sociosanitaria della ASL LECCE;
	Al Dipartimento di Prevenzione della ASL LECCE 
	(sispnord.dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it)

	Al Dipartimento di Prevenzione della ASL BARI

	(dipartimentodiprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it)

	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

a) Sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico(ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art.23 del D.Lgs. n .33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto,composto da n.12 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto informa integrale.

    Il Dirigente della Sezione SGO
       (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

mailto:damy@pec.it
mailto:sispnord.dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
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Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

Il funzionario Istruttore
(Francesca Vantaggiato)

Il Dirigente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
Alle Persone in condizione di Fragilita ’- Assistenza Sociosanitaria
(Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 150
Medicare srl (P.Iva 03746510753). Dichiarazione di decadenza dell’autorizzazione al funzionamento 
rilasciata con DD nr 525 del 2017 e relativa alla RSSA ex art 66 del RR 4 del 2007 con sede operativa in 
Miggiano (LE), alla Via Bellini n. n. 31 denominata “Residenza San Vincenzo” con dotazione di n. 64 pl.

Il Dirigente della Sezione

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto
“Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della  macchina  
Amministrativa  regionale  –  MAIA”.  Approvazione  Atto  di  Alta Organizzazione”;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Personale e Organizzazione 29 settembre 2020 n. 28 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria
Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Strategie e Governo dell’offerta 1 agosto 2019,n. 193“Modifica 
della denominazione e delle competenze attribuite ai Servizi afferenti alla Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta”;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 7/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i., dispone:

	All’art 3 commi 1 e 3:

“1. La Regione con appositi regolamenti:

a) individua gli ambiti territoriali in cui si riscontrano carenze di strutture o di capacità produttive 
ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), ai fini della 
verifica di compatibilità del progetto, propedeutica all’autorizzazione alla realizzazione, nonché il fabbisogno 
di assistenza e gli standard per la verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiunti dalle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private, ai fini dell’accreditamento istituzionale; procede a eventuali rimodulazioni 
della rete dei presidi ospedalieri pubblici e privati;
b) stabilisce i requisiti per l’autorizzazione all’esercizio e i requisiti per l’accreditamento istituzionale.

(omissis)
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3. Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, in conformità alle disposizioni 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo):
a) rilascia il parere favorevole di compatibilità ex articolo 8-ter del d.lgs. 502/1992, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione di cui all’articolo 7;
a bis) applica le sanzioni di cui all’articolo 14 per le strutture di propria competenza e, nei casi previsti dalla 
legge, la decadenza dall’autorizzazione all’esercizio;
c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento. In presenza di motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza è data comunicazione ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 241/1990 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

	all’art  9 comma 4 “Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e decadenza”

4. La decadenza dall’autorizzazione all’esercizio è dichiarata, oltre ai casi previsti dalla presente legge, 
nelle ipotesi di:

a) esercizio di un’attività sanitaria o socio-sanitaria diversa da quella autorizzata;
b) estinzione della persona giuridica autorizzata;
c) rinuncia del soggetto autorizzato;
d) trasferimento del complesso organizzato di beni e/o persone in assenza del provvedimento 

di cui al comma 2;
e) inutile decorso del periodo di cui al comma 3.

Con RR 4 del 2019 ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai 
soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro 
diurno per soggetti non autosufficienti” la Regione ha definito i requisiti da possedere per ottenere la conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e quelli di qualificazione per l’accreditamento.

Con lo stesso RR 4 del 2019 all’ art 12.1 “Disposizioni transitorie” si è stabilito che:

“ a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione dei 
commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione:
1) dei posti letto di RSA non autosufficienti ancora disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento 
di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 dell’art.10;
2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 29 comma 7 della legge 
regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la percentuale pari al 5% 
dei posti letto di cui alla precedente punto 1.
b) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei 
posti di RSA diurno Alzheimer ex R.R. 3/2005 e di Centro diurno demenze ex art. 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. 
rientranti nell’ambito di applicazione dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione:
1) dei posti di Centro diurno non autosufficienti ancora disponibili e rientranti nel fabbisogno di accreditamento 
di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 7 dell’art.10;
2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 29 comma 7 della legge 
regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la percentuale pari al 5% 
dei posti di cui alla precedente punto 1.”

Il R.R. n. 4/2019, all’art. 12.3 indica le procedure di conversione dei posti letto delle RSSA ex art. 66 R.R. 
4/2007 non contrattualizzate con le AASSLL prevedendo:
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“1.  Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza, si adeguano ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento: a) entro 6 mesi per i 
requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici. 
In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti strutturali 
previsti dalla previgente normativa.
2. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell’approvazione dell’atto di Giunta 
regionale di cui al all’art. 12.1, lett. a), e relativamente ai posti letto disponibili possono presentare istanza 
di accreditamento come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 
prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza.”

In ottemperanza a tale ultima previsione in data 29.11.2019 veniva pubblicata sul Burp n. 138 le delibera di 
Giunta Regionale n. 2153/2019 avente ad oggetto “R.R. n. 4/2019 - art. 12.1 - Atto ricognitivo delle strutture 
rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art.9, comma 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno 
di accreditamento di cui all’art. 10, commi 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove 
autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento” (cd. atto ricognitivo) per cui dal 1 dicembre 2019 decorreva il 
termine: per la presentazione delle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e/o dell’accreditamento 
da parte delle strutture sociosanitarie già autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate con la ASL; 
per la sottoscrizione delle preintese (piano di conversione) per le strutture sociosanitarie già autorizzate 
all’esercizio/accreditate/con parere di compatibilità/contrattualizzate; per la presentazione delle nuove 
istanze di autorizzazione alla realizzazione di strutture sociosanitarie, previo rilascio del parere di compatibilità 
al fabbisogno regionale.

Con la DGR n. 1006 del 30/06/2020 in applicazione delle disposizioni dei RR n. 4/2019 e RR n. 5/2019, venivano 
approvati:
• il piano di conversione dei posti letto/posti a seguito della sottoscrizione delle preintese di cui all’art. 12 di 
entrambi i regolamenti;
• le tabelle relative all’assegnazione dei posti ai fini della conferma dell’autorizzazione e dell’accreditamento;
• le disposizioni transitorie relative al potenziamento dei livelli essenziali di assistenza.

Nell’allegato B alla predetta DGR n. 1006/2020 (pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) veniva specificato 
che le strutture che non risultavano aver trasmesso l’istanza di conferma del precedente titolo autorizzativo 
ai fini della conversione ai requisiti previsti dai nuovi regolamenti n. 4/2019 e n. 5/2019, “entro e non oltre 
15 gg decorrenti dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, possono documentare 
l’eventuale trasmissione dell’istanza mediante esibizione di idonea documentazione (ricevuta di trasmissione 
della pec entro i termini previsti dalla DGR n. 2153/2019) esclusivamente alla pec sociosanitario.regione@
pec.puglia.rupar.it. Decorsi i 15 giorni, che si ribadisce essere un termine perentorio, la mancata conversione 
dell’autorizzazione all’esercizio deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 
4, lett. c) e 26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017”.

Con successiva DGR 1409 del 2020 la regione, acquisite le comunicazioni pervenute dalle strutture, provvedeva 
alla riapprovazione delle tabelle di cui agli allegati A e B della DGR n. 1006/2020.

La Medicare srl è titolare di una RSSA ex art 66 del RR 4 del 2007 denominata “Residenza San Vincenzo” con 
sede operativa nel Comune di Miggiano (LE) alla Via Bellini n. 31, giusta autorizzazione al funzionamento 
rilasciata dal Comune di Miggiano con Determinazione nr. 01 del 28/03/2013 , convalidata con DD nr 525 del 
27/11/2017.

mailto:sociosanitario.regione@pec.puglia.rupar.it
mailto:sociosanitario.regione@pec.puglia.rupar.it
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Pertanto, al fine di partecipare alla procedura tesa ad ottenere la conferma del titolo autorizzativo il 
legale rappresentante delle struttura avrebbe dovuto inoltrare, nei termini previsti, l’istanza di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio.

Tale adempimento, come già detto in premessa, era previsto dal RR 4 e 5 del 2019 e dalla stessa DGR 
2153 del 2019 a carico delle strutture interessate dal processo di adeguamento ai nuovi requisiti minimi e 
ulteriori previsti dai RR 4 e 5 del 2019, al fine del rilascio/conferma da parte della Regione dell’autorizzazione 
all’esercizio, configurandosi, a contrario, nell’ipotesi di mancato invio dell’istanza nel termine perentorio 
previsto una fattispecie di rinuncia alla conversione del titolo ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 
4, lett. c) L.R. n. 9/2017.

Ebbene, alla data di scadenza prevista dalla DGR 2153 del 2019 la Medicare srl non inviava alcuna istanza di 
conferma del titolo autorizzativo per la Rsa non autosufficienti “Residenza San Vincenzo” sita in Miggiano 
(LE) sicché la Regione con DGR 1006 del 2020 provvedeva ad escludere la società dalla conferma dei posti in 
autorizzazione e dall’accreditamento.

Con nota prot. n. AOO 183 11423 del 14 luglio 2020, inviata a mezzo raccomandata a/r del 21/07/2021, la 
Regione comunicava alla Medicare SRL quanto segue: “Con la presente si comunica che con DGR n. 1006 
del 30/06/2020 sono state approvate le tabelle relative all’assegnazione dei posti ai fini della conferma 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento (Allegato B del provvedimento).
In riferimento ai posti letto/posti da confermare ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, trattandosi di strutture 
già autorizzate al funzionamento secondo la previgente normativa (RR 4/2007) l’istruttoria ha confermato 
tutti i posti oggetto dei precedenti atti autorizzativi, purchè la struttura abbia presentato l’istanza entro i 
termini di scadenza previsti nelle due deliberazioni di approvazione degli atti ricognitivi (DGR n. 2153/2019 e 
DGR n. 2154/2019), ovvero entro il termine 31/01/2020 per le strutture non contrattualizzate, entro il termine 
del 08/02/2020 per le strutture già contrattualizzate (RSSA e Centri diurni ex RR 4/2007) e/o già autorizzate 
ed accreditate (RSA e Centri diurni ex RR 3/2005).
Rilevato che la struttura in indirizzo risulta tra quelle che non hanno presentato alcuna istanza si comunica 
che, entro e non oltre 15 gg decorrenti dalla data di pubblicazione del provvedimento sul BURP, il legale 
rappresentante della struttura in oggetto potrà documentare l’eventuale trasmissione dell’istanza mediante 
esibizione di idonea documentazione (ricevuta di trasmissione della pec entro i termini previsti dalla DGR n. 
2153/2019 e 2154/2019) esclusivamente alla pec sociosanitario.regione@pec.puglia.rupar.it.

Decorsi i 15 giorni, che si ribadisce essere un termine perentorio, la mancata conversione dell’autorizzazione 
all’esercizio deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 4, lett. c) e 26, 
comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017.”

Successivamente a tale notifica non perveniva alcuna documentazione comprovante la trasmissione della 
domanda dalla Medicare srl sicché la Regione con DGR 1409 del 2020 confermava l’esclusione della società 
dal procedimento di conversione/assegnazione dei posti.

La questione di che trattasi era, peraltro, oggetto di audizione nella seduta della VI Commissione consiliare 
del 16 giurno 2021 nella quale la Regione comunicava che “(Omissis) La normativa regionale che disciplina le 
strutture socio sanitarie è stata modificata con la Legge regionale n. 9 del 2017 ed attuata con regolamento 
n. 5/2019. Prosegue evidenziando che non è possibile dare la struttura in gestione ad un altro soggetto in 
quanto spetta esclusivamente al titolare, confermato peraltro dal Consiglio di Stato. Le strutture, prosegue, 
dovevano osservare un termine per mantenere in vita i precedenti atti di accreditamento, fissato al 31 gennaio 
2020, ma medicare, titolare delle strutture di San Donaci e di Miggiano, non ha presentato alcuna istanza 
per la conferma dell’autorizzazione all’esercizio, così come per l’accreditamento determinandone, pertanto la 
rinuncia. Le due strutture, sottolinea la Dirigente, sotto l’aspetto autorizzativo non sono in regola, soprattutto 
la struttura di San Donaci, se ospita ancora soggetti. Prosegue evidenziando che il RR 3 del 2021, ha modificato 
il regolamento n. 4/2007 abrogando l’art 66, che si occupa RSSA anziani, facendone transitare nella normativa 

mailto:sociosanitario.regione@pec.puglia.rupar.it
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sanitaria e che, ad oggi, non c’è possibilità di far rivivere le due strutture al di là di tutte le problematiche 
giudiziarie esistenti. Conclude rilevando che nel luglio 2020, la Regione ha scritto a Medicare, utilizzando lo 
strumento della raccomandata, non essendo riusciti a rinvenire una pec, che è risultata notificata per avvenuta 
giacenza, in quanto non era presente nessuno in loco.”

Con nota prot. n. AOO 183 9568 del 26/07/2022 la Regione rilevate le predette circostanze
• La Medicare srl non presentava nel termine previsto a pena di decadenza istanza per ottenere la 

conferma del titolo autorizzativo e l’accreditamento continuando di fatto, senza il vaglio Regionale, 
ad esercitare l’attività sociosanitaria mediante affidamento della gestione alla GRS nonostante 
tale possibilità di esternalizzazione fosse vietata dalla normativa Regolamentare regionale (art 5.3 
del Rr 4 del 2019 vieta “di esternalizzare la gestione della struttura a soggetti terzi”, permettendo 
l’esternalizzazione solo del servizio mensa, del servizio lavanderia e del servizio di pulizia”).;

• A seguito del fallimento della GRS (Sentenza n. 20 del 04/05/2021 emessa del Tribunale di 
Lecce, Sez. Fallimentare) e della Medicare srl (Sentenza n. 18 del 13/07/2021) l’attività aziendale 
oggettivamente e soggettivamente individuata nel provvedimento autorizzativo, si interrompeva.

• Il Sindaco di Miggiano con nota prot. n. 1384 del 04/03/2022 confermava che la residenza 
sociosanitaria “è da intendersi come non più funzionante”

dava avvio al procedimento di decadenza dell’autorizzazione al funzionamento rilasciata con Determinazione 
nr. 01 del 28/03/2013, convalidata con DD nr 525 del 27/11/2017 concedendo un termine di 15 giorni per 
presentare controdeduzioni.

Nel termine concesso non perveniva alcuna controdeduzione. 

Tutto ciò premesso e considerato,

preso atto che la Medicare srl (CF 03746510753) non ha presentato nei tempi e modi previsti dal RR 4 del 
2019 e dalla DGR 2153 del 2019 l’istanza di conferma del titolo autorizzativo, continuando ad esercitare 
l’attività sociosanitaria senza il vaglio Regionale, in assenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi ed in violazione 
del divieto di esternalizzazione della gestione

si propone,

ai sensi dell’art 3 comma 3 lett. C) e dell’ art 9 comma 4 lett. a) e lett. c) e comma 5, e dell’art 14 comma 2 
della LR 9 del 2017 di dichiarare la decadenza dell’autorizzazione rilasciata dal Comune di Miggiano con DD 
n.525 del 27/11/2017 avente ad oggetto “Presa d’atto – convalida autorizzazione al funzionamento Rssa 
San Vincenzo – codice pratica B57GDL8” e per l’effetto dichiarare la decadenza tutti gli atti presupposti e/o 
connessi.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 

stanziamento previsto dal bilancio regionale.
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Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−  Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−  Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

ai sensi dell’art 3 comma 3 lett. C) e dell’ art 9 comma 4 lett. a) e lett. c) e comma 5, e dell’art 14 comma 
2 della LR 9 del 2017 di dichiarare la decadenza dell’autorizzazione rilasciata dal Comune di Miggiano con 
DD n.525 del 27/11/2017 avente ad oggetto “Presa d’atto – convalida autorizzazione al funzionamento Rssa 
San Vincenzo – codice pratica B57GDL8” e per l’effetto dichiarare la decadenza tutti gli atti presupposti e/o 
connessi.

di notificare il presente provvedimento a:
- Medicare srl (cf 03746510753) con sede in San Donaci, Via B. Croce n. 7, nella persona del Curatore 

fallimentare Dott. Carlo Gabrieli (Pec omissis);
- Comune di Miggiano (ufficioprotocollomiggiano@pec.rupar.puglia.it)
-  Al Dipartimento di Prevenzione della ASL LE sispnord.dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
- Al Direttore dell’Area Sociosanitaria ASL LE area.sociosanitaria@pec.asl.lecce.it

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
• viene redatto in forma integrale.

        Il Dirigente della Sezione SGO
                     (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.
Il funzionario Istruttore
(Francesca Vantaggiato)

Il Dirigente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
alle Persone in condizione di Fragilita’-
Assistenza Sociosanitaria
(Elena Memeo)

mailto:ufficioprotocollomiggiano@pec.rupar.puglia.it
mailto:sispnord.dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it
mailto:area.sociosanitaria@pec.asl.lecce.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 152
LE ROSE BLU SRL - PARERE FAVOREVOLE in relazione alla richiesta di VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ai fini 
dell’autorizzazione alla realizzazione presentata dal Comune di San Giovanni Rotondo (Fg) per un Centro 
diurno disabili di cui al R.R. 5/2019 per n.20 posti, da realizzare nel Comune di San Giovanni Rotondo (Fg)  
alla Via Sapri n°3 - ASL FG

Il Dirigente della Sezione

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  1997,  n.  7  –  Norme  di  Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Strategie e Governo dell’offerta 1 agosto 2019, n. 193“Modifica 
della denominazione e delle competenze attribuite ai Servizi afferenti alla Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta”;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 7/03/2022 di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

Con regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 5 è stato emanato il “Regolamento regionale sull’Assistenza 
residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – 
Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili.”

Con DGR n. 2153/2019 e con DGR n. 2154/2019 del 25/11/2019 (BURP n. 138 del 29/11/2019) sono stati 
approvati gli atti ricognitivi attuativi rispettivamente del R.R. n. 4/2019 e del R.R. n. 5/2019, per cui dal 1 
dicembre 2019 è decorso il termine per la presentazione delle nuove istanze di autorizzazione alla realizzazione 
di strutture sociosanitarie, previo rilascio del parere di compatibilità al fabbisogno regionale.

Il RR 4/2019 ed il RR 5/2019 hanno determinato il fabbisogno di Rsa e centri diurni, per cui le nuove strutture 
sono soggette all’autorizzazione alla realizzazione secondo le procedure e nei termini stabiliti dalla LR 2 maggio 
2017 n. 9 e smi, e dalla DGR 2037 del 2013 rientrando nelle procedure relative a istanze di autorizzazione alla 
realizzazione e di autorizzazione all’esercizio ai sensi della L.R. n. 9/2017, le seguenti fattispecie di interventi:
1) la realizzazione ex novo di RSA e Centro diurno di cui al R.R.n.4/2019
2) l’ampliamento di RSA o Centro diurno già esistente e autorizzato (aumento del numero dei posti letto di RSA 
o di posti di centro diurno disabili, attivazione di Rsa o Centro diurno in aggiunta a struttura già autorizzata);
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3) la trasformazione di struttura già esistente in RSA o Centro diurno (modifica di struttura già autorizzata 
in Rsa o Centro diurno; cambio d’uso di un edificio finalizzato ad ospitare una RSA o un Centro diurno con o 
senza lavori)
4) il trasferimento in altra sede di RSA o Centro diurno già autorizzati.

Ai sensi dell’art. 5, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. sono soggette all’autorizzazione alla realizzazione le 
strutture:
1.2.5. “Strutture sanitarie e sociosanitarie per soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali”.
Rientrano nelle strutture di cui al precedente punto al 1.2.5 le Rsa e il Centro diurno disabili di cui al RR 5 del 
2019 e smi.

In merito al procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione l’art. 7 commi 1 e 2 della L.R. n. 
9/2017 e s.m.i. stabilisce:
1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per territorio 
istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, del diritto reale 
di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del permesso di costruire o 
altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato.
2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed 
edilizia, entro e, non oltre, trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione la verifica 
di compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), attestando l’avvenuta verifica dei titoli e la conformità 
dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia ed allegando tutta la documentazione di cui al comma 
1”.

Pertanto, secondo le previsioni suindicate, i soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune competente per 
territorio istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura utilizzando il modello di domanda di cui 
agli allegati REA-4, REA-5, REA-6, REA-7, con allegata la documentazione ivi prevista.

La verifica della compatibilità del progetto viene condotta da parte della competente Sezione regionale 
ai sensi della DGR n. 2037/2013 “Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità al 
fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e articolo 7 LR. n. 8/2004, 
per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. 
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004”.

Secondo quanto previsto nella DGR n. 2037/2013, alla quale si rinvia per tutto quanto non riportato nel 
presente atto:
7) al fine della valutazione delle richieste di verifica di compatibilità e della selezione tra le medesime, le 
istanze di autorizzazione alla realizzazione e le conseguenziali richieste di verifica di compatibilità comunali 
saranno corredate dalle planimetrie su scala adeguata, dagli elaborati progettuali e dalla relazione generale 
che illustrino nel dettaglio le caratteristiche dell’intervento, con particolare riguardo ai parametri sopra 
indicati;
8) unitamente all’istanza di autorizzazione alla realizzazione il soggetto interessato per iscritto dovrà:

a) specificare i parametri rispetto ai quali intende essere valutato nell’eventualità di concorrenza 
con altre istanze per la medesima area o distretto socio-sanitario di riferimento;
b) in caso di verifica di compatibilità positiva e rilascio di autorizzazione alla realizzazione obbligarsi 
a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nei documenti di cui al precedente punto 7), 
da considerarsi parte integrante dei requisiti minimi ed ulteriori previsti, ai fini dell’ottenimento e del 
mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale;

9) le eventuali caratteristiche aggiuntive così come individuate attraverso i parametri sopra indicati non 
comportano variazioni in aumento di tariffe, qualora l’attività sanitaria e sociosanitaria sia svolta per conto 
del Servizio Sanitario regionale in regime di accreditamento, né può comportare la previsione di rette o 
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supplementi a carico degli utenti e/o pazienti e loro familiari;
10) la verifica di compatibilità, nell’ambito del procedimento di autorizzazione alla realizzazione per 
trasferimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, punto 2.3 e degli articoli 17 (trasferimento definitivo delle 
strutture autorizzate all’esercizio) e 28 (trasferimento definitivo delle strutture accreditate) L.R. n. 9/2017, delle 
strutture già esistenti accreditate e/o autorizzate è eseguita in via prioritaria - e se più di una, in concorrenza 
tra queste ultime - rispetto alla verifica di compatibilità per la realizzazione di nuove strutture.”

Ai sensi del R.R. n. 5 del 2019 i requisiti per i Centri diurni disabili consistono in:
1. all’atto della presentazione al Comune dell’istanza di autorizzazione alla realizzazione, il progetto della 
struttura con le relative planimetrie deve prevedere i requisiti elencati di seguito;
2. all’atto della presentazione alla Regione dell’istanza di autorizzazione all’esercizio alla Regione, i requisiti 
da possedersi e da dichiarare con atto di notorietà sono elencati di seguito:

R.R. n. 5/2019 - ART.4 REQUISITI STRUTTURALI GENERALI PER IL CENTRO DIURNO DISABILI

R.R. 5/2019 - ART.6 REQUISITI MINIMI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL CENTRO DIURNO DISABILI:
- 6.1 requisiti minimi strutturali del Centro diurno disabili
- 6.2 requisiti minimi organizzativi del Centro diurno disabili

R.R. 5/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL CENTRO DIURNO PER 
DISABILI :
- 7.1 requisiti specifici strutturali del Centro diurno disabili
- 7.4 requisiti specifici organizzativi del Centro diurno disabili

In riferimento all’art 7.1 del RR 5 del 2019 REQUISITI SPECIFICI STRUTTURALI DELLE RSA E DEL CENTRO DIURNO 
PER DISABILI si rileva quanto segue:
Ai requisiti previsti rispettivamente nell’art. 5.1 e 6.1 “Requisiti minimi strutturali” sono richiesti i seguenti 
ulteriori requisiti:

a) nel caso in cui il servizio di vitto sia a gestione diretta (preparazione in loco), la cucina deve essere 
strutturata e dimensionata in relazione al numero di pasti da preparare/confezionare e suddivisa in 
settori/aree lavoro o locali secondo la normativa vigente al fine di garantire un’adeguata e corretta 
gestione del processo. La cucina e i locali annessi (servizi igienici, deposito/dispensa, ecc.) devono 
inoltre rispettare i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di igiene alimentare (Reg. CE 
852/04 e s.m.i.);
b) nel caso in cui il servizio di vitto sia garantito con pasti veicolati, deve/devono essere presente/i 
uno o più locali (a seconda del numero dei pasti veicolati) di adeguate dimensioni, dedicato/i alla 
loro ricezione, alla conservazione, alla eventuale porzionatura (ove prevista), nonché al lavaggio della 
stoviglieria e dei contenitori di trasporto; nel locale devono essere presenti attrezzature per la corretta 
conservazione a caldo e/o a freddo degli alimenti, nonché le attrezzature necessarie per garantire la 
preparazione estemporanea di generi alimentari di conforto. Il locale deve inoltre rispettare i requisiti 
previsti dalla normativa vigente in materia di igiene alimentare (Reg. CE 852/04 e s.m.i.)

Con pec trasmessa il 20/04/2022, acquisita al prot. di questo Ente al n. AOO183/0009398 del 20/07/2022, 
il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), a seguito dell’istanza presentata dalla Sig.ra Lavorgna Merilisa, in 
qualità di legale rappresentante della Società Le Rose Blu Srl – P.IVA 04399230715 - con sede in San Giovanni 
Rotondo alla via N. Penati n°6, ha chiesto la verifica della compatibilità al fabbisogno regionale finalizzata 
all’autorizzazione alla realizzazione per un Centro diurno disabili con dotazione di n. 30 posti, da realizzare nel 
Comune di San Giovanni Rotondo alla Via Sapri n°3. Tale richiesta rientra nel XIII bimestre di valutazione delle 
istanze ai sensi della DGR n. 2037/2013.
All’istanza viene allegata la seguente documentazione:
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	Domanda per l’autorizzazione alla realizzazione di una nuova struttura destinata alla 
erogazione di prestazioni in regime residenziale o semiresidenziale di tipo sociosanitario per 
soggetti disabili R.R. n. 5 del 2019 (allegato REA 4 alla DGR 2154 del 2019);

	Nota del 20.04.2022 avente ad oggetto “Società: Le Rose Blu s.r.l.” – Legale rappresentante 
sig.ra Lavorgna Merilisa, nata (…) a (…) – Istanza per l’autorizzazione alla realizzazione di 
una nuova struttura per l’erogazione di prestazioni , in regime semiresidenziali, di tipo 
sociosanitario per soggetti disabili (R.R. 5/2019)”, nella quale il Dirigente dell’Ufficio tecnico 
Settore Urbanistico e LL.PP del Comune di San Giovanni Rotondo comunicava allo scrivente 
Servizio “(…) verificata la documentazione a corredo dell’istanza, nonché la conformità 
dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia, nelle more del rilascio/acquisizione del 
titolo abilitativo edilizio (art. 7, comma 1), si trasmette a codesta Regione la predetta istanza, 
con la relativa documentazione, per il rilascio del parere di compatibilità ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, della legge regionale n. 9/2017. (…)”;

	Documento di identità della Sig.ra Lavorgna Merilisa, in qualità di legale rappresentante della 
società Le Rose Blu Srl;

	Allegato C - Dichiarazione attestante la disponibilità dei locali e del possesso dei requisiti di 
legge per l’apertura dell’attività, nella quale il Sig. Gemma Giuseppe, in qualità di proprietario 
dei locali siti in San Giovanni Rotondo alla via Sapri n°3, identificati catastalmente al f. 41 p.lla n° 
1124 sub 59,dichiarava che “i locali siti in San Giovanni Rotondo alla via Sapri n° 3, identificati 
catastalmente al f. 41 p.lla n° 1124 sub 59, piano terra, saranno messi a disposizione della 
società “Le Rose Blu Srl” con sede in San Giovanni Rotondo alla Via N. Penati n°6, p.iva/cod.
fisc. n° 04399230715, legale rappresentante la sig.ra Lavorgna Merilisa (…) per l’apertura di 
un Centro Diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili di cui al rr n.5/2091(…)”;

	Documento di identità e tessera sanitaria del Sig. Gemma Giuseppe in qualità di proprietario 
dei locali siti in san Giovanni Rotondo alla Via Sapri n°3;

	Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 
445, nella quale la Sig.ra Lavorgna Merilisa, in qualità di legale rappresentante della società, 
dichiarava che “in caso di verifica di compatibilità positiva e rilascio di autorizzazione alla 
realizzazione si obbliga a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nei documenti 
di cui ai precedenti punti 2) e 3) ovvero negli elaborati progettuali con relative planimetrie 
e nella relazione generale che illustri nel dettaglio le caratteristiche dell’intervento, da 
considerarsi parte integrante dei requisiti minimi ed ulteriori previsti, ai fini dell’ottenimento e 
del mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi della D.G.R. n. 2037/2013.”;

	Rep. n. 12.836 Racc. n. 9.541 Atto costitutivo Società Le Rose Blu Srl;
	Tav. n. 1 Stralci di piani;
	Tav. n. 1.1 Planimetria ortofoto con individuazione dei parcheggi pubblici entro i 200 metri;
	Tav. 2. Elaborati grafici – Pianta piano terra;
	Tav. 3 Relazione Tecnica;
	Tav, 4 Relazione tecnica attività previste e autovalutazione parametri DGR n. 2037/2013;
	Tav. 5 Elenco parametri di cui alla D.G.R. n. 2037/2013;

Con DD n.355 del 17/12/2020 pubblicata sul BURP n. 172 del 24/12/2020 avente ad oggetto “Regolamento 
Regionale 4 e 5 del 2019 determinazione provvisoria dei posti da assegnare ai fini del parere di compatibilità 
al fabbisogno regionale – I bimestre” in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR 2037 del 2013 e dalle DGR 
nn. 2153 e 2154 del 2019 sono stati fissati i criteri per l’assegnazione dei posti disponibili nei diversi distretti 
nell’ipotesi di “posti disponibili uguale o superiore al numero dei posti richiesti” ovvero di “fabbisogno residuo 
inferiore al numero di posti complessivamente richiesto”.

Con DD n. 205 del 20.07.2021 n. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 29-7- 2021 ad oggetto 
“Regolamento Regionale 21 gennaio 2019 n. 5, determinazione provvisoria dei posti da assegnare alle nuove 
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istanze per centro diurno disabili ai fini dell’autorizzazione all’esercizio – Bimestri dal II al V – Provincia di Foggia- 
Ricognizione posti residui”, sono state istruite le istanze relative ai bimestri II-V, provvedendo ad assegnare in 
via provvisoria i posti ai vari soggetti richiedenti e rinviando a successiva determinazione dirigenziale il rilascio 
del parere di compatibilità finalizzato all’autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art. 7 della LR 9/2017, 
nonché a dichiarare inammissibili le istanze prive dei requisiti. Si provvedeva, altresì, ad approvare i criteri 
di assegnazione dei posti ai Distretti in esubero applicabili al periodo I-V bimestre, al periodo VI-X e così via.

Con DD n. 415 del 29/12/2021 ad oggetto “Regolamento Regionale 21 gennaio 2019 n. 5, determinazione 
provvisoria dei posti da assegnare alle nuove istanze per centro diurno disabili ai fini del rilascio del parere 
di compatibilità nel procedimento di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio – Bimestri dal VI al X – 
Provincia di Foggia- Presa d’atto di esaurimento posti previsti da fabbisogno regionale”, la Regione provvedeva 
ad assegnare in via provvisoria i posti ai vari soggetti richiedenti e rinviando a successiva determinazione 
dirigenziale il rilascio del parere di compatibilità finalizzato all’autorizzazione alla realizzazione ai sensi dell’art. 
7 della LR 9/2017, nonché a dichiarare inammissibili le istanze prive dei requisiti.

Successivamente alla pubblicazione della Determina n. 415/2021, alla stessa veniva apportata la seguente 
modifica:
-Con DD n. 275 del 1/08/2022 ad oggetto “Modifica in parte qua della DD 415 del 29/12/2021 - REVOCA 
assegnazione provvisoria di n. 30 posti a ANTEO IMPRESA COOPERATIVA SOCIALE per un Centro diurno disabili 
di cui al RR n.5/2019 da realizzare nel Comune di Foggia alla Via Napoli n. SS 90 “Delle Puglie” di cui alla DD 
n. 415 del 29/12/2021”, lo scrivente Servizio provvedeva a revocare l’assegnazione provvisoria avvenuta con 
DD n. 415/2021 di n. 30 posti a Anteo Impresa Cooperativa Sociale per un Centro diurno disabili da realizzare 
nel Comune di Foggia alla Via Napoli n. SS 90 “Delle Puglie” e a modificare la DD n. 415/2021 riportando nel 
DSS di Foggia, provincia di Foggia n.30 posti di Centro diurno disabili di cui al R.R. n.5/2019.

Pertanto, a seguito di revoca di assegnazione di n. 30 posti di CD Disabili alla società Anteo Impresa Cooperativa 
Sociale, residuavano alla fine del X bimestre nella provincia di Foggia n.30 posti di Centro diurno disabili ai fini 
dell’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio.

Con DD 455 del 22.12.2022 ad oggetto “Regolamento Regionale 21 gennaio 2019 n. 5, determinazione 
provvisoria dei posti da assegnare alle nuove istanze per centro diurno disabili ai fini del rilascio del parere 
di compatibilità nel procedimento di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio – Bimestri dal XI al XV 
–Provincia di Foggia - Ricognizione posti residui”, la Regione provvedeva ad assegnare in via provvisoria alla 
società Le Rose Blu S.r.l. n. 20 posti con arrotondamento del nucleo di Centro diurno disabili di cui al R.R. 
n.5/2019, previa acquisizione del titolo di proprietà dell’immobile.

Con nota prot. AOO183_0003914 del 24.02.2023 è stata notificata la DD 455/2022 con i relativi allegati alla 
società Le Rose Blu S.r.l. e al Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), unitamente alla scheda di valutazione 
dei requisiti strutturali relativa al Centro diurno disabili. Al contempo, è stato chiesto al legale rappresentante 
della società, entro e non oltre il termine di 10 giorni dalla predetta notifica di trasmettere idoneo titolo di 
proprietà dell’immobile presso la sede della struttura indicata nell’istanza.

Con pec del 4.03.2023, acquisita al prot. di questo Ente al n. AOO 183/0004373 del 9/03/2023, la società Le 
Rose Blu S.r.l. ha trasmesso la seguente documentazione:

	Nota della società Le Rose Blu Srl con cui comunica la trasmissione del titolo di diritto reale di 
godimento dell’immobile presso la sede della struttura indicata nell’istanza;

	il contratto di locazione ad uso commerciale stipulato in data 01/03/2023 tra il Sig. Giuseppe Gemma, 
in qualità di “locatore” e la società Le Rose Blu Società a Responsabilità Limitata, nella persona del 
legale rappresentante Sig.ra Lavorgna Merilisa, in qualità di “conduttore”. Nel predetto contratto, si 
rileva che “le parti convengono e stipulano quanto segue: (…) 2.- Durata della locazione: anni 6 (sei) 
ai sensi dell’art. 27 legge 27 luglio 1978, n. 392, a partire dalla data del verbale dal quale risulta 
l’immissione nel possesso dei citati locali e relativa consegna delle chiavi (…)”;

	la ricevuta di registrazione dell’Agenzia delle Entrate, dalla quale si evince che il contratto è 
stato registrato il 03/03/2023 al n. 000481-serie 3T e la durata del contratto è dal 06/03/2023 al 
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05/03/2029;
	Documenti di identità della Sig.ra Lavorgna Merilisa, in qualità di “conduttore” e del Sig. Giuseppe 

Gema, in qualità di “locatore”;
	Tav. n.2 Elaborato planimetrico del piano terra.

L’istanza de qua ricade nell’ipotesi di cui al punto 4 di cui alla DD 355/2021 “4. Criteri per la ripartizione dei 
posti disponibili nei distretti” e alla DD 205/2021.

Dall’istruttoria eseguita e riportata nella DD 455/2022, si evince che la struttura ha i requisiti previsti dal 
R.R. 5/2019 per n. 20 posti di un Centro diurno disabili e che la documentazione acquisita è completa della 
documentazione obbligatoria prevista ex lege.

Tanto considerato

Si propone di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di 
compatibilità richiesta dal Comune di San Giovanni Rotondo (Fg) in relazione all’istanza della Società Le Rose 
Blu S.r.l. per l’autorizzazione alla realizzazione di un Centro diurno disabili di cui al R.R. n. 5/2019 per n. 20 
posti, da realizzarsi nel Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), alla Via Sapri n. 3;

con la precisazione che:

i. Il presente parere di compatibilità si intende rilasciato esclusivamente alla società Le Rose Blu S.r.l. e 
non potrà essere ceduto ad altro soggetto;

ii. E’ assolutamente vietato consentire la sublocazione o il comodato, in tutto o in parte, a soggetti terzi 
rispetto al titolare del presente parere di compatibilità e della futura autorizzazione all’esercizio;

iii. La società Le Rose Blu S.r.l. è comunque obbligata a realizzare, a mantenere e/o svolgere, quanto 
previsto dalla copia della documentazione tecnica allegata trasmessa allo scrivente Servizio con pec 
del 20/04/2022 e acquisita al prot. di questo Ente al n. AOO183/0009398 del 20/07/2022 ed in ogni 
caso in conformità ai requisiti previsti dal R.R. n. 5/2019;

iv. successivamente al rilascio, da parte del Comune di San Giovanni Rotondo, dell’autorizzazione alla 
realizzazione della struttura ai sensi dell’art. 7 L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii., l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività dovrà essere richiesta direttamente dal legale rappresentante dalla società Le Rose Blu 
S.r.l. alla Regione – Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale che verificherà ai 
fini del rilascio della predetta autorizzazione, la presenza dei requisiti previsti per legge;

v. per lo standard di personale riferito all’attività assistenziale di n. 20 posti di Centro diurno disabili si 
rinvia all’art.7.4 del R.R. n. 5/2019;

vi. il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e in 
caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione entro il termine previsto dal successivo 
comma 5 dell’art 7, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del predetto termine. Scaduto 
il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione regionale competente ne dichiara, 
con apposita determinazione, la decadenza. In caso di mancato rilascio dell’autorizzazione comunale 
alla realizzazione entro il suddetto termine di centoventi giorni, il termine di validità biennale del 
parere di compatibilità di cui al comma 4 deve intendersi calcolato dal giorno successivo alla scadenza 
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del termine di centoventi giorni dalla data di ricevimento da parte del comune del parere favorevole 
di compatibilità regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
−  sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−  viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria;

D E T E R M I N A

di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di compatibilità 
richiesta dal Comune di San Giovanni Rotondo (Fg) in relazione all’istanza della Società Le Rose Blu S.r.l. 
per l’autorizzazione alla realizzazione di un Centro diurno disabili di cui al R.R. n. 5/2019 per n. 20 posti, da 
realizzarsi nel Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), alla Via Sapri n. 3;

con la precisazione che:

i. Il presente parere di compatibilità si intende rilasciato esclusivamente alla società Le Rose Blu S.r.l. e 
non potrà essere ceduto ad altro soggetto;

ii. E’ assolutamente vietato consentire la sublocazione o il comodato, in tutto o in parte, a soggetti terzi 
rispetto al titolare del presente parere di compatibilità e della futura autorizzazione all’esercizio;

iii. La società Le Rose Blu S.r.l. è comunque obbligata a realizzare, a mantenere e/o svolgere, quanto 
previsto dalla copia della documentazione tecnica allegata trasmessa allo scrivente Servizio con pec 
del 20/04/2022 e acquisita al prot. di questo Ente al n. AOO183/0009398 del 20/07/2022 ed in ogni 
caso in conformità ai requisiti previsti dal R.R. n. 5/2019;

iv. successivamente al rilascio, da parte del Comune di San Giovanni Rotondo, dell’autorizzazione alla 
realizzazione della struttura ai sensi dell’art. 7 L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii., l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività dovrà essere richiesta direttamente dal legale rappresentante dalla società Le Rose Blu 
S.r.l. alla Regione – Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale che verificherà ai 
fini del rilascio della predetta autorizzazione, la presenza dei requisiti previsti per legge;
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v. per lo standard di personale riferito all’attività assistenziale di n. 20 posti di Centro diurno disabili si 
rinvia all’art.7.4 del R.R. n. 5/2019;

vi. il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e in 
caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione entro il termine previsto dal successivo 
comma 5 dell’art 7, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza del predetto termine. Scaduto 
il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione regionale competente ne dichiara, 
con apposita determinazione, la decadenza. In caso di mancato rilascio dell’autorizzazione comunale 
alla realizzazione entro il suddetto termine di centoventi giorni, il termine di validità biennale del 
parere di compatibilità di cui al comma 4 deve intendersi calcolato dal giorno successivo alla scadenza 
del termine di centoventi giorni dalla data di ricevimento da parte del comune del parere favorevole 
di compatibilità regionale.

• di notificare il presente provvedimento:
-  al Comune di San Giovanni Rotondo (comune.sangiovannirotondo.protocollo@pec.rupar.puglia.it);
−  alla società Le Rose Blu S.r.l., in persona del suo legale rappresentante (leroseblu@arubapec.it);

Il presente provvedimento:

a) sarà Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n.13/1994;
b) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 11 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

         Il Dirigente della Sezione
                 (Mauro Nicastro)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente Responsabile di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il sottoscritto attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

  Il Funzionario Istruttore
            (Antonia Lorusso) 

 Il Dirigente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza
  alle Persone in condizione di Fragilità-
             Assistenza Sociosanitaria
        (Elena Memeo)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 27 giugno 2023, n. 152
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione 
ed all’esercizio: - di un impianto eolico, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
eolica, costituito da 8 aereogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 4,2 MWe per una potenza 
complessiva di 33,6 MWe, sito nel Comune di Ascoli Satriano (FG), località “San Martino - Lagnano”; - di una 
Sottostazione Utente di trasformazione MT/AT (30/150 kV), connessa in antenna a 150 KV allo stallo a 150 
KV previsto nel futuro ampliamento della stazione RTN 150/380 kV “Deliceto” collegata in entra esce sulla 
linea 380 kV “Foggia - Candela”; - dell’ampliamento della S.E. 380/150kV di Deliceto inserita in entra- esce 
sull’elettrodotto in semplice terna a 380 kV “Foggia - Candela” (autorizzato con D.D.n.34 del 22.02.2023).  
Proponente: Società Winderg San Martino S.r.l. (P.IVA 12073210960) già Winderg S.r.l. (P.IVA 04702520968) 
con sede legale in Vimercate (MB).

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

La Dirigente della Sezione Transizione Energetica avv. Angela Cistulli, su istruttoria del funzionario P.O. 
“Responsabile PAUR” ing. Valentina Benedetto, confermata dal Dirigente di Servizio Energia e fonti 
alternative e rinnovabili ing. Francesco Corvace

PREMESSO CHE, nell’ordinamento eurounitario ed italiano si segnalano, in materia energetica:

• la Legge 1° giugno 2002 n. 120, che ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

• la Legge n. 204 del 4 novembre 2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2016, 
che ha ratificato gli accordi di Parigi (COP 21), già ratificati il 4 ottobre 2016 dall’Unione Europea;

• la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

• il quarto pacchetto comunitario “energia” del giugno 2019 composto da una direttiva (direttiva 
sull’energia elettrica, 2019/944/UE) e tre regolamenti (regolamento sull’energia elettrica, 2019/943/UE, 
regolamento sulla preparazione ai rischi, 2019/941/UE, e regolamento sull’Agenzia per la cooperazione 
fra i regolatori nazionali dell’energia (ACER), 2019/942/UE);

• Il quinto pacchetto energia, “Pronti per il 55 %”, pubblicato il 14 luglio 2021 con l’obiettivo di allineare 
gli obiettivi energetici dell’UE alle nuove ambizioni europee in materia di clima per il 2030 e il 2050;

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili»;

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata approvata con 
decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

• la Legge 79/2022 di conversione del D.L. 36/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, cosiddetto Decreto PNRR 2;

• Il Regolamento UE 2577 del 22 dicembre 2022 che istituisce il quadro per accelerare la diffusione delle 
energie rinnovabili.

ATTESO CHE:

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed 
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° marzo 



                                                                                                                                42337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario;
- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli stessi impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;
- la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad 
un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;
- il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il 
procedimento di cui all’art. 12 del D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli 
impianti stessi”;
- la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;
- la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;
- il Decreto Legislativo n. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/Ce e 
2003/30/CE” che ha integrato il quadro regolatorio ed autorizzativo delle FER;
- la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti Rinnovabili”;
- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e ss.mm.ii., 
come modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo 28/2011, è rilasciata mediante un procedimento unico al 
quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con 
le modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;
- l’art. 14 della 241/90 e ss.mm.ii. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e 
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica 
ed istituzionale;
- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e ss.mm.ii., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate 
le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede;
- con D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 104:

• è  stato  introdotto  (art.  27  bis  del  D  Lgs  152/2006)  il  Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale secondo cui“ nel caso di procedimenti di VIA di competenza regionale il proponente presenta 
all’autorità competente un’istanza ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e gli 
elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-
amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso”.

• è stato rivisto l’Allegato II alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006, definendo di competenza statale “gli 
impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore 
a 30 MW , calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali 
impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il 
medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o 
sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale”;



42338                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

- la Legge n. 34 del 27/04/2022 di conversione del Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 – “Misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili 
e per il rilancio delle politiche industriali” ha introdotto misure di semplificazione ed accelerazione;
- la Legge 15 luglio 2022, n. 91 (in G.U. 15/07/2022, n. 164) di conversione del Decreto-Legge 17 maggio 
2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché’ in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. (22G00059)” (GU Serie 
Generale n.114 del 17-05-2022), ha introdotto ulteriori misure di semplificazione ed accelerazione in materia 
energetica;
- la Legge Regionale 7 novembre 2022, n. 28 “Norme in materia di incentivazione alla transizione energetica”, 
in applicazione dei principi di efficientamento e di riduzione delle emissioni climalteranti e al fine di attenuare 
gli effetti negativi della crisi energetica, ha disciplinato le misure di compensazione e di riequilibrio ambientale 
e territoriale fra livelli e costi di prestazione e impatto degli impianti energetici.
- Con DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.ii. per gli impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo” sono stati aggiornati e 
ridefiniti gli incombenti in capo ai proponenti di FER.

Rilevato che:

• La società Winderg San Martino S.r.l. già Winderg S.r.l. Cod. Fis. e P.IVA 12073210960) con sede legale 
in Vimercate (MB) nella persona del sig. Giambelli Michele, nella sua qualità di legale rappresentante, 
ha richiesto a questa Regione, in data 08/05/2020 ora 17:29, con nota acquisita al prot. n. 3400 
dell’11/05/2020, ai sensi del D.Lgs. 387/2003 – art.12, l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio 
dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile - eolica della potenza di 33,6 MWe 
sito nel Comune di Ascoli Satriano (FG), località San Martino – Lagnano, denominato “Impianto Eolico 
Ascoli Satriano (FG) loc. San Martino - Lagnano”, e relative opere di connessione nel Comune di Deliceto 
(FG), composto da N. 8 aerogeneratori di potenza complessiva 33,60 MW.

• In ordine alle opere di connessione (cod. id. 202000456) il gestore di Rete Terna S.p.A., con nota prot. 
n. TERNA/P20200051881 del 19/08/2020 comunicava il parere di rispondenza del progetto delle opere 
RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete, secondo il quale “il vostro impianto venga collegato…in antenna 
a 150 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) a 380/150 kV della RTN denominata 
“Deliceto”…”.

• Questa Sezione Transizione Energetica (già Infrastrutture Energetiche e Digitali), con nota prot. 
n. 0004603 del 29/06/2020, trasmetteva preavviso di improcedibilità e invito al completamento 
dell’istanza a cui la Società rispondeva con la nota PEC del 30/07/2020 (acquisita al prot. n. 5446 del 
31/07/2020) depositando la documentazione integrativa richiesta sul portale telematico regionale.

• Con nota PEC del 21/09/2020, acquisita agli atti al prot. n. 6509 del 22/09/2020, la Società istante 
comunicava l’esistenza di interferenze tra la proposta progettuale in oggetto e quella presentata dalla 
Daunia Energia S.r.l. e chiedeva alla Provincia di Foggia – Settore Ambiente che “della sovrapposizione 
descritta venga tenuto conto sia in iter valutativo sia in sede di eventuale autorizzazione del progetto 
di impianto eolico avendo ben presente che il progetto di impianto eolico di Winderg srl, in quanto 
presentato prima, ha titolo alla priorità, sicché è onere della società Daunia Energia srl assicurare 
l’eliminazione di ogni interferenza; l’eventuale assenso al progetto eolico della società Daunia Energia 
srl venga corredato della prescrizione di concordare preventivamente con la Scrivente la precisa 
ubicazione e le modalità di realizzazione delle opere potenzialmente interferenti […]”.

• Questa Sezione, in esito alla disamina della documentazione integrativa depositata dalla Società 
Proponente sul portale www.sistema.puglia.it, con nota prot. n. 7571 del 23/10/2020 comunicava la 
presenza di ulteriori anomalie formali, invitando la Società a fornire le integrazioni richieste a cui la 
stessa rispondeva con nota del 23/11/2020 (acquisita al prot. n. 8403 del 24/11/2020) depositando la 
documentazione integrativa richiesta sul portale telematico regionale.

http://www.sistema.puglia.it/
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• Con nota PEC del 27/09/2021, acquisita al prot. n. 10091 del 28/09/2021, la società trasmetteva il parere 
n. 122 del 25/06/2021 rilasciato dalla Commissione Tecnica VIA-VAS del Ministero della Transizione 
Ecologica relativo al progetto di cui all’oggetto.

• Questa Sezione, pertanto, a seguito dell’esito positivo della verifica effettuata della presenza dei requisiti 
tecnici necessari per l’ammissibilità dell’istanza, con nota PEC prot. n. 11918 del 15/11/2021, comunicava 
la verifica positiva dei soli requisiti tecnici per l’ammissibilità dell’istanza di cui al D.Lgs. 387/2003 e 
ss.mm.ii. e l’impossibilità di concludere favorevolmente la verifica dei requisiti amministrativi a causa 
del mancato perfezionamento della documentazione di cui ai punti 2.2 lettera m) e 2.2 lettera w) della 
D.G.R. 3029/2010 e precisava che, a valle della conclusione della procedura ambientale in corso presso 
il Ministero della Transizione Ecologica, oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (di 
seguito MASE) e comunque entro i termini previsti dall’art. 14 e seguenti della L. 241/1990 e ss.mm.
ii., avrebbe provveduto alla convocazione della riunione della Conferenza di Servizi ai fini del rilascio 
dell’Autorizzazione ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii., allorquando in possesso dei requisiti e 
presupposti giuridici del caso.

• La società Winderg S.r.l. con nota PEC del 18/11/2021, (acquisita al prot. n. 12133 del 18/11/2021) 
comunicava il subentro della società Winderg San Martino S.r.l. nella titolarità del progetto in oggetto 
a far data dal 28/10/2021, trasmettendo la relativa documentazione e con nota PEC del 30/11/2021 
(acquisita al prot. n. 12638 dell’1/12/2021) comunicava di aver provveduto al deposito sul portale 
telematico regionale della documentazione richiesta con nota prot. n. 11918 del 15/11/2021.

• Successivamente, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, con nota prot. n. 12465 del 
07/10/2022 (acquisita al prot. n. 11648 dell’11/11/2022) comunicava che il MASE aveva provveduto a 
rendere nota l’avvenuta approvazione della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/09/2022, 
disponibile sul Portale delle Valutazioni Ambientali VIA/VAS del MASE stesso (già MiTE), corredata dal 
parere positivo con prescrizioni della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS n. 122 del 25 giugno 2021.

• Successivamente questa Sezione, con nota prot. n. 10122 del 7/10/2022, informava tutte le società 
proponenti destinatarie di analoghi provvedimenti emessi dalla Presidenza del CdM (inclusa 
codesta società) che “… in ragione del carattere di specialità della disciplina posta dall’art. 146 
D.lgs. n.42/2004, il provvedimento di V.I.A., ove previsto, non elimina sic et simpliciter la necessità di 
conseguire l’autorizzazione paesaggistica, non potendo questa ritenersi automaticamente assorbita nel 
provvedimento di V.I.A. (rif. T.A.R. PUGLIA, Bari, Sezione I – 19 marzo 2019, n. 403) …” e che “… atteso il 
carattere autonomo e presupposto del titolo paesaggistico, è pacifico che detto apprezzamento debba 
avvenire con l’opportuno coinvolgimento delle autorità preposte, a valle (per ciò che riguarda la tutela 
del paesaggio in presenza dei presupposti di cui al capoverso precedente) di una specifica domanda 
di autorizzazione paesaggistica da parte del soggetto interessato rivolta all’autorità competente, 
trattandosi di procedimento su istanza di parte …”; ed invitava quindi a voler fornire evidenza “… 
dell’istanza effettuata da codesto proponente ai fini del conseguimento del titolo paesaggistico o se 
la stessa sia stata o meno inclusa nell’elenco delle autorizzazioni settoriali da assumere all’interno del 
procedimento ex art 27 comma 2 del D. Lgs. 152/2006 all’autorità competente ministeriale (di cui si 
chiede evidenza) …”.

• Questa Sezione, con nota prot. n. 13016 del 28/11/2022 comunicava alla società proponente la 
sospensione dei termini, chiedendo contestualmente alla stessa di aggiornare tutta la documentazione 
inoltrata a corredo dell’istanza, allineandola con la medesima prodotta in fase di procedura ambientale, 
subordinando la convocazione della Conferenza dei servizi ex art.14 comma 2 della Legge 241/90 e smi 
agli esiti della trasmissione della documentazione indicata, da inoltrare a cura del proponente entro il 
termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della nota.

• La Winderg San Martino S.r.l. con nota PEC del 19/12/2022 (acquisita al prot. n. 14786 del 19/12/2022) 
in riscontro alla nota della scrivente prot. n. 13016 del 28/11/2022, “…comunica a codesto spettabile 
Servizio che, in esecuzione dell’ART. 27 del Codice dell’Ambiente, ha presentato all’allora Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio istanza di rilascio di provvedimento unico 
ambientale (PUA) recante specifica indicazione dell’autorizzazione paesaggistica fra i titoli destinati ad 
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essere compresi nel provvedimento unico.” “…Si allegano alla presente (all.1) l’istanza di PUA ex. art. 
27, (all.2) l’avviso al pubblico pubblicato sul sito web del Ministero della Transizione Ecologica e (all.3) 
la comunicazione recante l’avvio di consultazione del pubblico, da cui si evince come l’istanza di PUA 
ricomprendesse anche quella di autorizzazione paesaggistica.”

• La Winderg San Martino S.r.l.., con la medesima predetta comunicazione, forniva contestualmente 
parte delle integrazioni documentali richieste.

• Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 ter, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., atteso 
che il MITE, oggi MASE, ha comunicato l’emanazione della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
16/09/2022 recante giudizio positivo di compatibilità ambientale relativo al progetto in oggetto, questa 
Sezione convocava, con nota prot. n. 3138 del 16/02/2023, per il giorno 03/03/2023 la riunione di 
Conferenza di Servizi per l’esame del progetto di cui trattasi, in modalità videoconferenza. Con la stessa 
nota si invitava la società istante a voler fornire i chiarimenti richiesti avendo cura ad aggiornare:

1. I certificati di destinazione urbanistica, considerate le date del rilascio degli stessi e il decorso dei termini 
di validità (un anno); si prende atto della documentazione trasmessa, (PEC del 7/12/2022) di richiesta 
ai Comuni interessati al rilascio dei certificati di destinazione urbanistica), si richiede di trasmettere i 
certificati;

2. la documentazione inerente al Quadro Economico redatto secondo quanto previsto all’art. 32 de D.P.R. 
207/2010, si prende atto della documentazione trasmessa, si richiedeva altresì la documentazione 
inerente al Quadro Economico nel quale confluisce il risultato del computo metrico (per la costruzione 
e per la dismissione) redatto secondo lo schema riportato all’art. 16 del citato D.P.R. 207/2010.

• Con nota PEC del 24/02/2023 (acquisita al prot. n. 3453 di pari data) la società Winderg San Martino srl 
comunicava, in riscontro alla nota della scrivente Sezione del 16/02/2023 prot. n. 3138, che:

1. “ Con riferimento alla richiesta di trasmissione dei Certificati di Destinazione Urbanistica aggiornati, si 
allegano alla presente i CDU rilasciati dai Comuni di Ascoli Satriano (FG) e Deliceto (FG).

2. Con riferimento alla documentazione depositata sul portale “Sistema Puglia”, al Quadro Economico 
e il Computo Metrico Estimativo, si comunica che il giudizio di compatibilità ambientale rilasciato dal 
Consiglio dei Ministri non reca prescrizioni tali da rendere necessario l’aggiornamento degli elaborati 
a corredo unica e che, pertanto, restano attuali i documenti già a suo tempo caricati sul portale             
www.sistema.puglia.it. Parimenti, non necessitano di alcun aggiornamento il Quadro Economico e il 
Computo Metrico Estimativo a suo tempo caricati sul portale www.sistema.puglia.it”.

• Con nota PEC del 10/03/2023 (acquisita al prot.n. 4362 di pari data) la società istante trasmetteva la 
nota legale del Prof. Avv. Bruno Tonoletti inerente al procedimento in oggetto.

• Con nota prot. n. 4487 del 14/03/2023 questa Sezione trasmetteva a tutti gli enti coinvolti nel presente 
procedimento, copia del verbale della conferenza di servizi svoltasi in data 3/03/2023, che si concludeva 
come di seguito riportato:

1. si prendeva atto dei pareri acquisiti nella stessa seduta;
2. si invitava il Consorzio di Bonifica della Capitanata ad esprimere il parere di competenza, atteso che il 

progetto in oggetto interessa alcune particelle intestate al Demanio Pubblico dello Stato per le Opere 
di Bonifica;

3. in relazione a quanto richiesto dalla Sezione Autorità Idraulica della Regione Puglia, si invitava la 
Provincia di Foggia a fornire il proprio contributo;

4. non risultando in atti alcun provvedimento da parte del Ministero (MASE) in ordine a tale autorizzazione 
paesaggistica nell’ambito del Provvedimento Unico Ambientale, ritenendosi al momento applicabile il 
dispositivo di equivalenza della deliberazione del Consiglio dei Ministri al provvedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale nei termini di cui al comma 1 dell’art. 7 del D.L. n. 50/2022 , si resta in attesa del 
parere dalla competente amministrazione pubblica investita per competenza in materia paesaggistica, 
ovvero la Provincia di Foggia, nuovamente coinvolta nel presente procedimento;

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.sistema.puglia.it/
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5. con riferimento al tema delle compensazioni, si confermava la necessità di riconoscere alla 
amministrazione comunale dette misure nella quantità massima consentita dal DM 10/09/2010;

6. la scrivente Sezione si impegnava, su impulso della società proponente, a provvedere alla “Comunicazione 
di avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei 
terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità” ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. mm. ii., dell’art. 10 L. R. 22/02/2005 n. 
3 e ss. e dell’art. 7 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti.

• Con la stessa nota questa Sezione convocava la successiva conferenza di servizi al 3/4/2023, invitando:

1. il MASE a chiarire i termini di coordinamento di quest’ultimo con il Procedimento Unico Ambientale (PUA 
ex art. 27 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), che vede il MITE quale Autorità Competente e procedente, 
atteso che detto procedimento è al momento fermo al provvedimento di VIA, rilasciato nei termini di 
cui al comma 1 dell’art. 7 del D.L. n. 50/2022 e non ancora compendiato in un provvedimento finito di 
PUA, lasciando aperta al momento la definizione degli altri titoli settoriali ambientali (ivi incluso quello 
paesaggistico, qualora richiesto dall’istante) nella procedura ex art. 27;

2. la società a presentare richiesta di attestazione vincolo demaniale di uso civico al competente servizio 
regionale Osservatorio Abusivismo e Usi Civici per le particelle interessate dall’intervento in oggetto ai 
sensi della L.R. n. 7 del 28/01/1998 e ss.mm.ii., L. n. 1766 del 16/06/1927 e R.D.

• Preso atto del parere favorevole rilasciato dal Servizio Gestione Opere Pubbliche per le Espropriazioni 
della Regione Puglia, con nota prot.n. nota prot.n. 3117 del 28/02/2023, con nota prot. n. 4566 del 
16/03/2023, la Sezione Transizione Energetica trasmetteva la “Comunicazione di avviso di avvio del 
procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini 
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità” ai sensi 
dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss.mm.ii., dell’art. 10 L. R. 22/02/2005 n. 3 e ss. e dell’art. 7 e 
seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti, invitando la Società proponente 
alla pubblicazione del suddetto avviso su due quotidiani, di cui uno a carattere nazionale e uno a 
carattere regionale, nonché a comunicare il giorno di avvenuta pubblicazione. Con la stessa nota i 
Comuni di Ascoli Satriano e Deliceto erano invitati a pubblicare presso il proprio albo pretorio il citato 
avviso (comprensivo degli elaborati progettuali allegati) per la durata prevista dal D.P.R. n.327/2001 e 
ss.mm.ii. con l’invito al riscontro dell’avvenuta pubblicazione alla scadenza dei termini.

• La seduta della conferenza di servizi svoltasi in data 3.04.2023 si concludeva con quanto di seguito 
riportato:

1. si prendeva atto dei pareri acquisiti nella stessa seduta;
2. si prendeva atto del parere espresso dal Comune di Ascoli Satriano rappresentato dall’ing. Michele 

Bruno, il quale “ritiene necessario acquisire parere di compatibilità paesaggistica da parte della 
Provincia di Foggia in quanto l’intervento ricade nei comuni di Ascoli Satriano e Deliceto facenti parte di 
due commissioni paesaggistiche diverse ( Troia e Candela ), inoltre rileva che come da CDU n. 24/2023 
redatto dal sottoscritto e allegato da parte della società proponente alcune particelle interessate 
dall’intervento ricadono in zona sottoposta a vincolo degli usi civici”;

3. la società, nella persona del dottor. Mariani, in riscontro a suddetta richiesta, rilevava che “Avuto 
riguardo alla presenza di un uso civico a pascolo su alcune particelle destinate ad accogliere tratti di 
cavidotto interrato, l’assenza dell’Ufficio Usi Civici, regolarmente convocato alla presente e alla scorsa 
riunione, ne attesta l’implicito assenso alla localizzazione del cavidotto e alla sua compatibilità con 
la persistenza dell’uso civico. La Società si impegna, all’occorrenza, a insistere con l’ufficio regionale 
competente per l’eventuale formalizzazione del suo consenso”. La società allegava agli atti della 
conferenza la nota n. 8310 del 25/07/2022 della Sezione Urbanistica Servizio Osservatorio Abusivismo 
e Usi Civici della Regione Puglia che riporta l’attestazione di vincolo demaniale di uso civico terreni in 
agro di Ascoli Satriano e Deliceto, in riscontro alla richiesta della suddetta attestazione avanzata dalla 
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società istante. La società dichiarava che procederà con la relativa affrancazione su richiesta a valle del 
rilascio del titolo autorizzativo;

4. la società riteneva che “l’autorizzazione unica si è già formata per silenzio ai sensi dell’art. 7 del DL 
50/2022 e dunque il progetto è già autorizzato, sicché si riserva di impugnare gli atti con cui è stata indetta 
la presente riunione, recanti l’annuncio della pretesa di acquisizione di una indebita autorizzazione 
paesaggistica provinciale”; [la società proseguiva asserendo che] “il progetto è stato oggetto di scrutinio 
favorevole paesaggistico effettuato dalla massima autorità amministrativa e politica – il Consiglio dei 
Ministri – che ha ritenuto di superare le obiezioni mosse dal Ministero della Cultura proprio con riguardo 
alla compatibilità paesaggistica del parco eolico; conseguentemente la reiterata richiesta, anche da 
parte del Comune, di ulteriori parere/autorizzazione paesaggistica da parte di autorità locali o statali 
è, oltre che illegittima, illecita e illegale in quanto atto di sabotaggio di una decisione del Governo e 
della politica di semplificazione amministrativa approvata dal legislatore (peraltro al superiore scopo 
di perseguire la sicurezza e autonomia energetica del Paese); la Provincia di Foggia, pur invitata a 
partecipare sia alla riunione del 3 marzo 2023 che a quella odierna, non ha presenziato, né inviato alcun 
contributo istruttorio mostrando in talo modo di implicitamente autorizzare/approvare il progetto, 
quand’anche ne avesse il potere”;

5. in merito alla necessità di riconoscere all’amministrazione comunale le misure di compensazione nella 
quantità massima consentita dall’Allegato 2 del DM 10/09/2010 l’ing. Michele Bruno, [Dirigente del 
Comune di Ascoli Satriano], dichiarava che “Il Commissario, in caso di conclusione favorevole dei lavori 
della conferenza di servizi per l’impianto in oggetto, avrebbe accettato le misure di compensazione 
nella quantità massima consentita dall’Allegato 2 del DM 10/09/2010”;

6. la società proponete confermava “la disponibilità della Società a riconoscerle ai Comuni coinvolti, 
complessivamente, nella misura massima prevista dal DM 10 settembre 2010, ovverosia il 3% dei 
proventi al netto del valore delle misure e delle opere di compensazione e mitigazioni ambientali già 
previste dal progetto e già prescritte da altri enti”;

7. non avendo ricevuto ulteriori contributi istruttori dal MASE, a valle del provvedimento di compatibilità 
ambientale, non potendo al contempo introdurre sospensioni sine die sul procedimento de quo, atteso il 
generale obbligo di addivenire alla conclusione del procedimento, si ritiene che i titoli non compendiati 
nel Provvedimento Unico Ambientale e pur richiesti dal proponente in quella sede possano trovare una 
ricomposizione e definizione per effetto dell’ art. 7, co.2 del D.L. 50/2022, da ritenersi operante nei 
confronti di detto PUA e quindi del Ministero quale autorità competente, e non già nei confronti di questa 
amministrazione che si è utilmente adoperata a valle della deliberazione del Consiglio dei ministri, 
avendo attinto, in particolare, i termini della compatibilità dell’intervento sotto il profilo paesaggistico 
dagli atti istruttori solidali a detta deliberazione, in assenza di un esplicito pronunciamento da parte 
dell’autorità investita da competenze in materia paesaggistica ovvero, nel caso specifico, la Provincia di 
Foggia;

8. sulla base delle risultanze del complesso dei pareri resi noti, tenuto conto delle posizioni prevalenti 
espresse dalle Amministrazioni/Enti ed acquisite in Conferenza, si chiudevano i lavori della stessa 
rilevando il segno prevalentemente favorevole e rinviando successivamente la formalizzazione della 
comunicazione di conclusione del procedimento in oggetto.

• Successivamente, son nota prot.n. 7454 del 24/04/2023 questa Sezione trasmetteva a tutti gli enti 
coinvolti nel presente procedimento, copia del verbale della conferenza di servizi svoltasi in data 
3/04/2023.

• In data 19/05/2023, con nota (acquisita al prot. n. 9031 di pari data), la società Winderg San Martino 
srl ex Winderg S.r.l., comunicava la “conclusione del periodo per le osservazioni del pubblico ai fini 
della formalizzazione della dichiarazione di pubblica utilità e della apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio” e trasmetteva le attestazioni dei Comuni.

• Con nota acquisita al prot.n. 9366 del 30/05/2023 la società Winderg San Martino srl ex Winderg 
S.r.l., riscontrava la nota Prot. AOO_159/PROT/30/05/2023/0009338, allegando alla stessa alla 
documentazione richiesta.
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• In data 6/06/2023 con nota (acquisita al prot. n. 9636 di pari data), la società Winderg San Martino srl 
ex Winderg S.r.l., comunicava di aver inserito sul portale Sistema Puglia la documentazione “Progetto 
Definitivo” per la pratica I2NPAO1.

Tanto premesso, preso atto delle note e pareri acquisiti ed espressi in Conferenza di Servizi e di seguito 
riportati:

• Deliberazione del Consiglio dei Ministri, del 16/09/2022, REGISTRO UFFICIALE 
INGRESSO.0117950.28-09-2022, DICA 0026080 del 27/09/2022

“Delibera di esprimere GIUDIZIO POSITIVO “di compatibilità ambientale sul progetto di impianto eolico di 
potenza pari a 33,6 MW, da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano (FG), località “San Martino-Lagnano” e 
relative opere di connessione nel Comune di Delicato (FG) della società Winderg San Martino S.r.l., a condizione 
che siano rispettate le prescrizioni espresse nel parere n. 122 del 25 giugno 2021 della Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale – VIA e VAS, la cui ottemperanza è verificata dai soggetti indicati per ciascuna 
prescrizione del parere medesimo, secondo le disposizioni di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152.
La presente deliberazione ha valenza peri a cinque anni, decorrenti dalla data di pubblicazione sul portale per 
le Valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero della transizione ecologica.
Il Ministero della transizione ecologica provvederà a comunicare la presente deliberazione ai soggetti 
interessati e a pubblicarla sul citato portale istituzionale, secondo quanto previsto dall’articolo 25, comma 5 
de decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152”
 Il testo integrale del provvedimento, corredato dai pareri della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 122 del 25 giugno 2021 e la deliberazione del Consiglio dei ministri del 16/09/2022, 
al prot. n. MITE 00117950 del 28/09/2022 che ne costituiscono parte integrante, è disponibile all’indirizzo: 
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7401/10706?Testo=&RaggruppamentoID=515#form- 
cercaDocumentazione

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy - DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE 
ELETTRONICA DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI - D.G.S.C.E.R.P. – Divisione I Comunicazioni Elettroniche 
Ad Uso Pubblico E Privato. Sicurezza Reti E Tutela Comunicazioni. Comitato Media E Minori”, nota 
prot. 6154 – del 12/01/2023

Autorizzazione Generale per reti di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e con 
sistemi ottici ad uso privato, ai sensi del decreto legislativo 1° agosto 2003, n.259 recante il “Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche e comunicazione alla società delle modalità di pagamento degli Oneri.
“Con riferimento alla dichiarazione del 26/11/2021, conforme al modello di cui all’Allegato 17 del decreto 
legislativo n.259/2003, preso atto del parere tecnico della Div. VII della DGTCSI - ISTI, prot. n. 57887 del 
30/05/2022, si comunica che la WINDERG SAN MARTINO SRL, codice fiscale 02265520680, con sede legale 
in PESCARA, VIA CARAVAGGIO, 125, potrà espletare l’attività di cui all’art.104, comma 1, lettera b), del d.lgs. 
n.259/2003, con effetto dal 01/01/2022 e scadenza il 31/12/2031.”

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione 
Elettronica di Radiodiffusione e Postali - D.G.S.C.E.R.P. – Divisione VIII Ispettorato Territoriale Puglia 
Basilicata E Molise, Nota Prot.736 - del 13/01/2023, Itba/3°/Dnt/736

PARERE FAVOREVOLE ALL’AVVIO DELLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO IN A.T.
Con riferimento alla dichiarazione d’impegno del 30/12/2022, con la quale la Società Winderg S.r.l. si impegna 
a realizzare le opere in questione secondo la normativa vigente, nonché a rispettare tutte le altre prescrizioni 
indicate nella stessa dichiarazione e sulla base di quanto disciplinato dalla “Procedura per il rilascio dei 
consensi relativi agli elettrodotti di 3^ classe” di cui alla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico – 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7401/10706?Testo=&RaggruppamentoID=515#form- cer
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7401/10706?Testo=&RaggruppamentoID=515#form- cer
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Dipartimento delle Comunicazioni n. 70820 del 04/10/2007, con la presente si rilascia il parere favorevole in 
oggetto per la realizzazione di quanto richiesto.
La scrivente rimane pertanto in attesa di ricevere, da parte della stessa Società Winderg S.r.l. il progetto 
esecutivo delle opere e delle eventuali interferenze geometriche e la relazione di calcolo delle forze elettromotrici 
indotte con impianti della Rete Pubblica di Comunicazione delle varie Società autorizzate al fine di avviare il 
procedimento di rilascio dei nulla osta di competenza e, al termine dei lavori, la relativa comunicazione per 
poter permettere ai funzionari preposti la prevista verifica tecnica.
Sarà cura dei responsabili del Ministero verificare il rispetto, da parte della Società Winderg S.r.l. di tutte 
le prescrizioni previste nella citata dichiarazione d’impegno e rilasciare alla REGIONE PUGLIA il conclusivo 
attestato di conformità dell’opera elettrica con le modalità previste nella Procedura sopracitata.

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy - DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE 
ELETTRONICA DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI - D.G.S.C.E.R.P. – Divisione VIII ISPETTORATO 
TERRITORIALE PUGLIA BASILICATA E MOLISE, nota prot. 8299 - del 16/01/2023, ITBA/3°/DNT/7364

Rilascia Nulla Osta CONDIZIONATO, alla Costruzione dell’elettrodotto MT.
“NULLA OSTA alla costruzione, secondo il progetto suddetto presentato, subordinandolo all’osservanza delle 
seguenti condizioni:
1) tutte le opere siano realizzate in conformità alla normativa vigente e alla documentazione progettuale 
presentata;
2) che siano rispettate, in tutti i punti di interferenza con linee di telecomunicazione (attraversamento, 
parallelismo) tutte le norme tecniche e le prescrizioni di legge vigenti in materia, in modo da assicurare 
l’eliminazione di ogni interferenza elettrica.
Il presente Nulla Osta è concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione redatto dalla Società Winderg S.r.l. e 
registrato presso Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Vimercate, in data 08/07/2008 al n. 3361/3 
senza alcun pregiudizio delle clausole in esso contenute e fatti salvi i diritti che derivano al Ministero dello 
Sviluppo Economico dal R.D. n. 1775 dell’11/12/1933”.

• Ministero dell’interno - DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA 
DIFESA CIVILE - COMANDO VIGILI DEL FUOCO DI FOGGIA, prot. U.0001809 del 14/02/2023

Esprime PARERE DEFINITIVO FAVOREVOLE condizionato.
“In relazione all’istanza in oggetto ricevuta con prot. soggette:
48.1.B - n° 2 Macchine elettriche fisse con isolanti combustibili in q.tà > 1mc esaminata la documentazione 
tecnica, si esprime, per quanto di competenza e salvo i diritti di terzi, parere definitivo favorevole alla 
realizzazione del progetto antincendio, alle seguenti condizioni:
P1) Sul cartello in prossimità dell’ingresso deve essere riportato almeno un numero telefonico di un tecnico 
reperibile in grado di supportare adeguatamente e in tempi rapidi il personale Vigilfuoco in caso di emergenza;
P2) Siano attuate prima dell’esercizio dell’attività, le disposizioni vigenti in materia di gestione dell’emergenza 
(piani di emergenza), formazione ed informazione del personale in ottemperanza al D.Lgs. n. 81/08; al riguardo 
dovrà essere presentata dichiarazione a firma del responsabile dell’attività attestante i nominativi degli addetti 
antincendio ed il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il numero e tipo di 
presidi antincendi presenti;
P3) Sia implementato il numero dei presidi antincendi, con l’installazione di minimo n° 4 ulteriori estintori 
portatili con adeguata capacità estinquente, utilizzabili su apperecchiature elettriche in tensione, da installare 
in posizioni visibili e segnalate. Prima di avviare l’esercizio dell’attività, il responsabile è tenuto a presentare 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) presso questo Comando, ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/11. 
Ogni modifica delle strutture o degli impianti, oppure delle condizioni di esercizio dell’attività, che comporti una 
modifica delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, obbliga il responsabile dell’attività a riavviare le 
procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11.”
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• Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Puglia e Basilicata, nota prot.n. 3175 del 17/02/2023;

“In riferimento all’oggetto, si segnala che pervengono alla Sezione Demanio e Patrimonio ed a questo Servizio, 
da parte di codeste amministrazioni competenti, numerose istanze i cui progetti non interessano immobili di 
proprietà regionale, alla cui tutela domenicale e gestione questo ufficio è preposto.
Al fine di agevolare i proponenti nell’individuazione dei beni di proprietà regionale, si comunica che all’indirizzo 
https://www.sit.puglia.it è possibile consultare il Catalogo Patrimoniale Regionale.
Si comunica, dunque, di escludere la scrivente Sezione dal coinvolgimento dei procedimenti in oggetto, in 
quanto anche nel caso in cui il progetto interferisca con proprietà regionali, questa Sezione non è tenuta a 
rilasciare in tale procedimento alcun parere.
Mentre il rilascio di eventuali concessioni per l’uso dei beni ovvero il consenso per l’instaurazione un diritto 
di attraversamento segue le modalità disciplinate dalla legge Regionale n. 27/1995 e dal R.R. n. 23/2011 
“Regolamento per l’uso dei beni immobili regionali”. solo in caso di interessamento di beni di proprietà 
regionale, il proponente potrà produrre specifica istanza, contenente l’esatta individuazione catastale del 
bene regionale, che dovrà essere inoltrata al seguente indirizzo pec: serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.
rupar.puglia.it”

• Dipartimento Bilancio, Affari Generali E Infrastrutture Sezione Opere Pubbliche E Infrastrutture 
Servizio Autorità Idraulica, Nota Prot. N. 2576 Del 21/02/2023;

“Con riferimento alla nota Vs. prot. n. 3138 del 16/02/2022, acquisita agli atti di questo Ufficio con protocollo n. 
2348 del 16/02/2022, si rappresenta che per effetto della disciplina contenuta nel co. 2 dell’art. 22 della Legge 
regionale 29 dicembre 2022, n. 32 le “funzioni e compiti” attribuiti alle Province ai sensi dell’art. 25, lett. e), co. 
1 della L.R. n. 17/2000”, concernenti le attività di polizia idraulica [sono] comprensiv[e] delle funzioni e compiti 
concernenti l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori 
dell’area demaniale idrica, qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime dei corsi 
d’acqua, così come previsto dall’articolo 89, comma 1, lettera c), del d.lgs. 112/1998.”. Si sottolinea, dunque, 
la necessità che sia la Provincia di Foggia ad essere utilmente coinvolta nel procedimento in argomento per 
gli aspetti idraulici concernenti l’esercizio delle funzioni e compiti inerenti il rilascio di pareri, nulla osta ed 
autorizzazioni di cui al R.D. n. 523/1904, oltre che nella implementazione delle tutele e dei divieti di cui al 
medesimo Decreto. Ferma resta la competenza dello scrivente Servizio rispetto all’eventuale valutazione di 
istanze di concessioni relative agli usi del demanio idrico ai sensi dell’art. 24, co. 2, lett. f) della L.R. n. 17/2000, 
previo il parere/nulla osta idraulico favorevole di cui innanzi.”

Con riferimento al suddetto parere si precisa che la Provincia di Foggia, sebbene invitata nel corso del 
procedimento al rilascio del parere di propria competenza, non ha fornito contributo alcuno sul punto in 
argomento.

• MARINA  MILITARE  COMANDO  INTERREGIONALE  MARITTIMO  SUD-Ufficio Infrastrutture e Demanio 
/ Sezione Demanio, nota prot.n. 0006388 – 22/02/2023

Esprime PARERE POSITIVO. “Riferimenti:
a) foglio n° 19743 in data 15/03/2013 di Stamadifesa;
b) foglio n° 0024989 in data 28/03/2019 di Maristat;
c) nota n° 0003138 in data 16/02/2023 della Regione Puglia.
In riscontro alla nota in riferimento c), con la quale la Regione Puglia ha convocato una conferenza di servizi 
tematica per il giorno 03 marzo p.v., afferente la realizzazione dell’impianto eolico indicato in argomento, 
si comunica che – per quanto di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare – non sono 
ravvisabili motivi ostativi alla realizzazione del suddetto impianto, come da documentazione progettuale 
visionata tramite il portale www.sistema.puglia.it.”

http://www.sit.puglia.it/
mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
http://www.sistema.puglia.it/
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• Enac, nota prot.n. 23285 del 23/02/2023, prot.ENAC-TSU-23/02/2023- 0023285-P

“Si fa riferimento alla nota prot. 3138/23 di Codesta Regione relativa alla presentazione del progetto 
dell’impianto in oggetto per chiedere l’integrazione documentale necessaria per le valutazioni e gli 
adempimenti di competenza.
In proposito si ritiene doveroso sottolineare che le istanze per la valutazione di potenziali ostacoli e pericoli 
per la navigazione aerea non sono soggette a silenzio assenso poiché le determinazioni sono il risultato di 
procedimenti complessi che riguardano la pubblica incolumità per i quali la normativa comunitaria prevede 
l’obbligo di emanare provvedimenti espliciti (Corte Giust. UE 28/02/1991, C-360/87), al fine di garantire 
effettività agli interessi tutelati. La competente Direzione di Enac potrà esprimere il proprio parere nell’ambito 
della conferenza di servizi in oggetto esclusivamente in seguito ad azioni svolte dal proponente con le modalità 
indicate nella presente ed a fronte delle successive analisi e verifiche. Al responsabile della conferenza di 
servizi si chiede di voler informare il proponente e citare nel verbale della prossima riunione la presente nota 
ed i suoi contenuti.
Per le richieste di parere-nulla osta relative ad ostacoli o pericoli alla navigazione aerea, questa Direzione 
provvede a comunicare agli interessati la determinazione finale sulla compatibilità aeronautica degli impianti 
e costruzioni che possono costituire ostacolo e/o pericolo alla navigazione a completamento dell’istruttoria, 
ai sensi dell’art. 709 e 7 1 1 del Codice della Navigazione, solo dopo aver ricevuto i risultati della ricognizione 
tecnica di ENAV, volta ad identificare possibili interazioni con le procedure strumentali di volo, i sistemi di 
radionavigazione e le superfici di delimitazione ostacoli di cui al Regolamento ENAC per la costruzione e 
l’esercizio degli aeroporti, fatte salve le competenze dell’Aeronautica Militare.
Pertanto, al fine dell’ottenimento del parere-nulla osta, è necessario che il proponente attivi la procedura 
descritta nel Protocollo Tecnico pubblicato sul sito dell’Ente www.enac.gov.it alla sezione “Ostacoli e pericoli 
alla navigazione aerea”, inviando alla scrivente Direzione la documentazione necessaria e attivando, 
contestualmente, analoga procedura con ENAV, anche al fine di consentire gli adempimenti previsti 
dall’applicazione dell’Annesso 15 ICAO, da ottenersi con i tempi previsti dalla procedura pubblicata.
Si sottolinea la necessità di accertare preliminarmente, tramite un tecnico abilitato, se, sulla base dei criteri 
contenuti nel documento “Verifica preliminare”, vi siano le condizioni per l’avvio dell’iter valutativo, in quanto, 
così come riportato sulla procedura pubblicata, “qualora dalle verifiche non dovesse emergere alcun interesse 
aeronautico, l’utente dovrà predisporre e presentare al Comune competente per territorio e alle eventuali 
Amministrazioni statali o locali interessate (come ad esempio nel caso di Conferenze di Servizi) un’apposita 
asseverazione redatta da un tecnico abilitato che ne attesti l’esclusione dall’iter valutativo”. La trasmissione di 
tale asseverazione alla Scrivente, qualora ne ricorrano i presupposti e fatte salve le risultanze dell’eventuale 
controllo a campione effettuato su tali documenti, completa gli adempimenti necessari nei confronti di questo 
Ente, fatte salve le risultanze delle verifiche a campione che l’Ente effettua sui contenuti delle dichiarazioni.
Si rappresenta pertanto al Proponente che, al fine di considerare completati gli adempimenti con Enac per 
quanto attiene i procedimenti autorizzatori unici, in virtù di quanto sopra illustrato, in sede di Conferenza di 
Servizi deve essere presentato:

A. il nulla osta emesso da questa Direzione per iscritto facente riferimento alla pratica “MWEB” relativa 
all’impianto proposto; o, in alternativa se ne ricorrono i presupposti:

B. la asseverazione di cui al paragrafo precedente, già trasmessa alla scrivente (il sistema di protocollo 
Enac invia una conferma automatica di ricezione).

Sono da sottoporre sempre ad istruttoria e nulla osta ENAC, quali potenziali pericoli per la navigazione aerea, 
le seguenti fattispecie:

• impianti a biomasse, discariche, corpi d’acqua aperti, allevamenti, industria manifatturiera, ecc. in 
prossimità di aeroporti, ovvero attività che costituiscono fonte attrattiva di volatili e/o fauna selvatica 
(rif. Linea Guida ENAC) entro i 13km dall’aeroporto civile più vicino;

• ciminiere, attività che comportino emissione di polveri/fumi ovvero emissioni elettromagnetiche, luci 

http://www.enac.gov.it/
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fuorvianti/emanazioni laser, anemometri, ecc.;
• parchi fotovoltaici o a concentrazione solare se ubicati a meno di 6 Km dall’aeroporto più vicino ed 

aventi superficie superiore a 500 m2 ;
• impianti eolici/anemometri (rif prot 13259/DIRGEN/DG del 25/02/2010);

per le quali non è possibile utilizzare lo strumento della dichiarazione asseverata del tecnico (i riferimenti citati 
sono consultabili sul sito istituzionale dell’Enac).
La mancanza degli adempimenti sopra descritti e dettagliati ai precedenti punti A e B, equivale ad un parere 
negativo dell’Enac, motivato dalla impossibilità di effettuare l’istruttoria tecnica di competenza finalizzata alla 
tutela della sicurezza della navigazione aerea e della pubblica incolumità.”
Con riferimento al suddetto parere la società istante, nel corso della conferenza di servizi del 3 marzo 2023 
dichiarava di aver già ricevuto un parere favorevole, rif. Nota ENAC-TSU-11/01/2022-0002081-P che ha 
allegato agli atti della conferenza di servizi.

• Terna spa, nota prot.n. 21302 del 23/02/2023

“Ci riferiamo alla Vs. comunicazione di pari oggetto della presente (ns. prot. TERNA/A20230018563 del 
17.02.2023), per rappresentarVi quanto di seguito indicato. Premesso che:

• in data 16.03.2007 la Società Winderg S.r.l. ha fatto richiesta di modifica della connessione alla Rete di 
Trasmissione Nazionale (RTN) per un impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolico) da 61 MW 
nel Comune di Ascoli Satriano (FG);

• in data 29.03.2007 con lettera prot. TE/P2007003926 Terna ha comunicato la Soluzione Tecnica Minima 
Generale (STMG) che prevede il collegamento dell’impianto di generazione in antenna a 150 kV con la 
sezione a 150 kV della stazione a 380 kV che sarà collegata in entra-esci sulla “Foggia-Candela”;

• in data 16.07.2007 la Società Winderg S.r.l. ha accettato la STMG suddetta;
• nelle date 11.05.2020, 30.07.2020 e 05.08.2020 con lettere prot. TERNA/A20200028248, TERNA/

A20200048074 e TERNA/A20200049505 la Società Winderg S.r.l. ha trasmesso a Terna la documentazione 
progettuale relativa alle opere RTN la connessione.

• in data 19.08.2020 TERNA con lettera prot. TERNA/P20200051881Terna ha comunicato il parere di 
rispondenza del progetto delle opere RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete;

• in data 11.03.2022 con lettera prot.P20220021350 Terna ha comunicato l’esito favorevole della voltura 
dell’iniziativa a favore della Società Winderg San Martino s.r.l.

Vi informiamo infine che il valore di potenza dell’impianto di cui all’oggetto non corrisponde al valore di potenza 
della richiesta in sede di STMG; a tal proposito è opportuno far presente che, ai sensi della normativa vigente, 
è necessario che il proponente presenti alla scrivente richiesta di modifica di connessione (corredata di tutti 
i documenti previsti dalla normativa vigente). Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in 
merito.”

La società a tal proposito dichiara nel corso della Conferenza del 3 marzo 2023 che i richiesti adeguamenti 
della STMG verranno formalizzati in sede di richiesta di STMD.

• Ministero della Cultura- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Barletta-Andria-Trani e Foggia, prot. n. 2094 del 24/02/2023 -Prot. MIC|MIC_SABAP-
FG|24/02/2023|0002094-P

Esprime parere FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI.
“Questa Soprintendenza ABAP BAT-FG esprime il seguente parere Richiamandosi alle molteplici e ripetute 
criticità di ordine archeologiche già evidenziate nel parere di competenza di questo Ufficio rilasciato con nota 
prot. 11010 del 23/11/2021 nell’ambito della Procedura di VIA, si prescrive ai sensi della vigente normativa 
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sull’archeologia preventiva che:

1. Vengano condotti saggi di scavo archeologici preliminari alla realizzazione delle opere, da parte di 
società qualificata in possesso di certificazione SOA cat. OS25, ai fini di acquisire un primo e parziale 
quadro conoscitivo delle interferenze con beni archeologici già evidenziate nel corso dell’istruttoria 
di progetto, e di definire di conseguenza le più idonee modalità di tutela, in particolare nei casi di 
eventuali evidenze di particolare rilievo con beni la cui conservazione non può che essere altrimenti 
assicurata che in forma contestualizzata mediante l’integrale mantenimento in situ. I saggi di scavo 
dovranno essere condotti nelle seguenti aree:

a. nel tratto di interferenza diretta del cavidotto di interconnessione dell’aerogeneratore A01 
verso l’aerogeneratore A02 con il villaggio neolitico di loc. Lagnano da Piede (sito ASC39), 
noto in bibliografia da fotointerpretazione e censito come UCP - Area a rischio archeologico 
(FG003385) nel vigente PPTR della Regione Puglia;

b. nei punti di interferenza diretta dell’aerogeneratore A03 sia con l’anomalia da foto 
interpretazione n. 5 riferibile ad una fattoria di età romana, sia con la UT1 con presenza di 
spezzoni di laterizi, di tegole con alette e di coppi e di frammenti di ceramica (comune acroma e 
da fuoco, di ceramica d’impasto, ceramica a vernice nera, ceramica geometrica, Terra Sigillata 
Africana e anfore);

c. nei punti di interferenza diretta dell’area di cantiere riferita al primo gruppo di pale con l’area 
di pertinenza del Tratturello n. 37 “Foggia – Ordona – Lavello”, sottoposto a tutela con D.M. 
22.12.1983;

d. nel tratto di interferenza diretta del cavidotto di interconnessione del primo gruppo di 
pale verso la cabina di raccolta con il tratto di 700 m ricadente nell’area di pertinenza del 
suddetto Tratturello n. 37 e sia con una traccia di viabilità romana nota in letteratura da foto 
interpretazione;

e. nei punti di interferenza tra le aree di allargamento temporaneo limitrofe agli aerogeneratori 
A05 e A07 con le aree di pertinenza del già citato Tratturello n. 37 “Foggia – Ordona – Lavello”, 
sottoposto a tutela con D.M. 22.12.1983;nel tratto di interferenza diretta del cavidotto 
di interconnessione del secondo gruppo di pale con il villaggio neolitico di loc. Lagnano 
da Piede (sito ASC37), noto in bibliografia da foto interpretazione e da scavi archeologici 
condotti dall’Università di Genova e dalla Soprintendenza, che hanno evidenziato anche una 
frequentazione dell’area in età tardo romana, sottoposto a vincolo archeologico con DM 
15/11/1979 e censito come Bene Paesaggistico nel vigente PPTR;

f.  nel tratto di interferenza diretta del cavidotto verso la cabina di raccolta con l’area di 
pertinenza e di rispetto del già citato Tratturello n. 37 “Foggia – Ordona – Lavello”, sottoposto 
a tutela con D.M. 22.12.1983, e con una traccia di viabilità romana nota in letteratura da foto 
interpretazione;

g. nei punti di interferenza diretta della cabina di raccolta dell’impianto con il villaggio neolitico 
in loc. Corte di Noia, noto in letteratura da foto interpretazione, e con la UT6 caratterizzata 
da spezzoni di materiale laterizio e da frammenti di ceramica (comune acroma e da fuoco, di 
ceramica d’impasto, di ceramica a vernice nera, ceramica comune dipinta ed anfore) riferibili 
ad un insediamento rustico di età romana;

h. nei punti di interferenza diretta del lungo tratto del cavidotto di connessione alla stazione di 
consegna con un tratto di viabilità romana nota in letteratura da foto interpretazione;

a. nei punti di interferenza diretta del lungo tratto del cavidotto di connessione alla stazione di 
consegna con l’area di pertinenza del Braccio n. 53 “Lagnano - Candela” sottoposto a tutela 
con D.M. 22.12.1983;

j. nei punti di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con un tratto di viabilità romana identificabile con la Via Venusia Herdonias, nota in letteratura 
da foto interpretazione;

k. nei punti di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
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con un tratto di viabilità romana identificabile con la Via Venusia Herdonias, nota in letteratura 
da foto interpretazione;

ax.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con l’area di pertinenza del Tratturello n. 36 “Foggia – Ascoli - Lavello” sottoposto a tutela con 
D.M. 22.12.1983 per una lunghezza di circa 3,9 km;

all.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna con 
la villa di età imperiale e tardo antica (sito ASC32) di loc. Capo dell’Acqua nota in letteratura e 
la relativa UT 2 caratterizzata da ceramica ascrivibile ad un orizzonte cronologico che interessa 
l’età romana e tardoantica pertinente alle classi della ceramica comune acroma e da fuoco, 
della ceramica comune dipinta, della Terra Sigillata Italica ed Africana;

n. nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la estesa interferenza diretta con il vasto complesso rurale di età repubblicana, imperiale 
e tardoantica (sito ASC31) di loc. Fontana di Rano noto in letteratura e la relativa UT 3 con 
spezzoni di materiale laterizio e ceramica di età romana e tardoantica (ceramica comune 
acroma e da fuoco, a vernice nera, comune dipinta, Terra Sigillata Africana ed anfore);

o. nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con il nucleo insediativo di età daunia e fattoria di età repubblicana (sito ASC27) di loc. Concinti 
e la relativa UT 4;

p. nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la vasta area di ca. 6 ha. di loc. Concinti (sito ASC19) con un’ampia frequentazione dall’età 
daunia ad età tardo antica, censito con diverse e contigue UCP - Aree a rischio archeologico 
(SP8_FG00; SP9_FG00; SP3_FG00; FG003335; SP4_FG00; FG003336; SP7_FG00; SP5_FG00; 
FG003337) nel vigente PPTR della Regione Puglia e la UT 5, 7-9, con ceramica comune acroma 
e da fuoco, di ceramica d’impasto, di ceramica geometrica daunia e di ceramica a vernice nera 
e a vernice rossa, che permettono di confermare l’evidenza all’età daunia e all’età romana - 
tardo antica;

q. nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con due tratti di viabilità romana, di cui una identificabile con la via Herdonitana o Aurelia 
Aeclanensis, entrambe note in letteratura da foto interpretazione;

r.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la vasta area di frequentazione dall’età daunia ad età bassomedievale (sito ASC15) in loc. 
Faragola e censita come UCP - Area a rischio archeologico (FG000813) nel vigente PPTR e la 
villa romana e tardo antico di loc. Faragola (sito ASC 16), oggetto di scavi archeologici da parte 
dell’Università di Foggia e sottoposta a vincolo archeologico con DM 17/04/2000, quest’ultima 
censita come Bene Paesaggistico nel vigente PPTR della Regione Puglia e la relativa UT 10 che 
costituisce l’estrema porzione sudorientale della vasta area occupata dal sito noto, riferibile ad 
un orizzonte cronologico che va dall’età daunia ad età basso medievale;

s.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con l’insediamento rurale di età romana (sito ASC 10) in loc. Stazione di Ascoli Satriano censito 
come UCP - Aree a rischio archeologico (SP12_FG0) nel vigente PPTR della Regione Puglia;

t.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con l’area di rispetto del ponte romano (sito ASC 4) di loc. Ponte d’Ascoli vincolato con DM 
02/10/1986 e censito come Bene Paesaggistico nel vigente PPTR della Regione Puglia;

u.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con l’area di pertinenza del Tratturello n. 38 “Cervaro – Candela - Sant’Agata” sottoposto a 
tutela con D.M. 22.12.1983;

e. nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la UT 11, interpretabile quale insediamento rustico di età romana/tardo antica;

w. nei tratti di ripetute interferenze dirette del lungo cavidotto di connessione alla stazione di 
consegna con gli assi centuriali pertinenti ad età graccana e documentati dai Libri Coloniarum 
e pertinenti a due reticoli di delimitazioni agrarie sovrapposti secondo orientamenti divergenti;
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j.  nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la UT 12 interpretabile come fattoria di età romana e tardoantica;

y. nel tratto di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna con 
il villaggio neolitico di loc. Sal di Collina (sito ASC2) noto in letteratura da foto interpretazione;

z. nei punti di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la villa di età romana in loc. Pozzo Pascuccio (sito DEL3) censita come UCP - Area a rischio 
archeologico (FG007082) nel vigente PPTR;

aa. nei punti di interferenza diretta del lungo cavidotto di connessione alla stazione di consegna 
con la Stazione RTN di Deliceto con la necropoli di età tardoantica in loc. Piano d’Amendola 
(sito DEL1), già parzialmente indagata nel corso dei lavori eseguiti per la realizzazione della 
sottostazione TERNA.

2. Venga attivata la sorveglianza archeologica continuativa per tutte le attività di scavo previste 
per la realizzazione dei plinti di fondazione, delle piazzole e dei cavidotti. Qualora durante tutti i 
lavori di realizzazione di tutte le opere in progetto dovessero aver luogo rinvenimenti di carattere 
archeologico, ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.Lgs. 42/04, la Società responsabile dell’esecuzione 
è tenuta a sospendere immediatamente gli stessi, dandone contestualmente comunicazione a questa 
Soprintendenza per i provvedimenti di competenza.

Il presente parere viene inviato affinché sia acquisito agli atti della conferenza. Si resta in attesa di ricevere il 
verbale della conferenza di servizi.”

• Snam, nota prot.n.21 del 27/02/2023-prot. EAM61566 /

Comunica che le opere ed i lavori di che trattasi NON interferiscono con impianti di proprietà della scrivente 
Società.
“Con riferimento alla Vostra nota Prot. r_puglia/AOO_159/PROT/16/02/2023/0003138 del 16/02/2023, Vi 
comunichiamo che, sulla base della documentazione progettuale da Voi inoltrata, è emerso che le opere ed i 
lavori di che trattasi NON interferiscono con impianti di proprietà della scrivente Società. Ad ogni buon fine, 
in considerazione della peculiare attività svolta dalla scrivente Società, inerente il trasporto del gas naturale 
ad alta pressione, è necessario, qualora venissero apportate modifiche o varianti al progetto analizzato, che 
la scrivente Società venga nuovamente interessata affinché possa valutare eventuali interferenze del nuovo 
progetto con i propri impianti in esercizio. Si evidenzia, infine, che in prossimità degli esistenti gasdotti nessun 
lavoro potrà essere intrapreso senza una preventiva autorizzazione della scrivente Società e che, in difetto, Vi 
riterremo responsabili di ogni e qualsiasi danno possa derivare al metanodotto, a persone e/o a cose”.

• Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Puglia e Basilicata, nota prot.n. 3352 del 27/02/2023

“Con nota prot. AOO_159/PROT/16/02/2023/0003138 del 16.02.2023, codesto dipartimento ha comunicato 
a questa agenzia l’avvio del procedimento e la convocazione della conferenza di servizi afferente all’intervento 
in oggetto per il giorno 03/03/2023.
Dall’analisi della documentazione di progetto depositata sul portale telematico www.sistema.puglia.it, e 
in particolare dal piano particellare di esproprio, si è riscontrato che, tra le particelle catastali interessate 
dall’intervento, non sono presenti immobili intestati al Demanio dello Stato.
La realizzazione dell’impianto indicato in oggetto interessa alcune particelle intestate al demanio pubblico 
dello Stato per le opere di bonifica, Demanio Pubblico della Regione Puglia e Demanio Pubblico dello Stato-
Ramo Idrico.
Per quanto attiene le particelle interessate al Demanio Pubblico dello Stato per le Opere di Bonifica, si 
rappresenta che il parere finalizzato all’esecuzione dell’opera potrà essere rilasciato dal competente Consorzio 
di Bonifica, Amministrazione alla quale compete la gestione degli immobili aventi la natura giuridica sopra 
menzionata. per gli immobili interessati al Demanio Pubblico della Regione Puglia e demanio pubblico dello 
Stato-Ramo Idrico, il parere potrà essere rilasciato dal competente Servizio della Regione Puglia.
Alla luce di quanto sopra, si rappresenta che la scrivente non è coinvolta nella trattazione in oggetto, a meno 
di eventuali modifiche progettuali che interesseranno immobili intestati al Demanio dello Stato e, pertanto, 
non parteciperà alla conferenza indetta.”

http://www.sistema.puglia.it/
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Con riferimento al suddetto parere, si prende atto che il Consorzio di Bonifica della Capitanata, se pur 
convocato, non ha rilasciato il nulla osta di competenza.

• SERVIZIO Gestione Opere Pubbliche Ufficio per le Espropriazioni, nota prot.n. 3117 del 28/02/2023

Esprime PARERE FAVOREVOLE “per quanto di competenza, relativamente al procedimento espropriativo, in 
ordine all’approvazione del progetto in questione ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera.”

• ASL FOGGIA REGIONE PUGLIA AZIENDA SANITARIA DELLA PUGLIA - DISTRETTO N. 59-DIPARTIMENTO 
DI PREVENZIONE SERVIZIO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA, prot. n. 21762 del 1/03/2023, prot. 0002 
1762|01/03/2023 |ASL_FG|N_138|P

Esprime PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO, confermato successivamente con nota prot. prot. n. 28624 
del 16/03/2023.
“In riferimento alla Vs. nota, Prot. n° r_puglia/AOO_159/PROT/16/02/2023/0003138, circa la convocazione 
della C.d.S., indetta per il 03/03 p.v., si esprime parere favorevole, per ciò che concerne l’aspetto igienico 
sanitario, su quanto oggetto della presente C.d.S., a condizione che:
siano osservate le disposizioni proprie di cui al Codice Ambientale (D.to Lgs. 152/2006) e dalle modifiche 
apportate con i D.ti Lgs. 116/2020 e 118/2020 in tema di gestione di rifiuti e, che vi sia aderenza alle prescrizioni 
contenute nei Regolamenti Regionali 26/05/2016, n.7 e 04/06/2015, n.15 circa, rispettivamente, la disciplina 
degli scarichi di acque reflue e di quelle meteoriche di dilavamento e di prima pioggia;
siano rispettate le distanze minime, non inferiori a 300 mt., da edifici e/o abitazioni singole, utili a far sì che: * 
non si manifestino fenomeni di Shadow-flickering, * vi sia sicurezza in caso di rottura accidentale degli organi 
rotanti, * vi sia compatibilità acustica il cui impatto deve essere quantificato in aderenza alla normativa di 
riferimento CEI EN 61400-11/A1, * lo stesso dicasi anche per le vibrazioni;
sia scongiurato l’”effetto selva”. a tal uopo, la disposizione delle turbine eoliche dovrà essere conforme ai 
parametri legati all’ubicazione ossia: densità Land-use e Land- form;
gli oli esausti derivanti dal funzionamento dell’impianto in questione dovranno essere adeguatamente trattati 
e smaltiti presso il “Consorzio obbligatorio degli oli esausti”, inottemperanza del D.Lgs. 27/01/1992, n.95 e 
s.m.i.
il suddetto parere è condizionato anche all’osservanza delle norme del testo unico in materia di tutela della 
Salute e della Sicurezza nei luoghi di Lavoro (D.to Lgs. 09/04/2009 n.81), alla garanzia di approvvigionamento 
di acque potabili per le maestranze previa tracciabilità della stessa ed alla previsione, nell’area di cantiere, di 
strutture prefabbricate rimovibili destinati a locali ristoro, spogliatoi, WC chimici e non e deposito DPI.”

• Dipartimento Bilancio, Affari Generali E Infrastrutture Sezione Demanio E Patrimonio Servizio 
Amministrazione Beni Del Demanio Armentizio, O.N.C. E Riforma Fondiaria, nota n. 2792 del 
3/03/2023

“Per quanto premesso, questo Servizio esprime, per quanto di propria competenza, PARERE FAVOREVOLE agli 
attraversamenti e l’occupazione di aree regionali con le opere in progetto, subordinato alle seguenti condizioni:

• venga presentata istanza di concessione per l’utilizzo delle aree tratturali previa acquisizione del parere 
favorevole della competente Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio e della Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio

• tutti cavidotti posati longitudinalmente lungo i percorsi tratturali debbano essere posati esclusivamente 
lungo la viabilità esistente escludendo aree di tipo a) adiacenti alla viabilità stessa

• gli allargamenti temporanei vengano completamente rimossi e venga ripristinato lo stato dei luoghi a 
fine cantiere

la realizzazione delle viabilità di accesso non dovrà comportare rilevanti movimenti terra e si dovranno 
utilizzare come strato finitura delle piste esclusivamente materiali permeabili e di origine naturale.”

• Comune di Ascoli Satriano (Modulo parere allegato a formare parte integrante del verbale della 
C.d.S. del 03/03/2023)



42352                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

Il Comune di Ascoli Satriano (FG) esprime PARERE CONTRARIO.
“Esistenza di Vincoli nell’area interessata dall’intervento: x Sì Norma di riferimento.” Testo dell’intervento 
allegato al Verbale della Conferenza del 3/03/2023: “Il parco eolico è in contrasto con le norme derivanti 
dall’adeguamento del PUG vigente al PPTR (delibera di consiglio comunale n. 46 del 11.12.2021) e non 
conforme alle norme derivanti dall’approvazione della variante di classificazione delle zone agricole e delle 
relative NTA del PUG vigente a seguito dell’adeguamento del PUG vigente al PPTR regionale giusta Delibera 
Commissariale di Consiglio n. 1 del 24.03.2022.
*Parere: Contrario…X”.

• Pareri allegati al modulo parere della società Winderg San Martino – CdS del 3/03/2033
○	 Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, Sezione 

Coordinamento dei Servizi Territoriali, Servizio Territoriale di Foggia, Vincolo Idrogeologico 
– prot. a/AOO_180/PROT/04/11/2020/0060259:

“[…] si comunica che:

1. le aree interessate dai lavori per la realizzazione degli otto aerogeneratori e l’ampliamento della 
sottostazione, da realizzare nel Comune di Ascoli Satriano – località San Martino - Lagnano, non sono 
soggetti a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 e R.R. 9/2015;

2. per i lavori di realizzazione del cavidotto interrato MT tratto terminale in prossimità della sottostazione 
RTN Deliceto è in area soggetta a vincolo idrogeologico si esprime parere favorevole.

Si precisa altresì:

a. Vengano rispettati i contenuti e le prescrizioni di cui allo studio geotecnico e idro-geomorfologico;
b. Venga realizzato idoneo sistema di deflusso delle acque meteoriche favorendo il drenaggio diretto e/o 

impedendo fenomeni di accumulo e ristagno nei terreni interessati o in quelli limitrofi;
c. L’eventuale taglio della vegetazione arbustiva e/o arborea di interesse forestale ove presenti, anche 

singole, dovrà essere autorizzato preventivamente da questo Servizio Territoriale di Foggia nel rispetto 
del R.R. 13.10.2017, n. 19 “Tagli boschivi”;

d. L’eventuale estirpazioni di colture arboree di interesse agrario dovrà essere autorizzato preventivamente 
da questo Servizio Territoriale;

e. L’eventuale estirpazione di piante d’olivo dovrà essere autorizzata da questo Servizio nel rispetto della 
Legge 144 del 14/02/1951;

f. Non è consentita la estirpazione di ceppaie di piante di interesse forestale;
g. Ai sensi dell’art. 6 del R.R. 9/2015, durante la fase di cantiere non saranno create condizioni di rischio 

per smottamenti, instabilità di versante o altri movimenti gravitativi. Gli scavi procederanno per 
stati di avanzamento tali da consentire la idonea ricolmatura degli stessi o il consolidamento dei 
fronti con opere provvisorie o definitive di contenimento. I riporti di terreno saranno eseguiti a strati, 
assicurando la naturale permeabilità del sito e il graduale compattamento dei materiali terrosi;

h. Ai sensi dell’art. 7 del R.R. 9/2015, il materiale in esubero opportunamente caratterizzato deve essere 
conferito in discarica autorizzata;

a. Sono fatti salvi gli aspetti urbanistico-edilizi di esclusiva competenza del Comune.”
• Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – prot. N. 4521/2021 del 17-02-

2021

“[…] per quanto di propria competenza, ritiene di poter esprimere parere favorevole subordinato al rispetto 
delle seguenti prescrizioni:

• si ponga in essere ogni azione utile a preservare nel tempo la sicurezza delle persone e funzionalità 
delle opere, garantendo in particolare la protezione di queste ultime da potenziali fenomeni erosivi e/o 
allagamenti;

• si eviti di incrementare la pericolosità idraulica, sia localmente, sia nelle are contermini alle installazioni;



                                                                                                                                42353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

• le attività e gli interventi siano tali da non peggiorare le condizioni di funzionalità idraulica né 
compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio;

• relativamente alle interferenze con il reticolo idrografico, prima dell’inizio de lavori si accerti che le 
modalità di risoluzione previste da progetto risultino compatibili con la eventuale presenza di opere 
d’arte, concordando con l’Ente preposto alla gestione e/o manutenzione delle stesse ogni opportuna 
cautela e/o accorgimento tecnico (a titolo esemplificativo, lo staffaggio in canalina su ponte esistente si 
effettuato sulla spalla posta idraulicamente a valle);

• gli scatolari previsti per il superamento delle interferenze individuate dalle sigle I28 e 129 siano 
dimensionati in modo da risultare adeguati al transito della piena bicentenaria, resistere agli effetti 
idrodinamici di deflusso e non generare effetti vorticosi in grado di aumentare fenomeni di erosione 
localizzata;

• si evitino l’accumulo di materiale e qualsiasi altra forma di ostacolo al regolare deflusso delle acque;
• si limiti l’impermeabilizzazione superficiale del solo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

controllare la ritenzione temporanea delle acque;
• le attività e gli interventi siano tali da non determinare condizioni di instabilità e non modificare 

negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici nelle are interessate dalle opere e dalle 
relative pertinenze;

• le risultanze della Relazione Geologica Geotecnica Idrogeomorfologica e Sismica innanzi citata siano 
confermate, in fase di progettazione esecutiva, attraverso l’esecuzione di accurate indagini geognostiche 
in situ (di tipo diretto e/o indiretto) che consentano di perfezionare/approfondire il modello geologico 
e geotecnico proposto, e definire gli accorgimenti e le migliori soluzioni progettuali a garanzia della 
sicurezza e stabilità dele installazioni in progetto;

• il ripristino dei luoghi avvenga nel rispetto delle pendenze naturali del terreno;
• il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in 

materia.
○	 ENAC - ENAC-TSU-11/01/2022-0002081-P

Nulla osta con prescrizioni.
“[…] l’ENAV con foglio ENAV\U\0100951\09-09-2020\OPS/OC/DSA/AND (ENAC-PROT-21/09/2020-0089149-A 
-A) ha comunicato che la realizzazione dell’impianto in oggetto non comporta implicazioni per quanto riguarda 
gli Annessi ICAO 4, 14 e DOC 8697, i sistemi/apparati di propria competenza (EUR DOC015 ICAO - sistemi NAV/
COM RADAR di Enav) mentre le procedure strumentali di volo sono di competenza dell’Aeronautica Militare;
in relazione ai dati tecnici (ubicazione ed altezza) indicati nella richiesta, l’impianto ricade al di fuori delle 
superfici di limitazione ostacoli del Regolamento ENAC per la Costruzione e l’Esercizio degli Aeroporti, ma 
superando di oltre 100 metri la quota del terreno, costituisce comunque ostacolo alla navigazione aerea, 
ai sensi del Cap.4 § 11.1.3 del citato Regolamento ENAC, ed è pertanto soggetto a segnalazione diurna e 
notturna.

• Gli otto aerogeneratori costituenti il parco dovranno essere segnalati nel rispetto dei requisiti previsti 
dal Regolamento (UE) 139/2014 e specificatamente dall’annesso alla ED Decision 2017/021/R Issue 4 – 
CS ADR DSN. Q.851 Marking and lighting of wind turbines. In merito alla segnaletica diurna (Marking) 
si prescrive l’apposizione di n. 3 bande alternate, poste alle estremità delle pale, verniciate con colore 
rosso-bianco-rosso. L’ampiezza di ciascuna di dette bande dovrà misurare 1/7 della lunghezza della 
pala (in analogia a quanto rappresentato nella fig. 4.11 al paragrafo 11 del Capitolo 4 dell’RCEA). Il 
resto delle pale e la torre dovranno essere di colore bianco. Per le caratteristiche delle luci di sommità 
e intermedie si dovrà fare riferimento alle tabelle allegate al capitolo Q, in particolare le luci di media 
intensità da installare sulle navicelle dovranno essere di Tipo B, di colore rosso intermittenti. Le luci 
alla quota intermedia, intermittenti e di colore rosso, dovranno essere visibili per tutti i 360° di azimut. 
L’intermittenza dovrà essere contemporanea per tutti i segnali luminosi del parco in oggetto

Le luci dovranno essere accese nel periodo da trenta minuti prima del tramonto a trenta minuti dopo il sorgere 
del sole.
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Dovrà essere prevista a cura e spese del proprietario del bene una procedura manutentiva della segnaletica 
diurna e notturna che preveda, fra l’altro, il monitoraggio della segnaletica luminosa con frequenza minima 
mensile e la sostituzione delle lampade al raggiungimento dell’80% della vita utile delle stesse lampade.
Ai fini della pubblicazione dell’ostacolo in AIP-Italia, codesta Società dovrà comunicare all’ENAV con almeno 
90 giorni di anticipo la data di inizio lavori, con contestuale inoltro dei seguenti dati definitivi del progetto:
1. coordinate geografiche sessagesimali (gradi, primi e secondi) nel sistema WGS 84 degli aerogeneratori;
2. altezza massima degli aerogeneratori (torre + raggio pala);
3. quota s.l.m al top degli aerogeneratori (altezza massima + quota terreno);
4. segnaletica diurna e notturna, con la data di attivazione della segnaletica luminosa notturna.
Al termine dei lavori, senza ulteriore avviso da parte di ENAC, codesta Società dovrà comunicare ad ENAV il 
completamento e l’attivazione della segnaletica definitiva.
Durante il corso dei lavori, su ciascuna torre, superati i 100 m dal suolo, dovrà essere apposta una segnaletica 
provvisoria.
Si rilascia, per gli aspetti aeronautici di competenza, il nulla osta alla realizzazione dell’impianto eolico 
corredato con le predette prescrizioni.
Si fa infine presente che per la costruzione dell’impianto eolico in questione deve essere acquisito da parte di 
codesta Società il nulla osta dell’Aeronautica Militare.”
In relazione alla segnalazione contenuta nel parere di ENAC, si precisa che il Comune di Ascoli Satriano 
(FG) rientra tra i Comuni Pugliesi per i quali il parere/nulla osta del Comando Territoriale dell’Aeronautica 
non è necessario (Ferme restando le prescrizioni della circolare prot. n. 146/394/4422 del 09-08-2000 dello 
Stato Maggiore della Difesa, relativa alla segnaletica ed alla rappresentazione cartografica degli ostacoli 
alla navigazione aerea, valide per tutto il territorio nazionale - Elenco aggiornato a dicembre 2022), sulla 
base della comunicazione delll’ente Aeronautica Militare, Comando Scuole A.M.. 3a Regione Aerea, Ufficio 
Territorio e Patrimoni, di cui alla nota prot. M_D ABA001 REG2022 0058521 del 15/12/2022.

• Comune di Ascoli Satriano nota prot.n.3172 del 17/03/2023 (modulo parere allegato a formare parte 
integrante del verbale della C.d.S del 03/04/2023).

“Esistenza di Vincoli nell’area interessata dall’intervento: x Sì Norma di riferimento. Natura del Vincolo NORME 
IN ZONA AGRICOLA DI INTERESSE AMBIENTALE”.
Testo dell’intervento allegato al Verbale della Conferenza 3/04/2023: “Il parco eolico poiché ricade in zona 
AGRICOLA DI INTERESSE PAESAGGISTICO, facendo riferimento al parere già espresso e depositato durante la 
conferenza del 03.03.2023, si ritiene necessario acquisire parere di compatibilità paesaggistica da parte della 
Provincia di Foggia in quanto l’intervento ricade nei comuni di Ascoli Satriano e Deliceto facenti parte di due 
commissioni paesaggistiche diverse ( Troia e Candela ), inoltre si fa presente come da CDU n. 24/2023 redatto 
dal sottoscritto e allegato da parte della società proponente che alcune particelle interessate dall’intervento 
ricadono in zona sottoposta a vincolo degli usi civici.”

• DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE SEZIONE RISORSE IDRICHE, prot.n. 
3880 del 30/03/2023, prot. r_puglia/AOO_075/PROT/30/03/2023/0003880

Esprime parere FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI.
“In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, ed agli elaborati di progetto ad esso relativi, resi 
disponibili per la consultazione al link: https://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/
AutorizzazioneUnica, a riscontro della nota di prot. n. r_puglia/AOO_159/PROT/14/03/2023/0004487 
acclarata al protocollo della Sezione scrivente con n. r_puglia/AOO_075/PROT/16/03/2023/0003115 si 
precisa quanto di seguito.
“Il progetto prevede l’installazione di 8 aerogeneratori ognuno di potenza nominale pari a 4,20 MW. Il modello 
dell’aerogeneratore previsto è una VESTAS V150 avente altezza al mozzo 125 m e diametro del rotore 150 m. 
Tutti gli aerogeneratori, denominati con le sigle A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8, ricadono sul territorio di Ascoli 
Satriano (FG) in località “San Martino-Lagnano” [...]. Le aree d’impianto sono servite dalla viabilità esistente 
costituita da strade provinciali, comunali e da strade sterrate […]. Le torri saranno poi servite da piste di nuova 

http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/AutorizzazioneUnica
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/AutorizzazioneUnica
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realizzazione a partire dalla suddetta strada esistente […] In prossimità di ogni aerogeneratore sarà prevista 
una piazzola di montaggio, una piazzola temporanea di stoccaggio e le aree temporanee per consentire il 
montaggio del braccio della gru […].
Al termine dei lavori di realizzazione del parco eolico, le piazzole di stoccaggio, le aree per il montaggio del 
braccio gru e le area di cantiere saranno dismesse prevedendo la rinaturalizzazione delle aree e il ripristino 
allo stato ante operam.
Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto MT interrato denominato “cavidotto 
interno”. Quest’ultimo giungerà ad una cabina di raccolta a partire dalla quale si svilupperà un cavidotto MT 
interrato, denominato “cavidotto esterno” per il collegamento dell’impianto alla stazione di trasformazione.
Il cavidotto interno sarà realizzato principalmente lungo la viabilità esistente o di nuova realizzazione prevista 
a servizio dell’impianto eolico. Per brevi tratti è previsto l’attraversamento dei terreni. La cabina di raccolta/
smistamento è prevista in prossimità della Strada Provinciale SP88 in una posizione baricentrica rispetto ai 
due gruppi di installazione degli aerogeneratori.
Il “cavidotto esterno” si sviluppa per un primo tratto lungo la SP 88 poi segue strade comunali fino alla SP 
105 lungo la quale prosegue per un tratto di circa 2 km; successivamente segue la SP120, quindi strade locali 
e strade a servizio di impianti eolici esistenti fino alla stazione di trasformazione prevista in prossimità della 
stazione elettrica Terna “Deliceto” esistente”1.
Gli aerogeneratori di progetto ricadono tutti sul territorio comunale di Ascoli Satriano in località San Martino 
- Lagnano, su un’area posta ad est del centro urbano ad una distanza di circa 10 km in linea d’aria. Il tracciato 
del cavidotto esterno attraversa anche il territorio di Deliceto. La sottostazione di trasformazione ricade sul 
territorio di Deliceto.
Dal punto di vista catastale, la base degli aerogeneratori ricade sulle seguenti particelle del comune di Ascoli 
Satriano:

• Aerogeneratore A1 foglio 32 p.274
• Aerogeneratore A2 foglio 32 p. 241
• Aerogeneratore A3 foglio 32 p. 58
• Aerogeneratore A4 foglio 32 p. 184
• Aerogeneratore A5 foglio 54 p. 203
• Aerogeneratore A6 foglio 54 p. 200 e 201
• Aerogeneratore A7 foglio 54 p. 198
• Aerogeneratore A8 foglio 54 p. 19

Il cavidotto interno attraversa i fogli catastali del Comune di Ascoli Satriano: fogli 31 - 32 - 54 - 55. La cabina di 
raccolta ricade sulla particella 110 del foglio 55 del comune di Ascoli Satriano. Il cavidotto esterno attraversa 
i seguenti fogli catastali: Comune di Ascoli Satriano: fogli 55 - 53 - 52 - 51 - 33 - 43 - 42 - 22 - 21 - 41 - 27 - 38 
- 37 - 26 - 25 - 23 - 61 - 59 - 31 - 24 - 39 e Comune di Deliceto: fogli 28 - 42.
La stazione di trasformazione ricade su foglio 42 del comune di Deliceto e interessa le particelle 430 - 533 - 487 
- 486 - 392, mentre il cavidotto in alta tensione interessa le particelle 560 - 533 - 430 del foglio 42 del comune 
di Deliceto.
Il sito di intervento non ricade in aree sottoposte a vincolo dal Piano di Tutela delle Acque, approvato con 
DCR n°230/2009, ed il cui aggiornamento è stato definitivamente adottato con DGR n°1521/2022, tuttavia 
interessa, limitatamente ai Fogli n. 23-24-26-31-32-52-53 del NCT del Comune di Ascoli Satriano, Zone 
Vulnerabili a Nitrati (ZVN) secondo le individuazioni della D.G.R. n°389 del 19/03/2020 che modifica la DGR 
n.955 del 29/05/2019, in cui il vigente Piano di Tutela delle Acque prevede l’adozione di misure di tutela 
secondo il Piano d’Azione Nitrati.
Pertanto, vista la tipologia di opere previste in progetto, questa Sezione ritiene, limitatamente alla compatibilità 
con il PTA, che nulla osti alla realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, durante la loro esecuzione, di 
garantire la protezione della falda acquifera. A tal fine appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni 
di carattere generale:
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• nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere predisposto 
ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di 
sversamenti accidentali;

• nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente collettati/
conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato 
dal R.R. n.7/2016.”

• ARPA PUGLIA, prot. 0025313 - 155 - 13/04/2023 - SDFG, STFG / DG -, DS

Rilascia NULLA OSTA FAVOREVOLE con RIDUZIONE DELLE PALE e CON PRESCRIZIONI.
“Alla luce delle risultanze sopra indicate si ritiene che si possa concedere nulla osta con esclusione degli 
aerogeneratori A04 e A06 e con l’adozione piena delle seguenti prescrizioni:

a. Si prescrive che le amministrazioni competenti determinano in sede di riunione di conferenza di servizi 
le seguenti misure compensative di cui al punto 14.15 della parte III, nella misura del 3% dei proventi, 
comprensivi degli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazione dell’energia elettrica prodotta 
annualmente dall’impianto: interventi finalizzati a contenere gli effetti negativi correlati ad alcune fra 
le maggiori criticità presenti nel territorio provinciale quali l’incremento del livello manutentivo del 
rilevante patrimonio pubblico stradale, la eliminazione dei rifiuti abbandonati o di microdiscariche su 
suoli di proprietà pubblica.

b. Nella fase di collaudo con l’impianto in esercizio, siano effettuate misure fonometriche post operam 
al fine di verificare quanto ipotizzato nella relazione di previsione di impatto acustico relativamente ai 
corpi ricettori più prossimi agli aerogeneratori, nonché il rispetto dei limiti di legge in campo acustico 
diurno e soprattutto notturno. Nel caso di superamenti siano adottate le misure consequenziali per 
l’abbattimento del rumore e ove non sia possibile si proceda alla eliminazione dell’aerogeneratore o 
degli aerogeneratori più prossimi al ricettore che ne subisce l’impatto.

c. Valutato il “Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo”, si prescrive la trasmissione degli 
esiti delle indagini eseguite in conformità con lo stesso, prima dell’avvio dei lavori, ai sensi del comma 
5, dell’art. 24, del DPR 120/2017 al fine della verifica della sussistenza delle condizioni e dei requisiti 
di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

d. Siano massimizzati gli accorgimenti durante la fase di cantiere, tali da minimizzare l’interferenza con 
l’habitat circostante con particolare attenzione alla dispersione di polveri.

e. Nella fase di cantiere dovranno predisporsi aree dedicate al deposito temporaneo dei materiali 
configurabili come rifiuti; il deposito temporaneo dovrà avvenire per categorie omogenee identificate 
con codice C.E.R. in base alla provenienza ed alle caratteristiche del rifiuto stesso.

f. Sia previsto, prima dell’inizio della fase di cantiere, un programma di pronto intervento che contempli 
la messa in atto di idonei accorgimenti tecnici atti a fronteggiare qualsiasi tipo di versamento 
accidentale di sostanze pericolose (compreso perdite di olio dalle navicelle), oltre ad eventuali 
opportune modalità di monitoraggio ambientale del suolo/sottosuolo, al fine di evitare fenomeni di 
contaminazione dei corsi d’acqua superficiali e delle falde sotterranee.

g. La viabilità di servizio e l’area della piazzola non dovrà essere finita con pavimentazione stradale 
bituminosa, ma dovrà essere resa transitabile esclusivamente con materiali drenanti naturali.

Per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nella presente valutazione il gestore è comunque tenuto al 
rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione dell’ambiente, nonché 
ad acquisire eventuali ulteriori autorizzazioni. Il presente contributo valutativo è rilasciato, per quanto 
di competenza, quale atto endoprocedimentale, sono fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni delle 
altre autorità competenti e la titolarità di codesta Autorità Competente per quanto attiene la valutazione 
complessiva e/o il rilascio del provvedimento finale.”

• DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA SEZIONE URBANISTICA SERVIZIO 
OSSERVATORIO ABUSIVISMO E USI CIVICI, prot. r_puglia/AOO_079-14/04/2023/5460
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“Si fa riferimento alla nota prot. n. A00159/3138 del 16.02.2023, acquisita al prot. n. A00 079/2595 del 
17.02.2023, con la quale in relazione alla procedura in oggetto si convoca la Conferenza di Servizi per il giorno 
03.03.2023, nonché alla nota prot. n. A00159/4487 del 14.03.2023, acquisita al prot. n. A00 079/3909 del 
15.03.2023, con la quale si trasmette il verbale della predetta Conferenza di Servizi. Al riguardo, per quanto 
di competenza dello scrivente Servizio, si invita, per l’ennesima volta, a fare riferimento a quanto già più 
volte rappresentato, da ultimo con nota prot. n. A00 079/10152 del 25.08.2021. Eventuali ulteriori note, 
provvedimenti, ecc. trasmesse e/o assegnate allo scrivente Servizio afferenti al procedimento in oggetto, prive 
della richiesta di attestazione di vincolo demaniale di uso civico di cui all’art. 5 comma 2 della L.R. n. 7/98, 
dovranno intendersi riscontrate nei termini di cui alla suddetta nota prot. n. A00 079/10152 del 25.08.2021.”
La società allega agli atti della conferenza del 3/04/2023 la nota n. 8310 del 25/07/2022 della Sezione 
Urbanistica Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia che riporta l’attestazione di 
vincolo demaniale di uso civico terreni in agro di Ascoli Satriano e Deliceto, in riscontro alla richiesta della 
suddetta attestazione avanzata dalla società istante.

• DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA SEZIONE URBANISTICA SERVIZIO 
OSSERVATORIO ABUSIVISMO E USI CIVICI, Prot. r_puglia/AOO_079-25/07/2022/8310

“Con riferimento alla Sua richiesta di attestazione in oggetto, in qualità di amministratore unico della società 
Winderg San Martino S.r.l., acquisita in data 12.05.2022 al prot. n. AOO_079/5487 e successiva integrazione 
documenti acquisita in data 18.07.2022 al prot. n. AOO_079/8077, relativa alle p.lle catastali come di seguito 
riportate: ….
.. SI ATTESTA CHE

• che non risultano gravati da Uso Civico i terreni attualmente individuati catastalmente in agro del 
Comune di Ascoli Satriano Fg. 21 p.lle 119-143-146- 148-149-153-159-177-180-181-184-187-  191-193-
199-207-233-235-246-189-302-315-316-317-318, Fg. 22 p.lle 5-6-26-27-28-29-37-44- 89-94-95-96-
148-164-169-209-213-218-222-234-309-311-313-315-342-343, Fg. 23 p.lle 35-36-67-85-98-99-100-
101-106-111-112-143-162-170-215-216, Fg. 24 p.lla 55, Fg.25 p.lle 44-207- 211-221, Fg. 26 p.lla 41, Fg. 
27 p.lla 207, Fg. 31 p.lle 8-11-12-28-54-56-57-58-263-264-266-269- 270-271-325-326-463-464, Fg. 32 
p.lle 4-21-23-25-27-29-52-54-56-58-61-67-74-76-103-104- 180-183-184-185-186-187-200-294-237-
238-239-241-242-274-275-276, Fg. 37 p.lle 43-44, Fg. 38 p.lle 32-33-35-37-104-106-117-148-149, Fg. 
40 p.lle 2-4, Fg. 41 p.lla 58, Fg. 42 p.lle 59-103- 104-105-106-107-109-138-139, Fg. 43 p.lle 3-6-7-13-
74-75, Fg. 51 p.lle19-44-45-57-97-98-104- 108, Fg. 52 p.lle 38-53-61-65-67-68-69-81-91-95-233,Fg. 53 
p.lle 1-6-8-12-14-155-16-17-22-23- 40-78-118-133-135-155-156-157-178-212-224-226-255-286-292-
333-334-335-339-351-357-362-381-382-424-433-438-439-441-442, Fg. 54 p.lle 3-13-15-17-19-20-21-
43-44-45-46-47-48- 61-62-69-163-173-180-182-198-200-201-203-204, Fg. 55 p.lle 109-110, Fg. 59p.
lle 31-91-92-94- 100-101-102-117-118-128-129-131-132-135-138-139 e Fg.61 p.lle 80-87-88-175-176-
344-345 ed in agro del Comune di Deliceto Fg. 28 p.lle 14-210-395-412-413-414-415-576-578-580-631- 
633-635-636-637 e Fg.42  p.lle  112-114-127-129-134-160-165-192-193-194-195-392-430-486-487-
533-534-560. Considerato il numero delle particelle catastali interessate, con la presente si attesta la 
natura giuridica dei terreni relativamente alla sola presenza o meno del vincolo demaniale, mentre 
per gli eventuali ulteriori stati (legittimazione, affrancazione, ecc.) potrà essere formulata apposita 
richiesta alla quale, previa istruttoria, sarà dato puntuale riscontro senza ulteriori oneri a carico della 
S.V..

• le p.lle 133-135-137 del Fg. 25, le p.lle 38-39 del Fg. 26, le p.lle 16-18-21-27-39-135 del Fg. 27, le p.lle 
186-187-188 del Fg. 33, le p.lle 33-37-39-41-46-50-51-81-82 del Fg. 37, le p.lle 36-38-109- 113-162-
176-177-180 del Fg. 38, le p.lle 16-201-211 del Fg. 39, le p.lle 7-86 del Fg. 40, le p.lle 41-59-60-66-110 
del Fg. 41, le p.lle 70-94-95-96-97-98-99-202 del Fg. 42 e le p.lle 57-89-101- 102-103-104-105-107-111-
113-170-178-179-188-240-241-242  del  Fg.  52  del Comune di Ascoli Satriano (FG) risultano incluse 
nello Stato II° “Immobili gravati di uso civico del pascolo ed ubicati nei due vasti comprensori Concinti 
e Locazione Di Ordona, ambedue compresi nell’ unica denominazione Concinti, e di quelli messi nella 
contrada Bisciglieto, siccome terre di portata (Concinti e Bisciglieto di cui alla Sentenza Commissariale 
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in data 15 luglio/ 17 settembre 1938)” - Verifica del perito Geom. Michele Castellano del Luglio 1958 
(aggiornato nel 1964) - quali Terre private gravate da uso civico.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 7/1998, le terre private ancora gravate da uso civico sono 
immediatamente affrancate su richiesta degli interessati o d’ufficio.
L’eventuale richiesta di affrancazione potrà essere indirizzata allo scrivente Ufficio, corredata da relazione 
tecnica redatta da un professionista abilitato, attestante il valore del terreno interessato. Si rammenta, altresì, 
che solo ad esito dell’eventuale avvenuta affrancazione a favore degli aventi diritto, si potrà dare corso alla 
realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto.

• La p.lla 56 del Fg. 43, estesa Ha 0.98.08, dalla “Sistemazione delle quote demaniali stato delle quote in 
possesso del comune da riconcedere” del perito demaniale Lapeschi, datata 1943, risulta di demanio 
libero tranne che per una porzione di Ha 0.78.09 riportata nello Stato I° “quote e immobili alienati nel 
periodo del divieto o arbitrariamente occupati e di quelli usurpati da legittimarsi e da reintegrarsi” 
– Verifica del perito Geom. Michele Castellano del Comune di Ascoli Satriano (FG) del 16.04.1958 - 
quale Terra occupata gravata da uso civico e proposta per la legittimazione (non individuabile 
planimetricamente in quanto non perimetrata in mappa catastale dal predetto perito).

• la restante p.lla 76 del Fg. 43 del Comune di Ascoli Satriano (FG), oggetto di richiesta, risulta far parte del 
R. Tratturello Foggia-Ascoli Satriano-Lavello, a tale riguardo, la presente attestazione viene trasmessa 
per opportuna conoscenza e per le eventuali valutazioni di competenza, al Servizio regionale Parco 
Tratturi in indirizzo.”

Il predetto parere va pertanto inteso favorevole con l’impegno in capo al proponente a dover richiedere 
previamente l’affrancamento dei terreni gravati, secondo le procedure vigenti.

Con riferimento alla procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità si evidenzia quanto segue:

• la Regione Puglia – Servizio Gestione Opere Pubbliche – Ufficio per le Espropriazioni, con nota prot. n. 
1317 del 28/02/2023, rilasciava parere favorevole in ordine all’approvazione del progetto in questione 
ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera;

• la Sezione procedente, con nota prot. n. 4566 del 16/02/2023, trasmetteva la “Comunicazione di avvio 
del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati 
ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità” ai 
sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. mm. ii., dell’art. 10 L. R. 22/02/2005 n. 3 e ss. e dell’art. 7 e 
seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii, invitando la Società proponente alla pubblicazione 
del suddetto avviso su due quotidiani, di cui uno a carattere nazionale e uno a carattere regionale, 
nonché a comunicare alla Scrivente il giorno di avvenuta pubblicazione. Con la stessa nota, i Comuni di 
Ascoli Satriano e Deliceto sono stati invitati a pubblicare presso il proprio albo pretorio il citato avviso 
(comprensivo degli elaborati progettuali allegati) per la durata prevista dal D.P.R. n.327/2001 e ss.mm.
ii. con l’invito al riscontro dell’avvenuta pubblicazione alla scadenza dei termini;

• il proponente, con nota PEC del 19/06/2023 (acquisita al prot. n. 9031 del 19/05/2023), trasmetteva i 
giustificativi delle pubblicazioni sui giornali (18.03.2023);

• infine, al termine del periodo di pubblicazione, il Comune di Ascoli Satriano, con nota prot. n. 6486 
del 17/05/2023, trasmetteva attestazione dell’avvenuta pubblicazione all’albo pretorio on- line del 
Comune senza che siano intervenute osservazioni;

• infine, al termine del periodo di pubblicazione, il Comune di Deliceto, con nota prot. n. 4166 del 
21/04/2023, trasmetteva attestazione dell’avvenuta pubblicazione all’albo pretorio on- line del Comune 
senza che fossero intervenute osservazioni.

Nel termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di cui alla nota prot. n. 4566 del 14/02/2023 
non sono pervenute osservazioni pertinenti al procedimento espropriativo avviato.
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Considerato che:

- la società Winderg San Martino srl, con nota PEC del 30/05/2023, acquisita al prot. n. 9366 di pari data e 
nota acquisita al prot. 9763 dell’8/06/2023 trasmetteva:

• n. 1 progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei Servizi riportante su tutti 
i frontespizi degli elaborati prodotti la dizione “adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei 
Servizi“, firmato digitalmente su supporto ottico autentica e conforme, comprensivo anche degli strati 
informativi identificativi dell’impianto al fine della conservazione digitale su apposito server;

• una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale il legale rappresentante 
della Società si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate dai suddetti Enti;

• altre dichiarazioni/asseverazioni richieste ex lege;
• una dichiarazione sostitutiva di notorietà relativa all’assenza delle cause ostative previste dall’art. 67 

del D.Lgs. n. 159/2011 con l’indicazione dei familiari conviventi resa da tutti i soggetti previsti dall’art. 
85 del D.Lgs. 159/2011 (Legale rappresentante, amministratori, soci, sindaci effettivi e supplenti), come 
da modulistica allegata; (Legale rappresentante, amministratori, soci, sindaci effettivi e supplenti);

• documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzione di 
amministrazioni, direzione e controllo e al capitale sociale, con l’espresso impegno a comunicare 
tempestivamente alla Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire 
successivamente;

• una dichiarazione con la quale la Società si impegna a trasmettere il Piano di Utilizzo in conformità al 
D.P.R. 120 del 13/06/2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 del 07 agosto 2017, e che la medesima 
presenterà almeno 90 (novanta) giorni prima dell’inizio lavori (anche solo per via telematica), nonché 
il piano di gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti in fase esecutiva;

• attestazione di pagamento dell’onere previsto al punto 4.4.3 della D.G.R. n. 3029/2010, relativo agli 
oneri per monitoraggio con relativa dotazione di antinfortunistica (D.Lgs. n. 626/94 e ss.mm.ii.) e per 
l’accertamento della regolare esecuzione delle opere;

• adempimenti vari;

- ai sensi dei commi 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e ss.mm.ii., all’esito dei lavori della conferenza di 
servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, valutate le specifiche 
risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse nonché dei pronunciamenti assumibili per 
silenzio assenso, preso atto della nota prot. n. 8172 del 3.05.2023 questa Sezione Transizione Energetica 
– Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili ha comunicato, nella persona del Responsabile del 
Procedimento, di poter concludere favorevolmente la fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in 
ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, con tutte le prescrizioni sopra 
elencate che sono parte integrante e sostanziale della presente determinazione di Autorizzazione Unica, per 
la costruzione ed esercizio dell’impianto in oggetto;
- in data 1/06/2023 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la società Winderg San Martino S.r.l. l’Atto 
unilaterale d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010;
- la Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con nota prot. n. 9969 
del 14/06/2023 trasmetteva all’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, l’Atto Unilaterale d’Obbligo 
che è stato successivamente registrato al repertorio con il numero 025096 del 16.06.2023;
- il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in unica copia dalla Sezione 
Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili;
- ai fini dell’applicazione della normativa antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con riferimento 
agli artt. 67, comma 5, e 84, comma 2, la Sezione ha acquisito:

1. Documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotta dai soggetti indicati 
dall’art. n. 85 del medesimo decreto;
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2. Copia di visura camerale storica della società di data non anteriore a 6 mesi;
3. Comunicazione di informativa antimafia prot. 0039137_20230608;

- si rappresenta a tal fine che il presente provvedimento di A.U. comprende la clausola di salvaguardia di 
cui all’art. 92 c. 3 del D.Lgs. 159/2011, per cui la determinazione è rilasciata sotto condizione di decadenza 
in caso di informazione antimafia negativa.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO

-  Risultano soddisfatti i presupposti per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 
387/2003 e ss.mm.ii, con tutte le prescrizioni e condizioni richiamate in narrativa, per la costruzione e 
l’esercizio di:

• di un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza elettrica di 33,6 MWe, 
costituito da 8 aerogeneratori, denominato “Impianto Eolico Ascoli Satriano (FG) loc. San Martino - 
Lagnano”, sito nel Comune di Ascoli Satriano (FG), località “San Martino - Lagnano” posizionati secondo 
le seguenti coordinate (come rilevate nell’elaborato “relazione tecnica”) ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE N.
COORDINATE UTM

X Y
01 556943 4565837
02 557742 4566324
03 557165 4565260
04 557787 4565733
05 557617 4563847
06 558174 4564425
07 557940 4563318
08 558488 4563920

• delle opere connesse (codice di Rintracciabilità 202000456) le quali prevedono che l’impianto sarà 
collegato in antenna a 150 kV presso il futuro ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 
kV di Deliceto (FG). Tale soluzione prevede la costruzione di:

○	 di una linea elettrica interrata a 30 kV per il collegamento interno del parco eolico fino alla 
Sotto Stazione Utente di Trasformazione 30/150 kV;

○	 una Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV collegata in antenna a 150 kV sulla sezione 
a 150 kV del futuro ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 kV di Deliceto 
(FG);

○	 l’ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 kV di Deliceto (FG) autorizzato con 
D.D. n. 34 del 22/02/2023;

• delle infrastrutture strettamente indispensabili.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, allorquando non veritiere.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/03,
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 -

Garanzie alla riservatezza
“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.:
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 

VISTI E RICHIAMATI:

• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
• il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della L. n. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
• la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
• l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
• la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
• la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
• la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii., “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili”;
• la D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (Burp n. 159 del 19/10/2010): buone pratiche per la produzione di 

paesaggio: Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, Enti Locali e Società 
proponenti impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.

• la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del procedimento unico di 
autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica;

• il R.R. n. 24 del 30/12/2010 così come modificato dalla delibera di G.R. n. 2512 del 27/11/2012 nel cui 
ambito d’applicazione rientra l’istanza in oggetto.

• La D.D. del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo 3 gennaio 2011, n. 1: 
“Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 - DGR n. 3029 del 30.12.2010 - 
Approvazione delle “Istruzioni tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo 
dell’Autorizzazione Unica” e delle “Linee Guida Procedura Telematica”.

• il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. 
generale sulla protezione dei dati);

• la D.G.R. 07.12.2020 n.1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza 
e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• D.P.G.R. 22/01/2021 n. 22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. 10/02/2021 n. 45 con cui sono state apportate integrazioni e modifiche al modello 

organizzativo “MAIA 2.0”;
• la D.G.R. 22/07/2021 n. 1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 

Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;
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• la D.G.R. 28/07/2021 n. 1289 “Applicazione art. 8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n. 22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la D.G.R. 30/09/2021 n. 1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n. 22”;

• la LR 11/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 7.11.2022, sui procedimenti 
autorizzativi ambientali a norma del Codice dell’Ambiente;

• la L. n. 91/2022 sulla “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 17 maggio 2022, n. 
50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”

• la DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.ii. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

• la LR 28/2022 e s.m.i “norme in materia di transizione energetica”

Il testo integrale del provvedimento, corredato dai pareri della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 122 del 25 giugno 2022 e la deliberazione del Consiglio dei ministri del 16.09.2022, 
al prot. n. DICA 0026080 del 27/09/2022 che ne costituiscono parte integrante, è disponibile all’indirizzo: 
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7401/10706?Testo=&RaggruppamentoID=515#form- 
cercaDocumentazione

VERIFICATO CHE:
sussistono le condizioni di cui all’art. 12 c. 3 del D.Lgs. 387/2003 poiché, in particolare:

• con riferimento alla procedura ambientale, con nota prot. n. 117950 del 28/09/2022 il Ministero della 
Transizione Ecologica (ora dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) pubblicava:

• il parere positivo con condizioni ambientali n. 122 del 25.06.2021 della Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS;

• la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/09/2022 che rilasciava giudizio di compatibilità 
ambientale favorevole con le prescrizioni riportate nel parere 122 del 25.06.2021 della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS a cui si rimanda;

• con riferimento alla procedura paesaggistica, si precisa che:

1. la società Winderg San Martino S.r.l. in data 05/05/2020 formalizzava istanza ex art. 27 del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (già della Transizione 
Ecologica); e contestualmente ai sensi del c. 2 del citato art. 27 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. elencava 
i titoli da acquisire nell’ambito del procedimento di competenza ministeriale;

2. il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con nota prot. n. 80285 del 09/10/2020 
comunicava di aver provveduto ad effettuare le dovute verifiche ex c. 4 del citato art. 27, precisando 
che l’Istante aveva chiesto il rilascio, “… nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale, 
del provvedimento VIA nonché dei seguenti titoli ambientali: − autorizzazione paesaggistica di cui 
all’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; − autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di cui al 
regio decreto 3267/1923 e al DPR 616/1977; − parere sulla compatibilità degli interventi con il Piano di 
assetto idrogeologico (PAI) …”;

3. successivamente, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, con nota prot. n. 14710 del 
21/06/2022, chiedeva di “… attivare la procedura prevista dall’articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della 
legge n. 400 del 1988, al fine di risolvere il contrasto emerso fra lo stesso Dicastero e il Ministero della 
Cultura in merito alla conclusione del procedimento di valutazione di impatto ambientale, nell’ambito 
del Provvedimento Unico Ambientale (PUA) …”;

4. il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n. 10122 del 07/10/2022, preso atto 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7401/10706?Testo=&RaggruppamentoID=515#form- cer
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7401/10706?Testo=&RaggruppamentoID=515#form- cer
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del susseguirsi dell’adozione dei provvedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale a seguito delle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri, informava la società istante che “… in ragione del carattere di 
specialità della disciplina posta dall’art. 146 D.lgs. n.42/2004, il provvedimento di V.I.A., ove previsto, 
non elimina sic et simpliciter la necessità di conseguire l’autorizzazione paesaggistica, non potendo 
questa ritenersi automaticamente assorbita nel provvedimento di V.I.A. (rif. T.A.R. PUGLIA, Bari, 
Sezione I – 19 marzo 2019, n. 403) …” e che “… atteso il carattere autonomo e presupposto del titolo 
paesaggistico, è pacifico che detto apprezzamento debba avvenire con l’opportuno coinvolgimento 
delle autorità preposte, a valle (per ciò che riguarda la tutela del paesaggio in presenza dei presupposti 
di cui al capoverso precedente) di una specifica domanda di autorizzazione paesaggistica da parte del 
soggetto interessato rivolta all’autorità competente, trattandosi di procedimento su istanza di parte 
…”; ed invitava quindi a voler fornire evidenza “… dell’istanza effettuata da codesto proponente ai 
fini del conseguimento del titolo paesaggistico o se la stessa sia stata o meno inclusa nell’elenco 
delle autorizzazioni settoriali da assumere all’interno del procedimento ex art 27 comma 2 del D.Lgs. 
152/2006 all’autorità competente ministeriale (di cui si chiede evidenza) …”;

5. in riscontro a suddetta comunicazione, con nota pec del 19/12/2022 (acquisita al prot. n. 14786 di pari 
data) la società Winderg San Martino S.r.l., comunicava “di avere in esecuzione dell’ART. 27 del Codice 
dell’Ambiente, introdotto all’allora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio istanza 
di rilascio di provvedimento unico ambientale (PUA) recante specifica indicazione dell’autorizzazione 
paesaggistica fra i titoli destinati ad essere compresi nel provvedimento unico.[omissis] Si allegano alla 
presente (all. 1) l’istanza di PUA ex art. 27, (all. 2) l’avviso al pubblico pubblicato sul sito web del Ministero 
della Transizione Ecologica e (all. 3) la comunicazione recante l’avvio di consultazione del pubblico, da 
cui si evince come l’istanza di PUA ricomprendesse anche quella di autorizzazione paesaggistica.”;

6. la Sezione Transizione Energetica con nota prot. n. 4887 del 14/04/2023 di trasmissione del verbale 
della conferenza di servizi del 3/03/2023, rimarcava di non aver ricevuto ulteriori contributi istruttori dal 
MASE, a valle del provvedimento di compatibilità ambientale in atti e sopra richiamato, in particolare:

7. in ordine al procedimento attivato dalla società Winderg San Martino S.r.l.. ex art. 27 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. relativamente a “… i termini di coordinamento di quest’ultimo con il Procedimento 
Unico Ambientale (PUA ex art. 27 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), che vede il MITE quale Autorità 
Competente e procedente, atteso che detto procedimento è al momento fermo al provvedimento di 
VIA, rilasciato nei termini di cui al comma 1 dell’art. 7 del D.L. n. 50/2022 e non ancora compendiato 
in un provvedimento finito di PUA, lasciando aperta al momento la definizione degli altri titoli settoriali 
richiesti dall’istante nella procedura ex art. 27 …”;

8. con la comunicazione di conclusione dell’istruttoria finalizzata al provvedimento finale di Autorizzazione 
Unica, rif. nota prot. n. 9338 del 30/05/2023, questa Sezione regionale confermava che, in ordine 
alla richiesta di chiarimenti effettuata al MASE sul coordinamento tra il presente procedimento 
autorizzativo e il PUA ex art.27 del D Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., alcun riscontro fosse pervenuto a questo 
Ufficio regionale. Non avendo ricevuto ulteriori ragguagli da detto Dicastero, non potendo introdurre 
sospensioni sine die sul procedimento de quo, atteso il generale obbligo di addivenire alla conclusione 
del procedimento, si riteneva che i titoli non compendiati nel Provvedimento Unico Ambientale 
e richiesti dal proponente in quella sede potessero trovare una ricomposizione e definizione per 
effetto dell’ art. 7, co.2 del D.L. 50/2022 da ritenersi però operante nei confronti di detto PUA e 
quindi del Ministero quale autorità competente, e non già nei confronti di questa amministrazione 
che si è utilmente adoperata a valle della deliberazione del Consiglio dei Ministri, avendo attinto, ad 
esempio, i termini della compatibilità dell’intervento sotto il profilo paesaggistico dagli atti istruttori 
solidali a detta deliberazione, in assenza di un esplicito pronunciamento da parte dell’autorità investita 
da competenze in materia paesaggistica ovvero, nel caso specifico, la Provincia di Foggia. come riferito 
a verbale della conferenza di servizi decisoria.

• Con riferimento alla verifica sulla sussistenza di interferenze con i titoli minerari da trasmettere 
al Ministero Sviluppo Economico – Ufficio U.N.M.I.G., la società Winderg San Martino S.r.l. in data 
5/12/2022 provvedeva al deposito, sul portale www.sistema.puglia.it, della prevista dichiarazione di 
insussistenza di interferenze con aree e manufatti di interesse della sezione U.N.M.I.G..

http://www.sistema.puglia.it/
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• Con riferimento alla verifica della compatibilità ostacoli e pericoli alla navigazione aerea, di cui ai sensi 
dell’art. 709 del c. 2 del Codice della Navigazione Aerea, l’ENAC con nota prot. ENAC-TSU-11/01/2022-
0002081-P rilasciava il nulla osta con prescrizioni inerenti la modalità e il tipo di segnalazione ottico 
luminosa da apporre sul parco in progetto nonché le successive comunicazioni spettanti il proponente 
prima dell’entrata in esercizio dello stesso.

DATO ATTO CHE:

• la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 con la quale l’avv. Angela Cistulli è stata individuata Dirigente della 
Sezione “Transizione Energetica” nella quale è incardinato il procedimento di rilascio dell’Autorizzazione 
Unica ai sensi del D. Lgs. 29/12/2003, n. 387 e per il quale ricopre anche il ruolo di Responsabile del 
procedimento ai sensi della L. 241-1990;

• in capo al Responsabile del presente atto e agli altri estensori firmatari non sussistono cause di conflitto 
di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art.6- bis della Legge n.241/1990 e dell’art.1, comma 9, 
lettera e) della Legge 190/2012.

VISTO l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalla Winderg San Martino S.r.l. in data 1/06/2023.

FATTI SALVI gli obblighi in capo alla Società Proponente e, specificatamente:

■	 la società Winderg San Martino S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico regionale                    
www.sistema.puglia.it nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza 
di Servizi nonché gli strati informativi dell’impianto di produzione di biometano e delle relative opere 
di connessione elettrica georiferiti nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 33N, entro il termine 
di 90 giorni dalla notifica della presente determinazione;

■	 ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, “Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, la Winderg San 
Martino S.r.l. deve presentare all’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno 
90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità 
all’Allegato 5 dello stesso decreto, nonché il piano di gestione dei rifiuti;

■	 provvedere alle misure di compensazione territoriale ed ambientale a norma del DM 10/09/2010, 
Allegato 2.

Precisato che:
L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, allorquando non veritiere

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nella nota prot. n. 9338 del 30/05/2023, con la quale la Sezione Transizione 
Energetica nella persona del Responsabile del Procedimento, attesi gli esiti istruttori curati dal funzionario 
P.O., confermata dal Dirigente del Servizio Energia e fonti alternative e rinnovabili, comunicava la conclusione 
della fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del 
D.Lgs. n. 387/2003, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto in oggetto.

http://www.sistema.puglia.it/
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ART. 2)
di provvedere al rilascio, alla società Winderg San Martino S.r.l. - con sede legale in Via Trento 64, Vimercate 
(MB), P.IVA 12073210960, dell’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 
29/12/2003 e ss.mm.ii., della D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 
del 25/09/2012 e ss.mm.ii, per la costruzione ed esercizio di:

• di un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza elettrica di 33,6 MWe, 
costituito da 8 aerogeneratori, denominato “Impianto Eolico Ascoli Satriano (FG) loc. San Martino – 
Lagnano”, posizionati secondo le seguenti coordinate (come rilevate nell’elaborato “relazione tecnica”) 
ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE N.
COORDINATE UTM

X Y
01 556943 4565837
02 557742 4566324
03 557165 4565260
04 557787 4565733
05 557617 4563847
06 558174 4564425
07 557940 4563318
08 558488 4563920

• delle opere connesse (codice di Rintracciabilità 07004046) le quali prevedono che l’impianto sarà 
collegato in antenna a 150 kV presso il futuro ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 
kV di Deliceto (FG). Tale soluzione prevede la costruzione di:

○	 di una linea elettrica interrata a 30 kV per il collegamento interno del parco eolico fino alla 
Sotto Stazione Utente di Trasformazione 30/150 kV;

○	 una Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV collegata in antenna a 150 kV sulla sezione 
a 150 kV del futuro ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 kV di Deliceto 
(FG);

○	 l’ampliamento della Stazione Elettrica della RTN a 380/150 kV di Deliceto (FG) autorizzato con 
D.D. n. 34 del 22/02/2023;

• delle infrastrutture strettamente indispensabili.

ART. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza convocata nell’ambito del presente procedimento.
Tra le condizioni che vincolano l’efficacia del presente atto rientrano a pieno titolo le misure di compensazione 
ambientale e territoriale a favore dei Comuni territorialmente competenti, a norma dell’Allegato 2 del DM 
10/09/2010, richiamate in atti del procedimento tali da consentire la sottoscrizione del Protocollo di Intesa 
come da D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (BURP n. 159 del 19/10/2010), alla cui stipula è delegato dalla Giunta 
regionale il Dirigente al Servizio Assetto del Territorio, oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
della Regione Puglia. Anche nelle more della stipula nei termini di cui alla prefata DGR, dette misure restano 
vincolanti nei termini già riferiti in atti.
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ART. 4)
La società Winderg San Martino S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto 
dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di 
servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 
18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”.
La verifica di ottemperanza e il controllo alle succitate prescrizioni e alle altre contenute nel presente 
provvedimento competono, se non diversamente ed esplicitamente riferito in atti, alle stesse amministrazioni 
che le hanno disposte

ART. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata massima di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della società;
• durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della società gestore della Rete;
• laddove le opere elettriche siano realizzata dalla società gestore di Rete, la durata dei relativi lavori 

decorrerà dal rilascio dell’atto di voltura a favore dello stesso.

ART. 6)
Di dichiarare la pubblica utilità delle opere di realizzazione dell’impianto per la produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile di tipo eolico, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio dello stesso e, limitatamente a queste ultime, per quanto occorra, apporre il vincolo 
preordinato all’esproprio, ai sensi degli artt. 12, 16 e 17 del D.P.R. 327 del 08/06/2001 e del comma 1 dell’art. 
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.

ART. 7)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dalla Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia, Fonti Alternative e 
Rinnovabili con nota prot. n. 9338 del 30/05/2023.

ART. 8)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 
5 della L.R. 25/2012 e ss.mm.ii., entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio 
Lavori, dovrà depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico:

a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per 
la costruzione dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini 
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 
25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero 
contratto di aggiudicazione di appalto con indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti 
tecnologiche essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza 
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elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 1901/2022;
d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 

stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 100,00 per ogni kW di 
potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 1901/2022 
e aggiornabile secondo le modalità stabilite dall’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dalla L.R. 
25/2012 ovvero art. 20 della L.R. 52/2019.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi.
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10/09/2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:

• espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, 
Sezione Transizione Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

• la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su 
autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

• la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
• la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere 

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

ART. 9)
Il termine di inizio dei lavori, per effetto dell’art. 7-bis del D.L. n. 50/2022, convertito nella Legge n. 91/2022, 
è di mesi 36 (trentasei) dal rilascio della autorizzazione unica; quello per l’ultimazione dei lavori è di anni tre 
dall’inizio dei lavori conformemente all’art. 15, c. 2 del DPR 380/2001 e ss.mm.ii.; entrambi i suddetti termini 
sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. 
Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel 
provvedimento di A.U..
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. Il collaudo, redatto 
da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro sei mesi dal 
completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la loro conformità 
al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti:

• mancato rispetto del termine di inizio lavori;
• mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 

della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
• mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
• mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti.

Il mancato rispetto dell’ esecuzione delle eventuali misure compensative, nei termini riferiti nella Conferenza 
di Servizi e nel quadro progettuale ove ivi indicate, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 10)
La presente Determinazione è rilasciata sotto espressa clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva 
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acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, o 
di perdita dei requisiti soggettivi ed oggettivi in capo al proponente accertati nel corso del procedimento, la 
Sezione Transizione Energetica provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione.

ART. 11)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010 e vidimato dalla Sezione Transizione Energetica.
La Regione Puglia Sezione Transizione Energetica si riserva ogni successivo ulteriore accertamento.

ART. 12)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità 
di rimessa in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento 
delle prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte 
integrante della presente determinazione di autorizzazione;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte 
eolica non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili per le eventuali compatibili attività 
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla realizzazione 
dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica;

• a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

• ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica 
su un quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. 
L’adempimento dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di 
cui all’art. 4, comma 2, della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012;

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva 
dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, 
ecc.);

• a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni 
assunti in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa 
da parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di 
inizio dei lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;
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• a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui 
al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi:

• eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
l’espresso impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o 
al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

• i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 13)
La Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili provvederà, ai fini della 
piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante e ai Comuni interessati.

ART. 14)
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
nella Sezione Trasparenza del sito istituzionale della Regione Puglia

ART. 15)
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da 49 facciate:

• rientra nelle funzioni dirigenziali;
• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato:

sull’Albo Telematico ovvero nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e 
“Provvedimenti dirigenti amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it,

○	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso, per gli adempimenti consequenziali:

○	 alla Segreteria della Giunta Regionale;
○	 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e all’attenzione del CTVIA e alla CT PNRR/

PNIEC
○	 alla Provincia di Foggia;
○	 al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia- Sezione 

Autorizzazioni Ambientali e Sezione Tutela del Paesaggio;
○	 alla Segretaria Generale della Presidenza – Sezione Raccordo al Sistema Rgionale – Servizio 

Contratti e Programmaizone Acquisti, Ufficiale Rogante;
○	 al GSE S.p.A.;
○	 a InnovaPuglia S.p.A.;
○	 al Comune di Ascoli Satriano (FG)
○	 al Comune di Deliceto (FG);

http://www.regione.puglia.it/
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○	 Al Servizio Gestione Opere Pubbliche, alla P.O. Procedure Espropriative della Regione Puglia;
○	 a Terna S.p.A.;
○	 agli enti che hanno definito condizioni e prescrizioni nell’ambito dell’iter autorizzativo, 

per le verifiche di ottemperanza ovvero: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale, Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali Personale e Organizzazione – 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, Regione 
Puglia - Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana - Sezione Urbanistica - Servizio 
Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale ed Ambientale - Sezione Risorse Idriche,Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, Servizio Territoriale di Foggia, 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, Enac, Ministero della Cultura_Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Peasaggio, Arpa Puglia;

○	 alla Società Winderg San Martino S.r.l. a mezzo pec, in qualità di destinatario diretto del 
provvedimento.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Responsabile PAUR 
Valentina Benedetto

Il Dirigente di Servizio Energia E Fonti Alternative E Rinnovabili 
Francesco Corvace

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica 
Angela Cistulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n. 155
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed 
all’esercizio:  - di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica 
pari a 54,00 MWe, costituito da 9 aerogeneratori della potenza uninominale pari a 6 MWe, sito nel Comune 
di San Mesagne (BR) località “Mondonuovo”; - di una Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV 
collegata in antenna a 150 kV al futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV denominata 
“Brindisi Sud”; - delle infrastrutture strettamente indispensabili.  Società RWE Renewable S.r.l. con sede 
legale in Roma (RM), Via Andrea Doria 41/G P.IVA: 06400370968.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

La Dirigente della Sezione Transizione Energetica avv. Angela Cistulli, su istruttoria del funzionario P.O. 
“Supporto Giuridico Tecnico in materia di Energie Rinnovabili” arch. Brigitta Ieva, confermata dal Dirigente 
di Servizio Energia e fonti alternative e rinnovabili ing. Francesco Corvace,

PREMESSO CHE, nell’ordinamento eurounitario ed italiano si segnalano, in materia energetica:

• la Legge 1° giugno 2002 n. 120, che ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

• la Legge n. 204 del 4 novembre 2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2016, 
che ha ratificato gli accordi di Parigi (COP 21), già ratificati il 4 ottobre 2016 dall’Unione Europea;

• la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

• il quarto pacchetto comunitario “energia” del giugno 2019 composto da una direttiva (direttiva 
sull’energia elettrica, 2019/944/UE) e tre regolamenti (regolamento sull’energia elettrica, 2019/943/UE, 
regolamento sulla preparazione ai rischi, 2019/941/UE, e regolamento sull’Agenzia per la cooperazione 
fra i regolatori nazionali dell’energia (ACER), 2019/942/UE);

• Il quinto pacchetto energia, “Pronti per il 55 %”, pubblicato il 14 luglio 2021 con l’obiettivo di allineare 
gli obiettivi energetici dell’UE alle nuove ambizioni europee in materia di clima per il 2030 e il 2050;

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili»;

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019;

• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata approvata con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

• la Legge 79/2022 di conversione del D.L. 36/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, cosiddetto Decreto PNRR 2;

• Il Regolamento UE 2577 del 22 dicembre 2022 che istituisce il quadro per accelerare la diffusione delle 
energie rinnovabili.

ATTESO CHE:
- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed 
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° marzo 
2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario;
- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
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degli stessi impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;
- la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad 
un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;
- il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per 
il procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli 
impianti stessi”;
- la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;
- la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;
- il Decreto Legislativo n. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/Ce e 
2003/30/CE” che ha integrato il quadro regolatorio ed autorizzativo delle FER;
- la Regione con L.R. n. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti Rinnovabili”;
- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e s.m.i., come 
modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo 28/2011, è rilasciata mediante un procedimento unico al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;
- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i 
vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzionale;
- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate 
le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede;
- Con D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104:

• è stato introdotto (art. 27 bis del D Lgs 152/2006) il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
secondo cui“ nel caso di procedimenti di VIA di competenza regionale il proponente presenta 
all’autorità competente un’istanza ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e gli 
elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-
amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso”.

• è stato rivisto l’Allegato II alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006, definendo di competenza statale “gli 
impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore 
a 30 MW , calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali 
impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il 
medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o 
sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale”;

• la Legge n. 34 del 27/04/2022 di conversione del Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 – “Misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali” ha introdotto misure di semplificazione ed 
accelerazione;
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• la Legge 15 luglio 2022, n. 91 (in G.U. 15/07/2022, n. 164) di conversione del Decreto-Legge 17 maggio 
2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché’ in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. (22G00059)” (GU 
Serie Generale n.114 del 17-05-2022), ha introdotto ulteriori misure di semplificazione ed accelerazione 
in materia energetica;

• la Legge Regionale 7 novembre 2022, n. 28 “Norme in materia di incentivazione alla transizione 
energetica”, in applicazione dei principi di efficientamento e di riduzione delle emissioni climalteranti e 
al fine di attenuare gli effetti negativi della crisi energetica, ha disciplinato le misure di compensazione 
e di riequilibrio ambientale e territoriale fra livelli e costi di prestazione e impatto degli impianti 
energetici.

• con D.G.R. del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 
del Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i. per gli impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo” sono stati 
aggiornati e ridefiniti gli incombenti in capo ai proponenti di FER.

RILEVATO CHE:

■	 la società E.ON Climate & Renewables Italia S.r.l. richiedeva a questa Regione, in data 02/08/2019 
(acquisita al prot. n. 884 del 02/08/2019), ai sensi del D.Lgs. 387/2003 – art. 12, l’autorizzazione 
alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
- eolica denominato “Mondonuovo” della potenza di 66,00 MWe nel Comune di Mesagne (BR), 
nonché delle infrastrutture connesse. Successivamente, con nota pec del 14/11/2019 (acquisita al 
prot. n. 4833 del 20/11/2019) la società RWE Renewables Italia S.r.l. ha comunicato, a seguito di atto 
di cessione di quote societarie, l’acquisizione della società E.ON Climate & Renewables Italia S.r.l e 
in seguito il cambio di denominazione della stessa in RWE Renewables Italia S.r.l. con sede legale in 
Roma (RM), in Via Andrea Doria 41/G, Cod. Fisc. e P.IVA 06400370968;

■	 in ordine alle opere di connessione (cod. id.: 201900304):

• il Gestore di Rete Terna S.p.A., con nota prot. n. TE/P20190045459 del 25/06/2019, trasmetteva 
il preventivo di connessione che prevede che “… la Vs. centrale venga collegata in antenna 
a 150 kv con il futuro ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RNT 
380/150 kV di Brindisi Sud …”. Precisava inoltre che “… il nuovo elettrodotto in antenna a 150 
kV per il collegamento della Vs. centrale alla Stazione Elettrica di Trasformazione a 380/150 kV 
della RTN, costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore 
a 150 kV nella suddetta stazione costituisce impianto di rete per la concessione. (…) al fine di 
razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà necessario condividere lo stallo in stazione 
con altri impianti di produzione, in alternativa sarà necessario prevedere ulteriori interventi di 
ampliamento da progettare …”;

• Terna S.p.A. con nota prot. n. 0037274 del 07/05/2021 comunicava il parere di rispondenza 
del progetto delle opere RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete;

■	 questa Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota 
prot. n. 5297 del 17/12/2019, e successive note prot. n. 5457 del 20/12/2019 e prot. n. 1526 del 
03/03/2020, a seguito di istruttoria, ha inviato il preavviso di improcedibilità alla società istante per 
carenza della documentazione concedendo un termine pari a trenta giorni per la trasmissione della 
documentazione integrativa;

■	 la società istante, con nota pec del 23/03/2020 (acquisita al prot. n. 2180 del 24/03/2020), chiedeva 
la sospensione del procedimento nelle more della conclusione del procedimento VIA, cui la Sezione 
riscontrava, con nota prot. n. 2218 del 25/03/2020, chiedendo di precisare il termine della stessa. 
La società proponente, con nota pec del 15/05/2020 (acquisita al prot. n. 3552 del 15/05/2020), 
perfezionava la richiesta di sospensione del procedimento chiedendo una proroga di 90 giorni 
a far data dal 16/05/2022, cui la Sezione acconsentiva con la nota prot. n. 3707 del 22/05/2020. 
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Successivamente, la società proponente, con nota pec del 13/08/2020 (acquisita al prot. n. 5852 
del 14/08/2020), rappresentata la permanenza delle ragioni poste a fondamento della precedente 
richiesta di sospensione del procedimento di cui alla citata nota prot. n. 3707 del 22/05/2020, 
chiedeva una ulteriore proroga dei termini, cui la Sezione acconsentiva con nota prot. n. 6447 del 
18/09/2020, a seguito dell’acquisizione della presa d’atto presentata dalla società con nota pec del 
15/09/2020 (acquisita al prot. n. 6367 del 16/09/2020);

■	 in seguito, la società istante con nota pec del 11/11/2020 (acquisita al prot. n. 8064 del 12/11/2020) 
chiedeva nuovamente una ulteriore proroga del termine del procedimento per altri 90 giorni a far 
data dal 12/11/2020, cui la cui la Sezione acconsentiva con la nota prot. n. 8107 del 13/11/2020. Da 
ultimo, il Proponente con pec del 10/02/2021 (acquisita al prot. n. 1366 del 13/11/2020) chiedeva 
ancora la proroga del termine del procedimento per altri 90 giorni a far data dal 10/02/2021, cui la 
cui la Sezione acconsentiva nuovamente con la nota prot. n. 1439 del 12/02/2021 precisando che in 
mancanza della documentazione richiesta nel termine fissato avrebbe provveduto all’archiviazione 
dell’istanza in oggetto;

■	 la società istante, quindi, con nota pec del 11/05/2021 (acquisita al prot. n. 6596 del 18/06/2021) 
comunicava di aver provveduto ad integrare la documentazione di progetto richiesta dal Servizio 
procedente con la nota prot. n. 5297 del 17/12/2019; e con ulteriore nota pec del 17/06/2021 
(acquisita al prot. n. 6596 del 18/06/2021) comunicava, al MITE (ora MASE) e al Servizio Energia 
e Fonti Alternative e Rinnovabili, l’interferenza tra l’iniziativa in oggetto e quella della Solar Energy 
Cinque S.r.l.;

■	 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n. 7383 del 19/10/2020, provvedeva 
ad informare la succitata Solar Energy Cinque S.r.l. e la Provincia di Brindisi, in qualità di Autorità 
procedente in materia ambientale, nell’ambito del procedimento ex art. 27-bis D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., di aver rilevato una interferenza fra l’intervento della Solar Energy Cinque S.r.l. (che aveva 
formalizzato istanza ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 solo in data 07/08/2020) e l’iniziativa della RWE 
Renewables Italia S.r.l. (aveva formalizzato istanza ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 in data 02/08/2019);

■	 la società istante, con nota pec del 26/8/2022 (acquisita al prot. n. 8252 del 26/08/2022) informava 
che in data 25/08/2022 il Ministero della Transizione Ecologia (ora Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, di seguito MASE) aveva comunicato l’avvenuta approvazione della Deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 recante il giudizio positivo di compatibilità ambientale per il 
progetto “Parco Eolico Mondonuovo” a condizione che siano rimossi dal progetto gli aerogeneratori 
M04 e M06 (con la conseguente riduzione del numero degli aerogeneratori, da 11 a 9 nonché della 
potenza complessiva, da 66 MW a 54 MW) e che siano rispettate le prescrizioni espresse nel parere 
n. 3409 del 15/05/2020 della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, 
trasmettendo:

○	 Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022;
○	 parere positivo con condizioni ambientali n. 3409 del 15/05/2020 della Commissione tecnica 

di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS.
■	 a seguito dell’esito positivo della verifica effettuata della presenza dei requisiti tecnici e amministrativi 

necessari per l’ammissibilità dell’istanza, la Sezione Transizione Energetica, con nota prot. n. 10016 
del 05/10/2022, comunicava il formale avvio del procedimento convocando altresì la prima riunione 
della Conferenza di Servizi per il giorno 27/10/2020, in modalità videoconferenza. Con la medesima 
nota, tra l’altro, si invitava la società istante a voler aggiornare tutta la documentazione a corredo 
dell’istanza allineandola alle prescrizioni indicate nella sopracitata DCM del 28/07/2022 che prevede 
la riduzione del numero degli aerogeneratori, da 11 a 9, e della potenza complessiva, da 66 MW a 54 
MW, ed in particolare:

○	 la documentazione attestante la disponibilità delle aree ovvero Piano particellare di Esproprio;
○	 la documentazione inerente il Quadro Economico redatto secondo quanto previsto all’art. 32 

de D.P.R. 207/2010, nel quale confluisce il risultato del computo metrico (per la costruzione e 
per la dismissione) redatto secondo lo schema riportato all’art. 16 del citato D.P.R. 207/2010;
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○	 Il computo metrico estimativo per la realizzazione e per la dismissione, redatto secondo 
quanto previsto all’art. 32 del D.P.R. 207/2010;

○	 gli elaborati inerenti il preventivo di connessione rilasciato da Terna S.p.A. con la nota prot. n. 
45459 del 25/06/2019 e benestariati con la nota prot. n. 37274 del 07/05/2021 (individuazione 
univoca coerente con il benestare citato, della SET 30/150 kV, della SM a 150 kV collegata in 
antenna sulla costruenda sezione a 150 kV della Stazione Elettrica a 380/150 kV denominata 
“Brindisi Sud” autorizzata quest’ultima con D.D. n. 152 del 02/07/2022);

■	 nonché a trasmettere la dichiarazione da rendere ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i, 
attestante la conformità tra la documentazione progettuale presentata presso il Ministero della 
Transizione Ecologica ai fini del rilascio della Valutazione d’Impatto Ambientale e quella consegnata 
per il presente procedimento di A.U.;

■	 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n. 10122 del 07/10/2022, informava 
tutte le società proponenti destinatarie di analoghi provvedimenti emessi dalla Presidenza del CdM 
(inclusa codesta società) che “… in ragione del carattere di specialità della disciplina posta dall’art. 
146 D.lgs. n.42/2004, il provvedimento di V.I.A., ove previsto, non elimina sic et simpliciter la necessità 
di conseguire l’autorizzazione paesaggistica, non potendo questa ritenersi automaticamente 
assorbita nel provvedimento di V.I.A. (rif. T.A.R. PUGLIA, Bari, Sezione I – 19 marzo 2019, n. 403) …” 
e che “… atteso il carattere autonomo e presupposto del titolo paesaggistico, è pacifico che detto 
apprezzamento debba avvenire con l’opportuno coinvolgimento delle autorità preposte, a valle (per 
ciò che riguarda la tutela del paesaggio in presenza dei presupposti di cui al capoverso precedente) 
di una specifica domanda di autorizzazione paesaggistica da parte del soggetto interessato rivolta 
all’autorità competente, trattandosi di procedimento su istanza di parte …”; ed invitava quindi a 
voler fornire evidenza “… dell’istanza effettuata da codesto proponente ai fini del conseguimento del 
titolo paesaggistico o se la stessa sia stata o meno inclusa nell’elenco delle autorizzazioni settoriali 
da assumere all’interno del procedimento ex art 27 comma 2 del D. Lgs. 152/2006 all’autorità 
competente ministeriale (di cui si chiede evidenza) …”; cui la Società istante riscontrava con nota pec 
del 19/10/2022 (acquisita al prot. n. 10735 del 20/10/2022);

■	 la società istante, con la medesima nota pec del 19/10/2022 (acquisita al prot. n. 10735 del 20/10/2022) 
provvedeva al deposito sul portale telematico www.sistema.puglia.it della documentazione richiesta 
con la succitata nota prot. n. 10016/2022; successivamente, trasmetteva evidenza: dell’avvenuta 
formalizzazione dell’istanza per il rilascio dell’attestazione di assenza di uso civico al competente 
Servizio Osservatorio Abusivismo ed Usi Civici, con pec del 12/10/2022 (acquisita al prot. n. 10354 
del 12/10/2022), del versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 
alla competente Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, con pec del 
25/10/2022 (acquisita al prot. n. 11044 del 25/10/2022). Infine, con pec del 26/10/2022 (acquisita 
al prot. n. 11068 del 26/10/2022), trasmetteva la documentazione richiesta da SNAM con nota 
EAM56154-DISOR/CBR/TTR prot n.109 del 25/10/2022;

■	 la seduta della Conferenza di Servii del 27/10/2022 era aggiornata con l’invito rivolto alla società 
istante a voler provvedere a:

○	 trasmettere le dichiarazioni e asseverazioni richieste dall’Ufficio per le Espropriazioni con la 
nota prot. n. 17716 del 26/10/2022;

○	 informare l’ENAC della scelta operata in merito al layout, riscontrando le note ENAC allegate 
allo stesso verbale, provvedendo, conseguentemente, ad integrare opportunamente e 
previamente la documentazione del progetto definitivo;

■	 cui la società istante provvedeva con pec dell’11/11/2022 (acquisita al prot. n. 11684 del 13/11/2022) 
e con pec del 14/11/2022 (acquisita al prot. n. 12108 del 14/11/2022) trasmettendo comunicazione 
ad ENAC circa la scelta operata sul layout di progetto, nonché la documentazione richiesta dall’Ufficio 
per le Espropriazioni.
Nello specifico la società istante comunicava che “… la scelta operata dalla scrivente è relativa al 4° 
layout ovvero:

http://www.sistema.puglia.it/
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4) soluzione mista, che prevede l’installazione di 6 aerogeneratori (nr 1-5-7-8-9- 10 - Modello 
originario) con diametro rotore 162m, altezza del mozzo 119 m e altezza alla sommità di 200m AGL, 
come previsto nell’istanza iniziale del 20/04/2020 e le restanti 3 turbine (nr 2-3-11 - Modello B) con 
diametro rotore 162m, altezza del mozzo 115m e altezza alla sommità di 196m AGL.”

■	 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n. 11415 del 07/11/2022, trasmetteva 
il verbale della prima Conferenza di servizi del 27/10/2022 e contestualmente, convocava la seconda 
riunione della Conferenza per il 16/11/2022 in modalità videoconferenza; aggiornata alla luce del 
parere reso dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota prot. n. 9627 del 16/11/2022 
e della complessità dei contenuti ivi esposti;

■	 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n. 12288 del 18/11/2022, 
trasmetteva il verbale della seconda Conferenza di servizi del 16/11/2022 e contestualmente, 
convocava la terza riunione della Conferenza per il 24/11/2022 in modalità videoconferenza. Nel 
corso della seduta, il Servizi procedente, si invitava la società istante a voler fornire la documentazione 
richiesta dal Servizio Autorità Idraulica BR; infine, con riferimento alla nota del Servizio Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, prot. n. 9627 del 16/11/202,2 si rilevava che lo stesso si concentra 
sugli aspetti di conservazione dei valori percettivi del paesaggio agrario legati alla figura territoriale 
della “Campagna Brindisina” individuando quali interferenze fisiche con i BP tutelati il tracciato del 
cavidotto di connessione. Sul punto il MITE, che con nota prot. n. 96778 del 03/08/2022 acquisiva 
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 (notificata alla Regione Puglia – Sezione 
Autorizzazioni Ambientali con nota del 29/08/2022), facendo proprie le determinazioni della CT-VIA 
precisava che “… la posa del cavidotto su viabilità esistente limita l’impatto sulle componenti culturali 
…”, superando le criticità di carattere paesaggistico di area vasta, tenuto conto, altresì, che i due 
comuni coinvolti territorialmente dall’intervento, dotati di Commissione Locale del Paesaggio, non 
hanno evidenziato rilievi ostativi in materia nel corso della seduta.

■	 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n. 13812 del 12/12/2022, 
trasmetteva il verbale della terza Conferenza di servizi del 24/11/2022, invitando l’Autorità Idraulica 
a definire il proprio parere istruttorio, alla luce delle osservazioni ulteriormente trasmesse dalla RWE 
Renewables Italia S.r.l., con nota pec del 25/11/2022 (acquisita al prot. n. 12591 del 25/11/2022), in 
riscontro alla nota del Servizio Autorità Idraulica BR , prot. n. 19264 del 23/11/2022 (acquisita al prot. 
n. 12509 del 24/11/2022);

■	 pertanto con nota prot. n. 5407 del 23/03/2023 il Servizio procedente comunicava la conclusione 
positiva dei lavori della Conferenza di Servizi, alle condizioni e prescrizioni intercorse ed in atti, e 
allegava i pareri ovvero nulla osta intervenuti successivamente alla seduta del 24/11/2022:

○	 Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio, prot. n. 18953 del 19/12/2022;
○	 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – Sez. U.N.M.I.G., prot. n. 44499 del 

29/12/2022;
○	 Regione Puglia – Dipartimento Bilancio Affari Generali e Infrastrutture – Sezione Autorità 

Idraulica /BR, prot. n. 960 del 25/01/2023;
○	 Arpa Puglia – DAP Brindisi, prot. n. 84231 del 13/12/2022;
○	 Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n. 4970 del 17/02/2023;

■	 successivamente alla predetta nota prot. n. 5407 del 23/03/2023, il Comune di Mesagne con nota pec 
del 28/04/2023 (acquisita al prot. n. 7885 del 28/04/2023) trasmetteva la bozza della convenzione 
con individuazione delle opere di compensazione/mitigazione ex D.M. 10/09/2010;

■	 successivamente la società RWE Renewables Italia S.r.l. con nota pec del 03/05/2023 (acquisita al prot. 
n. 8153 del 03/05/2023), ha evidenziato un disallineamento tra le coordinate degli aerogeneratori 
riportate nel parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS n. 3409 
del 15/05/2020 e le coordinate degli aerogeneratori indicate negli elaborati di progetto, specificando 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per “… opportuna presa d’atto che le coordinate del progetto 
Mondonuovo, in coerenza con la documentazione progettuale valutata dagli enti competenti e come 
puntualmente riportato nella relazione tecnica allegata alla presente, sono le seguenti:
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Nome Comune Coordinate WGS 84
EST NORD

M01 MESAGNE 741444,7659 4491001,6691
M02 MESAGNE 742578,2162 4489081,5445
M03 MESAGNE 741248,3746 4490348,3074
M05 MESAGNE 740681,3269 4490970,7776
M07 MESAGNE 740874,7297 4491581,8380
M08 MESAGNE 743169,7403 4489311,8523
M09 MESAGNE 741818,3123 4491360,1444
M10 MESAGNE 742517,2252 4490295,3802
M11 MESAGNE 741890,3635 4489952,8008”

■	 pertanto alla luce di quanto comunicato dal proponente con la citata nota pec del 03/05/2023 
(acquisita al prot. n. 8153 del 03/05/2023), il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con 
nota prot. n. 9386 del 31/05/2023 convocava una nuova riunione della Conferenza di Servizi in 
forma semplificata e asincrona per il giorno 12/06/20023 al fine di prendere atto della rettifica delle 
coordinate come richiesto dall’istante con la nota pec del 03/05/2023 al Ministero della Sicurezza 
Energetica. In particolare precisava che il progetto oggetto dell’espressione del parere degli enti 
nuovamente convocati era quello comprensivo di ogni adeguamento o aggiornamento medio 
tempore resosi necessario, anche alla luce del procedimento di VIA concluso, nonché di adeguamento 
alle prescrizioni già impartite dagli enti intervenuti nel medesimo procedimento come depositato 
dall’istante in data 27/04/2023 sul portale www.sistema.puglia.it nella sezione “Istruttoria – FASE 
C – Progetto Definitivo Integrato”;

■	 il Servizio procedente, atteso che la società ha trasmesso l’attestazione di corretta ricezione, della 
succitata comunicazione, dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; preso atto che agli 
atti della seduta era acquisita la nota prot. n. 42269 del 08/06/2023 dell’Arpa Puglia – DAP di Brindisi 
favorevole; considerato che non sono intervenuti ulteriori pareri o nulla osta; ritenuto di poter 
considerare acquisiti ovvero confermati nei loro contenuti gli assensi delle amministrazioni acquisite 
agli atti del procedimento come già confluiti e riferiti nella nota prot. n. 5407 del 23/03/2023 di 
conclusione dei lavori istruttori della Conferenza di Servizi e negli atti prodromici e presupposti, con 
nota prot. n. 10184 del 20/06/2023 ad integrazione e parziale rettifica della succitata nota prot .n. 
5407 del 23/03/2023, ha comunicato la conclusione positiva della Conferenza sopra citata per la 
costruzione ed esercizio dell’impianto in oggetto, costituito da 9 aerogeneratori posizionati secondo 
le coordinate sopra riportate.

Preso atto delle note e pareri acquisiti ed espressi in Conferenza di Servizi e di seguito riportati:

• Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le Provincie di Barletta - Andria - Trani e Foggia, prot. n. 18953 del 19/12/2022, 
comunica che “… le aree interessate dal Parco Eolico in oggetto non ricadono nelle “AREE IDONEE” 
per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili così come meglio specificato del sopracitato Decreto 
in quanto le opere ricadrebbero nella fascia di rispetto di numerosi beni sottoposti a tutela ai sensi 
della Parte Seconda oppure dell’articolo 136 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 tra cui, a titolo 
esemplificativo – ma non esaustivo – si segnala che:

1. tutti gli aerogeneratori e tutte le relative opere di connessione ricadono nella fascia di rispetto dei 7 km 
dall’Area Archeologica Muro Maurizio sottoposta alle disposizioni di tutela diretta previste dalla Parte 
Seconda dal D. L.gs 42/2004 e ss.mm. ii (Vincolo Archeologico diretto D. M. 25.05.1991);

2. tutti gli aerogeneratori e parte delle relative opere di connessione ricadono nella fascia di rispetto dei 
7 km dalla Zona di interesse archeologico denominata Masseria Malvindi-Campofreddo sottoposta 

http://www.sistema.puglia.it/
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alle disposizioni di tutela diretta previste dalla Parte Seconda dal D. L.gs 42/2004 e ss.mm. ii (Vincolo 
Archeologico diretto D.M. 20.07.1988) alla quale si associa anche un’are di vincolo indiretto (Vincolo 
Archeologico indiretto D.M. 20.07.1988);

3. tutti gli aerogeneratori e parte delle relative opere di connessione ricadono nella fascia di rispetto dei 7 
km dalla Zona di interesse archeologico denominata Masseria Monticelli sottoposta alle disposizioni di 
tutela diretta previste dalla Parte Seconda dal D.Lgs. 42/2004 e ss.mm. ii (Vincolo Archeologico diretto 
D. M. 12.10.2000) e dalla Chiesa/Tempietto di S. Miserino sottoposta alle disposizioni di tutela diretta 
previste dalla Parte Seconda dal D. L.gs 42/2004 e ss.mm. ii (Vincoli Architettonici D.M. 16.06.1995 – 
D.M. 08.04.1998);

4. tutti gli aerogeneratori e parte delle relative opere di connessione ricadono nella fascia di rispetto dei 
7 km dal Complesso Monumentale Ex Convento dei Celestini con annessa Chiesa di S. Maria in Betlem 
sottoposto alle disposizioni di tutela diretta previste dalla Parte Seconda dal D. L.gs 42/2004 e ss.mm. ii 
(Vincolo Architettonico D. M. 28.03.1987 – D.M 03.11.1987);

5. gli aerogeneratori M02, M08 e M10 e parte delle relative opere di connessione ricadono nella fascia 
di rispetto dei 7 km dal Bene Paesaggistico “Bosco Curti Petrizzi” sottoposta alle disposizioni di tutela 
diretta previste dal art. 136 del D. L.gs 42/2004 e ss.mm. ii (Vincolo diretto D. M. 19.05.1971 – Scheda 
PAE0011).

Si rappresenta altresì che le opere in argomento restano sottoposte alla disciplina di cui all’art. 25 de 
D.Lgs. 50/2016 relativa alla procedura di Verifica preventiva dell’interesse archeologico …”.
In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue: 
CONSIDERATO che:

• il Ministero dell’Ambiente e Sicurezza Energetica (già Ministero della Transizione Ecologica) 
con nota prot. n. 96778 del 03/08/2022 ha acquisito la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 28/07/2022 cui ha deliberato di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale 
sul progetto in oggetto, a condizione che “… vengano rimossi gli aerogeneratori M04 e M06 
(con la conseguente riduzione del numero degli aerogeneratori da 11 a 9 nonché della potenza 
complessiva, da 66 MW a 54MW) e che siano rispettate le prescrizioni espresse nel parere n. 
3409 del 15 maggio 2020 della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA-VAS 
…”.

Pertanto, considerato che il comma 3-bis del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. individua le modalità di 
partecipazione del rappresentante della Soprintendenza, si prescrive alla società RWE Renewables 
Italia S.r.l. di provvedere prima dell’inizio dei lavori ad avviare la procedura di verifica preventiva 
dell’interesse archeologico ex art. 25 del D.Lgs. 50/2016.

• Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) – Direzione 
Generale per le attività Territoriali – Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise, 
nota prot. n. 150666 del 24/10/2022, trasmette il nulla osta alla costruzione ed esercizio di un impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 54,00 MWe, costituito 
da 9 aerogeneratori della potenza uninominale pari a 6 MWe, sito nel Comune di Mesagne (BR) località 
“Mondonuovo” e di una Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV collegata in antenna a 150 kV al 
futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV denominata “Brindisi Sud”, a condizione che:

• tutte le opere siano realizzate in conformità alla normativa vigente e alla documentazione 
progettuale presentata;

• che siano rispettate, in tutti i punti di interferenza con linee di telecomunicazione 
(attraversamento, parallelismo) tutte le norme tecniche e le prescrizioni di legge vigenti in 
materia, in modo da assicurare l’eliminazione di ogni interferenza elettrica.

Il presente Nulla Osta è concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione redatto dalla Società RWE 
Renewables Italia S.r.l. e registrato presso Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Roma, in 
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data 02/10/2020 al n. 1464/3 senza alcun pregiudizio delle clausole in esso contenute e fatti salvi i 
diritti che derivano al Ministero dello Sviluppo Economico dal R.D. n. 1775 dell’11/12/1933.
Con la medesima nota specifica che l’allegato nulla osta deve intendersi solo per la parte di 
elettrodotto non soggetta all’art. 56 D.lgs. 259/03 e s.m.i. per la quale invece il nulla osta è sostituito 
da un’attestazione di conformità del gestore di rete. Si fa presente che la società RWE Renewables 
Italia S.r.l. si impegna a che se nella fase di costruzione dell’elettrodotto e, segnatamente, nel corso di 
esecuzione dei lavori di scavo propedeutici alla successiva posa in opera delle tubazioni di protezione 
(tubi pvc/polietilene, rigidi/pieghevoli, conformi alla norma CEI 23-46) e dei cavi elicordati, ove 
venga riscontrata la presenza di linee di telecomunicazioni nella zona interessata dal tracciato 
dell’elettrodotto, vale a dire in caso di “avvicinamento” per incroci e/o parallelismi tra l’elettrodotto 
stesso e le linee di telecomunicazioni, verranno rispettate le prescrizioni della norma CEI 11-17 
capitolo 6 (Coesistenza tra cavi di energia ed altri servizi tecnologici interrati). Si informa altresì che 
il Nulla Osta consente l’esercizio, ovvero, l’allaccio delle opere di cui all’oggetto alla Rete Elettrica 
Nazionale. L’Ispettorato resta in attesa della comunicazione di ultimazione dei lavori, da parte della 
società RWE Renewables Italia S.r.l. ai fini della dichiarazione di esecuzione nel rispetto delle norme. 
La comunicazione dovrà pervenire entro 30 giorni dalla connessione delle opere alla Rete Elettrica 
Nazionale. Si avvisa che il Nulla Osta alla costruzione dell’elettrodotto di cui all’oggetto è rilasciato 
esclusivamente a favore della società RWE Renewables Italia S.r.l., eventuali passaggi della titolarità 
dell’impianto a favore di altro soggetto dovranno essere tempestivamente comunicati allo scrivente 
Ispettorato, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 30 del D.lgs. 259/03.

• Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) – Direzione 
Generale per le attività Territoriali – Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise, 
prot. n. 150667 del 24/10/2022, con riferimento alla dichiarazione d’impegno del 12/10/2022, con 
la quale la Società RWE Renewables Italia S.r.l. si impegna a realizzare le opere secondo la normativa 
vigente, nonché a rispettare tutte le altre prescrizioni indicate nella stessa dichiarazione e sulla base 
di quanto disciplinato dalla “Procedura per il rilascio dei consensi relativi agli elettrodotti di 3^ classe” 
di cui alla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento delle Comunicazioni 
n. 70820 del 04/10/2007, rilascia parere favorevole all’avvio della costruzione ed esercizio in A.T.. 
Contestualmente, resta in attesa di ricevere, da parte della stessa Società RWE Renewables Italia 
S.r.l. il progetto esecutivo delle opere e delle eventuali interferenze geometriche e la relazione di 
calcolo delle forze elettromotrici indotte con impianti della Rete Pubblica di Comunicazione delle 
varie Società autorizzate al fine di avviare il procedimento di rilascio dei nulla osta di competenza e, 
al termine dei lavori, la relativa comunicazione per poter permettere ai funzionari preposti la prevista 
verifica tecnica. Sarà cura dei responsabili del Ministero verificare il rispetto, da parte della Società 
RWE Renewables Italia S.r.l. di tutte le prescrizioni previste nella citata dichiarazione d’impegno e 
rilasciare alla Regione Puglia il conclusivo attestato di conformità dell’opera elettrica con le modalità 
previste nella Procedura sopracitata;

• Ministero della Transizione Ecologica (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), 
trasmesso dalla società con nota acquisita al prot. n. 8252 del 26/808/2022, comunica l’avvenuta 
approvazione della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 recante il giudizio 
positivo di compatibilità ambientale per il progetto “Parco Eolico Mondonuovo” a condizione che 
siano rimossi dal progetto gli aerogeneratori M04 e M06 (con la conseguente riduzione del numero 
degli aerogeneratori, da 11 a 9 nonché della potenza complessiva, da 66 MW a 54 MW) e che siano 
rispettate le prescrizioni espresse nel parere n. 3409 del 15/05/2020 della Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS

• Ministero della Transizione Ecologica (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) 
– Dipartimento Energia, Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza, Divisione VIII - Sezione 
UNMIG, con nota prot. n. 37512 del 09/11/2022, richiama le semplificazioni previste dalla Direttiva 
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direttoriale 11 giugno 2012 in materia di procedure per il rilascio del nulla osta ai sensi dell’art. 120 
del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, che pongono in capo al soggetto proponente la verifica 
preliminare di interferenza con le attività minerarie.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:
La Società istante, in data 19/10/2022, ha depositato sul portale telematico www.sistema.puglia.it la 
“Dichiarazione di non interferenza con attività minerarie” del 05/10/2022, con la quale ha comunicato 
di aver provveduto alla verifica della sussistenza di interferenze, come previsto dalla Direttiva 
Direttoriale 11 giugno 2012. In particolare ha dichiarato “… di non aver rilevato alcuna interferenza 
con titoli minerari vigenti …”.
Pertanto si ritiene assolto, da parte della Società, l’obbligo di effettuare la suddetta verifica.

• Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Ufficio prevenzione incendi, 
dichiarazione verbale riunione del 24/11/2022, precisa che “… in assenza di documentazione 
progettuale, ovvero formalizzazione della istanza di rilascio del parere antincendio, non è possibile 
esprimere il parere. Resta inteso che laddove dovessero emergere profili di competenza il Proponete 
dovrà provvedere all’ottenimento del Certificato antincendio …”;

• Regione Puglia – Sezione demanio e Patrimonio – Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, prot. n. 14846 del 14/11/2022, comunica che nei comuni di 
Mesagne e di Brindisi non sono presenti aree del Demanio Armentizio, e che quindi non è competente 
al rilascio di alcuna autorizzazione o nulla osta;

• Regione Puglia – Sezione Lavori pubblici – Servizio Gestione Opere Pubbliche – Ufficio per le 
Espropriazioni, prot. n. 17716 del 26/10/2022, per quanto di competenza, esprime parere favorevole 
relativamente al procedimento espropriativo, in ordine all’approvazione del progetto in questione 
ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera, a condizione che “prima dell’adozione del 
provvedimento di A.U. siano trasmessi apposita dichiarazione di manleva che esoneri la Regione Puglia 
da qualsiasi onere e responsabilità in merito a rideterminazioni delle indennità di espropriazione e/o 
di occupazione temporanea depositate, anche in seguito a procedimenti giudiziari, richieste dagli 
aventi diritto, in quanto l’opera di cui all’oggetto si configura non come “opera pubblica”, bensì come 
“opera di interesse pubblico”, cioè finalizzata al soddisfacimento di un interesse della collettività, che 
vede come Soggetto Attuatore/promotore dell’espropriazione e Beneficiario dello stesso esproprio 
la società, in qualità di soggetto privato, che garantisce la copertura finanziaria per gli immobili 
da asservire e/o da acquisire al suo patrimonio con le proprie risorse finanziarie ed una espressa 
dichiarazione del progettista che, previo accertamento, attesti che le superfici per le quali è richiesto 
l’esproprio e/o l’asservimento sono limitate all’estensione strettamente indispensabile ai fini della 
funzionalità delle opere e del rispetto di eventuali normative di tutela, con esclusione di superfici 
per le quali le esigenze manutentive possano essere soddisfatte con semplici servitù di passaggio”. 
Contestualmente, evidenzia la necessità di eliminare l’interferenza tra l’impianto di che trattasi e 
l’impianto proposto dalla società Solar Energy Cinque s.r.l.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue: 
CONSIDERATO che:

• la società RWE Renewables Italia S.r.l., con nota pec prot. n. 1374-2022- 51-6 del 14/11/2022, 
trasmetteva: dichiarazione di manleva, e dichiarazione di asseverazione con la quale dichiarano 
che “… le superfici per le quali è richiesto l’esproprio e/o l’asservimento sono limitate all’estensione 
strettamente indispensabile ai fini della funzionalità delle opere e del rispetto di eventuali normative 
di tutela, con esclusione di superfici per le quali le esigenze manutentive possano essere soddisfatte 

http://www.sistema.puglia.it/
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con semplici servitù di passaggio …”;
• e, altresì, comunicava, con riferimento alla rilevata interferenza tra l’impianto de quo e l’impianto 

proposto dalla Solar Energy Cinque S.r.l., che, con nota acquisita al prot. n. 7747 del 30/10/2020, aveva 
provveduto ad informare la succitata Solar Energy Cinque S.r.l. e la Provincia di Brindisi, in qualità 
di Autorità procedente in materia ambientale, nell’ambito del procedimento ex art. 27-bis D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., di aver rilevato una interferenza fra l’intervento della Solar Energy Cinque S.r.l. 
(che aveva formalizzato istanza ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 solo in data 07/08/2020) e l’iniziativa 
della RWE Renewables Italia S.r.l. (aveva formalizzato istanza ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 in data 
02/08/2019). Pertanto, essendo l’istanza della scrivente precedente a quella della Solar Energy 
Cinque Srl e non risultando il progetto di quest’ultima medio tempore assisito da una valutazione 
ambientale di esito positivo, non si ritiene essere gravati da alcun onere in merito alla soluzione della 
rilevata interferenza.

Pertanto si ritiene assolto da parte della società RWE Renewables Italia S.r.l., l’obbligo di ottemperare a dette 
condizioni.

• Regione Puglia – Servizio Autorità Idraulica, nota prot. n. 960 del 25/01/2023, alla luce del parere espresso 
dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale prot. n.0011826 del 16/10/2019 con il 
rilascio di una serie di prescrizioni a cui ottemperare; del parere di massima favorevole con condizioni 
espresso dal Consorzio di Bonifica di Arneo prot. n. 0013592 del 28/10/2022, per quanto di competenza 
ritiene di poter rilasciare parere favorevole agli attraversamenti in progetto ed ai lavori accessori provvisori 
in corrispondenza all’aerogeneratore M02 ed agli interventi di provvisori 5 e 6 di allargamento della sede 
stradale, ai soli fini idraulici e fatti salvi i diritti di terzi, con le seguenti prescrizioni:

○	 Attraversamento TOC1- Canale Quercia (ID 91 Consorzio Bonifica Arneo): poiché l’attraversamento 
deve essere tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del 
rischio, si prescrive un franco di sicurezza di almeno metri 3 tra la fondazione del tombino stradale e 
la generatrice superiore del cavidotto interrato. Dovrà inoltre essere sviluppato con la progettazione 
esecutiva lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica con vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 
anni) con la determinazione delle aree allagabili, al fine di verificare che i pozzetti di perforazione 
di ingresso e di uscita della TOC siano in posizione di sicurezza idraulica, ed in caso contrario 
dovranno essere opportunamente riposizionati. Dovranno essere prodotte un numero congruo di 
sezioni trasversali della TOC in scala almeno 1:50 e dovrà essere elaborato con un maggiore livello 
di approfondimento lo studio geologico - geotecnico e geomorfologico come prescritto dal D.M. 11 
marzo 1988, punto H, e dai par. 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17 /01/2018 (NTC2018), completo di idonea 
campagna di indagini geognostiche puntuali di dettaglio;

○	 Attraversamento TOC2- Canale Li Macchie Torricella (ID 80 Consorzio Bonifica Arneo): poiché 
l’attraversamento deve essere tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione 
idraulica e/o mitigazione del rischio e l’opera deve essere garantita da fenomeni erosivi del fondo 
dell’alveo, si prescrive un franco di sicurezza di almeno metri 3 tra il fondo dell’alveo e la generatrice 
superiore del cavidotto interrato. Dovrà inoltre essere sviluppato con la progettazione esecutiva lo 
studio di compatibilità idrologica ed idraulica con vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 anni) con la 
determinazione delle aree allagabili, al fine di verificare che i pozzetti di perforazione di ingresso e 
di uscita della TOC siano in posizione di sicurezza idraulica, ed in caso contrario dovranno essere 
opportunamente riposizionati. Dovranno essere prodotte un numero congruo di sezioni trasversali 
della TOC in scala almeno 1:50 e dovrà essere elaborato con un maggiore livello di approfondimento 
lo studio geologico - geotecnico e geomorfologico come prescritto dal D.M. 11 marzo 1988, punto 
H, e dai par. 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17 /01/2018 (NTC2018), completo di idonea campagna di indagini 
geognostiche puntuali di dettaglio;

○	 Attraversamento TOC3- Canale Quercia (ID 91 Consorzio Bonifica Arneo): poiché l’attraversamento 
deve essere tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del 
rischio, si prescrive un franco di sicurezza di almeno metri 3 tra la fondazione del tombino stradale e 
la generatrice superiore del cavidotto interrato. Dovrà inoltre essere sviluppato con la progettazione 
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esecutiva lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica con vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 
anni) con la determinazione delle aree allagabili, al fine di verificare che i pozzetti di perforazione 
di ingresso e di uscita della TOC siano in posizione di sicurezza idraulica, ed in caso contrario 
dovranno essere opportunamente riposizionati. Dovranno essere prodotte un numero congruo di 
sezioni trasversali della TOC in scala almeno 1:50 e dovrà essere elaborato con un maggiore livello 
di approfondimento lo studio geologico - geotecnico e geomorfologico come prescritto dal D.M. 11 
marzo 1988, punto H, e dai par. 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17 /01/2018 (NTC2018), completo di idonea 
campagna di indagini geognostiche puntuali di dettaglio;

○	 Attraversamento TOC4- Canale Quercia (ID 91 Consorzio Bonifica Arneo): poiché l’attraversamento 
deve essere tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del 
rischio, si prescrive un franco di sicurezza di almeno metri 3 tra la fondazione del tombino stradale e 
la generatrice superiore del cavidotto interrato. Dovrà inoltre essere sviluppato con la progettazione 
esecutiva lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica con vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 
anni) con la determinazione delle aree allagabili, al fine di verificare che i pozzetti di perforazione 
di ingresso e di uscita della TOC siano in posizione di sicurezza idraulica, ed in caso contrario 
dovranno essere opportunamente riposizionati. Dovranno essere prodotte un numero congruo di 
sezioni trasversali della TOC in scala almeno 1:50 e dovrà essere elaborato con un maggiore livello 
di approfondimento lo studio geologico - geotecnico e geomorfologico come prescritto dal D.M. 11 
marzo 1988, punto H, e dai par. 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17 /01/2018 (NTC2018), completo di idonea 
campagna di indagini geognostiche puntuali di dettaglio;

○	 Attraversamento TOC5- Canale Li Macchie Torricella (ID 80 Consorzio Bonifica Arneo): poiché 
l’attraversamento deve essere tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione idraulica 
e/o mitigazione del rischio e l’opera deve essere garantita da fenomeni erosivi del fondo dell’alveo, si 
prescrive un franco di sicurezza di almeno metri 3 tra la fondazione del tombino stradale e la generatrice 
superiore del cavidotto interrato. Dovrà inoltre essere sviluppato con la progettazione esecutiva lo 
studio di compatibilità idrologica ed idraulica con vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 anni) con la 
determinazione delle aree allagabili, al fine di verificare che i pozzetti di perforazione di ingresso e 
di uscita della TOC siano in posizione di sicurezza idraulica, ed in caso contrario dovranno essere 
opportunamente riposizionati. Dovranno essere prodotte un numero congruo di sezioni trasversali 
della TOC in scala almeno 1:50 e dovrà essere elaborato con un maggiore livello di approfondimento 
lo studio geologico - geotecnico e geomorfologico come prescritto dal D.M. 11 marzo 1988, punto 
H, e dai par. 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17 /01/2018 (NTC2018), completo di idonea campagna di indagini 
geognostiche puntuali di dettaglio;

○	 Attraversamento TOC6- Canale Li Macchie Torricella (ID 80 Consorzio Bonifica Arneo): poiché 
l’attraversamento deve essere tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione 
idraulica e/o mitigazione del rischio e l’opera deve essere garantita da fenomeni erosivi del fondo 
dell’alveo, si prescrive un franco di sicurezza di almeno metri 3 tra il fondo dell’alveo e la generatrice 
superiore del cavidotto interrato. Dovrà inoltre essere sviluppato con la progettazione esecutiva lo 
studio di compatibilità idrologica ed idraulica con vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 anni) con la 
determinazione delle aree allagabili al fine di verificare che i pozzetti di perforazione di ingresso e 
di uscita della TOC siano in posizione di sicurezza idraulica, ed in caso contrario dovranno essere 
opportunamente riposizionati. Dovranno essere prodotte un numero congruo di sezioni trasversali 
della TOC in scala almeno 1:50 e dovrà essere elaborato con un maggiore livello di approfondimento 
lo studio geologico - geotecnico e geomorfologico come prescritto dal D.M. 11 marzo 1988, punto 
H, e dai par. 6.2.1 e 6.2.2 del D.M. 17 /01/2018 (NTC2018), completo di idonea campagna di indagini 
geognostiche puntuali di dettaglio;

○	 Per quanto attiene le opere accessorie per il montaggio dell’aerogeneratore M02 contenute entro 
100m dall’asse del reticolo idrografico Canale Li Macchie Torricella (ID 80 Consorzio Bonifica Arneo) 
sia in destra idraulica che in sinistra idraulica (strada di accesso provvisoria, piazzola per montaggio 
gru, realizzazione di un tombino in cemento per consentire la continuità idraulica del reticolo 
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idrografico attraversato dalla strada provvisoria di accesso ecc..), dovrà essere sviluppato con la 
progettazione esecutiva lo studio di compatibilità idrologica ed idraulica di tali interventi per vari 
tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 anni), con la determinazione delle aree allagabili al fine di verificare 
l’idoneità del tombino provvisorio in cemento, la sicurezza idraulica delle aree interessate da tali 
opere provvisorie e la compatibilità delle attività che vi si svolgeranno. Tali opere accessorie (strada di 
accesso provvisoria, piazzola per montaggio gru, realizzazione di un tombino in cemento), dovranno 
essere rimosse alla fine dei lavori, ripristinando la morfologia dei luoghi e la permeabilità dei terreni 
originaria;

○	 Per quanto riguarda gli interventi di allargamento temporaneo della sede stradale denominati 
“Intervento 5 e 6” in corrispondenza del reticolo idrografico Canale Quercia (ID 91 Consorzio Bonifica 
Arneo) dovrà essere sviluppato con la progettazione esecutiva lo studio di compatibilità idrologica ed 
idraulica di tali interventi per vari tempi di ritorno (Tr 30, 200, 500 anni), con la determinazione delle 
aree allagabili al fine di verificare la non alterazione del regime idraulico, la sicurezza idraulica delle 
aree interessate da tali opere provvisorie e la compatibilità delle attività che vi si svolgeranno. Tali 
opere accessorie dovranno essere rimosse alla fine dei lavori, ripristinando la morfologia dei luoghi e 
la permeabilità dei terreni originaria.

○	 Per tutte le opere a farsi dovranno essere inoltre adottati tutti gli accorgimenti necessari, da dettagliare 
in apposito elaborato progettuale, affinché non venga creato neppure temporaneamente un ostacolo 
al regolare deflusso delle acque ed una alterazione alla morfologia preesistente dei luoghi.
Come previsto anche dal Consorzio di Bonifica di Arneo con propria nota prot. 0013592 del 28/10/2022 
con cui rilascia il proprio parere favorevole a condizione della presentazione della richiesta di 
autorizzazione agli attraversamenti con invio degli elaborati esecutivi e degli altri documenti previsti dal 
Regolamento regionale n.17/2013, gli elaborati esecutivi modificati in base alle prescrizioni di questa 
Autorità Idraulica e degli altri Enti intervenuti, tra cui l’Autorità di Bacino, dovranno essere trasmessi 
contestualmente anche a questa Autorità Idraulica come assolvimento delle prescrizioni imposte, 
a cui seguirà definitivo parere idraulico ai sensi dell’articolo 7 c.1 lettera a) del citato regolamento 
regionale per l’emanazione del provvedimento di autorizzazione da parte del competente Consorzio 
di Bonifica di Arneo e sottoscrizione del Disciplinare.
Al termine dei lavori, dovrà essere trasmessa la documentazione progettuale as-built, con apposita 
dichiarazione di professionista abilitato in merito alla rispondenza delle opere eseguite a quanto 
autorizzato;

• Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio – Servizio Osservatorio e Pianificazione 
paesaggistica, nota prot. n. 9627 del 16/11/2022, ritiene di non poter esprime parere favorevole per gli 
aspetti paesaggistici di compatibilità perché in contrasto con le linee guida 4.4.1 del PPTR e con gli obiettivi 
di qualità predisposti dalle specifiche normative d’uso di cui all’Elaborato 9 “Campagna Brindisina” – 
Sezione C.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue: 
CONSIDERATO che:

• la citata nota prot. n. 9627/2022 si concentra sugli aspetti di conservazione dei valori percettivi del 
paesaggio agrario legati alla figura territoriale della “Campagna Brindisina” individuando quali 
interferenze fisiche con i BP tutelati il tracciato del cavidotto di connessione;

• sul punto è intervenuto il MITE (ora MASE) che, con nota prot. n. 96778 del 03/08/2022, acquisiva la 
Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 che facendo proprie le determinazioni della 
CT-VIA precisava che “… la posa del cavidotto su viabilità esistente limita l’impatto sulle componenti 
culturali …”, superando le criticità di carattere paesaggistico di area vasta;

• i due comuni coinvolti territorialmente dall’intervento, dotati di Commissione Locale del Paesaggio, 
non hanno evidenziato rilievi ostativi in materia.

Pertanto si ritiene si ritiene che i rilevi mossi siano stati superati nell’ambito del procedimento di VIA 
Ministeriale.
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• ARPA Puglia, DAP Brindisi, prot. n. 84231 del 13/12/2022 con cui trasmette nota prot. n. 77669 del 
14/11/2022, esprime parere di competenza ambientale del progetto, come di seguito specificato:

1. il proponente nel SIA ha effettuato l’analisi di visibilità per la realizzazione delle MIT, ed è stata 
condotta mediante una funzione del software GIS. Non risulta sufficientemente relazionato sulle 
misure previste per evitare, prevenire o ridurre o compensare gli impatti ambientali significativi e 
negativi;

2. gli impatti principali nella fase di cantiere e di dismissione sono legati alle attività che prevedono scavi 
e riporti per la costruzione delle trincee per la posa dei cavidotti, per la costruzione delle strade, per 
la costruzione delle fondazioni degli aerogeneratori e per l’allestimento delle aree di cantiere nei 
pressi di ciascun aerogeneratore. Le attività elencate comporteranno movimentazione di terreno e 
pertanto l’immissione in atmosfera di polveri e degli inquinanti contenuti nei gas di scarico dei mezzi 
d’opera. A tal proposito, si rileva che non è stata effettuata un’analisi del possibili fattori di disturbo 
(scavi, emissioni polverulente, gas di scarico dei veicoli e dei mezzi di cantiere, ecc.) al fine di adottare 
opportune misure di mitigazione, per la riduzione della produzione o la propagazione di polveri, quali: 
bagnatura delle piste di servizio non pavimentate in conglomerato cementizio o bituminoso; lavaggio 
delle ruote degli autocarri in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento 
dei materiali; bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato dagli autocarri; pulizia delle 
strade pubbliche utilizzate;

3. il proponente indica nelle relaziona descrittiva come avviene il trasporto degli aerogeneratori nell’area 
di installazione, non risulta sufficientemente relazionato in merito agii effetti prodotti in termini 
ambientali ed eventuali opere compensative e/o mitigatrici;

4. per quanto attiene il confronto con i limiti di Classe Acustica questo è stato operato solo in 
riferimento ai recettori e non anche a confine delle singole aree di disponibilità del Gestore cosi come 
previsto nel documento “LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ AMBIENTALE — 
PAESAGGISTICA IMPIANTI DI PRODUZIONE AD ENERGIA EOLICK redatto
da Arpa Puglia. Pertanto non è dato sapere se risulta essere rispettata la conformità normativa 
anche ai limiti di confine delle aree di pertinenza dell’impianto produttivo; E’ necessario acquisire 
parere dell’Amministrazione Comunale territorialmente competente, in qualità di A.C. in materia 
acustica ai sensi della L.R. 3/02, circa la correttezza della classificazione acustica proposta nel progetto 
ai sensi dell’art. 6 del DPCM 01103191;

Per la fase di cantiere si ritiene opportuno prevedere che l’eventuale ricorso alle deroghe previste 
dalla L.R. 3/02 sia operato esclusivamente quando non sia possibile contenere le immissioni acustiche 
nella norma di legge attraverso l’ausilio a misure di contenimento o procedurali/organizzative. In 
riferimento ai rischi potenziali associati alle sorgente di radiazioni non ionizzanti a bassa frequenza 
previste in progettazione, non si ravvisano criticità in relazione;

5. per quanto riguarda le criticità citate nei SIA si afferma quanto segue: “… La modifica è spesso data 
dall’apertura di nuove strade non attenta ai caratteri naturali del luogo o a problemi di natura 
idrogeologica o ai caratteri storici del sito di installazione dell’impianto. L’apertura di nuove strade 
ha, ad esempio, in alcuni casi interrotto la continuità importante da un punto di vista ecologico di 
aree naturali a pascolo. Nel caso del presente parco eolico, le strade di nuova realizzazione avranno 
un’estensione minima, saranno realizzate le sole strade che permettono di raggiungere le singole 
piazzole partendo da strade pubbliche esistenti. Inoltre, nell’area non sono presenti aree naturali 
…”; inoltre a pag. 37 del SIA è altresì dichiarato: “... Per la costruzione dell’impianto saranno quindi 
realizzati circa 1.680,00 metri ci nuove strade (in media circa 153,00 ml per aerogeneratore) 
sarà, inoltre, effettuato l’adeguamento (allargamento) temporaneo di alcune strade esistenti in 
corrisponderla degli incroci o per salvaguardare colture arboree (uliveti ed una quercia isolata). Le 
Strade avranno una larghezza di 5 m nei tratti rettilinei, mentre lungo le curve saranno realizzati 
idonei allargamenti per consentire il passaggio dei mezzi di trasporto eccezionale. Saranno inoltre 
realizzate 9 piazzole di montaggio degli aerogeneratori di dimensioni pan a metri 55 x 60 ciascuna 
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…”. Non risulta sufficientemente relazionato in merito agli effetti prodotti in termini ambientali ed 
eventuali opere compensative e/o mitigatrici;

6. non risulta sufficientemente relazionato in merito agli impatti ambientali nell’area “logistica 
temporanea”. Non risultano specificate:

a. la gestione delle acque meteoriche (L.R. n. 26 del 9 dicembre 2013).
b. la gestione dei carburanti e lubrificanti da utilizzarsi per i mezzi di cantiere. Si osserva che 

il rifornimento di carburanti e lubrificanti nella fase di cantiere deve avvenire su un’area 
attrezzata e impermeabilizzata ai fine di evitare possibili contaminazioni accidentali del suolo 
e sottosuolo. Le eventuali cisterne per lo stoccaggio di idrocarburi devono essere esterne e 
provviste di bacini di contenimento, opportunamente dimensionali in funzione della capacità 
delle cisterne medesime.

c. la gestione dei reflui civili (L.R. 26/2011);
7. la proposta dl Piano di Monitoraggio Ambientale risulta insufficiente e deve contenere le seguenti 

parti, sia in fase di esercizio che in fase di cantiere, per le seguenti componenti:
a. Atmosfera e Clima;
b. Impatti sull’atmosfera e sul clima;
c. Ambiente Idrico;
d. Suolo e sottosuolo;
e. Componente Paesaggio e beni culturali;
f. Biodiversità;

g. Flora e Vegetazione;
h. Fauna;
i. Rumore e Vibrazioni;

8. nello studio dei “potenziali impatti cumulativi” e specificatamente nella valutazione degli stessi, il 
proponente ha relazionato sui principali impatti ambientali derivanti dagli impatti eolici che possono 
dare luogo a fenomeni cumulativi, quali:

a. gli impatti visivi e paesaggistici per fenomeni di densità, co-visibilità, effetti sequenziali ed 
effetto selva;

b. gli impatti su natura e biodiversità (se. frammentazione di habitat, interferenze con avifauna e 
chirotteri)

c. i possibili effetti sulla sicurezza e la salute umana (inquinamento acustico ed elettromagnetico, 
rischio da gittata, ecc.),;

d. gli effetti sull’assetto del territorio e sul sistema suolo/sottosuolo.
e. gli impatti sul patrimonio culturale ed identitario.

Non risulta sufficientemente relazionato in merito ad eventuali opere compensative e/o 
mitigatrici dovuti agli impatti ambientali prima citati.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue:

CONSIDERATO che:

• il Ministero dell’Ambiente e Sicurezza Energetica (già Ministero della Transizione Ecologica) con nota 
prot. n. 96778 del 03/08/2022 ha acquisito la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 
cui ha deliberato di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto in oggetto, 
a condizione che “… vengano rimossi gli aerogeneratori M04 e M06 (con la conseguente riduzione 
del numero degli aerogeneratori da 11 a 9 nonché della potenza complessiva, da 66 MW a 54MW) e 
che siano rispettate le prescrizioni espresse nel parere n. 3409 del 15 maggio 2020 della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA-VAS la cui ottemperanza è verificata dai soggetti 
indicati per ciascuna prescrizione del parere medesimo secondo le disposizioni di cui all’articolo 28 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 …”;

• nel corso della terza riunione della Conferenza di Servizi del 24/11/2022 sono intervenuti i rappresentati 
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rispettivamente del Comune di Mesagne e del Comune di Brindisi. In particolare il comune di Mesagne 
ha portato a conoscenza degli intervenuti la “… condivisione con il Proponente di una convenzione per 
la determinazione delle opere di mitigazione previste dal D.M. 10/09/2010 …”;

• analogamente il Comune di Brindisi dichiarava che avrebbe provveduto ad inviare “… apposita 
comunicazione con chiaro riferimento alla DGC con cui vengono determinati gli interventi di cui alle 
opere di mitigazione ex D.M. 10/09/2010 …”;

• il proponente ne corso della medesima riunione dichiarava che “… le eventuali opere di mitigazione 
di cui al citato D.M. saranno stimate in misura coerente con le opere di progetto che interesseranno il 
Comune di Brindisi e Mesagne in maniera proporzionale all’intero costo di realizzazione dell’impianto 
…”;

• successivamente, il Comune di Mesagne con nota prot. n. 13671 del 26/04/2023 (acquisita al prot. 
n. 7885 del 28/04/2023) trasmetteva convenzione con individuazione delle opere di compensazione/
mitigazione ex D.M. 10/09/2010.

Pertanto si prescrive alla società RWE Renewables Italia S.r.l., prima dell’inizio dei lavori, di provvedere a 
dare seguito alle richieste di ARPA Puglia – DAP di Brindisi di concerto con il MASE atteso che gli stessi sono 
Enti delegati al controllo di cui al parere n. 3409 del 15 maggio 2020 della Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA-VAS.

• Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, prot. n. 13592 del 28/10/2022, esprime parere favorevole alla 
realizzazione dell’intervento richiamato in oggetto, a condizione che:

○	 la profondità degli attraversamenti, da eseguirsi in subalveo con tecnica TOC, misurata dal fondo 
dell’alveo sia tale da non compromettere futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione 
del rischio e non compromettere la stabilità delle opere sovrastanti. Si prescrive pertanto un franco 
di sicurezza di almeno metri 3 tra il fondo dell’alveo e la generatrice superiore del cavidotto interrato;

○	 al termine dei lavori, il tombino in cemento vibrocompresso, che sarà posato in corrispondenza della 
strada temporanea per l’accesso all’aerogeneratore MO2, venga rimosso ripristinando la geometria 
esistente del canale attraversato;

Si fa presente inoltre che, per gli attraversamenti di che trattasi, il soggetto proponente dovrà acquisire, 
preliminarmente all’esecuzione delle opere di che trattasi, l’autorizzazione prevista dal Regolamento 
Regionale n° 17/2013 in materia di uso dei beni del demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della 
Regione Puglia.
All’istanza, da inoltrare al medesimo Consorzio, dovranno essere allegate le tavole esecutive degli 
attraversamenti dei canali di bonifica e la ricevuta del versamento degli oneri istruttori, nonché 
accettazione delle condizioni e delle prescrizioni di rito da rispettare nella fase esecutiva e di validità 
dell’autorizzazione da inserire in apposito “Disciplinare” comprendente il pagamento di un canone 
annuo, come previsto dal predetto Regolamento Regionale n. 17/2013.

Pertanto, la società RWE Renewables Italia S.r.l. dovrà provvedere a dare puntuale esecuzione di quanto 
previsto dal Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo prima dell’inizio dei lavori.

• Provincia di Brindisi – AREA 3 Servizi Tecnici – Viabilità e Regolazione circolazione stradale, prot. n. 12147 
del 06/04/2023, comunica che la realizzazione di opere interferenti con la viabilità provinciale, sia sulla sede 
stradale che nelle relative fasce di rispetto previste dal Codice della Strada, richiede apposita autorizzazione/
concessione da parte dell’ente proprietario, fatti salvi altri eventuali pararei e/o autorizzazioni. L’impianto 
eolico in oggetto genera interferenze con i tracciati delle SSPP 80, 82 ex SS 605 e pertanto sono da osservare 
le seguenti prescrizioni in materia di sicurezza della circolazione:

○	 Attraversamenti della sede stradale con opere aeree o interrate:
○	 artt. 65-67 del D.P.R. n. 485/1992

○	 Distanza fra le opere e le fasce di rispetto:
○	 art. 16 D.Lgs. 285/1992,
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○	 art. 26 del D.P.R. 485/1992,
○	 D.M. 1404 /1968,
○	 DM 10.09.2010

○	 Intersezioni:
○	 art. 16 D.Lgs. 285/1992

○	 Curve:
○	 art. 27 D.P.R. 485/1992

○	 Accessi su strada pubblica:
○	 art. 22 D.Lgs. 285/1992;
○	 art. 45 d.p.r. 485/1992.

Alla scopo di poter accertare la correttezza delle previsioni progettuali nei confronti della sicurezza stradale e 
della tutela delle infrastrutture di cui ai punti precedenti, si richiede pertanto di produrre stralcio esplicativo 
della documentazione progettuale quotata, in scala appropriata - relativamente a ciascun tratto di strada 
provinciale interessato - dalla quale si evincano:

1. la collocazione esatta delle opere rispetto alla sede stradale (con riferimento alla sezione stradale, 
agli altri manufatti esistenti e alle fasce di rispetto);

2. le modifiche alla sezione stradale relativamente all’inserzione dei cavidotti (specificando le 
tipologie utilizzate secondo la tavola PEMN-P07_03);

3. le modifiche geometriche della sede stradale sia su tratti rettilinei che sulle intersezioni (ad 
esempio l’inserzione del cavidotto sulla strada provinciale ex. SS 605 con relativo ampliamento 
permanente del tratto di intersezione);

4. gli elementi significativi dei manufatti: distanze, sagome, ingombri di recinzione, infrastrutture 
elettriche, altri manufatti ecc. ed in particolare.

Prescrizioni particolari

1. Con riferimento al posizionamento degli aerogeneratori rispetto alla rete stradale provinciale, 
si prescrive di rispettare, nella distanza dal margine stradale, le distanze prescritte dal DM 
10.09.20 IO - allegato 4, punti 7.1 e 7.2, ovvero distanza superiore all’altezza massima dell’elica 
comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 m, tenendo opportunamente canto della 
gittata massima degli elementi rotanti in caso di rottura accidentale;

2. Con riferimento agli accessi privati su strada provinciale:
a. qualora insistenti su tracciato esistente, dovranno risultare fomiti di regolare autorizzazione 

da parte dello scrivente Ufficio o comunque risultare legittimamente realizzati;
b. qualora di nuova realizzazione (ad esempio la diramazione che conduce da progetto 

all’aerogeneratore M06, partendo dal tratto della ex SS 605) , il progetto dovrà prevedere 
il riposizionamento dell’accesso in modo da rispettare i requisiti di distanza e di visibilità 
dall’intersezione esistente, ai sensi dell’art. 45 del Regolamento attuativo al Cadice della Strada 
(DPR 495/1992), del DM 05.11.2001 (Norme funzionali e geometriche per la costruzione 
delle strade), del DM 19.04.2006 (Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
intersezioni stradali)

c. Tale progetto di nuova realizzazione dovrà essere approvato - previa presentazione di 
richiesta di concessione corredata da idonea documentazione ai sensi degli art. 26 e 27 del 
D. Lgs. 285/1992 - all’Ufficio Servizi Finanziari della Provincia di Brindisi;

3. Con riferimento agli attraversamenti trasversali di SSPP (ad esempio il tratto de! cavidotto che 
codice alla stazione Terna; attraversante l’intersezione con la SP 80), si esprime il proprio nulla 
osta di massima alle seguenti condizioni:

• che l’attraversamento venga effettuato con la tecnica NO-DIG;

4. Con riferimento agli attraversamenti longitudinale di SSPP si esprime il nulla osta di massima alle 
seguenti condizioni:
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• che venga sottoscritta apposita convenzione il cui schema e stato approvato con delibera del 
consiglio provinciale n 39 del 13.07.2010 che tra le altre condizioni stabilisce il pagamento 
di una indennità, eventualmente rivalutabile, pari ad € 30.000,00/km; questa Provincia in 
ogni caso, in relazione allo stato di usura della strada al momento dell’esecuzione dei lavori, 
si riserva la possibilità di prescrivere, in luogo del pagamento dell’indennizzo stabilito con 
la suddetta delibera di C.P., l’esecuzione del manta di usura a tutta sede per tutto il tratto 
interessato dall’attraversamento longitudinale. L’attraversamento longitudinale dovrà 
essere intervallato da appositi pozzetti da realizzare esclusivamente esternamente alla 
carreggiata stradale, la cui distanza dovrà consentire eventuali interventi di manutenzione 
per la riparazione dei guasti senza intaccare la sede stradale mediante sfilaggio dei cavi 
e reinfilaggio tramite gli stessi pozzetti. In ogni caso i giunti dovranno essere realizzati in 
pozzetto

• che l’intervento venga comunque effettuato secondo le regale dell’arte utilizzando idonei 
materiali e tecniche adeguate;

• che venga comunque rilasciata apposita polizza a garanzia della perfetta esecuzione dei 
lavori;

• che venga effettuato il ripristino a perfetta regola d’arte.

Per la realizzazione relativa a tutte le opere in attraversamento o comunque interferenti con la sede 
stradale provinciale in oggetto, deve essere formalizzata specifica istanza - corredata da progetto 
recante indicazioni precise e puntuali sulle caratteristiche geometriche, tecniche e sulle fasi realizzative 
dei manufatti, nel rispetto della normativa vigente - tesa ad a ottenere autorizzazione presso l’Area 
2 - Servizi Finanziari della Provincia, con le modalità previste da quest’ultimo.

Pertanto, la società RWE Renewables Italia S.r.l. dovrà provvedere a dare puntuale esecuzione di quanto 
previsto Provincia di Brindisi in fase di progetto esecutivo.

• Comune di Mesagne – Settore Ambiente – Urbanistica – Assetto del Territorio, nel corso della terza 
riunione della Conferenza di Servizi del 24/11/2022, ha informato della condivisione con il Proponente 
di una convenzione per la determinazione delle opere di compensazione/mitigazione previste dal D.M. 
10/09/2010, come di seguito elencate (elenco non esaustivo):

○	 riqualificazione ambientale giardini prospicienti Case Popolari denominati “Piazzette Sant’Antonio”;
○	 riqualificazione ambientale giardini Piazzetta “Villa Europa”;
○	 riqualificazione ambientale Piazzale san Michele Arcangelo prospiciente il Santuario della Chiesa del 

Carmine;

• Marina Militare - Comando Marittimo Sud, prot. n. 37213 del 25/10/2022, comunica che per quanto 
di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare, non si intravedono motivi ostativi alla 
realizzazione degli interventi per la costruzione e l’esercizio degli impianti tecnologici in oggetto;

• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n. 4970 del 17/02/2023, con cui esprime, limitatamente agli aspetti 
di propria competenza, parere favorevole per l’esecuzione dell’opera evidenziando il rischio di presenza 
di ordigni residuati bellici interrati. A tal proposito precisa che tale rischio potrebbe essere totalmente 
eliminato mediante una bonifica da ordigni bellici per la cui esecuzione è possibile interessare l’Ufficio 
BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli tramite apposita istanza della ditta proponente corredata 
dei relativi allegati e redatta secondo il modello GEN-BST-001 reperibile unitamente all’elenco delle ditte 
specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa al seguente link:
http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx;

• Aeronautica Militare - Comando III Regione Aerea, Ufficio Territorio e Patrimonio, Sezione Servitù e 
Limitazioni, prot. n. 49090 del 24/10/2022, esprime parere favorevole alla realizzazione dell’intervento 

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx
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proposto, ai sensi dell’art. 710 del R.D. 327/42 e art. 334 comma 1, del D.Lgs. 66/2010, a condizione 
che vengano rispettate le indicazioni della circolare dello Stato Maggiore della Difesa, concernente 
la segnaletica e la rappresentazione cartografica degli ostacoli, comunicandone le caratteristiche al 
C.I.G.A. dell’A.M., almeno 30 giorni prima dell’avvio dei lavori, all’indirizzo di posta elettronica certificata                                     
aerogeo@postacert.difesa.it;

• ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione civile, nota prot. n. 99767 del 10/08/2022, a seguito dell’istanza 
avanzata dalla società RWE Renewables Italia S.r.l. in data 20/04/2020 per la realizzazione di un parco 
eolico composto da 11 (undici)aerogeneratori in località Mondo Nuovo nel Comune di Mesange (BR) ha 
provveduto, con nota prot. n. 0099861 del 06/09/2021, ad autorizzare l’istallazione degli aerogeneratori 
1, 5, 7, 8, 9, e 10, mentre per gli gli aerogeneratori identificati dai punti n. 2, 3, 4, 6 e 11 ha rappresentato 
la necessità di ridurre di m. 35,00 l’altezza degli stessi, in quanto interessano il settore MSA 178°-358° su 
BCS VOR delle Procedure Strumentali di Volo. L’istante ha inoltrato uno Studio di fattibilità aeronautica con 
le modifiche progettuali iniziali e quattro nuove configurazioni del suddetto parco eolico. I quattro scenari 
sono i seguenti:

1. Installazione di 11 aerogeneratori (Modello A) con diametro del rotore di 164 m, altezza del mozzo 
112 m e altezza alla sommità di 194 m AGL;

2. Installazione 11 aerogeneratori (Modello B) con diametro del rotore di 164 m, altezza mozzo 114 
m e altezza alla sommità di 187 m AGL;

3. Installazione 11 aerogeneratori (modello C) con diametro del rotore di 164 m, altezza del mozzo 
105 m e altezza alla sommità 187 m AGL;

4. Soluzione mista, che prevede l’installazione di 6 aerogeneratori (nr. 1-5- 7-8-9-10 modello 
originario) con diametro rotore 162 m, altezza del mozzo 119 m e altezza alla sommità di 200 
m AGL, come previsto nell’istanza iniziale del 20/04/2020 e le restanti 5 turbine (nr. 2-3-4-6-11 
Modello B) con diametro rotore 162 m, altezza del mozzo 115 m e altezza alla sommità di 196 m 
AGL.

Considerato che nell’ambito dell’istruttoria effettuata, sulla base dei dati contenuti nel suddetto Studio di 
fattibilità aeronautica, è emerso che tutti gli aerogeneratori negli scenari rappresentati:

• ricadono al di fuori delle superfici di delimitazioni ostacoli stabilite per l’aeroporto di Brindisi/
Casale;

• non comportano implicazioni alle Procedure Strumentali di Volo del menzionato scalo aereo, né 
interferenze ai sistemi NAV/COM (nella componente TBT)/RADAR di competenza ENAV:

si esprime, per gli aspetti di competenza, parere favorevole alla realizzazione del parco eolico così come 
rappresentato in ognuno dei quattro layout dello Studio di fattibilità effettuato dall’ENAV, prot. n. 56729/OPS/
OC/DSA del 29/04/2022, privilegiando quello dello scenario n. 3 (Modello C – altezza sommità di 187 m AGL), 
che risulta più idoneo per gli aspetti aeronautici.
Si fa inoltre presente che:

a. tutti gli aerogeneratori dovranno essere dotati, a cura e spese di codesta Società, della segnaletica:

• cromatica diurna, mediante colorazione della parte esterna delle pale con tre bande alternate 
di colore rosso-bianco-rosso. La larghezza di ciascuna banda dovrà essere pari ad 1/7 della 
lunghezza della stessa pala, in conformità a quanto previsto dalla CS ADR-DSN.Q.845 di cui al 
“Easy Access Rules for Aerodromes (Regulation (EU) No 139/2014’, consultabile dal seguente link           
https://www.easa.europa.eu/document-library/easy-access-rules/easy-access-rulesaerodromes-
regulation-eu-no-1392014;

• luminosa notturna, conforme alla CS ADR-DSN.Q.851, di cui alla citata Easy Access Rules for 
Aerodromes (Regulatione EU n. 139/2014) costituita da:

https://www.easa.europa.eu/document-library/easy-access-rules/easy-access-rulesaerodromes-regulation
https://www.easa.europa.eu/document-library/easy-access-rules/easy-access-rulesaerodromes-regulation
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• due luci di sommità, a media intensità di tipo B, rosse, lampeggianti, posizionate 
sull’estradosso della navicella, visibili per 360° senza ostruzioni. La prima luce darà 
operativa, mentre la seconda luce sarà in stand by, accendendosi solo per l’eventuale 
avaria della prima;

• le luci intermedie, a bassa intensità di tipo E, rosse, lampeggianti, posizionate a livello 
medio calcolato a metà dell’altezza della navicella dal terreno. Le luci intermedie 
devono essere sempre almeno tre, spaziate a settori di 120°, visibili senza ostruzioni. La 
luce di sommità e quelle intermedie dovranno lampeggiare sempre simultaneamente. 
La segnaletica notturna dovrà essere dotata di gruppi di continuità e sensore di 
segnalazione guasto lampade. Dovrà essere definito un piano di manutenzione che 
preveda, comunque, la sostituzione della lampada al raggiungimento dell’80% della 
durata prestabilita. Qualora la segnaletica luminosa si interrompesse e non venisse 
ripristinata entro 24 ore, codesta Società lo dovrà comunicazione all’ENAC - Direzione 
Aeroportuale Puglia - Basilicata e all’ENAV, per l’emanazione del necessario NOTAM, 
indicando anche la data del ripristino della funzionalità della stessa segnaletica che, 
comunque, dovrà avvenire in tempi brevi.

Anche i mezzi necessari (gru, ecc...) per l’installazione degli aerogeneratori, dovranno essere 
dotati di idonea segnaletica al raggiungimento del 100 metri di altezza dal suolo;

b. codesta Società dovrà comunicare all’ ENAV, ai fini della pubblicazione degli ostacoli in AIP-
ITALIA, il layout che intende adottare, la data di inizio lavori con un preavviso di almeno tre mesi 
e contestualmente trasmettere i seguenti dati definitivi di tutti gli aerogeneratori e del relativo 
layout:

• posizione espressa in coordinate geografiche sessagesimali (gradi, primi e secondi) nel 
sistema WGS-84;

• altezza massima degli stessi (torre + pala);
• quota s.l.m. al top (altezza massima + quota terreno);
• data di effettiva attivazione della segnaletica luminosa prescritta.

ENAV provvederà, nell’ambito dal layout indicato dalla società RWE Renewables Italia S.r.l., contenuto nello 
studio di fattibilità effettuato da codesto ente, prot. n. 56726/OPS/OC/DSA del 29/04/2022, ad inserire il 
predetto parco eolico nel proprio data base e alla pubblicazione dello stesso in AIP-ITALIA, sezione ENR, 
nonché, conformemente a quanto previsto nel EU-REG 1035/2011, gestirà la sicurezza tecnico-operativa 
di propria competenza stabilendo, ove necessario, collegamenti formali con tutte le parti interessate che 
possono incidere direttamente sulla operatività dei propri servizi. Quanto sopra fermo restando l’acquisizione, 
da parte di codesta Società, del parere dell’A.M., Comando III Regione Aerea, per gli aspetti di pertinenza della 
stessa Forza Armata.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue: 
CONSIDERATO che:

• la società RWE Renewables Italia S.r.l. con pec dell’11/11/2022 (acquisita al prot. n. 11684 del 
13/11/2022) trasmetteva comunicazione ad ENAC circa la scelta operata sul layout di progetto. 
Nello specifico la società istante comunicava che “… la scelta operata dalla scrivente è relativa al 4° 
layout ovvero: 4) soluzione mista, che prevede l’installazione di 6 aerogeneratori (nr 1-5-7-8-9-10 
- Modello originario) con diametro rotore 162m, altezza del mozzo 119 m e altezza alla sommità 
di 200m AGL, come previsto nell’istanza iniziale del 20/04/2020 e le restanti 3 turbine (nr 2-3-11 
- Modello B) con diametro rotore 162m, altezza del mozzo 115m e altezza alla sommità di 196m 
AGL.”, trasmettendo contestualmente quanto richiesto dal suddetto Ente con nota Prot. n. 0123991 
del 07.10.2022 anche in merito all’allineamento del codice pratica MWEB_2020_0540 ver. 1 e 
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3QGAOC9 …”;
• Aeronautica Militare – Comando III Regione Aerea con nota prot. n. 49090 del 24/10/2022 rilasciava 

il proprio nulla osta.

Pertanto la società RWE Renenwables Italia S.r.l. dovrà, prima dell’inizio lavori, trasmettere riscontro dell’ENAC 
a conferma della corretta scelta del layout 4.

• AQP – Acquedotto Pugliese, prot. n. 64237 del 25/10/2022, rilascia nulla osta alla realizzazione delle opere di 
che trattasi in quanto gli interventi previsti in progetto non interferiscono con alcuna opera acquedottistica 
del Servizio Idrico Integrato;

• SNAM Rete Gas S.p.A., prot n. 111 del 08/11/2022, comunica le opere ed i lavori di che trattasi non 
interferiscono con impianti di proprietà della medesima SNAM. Ad ogni buon fine, in considerazione della 
peculiare attività svolta dalla SNAM, inerente il trasporto del gas naturale ad alta pressione, è necessario, 
qualora venissero apportate modifiche o varianti al progetto analizzato, che la società venga nuovamente 
interessata affinché possa valutare eventuali interferenze del nuovo progetto con i propri impianti in 
esercizio. Si evidenzia, infine, che in prossimità degli esistenti gasdotti nessun lavoro potrà essere intrapreso 
senza una preventiva autorizzazione della medesima società, e che in difetto, l’Istante sarà responsabile di 
ogni e qualsiasi danno possa derivare al metanodotto, a persone e/o a cose;

• Terna S.p.A. – Strategia di Sviluppo Rete e Dispacciamento, prot. n. 101372 del 17/11/2022, comunica che:
○	 in data 04/04/2019 la Società E. ON CLIMATE & RENEWABLES ITALIA

S.R.L. ha fatto richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 
impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolico) da 66 MW nel Comune di Mesagne (BR);

○	 in data 25/06/2019 con lettera prot. TERNA/P20190045459 Terna ha comunicato la Soluzione 
Tecnica Minima Generale (STMG) che prevede il collegamento dell’impianto di generazione 
in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) 
della RTN 380/150 kV di Brindisi Sud.

○	 in data 08/07/2019 la Società E. ON CLIMATE & RENEWABLES ITALIA S.R.L. ha
○	 accettato la STMG suddetta; successivamente TERNA ha comunicato la conclusione positiva 

del processo di voltura pratica di connessione in favore della Società RWE Renewables Italia 
S.r.l.;

○	 in data 23/02/2021 con lettera prot. TERNA/A20210015184 e successivamente integrata in 
data 16.03.2021 con lettera prot. TERNA/A20210021729 la Società RWE Renewables Italia S.r.l. 
ha trasmesso a Terna la documentazione progettuale relativa alle opere RTN la connessione;

○	 in data 07/05/2021 con lettera prot. TERNA/P20210037274 Terna ha comunicato il parere di 
rispondenza del progetto delle opere RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete.

Segnala infine che il valore di potenza dell’impianto di cui all’oggetto non corrisponde al valore di potenza 
della richiesta in sede di STMG; a tal proposito è opportuno far presente che, ai sensi della normativa 
vigente, è necessario che il proponente presenti alla scrivente richiesta di modifica di connessione 
(corredata di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente).

In riferimento a suddetto parere la società RWE Renewables Italia S.r.l. dovrà provvedere, prima dell’inizio 
lavori, a comunicare la potenza definitiva dell’impianto.

Con riferimento alla procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità si evidenzia quanto segue:

• la Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche con nota prot. n. 17716 del 26/10/2022, 
(acquisita al prot. n. 1059 del 26/10/2022) rilasciava parere favorevole in ordine all’approvazione 
del progetto in questione ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera a condizioni che prima 
dell’adozione del provvedimento di A.U. siano trasmessi apposita dichiarazione di manleva ed una 
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espressa dichiarazione del progettista con riferimento agli espropri; cui il proponente ha provveduto 
con nota pec del 14/11/2022 (acquisita al prot. n. 12108 del 14/11/2022);

• il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con nota prot. n. 14849 del 20/12/2022, trasmetteva 
la “Comunicazione di avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte 
proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla 
dichiarazione di pubblica utilità” ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. mm. ii., dell’art. 10 
L. R. 22/02/2005 n. 3 e ss. e dell’art. 7 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi 
vigenti, al Settore Comunicazione Istituzionale regionale, ai Comuni di Mesagne e di Brindisi, nonché 
alla società RWE Renewables S.r.l., con l’invito a voler provvedere alla pubblicazione, rispettivamente 
all’Albo Pretorio dei Comuni e su due testate giornalistiche una a carattere locale e una nazionale;

• successivamente il Comune di Mesagne, con nota pec del 08/02/2023 (acquista al prot. n. 2634 del 
09/02/2023), ha comunicato di aver ottemperato alla pubblicazione all’albo pretorio on-line del 
Comune degli atti ricevuti dal 21/12/2022 al 20/01/2023 e della comunicazione a rettifica di errore 
materiale dal 23/12/2022 al 22/01/2023; attestando l’assenza di opposizioni o ricorsi legali in merito 
all’avviso;

• analogamente il Comune di Brindisi con nota prot. n. 14747 del 09/02/2023 (acquisita al prot. n. 
2713 del 09/02/2023) ha comunicato di aver provveduto alla pubblicazione del succitato avviso dal 
22/12/2022 al 21/01/2023 e la rettifica per mero errore materiale dal 29/12/2022 al 28/01/2023 senza 
che siano pervenute osservazioni in merito;

• infine, con nota pec del 15/02/2023 (acquisita al prot. n. 3105 del 15/02/2023), la Società RWE 
Renewable Italia S.r.l. ha trasmesso i giustificativi delle pubblicazioni sui giornali.

Nel termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di cui alla nota prot. n. 14849 del 20/12/2022 
non sono pervenute osservazioni pertinenti al procedimento espropriativo avviato.

Considerato che:

• la società RWE Renewable S.r.l. con nota del 05/04/2023 e acquisita al prot. n. 6210 del 05/04/2023 
di pari data, trasmetteva:

○	 il progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei Servizi riportante su tutti 
i frontespizi degli elaborati prodotti la dizione “adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza 
dei Servizi“, firmato digitalmente su supporto ottico autentica e conforme, comprensiva anche 
degli strati informativi identificativi dell’impianto al fine della conservazione digitale su apposito 
server. Gli elaborati progettuali firmati singolarmente senza collazione in folder e successiva 
compressione fatta eccezione per gli strati informativi;

○	 una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000 con la quale 
il progettista assevera la conformità del progetto definitivo di cui al punto precedente a tutte le 
risultanze del procedimento autorizzativo e a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno 
partecipato al procedimento stesso;

○	 una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale il legale 
rappresentante della società si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva 
formulate dai suddetti Enti;

○	 un’asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo 
della quale il progettista attesti la ricadenza dell’impianto in aree distanti più di 1 Km dall’area 
edificabile dei centri abitati, così come prevista dal vigente PRG;

○	 una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, con 
la quale il tecnico abilitato, attesti che in nessuna area dell’impianto vi sia la presenza di ulivi 
dichiarati “monumentali” ai sensi della L.R. 14/2007;

○	 un’asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo 
della quale il tecnico abilitato attesti la non ricadenza dell’impianto in aree agricole interessate da 
produzioni agricole presenti che danno origine ai prodotti con riconoscimento I.G.P.; I.G.T.; D.O.C. 
e D.O.P;
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○	 dichiarazione sostitutiva di notorietà relativa all’assenza delle cause ostative previste dall’art. 67 
del D.Lgs. n. 159/2011 con l’indicazione dei familiari conviventi resa da tutti i soggetti previsti 
dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (Legale rappresentante, amministratori, soci, sindaci effettivi e 
supplenti), come da modulistica allegata (Legale rappresentante, amministratori, soci, sindaci 
effettivi e supplenti);

○	 documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzione di 
amministrazioni, direzione e controllo e al capitale sociale, con l’espresso impegno a comunicare 
tempestivamente alla Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire 
successivamente;

○	 il Piano di Utilizzo in conformità all’art.9 e Allegato 5 del Decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2017, n. 120pubblicato sulla GU n.183 del 07-08-2017che la società RWE Renewable 
S.r.l. deve presentare almeno 90 giorni prima dell’inizio lavori, anche solo per via telematica 
nonché il piano di gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti in fase esecutiva;

○	 attestazione di pagamento dell’onere previsto al punto 4.4.3 della D.G.R. n. 3029/2010, relativo 
agli oneri per monitoraggio con relativa dotazione di antinfortunistica (D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i.) e 
per l’accertamento della regolare esecuzione delle opere;

○	 quietanza del versamento F24 di tipo ordinario; Sezione Erario, Codice tributo 1552 il cui importo, 
calcolato sul numero di facciate di cui si costituirà l’atto, pari a 16 € (euro) per 4 facciate, per i 
diritti di registrazione dell’Atto Unilaterale d’obbligo digitale al momento della sottoscrizione dello 
stesso;

• ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza 
di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, valutate le 
specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, preso atto della nota prot. n. 
5407 del 20/03/2023, e nota prot. n. 10184 del 20/06/20203 ad integrazione e parziale rettifica, questa 
Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili ha comunicato, nella 
persona del Responsabile del Procedimento, di poter concludere favorevolmente la fase dell’istruttoria 
tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, 
con tutte le prescrizioni sopra elencate, ivi incluse quelle solidali al provvedimento ministeriale di 
compatibilità ambientale e a ogni altra indicazione e condizione fornita con i pareri in atti, che sono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione di Autorizzazione Unica, per la costruzione 
ed esercizio dell’impianto in oggetto;

• in data 07/04/2023 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la società RWe Renewables Italia S.r.l. 
l’Atto unilaterale d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010;

• il Servizio Contratti e Programmazione Acquisiti con nota prot. n. 1017 del 19/04/2023 trasmetteva 
l’Atto Unilaterale d’Obbligo acquisito al repertorio n. 025023 del 13/04/2023;

• il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è firmato, in modalità digitale, dalla 
Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili;

• ai fini dell’applicazione della normativa antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con 
riferimento agli artt. 67, comma 5, e 84, comma 2, la Sezione ha acquisito:

○	 Documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotta dai soggetti indicati 
dall’art. n. 85 del medesimo decreto;

○	 Copia di visura camerale storica della società di data non anteriore a 6 mesi;
○	 Comunicazione di informativa antimafia prot. n. 0163688 del 26/04/2023;

• si rappresenta a tal fine che il presente provvedimento di A.U. comprende la clausola di salvaguardia 
di cui all’art. 92 c. 3 del D.Lgs. 159/2011, per cui la determinazione è rilasciata sotto condizione di 
decadenza in caso di informazione antimafia negativa.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO

• Risultano soddisfatti i presupposti per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 
387/2003 e ss.mm.ii, con tutte le prescrizioni e condizioni richiamate in narrativa, per la costruzione e 
l’esercizio di:
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○	 un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari 
a 54,00 MW, costituito da n. 9 aerogeneratori, della potenza uninominale pari a 6 MWe, da 
realizzarsi in agro del Comune di Mesagne (BR) località “Mondonuovo”, posizionati secondo 
le seguenti coordinate (come rilevate dalla nota pec del 03/05/2023, acquisita la prot. n. 
8153 del 03/05/2023, con cui il proponente ha chiesto la rettifica – per errore materiale- 
delle coordinate degli aerogeneratori assentiti con la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 28/07/2022 recante il giudizio positivo di compatibilità ambientale con le prescrizioni 
espresse nel parere n. 3409 del 15/05/2020 della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS) e riportate in tabella:

AEROGENERATORE 
N.

COORDINATE UTM

X Y

01 741444,7659 4491001,6691

02 742578,2162 4489081,5445

03 741248,3746 4490348,3074

05 740681,3269 4490970,7776

07 740874,7297 4491581,8380

08 743169,7403 4489311,8523

09 741818,3123 4491360,1444

10 742517,2252 4490295,3802

11 741890,3635 4489952,8008
• delle opere connesse (codice di Rintracciabilità 201900304) le quali prevedono che l’impianto sarà 

collegato in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della 
RTN 380/150 kV di Brindisi Sud. Tale soluzione prevede la costruzione di:

○	 cavidotto interrato MT a 30 kV di collegamento interno fra gli aerogeneratori e la Stazione 
Elettrica di trasformazione 30/150 kV;

○	 una Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV collegata in antenna a 150 kV con una 
Stazione di Smistamento a 150 KV collegata in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento 
della Stazione Elettrica di trasformazione della RTN 380/150 kV di Brindisi Sud;

• delle infrastrutture strettamente indispensabili e riferite in progetto.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, allorquando non veritiere.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/03,
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 -

Garanzie alla riservatezza
“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.:

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 
VISTI E RICHIAMATI:

• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
• la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
• l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
• la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
• la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
• la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii., “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili”;
• la D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (Burp n. 159 del 19/10/2010): buone pratiche per la produzione di 

paesaggio: Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, Enti Locali e Società 
proponenti impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.

• la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del procedimento unico di 
autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica;

• il R.R. n. 24 del 30/12/2010 così come modificato dalla delibera di G.R. n. 2512 del 27/11/2012 nel cui 
ambito d’applicazione rientra l’istanza in oggetto.

• La d.d. del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo 3 gennaio 2011, n. 1: 
“Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 - DGR n. 3029 del 30.12.2010 - 
Approvazione delle “Istruzioni tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo 
dell’Autorizzazione Unica” e delle “Linee Guida Procedura Telematica”.

• il Regolamento UE n. 679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. 
generale sulla protezione dei dati);

• la D.G.R. 07.12.2020 n. 1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza 
e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• D.P.G.R. 22.01.2021 n.22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. 10.02.2021 n. 45 con cui sono state apportate integrazioni e modifiche al modello organizzativo 

“MAIA 2.0”;
• la D.G.R. 22.07.2021 n. 1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 

Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

• la D.G.R. 28.07.2021 n. 1289 “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n.22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la D.G.R. 30.09.2021 n. 1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n.22”

• la L.R. n. 20/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 7.11.2022, sui procedimenti 
autorizzativi ambientali a norma del Codice dell’Ambiente;

• la L. n. 91/2022 sulla “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 17 maggio 2022, n. 
50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”;
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• la D.G.R. del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

• la L.R. n. 28/2022 e s.m.i. “norme in materia di transizione energetica”;

VERIFICATO CHE:
sussistono le condizioni di cui all’art. 12 comma 3 del D. Lgs. n. 387/2003 poiché in particolare:

■	 con riferimento alla compatibilità ambientale, con nota la prot. n. 96778 del 03/08/2022 il Ministero 
della Transizione Ecologia (oggi MASE) ha acquisito:

■	 la deliberazione del Consiglio dei Ministri 28/07/2022 con cui ha rilasciato il giudizio di compatibilità 
ambientale favorevole a condizione che siano rimossi dal progetto gli aerogeneratori M04 e M06 (con 
la conseguente riduzione del numero degli aerogeneratori, da 11 a 9 nonché della potenza complessiva, 
da 66 MW a 54 MW) e con le prescrizioni espresse nel parere n. 3409 del 15/05/2020 della Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS a cui si rimanda;

■	 con riferimento alla procedura paesaggistica, si precisa che:

■	 la società RWE Renewables Italia S.r.l. con nota pec del 25/10/2022 (acquisita la prot. n. 11044 del 
25/10/2022) formalizzava istanza per il rilascio del provvedimento paesaggistico;

■	 Il Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota prot. n. 9627 del 16/11/2022, ha ritenuto di 
non poter esprime parere favorevole per gli aspetti paesaggistici di compatibilità perché in contrasto 
con le linee guida 4.4.1 del PPTR e con gli obiettivi di qualità predisposti dalle specifiche normative 
d’uso di cui all’Elaborato 9 “Campagna Brindisina” – Sezione C;

■	 rilevato che lo stesso si concentra sugli aspetti di conservazione dei valori percettivi del paesaggio 
agrario legati alla figura territoriale della “Campagna Brindisina” individuando quali interferenze fisiche 
con i BP tutelati il tracciato del cavidotto di connessione si precisa, sul punto, che il MITE, che con nota 
prot. n. 96778 del 03/08/2022 acquisiva la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022, 
facendo proprie le determinazioni della CT-VIA precisando che “… la posa del cavidotto su viabilità 
esistente limita l’impatto sulle componenti culturali …”, superando le criticità di carattere paesaggistico 
di area vasta. SI consideri viepiù che i due comuni coinvolti territorialmente dall’intervento, dotati di 
Commissione Locale del Paesaggio, non hanno evidenziato rilievi ostativi in materia;

■	 nota prot. n. 5407 del 23/03/2023 e a parziale rettifica ed integrazione nota prot. n. 10184 del 
20/06/2023, questa Sezione Transizione Energetica nella persona del Responsabile del Procedimento, 
attesi gli esiti istruttori curati dal funzionario P.O., visti e considerati i pareri, gli assensi e nulla osta 
rilasciati con le prescrizioni e alle condizioni alle quali si rimanda in atti, con il supporto del Dirigente di 
Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, comunicava la conclusione della fase dell’istruttoria 
tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, 
per la costruzione e l’esercizio dell’impianto in oggetto;

DATO ATTO CHE:

• la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con la quale l’Avv. Angela Cistulli è stata individuata Dirigente della 
Sezione “Transizione Energetica” nella quale è incardinato il procedimento di rilascio dell’Autorizzazione 
Unica ai sensi del D. Lgs. 29.12.2003, n. 387;

• il Responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990; è l’ing. Francesco Corvace individuato 
per effetto della D.D. n. 26 del 09/02/2022 avente ad oggetto “Sezione Transizione Energetica – 
Attribuzione della delega ex art. 45 della legge regionale n. 10 del 16 aprile 2007 al Dirigente del Servizio 
Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili”, per adozione procedimenti autorizzatori per la realizzazione 
di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili et alii.
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• in capo al Responsabile del presente atto e degli altri firmatari ed estensori del presente atto non 
sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 
241/1990 e dell’art. 1, comma 9, lettera e) della Legge n. 190/2012.

VISTO l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalla RWE Renewables Italia S.r.l. in data 07/04/2023.

FATTI SALVI gli obblighi in capo alla Società Proponente e, specificamente:

• la società RWE Renewables Italia S.r.l. ha provveduto a depositare sul portale telematico regionale 
www.sistema.puglia.it nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza di 
Servizi nonché gli strati informativi dell’impianto eolico e delle relative opere di connessione elettrica 
georiferiti nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 33N;

• ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, “Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, la Società RWE 
Renewables Italia S.r.l. deve presentare all’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, 
almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in 
conformità all’Allegato 5 dello stesso decreto, nonché il piano di gestione dei rifiuti;

• provvedere alle misure di compensazione territoriale ed ambientale a norma del DM 10/09/2010, 
Allegato 2 e della L.R. n. 28/2022.

Precisato che
L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, allorquando non veritiere.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nella nota prot. n. 5407 del 23/03/2023 e a parziale rettifica ed 
integrazione nota prot. n. 10184 del 20/06/2023, con la quale la Sezione Transizione Energetica nella 
persona del Responsabile del Procedimento, attesi gli esiti istruttori curati dal funzionario P.O., comunicava la 
conclusione della fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica 
ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto in oggetto.

ART. 2)
di provvedere al rilascio, con salvezza di tutte le prescrizioni e condizioni imposte dagli enti intervenuti nel 
corso del procedimento, dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 a favore della società RWE 
Renewables Italia S.r.l., con sede legale in Roma (RM), Via Andra Doria n. 41G, P.IVA 06400370968, ai sensi 
del comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003 e s.m.i., della D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della D.G.R. 
3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012 e sm.i., per la costruzione ed esercizio di:

• un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 54,00 
MW, costituito da n. 9 aerogeneratori, della potenza uninominale pari a 6 MWe, da realizzarsi in agro 
del Comune di Mesagne (BR) località “Mondonuovo”, posizionati secondo le seguenti coordinate (come 
rilevate dalla nota pec del 03/05/2023, acquisita la prot. n. 8153 del 03/05/2023, con cui il proponente 
ha chiesto la rettifica – per errore materiale- delle coordinate degli aerogeneratori già assentiti con 
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 recante il giudizio positivo di compatibilità 

http://www.sistema.puglia.it/
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ambientale con le prescrizioni espresse nel parere n. 3409 del 15/05/2020 della Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS) e riportate in tabella:

AEROGENERATORE N. COORDINATE UTM

X Y

01 741444,7659 4491001,6691

02 742578,2162 4489081,5445

03 741248,3746 4490348,3074

05 740681,3269 4490970,7776

07 740874,7297 4491581,8380

08 743169,7403 4489311,8523

09 741818,3123 4491360,1444

10 742517,2252 4490295,3802

11 741890,3635 4489952,8008

• delle opere connesse (codice di Rintracciabilità 201900304) le quali prevedono che l’impianto sarà 
collegato in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della 
RTN 380/150 kV di Brindisi Sud. Tale soluzione prevede la costruzione di:

○	 cavidotto interrato MT a 30 kV di collegamento interno fra gli aerogeneratori e la Stazione 
Elettrica di trasformazione 30/150 kV;

○	 una Stazione Elettrica di Trasformazione 30/150 kV collegata in antenna a 150 kV con una 
Stazione di Smistamento a 150 KV collegata in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento 
della Stazione Elettrica di trasformazione della RTN 380/150 kV di Brindisi Sud;

• delle infrastrutture strettamente indispensabili e riferite in progetto.

ART. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
di semplificazione e con le modalità stabilite dalla Legge n. 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n.
387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche ed 
integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza convocata nell’ambito del presente procedimento.
Tra le condizioni che vincolano l’efficacia del presente atto rientrano a pieno titolo le misure di 
compensazione e mitigazione ambientale e territoriale a favore del Comune territorialmente competente, 
a norma dell’Allegato 2 del DM 10/09/2010 e della L. R. n. 28/2022, richiamate in atti del procedimento tali da 
consentire la sottoscrizione del Protocollo di Intesa come da D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (BURP n. 159 del 
19/10/2010), alla cui stipula è delegato, dalla Giunta Regionale, il Dirigente al Servizio Assetto del Territorio, 
oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia.
Anche nelle more della stipula nei termini di cui alla prefata DGR, dette misure restano vincolanti nei 
termini già riferiti in atti.

ART. 4)
La RWE Renewable S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto dovrà 
assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di servizi, 
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all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18 
ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”.
La verifica di ottemperanza e il controllo alle succitate prescrizioni e alle altre contenute nel presente 
provvedimento competono, se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni che 
le hanno disposte.

ART. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata massima di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della società;
• durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della società gestore della Rete;
• laddove le opere elettriche siano realizzata dalla società gestore di Rete, la durata dei relativi lavori 

decorrerà dal rilascio dell’atto di voltura a favore dello stesso.

ART. 6)
Di apporre il vincolo preordinato all’esproprio, ove si renda necessario, e di dichiarare la pubblica utilità delle 
opere di realizzazione dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo eolico, 
nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello stesso, 
ai sensi degli artt. 12, 16 e 17 del D.P.R. 327 del 08/06/2001 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.

ART. 7)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dalla Sezione Transizione Energetica con la nota prot .n. 5407 del 23/03/2023 e 
a parziale rettifica ed integrazione nota prot. n. 10184 del 20/06/2023.

ART. 8)
La società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012 e s.m.i., entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori, 
dovrà depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico:

a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per 
la costruzione dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini 
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della 
L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero 
contratto di aggiudicazione di appalto con indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti 
tecnologiche essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza 
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 100,00 per ogni kW di 
potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 
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e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal punto 2.2 della medesima delibera di G.R. ovvero 
dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dalla L.R. 25/2012 ovvero art. 20 della L.R. 52/2019.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi.
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10/09/2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:

• espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, 
Sezione Transizione Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

• la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su 
autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

• la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
• la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere 

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

ART. 9)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento è di 
mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza motivata presentata 
dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi 
o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. Il collaudo, redatto 
da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro sei mesi dal 
completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la loro conformità 
al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti:

• mancato rispetto del termine di inizio lavori;
• mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 

della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
• mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
• mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti;
• mancato rispetto delle misure compensative, previa diffida ad adempiere.

ART. 10)
La presente Determinazione è rilasciata sotto espressa clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva 
acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, la 
Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili provvederà all’immediata 
revoca del provvedimento di autorizzazione.

ART. 11)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 



                                                                                                                                42401Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
Per le medesime finalità la società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010 e vidimato dalla Sezione Transizione Energetica.
La Regione Puglia Sezione Transizione Energetica si riserva ogni successivo ulteriore accertamento.

ART. 12)
La società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità 
di rimessa in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento 
delle prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte 
integrante della presente determinazione di autorizzazione;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto di per la produzione di energia elettrica da 
fonte eolica non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili per le eventuali compatibili 
attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla realizzazione 
dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica;

• a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

• ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica 
su un quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. 
L’adempimento dovrà essere documentato dalla società in sede di deposito della documentazione di 
cui all’art. 4, comma 2, della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012;

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva 
dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, 
ecc.);

• a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni 
assunti in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa 
da parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di 
inizio dei lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

• a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui 
al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi:
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• eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
l’espresso  impegno  da  parte  dell’impresa  subentrante  a  comunicare, tempestivamente, alla Regione 
o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

• i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 13)
La Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili provvederà, ai fini 
della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla società istante e al Comune 
interessato.

ART. 14)
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
nella Sezione Trasparenza del sito istituzionale della Regione Puglia.

ART. 15)
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da n. 45 facciate:

• rientra nelle funzioni dirigenziali;
• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato:

all’Albo Telematico, ovvero

○	 nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti 
dirigenti amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it,

○	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso, per gli adempimenti conseguenziali, a:

○	 Segreteria della Giunta Regionale;
○	 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e all’attenzione del CTVIA e della CT PNRR 

- PNIEC;
○	 Provincia di Brindisi;
○	 Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia: Sezione 

Autorizzazioni Ambientali e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
○	 GSE S.p.A;
○	 Comune di Mesagne;
○	 Comune di Brindisi;
○	 Arpa Puglia – DAP di Brindisi;
○	 Arpa Puglia – Direzione Generale;
○	 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia;
○	 ENAC – AOT;

http://www.regione.puglia.it/
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○	 Sezione Lavori Pubblici - Servizio Autorità Idraulica BR;
○	 Servizio Gestione Opere Pubbliche, alla P.O. Procedure Espropriative della Regione Puglia;
○	 Terna S.p.A.;
○	 Innovapuglia S.p.A.;
○	 RWE Renewables Italia S.r.l., per il tramite di p.e.c., in qualità di destinataria diretta del 

provvedimento.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Reti Energetiche E Loro Connessione Con Le Politiche Regionali 
Brigitta Ieva

Il Dirigente di Servizio Energia E Fonti Alternative E Rinnovabili 
Francesco Corvace

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica 
Angela Cistulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n. 156
D.D. n. 33 del 21/02/2022 voltura della D.D. n. 53 del 19/04/2018 di Autorizzazione unica ai sensi del 
Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto per la 
produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza elettrica di 2,5 MWe (torre eolica T2), sito nel 
comune di Foggia, località “Passo Breccioso” e relative opere di connessione con realizzazione di una nuova 
cabina di consegna in antenna con O.d.M. lungo linea esistente “GREEN” rilasciata alla Società Tecnomatica 
s.r.l. con sede legale in Foggia alla via Lorenzo Cariglia, 35.  Società Geotermika S.r.l. con sede legale in 
Foggia al Corso Mezzogiorno, III traversa - C.F. e P.IVA 03602260717.  Presa d’atto proroga dei termini di fine 
lavori ai sensi dell’art. 10 septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal 
D.L. 198/2022 convertito con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

sulla base dell’istruttoria condotta dal funzionario P.O. Supporto Procedure Energie Rinnovabili, confermata 
dal Dirigente di Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili

VISTI

• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
• la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
• l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
• la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
• la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
• la LR 20/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 7.11.2022, sui procedimenti 

autorizzativi ambientali a norma del Codice dell’Ambiente;
• la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii.;
• l’art. 22 della Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67;
• la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del procedimento unico di 

autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica;
• la D.G.R. 07.12.2020 n.1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• il D.P.G.R. 22.01.2021 n.22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. 10.02.2021 n.45 con cui sono state apportate integrazioni e modifiche al modello organizzativo 

“MAIA 2.0”;
• la D.G.R. 22.07.2021 n.1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 

Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

• la D.G.R. 28/07/2021 n.1289 “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n.22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la D.G.R. 30.09.2021 n.1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n.22”;

• la DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
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fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;
• la LR 28/2022 e ss.mm.ii. “norme in materia di transizione energetica”

DATO ATTO CHE:

• con la innanzi menzionata deliberazione n.1576/2021 l’Avv. Angela Cistulli è stata individuata 
Dirigente della Sezione “Transizione Energetica” nella quale è incardinato il procedimento di rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs. 29.12.2003, n. 387;

• con determinazione n. 23 del 29/08/2022 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
regionale è stato attribuito l’incarico di direzione del Servizio “Energia e Fonti alternative e rinnovabili” 
della Sezione Transizione Energetica all’ing. Francesco Corvace, responsabile del presente atto;

• in capo al Responsabile del presente atto e agli altri estensori e firmatari non sussistono cause di 
conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art.6- bis della Legge n.241/1990 e dell’art.1, 
comma 9, lettera e) della Legge 190/2012;

PREMESSO CHE:

• alla società Tecnomatica S.r.l. con sede legale in Foggia alla via Lorenzo Cariglia, 35 – P.IVA e C.F. 
03966320719 è stata rilasciata, con Determinazione Dirigenziale n. 53 del 19/04/2018, l’Autorizzazione 
Unica relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica di 
tipo eolico della potenza elettrica di 2,5 MWe (torre eolica T2), sito nel comune di Foggia, località 
“Passo Breccioso” e relative opere di connessione con realizzazione di una nuova cabina di consegna in 
antenna con O.d.M. lungo linea esistente “GREEN”;

• con D.D. n. 131 del 26/09/2018 veniva concessa ai sensi della Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012 
una proroga dell’inizio dei lavori di ventiquattro mesi a tutto il 24/10/2020;

• con D.D. n. 156 del 15/10/2018 si rettificava il termine di cui all’art. 4, comma 3 della D.D. n. 131 del 
26/09/2018 sostituendo all’inciso “entro il 19/02/2019” con la dizione “entro 180 giorni dall’inizio dei 
lavori”;

• con D.D. n. 16 del 04/02/2021 si prendeva atto della conservazione del termine di validità di inizio 
lavori per 90 giorni dalla fine della cessazione dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 3 bis “Proroga 
degli effetti di atti amministrativi in scadenza” co. 1 lett. b) del Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125 
convertito con la legge di conversione 27 novembre 2020, n. 159 (G.U. n. 300 del 03.12.2020);

• con D.D. n. 240 del 09/12/2021 si prendeva atto della comunicazione della società TECNOMATICA Srl 
acquisita agli atti della Sezione con prot. n. AOO_159 – 30.11.2021 – 0012618, delle motivazioni in esse 
contenute in merito al refuso, evidenziato dalla stessa nell’art. 1 della DD. 16/2021 confermando la 
potenza dell’impianto eolico già autorizzato con DD. 53/2018 è pari a 2,5 MW;

• con D.D. n. 33 del 21/02/2022 si è preso atto della cessione del ramo d’azienda della società Tecnomatica 
S.r.l. alla società Geotermika S.r.l. con sede legale in Foggia al Corso Mezzogiorno, III traversa – C.F. 
e P.IVA 03602260717, giusto atto del 15 febbraio 2022 n.16784 registrato in Foggia il 15.2.2022 al 
repertorio n. 2979 IT e per l’effetto si volturava la D.D. n. 53 del 19/04/2018 alla società Geotermika 
S.r.l.;

• la società Geotermika S.r.l. con nota pec acquisita al protocollo di questa Sezione AOO_159/
PROT/30/06/2022/00005828, ha comunicato l’inizio lavori per il giorno 27/06/2022 e che quindi il 
termine di ultimazione è fissato al 27/12/2024;

• con nota prot. n. 56557 del 18/11/2022, acquisita da questa Sezione al prot. n. 12301 del 18/11/2022, 
il Settore Assetto del Territorio e Ambiente - Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Foggia ha trasmesso la Determinazione Dirigenziale n. 1601 del 18/11/2022 con la quale 
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è stato prorogato il provvedimento di valutazione di impatto ambientale, in precedenza adottato con 
Determinazione Dirigenziale n. 1901 del 28/10/2016, relativamente al progetto proposto dalla società 
Geotermika S.r.l.;

• con nota pec acquisita al prot. n. 15087 del 23/12/2022 la società Geotermika S.r.l. ha depositato la 
documentazione prevista all’art. 7 della DD n. 53 del 19/04/2018;

CONSIDERATO CHE:

• con nota assunta al protocollo AOO_159/PROT/10090 del 19/06/2023, la società Geotermika S.r.l., 
ha richiesto la proroga del termine di fine dei lavori ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 septies del 
D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal D.L. 198/2022 convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023;

• la società ha indicato fra le motivazioni l’allineamento al termine di validità del provvedimento di VIA 
giusto provvedimento dirigenziale della Provincia di Foggia n. 1601 del 2022;

• con nota agli atti al prot. AOO_159/PROT/0010407 del 26/06/2023 la società Geotermika S.r.l., ha 
trasmesso la ricevuta telematica di pagamento degli oneri dell’importo di € 200,00 ai sensi della 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’art. 12 del Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i. per gli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale 
d’Obbligo”, punto 1.4 dell’Allegato A della precitata D.G.R..

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene:

DI PRENDERE ATTO dell’istanza di proroga della società Società Geotermika S.r.l. con sede legale in Foggia al 
Corso Mezzogiorno, III traversa - C.F. e P.IVA 03602260717 assunta al protocollo AOO_159/PROT/10090 del 
19/06/2023;

ACCOGLIBILE la proroga del termine di fine dei lavori fino al 26/10/2026, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 
septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal D.L. 198/2022 convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023, per cui il nuovo termine di fine lavori è fissato al 
27/10/2026.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018”. 
Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento 
citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati”.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003.
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

ART. 1)
di prendere atto della comunicazione acquisita agli atti al prot. AOO_159/PROT/10090 del 19/06/2023 e delle 
motivazioni in essa contenute in merito alla richiesta di proroga della società Geotermika S.r.l. con sede legale 
in Foggia al Corso Mezzogiorno, III traversa - C.F. e P.IVA 03602260717 del termine di fine dei lavori per la 
costruzione ed all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza 
elettrica di 2,5 MWe (torre eolica T2), sito nel comune di Foggia, località “Passo Breccioso” e relative opere di 
connessione con realizzazione di una nuova cabina di consegna in antenna con O.d.M. lungo linea esistente 
“GREEN”.
L’istanza è motivata dalla necessità di allineamento al termine di validità del provvedimento di VIA giusto 
provvedimento dirigenziale della Provincia di Foggia n. 1601 del 2022.

ART. 2)
di concedere la proroga del termine di fine dei lavori fino al 26/10/2026, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 
septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal D.L. 198/2022 convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023, per cui il nuovo termine di fine lavori è fissato al 
27/10/2026.

ART. 3)
di confermare l’osservanza da parte della società di tutti gli obblighi e di tutte le prescrizioni dettate nell’atto 
d’obbligo sottoscritto tra le parti e la successiva D.D. n. 33 del 21/02/2022.

ART. 4)
Il presente provvedimento non esclude né esonera il soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni altro parere 
e/o autorizzazione per norma previsti; è relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del provvedimento di 
Autorizzazione Unica per il periodo richiesto e concesso e non comporta proroga dei termini di validità delle 
autorizzazioni paesaggistico – ambientali (V.I.A. – Screening – Autorizzazione paesaggistica) e di ogni altro 
parere o nulla osta confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati dalle specifiche normative di settore;

ART. 5)
sarà compito della società, ai fini della validità del presente provvedimento, porre in essere le azioni necessarie 
per il mantenimento della validità della polizza fideiussoria a garanzia della realizzazione dell’impianto e di 
darne evidenza alla Regione Puglia in qualità di soggetto beneficiario della stessa.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da 7 facciate:

• rientra nelle funzioni dirigenziali;
• è immediatamente esecutivo;

sarà pubblicato:

• all’Albo Telematico
• nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti 

amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

sarà trasmesso:

• alla Segreteria della Giunta Regionale;
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• al Comune di Foggia;
• alla Provincia di Foggia;
• alla Società Geotermika s.r.l., a mezzo pec, in qualità di destinataria diretta del provvedimento.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Supporto Giuridico Tecnico in Materia di Energie Rinnovabili 
Anna Grazia Lanzilotto

Il Dirigente di Servizio Energia E Fonti Alternative E Rinnovabili 
Francesco Corvace

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica 
Angela Cistulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n. 157
D.D. n. 99 del 26/06/2020: Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387 relativa alla costruzione ed all’esercizio: - di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile eolico della potenza elettrica di 3 MW, costituito da 1, sito nel Comune di Castelnuovo della 
Daunia (FG);  - di una Sotto Stazione Utente 20/150kV connessa alla nuova sezione a 150 kV di una nuova 
Stazione Elettrica 380/150 kV sita nel comune di Torremaggiore (FG);  - di una nuova Stazione Elettrica 
380/150 kV che sarà collegata in entra - esce sulla linea RTN a 380 kV “Foggia - Larino” (FG) autorizzata 
con D.D. n. 15 del 13/03/2017).  Società: Wind Energy Project 3 S.r.l., con sede legale in San Severo (FG), 
in Viale 2 Giugno, 385 - P.IVA e C.F. 04279840716.  Presa d’atto proroga del termine di inizio lavori ai sensi 
dell’art. 10 septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal D.L. 198/2022  
convertito con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

sulla base dell’istruttoria condotta dal funzionario P.O. Supporto Procedure Energie Rinnovabili, confermata 
dal Dirigente di Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili

VISTI:
• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
• la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
• l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
• la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
• la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
• la LR 20/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 7.11.2022, sui procedimenti 

autorizzativi ambientali a norma del Codice dell’Ambiente;
• la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii.;
• l’art. 22 della Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67;
• la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del procedimento unico di 

autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica;
• la D.G.R. 07.12.2020 n.1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• il D.P.G.R. 22.01.2021 n.22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. 10.02.2021 n.45 con cui sono state apportate integrazioni e modifiche al modello organizzativo 

“MAIA 2.0”;
• la D.G.R. 22.07.2021 n.1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 

Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

• la D.G.R. 28/07/2021 n.1289 “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n.22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la D.G.R. 30.09.2021 n.1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n.22”;

• la DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;
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• la LR 28/2022 e ss.mm.ii. “norme in materia di transizione energetica”

DATO ATTO CHE:

• con la innanzi menzionata deliberazione n.1576/2021 l’Avv. Angela Cistulli è stata individuata 
Dirigente della Sezione “Transizione Energetica” nella quale è incardinato il procedimento di rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs. 29.12.2003, n. 387;

• con determinazione n. 23 del 29/08/2022 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
regionale è stato attribuito l’incarico di direzione del Servizio “Energia e Fonti alternative e rinnovabili” 
della Sezione Transizione Energetica all’ing. Francesco Corvace, responsabile del presente atto;

• in capo al Responsabile del presente atto e agli altri estensori e firmatari non sussistono cause di 
conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art.6- bis della Legge n.241/1990 e dell’art.1, 
comma 9, lettera e) della Legge 190/2012;

PREMESSO CHE:

• alla Società Wind Energy Project 3 S.r.l., con sede legale in San Severo (FG), in Viale 2 Giugno, 385 – P.IVA 
e C.F. 04279840716 è stata rilasciata, con D.D. n. 99 del 26/06/2020, ai sensi del Decreto Legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387, l’autorizzazione unica relativa alla costruzione ed all’esercizio: - di un impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolico della potenza elettrica di 3 MW, costituito 
da 1, sito nel Comune di Castelnuovo della Daunia (FG); - di una Sotto Stazione Utente 20/150kV 
connessa alla nuova sezione a 150 kV di una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV sita nel comune di 
Torremaggiore (FG); - di una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV che sarà collegata in entra – esce sulla 
linea RTN a 380 kV “Foggia – Larino” (FG) (autorizzata con D.D. n. 15 del 13/03/2017);

• con DD n. 201 del 10/12/2020 è stata concessa la proroga del termine di inizio lavori per mesi 12 
(dodici), ai sensi dell’art.5, comma 21, della L.R. n.25/2012, per cui il termine di fine lavori è stato 
prorogato a tutto il 30/12/2022;

• con DD n. 59 del 03/03/2021 si è preso atto della permanenza della validità del termine di inizio lavori 
sino a 90 giorni dalla fine della cessazione dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 103 co. 2 del 
DL. 18/2020 convertito nella L. 27/2020 e modificato in virtù dell’art. 3 bis “Proroga gli effetti di atti 
amministrativi in scadenza” della L. 159/2020 e che, pertanto, ai sensi della normativa sopra indicata, si 
è stabilito che l’inizio dei lavori previsto nella D.D. n. 201/2020 si intende prorogato sino alla scadenza 
di 90 giorni a far data “dalla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, cioè a tutto il 29/06/2023.

CONSIDERATO CHE:

• con nota assunta al protocollo AOO_159/PROT/12/06/2023/00009859, la società Wind Energy 
Project 3 S.r.l., ha richiesto la proroga di 2 (due) anni del termine di inizio dei lavori ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 10 septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal 
D.L. 198/2022 convertito con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023 ed ha trasmesso la 
ricevuta telematica di pagamento degli oneri dell’importo di € 200,00 ai sensi della Deliberazione della 
Giunta Regionale 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 
del Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i. per gli impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”, punto 1.4 
dell’Allegato A della precitata D.G.R;

• la richiesta di proroga è motivata dal perdurare delle difficoltà di approvvigionamento degli 
aerogeneratori, delle apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche sul mercato di riferimento, 
per il difficile reperimento delle materie prime e l’eccessivo aumento dei loro costi, con conseguente 
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inevitabile ripercussione delle sulle tempistiche dei lavori a causa dell’emergenza epidemiologica e a 
seguito della crisi in Ucraina;

• con nota prot. n. 10261 del 21/06/2023 la Sezione Transizione Energetica ha chiesto la trasmissione 
di una dichiarazione resa da un tecnico abilitato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che 
attesti “che i titoli abilitativi non risultino in contrasto, al momento della comunicazione del soggetto 
medesimo, con nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani o provvedimenti di tutela dei 
beni culturali o del paesaggio, ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

• con nota prot. n.10311 del 23/06/2023 la società ha trasmesso l’asseverazione richiesta a firma dell’ing. 
CURTOTTI Michele Raffaele Giovanni.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene:

DI PRENDERE ATTO dell’istanza di proroga della società Wind Energy Project 3 S.r.l. con sede legale 
in San Severo (FG), in Viale 2 Giugno, 385 – P.IVA e C.F. 04279840716 assunta al protocollo AOO_159/
PROT/12/06/2023/00009859;

ACCOGLIBILE la proroga del termine di inizio dei lavori di 2 (due) anni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 
septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal D.L. 198/2022 convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023, per cui il nuovo termine di inizio lavori è fissato al 
29/06/2025.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018”. 
Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento 
citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati”.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

ART. 1)

di prendere atto della comunicazione acquisita agli atti al prot. AOO_159/PROT/12/06/2023/00009859 e 
delle motivazioni in essa contenute in merito alla richiesta di proroga della società Wind Energy Project 3 
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S.r.l. con sede legale in San Severo (FG), in Viale 2 Giugno, 385 – P.IVA e C.F. 04279840716 del termine di 
inizio dei lavori per la costruzione ed all’esercizio: - di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile eolico della potenza elettrica di 3 MW, costituito da 1, sito nel Comune di Castelnuovo della Daunia 
(FG); - di una Sotto Stazione Utente 20/150kV connessa alla nuova sezione a 150 kV di una nuova Stazione 
Elettrica 380/150 kV sita nel comune di Torremaggiore (FG); - di una nuova Stazione Elettrica 380/150 kV che 
sarà collegata in entra – esce sulla linea RTN a 380 kV “Foggia – Larino” (FG) (autorizzata con D.D. n. 15 del 
13/03/2017).

L’istanza è motivata dal perdurare delle difficoltà di approvvigionamento degli aerogeneratori, delle 
apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche sul mercato di riferimento, per il difficile reperimento delle 
materie prime e l’eccessivo aumento dei loro costi, con conseguente inevitabile ripercussione delle sulle 
tempistiche dei lavori a causa dell’emergenza epidemiologica e a seguito della crisi in Ucraina

ART. 2)

di concedere la proroga del termine di inizio dei lavori di 2 (due) anni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 
septies del D.L. 21/2022 convertito con modifiche in L. 51/2022 e modificato dal D.L. 198/2022 convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023, per cui il nuovo termine di inizio lavori è fissato al 
29/06/2025.

ART. 3)

di confermare l’osservanza da parte della società di tutti gli obblighi e di tutte le prescrizioni dettate nell’atto 
d’obbligo sottoscritto tra le parti e la successiva D.D. n. 99 del 26/06/2020.

ART. 4)
Il presente provvedimento non esclude né esonera il soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni altro parere 
e/o autorizzazione per norma previsti; è relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del provvedimento di 
Autorizzazione Unica per il periodo richiesto e concesso e non comporta proroga dei termini di validità delle 
autorizzazioni paesaggistico – ambientali (V.I.A. – Screening – Autorizzazione paesaggistica) e di ogni altro 
parere o nulla osta confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati dalle specifiche normative di settore.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da 7 facciate:

• rientra nelle funzioni dirigenziali;
• è immediatamente esecutivo;

sarà pubblicato:

• all’Albo Telematico
• nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti 

amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

sarà trasmesso:

• alla Segreteria della Giunta Regionale;
• al Comune di Foggia;
• alla Provincia di Foggia;
• alla Società Wind Energy Project 3 S.r.l., a mezzo pec, in qualità di destinataria diretta del provvedimento.
• al Servizio Gestione Opere Pubbliche – Ufficio per le espropriazioni, per competenza
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Supporto Giuridico Tecnico in Materia di Energie Rinnovabili 
Anna Grazia Lanzilotto

Il Dirigente di Servizio Energia E Fonti Alternative E Rinnovabili 
Francesco Corvace

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica 
Angela Cistulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n. 158
D.D. n. 33 del 21/02/2022 voltura della D.D. n. 53 del 19/04/2018 di Autorizzazione unica ai sensi del 
Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’ esercizio di un impianto per la 
produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza elettrica di 2,5 MWe (torre eolica T2), sito nel 
comune di Foggia, località “Passo Breccioso” e relative opere di connessione con realizzazione di una nuova 
cabina di consegna in antenna con O.d.M. lungo linea esistente “GREEN” rilasciata alla Società Tecnomatica 
s.r.l. con sede legale in Foggia alla via Lorenzo Cariglia, 35.  Società Geotermika S.r.l. con sede legale in 
Foggia al Corso Mezzogiorno, III traversa - C.F. e P.IVA 03602260717.  Proroga della dichiarazione di pubblica 
utilità ai sensi del comma 5 dell’art. 13 del D.P.R. 327/01.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

sulla base dell’istruttoria condotta dal funzionario P.O. Supporto Procedure Energie Rinnovabili, confermata 
dal Dirigente di Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili
VISTI:

• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
• la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
• l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
• la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
• la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
• la LR 20/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 7.11.2022, sui procedimenti 

autorizzativi ambientali a norma del Codice dell’Ambiente;
• la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii.;
• l’art. 22 della Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67;
• la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del procedimento unico di 

autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica;
• la D.G.R. 07.12.2020 n.1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• il D.P.G.R. 22.01.2021 n.22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
• il D.P.G.R. 10.02.2021 n.45 con cui sono state apportate integrazioni e modifiche al modello organizzativo 

“MAIA 2.0”;
• la D.G.R. 22.07.2021 n.1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 

Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

• la D.G.R. 28/07/2021 n.1289 “Applicazione art.8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n.22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la D.G.R. 30.09.2021 n.1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n.22”;

• la DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

• la LR 28/2022 e ss.mm.ii. “norme in materia di transizione energetica”.
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DATO ATTO CHE:

• con la innanzi menzionata deliberazione n.1576/2021 l’Avv. Angela Cistulli è stata individuata 
Dirigente della Sezione “Transizione Energetica” nella quale è incardinato il procedimento di rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs. 29.12.2003, n. 387;

• con determinazione n. 23 del 29/08/2022 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
regionale è stato attribuito l’incarico di direzione del Servizio “Energia e Fonti alternative e rinnovabili” 
della Sezione Transizione Energetica all’ing. Francesco Corvace, responsabile del presente atto;

• in capo al Responsabile del presente atto e agli altri estensori e firmatari non sussistono cause di 
conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art.6- bis della Legge n.241/1990 e dell’art.1, 
comma 9, lettera e) della Legge 190/2012;

Premesso che:

• alla società Tecnomatica S.r.l. con sede legale in Foggia alla via Lorenzo Cariglia, 35 – P.IVA e C.F. 
03966320719 è stata rilasciata, con Determinazione Dirigenziale n. 53 del 19/04/2018, l’Autorizzazione 
Unica relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica di 
tipo eolico della potenza elettrica di 2,5 MWe (torre eolica T2), sito nel comune di Foggia, località 
“Passo Breccioso” e relative opere di connessione con realizzazione di una nuova cabina di consegna in 
antenna con O.d.M. lungo linea esistente “GREEN”;

• con D.D. n. 131 del 26/09/2018 veniva concessa ai sensi della Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012 
una proroga dell’inizio dei lavori di ventiquattro mesi a tutto il 24/10/2020;

• con D.D. n. 156 del 15/10/2018 si rettificava il termine di cui all’art. 4, comma 3 della D.D. n. 131 del 
26/09/2018 sostituendo all’inciso “entro il 19/02/2019” con la dizione “entro 180 giorni dall’inizio dei 
lavori”;

• con D.D. n. 16 del 04/02/2021 si prendeva atto della conservazione del termine di validità di inizio 
lavori per 90 giorni dalla fine della cessazione dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 3 bis “Proroga 
degli effetti di atti amministrativi in scadenza” co. 1 lett. b) del Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125 
convertito con la legge di conversione 27 novembre 2020, n. 159 (G.U. n. 300 del 03.12.2020);

• con D.D. n. 240 del 09/12/2021 si prendeva atto della comunicazione della società TECNOMATICA Srl 
acquisita agli atti della Sezione con prot. n. AOO_159 – 30.11.2021 – 0012618, delle motivazioni in esse 
contenute in merito al refuso, evidenziato dalla stessa nell’art. 1 della DD. 16/2021 confermando la 
potenza dell’impianto eolico già autorizzato con DD. 53/2018 è pari a 2,5 MW;

• con D.D. n. 33 del 21/02/2022 si è preso atto della cessione del ramo d’azienda della società Tecnomatica 
S.r.l. alla società Geotermika S.r.l. con sede legale in Foggia al Corso Mezzogiorno, III traversa – C.F. 
e P.IVA 03602260717, giusto atto del 15 febbraio 2022 n.16784 registrato in Foggia il 15.2.2022 al 
repertorio n. 2979 IT e per l’effetto si volturava la D.D. n. 53 del 19/04/2018 alla società Geotermika 
S.r.l.;

• la società Geotermika S.r.l. con nota pec acquisita al protocollo di questa Sezione AOO_159/
PROT/30/06/2022/00005828, ha comunicato l’inizio lavori per il giorno 27/06/2022 e che quindi il 
termine di ultimazione è fissato al 27/12/2024;

• con nota prot. n. 56557 del 18/11/2022, acquisita da questa Sezione al prot. n. 12301 del 18/11/2022, 
il Settore Assetto del Territorio e Ambiente - Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Foggia ha trasmesso la Determinazione Dirigenziale n. 1601 del 18/11/2022 con la quale 
è stato prorogato il provvedimento di valutazione di impatto ambientale, in precedenza adottato con 
Determinazione Dirigenziale n. 1901 del 28/10/2016, relativamente al progetto proposto dalla società 
Geotermika S.r.l.;
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• con nota pec acquisita al prot. n. 15087 del 23/12/2022 la società Geotermika S.r.l. ha depositato la 
documentazione prevista all’art. 7 della DD n. 53 del 19/04/2018;

• con nota del 18/04/2023, acquisita agli atti con prot. n. 6959 del 19/04/2023, la società Geotermika 
S.r.l. ha richiesto la proroga della dichiarazione di pubblica utilità;

Considerato che:

• l’autorità che ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera può disporre proroghe dei termini previsti dai 
commi 3 e 4 del D.P.R. 327/2001 per casi di forza maggiore o per altre giustificate ragioni;

• le motivazioni addotte dalla società a supporto della richiesta di proroga della dichiarazione di pubblica 
utilità sono: “l’emergenza COVID-19 che non ha reso possibile completare la sottoscrizione degli accordi 
bonari con i proprietari interessati dalla procedura espropriativa”, “riscontro di incongruenze nei 
documenti catastali non corrispondenti alla odierna realtà”, “necessità di integrare i rilievi topografici”,

• il D.P.R. 327/2001 all’art. 13, comma 5, come sostituito dall’art. 13 bis, comma 1.b della Legge n. 34/2022 
prevede una proroga complessiva della Dichiarazione di Pubblica Utilità non superiore ad anni quattro;

• le motivazioni addotte dall’istante possono ritenersi accoglibili in quanto rientranti nelle cause di 
forza maggiore, considerati anche gli interventi legislativi nazionali e regionali legati all’emergenza 
pandemica, orientati in generale all’estensione dei termini previgenti per le scadenze amministrative;

• con nota agli atti al prot. AOO_159/PROT/06/06/2023/00009638 la società Geotermika S.r.l., ha 
trasmesso la ricevuta telematica di pagamento degli oneri dell’importo di € 200,00 ai sensi della 
Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’art. 12 del Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i. per gli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale 
d’Obbligo”, punto 1.4 dell’Allegato A della precitata DGR.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene:
DI PRENDERE ATTO:

• che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 53 del 25/10/2016 è stata pubblicata sul BURP n. 61 del 
03/05/2018;

• che per effetto dell’art.103 co. 2 del D.L. 17.03.2020 n.18, convertito con modificazioni dalla L. n. 
27/2020 e del co. 2-sexies introdotto dalla L. 159/2020 di conversione del D.L. 07.10.2020 n.125, il 
provvedimento autorizzatorio citato deve ritenersi vigente;

• che sussistono i termini di ammissibilità dell’istanza;

DI ATTESTARE la permanenza della validità della dichiarazione di pubblica utilità di cui all’art.12 co. 1 del 
D.Lgs. 387/2003, ai sensi dell’art.103 co. 2 del D.L. 17.03.2020 n.18, convertito con modificazioni dalla L. n. 
27/2020 e del co. 2-sexies introdotto dalla L. 159/2020 di conversione del D.L. 07.10.2020 n.125;
DI CONCEDERE la proroga del termine della dichiarazione di pubblica utilità di cui all’art 12 co. 1 del D.Lgs. 
387/2003 di mesi 48 (quarantotto), ai sensi dell’art 13 co. 5 del D.Lgs. 327/2001 e ss.mm.ii a far data 
dall’intervenuta scadenza della precedente dichiarazione

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato dal D. Lgs. n. 
101/2018”Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento 
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Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• DI PRENDERE ATTO della comunicazione della società Geotermika s.r.l., acquisita agli atti con 
protocollo n. AOO_159_19/04/2023_0006959 e delle motivazioni in essa contenute in merito ai lavori 
di costruzione ed esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica di tipo eolico della 
potenza elettrica di 2,5 MWe (torre eolica T2), sito nel comune di Foggia, località “Passo Breccioso” e 
relative opere di connessione con realizzazione di una nuova cabina di consegna in antenna con O.d.M. 
lungo linea esistente “GREEN”;

• DI CONCEDERE la proroga della dichiarazione della pubblica dell’opera, per mesi 48 (quarantotto), 
ai sensi dell’art 13 co. 5 del D.Lgs. 327/2001 e ss.mm.ii. a far data dall’intervenuta scadenza della 
precedente dichiarazione;

• DI RIFERIRE che la proroga richiesta, in senso stretto comporta un mero differimento dei termini di 
scadenza del solo titolo di pubblica utilità, su istanza motivata di parte e non comporta l’obbligo da 
parte dell’ufficio a provvedere ad alcun rinnovo dell’istruttoria già espletata a sostegno del titolo 
precedentemente acquisito;

• DI CONFERMARE l’osservanza da parte della Geotermika s.r.l. di tutti gli obblighi e di tutte le prescrizioni 
dettati nell’atto d’obbligo sottoscritto tra le parti e nella successiva D.D. n.33/2022 di voltura della D.D. 
n. 53/2018 di Autorizzazione Unica.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da 7 facciate:

• rientra nelle funzioni dirigenziali;
• è immediatamente esecutivo;

sarà pubblicato:

• all’Albo Telematico
• nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti 

amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

sarà trasmesso:

• alla Segreteria della Giunta Regionale;
• al Comune di Foggia;
• alla Provincia di Foggia;
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• alla Geotermika s.r.l., a mezzo pec, in qualità di destinataria diretta del provvedimento;
• al Servizio Gestione Opere Pubbliche – Ufficio per le espropriazioni, per competenza.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Supporto Giuridico Tecnico in Materia di Energie Rinnovabili 
Anna Grazia Lanzilotto

Il Dirigente di Servizio Energia E Fonti Alternative E Rinnovabili 
Francesco Corvace

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica 
Angela Cistulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 30 giugno 2023, n. 159
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e Decreto Legislativo 
03 marzo 2011, n. 28 relativa alla costruzione ed all’esercizio di:  - di un impianto per la produzione di 
energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 54,00 MWe, costituito da 12 aerogeneratori 
della potenza uninominale pari a 4,5 MWe, sito nel Comune di San Severo (FG) località “Centoquaranta - 
Mezzanone”;  - di una Sotto stazione Utente 30/150 kV collegata in antenna con la sezione a 150 kV del 
futuro ampliamento della S.E. 380/150 kV sita nel Comune di San Severo (FG);  - del futuro ampliamento 
della Stazione Elettrica a 380/150 kV della RTN denominata “San Severo” (autorizzato con D.D. n. 34 
del 22/09/2016 rettificata con D.D. n. 50 del 25/10/2016 e volturata a Terna S.p.A. con D.D. n. 76 del 
12/07/2017).  Proponente: RWE Renewable Italia S.r.l. con sede legale in Via Andrea Doria 41/G  00192 
Roma (RM), P.IVA/ C.F. 06400370968.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

La Dirigente della Sezione Transizione Energetica avv. Angela Cistulli, su istruttoria del funzionario P.O. 
“Supporto Giuridico Tecnico in materia di Energie Rinnovabili” arch. Brigitta Ieva, confermata dal Dirigente 
di Servizio Energia e fonti alternative e rinnovabili ing. Francesco Corvace.

PREMESSO CHE, nell’ordinamento eurounitario ed italiano si segnalano, in materia energetica:

• la Legge 1° giugno 2002 n. 120, che ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

• la Legge n. 204 del 4 novembre 2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2016, 
che ha ratificato gli accordi di Parigi (COP 21), già ratificati il 4 ottobre 2016 dall’Unione Europea;

• la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

• il quarto pacchetto comunitario “energia” del giugno 2019 composto da una direttiva (direttiva 
sull’energia elettrica, 2019/944/UE) e tre regolamenti (regolamento sull’energia elettrica, 2019/943/UE, 
regolamento sulla preparazione ai rischi, 2019/941/UE, e regolamento sull’Agenzia per la cooperazione 
fra i regolatori nazionali dell’energia (ACER), 2019/942/UE);

• Il quinto pacchetto energia, “Pronti per il 55 %”, pubblicato il 14 luglio 2021 con l’obiettivo di allineare 
gli obiettivi energetici dell’UE alle nuove ambizioni europee in materia di clima per il 2030 e il 2050;

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili»;

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019

• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è stata approvata con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

• la Legge 79/2022 di conversione del D.L. 36/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, cosiddetto Decreto PNRR 2;

• Il Regolamento UE 2577 del 22 dicembre 2022 che istituisce il quadro per accelerare la diffusione delle 
energie rinnovabili.

ATTESO CHE:

• il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed 
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° 
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione 
di elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario;
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• ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio degli stessi impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

• la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come 
definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi 
sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art. 12, dalla 
Regione;

• il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il 
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione 
e all’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche 
per gli impianti stessi”;

• la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

• la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

• il Decreto Legislativo n. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/Ce 
e 2003/30/CE” che ha integrato il quadro regolatorio ed autorizzativo delle FER;

• la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti Rinnovabili”;

• l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e s.m.i., come 
modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo 28/2011, è rilasciata mediante un procedimento unico al 
quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione 
e con le modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;

• l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare 
i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed 
istituzionale;

• ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede;

• Con D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104:

• è stato introdotto (art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006) il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
secondo cui “… nel caso di procedimenti di VIA di competenza regionale il proponente presenta 
all’autorità competente un’istanza ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e gli 
elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-
amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso …”;

• è stato rivisto l’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, definendo di competenza statale “… gli 
impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore 
a 30 MW, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali 
impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il 
medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o 
sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale …”;
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• la Legge n. 34 del 27/04/2022 di conversione del Decreto-legge del 01/03/2022 n. 17 – “Misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali” ha introdotto misure di semplificazione ed 
accelerazione;

• la Legge 15 luglio 2022, n. 91 (in G.U. 15/07/2022, n. 164) di conversione del Decreto-Legge 17 maggio 
2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. (22G00059)” (GU 
Serie Generale n.114 del 17-05-2022), ha introdotto ulteriori misure di semplificazione ed accelerazione 
in materia energetica;

• Con DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.ii. per gli impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo” sono stati 
aggiornati e ridefiniti gli incombenti in capo ai proponenti di FER.

RILEVATO CHE:

• La società Innogy Italia S.p.A., ha richiesto a questa Regione, in data 19/06/2019 (acquisita al prot. 
n. 2714 del 24/06/2019), ai sensi del D.Lgs. 387/2003 – art. 12, l’autorizzazione alla costruzione ed 
all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile - eolica denominato 
“Parco Eolico San Severo” della potenza di 54,00 MWe nel Comune di San Severo (FG), in località 
“Centoquaranta - Mezzanone”, nonché delle infrastrutture connesse. Successivamente, con nota 
prot. n. 2976 del 25/03/2021 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili prendeva atto della 
fusione per incorporazione di Innogy Italia S.p.a. in RWE Renewables Italia S.r.l. con sede legale in 
Roma (RM), in Via Andrea Doria 41/G, Cod. Fisc. e P.IVA 06400370968, come da documentazione 
trasmessa dal Proponente con note pec del 11/01/2021 (acquisita al prot. n. 183 del 11/01/2021) e pec 
del 16/03/2021 (acquisita al prot. n. 2660 del 16/03/2021);

• in ordine alle opere di connessione (cod. id.: 201800340):

• il Gestore di Rete Terna S.p.A., con nota prot. n. TE/P20180027626 del 02/11/2018, trasmetteva 
alla Società Innogy Italia S.P.A. il preventivo di connessione che prevede che la “… centrale 
venga collegata in antenna a 150 kV al futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 358 kV 
della RTN denominata “San Severo” …” “… il nuovo elettrodotto in antenna a 150 kV per il 
collegamento della Vs. centrale sulla Stazione Elettrica della RTN costituisce impianto di utenza 
per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella suddetta stazione costituisce 
impianto di rete per la concessione …” (autorizzato con D.D. n. 34 del 22/09/2016 rettificata 
con D.D. n. 50 del 25/10/2016 e volturata a Terna S.p.A. con D.D. n. 76 del 12/07/2017);

• la Società in data 30/11/2018 ha accettato la STMG indicata da Terna S.p.A.; successivamente, 
in data 06/08/2019 e in data 10/09/2019, trasmetteva la documentazione progettuale relativa 
alle opere RTN;

• Terna S.p.A., con nota prot. n. TERNA/P20190074242 del 23/10/2019 comunicava il parere di 
rispondenza del progetto delle opere RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete. Successivamente, 
in data 19/02/2021 comunicava l’esito favorevole della voltura dell’iniziativa a favore della 
società RWE Renewables Italia S.r.l.;

• con nota prot. n. 3942 del 10/10/2019, notificata in data 08/01/2020, la Sezione Transizione Energetica 
– Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, a seguito di istruttoria, inviava richiesta integrazioni e 
invito al completamento della documentazione tecnico – progettuale alla Società istante. Il Proponente 
con nota pec del 02/03/2020 (acquisita al prot. n. 1500 del 03/09/2020) chiedeva proroga del termine per 
provvedere al deposito della documentazione tecnico integrativa succitata, cui la Sezione acconsentiva 
con la nota prot. n. 2599 del 31/03/2020 prorogando al 02/05/2020 il termine precedentemente 
assegnato. La società Innogy Italia S.p.A. con nota pec del 05/04/2020 (acquisita al prot. n. 2736 del 
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06/04/2020) provvedeva al deposito della documentazione richiesta con la summenzionata nota prot. 
n. 3942 del 01/10/2019;

• a seguito della verifica formale sulla documentazione depositata sul portale telematico www.sistema.
puglia.it, la Sezione procedente, con ulteriore nota prot. n. 3484 del 12/05/2020, trasmetteva nuovo 
preavviso di improcedibilità. La Società istante con nota pec del 27/05/2020 (acquisita al prot. n. 
3822 del 28/05/2020) con riferimento alla succitata nota prot. n. 3484 del 12/05/2020 trasmetteva 
proprie osservazioni puntualmente riscontrate dalla Sezione scrivente con la nota prot. n. 4161 
del 17/06/2020 con l’invito a depositare la documentazione integrativa richiesta con la succitata 
nota. Contestualmente, il Proponente, con nota pec del 12/06/2020 (acquisita al prot. n. 4120 del 
15/06/2020) chiedeva una ulteriore proroga di 30 giorni del termine assegnato per il deposito della 
documentazione integrativa, cui la Sezione acconsentiva con la nota prot. n. 4162 del 17/06/2020 e fino 
al 12/07/2020. Successivamente la Innogy Italia S.p.A. con nota pec del 10/07/2020 (acquisita al prot. 
n. 4945 del 13/07/2020) chiedeva una ulteriore proroga di 60 giorni al precedente termine assegnato, 
cui la Sezione acconsentiva nuovamente con la nota prot. n. 4978 del 14/072020 e fino al 10/09/2020. 
Successivamente la società Innogy Italia S.p.A. con nota pec del 10/09/2020 (acquisita al prot. n. 6225 
dell’11/09/2020) provvedeva al deposito della documentazione richiesta con la summenzionata nota 
prot. n. 3484 del 12/05/2020;

• la Sezione procedente, quindi, a seguito di nuova verifica formale sulla documentazione depositata sul 
portale telematico www.sistema.puglia.it, dalla quale emergevano ulteriori anomalie formali, inviava 
un nuovo preavviso di improcedibilità prot. n. 7435 del 20/10/2020; la società Innogy Italia S.p.A. con 
nota pec del 19/11/2020 (acquisita al prot. n. 7435 del 20/10/2020) provvedeva al deposito della 
documentazione richiesta;

• la Società Innogy Italia S.p.A. (dall’11/12/2020 sostituita da RWE Renewables Italia S.r.l.) con nota del 
28/01/2019 presentava istanza ai sensi dell’art 23 del D.Lgs. n.152/2006, per l’avvio della procedura 
di Valutazione d’Impatto Ambientale del progetto per la realizzazione di un parco eolico di potenza 
nominale pari a 54 MWe da realizzarsi nel comune di San Severo (FG); con nota pec prot. n. 967 del 
26/08/2022 trasmetteva la nota prot. n. 103556 del 25/08/2022 con cui il Ministero della Transizione 
Ecologia, di seguito MiTE, aveva comunicato l’avvenuta emanazione della Deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 28/07/2022 recante il giudizio positivo di compatibilità ambientale per il progetto “Parco 
Eolico San Severo” considerato il parere positivo con condizioni ambientali n. 187 del 29/11/2021 della 
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS;

• il Servizio procedente, quindi, a seguito dell’esito positivo della verifica della presenza dei requisiti 
tecnici ed amministrativi necessari per l’ammissibilità dell’istanza, con nota prot. n. 9459 del 
23/09/2022, comunicava formale avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90 e s.m.i., 
e contestualmente convocava per il giorno 14/10/2022 la prima riunione della Conferenza di Servizi per 
l’esame del progetto di cui trattasi, in modalità videoconferenza. Nell’ambito di suddetta nota la Sezione 
procedente invitava la Società istante a voler provvedere ad aggiornare: la documentazione attestante 
la disponibilità delle aree ovvero Piano particella di Esproprio; la documentazione inerente il Quadro 
Economico redatto secondo quanto previsto all’art. 32 de D.P.R. 207/2010; il computo metrico estimativo 
redatto, secondo quanto previsto all’art. 32 del D.P.R. 207/2010; gli elaborati inerenti il preventivo di 
connessione rilasciato da Terna S.p.A. con la nota prot. n. 27626 del 02/11/2018 e benestariata con 
la nota prot. n. 74242 del 23/10/2019; a trasmettere la dichiarazione, da rendere ai sensi dell’art.47 
del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i, attestante la conformità tra la documentazione progettuale presentata 
presso il Ministero della Transizione Ecologica ai fini del rilascio della Valutazione d’Impatto Ambientale 
e quella consegnata per il presente procedimento di A.U.;

• questo Servizio procedente, con nota prot. n. 10557 del 17/10/2022 trasmetteva il verbale della seduta 
della Conferenza di Servizio del 14/10/2022 e contestualmente provvedeva a convocare la seconda 
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 24/10/2022 rinviata, con nota prot. n. 10786 del 
21/10/2022, al giorno 02/11/2022 sempre in modalità videoconferenza. Con la medesima nota, in 
ordine al titolo paesaggistico, si evidenziava la necessità di chiarimenti in merito al parere reso ed 

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.sistema.puglia.it/
http://www.sistema.puglia.it/
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acquisito dal Comune di San Severo, se quest’ultimo era stato prodotto nei termini di cui all’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii e all’art. 7, c.4 della L.R. 20/2009, garantendo anche adeguata differenziazione 
tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico - edilizia 
o, diversamente, se lo stesso resta ascritto ad altri profili di valutazione eventualmente già compendiati 
nella sessione istruttoria ministeriale già culminata con il rilascio del titolo di compatibilità ambientale;

• nel corso della seduta della Conferenza di servizio del 02/11/2022, si invitava la società RWE Renewables 
Italia S.r.l. a voler provvedere a dare seguito ai rilievi ovvero incoerenze rispetto alla interferenza 
segnalata dall’Ufficio per le Espropriazioni ai fini dell’espletamento delle incombenze spettanti al 
Servizio procedente e rispetto al disallineamento delle prescrizioni inerenti la segnaletica ottico – 
luminosa diurna da apporre sugli aerogeneratori, nonché a farsi carico del quadro delle prescrizioni e 
condizioni subordinanti la conclusione positiva del procedimento prima della formale comunicazione 
di conclusione del procedimento de quo;

• la Società istante con note pec del 20/10/2022, acquisite rispettivamente al prot. n. 10755 del 
20/10/2022 e al prot. n. 10756 del 20/10/2022, trasmetteva con nota prot. 1235 del 20/10/2022 la 
documentazione richiesta dall’Ufficio per le Espropriazioni (manleva e relazione tecnica Relazione 
Tecnica del PPE Descrittivo) e con la nota prot. n. 16355 del 05/10/2022, trasmetteva quanto richiesto 
dall’Ufficio Parco Tratturi, con nota prot. n. 13354 del 11/10/2022, nel corso della succitata riunione 
della Conferenza di Servizi del giorno 14/10/2022;

• pertanto, il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, con nota prot. n.11508 del 08/11/2022, 
trasmetteva la copia conforme del verbale della sopracitata seduta del 02/11/2022 a tutti gli Enti 
interessati e contestualmente, nel preannunciare la successiva trasmissione della nota di conclusione 
del procedimento, sollecitava la società istante a voler provvedere a farsi carico del quadro delle 
prescrizioni e condizioni subordinanti la conclusione positiva del procedimento prima della formale 
comunicazione di conclusione del procedimento de quo;

• il proponente, in riscontro alle richieste di integrazioni/controdeduzioni formulate nel corso della 
seduta della Conferenza di Servizio del 02/11/2022, trasmetteva la documentazione suppletiva come 
di seguito elencata:

• nota pec acquisita al prot. n. 1306 del 02/11/2022, in riscontro alla richiesta ANAS S.p.A., prot. 
n. 748303 del 27/10/2022 (relazione tecnica, relazione descrittiva delle opere, planimetria di 
inquadramento del progetto);

• nota pec acquisita al prot. 1377 del 15/11/2022, in riscontro alle prescrizioni ENAC, prot. 101383 
del 16/08/2022, sulla segnaletica ottico - luminosa;

• nota pec acquisita al prot. n. 1574 del 16/12/2022, istanza di verifica dell’ottemperanza alle 
condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel 
provvedimento di VIA, ex art.28 D.Lgs. 152/2006;

• nota pec acquisita al prot. n. 3266 del 20/02/2023, il proponente trasmetteva comunicazione 
congiunta con la società Marco Polo Solar S.r.l. per la risoluzione della rilevata interferenza fra 
Sottostazione Utente e impianto fotovoltaico;

• nota pec acquisita al prot. n. 5644 del 30/03/2023, in riscontro alla richiesta di documentazione 
integrativa del Consorzio per la Bonifica della Capitanata di cui alla nota prot. n. 6624 del 
22/03/2023, dichiarava di rendersi “… disponibile a recepire in sede di progettazione esecutiva 
le prescrizioni indicate …” dal citato Consorzio;

• il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con nota prot. n. 6124 del 04/04/2023 comunicava 
la conclusione positiva della Conferenza di Servizi e allegava i pareri e nulla osta intervenuti 
successivamente alla seduta del 02/11/2022:

• Regione Puglia – Sezione Risorse Idriche, prot. n. 981 del 25/01/2023;
• Consorzio per la Bonifica della Capitanata, prot. n. 6624 del 22/03/2023; riscontrata dal 

proponente con nota pec del 30/03/2023 (acquisita al prot. n. 5644 del 30/03/2023);
• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n. 2493 del 26/01/2023;



42424                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

• Terna S.p.A., prot. n. 20220105558 del 01/12/2022;

■	 successivamente la Margherita S.r.l. con nota pec del 09/05/2023 (acquisita al prot. n. 8539 del 
09/05/2023) a seguito della visione della documentazione progettuale depositata sul portale del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica nonché di quella depositata sul portale telematico 
www.sistema.puglia.it, mediante accesso agli atti, segnalava che la sottostazione elettrica 30/150 kV 
risultava “… posizionata sulla strada di accesso alla Sottostazione Elettrica Utente della Margherita 
…” precisando che “… proprio dove la RWE vorrebbe realizzare la propria Stazione elettrica è ubicata 
la strada di accesso alla Stazione Margherita ed i cavidotti di allaccio degli aerogeneratori Margherita 
alla propria Stazione elettrica; dette opere sono meglio identificate nell’elaborato planimetrico redatto 
dalla Margherita in fase di acquisizione coattiva e relativo Decreto, trascritto presso l’Agenzia delle 
Entrate al numero R.G. 12810 R.P. 9667 Presentazione n.11 del 12/06/2017 …”;

■	 il proponente con nota pec del 22/05/2023 (acquisita al prot. n. 9081 del 22/05/2023) osservava 
quanto comunicato dalla società Margherita S.r.l., precisando che le opere riferite quali interferenti 
con quelle esistenti della citata società in realtà sono localizzate entro i limiti delle particelle catastali 
escludendo quindi interferenze con la strada di accesso alla sottostazione utente della Margherita 
S.r.l.;

■	 pertanto il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, preso atto dei rilievi mossi dalla società 
Margherita S.r.l. nonché di quanto segnalato dal Consorzio per la Bonifica della Capitanata con la 
citata nota prot. n. 6624 del 22/03/2023, con nota prot. n. 6517 del 01/06/2023 interveniva sugli 
ultimi passaggi intercorsi, precisando che il rilievo mosso dal citato Consorzio non avrebbe potuto 
rientrare fra le prescrizioni da recepirsi in fase di redazione del progetto esecutivo, senza un 
preliminare adeguamento, se pur circoscritto, dei corrispondenti riferimenti progettuali. Pertanto, 
invitava la società RWE Renewable Italia S.r.l. a voler trasmettere il richiesto preventivo per i lavori 
di rafforzamento della condotta interferente debitamente accettato, ovvero eventuale proposta di 
delocalizzazione del citato tratto del cavidotto insistente sulle particelle 401-402-404-407-408-410 
del foglio 126 di San Severo intestate al Demanio Pubblico della Regione Puglia;

■	 il proponente, in riscontro alla citata richiesta, con sua nota pec del 09/06/2023 (acquisita al prot. n. 
9813 del 09/06/2023) rilevava che:

• la sottostazione utente 30/150 kV è individuata entro i limiti catastali della particella n. 561 fg. 
126 e non sulla strada di accesso alla S.E. 380/150 kV di Terna;

• stava provvedendo comunque alla traslazione della stessa, entro i limiti della particella 
catastale 559 del fg. 126 sulla quale è localizzata la Sottostazione elettrica della sezione a 
150 kV condivisa con altri utenti in accordo con questi ultimi, liberando la particella 550 di 
proprietà della Margherita S.r.l.;

• al fine di superare la sovrapposizione del tratto di cavidotto MT, insistente sulle particelle 
401-402-404-407-408-410 del foglio 126 di San Severo intestate al Demanio Pubblico della 
Regione Puglia, con le condotte idriche del Consorzio per la Bonifica della Capitanata, attesa 
la impossibilità di accettare il preventivo formulato dal citato Ente risultato troppo oneroso, 
proponeva “… la delocalizzazione del tratto su strada esistente di proprietà di Terna S.p.A. 
alle p.lle 558 e 560 fg. 126 allegando una relazione tecnica esplicativa e una planimetria di 
dettaglio con la indicazione del vecchio tracciato e del nuovo …”; avviando contestualmente una 
interlocuzione con il gestore della RTN al fine di sottoscrivere accordi bonari per il passaggio 
sulle già citate particelle 558 e 560 fg. 126 di San Severo;

• pertanto, preso atto di quanto sopra riportato, atteso che le succitate variazioni afferivano alla logistica 
della soluzione tecnica di connessione e non apparivano a quest’ufficio essere rilevanti sì da incidere 
sulle conclusioni istruttorie fin qui rese, al netto di eventuali tempestive osservazioni da parte degli enti 
in indirizzo, il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con nota prot. n. 10387 del 26/06/2023 
confermava e integrava, rispetto alla precedente nota prot. n. 6124 del 04/04/2023, la conclusione 

http://www.sistema.puglia.it/
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positiva della Conferenza di Servizi sopra citata. Contestualmente questo Servizio procedente chiedeva 
una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, con la quale il 
rappresentante legale della società si impegna alla rinuncia formale alla occupazione delle particelle 
401-402-404-407-408-410 del foglio 126 di San Severo, all’aggiornamento del relativo piano particellare 
e tutta la documentazione ad esso collegata, nonché alla rinuncia ad una nuova dichiarazione di 
pubblica utilità, impegnandosi a acquisire le particelle 558 e 560 fg. 126 mediante accordo bonario con 
la società Terna S.p.A..

Preso atto delle note e pareri acquisiti ed espressi in Conferenza di Servizi e di seguito riportati:

■	 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
trasmesso dalla società con nota acquisita al prot. n. 8256 del 26/08/2022, comunica l’avvenuta 
approvazione della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 recante il giudizio positivo 
di compatibilità ambientale per il progetto “Parco Eolico San Severo” recante giudizio positivo di 
compatibilità ambientale a condizione che siano rispettate le prescrizioni espresse nel parere n. 187 
del 29/11/2021 della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS;

■	 Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Barletta - Andria - Trani e Foggia, prot. n. 11570 del 23/10/2022, con cui richiamando le valutazioni 
già espresse in via endoprocedimentale alla Direzione Generale ABAP con le note prot. 4447 del 
12/06/2020 e prot. n. 810 del 01/02/2021, nell’ambito della Procedura di VIA ministeriale prescrive, 
ai sensi della vigente normativa sull’archeologia preventiva, quanto segue:

1. Siano condotti saggi di scavo archeologici preliminari alla realizzazione delle opere, da parte di società 
qualificata in possesso di certificazione SOA cat. OS25, ai fini di acquisire un quadro conoscitivo delle 
interferenze con beni archeologici già evidenziate nel corso dell’istruttoria di progetto, e di definire 
di conseguenza le più idonee modalità di tutela, in particolare nei casi di eventuali evidenze di 
particolare rilievo con beni la cui conservazione non può che essere altrimenti assicurata che in forma 
contestualizzata mediante l’integrale mantenimento in situ.

I saggi di scavo dovranno essere condotti nelle seguenti aree:

a. In corrispondenza del tracciato del cavidotto esterno nelle località Motta della Regina, Pod.e 
S. Alfredo, Motta del Lupo, Ratino, Pod.e S. Arcangelo, Masseria Ratino, Masseria del Sordo, 
C. Imperati, Vignali, Contrada Casone, Casonetto, C. Fraccacreta, Masseria Scoppa¸ Masseria 
Cesare e Quattro Colonne, dove sono segnalati villaggi neolitici, insediamenti di età tardoantica, 
viabilità romana, aree di dispersione di materiali archeologici differenziate cronologicamente, 
motte medievali, ecc.;

b. In corrispondenza degli aerogeneratori WTG12, WTG11, WTG10, WTG08, WTG07 e WTG01, e 
dei relativi cavidotti di collegamento, nelle località Sborro, Contrada Zanotti, Masseria Sborro, 
Mezzanone, Masseria La Porta e Pescorosso, dove sono segnalate prevalentemente fattorie 
romane;

c. In corrispondenza del tracciato del cavidotto interno in località Masseria Piro, dove sono 
segnalati un villaggio neolitico e una necropoli di età ellenistica;

d. In corrispondenza della sottostazione elettrica, in località Motta della Regina, in prossimità 
della quale sono segnalati villaggi di età neolitica, un casale basso medievale, tracce di viabilità 
antica e un insediamento di età tardoantica;

2. Sia attivata la sorveglianza archeologica continuativa per tutte le attività di scavo previste per la 
realizzazione dei plinti di fondazione, delle piazzole e dei cavidotti. Qualora durante tutti i lavori di 
realizzazione delle opere in progetto dovessero aver luogo rinvenimenti di carattere archeologico, 
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ai sensi degli artt. 28, 90 e 175 del D.Lgs. 42/2004, la Società responsabile dell’esecuzione è tenuta 
a sospendere immediatamente gli stessi, dandone contestualmente comunicazione a questa 
Soprintendenza per i provvedimenti di competenza.

3. Successivamente al passaggio del cavidotto esterno sia ripristinato lo stato originario dei sedimi 
tratturali attraversati”;

■	 Ministero delle Imprese del Made in Italy (già dello Sviluppo Economico) – Direzione Generale per le 
attività Territoriali – Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise:

• prot. n. 140226 del 06/10/2022, trasmette nulla osta alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto 
MT 30 kV interrato per la connessione alla RTN di un impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte eolica (12 aerogeneratori) con una potenza di 54 MW da realizzarsi in località “Centoquaranta 
– Mezzanone” del comune di San Severo (Sezione MT) a condizione che:

1. tutte le opere siano realizzate in conformità alla normativa vigente e alla documentazione 
progettuale presentata.

L’Ispettorato resta in attesa della comunicazione di ultimazione dei lavori, da parte della Società 
RWE Renewables Italia S.r.l., ai fini della dichiarazione di esecuzione nel rispetto delle norme. La 
comunicazione dovrà pervenire entro 30 giorni dalla connessione delle opere alla Rete Elettrica 
Nazionale. Si avvisa che il Nulla Osta alla costruzione dell’elettrodotto di cui all’oggetto è rilasciato, in 
dipendenza dell’atto di sottomissione redatto dalla società RWE Renewables Italia S.r.l. e registrato 
presso l’Agenzia delle Entrate di Milano in data 02/10/2020 al n. 1464 serie 3, eventuali passaggi della 
titolarità dell’impianto a favore di altro soggetto dovranno essere tempestivamente comunicati allo 
scrivente Ispettorato, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 98 del D.lgs. 259/03;

• prot. n. 139496 del 06/10/2022, rilascia parere favorevole, all’avvio della costruzione ed esercizio 
in AT 150 kV di collegamento tra la Sottostazione Utente di trasformazione MT/AT 30/150 kV e la 
Stazione Elettrica terna denominata “San Severo” per il collegamento di un impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte eolica (12 aerogeneratori) con una potenza di 54 MW da realizzarsi in località 
“Centoquaranta – Mezzanone” del comune di San Severo (Sezione AT), preso atto della dichiarazione 
d’impegno del 13/09/2022 resa dalla Società RWE Renewables Italia S.r.l. “… a realizzare le opere in 
questione secondo la normativa vigente, nonché a rispettare tutte le altre prescrizioni indicate nella 
stessa dichiarazione e sulla base di quanto disciplinato dalla «Procedura per il rilascio dei consensi 
relativi agli elettrodotti di 3^ classe” di cui alla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento delle Comunicazioni n. 70820 del 04/10/2007» …”;

• Ministero dell’Economia e delle Finanze Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Puglia e Basilicata, 
prot. n. 8897 del 19/05/2023, In seguito agli accertamenti effettuati da questa Direzione Regionale, si 
è potuto appurare che l’immobile intestato a “Demanio Pubblico dello Stato” (Comune di San Severo, 
Fg 112 p.lla 261) è in gestione al Consorzio di Bonifica della Capitanata. Ciò premesso, si rappresenta 
che la scrivente non esprimerà alcun parere finalizzato all’esecuzione dell’opera e che lo stesso potrà 
essere rilasciato dal competente Consorzio. Il Consorzio per la Bonifica della Capitanata è pregato di 
procedere alla voltura degli immobili di che trattasi, attribuendo agli stessi la corretta intestazione 
catastale.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue. 

CONSIDERATO che:
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• la particella segnalata dall’Agenzia del Demanio (Comune di San Severo, Fg. 112 p.lla 261) non è 
ricompresa nel piano particellare indicato nell’avviso di avvio del procedimento di approvazione del 
progetto definitivo ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità (prot. n. del 14846 del 20/12/2022)

si ritiene superato l’onere di verifica fermo restando che, qualora dovesse essere identificata la presenza di 
un immobile intestato a “Demanio Pubblico dello Stato” la società RWE Renewables Italia S.r.l. dovrà avviare 
la procedura di rilascio di concessione presso il competente Consorzio per La Bonifica della Capitanata, come 
indicato dall’Agenzia del Demanio;

■	 Regione Puglia – Servizio Amministrazione Beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, 
UO Demanio Patrimonio – Parco Tratturi Foggia, prot. n. 13354 del 11/10/2022, al fine di poter 
esprimere il parere di competenza richiede le seguenti delucidazioni:

1. in merito all’attraversamento del cavidotto MT lungo il Regio Tratturo Foggia-Aquila, chiarire la 
differenza riscontrata tra il piano particellare di esproprio, che lo individua alle particelle n. 11; 
400 del foglio 110, e il file vettoriale degli stati informativi identificativi georiferiti nel sistema 
WGS84, che invece lo attraversa alle particelle 59 e 434 del foglio73 così come pubblicate on-
line dall’agenzia delle entrate attraverso servizio wms;

2. indicare nel dettaglio se le aree interessate dal cavidotto lungo il Tratturello Ratino - Casone, 
siano situate sulla SP27 oppure interessano aree limitrofe;

3. in merito all’attraversamento del cavidotto MT lungo il Regio Tratturello Foggia - Sannicandro, 
chiarire la differenza riscontrata tra il piano particellare di esproprio, che lo individua lungo la 
SP47bis, e il file vettoriale degli stati informativi identificativi georiferiti nel sistema WGS84, 
che invece lo attraversa nel punto di immissione sulla particella adiacente n. 34 del foglio 113.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue.
RILEVATO che:

• la Società istante, con nota pec del 20/10/2022 (acquisita al prot. n. 10756 del 20/10/2022), trasmetteva 
nota di chiarimento redatta del progettista incaricato dalla Società in merito ai punti 1, 2 e 3 della sopra 
citata nota prot. 13354/2022.

Pertanto si ritiene assolto da parte della Società l’obbligo di effettuare la suddetta verifica;

■	 Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche – Ufficio per le Espropriazioni, nota prot. n. 17521 
del 21/10/2022, rilasciava parere favorevole in ordine all’approvazione del progetto in questione ed 
alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera condizione che non vi sia interferenza tra l’impianto 
oggetto di questo procedimento e l’impianto autorizzato con A.D. n. 53 del 25/10/2016 alla società 
Luxenia S.r.l. (C.F./P.IVA 03660500715).

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue.
RILEVATO che:

• la Società istante, con nota pec del 01/03/2023 (acquisita al prot. n. 3943 del 01/03/2023), comunicava 
“… di aver provveduto, a seguito di tavolo tecnico in corso con la società Luxenia S.r.l. a verificare una 
potenziale interferenza a livello di progettazione definitiva riguardante il cavidotto di connessione che 
verrà opportunamente dettagliata in sede di progettazione esecutiva ove, nell’interesse delle medesime 
società, saranno adottate le migliori soluzioni progettuali …”.

Pertanto, in fase di definizione del progetto esecutivo, nel prosieguo delle interlocuzioni in corso con la società 
Luxenia S.r.l., laddove dovessero emergere delle modifiche al progetto così come approvato con il presente 
provvedimento, le stesse si qualificheranno quali modifiche ex D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e quindi soggette alle 
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discipline autorizzative di variante ivi previste.

■	 Regione Puglia - Sezione Risorse idriche, nota prot. n. 981 del 25/01/2023, comunica limitatamente 
alla compatibilità con il PTA, nulla osta alla realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, durante 
la loro esecuzione, di garantire la protezione della falda acquifera. A tal fine appare opportuno 
richiamare le seguenti prescrizioni di carattere generale:

■	 nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere predisposto 
ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito 
di sversamenti accidentali;

■	 nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente collettati/
conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n. 26/2011 come modificato ed integrato 
dal R.R. n. 7/2016;

■	 Regione Puglia – Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi civici, prot. n. 11665 
del 24/10/2022, attesta che per il Comune di San Severo non risultano terreni gravati da Uso Civico;

■	 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, prot. n. 28723 del 25/10/2022, ha 
comunicato che la scrivente Autorità di Bacino Distrettuale, nell’ambito del Procedimento Valutazione 
di Impatto Ambientale presso il MITE (ID_ VIP: 4488), a seguito di specifica richiesta di valutazione da 
parte della Sezione Autorizzazioni Ambientali di codesta Regione (nota Regione Puglia prot. n. 1931 
del 20.02.2019), ha espresso le proprie preliminari valutazioni sul progetto in argomento presentato 
all’epoca dalla Società lnnogy S.r.l., con nota prot. n. 4001 del 29/03/2019, evidenziando che il parere 
finale sull’intervento in progetto poteva essere formulato solo a seguito della acquisizione e valutazione 
della documentazione tecnica integrativa, prodotta in coerenza con quanto rappresentato nello stesso 
parere n. 4001/2019. Ciò premesso, dall’esame della documentazione progettuale di riferimento, 
relativa al Procedimento di Autorizzazione Unica, si rileva che il layout progettuale dell’impianto 
eolico e delle opere di connessione, presentato dalla RWE Renewables S.r.l. (la quale è subentrata per 
fusione e incorporazione alla società lnnogy S.r.l., come da comunicazione del 20/01/2021, agli atti 
n. 1471 del 21/01/2021) non risulta essere variato rispetto a quello oggetto delle valutazioni di cui al 
parere di questa Autorità n. 4001/2019 sopra richiamato, mentre gli elaborati progettuali di riferimento 
risultano essere stati in parte integrati e/o aggiornati in considerazione delle analisi e valutazioni di 
compatibilità idrologica e idraulica redatte dai progettisti e innanzi richiamate, la scrivente Autorità di 
Bacino Distrettuale ritiene di poter esprimere parere di compatibilità con le N.T.A. del Piano stralcio 
di Assetto Idrogeologico (PAI) per il progetto in argomento, con la condizione vincolante che, in fase 
di progettazione esecutiva e/o realizzazione delle stesse opere, per le interferenze tra le opere di 
progetto e le aree disciplinate dalle NT A del PAI, siano attuate le precauzioni e accortezze finalizzate 
a garantire la sicurezza idraulica di tutti i manufatti da realizzare, previste nell’elaborato “Studio di 
compatibilità idrologica – idraulica”, datato marzo 2020. Si ritiene, inoltre, di prescrivere che per 
l’interferenza tra la nuova viabilità a servizio dell’aerogeneratore WTG7 e il reticolo idrografico, siano 
attuate le stesse modalità realizzative della viabilità, previste nel richiamato Studio di compatibilità, 
per la viabilità di accesso all’aerogeneratore WTG6. Allo stesso modo, per tutte le intersezioni tra il 
cavidotto interrato di progetto e i corsi d’acqua formalmente riportati nelle cartografie del PAI e dotati 
di opere di presidio idraulico (opere spondali e rivestimenti artificiali), le opere da realizzare non 
dovranno in nessun modo modificare l’attuale assetto spondale e del fondo dei citati corsi d’acqua, 
compromettendo l’officiosità idraulica originaria degli stessi, ricorrendo se necessario alla tecnica 
della Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.). Si ritiene infine di raccomandare che, nell’eventuale 
provvedimento autorizzativo finale per il progetto, siano inserite le seguenti ulteriori prescrizioni, la 
cui ottemperanza resta a carico del soggetto proponente e la relativa verifica a cura dei soggetti/Enti 
competenti per legge:
- le opere provvisionali, necessarie all’esecuzione dei lavori, siano compatibili con il deflusso delle 
acque;
- le operazioni di scavo e rinterro per la posa dei cavidotti non modifichino il libero deflusso delle 
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acque superficiali e non alterino il regime delle eventuali falde idriche superficiali;
- durante l’esercizio delle opere sia evitata, in modo assoluto, l’infiltrazione di acque piovane 
nelle trincee realizzate per la posa dei cavidotti;

■	 Consorzio per la Bonifica della Capitanata, prot. n. 6624 del 22/03/2023, dall’esame della 
documentazione tecnica inviata a corredo dell’istanza sono emerse interferenze degli interventi in 
progetto sia con la rete idrografica, sia con la rete di adduzione e di distribuzione del Comprensorio 
lrriguo del Fortore, Distretto 6A.

a) Rete idrografica
Gli elettrodotti di connessione dell’impianto in progetto alla rete elettrica nazionale attraversano, 
lungo il loro tracciato, gli alvei di alcuni corsi d’acqua della rete idrografica regionale e precisamente 
il Canale di Ferro, il Canale Ferrante, li Canale Venolo ed il Canale Santa Maria, oltre ad altri impluvi 
minori. L’attraversamento degli alvei e consentito unicamente mediante t.o.c. con franco netto rispetto 
al fondo e al profilo degli alvei non inferiore a mt. 3,00 con distanza dei punti di inizio e termine della 
trivellazione rispetto ai cigli attuali degli alvei di almeno di mt. 20,00; la stessa distanza minima deve 
essere rispettata contemporaneamente rispetto ai limiti della proprietà demaniale. Prescrizioni più 
severe, rispetto al franco ed alla distanza dei punti di inizio e fine t.o.c. potranno essere imposti dagli 
altri soggetti istituzionali competenti (Regione Puglia Servizio Autorità Idraulica, Autorità di Distretto 
dell’Appennino Meridionale).
Si ritiene che le modalità innanzi descritte per l’attraversamento degli alvei non costituiscano pregiudizi 
e/o inibizioni per l’attività di manutenzione espletata da questo Ente che pertanto potra esprimere 
parere favorevole, per quanto di competenza, alla esecuzione dei lavori purché negli attraversamenti, 
da uniformare alle richiamate prescrizioni, vengano rispettate anche le seguenti condizioni:
1) La presenza degli elettrodotti venga segnalata adeguatamente per mezzo di apposite paline, 
ancorate al tubo di protezione dei cavi elettrici ed aventi altezza fuori terra pari a mt. 2,00;
2) Prima dell’inizio dei lavori venga acquisita l’autorizzazione idraulica della Autorità Idraulica, ai 
sensi del R.D. 25.07.1904 n. 523;
3) Prima dell’inizio dei lavori venga acquisito ii parere di compatibilità al PAI dell’Autorità di Distretto 
dell’Appennino Meridionale;
4) Prima dell’inizio dei lavori venga acquisita l’autorizzazione all’uso dei beni demaniali ai sensi del 
Regolamento Regionale n°17/2013.
b) Rete di adduzione e distribuzione irrigua
Le opere in progetto comportano diverse interferenze (parallelismo, intersezione e sovrapposizione) 
con la rete di adduzione e distribuzione irrigua del distretto 6A del Comprensorio lrriguo del Fortore.
b1) Rete di Adduzione
Sono state rilevate 4 interferenze:
1. Intersezione tra cavidotto e adduttore del 6A in corrispondenza della strada poderale tra le 
particelle 259 e 261 del foglio 112 di San Severo, intestate al Demanio Pubblico della Regione Puglia; 
in dette particelle e installata una condotta interrata in c.a.p. φ 1740, avente pressione di esercizio di 
7 atm e fascia di esproprio di 15 m.;
2. intersezione tra cavidotto e adduttore del 6A in corrispondenza della s.p. tra le particelle 204 e 
206 del foglio 125 di San Severo, intestate al Demanio Pubblico della Regione Puglia; in dette particelle 
e installata una condotta interrata in c.a.p. φ 1740, avente pressione di esercizio di 7 atm e fascia di 
esproprio di 15 m.;
3. intersezione tra cavidotto e adduttore del 6A in corrispondenza della particella 396 del foglio 
126 di San Severo, intestata al Demanio Pubblico della Regione Puglia; in detta particella e installata 
una condotta interrata in c.a.p. φ1740, avente pressione di esercizio di 7 atm e fascia di esproprio di 
15 m.;
4. Sovrapposizione tra cavidotto e adduttore del 6A in corrispondenza delle particelle 401-402-404- 
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407-408-410 del foglio 126 di San Severo, intestate al Demanio Pubblico della Regione Puglia; in dette 
particelle e installata una condotta interrata in c.a.p. φ 1740, avente pressione di esercizio di 7 atm e 
fascia di esproprio di 15 m;
b2)  Rete di distribuzione
Pur essendo state riscontrate numerose interferenze con la rete di distribuzione dei settori 3, 4, 5, 6, 7, 
9, 11, 14 e 15 del Distretto 6A del Comprensorio Irriguo del Fortore, sulla base della documentazione 
depositata sul portale non e risultato possibile definire con precisione i punti di interferenza; e 
necessario pertanto che la società proponente integri la documentazione tecnica con le planimetrie 
catastali georeferenziate dell’impianto (aerogeneratori e cavidotti di connessione) possibilmente in 
formate editabile (.dwg) (richiesta già formulata per le vie brevi all’lng. Raina).
A riguardo si evidenzia che le aree interessate dalle condotte sono espropriate e/o asservite a favore 
del Demanio Pubblico dello Stato Ramo Bonifiche; esse non possono essere oggetto di interventi 
quali scavi, movimenti di terra, apertura di fossi, costruzioni, piantagioni, impianti, ingombri, depositi 
di terra e altre materie, ne possono essere delimitate do recinzioni che impediscano ii libero accesso 
al personale consortile; non possono essere destinate, infine, a sede di viabilità permanente. Tenuto 
conto della fascia di asservimento in asse alle suddette condotte (mt. 1,50 per condotte fino a φ 275 
mm., mt. 2,50 per condotte da φ 300 a φ 500 mm., e mt. 4,50 per condotte do φ 600 a φ 1200 mm.) 
e di quella di rispetto su ambo i lati delle stesse (mt. 3,00), occorre che tra le condotte ed i manufatti 
dell’impianto di progetto (compreso viabilità e recinzioni) sussista una distanza non inferiore a mt. 
3,75 (1,50/2+3,00) per condotte fino a φ 275 mm., a mt. 4,25 (2,50/2+3,00) per condotte da φ 300 
a φ 500 mm. e mt. 5,25 (4,50/2+3,00) per condotte da φ 600 a φ 1200 mm. Per condotte posate in 
fascia espropriata tutti i manufatti, compreso recinzioni e viabilità, devono rispettare la distanza di 
mt. 3,00 dal limite dell’area demaniale. Pertanto per il superamento delle interferenze rilevate con le 
condotte irrigue occorre che siano rispettate le seguenti prescrizioni:
Parallelismi
Tenuta conto della fascia di asservimento in asse alle condotte e di quella di rispetto su ambo i 
lati delle stesse, occorre che tra le condotte ed ii cavidotto elettrico, e qualsiasi altro manufatto, 
sussista una distanza non inferiore a mt. 3,75 (1,50/2+3,00) per condotte fino a φ 275 mm., a mt. 
4,25 (2.50/2+3,00) per condotte da φ 300 a φ 500 mm. e mt. 5,25 (4,50/2+3,00) per condotte da φ 
600 a φ 1200 mm.. Per condotte posate in fascia espropriata tutti i manufatti, compreso recinzioni e 
viabilità, devono rispettare la distanza di mt. 3,00 dal limite dell’area demaniale.
Intersezioni (elettrodotto interrato)
1) II cavidotto deve essere posato al di sotto delle condotte irrigue e deve essere protetto 
meccanicamente per mezzo di una tubazione in acciaio (pead per posa in opera con sonda teleguidata) 
della lunghezza non inferiore a mt. 10,50 (in asse alla condotta) per diametri sino a φ 275 mm., non 
inferiore a mt. 11,50 per diametri da φ 300 a φ 500 mm., non inferiore a mt. 13,50 per diametri da φ 
600 a φ 1200 mm.; per condotte di diametro superiore a φ 1200 mm. la lunghezza della tubazione di 
protezione deve essere pari alla larghezza della fascia di esproprio maggiorata di mt. 6,00, sempre in 
asse alla condotta, con un minimo di mt. 30,00;
2) La profondità di posa deve essere tale do garantire un franco netto tra le generatrici di condotta 
irrigua e tubo di protezione del cavidotto non inferiore a cm. 100 (cm. 150 per posa con sonda 
teleguidata);
3) La profondità e la posizione effettiva delle condotte deve essere determinata, ove necessario, 
mediante saggi in sito do effettuarsi, a cura e spese di codesta Spett.le Società, in presenza di tecnici 
consortili;
4) II conduttore elettrico do posare deve essere adatto ad ambienti umidi e bagnati, anche se 
immerso in acqua, senza giunzioni o derivazioni con altre linee nel tratto interessato;
5) La presenza del cavidotto deve essere adeguatamente segnalata su ambo i lati della condotta 
irrigua con cartelli indicatori posizionati su palo metallico ancorato al contro tubo ed avente un’altezza 
dal piano campagna non inferiore a mt. 2,00;
6) Al di sopra del contro tubo deve essere posato un nastro di segnalazione per tutta la sua lunghezza;
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7) L’attraversamento di condotte in cemento amianto e/o di diametro superiore a 500 mm. è 
consentito solo con tecnica spingi tubo o sonda teleguidata; in tal caso la profondità di posa deve 
essere tale da garantire un franco netto tra le generatrici di adduttore irriguo e tubo di protezione 
del cavidotto non inferiore a cm. 100 per spingi tubo e cm. 150 per sonda teleguidata; la distanza di 
inizio e fine trivellazione dall’asse della condotta deve essere non inferiore alla meta della lunghezza 
del tubo di protezione descritto al punto 1);
8) La tecnica dello spingi tubo o della sonda teleguidata puo essere adottata anche per 
l’attraversamento di condotte in materiali diversi dal cemento amianto o per diametri inferiori a 500 
mm.(auspicabile).
Intersezioni strade di servizio
Per il superamento delle interferenze tra strade di servizio e condotte irrigue occorre che siano 
rispettate le seguenti prescrizioni:
1) Le condotte irrigue devono essere protette meccanicamente per mezzo di tubazioni in acciaio con 
rivestimento bituminoso di tipo pesante, di adeguato spessore, avente diametro interno maggiore o 
uguale a due volte il diametro esterno delle condotte irrigue e lunghezza maggiore o uguale alla 
larghezza della strada di servizio maggiorata di due volte (una per lato) la profondità di posa delle 
condotte medesime; il tubo di protezione deve in ogni caso consentire lo sfilaggio delle condotte 
irrigue;
2) La protezione delle condotte irrigue deve essere eseguita tassativamente in presenza del 
personale consortile e con le modalità che verranno appositamente impartite in sito;
3) Nel caso di condotte in cemento amianto dovrà prevedersi necessariamente la sostituzione degli 
elementi interessati dalla protezione meccanica con tubazioni in acciaio con rivestimento bituminoso 
di tipo pesante, di adeguato spessore, con oneri a totale carico della società richiedente, compreso lo 
smaltimento dei tubi sostituiti ed i pezzi speciali di collegamento;
4) Nel caso di adduttori di grosso diametro in luogo della incamiciatura potrà prevedersi la protezione 
delle condotte rispetto ai carichi indotti dal .transito di mezzi di trasporto e macchine operatrice 
mediante piastre di conglomerato cementizio armato di adeguate dimensioni ed opportunamente 
armate. 
Sovrapposizioni
Non vi può essere compatibilità in situazioni di sovrapposizione tra i manufatti delle opere in progetto 
e gli impianti consortili. (interferenza n.4 con adduzione irrigua).
Qualora non risulti possibile rispettare le prescrizioni sopra indicate occorre richiedere lo spostamento 
delle condotte interferenti; lo spostamento sarà consentito, qualora non sussistano impedimenti di 
natura tecnica e/o amministrativa, a condizione che la società proponente si faccia carico dei relativi 
oneri di spesa, ivi compreso quelli relativi alla istituzione delle nuove servitù di acquedotto - a favore 
del Demanio dello Stato Ramo Bonifica - ed alla estinzione di quelle non più necessarie.
Anche per le interferenze con la rete di distribuzione irrigua, da risolvere con ii rispetto delle condizioni 
innanzi precisate, prima dell’inizio dei lavori deve essere acquisita l’autorizzazione all’uso dei beni 
demaniali ai sensi del Regolamento Regionale n. 17/2013.

In riferimento a suddetto parere si rimanda ai passaggi istruttori finali riportati nella narrativa di cui sopra e 
agli esiti, in particolare, compendiati con la prefata nota di questo Servizio prot. 10387 del 26/6/2023.
Pertanto si ritiene risolta la prescrizione inerente la sovrapposizione; contestualmente si segnala che, laddove 
in fase esecutiva dovessero emergere delle modifiche al progetto così come approvato con il presente 
provvedimento, limitatamente agli aspetti puntuali di che trattasi, le stesse potrebbero qualificarsi quali 
modifiche ex post di cui al D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e quindi soggette alle discipline autorizzative di variante ivi 
previste, ad oggi non preventivabili né compendiabili nel procedimento in essere.

■	 Comune di San Severo, prot. n. 36397 del 24/10/2022, conferma il precedente parere non favorevole 
espresso con nota prot. 35410 del 12/10/2022, in quanto l’intervento non è ammissibile poiché in 
contrasto con l’UCP “Paesaggi rurali” e con l’UCP “Coni visuali” e non già con Beni paesaggistici, per i 
quali è da applicarsi la disciplina di cui all’art. 146 del D.Lgs. 42/2004. Ad ogni buon fine, in caso di esito 
favorevole o parzialmente favorevole alla realizzazione dell’intervento, saranno da prevedere in sede 
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di rilascio dell’autorizzazione unica le misure di compensazione in conformità ai criteri dell’allegato 
2 al D.M. 10/09/2010; tenuto conto del notevole impatto negativo sul paesaggio (contrasto con 
le misure di salvaguardia e utilizzazione previste per gli UCP “Paesaggi rurali” e per gli UCP “Coni 
visuali”) tali misure di compensazione sono da prevedere nella misura massima prevista dall’Allegato 
2 al D.M. 10/09/2010 ovvero in misura pari “… al 3% dei proventi, comprensivi degli incentivi vigenti, 
derivanti dalla valorizzazione dell’energia elettrica prodotta dall’impianto …” e in attuazione della 
Deliberazione di G.M. n. 116 del 13/06/2015 si determinano le misure di compensazione nella 
realizzazione di “Infrastrutture necessarie per la riduzione dell’inquinamento” e, in particolare, nella 
“Realizzazione di asfalti fonoassorbenti”.

Pertanto, anche alla luce della intervenuta L.R. 28/2022, che introduce espresse previsioni sulle misure di 
compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale ex D.M. 10/09/2010, la società RWE Renewables 
Italia S.r.l. è chiamata ad attuare idonee misure di compensazione in favore del Comune di Sansevero di intesa 
con l’amministrazione comunale, alle condizioni economiche comunicate dall’Amministrazione, richiamate in 
Conferenza di Servizi e sopra riportate.

■	 Marina Militare – Comando Marittimo Sud – Taranto, prot. n. 34988 del 7/10/2022 e successivo prot. 
n. 37219 del 25/10/2022, non rileva motivi ostativi alla realizzazione del progetto in oggetto, come da 
documentazione progettuale visionata tramite il portale www.sistema.puglia.it;

■	 Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n. 2493 26/01/2023, esprime parere favorevole per 
l’esecuzione dell’opera evidenziando il rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati. A tal 
proposito precisa che tale rischio potrebbe essere totalmente eliminato mediante una bonifica da 
ordigni bellici per la cui esecuzione è possibile interessare l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture 
di Napoli tramite apposita istanza della ditta proponente corredata dei relativi allegati e redatta 
secondo il modello GEN-BST-001 reperibile unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM 
abilitate dal Ministero della Difesa al seguente link:
http://www.difesa.it/SGD- DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx

■	 Aeronautica Militare - Comando Scuole - III Regione Aerea, prot. n. 48185 del 18/10/2022, verificato 
che l’intervento proposto non interferisce con le installazioni della stessa Forza Armata né con i 
vincoli imposti a tutela delle stesse, esprime parere favorevole alla sua realizzazione, ai sensi dell’art. 
710 del R.D. 327/42 e art. 334 comma 1, del D. Lgs. 66/2010, prescrivendo il rispetto delle indicazioni 
della circolare prot. n. 0009459 del 23/09/2022 dello Stato Maggiore della Difesa, concernente la 
segnaletica e la rappresentazione cartografica degli ostacoli, e l’obbligo di comunicare le caratteristiche 
al C.I.G.A. dell’A.M., almeno 30 giorni prima dell’avvio dei lavori, all’indirizzo di posta elettronica 
certificata aerogeo@postacert.difesa.it;

■	 ENAC – Direzione Operazioni Sud, prot. n. 101383 del 16/08/2022, rilascia, per gli aspetti aeronautici 
di competenza, il nulla osta alla realizzazione dell’impianto eolico con le seguenti prescrizioni:

○	 l’ENAV con foglio ENAV\U\0041612\01-04-2021\OPS/OC/DSA/AND (ENACPROT-02/04/2021-
0037178-A) ha comunicato che la realizzazione dell’impianto in oggetto non comporta 
implicazioni per quanto riguarda gli Annessi ICAO 4, 14 e DOC 8697 e le interferenze con i 
sistemi NAV/COM (nella componente TBT) radar di ENAV mentre le procedure di volo sono di 
competenza dell’Aeronautica Militare;

○	 in relazione ai dati tecnici (ubicazione ed altezza) indicati nella richiesta, l’impianto ricade 
al di fuori delle superfici di limitazione ostacoli del Regolamento ENAC per la Costruzione e 
l’Esercizio degli Aeroporti, ma superando di oltre 100 metri la quota del terreno, costituisce 
comunque ostacolo alla navigazione aerea, ai sensi del Cap.4 § 11.1.3 del citato Regolamento 
ENAC, ed è pertanto soggetto a segnalazione diurna e notturna. Gli ostacoli dovranno essere 
segnalati nel rispetto dei requisiti previsti dal Regolamento (UE) 139/2014 e specificatamente 

http://www.difesa.it/SGD-
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dall’annesso alla ED Decision2017/021/R Issue 4 – CS ADR DSN. Q.851 Marking and lighting 
of wind turbines. In merito alla segnaletica diurna (Marking) si prescrive l’apposizione di n. 
3 bande alternate, poste alle estremità delle pale, verniciate con colore rosso-bianco- rosso. 
L’ampiezza di ciascuna di dette bande dovrà misurare 1/7 della lunghezza della pala (in analogia 
a quanto rappresentato nella fig. 4.11 al paragrafo 11 del Capitolo 4 dell’RCEA). Il resto delle 
pale e la torre dovranno essere di colore bianco. Per le caratteristiche delle luci di sommità e 
intermedie si dovrà fare riferimento alle tabelle allegate al capitolo CS ADR DSN. Q.851 del Reg. 
UE 139/2014, in particolare dovrà essere installata sulla sommità della navicella una coppia di 
luci aeronautiche di media intensità di Tipo B, di colore rosso intermittenti, di cui una in st/
by in grado di accendersi automaticamente nel caso in cui la prima non dovesse funzionare. 
Dovranno inoltre essere installate almeno tre luci alla quota intermedia della torre, del 
tipo a bassa intensità, intermittenti e di colore rosso, visibili per tutti i 360° di azimut, come 
specificato al capitolo CS ADR- DSN.Q.846(c) del Reg. UE 139/2014. L’intermittenza delle luci di 
segnalazione di sommità ed intermedia dovrà essere contemporanea e sincronizzata tra tutte 
le torri componenti il parco. Il sistema di segnalazione luminosa dovrà essere dotato di back-
up in modo da garantirne il funzionamento anche in caso di interruzione dell’erogazione della 
corrente elettrica di rete. Le luci dovranno essere accese nel periodo da trenta minuti prima 
del tramonto a trenta minuti dopo il sorgere del sole. Dovrà essere prevista a cura e spese 
del proprietario del bene una procedura manutentiva della segnaletica diurna e notturna che 
preveda, fra l’altro, il monitoraggio della segnaletica luminosa con frequenza minima mensile e 
la sostituzione delle lampade al raggiungimento dell’80% della vita utile delle stesse lampade.

○	 Ai fini della pubblicazione dell’ostacolo in AIP-Italia, codesta Società dovrà comunicare all’ENAV 
con almeno 90 giorni di anticipo la data di inizio lavori, con contestuale inoltro dei seguenti dati 
definitivi del progetto:
1. coordinate geografiche sessagesimali (gradi, primi e secondi) nel sistema WGS 84 degli 
aerogeneratori;
2. altezza massima degli aerogeneratori (torre + raggio pala);
3. quota s.l.m. al top degli aerogeneratori (altezza massima + quota terreno);
4. segnaletica diurna e notturna, con la data di attivazione della segnaletica luminosa 
notturna.
Al termine dei lavori, senza ulteriore avviso da parte di ENAC, codesta Società dovrà comunicare 
ad ENAV il completamento e l’attivazione della segnaletica definitiva. Durante il corso dei lavori, 
su ciascuna torre, superati i 100 m dal suolo, dovrà essere apposta una segnaletica provvisoria. 
Si fa presente che i mezzi necessari per l’installazione (gru) dei suddetti aerogeneratori, al 
raggiungimento dell’altezza di m. 100 o più dal suolo dovranno essere dotati della segnaletica 
diurna, mediante apposizione, al terzo superiore degli stessi, di bande alternate verniciate con 
colore rosso-bianco-rosse. L’apposizione di detta segnaletica, peraltro in ogni caso obbligatoria, 
è da ritenersi indispensabile anche come misura di mitigazione nei confronti della relativa 
prossimità del parco eolico con il bordo esterno del Macerone Ovest Corridor, destinato a 
Ultra light machine activity ULM/VDS (si veda AIP ENR6.3-11 ciclo AIRAC 14 JUL 2022 (A6/22) 
e AIP ENR5-5-4 ciclo AIRAC 16 JUN 2022 (A5/22). Qualora gli interventi vengano effettuati 
dopo il tramonto del sole e durante la notte, agli stessi mezzi, sempre qualora superino la 
menzionata altezza di m. 100,00 ma rimangano al di sotto di m. 150,00 AGL, dovrà essere 
apposta anche la segnaletica notturna, mediante l’installazione, alla sommità, di luce ostacolo 
rossa lampeggiante a media intensità tipo B visibile a 360°. Qualora detti mezzi raggiungano 
l’altezza di m 150,00 o più dal suolo, agli stessi dovrà essere apposta anche una luce intermedia 
a bassa intensità di tipo E, rossa lampeggiante.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue. 
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CONSIDERATO che:

■	 la Società istante con nota pec 15/11/2022 (acquisita al prot. 12163 del 15/11/2022), al fine di dare 
seguito alle richieste indicate nel Verbale della Conferenza di Servizio del 02/11/2022 di assorbire le 
prescrizioni formulate dall’ENAC, in merito all’apposizione della segnaletica ottico - luminosa diurna 
da apporre sull’aerogeneratore, allineandole con le prescrizione dettate dal MASE, sulla medesima 
materia, nel corso del procedimento ex D.lgs. 152/2006 s.m.i., proponeva quale soluzione alternativa 
che “… la pala abbia n. 3 bande alternate, poste alla sua estremità, verniciate con colore rosso – 
bianco – rosso, la cui ampiezza dovrà misurare 1/7 della lunghezza della pala. La restante parte della 
pala potrà essere verniciata di colore nero …”;

■	 successivamente, con ulteriore nota pec del 16/12/2022 (acquisita al prot. n. 14118 del 16/12/2022) 
formalizzava istanza, presso il MASE, per “… l’avvio della procedura di verifica di ottemperanza a 
condizione ambientale contenuta nel provvedimento di VIA n. 4488 del 29/11/2021 ai sensi dell’art. 28 
del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto di parco eolico denominato “San Severo” …” con riferimento 
alla condizione n. 6 del citato provvedimento di VIA inerente la colorazione della pala.

Pertanto, la società RWE Renewables S.r.l. dovrà ottenere espresso nulla osta dall’ENAC in merito alla 
colorazione della pala limitatamente all’apposizione della segnalazione ottica diurna, non avendo il MASE 
competenza in merito alla sicurezza sul volo, prima dell’inizio lavori, e ai fini del successivo esercizio;

■	 SNAM Rete Gas S.p.A., prot. n. 176 del 05/10/2022, comunica che le opere ed i lavori di che trattasi non 
interferiscono con impianti di proprietà della scrivente Società. Ad ogni buon fine, in considerazione 
della peculiare attività svolta dalla scrivente Società, inerente il trasporto del gas naturale ad alta 
pressione, è necessario, qualora venissero apportate modifiche o varianti al progetto analizzato, che 
la scrivente Società venga nuovamente interessata affinché possa valutare eventuali interferenze 
del nuovo progetto con i propri impianti in esercizio. Si evidenzia, infine, che in prossimità degli 
esistenti gasdotti nessun lavoro potrà essere intrapreso senza una preventiva autorizzazione della 
scrivente Società e che, in difetto, Vi riterremo responsabili di ogni e qualsiasi danno possa derivare 
al metanodotto, a persone e/o a cose.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue. 
CONSIDERATO che:

■	 il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, preso atto dei rilievi mossi dalla società Margherita 
S.r.l. nonché di quanto segnalato dal Consorzio per la Bonifica della Capitanata con la citata nota 
prot. n. 6624 del 22/03/2023 sopra riportata, con nota prot. n. 6517 del 01/06/2023 ha dovuto 
precisare che il rilievo mosso dal citato Consorzio non poteva rientrare fra le prescrizioni da recepirsi 
in fase di redazione del progetto esecutivo, senza un preliminare adeguamento, se pur circoscritto, 
dei corrispondenti riferimenti progettuali. Pertanto, invitava la società RWE Renewable Italia S.r.l. 
a voler trasmettere il richiesto preventivo per il avori di rafforzamento della condotta interferente 
debitamente accettato, ovvero eventuale proposta di delocalizzazione del citato tratto del cavidotto 
insistente sulle particelle 401-402-404-407-408-410 del foglio 126 di San Severo intestate al Demanio 
Pubblico della Regione Puglia;

■	 il proponente con nota pec del 09/06/2023 (acquisita al prot. n. 9813 del 09/06/2023) forniva riscontro 
alla succitata nota e allegava, a chiarimento, gli elaborati “OC.00 – Inquadramento area SSE su base 
Catastale” e “Relazione Tecnica Specialistica” dall’esame dei quali emergeva una “… intersezione con 
il metanodotto a servizio della centrale a turbo gas di San Severo che attraversa diagonalmente la 
particella 558 del foglio 126 del Comune di San Severo …”.

Pertanto la società RWE Renewbales Italia S.r.l. dovrà provvedere ad ottenere un nuovo nulla osta all’esecuzione 
dei lavori per il superamento dell‘interferenza rilevata nell’elaborato “Relazione Tecnica Specialistica” 
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trasmesso in uno con la nota pec del 09/06/2023 (acquisita al prot. n. 9813 del 09/06/2023) di riscontro alla 
nota prot. n. 6517 del 01/06/2023 citata; contestualmente si segnala che, laddove dovessero emergere delle 
modifiche al progetto così come approvato con il presente provvedimento, le stesse si qualificheranno quali 
modifiche ex D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e quindi soggette alle discipline autorizzative di variante ivi previste.

■	 ANAS S.p.A., prot. n. 748303 del 27/10/2022, chiede di inviare un elaborato planimetrico con 
evidenziate le opere da eseguire in prossimità o interferenti con le proprie Strade statali e la relazione 
tecnica descrittiva delle opere;

In riferimento a suddetto parere si rappresenta quanto segue. RILEVATO che:

■	 la Società istante, con nota pec del 02/11/2022 (acquisita al prot. n. 11284 del 02/11/2022), al fine 
di consentire la verifica delle interferenze di progetto con le infrastrutture ANAS, trasmetteva la 
seguente documentazione:

■	 relazione tecnica delle opere denominata “UTVLWO8_Relazione Tecnica”;
■	 relazione descrittiva delle opere denominata “UTVLWO8_Relazione Descrittiva”;
■	 planimetria di inquadramento del progetto (Quadro d’unione su base Catastale), costituita da n. 4 elaborati 

grafici denominati “UTVLWO8_ElaboratoGrafico_0_04.1”, “UTVLWO8_ElaboratoGrafico_0_04.2”, 
“UTVLWO8_ElaboratoGrafico_0_04.3”, “UTVLWO8_ElaboratoGrafico_0_04_4_ad eg.2020”.

Pertanto si ritiene assolto da parte della Società l’obbligo fornire la documentazione richiesta. Corre l’obbligo 
evidenziare che laddove dovessero intervenire prescrizioni di carattere esecutivo che comportino modifiche 
al progetto così come approvato con il presente provvedimento, le stesse si qualificheranno quali modifiche 
ex D.Lgs. 28/2011 e s.m.i. e quindi soggette alle discipline autorizzative di variante ivi previste;

■	 Terna S.p.A., prot. n. 0105558 del 01/12/2022, sostituisce il parere rilasciato con precedente nota 
prot. TERNA/P20220100880 del 16/11/2022 precisando quanto segue:

○	 in data 09/08/2018 la Società INNOGY ITALIA S.P.A. ha fatto richiesta di modifica della 
connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un impianto di generazione da 
fonte rinnovabile (eolico) per una potenza in immissione pari a 54 MW nel Comune di San 
Severo (FG);

○	 in data 02/11/2018 con lettera prot. TERNA/P20180027626 Terna ha comunicato la Soluzione 
Tecnica Minima Generale (STMG) che prevede il collegamento dell’impianto di generazione in 
antenna a 150 kV al futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380 kV della RTN denominata 
“San Severo”;

○	 in data 30/11/2018 la Società INNOGY ITALIA S.P.A. ha accettato la STMG suddetta;
○	 in data 06/08/2019 con lettere prot. TERNA/A20190056123 e in data 10/09/2019 con 

lettera prot. TERNA/A20190062586 la Società INNOGY ITALIA S.P.A. ha trasmesso a Terna la 
documentazione progettuale relativa alle opere RTN la connessione;

○	 in data 23/10/2019 TERNA con lettera prot. TERNA/P20190074242 Terna ha comunicato il 
parere di rispondenza del progetto delle opere RTN ai requisiti di cui al Codice di Rete;

○	 in data 19/02/2021 con lettera TERNA/P Terna ha comunicato l’esito favorevole della voltura 
dell’iniziativa a favore della società RWE Renewables Italia S.r.l..

Ministero della Transizione Ecologica – Dipartimento Energia - Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza 
Divisione VIII – Sezione UNMIG dell’Italia Meridionale: con riferimento alle interferenze, dei progetti proposti, 
con attività minerarie la Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012 in materia di procedure per il rilascio del nulla-
osta ai sensi dell’art. 120 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 ha rimandato al soggetto proponente 
la verifica preliminare di interferenza con le attività minerarie, secondo quanto disciplinato dalla predetta 
Direttiva Direttoriale, considerato che:
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La Società istante, ha depositato sul portale telematico www.sistema.puglia.it la “Dichiarazione di non 
interferenza con attività minerarie” del 18/11/2020, con la quale ha comunicato di aver provveduto alla verifica 
della sussistenza di interferenze, come previsto dalla Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012. In particolare ha 
dichiarato “… di non aver rilevato alcuna interferenza con titoli minerari vigenti …”.
Pertanto si ritiene assolto da parte della Società l’obbligo di effettuare la suddetta verifica.
Con riferimento alla procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di 
pubblica utilità, considerato che:

• la Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche – Ufficio per le Espropriazioni, con nota prot. n. 
17521 del 21/10/2022, rilasciava parere favorevole in ordine all’approvazione del progetto in questione 
ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera condizione che non vi sia interferenza tra l’impianto 
oggetto di questo procedimento e l’impianto autorizzato con A.D. n.53 del 25.10.2016 alla società 
Luxenia S.r.l. (C.F./P.IVA 03660500715);

• questa Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con nota 
prot. n. 14846 del 20/12/2022, trasmetteva la “Comunicazione di avviso di avvio del procedimento di 
approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità” ai sensi dell’art. 16 del 
D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. mm. ii., dell’art. 10 L. R. 22/02/2005 n. 3 e ss. e dell’art. 7 e seguenti della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti, al Comune di San Severo, alla Regione Puglia - 
Settore Comunicazione Istituzionale nonché alla società RWE Renewables Italia S.r.l., con l’invito a voler 
provvedere alla pubblicazione, rispettivamente all’Albo Pretorio degli Enti e su due testate giornalistiche 
una a carattere locale e una nazionale;

• successivamente pervenivano n. 2 osservazioni trasmesse con pec del 25/01/2023 (acquisita al prot. n. 
1471), dell’Azienda Agricola del Sud di Pansano Alfonso & C S.a.S., e del 27/01/2023 (acquisita al prot. 
n. 1926 del 28/01/2023) dell’Azienda Agricola Albano Group S.r.l.; trasmesse dallo scrivente Servizio 
con note prot. n. 2034 del 02/02/2023 e nota prot. n. 2663 del 09/02/2023;

• il proponente con nota pec del 15/02/2023 (acquisita al prot. n. 3126 del 15/02/2023) proponeva 
proprie osservazioni all’Azienda Agricola Albano Group S.r.l., che con ulteriore nota pec del 29/03/2023 
(acquisita al prot. n. 5619 del 29/03/2023) informava, il Servizio procedente, che erano incorso trattative 
per la risoluzione bonaria delle osservazioni proposte;

• analogamente la società marco Polo Solar S.r.l. con nota pec del 20/02/2023 (acquisita al prot. n. 3266 
del 20/02/2023) trasmetteva comunicazione, a firma congiunta con il proponete RWE Renewables 
Italia S.r.l., con la quale attestavano l’eliminazione dell’interferenza rilevata con la pec del 27/01/2023 
(acquisita al prot. n. 1926 del 28/01/2023);

• infine, al termine del periodo di pubblicazione, l’istante con nota pec del 01/03/2023 (acquisita al prot. 
n. 3943 del 01/03/2023) trasmetteva i giustificativi delle pubblicazioni sui giornali (27/12/2022); nonché 
la nota del Comune di San Severo, prot. n. 3531 del 30/01/2023 attestante l’avvenuta pubblicazione 
all’albo pretorio online del Comune;

• successivamente con nota pec del 07/03/2023 (acquisita al prot. n. 4195 del 07/03/2023) la società 
Margherita S.r.l. presentava istanza di accesso informale agli atti del procedimento in oggetto in qualità 
di soggetto interessato in quanto “… l’impianto eolico progettato dalla RWE Renewable Italia S.r.l. 
e/o le relative opere di connessione incidono, con aree di proprietà della Margherita S.r.l. …”, cui il 
Servizio procedente riscontrava, con nota prot. n. 4518 del 15/03/2023, invitando la citata società voler 
provvedere a presentare istanza formale di accesso agli atti, cui la Margherita S.r.l. provvedeva con nota 
pec del 16/03/2023 (acquisita al prot. n. 4613 del 16/03/2023);

• il Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili con nota prot. n. 5713 del 31/03/2023 consentiva 
l’accesso, mediante visione, alla documentazione sia progettuale che amministrativa alla Margherita 
S.r.l., atteso che con la precedente citata nota prot. n. 4518 del 15/03/2023 il Servizio procedente ha 
individuato e informato la RWE Renewables Italia S.r.l., in qualità di contro interessata, della richiesta di 
accesso la quale non si è avvalsa della facoltà di presentare una motivata opposizione alla stessa entro 
il termine previsto di 10 giorni dal ricevimento della predetta comunicazione;

http://www.sistema.puglia.it/
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• a valle del sopra riferito contraddittorio susseguente tra il proponente e la società Margherita S.r.l.; in 
ultimo la società RWE Renewabels Italia S.r.l. con nota pec del 09/06/2023 (acquisita al prot. n. 9813 
del 09/06/2023), in riscontro alla citata richiesta, chiariva che:

• la sottostazione utente 30/150 kV è individuate entro i limiti catastali della particella n. 561 fg. 126 e 
non sulla strada di accesso alla S.E. 380/150 kV di Terna;

• stava provvedendo alla traslazione, entro i limiti della particella catastale 559 del fg. 126 sulla quale 
è localizzata la Sottostazione elettrica della sezione a 150 kV condivisa con altri utenti in accordo con 
questi ultimi, liberando la particella 550 di proprietà della Margherita S.r.l.;

• al fine di superare la sovrapposizione del tratto di cavidotto MT, insistente sulle particelle 401-402-
404-407-408-410 del foglio 126 di San Severo intestate al Demanio Pubblico della Regione Puglia, con 
le condotte idriche del Consorzio per la Bonifica della Capitanata, attesa la impossibilità di accettare 
il preventivo formulato dal citato Ente ritenuto dal proponente troppo oneroso, ha proposto la 
delocalizzazione del tratto su strada esistente di proprietà di Terna S.p.A. alle p.lle 558 e 560 fg. 
126 allegando una relazione tecnica esplicativa e una planimetria di dettaglio con la indicazione del 
vecchio tracciato e del nuovo; avviando contestualmente una interlocuzione con il gestore della RTN 
al fine di sottoscrivere accordi bonari per il passaggio sulle già citate particelle 558 e 560 fg. 126 di San 
Severo.

Detti chiarimenti erano ritenuti sufficienti per la conferma degli esiti istruttori favorevoli per quanto di stretta 
competenza del Servizio procedente, al netto di possibili ulteriori attività esperibili in senso alla procedura 
espropriativa curata da altro Ufficio regionale competente.

Considerato che:

• la società RWE Renewables Italia S.r.l. con nota del 21/04/2023 acquisita al prot. n. 7493 del 26/04/2023, 
e nota del 27/06/2023 acquisita l prot. n. 10443 del 27/06/2023 trasmetteva:

○	 il progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei Servizi riportante 
su tutti i frontespizi degli elaborati prodotti la dizione “adeguato alle prescrizioni formulate 
in Conferenza dei Servizi“, firmato digitalmente su supporto ottico autentica e conforme, 
comprensiva anche degli strati informativi identificativi dell’impianto al fine della conservazione 
digitale su apposito server. Gli elaborati progettuali firmati singolarmente senza collazione in 
folder e successiva compressione fatta eccezione per gli strati informativi;

○	 una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000 con la 
quale il rappresentante legale della società si impegna alla rinuncia formale alla occupazione 
delle particelle 401-402- 404-407-408-410 del foglio 126 di San Severo, all’aggiornamento del 
relativo piano particellare e tutta la documentazione ad esso collegata, nonché alla rinuncia di 
una nuova dichiarazione di pubblica utilità impegnandosi a acquisire le particelle 558 e 560 fg. 
126 mediante accordo bonario con la società Terna S.p.A.;

○	 una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000 con la 
quale il progettista assevera la conformità del progetto definitivo di cui al punto precedente a 
tutte le risultanze del procedimento autorizzativo e a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti 
che hanno partecipato al procedimento stesso;

○	 una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale il legale 
rappresentante della Società si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva 
formulate dai suddetti Enti;

○	 un’asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo 
della quale il progettista attesti la ricadenza dell’impianto in aree distanti più di 1 Km dall’area 
edificabile dei centri abitati, così come prevista dal vigente PRG;

○	 una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, con 
la quale il tecnico abilitato, attesti che in nessuna area dell’impianto vi sia la presenza di ulivi 
dichiarati “monumentali” ai sensi della L.R. 14/2007;
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○	 un’asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo 
della quale il tecnico abilitato attesti la non ricadenza dell’impianto in aree agricole interessate 
da produzioni agricole presenti che danno origine ai prodotti con riconoscimento I.G.P.; I.G.T.; 
D.O.C. e D.O.P

○	 una dichiarazione sostitutiva di notorietà relativa all’assenza delle cause ostative previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 con l’indicazione dei familiari conviventi resa da tutti i soggetti 
previsti dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (Legale rappresentante, amministratori, soci, sindaci 
effettivi e supplenti), come da modulistica allegata; (Legale rappresentante, amministratori, 
soci, sindaci effettivi e supplenti);

○	 documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzione 
di amministrazioni, direzione e controllo e al capitale sociale, con l’espresso impegno a 
comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero 
intervenire successivamente;

○	 il Piano di Utilizzo in conformità all’art.9 e Allegato 5 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 pubblicato sulla GU n.183 del 07-08-2017 che la società 
RWE Renewables Italia S.r.l. deve presentare almeno 90 giorni prima dell’inizio lavori, anche 
solo per via telematica nonché il piano di gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti in fase 
esecutiva;

○	 attestazione di pagamento dell’onere previsto al punto 4.4.3 della D.G.R. n. 3029/2010, relativo 
agli oneri per monitoraggio con relativa dotazione di antinfortunistica (D.Lgs. n. 626/94 e s.m.i.) 
e per l’accertamento della regolare esecuzione delle opere; 

○	 quietanza del versamento F24 di tipo ordinario; Sezione Erario, Codice tributo 1552 il cui 
importo, calcolato sul numero di facciate di cui si costituirà l’atto, pari a 16 € (euro) per 4 
facciate, per i diritti di registrazione dell’Atto Unilaterale d’obbligo digitale al momento della 
sottoscrizione dello stesso;

• ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza 
di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, valutate 
le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, preso atto della nota prot. 
n. 6124 del 04/04/2023 e ad integrazione e rettifica parziale prot. n. 10387 del 26/06/2023, questa 
Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili ha comunicato, nella 
persona del Responsabile del Procedimento, di poter concludere favorevolmente la fase dell’istruttoria 
tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, 
con tutte le prescrizioni sopra elencate, ivi incluse quelle solidali al provvedimento ministeriale di 
compatibilità ambientale e a ogni altra indicazione e condizione fornita con i pareri in atti che sono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione di Autorizzazione Unica, per la costruzione 
ed esercizio dell’impianto in oggetto;

• in data 04/05/2023 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la società RWE Renewables Italia S.r.l. 
l’Atto unilaterale d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010;

• il Servizio Contratti e Programmazione Acquisiti con nota prot. n. 1197 del 10/05/2023 trasmetteva 
l’Atto Unilaterale d’Obbligo acquisito al repertorio n. 025052 del 09/05/2023;

• il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in quadruplice copia dalla 
Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili;

• ai fini dell’applicazione della normativa antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con 
riferimento agli artt. 67, comma 5, e 84, comma 2, la Sezione ha acquisito:

■	 Documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotta dai soggetti 
indicati dall’art. n. 85 del medesimo decreto;

■	 Copia di visura camerale storica della società di data non anteriore a 6 mesi;
■	 Comunicazione di informativa antimafia prot. n. 0163688 del 26/04/2023;

si rappresenta a tal fine che il presente provvedimento di A.U. comprende la clausola di salvaguardia di cui 
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all’art. 92 c. 3 del D.Lgs. 159/2011, per cui la determinazione è rilasciata sotto condizione di decadenza in 
caso di informazione antimafia negativa.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO
Risultano soddisfatti i presupposti per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D Lgs 387/2003 
e ss.mm.ii, con tutte le prescrizioni e condizioni richiamate in narrativa, per la costruzione e l’esercizio di:

• di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 54,00 
MWe, costituito da 12 aerogeneratori della potenza uninominale pari a 4,5 MWe, da realizzarsi nel 
Comune di San Severo (FG) località “Centoquaranta - Mezzanone”, posizionati secondo le seguenti 
coordinate (come riportate nel parere n. 187 del 29/11/2021 della Commissione Tecnica di Verifica 
dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS) e riportate in tabella:

AEROGENERATORE N.
COORDINATE UTM

X Y
A1 542531,1449 4616376,3174
A2 542510,6631 4615776,5336
A3 542020,5420 4615430,9106
A4 541656,3747 4614946,5769
A5 541228,8318 4614521,0852
A6 540737,2189 4614177,1131
A7 539856,5623 4613738,1060
A8 540481,3606 4610563,1878
A9 540382,6500 4609973,4934
A10 540072,9577 4609447,5282
A11 539655,2419 4608975,0178
A12 539135,8624 4608674,7564

• delle opere di connessione (cod. id.: 201800340) le quali prevedono che la centrale venga collegata in 
antenna a 150 kV al futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380 kV della RTN denominata “San 
Severo” (autorizzato con D.D. n. 34 del 22/09/2016 rettificata con D.D. n. 50 del 25/10/2016 e volturata 
a Terna S.p.A. con D.D. n. 76 del 12/07/2017). Tale soluzione prevede la costruzione di:

○	 di un cavidotto MT a 30 kV interna al parco di collegamento alla Sottostazione Utente di 
Trasformazione 30/150 kV nel comune di San Severo (FG);

○	 di una Sottostazione Utente di trasformazione 30/150 kV collegata in antenna con la sezione 
a 150 kV del futuro ampliamento della S.E. 380/150 kV sita nel Comune di San Severo (FG);

○	 di un cavidotto AT a 150 kV di collegamento fra la Sottostazione Utente di Trasformazione 
30/150 kV e la Stazione di Smistamento condivisa con altri proponenti a 150 kV collegata in 
antenna con la sezione a 150 kV del futuro ampliamento della S.E. 380/150 kV sita nel Comune 
di San Severo (FG)

○	 del futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV della RTN denominata “San 
Severo” (autorizzato con D.D. n. 34 del 22/09/2016 rettificata con D.D. n. 50 del 25/10/2016 e 
volturata a Terna S.p.A. con D.D. n. 76 del 12/07/2017);

• delle infrastrutture strettamente indispensabili e riferite in progetto.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.
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VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/03,
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 -

Garanzie alla riservatezza
“La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati”.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.:
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, 
a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di autorizzazione riveniente dall’art. 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 
VISTI E RICHIAMATI:

• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
• il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
• l’art. 32 della L. n. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
• la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
• l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
• la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
• la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
• la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii., “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili”;
• la D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (Burp n. 159 del 19/10/2010): buone pratiche per la produzione di 

paesaggio: Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, Enti Locali e Società 
proponenti impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.

• la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del procedimento unico di 
autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica;

• il R.R. n. 24 del 30/12/2010 così come modificato dalla delibera di G.R. n. 2512 del 27/11/2012 nel cui 
ambito d’applicazione rientra l’istanza in oggetto.

• La D.D. del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo 3 gennaio 2011, n. 1: 
“Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 - DGR n. 3029 del 30.12.2010 - 
Approvazione delle “Istruzioni tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo 
dell’Autorizzazione Unica” e delle “Linee Guida Procedura Telematica”.

• il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. 
generale sulla protezione dei dati);

• la D.G.R. 07.12.2020 n.1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza 
e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato “modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

• D.P.G.R. 22/01/2021 n. 22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
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• il D.P.G.R. 10/02/2021 n. 45 con cui sono state apportate integrazioni e modifiche al modello 
organizzativo “MAIA 2.0”;

• la D.G.R. 22/07/2021 n. 1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0’. 
Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di 
rotazione ordinaria del personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

• la D.G.R. 28/07/2021 n. 1289 “Applicazione art. 8 comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n. 22. Attuazione modello MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

• la D.G.R. 30/09/2021 n. 1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio, n. 22”;

• la LR 11/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 7.11.2022, sui procedimenti 
autorizzativi ambientali a norma del Codice dell’Ambiente;

• la DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili - Oneri economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

• la LR 28/2022 e s.m.i “norme in materia di transizione energetica”.

VERIFICATO CHE:
sussistono le condizioni di cui all’art. 12 c. 3 del D.Lgs. 387/2003 poiché, in particolare:

• con riferimento alla procedura ambientale, con nota prot. n. 96952 del 03/08/2022 il Ministero della 
Transizione Ecologica (ora MASE) ha acquisito:

• la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022 che rilasciava giudizio di compatibilità 
ambientale favorevole con le prescrizioni espresse nel parere n. 187 del 29/11/2021 a cui si rimanda;

• il parere positivo con condizioni ambientali n. 187 del 29/11/2021 della Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS;

• con riferimento alla procedura paesaggistica, si precisa che:
○	 il Comune di San Severo, con nota prot. n. 36397 del 24/10/2022, confermava il precedente 

parere non favorevole espresso con nota prot. 35410 del 12/10/2022, in quanto l’intervento 
non è ammissibile poiché in contrasto con l’UCP “Paesaggi rurali” e con l’UCP “Coni visuali” 
e non già con Beni paesaggistici, per i quali è da applicarsi la disciplina di cui all’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004. Ad ogni buon fine, in caso di esito favorevole o parzialmente favorevole alla 
realizzazione dell’intervento, saranno da prevedere in sede di rilascio dell’autorizzazione unica 
le misure di compensazione in conformità ai criteri dell’allegato 2 al D.M. 10/09/2010; tenuto 
conto del notevole impatto negativo sul paesaggio (contrasto con le misure di salvaguardia 
e utilizzazione previste per gli UCP “Paesaggi rurali” e per gli UCP “Coni visuali”) tali misure 
di compensazione sono da prevedere nella misura massima prevista dall’Allegato 2 al D.M. 
10/09/2010 ovvero in misura pari “… al 3% dei proventi, comprensivi degli incentivi vigenti, 
derivanti dalla valorizzazione dell’energia elettrica prodotta dall’impianto …” e in attuazione 
della Deliberazione di G.M. n. 116 del 13/06/2015 si determinano le misure di compensazione 
nella realizzazione di “Infrastrutture necessarie per la riduzione dell’inquinamento” e, in 
particolare, nella “Realizzazione di asfalti fonoassorbenti”;

○	 nella Conferenza dei Servizi decisoria del 2/11/2023 il Responsabile del procedimento rilevava 
che l’amministrazione comunale non aveva chiarito l’occorrenza dei termini di cui all’art. 146 
del D.Lgs. 42/2004, concentrando la propria valutazione sugli Ulteriori Contesti Paesaggistici 
anziché sui Beni Paesaggistici propriamente detti. Tale mancata specificazione su questi ultimi 
non consentiva di controvertere rispetto alla posizione del proponente in ordine alla non 
necessità di acquisire titolo di Autorizzazione paesaggistica, non necessità che quindi poteva 
intendersi, attesa la presenza odierna di alcun rappresentante dell’amministrazione comunale, 
consolidata.

○	 Rispetto ai temi propri dell’accertamento di compatibilità paesaggistica su UCP in ordine a 



42442                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

impatti paesaggistici di tipo areale (UCP quali paesaggi rurali e coni visuali), - impatti su altri UCP 
(lineari come tre tratturi, tuttavia antropizzati come da valutazioni del CTVIA, e aree di tutela 
contermini a masserie tuttavia non interessate da manufatti fuori terra solidali all’impianto 
proposto), valutazioni di merito risultavano già confluite nel provvedimento di compatibilità 
ambientale ministeriale, che aveva superato i rilievi critici che discendono da i predetti impatti, 
prescrivendo anche idonee misure di mitigazione e ripristino post-operam. Pertanto, fatta 
salva la possibilità per l’amministrazione comunale dissenziente di ricorrere al dispositivo di 
cui al 14-quinquies della Legge 241/90, si riteneva assolta la compatibilità paesaggistica ai fini 
autorizzativi nel presente procedimento.

○	 Nella stessa sede si confermava la necessità di riconoscere al Comune le misure di compensazione 
nella misura quantitativa massima consentita dal DM 10/09/2010, con favor verso iniziative 
tese al contrasto della povertà energetica sul territorio (es. creazione di comunità energetiche 
e condivisione di risorse energetiche a basso costo a favore del territorio), sulle quali l’Ufficio 
regionale procedente si riserva di esercitare diritto di veto, fino alla perdita di efficacia del 
titolo autorizzativo ai sensi dell’Allegato 2, punto 3 del predetto decreto, qualora gli accordi 
successivamente formalizzati non contemplino adeguatamente detta tematica tra le alternative, 
e in subordine quanto richiesto dall’amministrazione comunale nella propria comunicazione 
del 21 ottobre 2022, valorizzabile a mente anche di quanto disposto dalla DGR 28 settembre 
2010, n.2084 pubblicata sul BURP n. 159 del 19/10/2010 che richiede la sottoscrizione di un 
apposito Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, Enti Locali e Società proponenti.

• nota prot. n. 6124 del 04/04/2023 a parziale rettifica ed integrazione nota prot. n. 10387 del 26/06/2023, 
questa Sezione Transizione Energetica nella persona del Responsabile del Procedimento, attesi gli esiti 
istruttori curati dal funzionario P.O., visti e considerati i pareri, gli assensi e nulla osta rilasciati con 
le prescrizioni e alle condizioni alle quali si rimanda in atti, con il supporto del Dirigente di Servizio 
Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili, comunicava la conclusione della fase dell’istruttoria tecnica 
ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, per la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto in oggetto.

DATO ATTO CHE:

• la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con la quale l’Avv. Angela Cistulli è stata individuata Dirigente della 
Sezione “Transizione Energetica” nella quale è incardinato il procedimento di rilascio dell’Autorizzazione 
Unica ai sensi del D.Lgs. 29/12/2003, n. 387;

• il Responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990; è l’ing. Francesco Corvace individuato 
per effetto della D.D. n. 26 del 09/02/2022 avente ad oggetto “Sezione Transizione Energetica – 
Attribuzione della delega ex art. 45 della legge regionale n. 10 del 16 aprile 2007 al Dirigente del Servizio 
Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili”, per adozione procedimenti autorizzatori per la realizzazione 
di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili et alii;

• in capo al Responsabile del presente atto e degli altri firmatari ed estensori del presente atto non 
sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 
241/1990 e dell’art. 1, comma 9, lettera e) della Legge n. 190/2012;

VISTO l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalla RWE Renewables Italia S.r.l. in data 04/05/2023;

FATTI SALVI gli obblighi in capo alla Società Proponente e, specificatamente:

■	 la società RWE Renewables Italia S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico regionale                
www.sistema.puglia.it nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza 
di Servizi nonché gli strati informativi dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
e delle relative opere di connessione elettrica georiferiti nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 
33N, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente determinazione;

http://www.sistema.puglia.it/
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■	 ai sensi dell’art.9 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, “Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, la RWE Renewables 
Italia S.r.l. deve presentare all’Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 
giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità 
all’Allegato 5 dello stesso decreto, nonché il piano di gestione dei rifiuti;

■	 provvedere alle misure di compensazione territoriale ed ambientale a norma del DM 10/09/2010, 
Allegato 2 e della L.R. n. 28/2022.

Precisato che:
L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, allorquando non veritiere.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

ART. 1)
di prendere atto di quanto riportato nella nota prot. n. 6124 del 04/04/2023 e a parziale rettifica ed integrazione 
nota prot. n. 10387 del 26/06/2023 con la quale la Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia e Fonti 
Alternative e Rinnovabili nella persona del Responsabile del Procedimento, attesi gli esiti istruttori curati dal 
funzionario P.O., comunicava la conclusione della fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine al 
rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, per la costruzione e l’esercizio dell’impianto 
in oggetto.

ART. 2)
di provvedere al rilascio, con salvezza di tutte le prescrizioni e condizioni imposte dagli enti intervenuti nel 
corso del procedimento, dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 a favore della società RWE 
Renewables Italia S.r.l. con sede legale in Roma (RM), Via Andrea Doria 41/G, Cod. Fisc. e P.IVA 06400370968., 
dell’Autorizzazione Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003 e s.m.i., della D.G.R. 
n. 35 del 23/01/2007, della D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012 e sm.i., per la 
costruzione ed esercizio di:

• di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 54,00 
MWe, costituito da 12 aerogeneratori della potenza uninominale pari a 4,5 MWe, da realizzarsi nel 
Comune di San Severo (FG) località “Centoquaranta - Mezzanone”, posizionati secondo le seguenti 
coordinate (come riportate nel parere n. 187 del 29 novembre 2021 della Commissione Tecnica di 
Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS facente parte integrante e sostanziale della Deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 28/07/2022, disponibile sul portale delle Valutazioni Ambientali VIA/VAS 
del Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica) ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE N.
COORDINATE UTM

X Y
A1 542531,1449 4616376,3174
A2 542510,6631 4615776,5336
A3 542020,5420 4615430,9106
A4 541656,3747 4614946,5769
A5 541228,8318 4614521,0852
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A6 540737,2189 4614177,1131
A7 539856,5623 4613738,1060
A8 540481,3606 4610563,1878
A9 540382,6500 4609973,4934
A10 540072,9577 4609447,5282
A11 539655,2419 4608975,0178
A12 539135,8624 4608674,7564

• delle opere di connessione (cod. id.: 201800340) le quali prevedono che la centrale venga collegata in 
antenna a 150 kV al futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380 kV della RTN denominata “San 
Severo” (autorizzato con D.D. n. 34 del 22/09/2016 rettificata con D.D. n. 50 del 25/10/2016 e volturata 
a Terna S.p.A. con D.D. n. 76 del 12/07/2017). Tale soluzione prevede la costruzione di:

○	 di un cavidotto MT a 30 kV interna al parco di collegamento alla Sottostazione Utente di 
Trasformazione 30/150 kV nel comune di San Severo (FG);

○	 di una Sottostazione Utente di trasformazione 30/150 kV collegata in antenna con la sezione 
a 150 kV del futuro ampliamento della S.E. 380/150 kV sita nel Comune di San Severo (FG);

○	 di un cavidotto AT a 150 kV di collegamento fra la Sottostazione Utente di Trasformazione 
30/150 kV e la Stazione di Smistamento condivisa con altri proponenti a 150 kV collegata in 
antenna con la sezione a 150 kV del futuro ampliamento della S.E. 380/150 kV sita nel Comune 
di San Severo (FG)

○	 del futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV della RTN denominata “San 
Severo” (autorizzato con D.D. n. 34 del 22/09/2016 rettificata con D.D. n. 50 del 25/10/2016 e 
volturata a Terna S.p.A. con D.D. n. 76 del 12/07/2017);

• delle infrastrutture strettamente indispensabili e riferite in progetto.

ART. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza convocata nell’ambito del presente procedimento.
Tra le condizioni che vincolano l’efficacia del presente atto rientrano a pieno titolo le misure di compensazione 
ambientale e territoriale a favore dei Comuni territorialmente competenti, a norma dell’Allegato 2 del DM 
10/09/2010, richiamate in atti del procedimento tali da consentire la sottoscrizione del Protocollo di Intesa 
come da D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (BURP n. 159 del 19/10/2010), alla cui stipula è delegato dalla Giunta 
regionale il Dirigente al Servizio Assetto del Territorio, oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della 
Regione Puglia.
Anche nelle more della stipula nei termini di cui alla prefata DGR, dette misure restano vincolanti nei 
termini già riferiti in atti e nella conferenza di servizi decisoria del 2/11/2022.

ART. 4)
La società RWE Renewables Italia S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto 
dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di 
servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 
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18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”.
La verifica di ottemperanza e il controllo alle succitate prescrizioni e alle altre contenute nel presente 
provvedimento competono, se non diversamente ed esplicitamente riferito in atti, alle stesse amministrazioni 
che le hanno disposte.

ART. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata massima di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della Società;
• durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della Rete;
• laddove le opere elettriche siano realizzata dalla Società gestore di Rete, la durata dei relativi lavori 

decorrerà dal rilascio dell’atto di voltura a favore dello stesso.

ART. 6)
Di apporre il vincolo preordinato all’esproprio, ove si renda necessario, e di dichiarare la pubblica utilità delle 
opere di realizzazione dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo eolico, 
nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello stesso, 
ai sensi degli artt. 12, 16 e 17 del D.P.R. 327 del 08/06/2001 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.

ART. 7)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dalla Sezione Transizione Energetica – Servizio Energia, Fonti Alternative e 
Rinnovabili con nota prot. n. 6124 del 04/04/2023 e a parziale rettifica ed integrazione nota prot. n. 10387 
del 26/06/2023.

ART. 8)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012 e s.m.i., entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori, 
dovrà depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico:

a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per 
la costruzione dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini 
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 
25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero 
contratto di aggiudicazione di appalto con indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti 
tecnologiche essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza 
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
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stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 100,00 per ogni kW di 
potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 
e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal punto 2.2 della medesima delibera di G.R. ovvero 
dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dalla L.R. 25/2012 ovvero art. 20 della L.R. 52/2019.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi.
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10/09/2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:

• espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, 
Sezione Transizione Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

• la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su 
autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

• la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
• la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere 

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

ART. 9)
Il termine di inizio dei lavori, per effetto dell’art. 7-bis del D.L. n. 50/2022, convertito nella Legge n. 91/2022, 
è di mesi 36 (trentasei) dal rilascio della autorizzazione unica; quello per l’ultimazione dei lavori è di anni tre 
dall’inizio dei lavori conformemente all’art.15, c.2 del DPR 380/2001 e ss.mm.ii.; entrambi i suddetti termini 
sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. 
Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel 
provvedimento di A.U..
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. Il collaudo, redatto 
da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro sei mesi dal 
completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la loro conformità 
al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti:

• mancato rispetto del termine di inizio lavori;
• mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 

della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
• mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
• mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti.

Il mancato rispetto dell’esecuzione delle eventuali misure compensative, nei termini riferiti nella Conferenza 
di Servizi e nel quadro progettuale ove ivi indicate, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 10)
La presente Determinazione è rilasciata sotto espressa clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva 
acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, o 



                                                                                                                                42447Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

di perdita dei requisiti soggettivi ed oggettivi in capo al proponente accertati nel corso del procedimento, la 
Sezione Transizione Energetica provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione.

ART. 11)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010 e vidimato dalla Sezione Transizione Energetica.
La Regione Puglia Sezione Transizione Energetica si riserva ogni successivo ulteriore accertamento.

ART. 12)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità 
di rimessa in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento 
delle prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte 
integrante della presente determinazione di autorizzazione;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili per le eventuali compatibili attività 
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla realizzazione 
dell’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica;

• a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

• ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica 
su un quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. 
L’adempimento dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di 
cui all’art. 4, comma 2, della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012;

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva 
dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, 
ecc.);

• a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni 
assunti in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa 
da parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di 
inizio dei lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

• a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui 
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al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi:

• eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
l’espresso impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o 
al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

• i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 13)
La Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili provvederà, ai fini 
della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante e al Comune 
interessato.

AR. 14)
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione 
nella Sezione Trasparenza del sito istituzionale della Regione Puglia

ART. 15)
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da 32 facciate:

• rientra nelle funzioni dirigenziali;
• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato:

all’Albo Telematico, ovvero

○	 nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti 
dirigenti amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it,

○	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso, per gli adempimenti consequenziali, a:

○	 Segreteria della Giunta Regionale;
○	 Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e all’attenzione del CTVIA e della CT PNRR 

- PNIEC;
○	 Provincia di Foggia;
○	 Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione Puglia: Sezione 

Autorizzazioni Ambientali e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
○	 GSE S.p.A;
○	 Comune di San Severo;

http://www.regione.puglia.it/
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○	 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia;
○	 Consorzio per la Bonifica della Capitanata;
○	 ANAS S.p.A;
○	 SNAM Rete Gas S.p.A.;
○	 ENAC – AOT;
○	 Servizio Gestione Opere Pubbliche, alla P.O. Procedure Espropriative della Regione Puglia;
○	 Terna S.p.A.;
○	 Innovapuglia S.p.A.;
○	 RWE Renewables Italia S.r.l., per il tramite di p.e.c., in qualità di destinataria diretta del 

provvedimento. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Reti Energetiche E Loro Connessione Con Le Politiche Regionali 
Brigitta Ieva

Il Dirigente di Servizio Energia E Fonti Alternative E Rinnovabili 
Francesco Corvace

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica 
Angela Cistulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 28 giugno 2023, n. 175
CUP: B38J23001580002 Avviso 2023 per la erogazione di contributi alle associazioni turistiche pro loco. 
Legge Regionale 11 giugno 2018, n. 25, DGR n. 1067 del 9 luglio 2020, D.D. n. 137 del 16 maggio 2023. Esiti 
attività di valutazione della Commissione. Approvazione n. 14 proposte progettuali.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Visti
• gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• la D.G.R. 22 del 22.01.2021, di adozione del modello organizzativo denominato “MAIA 2”;
• la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Turismo 

e Internazionalizzazione;
• la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti gli 

incarichi dei Dirigenti di Servizio;

in Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal RUP riceve dal medesimo la 
seguente relazione.

PREMESSO CHE

ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 25 dell’11 giugno 2018, recante la disciplina delle associazioni 
pro loco, “La Regione Puglia riconosce e promuove le associazioni pro loco, con sede nel territorio regionale, 
come uno degli strumenti della promozione turistica di base, nonché della valorizzazione delle risorse 
naturali, ambientali, artistiche, storiche, culturali ed enogastronomiche, favorendone il ruolo attivo finalizzato 
all’attrattività del proprio territorio”.

In base all’art. 3, comma 3, lett. a e b, della l.r. 25/2018, l’iscrizione all’albo regionale è condizione 
indispensabile per fruire della denominazione “pro loco” e accedere ai contributi disciplinati dalla medesima 
legge.

L’articolo 12 (Bandi per contributi regionali) della citata legge dispone che per le finalità di cui all’articolo 1, 
la Giunta regionale disciplina con proprio provvedimento i criteri e le modalità della procedura selettiva per la 
concessione di contributi alle pro loco che presentino, in forma singola o associata, progetti per la realizzazione 
delle attività di promozione e valorizzazione turistica, meglio individuate nell’art. 2 della medesima legge.

Con D.G.R. n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” è stato approvato il bilancio finanziario 
gestionale 2023 ed è stata stanziata, sul capitolo di spesa 313021 “Contributi alle associazioni turistiche pro 
loco l.r. 25/2018”, la somma di Euro 200.000,00.  

TENUTO CONTO CHE

con deliberazione della Giunta Regionale n. 1067 del 09.07.2020 sono state approvate le “Linee guida per 
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la erogazione di contributi alle associazioni turistiche Pro loco”, come previsto dall’articolo 12 della citata 
legge n. 25/2018.

Con Atto Dirigenziale n. 137 del 16/05/2023 la Sezione Turismo e Internazionalizzazione ha provveduto ad 
approvare l’“Avviso 2023 per la erogazione di contributi alle associazioni turistiche pro loco”, con il relativo 
modulo di domanda, nonché a prenotare l’impegno di spesa di euro 200.000,00.

Con Atto n. 170 del 08.06.2023 il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione ha provveduto a 
nominare i componenti della Commissione di Valutazione.

CONSIDERATO CHE

l’avviso prevede che possono presentare proposte progettuali esclusivamente le pro loco aventi sede nel 
territorio regionale iscritte, alla data di presentazione della domanda, all’albo regionale di cui all’art. 3 della 
Legge regionale n. 25/2018. La domanda può essere presentata da singole pro loco o da più pro loco in forma 
associata.

Le proposte progettuali dovranno riguardare la realizzazione di una o più delle seguenti attività, in grado di 
generare flussi turistici a livello locale, nonché di provenienza nazionale o estera, nel rispetto delle normative 
vigenti per l’esercizio delle attività e professioni turistiche:
a) attività di valorizzazione del patrimonio storico, culturale, naturalistico, ambientale, artistico ed 
enogastronomico, quali visite guidate, escursioni, esperienze locali di carattere enogastronomico (es. 
degustazioni, laboratori), attività ricreative, videoproiezioni, installazioni creative, performance artistiche ecc;
b) attività di promozione del territorio di riferimento e dei suoi prodotti tipici dell’artigianato ed 
enogastronomia;
c) organizzazione, anche in collaborazione con enti pubblici e/o privati, di iniziative quali servizi di accoglienza, 
assistenza ed informazione turistica.

Gli interventi finanziabili a valere sul bando dovranno essere avviati dopo l’approvazione, con determinazione 
dirigenziale, della proposta progettuale e svolgersi nell’arco temporale 15 luglio 2023 – 31 dicembre 2023.

Le proposte, redatte secondo il modello approvato insieme all’avviso, possono essere presentate dal Presidente 
della Pro loco o dal referente indicato in caso di aggregazioni a far data dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) (ossia a far data dal 2 giugno 
2023 considerato che l’Avviso è stato pubblicato sul Burp n. 50 dell’1 giugno 2023) sino ad esaurimento 
risorse e comunque non oltre il termine massimo del 30 giugno 2023.

Le proposte progettuali vanno inviate almeno 20 giorni prima rispetto alla data di avvio delle attività 
previste in seno al progetto stesso.

L’istruttoria delle proposte progettuali pervenute è svolta dalla Commissione di valutazione nominata dal 
dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione e si articola in una verifica di ammissibilità formale 
e sostanziale, ad esito positivo della quale si procede alla valutazione tecnica delle proposte secondo i criteri 
individuati dall’Avviso.

La Commissione procede alla valutazione delle domande presentate e ammissibili, in base all’ordine 
cronologico di presentazione, determinato dalla attestazione di accettazione della PEC di trasmissione 
dell’istanza all’indirizzo PEC indicato per la procedura, attribuendo a ciascuna un punteggio finale, secondo i 
criteri specificati nell’Avviso.

Sono considerate ammissibili a finanziamento le proposte che totalizzano un punteggio non inferiore a 
60/100 (soglia di sbarramento) sino ad esaurimento delle risorse.

RILEVATO CHE
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La Commissione, nelle sedute del 12.06.2023 e del 15.06.2023, giusto quanto risulta dai relativi verbali n. 1 
e n. 2 trasmessi al RUP, trattandosi di un avviso “a sportello” ha proceduto alla verifica del rispetto dei criteri 
di ammissibilità formale e sostanziale delle prime n. 62 proposte progettuali presentate in base all’ordine 
cronologico, determinato dall’attestazione di accettazione della PEC di trasmissione dell’istanza all’indirizzo 
indicato per la presente procedura. La verifica di ammissibilità delle ulteriori proposte pervenute sarà 
effettuata all’esito della valutazione tecnica delle suindicate 62 proposte, qualora residui budget disponibile”

In dettaglio, le citate proposte progettuali sono le seguenti:

n.

DENOMINAZIONE 
PRO LOCO 
- AGGREGAZIONE DI 
PRO LOCO

DATA E ORARIO 
DI RICEZIONE 
DELLA DOMANDA

NUMERO DI PROTOCOLLO

1 Alberobello
2 giugno 2023 
15:35

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001761

2 Sammichele di Bari
2 giugno
2023 19:36

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001758

3 Montemesola
3 giugno
2023 09:06

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001762

4 Melissano
3 giugno
2023 10:03

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001763

5 Lucera
3 giugno
2023 11:56

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001764

6
Gemini- T.S. 
Giovanni-Torre 
Mozza “Beach”

3 giugno
2023 17:46

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001766

7 Salice Salentino
3 giugno
2023 18:32

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001767

8 Patù
3 giugno
2023 21:54

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001768

9 Biccari
4 giugno
2023 00:05

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001769

10 Leuca
4 giugno
2023 01:18

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001770

11 Matino
4 giugno
2023 10:29

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001771

12
Torre 
Suda (Racale)

4 giugno
2023 14:52

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001772

13 Cutrofiano
4 giugno
2023 15:59

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001773

14 Guagnano ‘93
4 giugno
2023 16:33

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001774

15 Casamassima
4 giugno
2023 20:31

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001775

16 Galatina
5 giugno
2023 08:34

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001777
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17 Massafra
5 giugno
2023 10:10

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001781

18 Cerceto (Cannole)
5 giugno
2023 10:51

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001786

19 Latiano
5 giugno
2023 11:34

r_puglia/AOO_056/PROT/05/06/2023/0001787

20 Serracapriola
5 giugno
2023 15:37

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001790

21 Altamura
5 giugno
2023 17:13

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001791

22 Surano
5 giugno
2023 20:32

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001793

23 Torricella
5 giugno
2023 20:53

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001794

24
Montesano 
Salentino

5 giugno
2023 21:28

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001795

25 Andrano
5 giugno
2023 21:31

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001796

26 Campi Salentina
6 giugno
2023 08:44

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001809

27 Fragagnano
6 giugno
2023 10:56

r_puglia/AOO_056/PROT/06/06/2023/0001814

28
Acquaviva del-
le Fonti

6 giugno
2023 12:37

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001818

29 Locorotondo
6 giugno
2023 12:46

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001819

30 Serrano
6 giugno
2023 12:58

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001820

31 Leporano
6 giugno
2023 16:10

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001821

32
La Rotonda 
San Cataldo di Lecce

6 giugno
2023 17:04

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001822

33 Torre S. Susanna
6 giugno
2023 19:54

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001823

34 Ruvo di Puglia
6 giugno
2023 20:48

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001824

35 Manfredonia
6 giugno
2023 21:16

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001825

36 Corato
6 giugno
2023 22:01

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001826

37 Carmiano Magliano
6 giugno
2023 22:27

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001827

38 Scorrano
6 giugno
2023 23:11

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001828

39 Erchie
6 giugno
2023 23:12

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001829
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40 Gioia del Colle
6 giugno
2023 23:44

r_puglia/AOO_056/PROT/07/06/2023/0001830

41
Ippocampo 
di Vignacastrisi 
e Ortelle

7 giugno
2023 17:41

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001853

42 Vieste
7 giugno
2023 18:09

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001854

43 Carpignano Salentino
7 giugno
2023 19:31

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001855

44 San Cassiano
7 giugno
2023 20:35

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001856

45 Terlizzi
7 giugno
2023 20:39

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001857

46
San Menaio 
& Calenella

7 giugno
2023 20:42

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001858

47
Castellaneta 
- Terrusi

7 giugno
2023 23:38

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001860

48 Alessano
8 giugno
2023 12:50

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001873

49 Martano
8 giugno
2023 14:04

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001877

50
Salve Ruggiano e 
Marine

8 giugno
2023 16:08

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001878

51 Palagiano
8 giugno
2023 16:19

r_puglia/AOO_056/PROT/08/06/2023/0001879

52 Molfetta
9 giugno
2023 10:25

r_puglia/AOO_056/PROT/09/06/2023/0001892

53 Pietramontecorvino
9 giugno
2023 15:25

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001897

54 Carovigno
9 giugno
2023 17:32

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001898

55 Martina Franca
9 giugno
2023 19:16

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001900

56 Alliste Felline
9 giugno
2023 19:40

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001901

57 Carpino
10 giugno
2023 19:28

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001904

58 Diso
10 giugno
2023 21:20

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001903

59 Chieuti
11 giugno
2023 00:31

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001905

60
Motta 
Montecorvino

11 giugno
2023 13:38

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001906

61 Otranto
11 giugno
2023 18:34

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001907

62 Ugento e Marine
11 giugno 2023 
18:36

r_puglia/AOO_056/PROT/12/06/2023/0001908
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Nell’ambito di tale fase di ammissibilità formale e sostanziale, la Commissione ha deliberato circa le proposte 
da ritenere ammissibili, e quindi da sottoporre alla successiva valutazione tecnica prevista dall’Avviso, e le 
proposte in riferimento alle quali necessita richiedere, tramite il Rup, integrazioni documentali / chiarimenti.

In attesa di ricevere gli opportuni riscontri da parte delle associazioni pro loco a cui il Rup ha richiesto 
integrazioni documentali / chiarimenti, nelle sedute del 20.06.2023 e del 22.06.2023, giusto quanto 
riportato nei relativi verbale n. 3 e n. 4 trasmessi al Rup, la Commissione ha proceduto alla valutazione 
tecnica, ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, delle seguenti n. 14 proposte progettuali (identificate in ragione 
del soggetto proponente) a cui sono stati attribuiti i relativi punteggi e rimodulato, ove ritenuto necessario, 
gli importi indicati nella domanda di partecipazione:

Denominazione Pro 
Loco

Spesa ritenuta 
ammissibile

Contributo a 
carico della 
Regione

Punteggio Note

Sammichele di Bari 
(Ass. Pro Loco “ D i n o 
Bianco” APS)

euro 3.200,00 euro 2.500,00 66 La Commissione ha provve-
duto a rimodulare l’importo 
del contributo a carico della 
Regione

Montemesola euro 3.800,00 euro 2.500,00 72

Melissano euro 3.200,00 euro 2.500,00 70,50

Lucera euro 12.500,00 euro 10.000,00 82 La Commissione ha ricono-
sciuto il maggior contributo 
di euro 10.000,00, come da 
bando, in quanto capofila 
di
un’aggregazione di tre Pro 
Loco (Lucera, ass. Pro Loco 
G. B. Trotta Castelnuovo della 
Daunia e Roseto Valfortore).

Gemini- T.S.Giovanni- 
Torre Mozza 
“Beach”

euro 6.250,00 euro 5.000,00 70

Salice Salentino euro 4.780,28 euro 2.500,00 67,5 La Commissione ha provve-
duto a rimodulare l’importo 
del contributo a carico della 
Regione

Patù euro 3.125,00 euro 2.500,00 69

Biccari euro 3.080,00 euro 2.330,00 70

Leuca euro 3.285,00 euro 2.500,00 64,5 La Commissione ha provve-
duto a rettificare le voci di 
spesa relative al servizio di 
guida turistica, avendo ri-
scontrato un refuso nel calco-
lo, e a rimodulare l’importo 
del contributo a carico della 
Regione.
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Matino euro 3.125,00 euro 2.500,00 70,5

Torre Suda euro 3.125,00 euro 2.500,00 72

Cutrofiano euro 3.125,00 euro 2.500,00 70,5

Guagnano ’93 euro 3.125,00 euro 2.500,00 65

Massafra euro 7.000,00 euro 5.000,00 76,5

In relazione alla proposta progettuale presentata dall’Ass. Pro Loco Casamassima, la Commissione, esaminate 
le integrazioni ricevute con pec del 20.06.2023, acquisita con prot. 2030 in pari data, rileva che la Pro Loco 
ha di fatto presentato una nuova istanza, che ha diversi cronoprogramma e costo complessivo del progetto, 
pertanto ha stabilito di dichiarare la prima proposta (prot. entrata n. 1775 del 05.06.2023) inammissibile, 
in quanto relativa ad annualità precedente (l’istanza presentata fa riferimento all’Avviso 2021 e la data in 
calce all’istanza riporta l’anno 2020). Ha disposto, di conseguenza, che la seconda proposta venga esaminata 
seguendo l’ordine cronologico di presentazione, ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso.

Pertanto, considerato che l’Avviso prevede che possono essere finanziati i progetti che hanno superato la 
soglia del punteggio 60/100, la Commissione ha ritenuto finanziabili i seguenti progetti:

Denominazione Pro 
Loco

Spesa ritenuta 
ammissibile

Contributo a 
carico della 
Regione

Punteggio Note

Sammichele di Bari 
(Ass. Pro Loco 
“Dino Bianco” APS)

euro 3.200,00 euro 2.500,00 66 La Commissione ha provveduto a ri-
modulare l’importo del contributo 
a carico della Regione

Montemesola euro 3.800,00 euro 2.500,00 72

Melissano euro 3.200,00 euro 2.500,00 70,50

Lucera euro 12.500,00 euro 10.000,00 82 La Commissione ha riconosciu-
to il maggior contributo di euro 
10.000,00, come da bando,   in   
quanto capofila di un’aggregazione 
di tre Pro Loco (Lucera, ass. Pro Loco 
G. B. Trotta Castelnuovo della Dau-
nia e Roseto Valfortore). 

Gemini- T.S.
Giovanni- Torre 
Mozza “Beach”

euro 6.250,00 euro 5.000,00 70

Salice Salentino euro 4.780,28 euro 2.500,00 67,5 La Commissione ha provveduto a ri-
modulare l’importo del contributo 
a carico della Regione

Patù euro 3.125,00 euro 2.500,00 69

Biccari euro 3.080,00 euro 2.330,00 70

Leuca euro 3.285,00 euro 2.500,00 64,5 La Commissione ha provveduto a 
rettificare le voci di spesa relative 
al servizio di guida turistica, avendo 
riscontrato un refuso nel calcolo, e a 
rimodulare l’importo del contributo 
a carico della Regione.

Matino euro 3.125,00 euro 2.500,00 70,5
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Torre Suda euro 3.125,00 euro 2.500,00 72

Cutrofiano euro 3.125,00 euro 2.500,00 70,5

Guagnano ’93 euro 3.125,00 euro 2.500,00 65

Massafra euro 7.000,00 euro 5.000,00 76,5

per un totale, pertanto, di contributo a carico della Regione pari ad euro 47.330,00.

Tanto premesso,

VISTI

• la Legge Regionale n. 25 dell’ 11 giugno 2018,
• la Deliberazione di Giunta regionale n. 1067 del 09/07/2020, 
• la D.D. n. 137 del 16/05/2023;
• i contenuti dei verbali n. 1, 2, 3 e 4 della Commissione di Valutazione,

si propone al Dirigente della Sezione di adottare la conseguente determinazione di approvazione delle 
proposte progettuali.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e SS. MM. e II.
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS 118/2011 e ss. mm ii.

Alle implicazioni di natura finanziaria scaturenti dal presente atto si farà fronte con successivo atto di impegno 
in favore dei creditori individuati, a valere sulla prenotazione di impegno effettuata con determinazione 
dirigenziale n. 137 del 16.05.2023.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal RUP;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O. responsabile del 
procedimento;



42458                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

di approvare e ammettere a finanziamento, all’esito della valutazione tecnica della Commissione, le seguenti 
proposte progettuali:

Denominazione Pro 
Loco

Spesa ritenuta 
ammissibile

Contributo a 
carico della 
Regione

Punteggio Note

Sammichele di Bari 
(Ass. Pro Loco 
“Dino Bianco” APS)

euro 3.200,00 euro 2.500,00 66 La Commissione ha provveduto a ri-
modulare l’importo del contributo 
a carico della Regione

Montemesola euro 3.800,00 euro 2.500,00 72

Melissano euro 3.200,00 euro 2.500,00 70,50

Lucera euro 12.500,00 euro 10.000,00 82 La Commissione ha riconosciu-
to il maggior contributo di euro 
10.000,00, come da bando,   in   
quanto capofila di un’aggregazione 
di tre Pro Loco (Lucera, ass. Pro Loco 
G. B. Trotta Castelnuovo della Dau-
nia e Roseto Valfortore). 

Gemini- T.S.
Giovanni- Torre 
Mozza “Beach”

euro 6.250,00 euro 5.000,00 70

Salice Salentino euro 4.780,28 euro 2.500,00 67,5 La Commissione ha provveduto a ri-
modulare l’importo del contributo 
a carico della Regione

Patù euro 3.125,00 euro 2.500,00 69

Biccari euro 3.080,00 euro 2.330,00 70

Leuca euro 3.285,00 euro 2.500,00 64,5 La Commissione ha provveduto a 
rettificare le voci di spesa relative 
al servizio di guida turistica, avendo 
riscontrato un refuso nel calcolo, e a 
rimodulare l’importo del contributo 
a carico della Regione.

Matino euro 3.125,00 euro 2.500,00 70,5

Torre Suda euro 3.125,00 euro 2.500,00 72

Cutrofiano euro 3.125,00 euro 2.500,00 70,5

Guagnano ’93 euro 3.125,00 euro 2.500,00 65

Massafra euro 7.000,00 euro 5.000,00 76,5

di dichiarare inammissibile la prima proposta progettuale presentata dalla pro loco Casamassima (acquisita 
al prot. n. 1775 del 05.06.2023);
di provvedere, a conclusione della procedura di valutazione, all’adozione del conseguente atto di impegno in 
favore delle pro loco ammesse a finanziamento;
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di notificare il presente provvedimento alle associazioni pro loco interessate, utilizzando gli indirizzi pec 
indicati nelle rispettive domande di partecipazione all’Avviso;
di dare atto che il presente provvedimento:
è composto da n. 13 pagine;
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; sarà pubblicato all’Albo Telematico, nonché 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente 
entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BURP ovvero dalla notifica (ove precedente alla pubblicazione sul 
BURP).

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Progetti di sviluppo interregionali / Reti tecnologiche / Comunicazione 
istituzionale online
Antonio Fabrizio Longo

Il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione 
Salvatore  Patrizio Giannone

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 30 giugno  2023, n. 176
Legge regionale 11.06.2018, n. 25. Iscrizione dell’Associazione Turistica Pro Loco Celenza Valfortore all’Albo 
Regionale delle associazioni pro loco di Puglia.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;
Vista la D.G.R. 22 del 22.01.2021, di adozione del modello organizzativo denominato “MAIA 2”;
Vista la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Turismo e 
Internazionalizzazione;
Vista la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti gli 
incarichi dei Dirigenti di Servizio;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 e ss.mm. ii. “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

sulla base dell’istruttoria espletata dal RUP, riceve dallo stesso la seguente relazione.

Premesso che

il Consiglio Regionale, in data 11 giugno 2018, ha approvato la L.R. 25/2018 “Disciplina delle Associazioni Pro 
Loco”, la quale prevede all’art. 7 che: “1. Ai fini dell’iscrizione all’Albo regionale delle pro loco, l’associazione 
presenta alla competente struttura regionale e per conoscenza al comune di sede, esclusivamente in via 
telematica, secondo le modalità stabilite dalla medesima struttura regionale, entro sessanta giorni dalla data di 
costituzione, apposita domanda di iscrizione, sottoscritta dal legale rappresentante pro tempore. La domanda 
deve essere corredata dalla seguente documentazione: a) copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e 
dello statuto; b) copia del certificato di attribuzione del codice fiscale; c) elenco soci; d) dichiarazione resa in 
forma di atto notorio dal rappresentante legale sulla vigente composizione degli organi previsti dallo statuto; 
e) relazione programmatica sulle attività e sui relativi progetti; f) nel caso di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera b), relazione atta a dimostrare che la località nella quale si richiede d’istituire l’associazione pro loco 
possiede attrattive paesaggistiche, ambientali, storiche, artistiche o enogastronomiche atte a consentirne 
la valorizzazione turistica e culturale. 2. La domanda deve indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata 
al quale l’associazione intende ricevere le comunicazioni istituzionali. 3. La competente struttura regionale, 
entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza, previa opportuna istruttoria diretta a verificare la 
veridicità e coerenza dell’intera documentazione, inclusa l’effettiva disponibilità e localizzazione delle sedi 
sociali, avvalendosi a tali fini dei comuni territorialmente competenti, adotta, in forma di determinazione 
dirigenziale, il provvedimento di iscrizione dell’associazione nell’Albo regionale delle pro loco.” La stessa legge, 
ai fini dell’iscrizione all’Albo regionale, prevede, all’art. 4, che la pro loco: “a) sia costituita con atto pubblico 
o scrittura privata autenticata o registrata e il relativo statuto si ispiri a principi democratici e preveda idonee 
finalità per la promozione turistico-culturale e per la valorizzazione delle tradizioni locali e del territorio; 
b) svolga la propria attività in un comune nel quale non operi altra associazione pro loco iscritta all’Albo 
regionale. La Regione, sentito il comune di riferimento, può disporre specifiche deroghe in caso di comuni in 
cui coesistano più località caratterizzate da una significativa autonomia e/o distinte sotto il profilo turistico-
ambientale; c) risultino iscritti almeno venti soci con diritto di voto; d) disponga di adeguati locali sociali.”, e, 
all’art. 5, prevede che: “lo statuto deve prevedere: a) la possibilità di iscrizione per tutti i cittadini residenti 
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nel comune e per coloro che, non residenti, operano per il raggiungimento delle finalità di promozione 
turistica e territoriale del comune in cui ha sede la pro loco; b) la partecipazione attiva e democratica alla 
vita ed alla gestione dell’associazione da parte di tutte le componenti sociali e senza limiti di residenza; c) le 
norme sull’elezione e sul funzionamento del consiglio di amministrazione; d) che tutte le risorse finanziarie 
vengano utilizzate per il solo raggiungimento degli scopi sociali; e) la devoluzione, in caso di scioglimento 
dell’associazione pro loco, dei beni ad altra associazione avente gli stessi fini o, in difetto, al comune in cui 
l’associazione ha sede.”

Considerato che

In data 7 giugno 2023 è pervenuta alla Sezione istanza di iscrizione all’Albo regionale delle pro loco da parte 
dell’associazione turistica pro loco Celenza Valfortore, via Carlo Rossi 43, Celenza Valfortore, C.F. 02108560711, 
acquisita agli atti della Sezione al prot. n. AOO_056/08/06/2023/0001852.

La predetta associazione in allegato all’istanza ha prodotto la seguente documentazione: copia conforme 
dell’Atto Costitutivo e dello Statuto; Certificato di Attribuzione del Codice Fiscale; Documentazione relativa 
alla vigente composizione degli organi dell’Associazione; elenco soci; relazione programmatica sulle attività e 
sui relativi progetti.

Con nota prot. n. AOO_056/15/06/2023/0001963, la Sezione inviava richiesta di informativa ai sensi dell’art. 
7, comma 3, della l.r. 11 giugno 2018, n. 25 al Comune di Celenza Valfortore e al locale Comando della Polizia 
Locale per verificare la veridicità dei dati dichiarati dall’associazione per quanto riguarda la sede sociale.

Con nota prot. n. 2573 del 20.06.2023, acquisita agli atti al prot. n. AOO_056/20/06/2023/0002024, il 
Comando della Polizia Locale inviava l’informativa richiesta, confermando i dati dichiarati dall’associazione 
circa la sede sociale utilizzata dalla stessa.

Ritenuto che

la suindicata Associazione è risultata in possesso dei requisiti di legge per l’iscrizione all’Albo regionale delle 
pro loco di Puglia, all’esito dell’istruttoria condotta sulla relativa istanza e sull’allegata documentazione,

si propone al Dirigente di Sezione l’adozione del consequenziale provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03 e ss. mm. e ii.

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS 118/2011 e ss.mm. ii.

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
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stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal RUP;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente atto;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/1997 in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

di iscrivere nell’Albo regionale delle associazioni pro loco di Puglia l’associazione turistica pro loco Celenza 
Valfortore, via Carlo Rossi 43, Celenza Valfortore, C.F. 02108560711;
di fare salva l’adozione di provvedimenti di cancellazione nei confronti della predetta associazione al ricorrere 
dei presupposti di cui all’art. 10 della L.R. 25/2018 o quando sia accertato il venir meno di uno dei requisiti di 
iscrizione all’Albo regionale delle pro loco di Puglia previsti dalla medesima legge;
di dare atto che il presente provvedimento:
sarà notificato alla pro loco interessata ed al relativo Comune;
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; sarà pubblicato all’Albo Telematico, nonché 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it; si compone di n. 5 pagine.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Progetti di sviluppo interregionali / Reti tecnologiche / Comunicazione 
istituzionale online
Antonio Fabrizio Longo

Il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione 
Salvatore Patrizio Giannone
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE  4 luglio 2023 n. 177
CUP: B38J23001580002 Avviso 2023 per la erogazione di contributi alle associazioni turistiche pro loco. 
Legge Regionale 11 giugno 2018, n. 25, DGR n. 1067 del 9 luglio 2020, D.D. n. 137 del 16 maggio 2023. Esiti 
attività di valutazione della Commissione. Approvazione n. 18 proposte progettuali.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Visti

• gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• la D.G.R. 22 del 22.01.2021, di adozione del modello organizzativo denominato “MAIA 2”;
• la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Turismo 

e Internazionalizzazione;
• la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti gli 

incarichi dei Dirigenti di Servizio;

in Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal RUP riceve dal medesimo la 
seguente relazione.

PREMESSO CHE

ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 25 dell’11 giugno 2018, recante la disciplina delle associazioni 
pro loco, “La Regione Puglia riconosce e promuove le associazioni pro loco, con sede nel territorio regionale, 
come uno degli strumenti della promozione turistica di base, nonché della valorizzazione delle risorse 
naturali, ambientali, artistiche, storiche, culturali ed enogastronomiche, favorendone il ruolo attivo finalizzato 
all’attrattività del proprio territorio”.

In base all’art. 3, comma 3, lett. a e b, della l.r. 25/2018, l’iscrizione all’albo regionale è condizione 
indispensabile per fruire della denominazione “pro loco” e accedere ai contributi disciplinati dalla medesima 
legge.

L’articolo 12 (Bandi per contributi regionali) della citata legge dispone che per le finalità di cui all’articolo 1, 
la Giunta regionale disciplina con proprio provvedimento i criteri e le modalità della procedura selettiva per la 
concessione di contributi alle pro loco che presentino, in forma singola o associata, progetti per la realizzazione 
delle attività di promozione e valorizzazione turistica, meglio individuate nell’art. 2 della medesima legge.

Con D.G.R. n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 
2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” è stato approvato il bilancio finanziario 
gestionale 2023 ed è stata stanziata, sul capitolo di spesa 313021 “Contributi alle associazioni turistiche pro 
loco l.r. 25/2018”, la somma di Euro 200.000,00.

TENUTO CONTO CHE
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con deliberazione della Giunta Regionale n. 1067 del 09.07.2020 sono state approvate le “Linee guida per 
la erogazione di contributi alle associazioni turistiche Pro loco”, come previsto dall’articolo 12 della citata 
legge n. 25/2018.

Con Atto Dirigenziale n. 137 del 16/05/2023 la Sezione Turismo e Internazionalizzazione ha provveduto ad 
approvare l’“Avviso 2023 per la erogazione di contributi alle associazioni turistiche pro loco”, con il relativo 
modulo di domanda, nonché a prenotare l’impegno di spesa di euro 200.000,00.

Con Atto n. 170 del 08.06.2023 il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione ha provveduto a 
nominare i componenti della Commissione di Valutazione.

CONSIDERATO CHE

l’avviso prevede che possono presentare proposte progettuali esclusivamente le pro loco aventi sede nel 
territorio regionale iscritte, alla data di presentazione della domanda, all’albo regionale di cui all’art. 3 della 
Legge regionale n. 25/2018. La domanda può essere presentata da singole pro loco o da più pro loco in forma 
associata.

Le proposte progettuali dovranno riguardare la realizzazione di una o più delle seguenti attività, in grado di 
generare flussi turistici a livello locale, nonché di provenienza nazionale o estera, nel rispetto delle normative 
vigenti per l’esercizio delle attività e professioni turistiche:
a) attività di valorizzazione del patrimonio storico, culturale, naturalistico, ambientale, artistico ed 
enogastronomico, quali visite guidate, escursioni, esperienze locali di carattere enogastronomico (es. 
degustazioni, laboratori), attività ricreative, videoproiezioni, installazioni creative, performance artistiche ecc;
b) attività di promozione del territorio di riferimento e dei suoi prodotti tipici dell’artigianato ed 
enogastronomia;
c) organizzazione, anche in collaborazione con enti pubblici e/o privati, di iniziative quali servizi di accoglienza, 
assistenza ed informazione turistica.

Gli interventi finanziabili a valere sul bando dovranno essere avviati dopo l’approvazione, con determinazione 
dirigenziale, della proposta progettuale e svolgersi nell’arco temporale 15 luglio 2023 – 31 dicembre 2023.

Le proposte, redatte secondo il modello approvato insieme all’avviso, possono essere presentate dal Presidente 
della Pro loco o dal referente indicato in caso di aggregazioni a far data dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) (ossia a far data dal 2 giugno 
2023 considerato che l’Avviso è stato pubblicato sul Burp n. 50 dell’1 giugno 2023) sino ad esaurimento 
risorse e comunque non oltre il termine massimo del 30 giugno 2023.

Le proposte progettuali vanno inviate almeno 20 giorni prima rispetto alla data di avvio delle attività 
previste in seno al progetto stesso.

L’istruttoria delle proposte progettuali pervenute è svolta dalla Commissione di valutazione nominata dal 
dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione e si articola in una verifica di ammissibilità formale 
e sostanziale, ad esito positivo della quale si procede alla valutazione tecnica delle proposte secondo i criteri 
individuati dall’Avviso.

La Commissione procede alla valutazione delle domande presentate e ammissibili, in base all’ordine 
cronologico di presentazione, determinato dalla attestazione di accettazione della PEC di trasmissione 
dell’istanza all’indirizzo PEC indicato per la procedura, attribuendo a ciascuna un punteggio finale, secondo i 
criteri specificati nell’Avviso.

Sono considerate ammissibili a finanziamento le proposte che totalizzano un punteggio non inferiore a 
60/100 (soglia di sbarramento) sino ad esaurimento delle risorse.
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RILEVATO CHE

La Commissione, nelle sedute del 26.06.2023 e del 27.06.2023, giusto quanto risulta dai relativi verbali n. 5 
e n. 6 trasmessi al RUP, ha proseguito la valutazione tecnica, ai sensi dell’articolo 7 dell’Avviso, delle seguenti 
n. 18 proposte progettuali (identificate in ragione del soggetto proponente) a cui sono stati attribuiti i relativi 
punteggi e rimodulato, ove ritenuto necessario, gli importi indicati nella domanda di partecipazione:
Denominazione 
Pro Loco

Spesa ritenuta 
ammissibile

Contributo a
carico della
Regione

Punteggio Note

Cerceto (Cannole) Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 70,5

Latiano Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 67
Serracapriola Euro 3.330,00 Euro 2.500,00 64
Altamura Euro 6.500,00 Euro 5.000,00 68 La Commissione ha rilevato che 

l’importo previsto a carico della Regione 
eccede il limite massimo di contributo 
concedibile ai sensi dell’articolo 5 
dell’Avviso e pertanto ha provveduto 
alla rimodulazione del piano finanziario, 
precisando che la differenza così 
determinata rimane a carico della pro 
loco.

Surano Euro 3.082,00 Euro 2.465,60 73 La Commissione, verificato che il costo 
della voce “Personale dipendente o con 
preciso incarico” eccede di euro 28,00 il 
20% del costo complessivo del progetto, 
ha rimodulato il piano finanziario, 
abbassando l’importo relativo alla 
suindicata voce da euro 650,00 a euro 
622,00 da ripartire tra Regione e Pro 
Loco.
Conseguentemente viene ridotto 
anche l’importo totale del progetto 
ammissibile, che passa  da euro 3.110,00 
a euro 3.082,00.

Torricella Euro 3.000,00 Euro 2.400,00 62 La Commissione ha rilevato una errata 
ripartizione dell’importo totale del 
progetto ammissibile tra Regione e Pro 
Loco, con importo a carico della Regione 
che eccede l’80% del totale e ha quindi 
proceduto alla rimodulazione del piano 
finanziario, riducendo l’importo a carico 
della Regione da euro 2.500,00 a   
euro 2.400,00.

Montesano 
Salentino

Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 68,5

Campi Salentina Euro 3.095,00 Euro 2.476,00 65,5
Curtomartino -
Acquaviva delle
Fonti

Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 74,5

Locorotondo Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 74,5
Serrano Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 68
Leporano 
(aggregazione)

Euro 12.500,00 Euro 10.000,00 76
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La Rotonda San 
Cataldo di Lecce

Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 67,5

Torre S.
Susanna

Euro 3.132,96 Euro 2.500,00 67,5

Ruvo di Puglia Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 73,5

Manfredonia 
(aggregazione)

Euro 12,900,00 Euro 10.000,00 83,5

Corato (Ass. Pro 
Loco Quadratum)

Euro 6.260,00 Euro 5.000,00 73,5

Galatina Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 63

Pertanto, considerato che l’Avviso prevede che possono essere finanziati i progetti che hanno superato la 
soglia del punteggio 60/100, la Commissione ha ritenuto finanziabili i seguenti progetti:
Denominazione Pro Loco Spesa ritenuta 

ammissibile
Contributo a carico 
della Regione

Punteggio

Cerceto (Cannole) Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 70,5
Latiano Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 67
Serracapriola Euro 3.330,00 Euro 2.500,00 64
Altamura Euro 6.500,00 Euro 5.000,00 68
Surano Euro 3.082,00 Euro 2.465,60 73
Torricella Euro 3.000,00 Euro 2.400,00 62
Montesano 
Salentino

Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 68,5

Campi Salentina Euro 3.095,00 Euro 2.476,00 65,5
Curtomartino - Acquaviva
delle Fonti

Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 74,5

Locorotondo Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 74,5
Serrano Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 68
Leporano (aggregazione) Euro 12.500,00 Euro 10.000,00 76
La Rotonda San Cataldo 
di Lecce

Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 67,5

Torre S. Susanna Euro 3.132,96 Euro 2.500,00 67,5
Ruvo di Puglia Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 73,5
Manfredonia (aggregazione) Euro 12,900,00 Euro 10.000,00 83,5

Corato (Ass. Pro Loco 
Quadratum)

Euro 6.260,00 Euro 5.000,00 73,5

Galatina Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 63

per un totale, pertanto, di contributo a carico della Regione pari ad euro 74.841,60.

Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 175 del 28.06.2023 sono stati approvati n. 14 progetti 
con un contributo regionale pari ad euro 47.330,00, il contributo regionale complessivo a valere sull’avviso 
è pari, sino alla data odierna, ad euro 122.171,60.

Tanto premesso,

VISTI
• la Legge Regionale n. 25 dell’ 11 giugno 2018,
• la Deliberazione di Giunta regionale n. 1067 del 09/07/2020, 
• la D.D. n. 137 del 16/05/2023;
• i contenuti dei verbali n. 5 e 6 della Commissione di Valutazione,
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si propone al Dirigente della Sezione di adottare la conseguente determinazione di approvazione delle 
proposte progettuali.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e SS. MM. e II.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS 118/2011 e ss. mm ii.

Alle implicazioni di natura finanziaria scaturenti dal presente atto si farà fronte con successivo atto di impegno 
in favore dei creditori individuati, a valere sulla prenotazione di impegno effettuata con determinazione 
dirigenziale n. 137 del 16.05.2023.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal RUP;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O. responsabile del 
procedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

di approvare e ammettere a finanziamento, all’esito della valutazione tecnica della Commissione, le seguenti 
proposte progettuali:
Denominazione Pro 
Loco

Spesa ritenuta 
ammissibile

Contributo a
carico della Regione

Punteggio

Cerceto (Cannole) Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 70,5
Latiano Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 67
Serracapriola Euro 3.330,00 Euro 2.500,00 64
Altamura Euro 6.500,00 Euro 5.000,00 68
Surano Euro 3.082,00 Euro 2.465,60 73
Torricella Euro 3.000,00 Euro 2.400,00 62
Montesano 
Salentino

Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 68,5

Campi Salentina Euro 3.095,00 Euro 2.476,00 65,5
Curtomartino - 
Acquaviva delle Fonti

Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 74,5

Locorotondo Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 74,5
Serrano Euro 3.125,00 Euro 2.500,00 68
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Leporano 
(aggregazione)

Euro 12.500,00 Euro 10.000,00 76

La Rotonda San
Cataldo di Lecce

Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 67,5

Torre S. Susanna Euro 3.132,96 Euro 2.500,00 67,5

Ruvo di Puglia Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 73,5

Manfredonia 
(aggregazione)

Euro 12,900,00 Euro 10.000,00 83,5

Corato (Ass. Pro 
Loco Quadratum)

Euro 6.260,00 Euro 5.000,00 73,5

Galatina Euro 6.250,00 Euro 5.000,00 63

di provvedere, a conclusione della procedura di valutazione, all’adozione del conseguente atto di impegno in 
favore delle pro loco ammesse a finanziamento;
di notificare il presente provvedimento alle associazioni pro loco interessate, utilizzando gli indirizzi pec 
indicati nelle rispettive domande di partecipazione all’Avviso;
di dare atto che il presente provvedimento:
è composto da n. 9 pagine;
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; sarà pubblicato all’Albo Telematico, nonché 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi” del sito ufficiale della regione Puglia: www.regione.puglia.it.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente 
entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BURP ovvero dalla notifica (ove precedente alla pubblicazione sul 
BURP).

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Progetti di sviluppo interregionali / Reti tecnologiche / Comunicazione 
istituzionale online
Antonio Fabrizio Longo

Il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione 
Salvatore  Patrizio Giannone

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AIA-RIR 16 giugno 2023, n. 233 
Art. 27 D.Lgs. n. 105/2015 “Ispezioni” - Approvazione cronoprogramma di attuazione delle “raccomandazioni” 
riguardanti il Sistema di Gestione della Sicurezza per la Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (SGS-PIR) 
dello stabilimento denominato “Deposito di San Giovanni Rotondo” della Società “MES S.p.A.” con sede 
operativa in località Posta Tuoro Angeloni - 71013 San Giovanni Rotondo (FG) e sede legale in via Tiburtina 
1292 - 00131 Roma.

Il Dirigente a.i. del Servizio AIA-RIR

VISTI:

• la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e smi. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

• gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 7/97 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;
• la D.G.R. n. 3261 del 28 luglio 1998 “Separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione 

amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;
• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
• l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• il D.Lgs n. 33 del 14.03.2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
• il Regolamento UE n. 2016/679 “General Data Protection Regulation” in merito ai principi applicabili ai 

trattamenti dei dati personali effettuati dai soggetti pubblici nonché, in quanto compatibile, il Decreto 
Legislativo 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal D.Lgs. n. 
101/2018;

• la D.G.R. n. 1974 del 07.12.2020 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’” e smi. nonchè il successivo D.P.G.R. 22.01.2021, n. 22 avente ad oggetto 
“Adozione Atto di Alta Organizzazione Modello Organizzativo “MAIA 2.0””;

• la D.G.R. n. 678 del 26.04.2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana”;

• la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni 
di Dipartimento ai sensi dell’art.22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 
gennaio2021 n.22”;

• la D.G.R. n. 1734 del 28.10.2021 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi 
delle strutture della Giunta regionale”;

• la D.D. n. 20 del 04.11.2021 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto il “conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei Servizi AIA-RIR e VIA-VINCA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”.

• la D.G.R. n. 1466 del 15.09.2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

• la D.G.R. n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi 
delle strutture della Giunta regionale”;

• la D.D. n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 



42470                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

oggetto la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto 
di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

• la DD. n. 9 del 04.03.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
il “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22.”;

• la DGR n.302 del 07.03.2022 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”;

• la DD. n. 75 del 10.03.2022 a firma della Dirigente di Sezione, avente ad oggetto “Atto di organizzazione 
interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi afferenti”;

• la DGR n.383 del 27.03.2023 concernente “Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio. Presa d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere (VIG). Implementazione degli 
atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale”.

Inoltre VISTI,

• il D.Lgs. n.105 del 26 giugno 2015 “Attuazione della Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” entrato in vigore il 29.07.2015, che 
ha recepito la direttiva 2012/18/UE (Seveso III) ed abrogato il D.Lgs. 334/99 e smi. e alcuni decreti 
attuativi;

• la D.G.R. n.1865 del 19.10.2015 “D.Lgs. n. 105/2015 - art. 27 “Ispezioni” - Stabilimenti di «soglia 
inferiore». Precisazioni aspetti procedurali”, con cui la struttura regionale competente, al fine di 
garantire tempestivamente la continuità dell’attività di controllo degli stabilimenti di “soglia inferiore”, 
ha recepito le disposizioni del D.lgs 105/2015 introducendo alcune precisazioni alla procedura di 
svolgimento delle “Ispezioni” di competenza regionale, di cui all’art. 27 del richiamato D.Lgs;

CONSIDERATO CHE, al punto 9 della DD. n. 185 del 12.05.2023, il Gestore dello stabilimento a rischio di 
incidente rilevante di soglia inferiore denominato “Deposito di San Giovanni Rotondo” della Società “MES 
S.p.A.” è stato invitato a trasmettere, al Servizio AIA-RIR e per conoscenza al Servizio TSGE di Arpa Puglia, 
entro 15 giorni dalla data di ricezione del provvedimento, un cronoprogramma corredato da una relazione 
che espliciti le modalità e i tempi di attuazione delle azioni necessarie ad ottemperare alle “raccomandazioni” 
di cui al § 11.1 del “Rapporto supplementare”;

TENUTO CONTO CHE, in riscontro a quanto sopra, con lettera prot. LC25-23/ES del 26.05.2023, il Gestore 
ha trasmesso il documento intitolato “Cronoprogramma e relazione inerente le raccomandazioni di cui la 
per. 11.1 del rapporto finale di ispezione supplementare Regione Puglia Prot. AOO_089-15/05/2023/7769” 
riguardante le modalità e tempi di attuazione degli interventi/iniziative necessarie per ottemperare alle 
“Raccomandazioni” formulate dalla commissione ispettiva ed impartite con la richiamata DD. n. 185/2023;

RITENUTO CHE, l’unica scadenza temporale del 30.09.2023, proposta dal Gestore all’interno del richiamato 
cronoprogramma, risulta commisurata alla natura e complessità delle “Raccomandazioni” impartite con DD. 
n.185/2023;

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
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personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di genere
Il presente atto è stato sottoposto a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato risulta: neutro.

Adempimenti contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di adottare il presente atto ai sensi del D.Lgs. n. 105/2015 e della D.G.R. n. 1865/2015 della Regione Puglia.
Di approvare il cronoprogramma trasmesso dal Gestore con lettera prot. LC25-23/ES del 26.05.2023 ed 
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.
Di stabilire che il Gestore dello stabilimento a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore denominato 
“Deposito di San Giovanni Rotondo” della Società “MES S.p.A.” dovrà trasmettere al Servizio TSGE di Arpa 
Puglia e per conoscenza al Servizio AIA- RIR,  al  termine  della  scadenza  del  30.09.2023  fissata  nel  richiamato 
cronoprogramma, una relazione corredata da documentazione attestante l’avvenuto puntuale adempimento 
alle relative raccomandazioni. Detta relazione, dovrà riportare in calce la sottoscrizione del Gestore ai sensi 
del DPR n. 445 del 28.12.2000.
Di demandare ad Arpa Puglia la verifica sull’avvenuto adempimento alle raccomandazioni in occasione della 
successiva visita ispettiva.
Di richiamare, in via precauzionale e preventiva, il contenuto dell’art. 28 c.8 del D.Lgs. n. 105/2015, per 
quanto attiene il mancato adempimento alle disposizioni impartite.

Il presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:

• è composto da n. 6 pagine più l’Allegato composto da n. 4 pagine, per complessive 10 pagine;
• ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 

presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) 
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
(centoventi) giorni;

• sarà pubblicato:
○	 in formato elettronico nelle pagine del sito web https://trasparenza.regione.puglia.it/ nella 

sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;
○	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito web                             

https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci 
giorni lavorativi consecutivi ai sensi del comma 3, art. 20 del DPGR n. 22/2021;

○	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
• tramite il sistema CIFRA2:

○	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
○	 sarà archiviato sui sistemi informatici regionali Sistema Puglia e Diogene;

• fa salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Enti e/o Uffici, pertanto non sostituisce altre Autorizzazioni, 

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi dovuti a termini di legge.
• sarà notificato, a cura del Servizio AIA-RIR, al Gestore del “Deposito di San Giovanni Rotondo” della 

Società “MES S.p.A.” con sede operativa in località Posta Tuoro Angeloni - 71013 San Giovanni Rotondo 
(FG) e sede legale in via Tiburtina 1292 - 00131 Roma;

• sarà trasmesso per conoscenza al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, al Presidente 
del Comitato Tecnico Regionale presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, alla Prefettura di Foggia, al 
Comando Provinciale VV.F. di Foggia, al Comune di San Giovanni Rotondo (FG), al Servizio TSGE di Arpa 
Puglia e alla Direzione del Servizio SPESAL dell’ASL di Foggia.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Rischio incidente rilevante 
Mauro Perrone

Il Dirigente del Servizio AIA/RIR 
Luigia Brizzi
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ALLEGATO  
 

CRONOPROGRAMMA “Raccomandazioni”- Trasmesso con lettera prot. LC25-23/ES del 26.05.2023 
dal Gestore dello stabilimento a rischio di incidente rilevante di soglia inferiore denominato 
“Deposito di San Giovanni Rotondo” della Società “MES S.p.A.” 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 13 giugno 2023, n. 226
ID6415 Fasc.3127 - L.R. n. 13/2001 - Interventi per la realizzazione e manutenzione di OO.PP. e di Pubblico 
interesse. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. - Proponente Comune di Nardò - Opere di 
primo intervento per la messa in sicurezza del costone roccioso della grotta di Capelvenere in località Santa 
Caterina - Valutazione di Incidenza Fase I - screening ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30-09-2021 avente oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, de! decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22” con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”;
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
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VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

• il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

• la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia;
• l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. Il Progetto di “opere di primo intervento per la messa in sicurezza del costone roccioso della grotta 
di Capelvenere in località Santa Caterina” del Comune di Nardò è stato ammesso a finanziamento 
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nell’ambito della L.R. n. 13/2001 - Interventi per la realizzazione e manutenzione di OO.PP. e di Pubblico 
interesse. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali - e che ai sensi dell’art. 23 della LR n. 
18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la valutazione del 
progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

2. Con nota prot.n.19127 del 03.04.2023, il Comune di Nardò presentava formale istanza di avvio della 
procedura VINCA – Fase I di screening – per l’intervento di messa in sicurezza del costone roccioso di 
“Capelvenere” in località Santa Caterina;

3. Con nota prot.n.6576 del 24.04.2023, il Servizio scrivente richiedeva al Comune proponente la 
documentazione utile all’avvio del procedimento;

4. con nota prot.n. 27845 del 18.05.2023 codesto Comune provvedeva a fornire le integrazioni richieste, 
tranne la ricevuta dell’avvenuto pagamento degli oneri istruttori poiché, secondo lo stesso Comune, 
non dovuti “in quanto l’intervento è integralmente gestito da un Ente Pubblico”

5. con nota prot.8886 del 07.06.2023 questo Servizio richiedeva nuovamente la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dalla legge regionale n.26/2022;

6. Con nota prot. n.32082 del 12.06.2023 il Comune di Nardò provvedeva a fornire la ricevuta del 
pagamento richiesto;

7. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso il 
“format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della proposta 
progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento prevede la realizzazione delle opere generali per la completa messa in sicurezza del costone ma 
in primo stralcio saranno eseguite solo le seguenti opere preliminari:
Opere Puntuali
1. Pulizia del costone eseguita localmente o localmente diffusa ove occorrente per il disgaggio e la rimozione 
dei massi pericolanti; la pulizia consisterà nella rimozione / diramatura di arbusti, taglio di piante spinose, 
ecc.;
2. Disgaggio e rimozione di massi pericolanti o instabili per mezzo di leve o paranchini ovvero anche 
mediante martinetti idraulici portatili; gli interventi saranno operati su “blocchi” puntualmente individuati e 
su massi instabili eventualmente rinvenuti;
3. Frantumazione e riduzione di porzioni di ammassi pericolanti mediante attrezzature ad azionamento 
pneumatico portate in quota e/o con l’impiego di martinetti allargatori e/o di resine espansive. Nei casi 
di blocchi a maggiore volume saranno preventivamente allestiti “ingabbiamenti” o “cinghiaggi” ovvero 
chiodature del blocco, di tipo locale e provvisorio, che saranno rimossi dopo la frantumazione;
4. Asportazione e allontanamento a discarica del materiale vegetale mobilitato, quali rami e arbusti in 
prossimità delle zone di intervento, dei sentieri e/o caduti a valle a seguito della pulizia del costone;
5. Movimentazione e sistemazione di rocce e di materiali vari frantumati provenienti da crolli, o recuperate 
da disgaggi di massi potenzialmente instabili e/o sparse sulla strada e/o su superfici molto inclinate con 
eventuale accumulo in posti individuati o conferimento in discarica.
L’intervento, nel suo primo stralcio, viene realizzato sulla parte più alta del costone roccioso, al di sopra della 
strada litoranea esistente consentendo, di fatto, di poter escludere contatti con l’ambiente marino.
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti Paesaggistici 
(UCP), in ambito “Tavoliere Salentino”:
6.1.2 Componenti geomorfologiche

• UCP Grotte
• UCP Versanti
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6.1.2 Componenti idrologiche

• BP – Territori costieri

6.2.1 Componenti Botanico vegetazionale

• BP – Boschi

6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

• BP - Parchi e Riserve

• UCP – Siti d rilevanza naturalistica

6.3.1  Componenti Culturali e insediative

• BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico
• UCP – Testimonianza della stratificazione insediativa
• UCP – Area di rispetto delle Componenti Culturali e insediative (100m)

6.3.2  Componenti dei Valori percettivi

• - UCP – Coni visuali

L’area oggetto degli interventi all’interno del Parco Naturale Regionale “Porto Selvaggio e Palude del Capitano” 
e nella ZSC “Torre Uluzzo” codice IT150007. Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come 
interessata dalla presenza di habitat codice 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico e di habitat 
codice 1240: Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici.
In realtà, l’unico habitat ad essere direttamente interessato dall’intervento è quello delle grotte, mentre 
l’habitat di scogliere potrebbe essere interessato indirettamente da una caduta massi. La zona è ricompresa 
in un bosco che, dagli studi del Dipartimento regionale dell’Agricoltura, viene definito come “Pineta di Pino 
d’Aleppo da rimboschimento delle zone costiere”.
La grotta è segnalata nel Catasto regionale delle Grotte (PU_518): si tratta di una cavità naturale, con accesso 
libero, semplice ed agevolato dalla sentieristica e dalla segnaletica del Parco Regionale di Porto Selvaggio. 
Un grande ingresso immette nella caverna, costituita da un unico ambiente che si sviluppa in direzione NE. 
Massi di crollo cementati che ostruivano parzialmente l’ingresso sono stati distrutti e rimossi a cura dell’ 
Amm. Comunale neretina per facilitare l’entrata di visitatori all’ interno della grotta, dove da alcuni anni viene 
allestito un presepe vivente.
La tipologia di habitat è quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Bufo bufo, Bufo viridis; per 
le seguenti specie di rettili: Elaphe quatuorlineata, Coluber viridiflavus, Podarcis sicula; per le seguenti specie 
di uccelli: Calandrella Brachydactyla, Remiz pendulinus, Passer montanus, Passer italiae, Clamator glandarius.
Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. n. 
218/2020. Per quanto riguarda lo stato di conservazione dell’habitat codice 8310 - In accordo con il relativo 
Formulario standard - lo stato di conservazione dello stesso habitat è definito “buono”. L’intervento proposto 
pur incidendo direttamente su tale habitat non concorre ad una potenziale frammentazione dello stesso ma 
potrebbe alterarne lo stato di conservazione.
Analoghe valutazioni sono state condotte per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario 
standard. In questo caso si rileva uno stato di conservazione medio o limitato per Elaphe quatuorlineata e 
Calandrella Brachydactyla. Nella grotta non è segnalata la presenza di chirotteri. L’eventuale disgaggio di 
rocce all’interno della grotta non dovrebbe provocare danni alle specie. All’esterno, si ritiene utile segnalare la 
possibile presenza della specie endemica Aurinia leucadea, entità a rischio. Complessivamente, tenuto conto 
che l’intervento è finalizzato alla messa in sicurezza dell’area (si ricorda la presenza di una strada), si ritiene 
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che la tipologia di impatti ascrivibili alla realizzazione dell’intervento siano non significativi in quanto a breve 
termine, temporaneo e strettamente locale, poichè legati alla sola fase in corso d’opera. Al contempo, si ritiene 
utile ribadire quanto già prescritto da altri Enti in merito alla necessità di ulteriori studi di dettaglio al fine di 
limitare l’intervento di messa in sicurezza al mero disgaggio ovvero – se necessario per l’incolumità pubblica 
- al fine di utilizzare tecniche ingegneristiche compatibili con l’importanza paesaggistica e naturalistica dei 
luoghi. Stante la dichiarata necessità del taglio di vegetazione, si consiglia di verificare preventivamente con 
un esperto la presenza di specie protette, rare, endemiche etc, al fine di tentare il loro recupero. Dovranno in 
ogni caso essere rispettate – anche in futuro – le misure di conservazione del Regolamento Regionale n. 6 del 
10/05/2016 e ss.mm.ii., con particolare riferimento alle norme relative alla fruizione delle cavità. Si riportano, 
infine, le prescrizioni dell’Ente gestore dell’area protetta regionale, che nel suo parere positivo ha comunque 
ritenuto utile prevedere:

1. i lavori, poichè ricadono in area Z.S.C. Z.C.S. “Torre Uluzzo” – IT 9150007, non dovranno essere 
effettuati nel periodo che va dal 15/03 al 15/07, al fine di non arrecare disturbo alle specie ornitiche 
e terrestri presenti nel sito nel periodo riproduttivo;

2. siano scrupolosamente rispettate le vigenti Misure di Conservazione di cui al Regolamento Regionale 
n. 6 del 10/05/2016 e ss.mm.ii.;

3. sia effettuato un accertamento preventivo dell’assenza di rifugi di chirotteri di cui all’Allegato II della 
Direttiva Habitat, ovvero nidificazione di specie avifaunistiche di cui all’art. 4 della Direttiva Uccelli, 
mediante dichiarazione asseverata del tecnico annessa alla documentazione progettuale;

4. si prescrive l’assistenza archeologica in corso d’opera, dato il potenziale archeologico dell’area;
5. per il raggiungimento dell’area di intervento sia utilizzata la viabilità esistente, senza apertura di 

nuovi percorsi fuoristrada o su suoli naturali;
6. In occasione degli interventi di rimozione e disgaggio, sia operata una più approfondita indagine 

dello stato dei luoghi e della tenuta del costone roccioso, al fine di effettuare il maggior numero di 
interventi di rimozione/disgaggio che sono sempre preferibili e meglio compatibili con il contesto 
paesaggistico, in luogo dell’introduzione di tecniche di ingegneria invasive e spesso irreversibili;

7. siano adottate tutte le misure necessarie al contenimento delle emissioni di polveri e rumori prodotti 
in fase di cantiere;

8. la gestione degli eventuali rifiuti prodotti in fase di cantiere dovrà essere effettuata nel rispetto di 
quanto previsto dal D.Lgs. n.152/06;

9. le attività non dovranno interessare aree caratterizzate dalla presenza di essenze arbustive ed 
arboree oggetto di tutela;

10. Sia richiesta autorizzazione all’Ufficio Parchi per qualsiasi ulteriore intervento di manutenzione, anche 
ordinaria, al fine di concordare l’intervento con l’Ufficio, in assenza di più specifiche disposizioni che 
potranno essere dettate dal Piano del Parco di cui all’art. 7 della L.R. 6/2006.-

Tutto ciò premesso
PRESO ATTO che il proponente Comune di Nardò ha proposto forme di mitigazione e che l’Ente Gestore del 
Parco naturale regionale “Bosco e Paludi di Rauccio” ha rilasciato il proprio nulla osta condizionato al rispetto 
di prescrizioni che qui si intendono integralmente riportate.
RILEVATO che il progetto proposto – attualmente di lieve entità – è finalizzato alla tutela della incolumità 
pubblica;
CONSIDERATO che l’habitat codice 8310 pur risultando direttamente interessato all’intervento proposto non 
subirà impatti significativi e che – allo stesso modo - gli impatti sulle specie vengono valutati non significativi 
Pertanto, esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la 
gestione e conservazione della ZSC-“Torre Uluzzo” (IT915007), non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dal Comune di Nardò - ammesso a finanziamento nell’ambito della L.R. n. 13/2001 - Interventi per 
la realizzazione e manutenzione di OO.PP. e di Pubblico interesse. Contributi agli investimenti a 
Amministrazioni Locali - “Opere di primo intervento per la messa in sicurezza del costone roccioso della 
grotta di Capelvenere in località Santa Caterina” – per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

■	 è riferito a quanto previsto dalla L.r. n. 11/2001 relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della la D.G.R. n. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 
del 24 luglio 2018;

■	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
■	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
■	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

■	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, 
Comune di Nardò;

• di TRASMETTERE il presente provvedimento all’Ente Gestore del Parco Naturale Regionale “Porto 
Selvaggio e Palude del Capitano” e, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, 
alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e 
Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo CC Forestali di Lecce);

• di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.. 10 (dieci) pagine 
compresa la presente.
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Il presente provvedimento,

a. è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 
giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
22/2021;

b. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

c. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

d. sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Vincenzo Moretti

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 13 giugno 2023, n. 227
ID_6440 Fasc 2948 - PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Misura 2 “Rigenerazione piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura 
e del paesaggio rurale”- Progetto di Manutenzione straordinaria e risanamento conservativo di Masseria 
de Benedictis, sita in contrada Piano Mangieri Piede Piccolo.(immobile individuato in catasto al fg.85 p.lla 
342 sub.2) - Comune di Corato - Proponente: Sig.ra Tedone Maria Anna - Valutazione di Incidenza Fase I 
screening ex art. 5 del DPR 357/97 e smi.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30-09-2021 avente oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, de! decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22” con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”;
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
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degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

• il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

• la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia;
• l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. il Progetto di “Manutenzione straordinaria e risanamento conservativo di Masseria de Benedictis, sita 
in contrada Piano Mangieri Piede Piccolo.(immobile individuato in catasto al fg.85 p.lla 342 sub.2)” 



42486                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

nel Comune di Corato proposto dalla Sig.ra Tedone Maria Anna (delegata arch.Tattoli Esther) è stato 
ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR – M1C3I2.2 - e che ai sensi dell’art. 23 della LR n. 
18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la valutazione del 
progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota del 17.03,2023, la Sig.ra Tedone Maria Anna ha chiesto di avviare la procedura di Valutazione 
di Incidenza (VINCA) Fase I di screening per il progetto;

3. Con nota prot.n.7946 del 14.05,2023, questo Servizio chiedeva integrazioni necessarie all’avvio 
del procedimento richiesto, informando al contempo il Proponente circa la necessità di acquisire il 
cosiddetto “sentito” dell’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota del 14.05.2023 il Proponente forniva tutte le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
5. con nota prot. n. 3372/2023 del 07.06.2023, l’Ente gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia 

rilasciava il sentito endoprocedimentale per la VINCA;
6. risultava presente, dunque, tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento compreso 

il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione della portata della 
proposta progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

La Masseria De Benedectis è situata nell ’ agro del comune di Corato, alla località Piano Mangieri o Piede 
Piccolo ed è costituita oltre che dai fabbricati, da un’ampia estensione di terreni coltivati a cereali, mandorli e 
ciliegi , in regime di agricoltura biologica. I terreni agricoli sono tutti ricompresi all’interno del P arco Nazionale 
dell’Alta Murgia, mentre la masseria propriamente detta, oggetto dell’intervento, é ubicata al di là della strada 
poderale che corre lungo il confine del l’area protetta. Giusto Piano Regolatore Generale vigente per il Comune 
di Corato, gli immobili predetti ricadono in zona E, zona agricola. L’area su cui insiste l’immobile oggetto di 
intervento è sita nel cuore dell’Alta Murgia, caratterizzata storicamente da ampie distese di “mosaici agro 
–silvo pastorali”, seminativo e pascolo, (cat.4 Carta delle morfologie rurali - Linee guida recupero di beni 
rurali PPTR), solcate da un reticolo di lame digradanti verso la Fossa Bradanica. In relazione ai Siti Natura 
2000, l’area è localizzata nel sito ZSC/ZPS cod. IT9120007, denominato “Murgia Alta”, La masseria, realizzata 
in muratura a secco con conci di pietra calcarea (chiancarelle) secondo il tipico stile murgiano, risale al 1833 
come testimoniato da un’iscrizione visibile all’ingresso della zona abitativa. L’insediamento è costituito da 
tre stalle, una corte anticamente adibita al ricovero di animali ed una zona abitativa. L’intervento in oggetto 
riguarda la costruzione principale, con destinazione d’uso abitativa, il locale “stalla”, posizionato a nord ovest, 
l’area antistante l’accesso alla masseria e l’area pertinenziale retrostante a questi due fabbricati, delimitata da 
alti muri a secco. Le opere e i lavori previsti per il recupero dei beni in oggetto consistono in una prima fase 
di analisi e valutazione dello stato di conservazione delle strutture esistenti, al fine di definire un sistema di 
interventi efficace e compatibile con i sistemi costruttivi tradizionali ed i materiali delle strutture stesse. In 
concreto i lavori a realizzarsi consistono in:
Ripristino di tutte le coperture, con svellimento di attuale manto di copertura e posa in opera di nuovo manto 
impermeabile e di nuovi canali di gronda in alluminio preverniciato, compreso la posa di nuovo manto di 
copertura in tegole;
• ripristino dei paramenti murari, interni ed esterni, compresa la stilatura dei giunti, nelle parti di muratura 
non realizzate a secco, utilizzando malte ecocompatibili;
• eventuali interventi di cuci e scuci, ove necessario, nel rispetto delle caratteristiche della tradizione 
costruttiva, dei materiali esistenti e della tipologia “a secco” senza l’utilizzo di malte o di altri leganti;
• recupero del locale “stalla”, con pulitura di pareti e volta in pietra, nel rispetto delle caratteristiche della 
tradizione costruttiva, dei materiali esistenti e della tipologia “a secco” senza l’utilizzo di malte o di altri leganti;
• posa in opera di nuova pavimentazione previo posizionamento di massetto nel locale “stalla”;
• realizzazione di impianto elettrico nel locale “stalla”;
• recupero e restauro degli infissi esistenti, compresa nuova tinteggiatura;
• recupero dei muretti a secco e dei “parietoni ” che delimitano il viale di accesso alla proprietà e della 
corte nella parte posteriore, con ricostruzione degli elementi crollati con pietrame di recupero e con tecniche 
adeguate;
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• ripristino della pavimentazione esterna, con rimozione degli elementi non recuperabili e posa in opera di 
nuova pavimentazione di tipo drenante su supporto ghiaioso, eseguita in modo da conservare la permeabilità 
e le caratteristiche ambientali delle aree scoperte.

VALUTAZIONE

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti Paesaggistici 
(UCP), in ambito “Alta Murgia”:
6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
UCP - Siti d rilevanza naturalistica
6.3.1 Componenti culturali e insediative
BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
UCP – Testimonianza della stratificazione insediativa
L’area oggetto degli interventi, come detto, ricade all’interno della ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”, e nelle 
vicinanze del Parco Nazionale. La presenta di manufatti appartenenti alla tradizione storia locale, testimonia 
il pregresso uso antropico legato alle attività agro-silvo-pastorali tradizionali; l’immobile s’inserisce in un 
contesto agricolo su un’area classificata come “insediamenti produttivi agricoli” secondo la carta d’uso 
del suolo, è ubicato a nord dell’altopiano murgiano, in un contesto agricolo caratterizzato in prevalenza da 
colture arboree, tuttavia prossimo ad aree aperte caratterizzate da seminativi e i pascoli rocciosi (meno di 400 
mt), censiti come Habitat codice 62A0 (,Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale 
(Scorzoneretalia villosae), giusta cartografia allegata alla D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018.
Il controllo effettuato in ambito GIS individua quindi la stessa area come non interessata direttamente 
da habitat della Direttiva omonima: considerata la tipologia di area più vasta, la zona è principalmente 
ricompresa in quella di potenziale habitat per specie di ambienti agricoli e steppici - avifauna (es. Falco 
naumanni) o di mammiferi (es. Pipistrellus pipistrellus). In particolare con riguardo al Falco naumanni, specie 
legata agli ambienti steppici,il Parco nazionale evidenzia che, sulla base del censimento fatto nel progetto di 
monitoraggio al 2010, non risultano dormitori presso il manufatto, ma che in ogni caso, ritiene, per le ragioni 
sopraesposte che prima dell’inizio dei lavori debba essere accertata con apposito studio l’assenza di nidi oltre 
che di specie d’interesse conservazionistico associate all’areale di riferimento, in caso contrario i lavori non 
potranno essere eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio.
Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. n. 
218/2020. Gli interventi, oltre a essere auspicabili in quanto tesi al recupero di edificio rurale tipico del Parco, 
non hanno interferenze dirette né indirette con habitat tutelati. Il progetto s’inserisce in un contesto agrario 
caratterizzato in prevalenza da seminativi e colture arboree, interesserà manufatti esistenti che sorgono su 
un’area censita dalla dgr 2442/2018 quale habitat codice 62A0 posta a distanza di circa quattrocento metri. 
Analoghe valutazioni sono state condotte per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario 
standard. In questo caso si rileva uno stato di conservazione eccellente per Falco naumanni. Sia il Proponente 
che l’Ente gestore del Parco Nazionale Alta Murgia, nel suo “sentito”, hanno comunque suggerito numerose 
forme di mitigazione, che dovrebbero consentire di escludere impatti significativi su habitat e specie. Si 
riporta di seguito quanto prescritto dal Parco, fermo restando che il progetto sia realizzato nel pieno rispetto 
del Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii.:

1. Alle misure di conservazione relative agli interventi di manutenzione degli edifici per le specie legate 
agli ambienti steppici. Riguardo al Falco Naumanni:

- Tutti gli interventi di manutenzione su edifici in cui sia accertata la presenza di nidi non possono essere 
eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio fatte salve le opere urgenti e di pubblica sicurezza. In particolare, per le 
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ragioni sopraesposte, prima dell’inizio dei lavori sia accertata presso le aree d’intervento con apposito studio 
l’assenza di nidi oltre che di specie d’interesse conservazionistico associate all’areale di riferimento , in caso 
contrario i lavori non potranno essere eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio;
- Negli interventi su edifici esistenti devono essere conservati tutti i passaggi per i sottotetti, le cavità o 
nicchie utili ai fini della riproduzione;
- Nel caso di rifacimenti totali di tetti è necessario prevedere la presenza di tegole di ventilazione che 
consentano comunque l’accesso al Grillaio negli spazi sotto i coppi, nella misura di 1 tegola ogni 20 m2 di 
copertura un minimo di una tegola. In presenza di sottotetti si deve prevedere l’installazione di nidi artificiali 
collocati all’intradosso del tetto. Per le nuove costruzioni di singoli edifici, le sopraelevazioni e gli ampliamenti 
degli immobili esistenti, nel caso in cui la copertura venga realizzata con lastrico solare, devono essere 
posizionati nidi artificiali, nell a misura di 1 nido ogni 10 mq di copertura, con un minimo di un nido. I nidi 
devono essere posizionati preferibilmente con esposizione a sud.
- Alle misure trasversali di conservazione n. 02 – Zootecnia ed agricoltura per il ripristino dei muretti a secco;
- Alle misure trasversali di conservazione n. 09 – Emissione sonore e luminose.
- alle linee guida 4.4.4. del PPTR, per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della 
Puglia
TUTTO CIÒ PREMESSO
DATO ATTO che l’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha valutato – così come previsto 
nell’acquisizione del cd. “sentito” previsto dalle Linee Guida statali sulla Vinca e dalla DGR n. 1515/2021 - 
che il progetto proposto non determina incidenze significative su habitat e habitat di specie connessi al sito 
“Murgia Alta”.
RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di tipiche 
opere del Parco;
CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati e che gli impatti sulle specie vengono 
valutati non significativi.
VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione proposte dal Proponente e dall’Ente gestore del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia e che qui si intendono integralmente riportate.
Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.
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• di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dalla Sig.ra Tedone Maria Anna nell’ambito del PNRR M1C3I22: “Manutenzione straordinaria e 
risanamento conservativo di Masseria de Benedictis, sita in contrada Piano Mangieri Piede Piccolo.
(immobile individuato in catasto al fg.85 p.lla 342 sub.2)” nel Comune di Corato, per le valutazioni 
e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte le forme di mitigazione proposte dal 
Proponente e dall’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che qui si intendono integralmente 
riportate;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

■	 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi;

■	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
■	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
■	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

■	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Sig.
ra Tedone Maria Anna (per il tramite arch. Tattoli Esther);

• di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia e, ai fini dell’esperimento 
delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri 
(Gruppo CC Forestali di Bari);

• di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.10 (dieci) pagine 
compresa la presente.
Il presente provvedimento,
è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

b. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c. sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Vincenzo Moretti

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 20 giugno 2023, n. 237
ID_6313. PSR Puglia 2014/2020 - Misura 19 - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli 
interventi della strategia” - SSL del GAL Luoghi del Mito e delle Gravine S.c. a r.l. - Azione 1 “Gravine in rete: 
dalle reti di interesse alle reti di comunità” - Intervento 1.5 “La Casa del Parco”. Proponente Comune di 
Massafra. Valutazione di Incidenza - livello I (Fasc_2694).

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la DD n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di organizzazione 
interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
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VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat ” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 (BURP n. 

114 del 31-8-2018) e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il R.R. n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in 

recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 
2007.”

• RR n. 6/2016 così come modificato e integrato dal RR n. 12/2017 (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
• La D.G.R. n.2435 del 15/12/2009 “approvazione definitiva del “Piano di Gestione del SIC-ZPS area delle 

Gravine (IT9130007)”.
• La Legge Regionale n.18 del 20/12/2005 e smi, “istituzione del “Parco naturale regionale “Terra delle 

Gravine”;
• la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 

animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
• la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
• l’art. 52 c. 1 della L.R. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.R. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ 
articolo 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle 
quali in data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. con nota pec acclarata al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali al nr. AOO_089/11078 del 
06/09/2022 il Comune di Massafra inoltrava istanza di parere di valutazione di incidenza ex art. 5 del 
DPR 357/97 e smi in merito al progetto in oggetto meglio specificato;
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2. con nota/pec acclarata al prot. n. AOO_089/13305 del 13-10-2022, il medesimo Comune sollecitava 
la definizione del procedimento di competenza di questo Servizio.;

3. con nota pec in uscita al prot. RP n. AOO_089/15357del 07-12-2022 questo Servizio invitava il 
proponente a produrre integrazioni, pena l’improcedibilità del procedimento, di seguito richiamate:

■	 evidenza della candidatura dell’intervento proposto a finanziamento con risorse pubbliche 
ovvero autodichiarazione, resa dal RUP ai sensi del DPR 445/2008, che è stata avanzata 
domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche;

■	 attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della 
Regione Puglia;

■	 progetto definitivo (relazione tecnica, planimetrie dello stato di fatto e di progetto, delle aree 
di cantiere, ecc), che, sebbene citata in allegato all’istanza, non è presente;

■	 ortofoto con impronta di progetto, che, sebbene citata in allegato all’istanza, non è presente;
■	 documentazione fotografica dei luoghi di intervento con indicazione dei punti di ripresa su 

base planimetrica;
■	 contratto di comodato d’uso che, sebbene citato in allegato all’istanza, non è presente;
■	  informazioni di progetto mediante dati vettoriali in formato shapefile, georiferito nel sistema 

di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N;
■	 parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai fini di quanto previsto 

dall’art. 6 c. 4 bis della L.R. 11/2001 e s.m.i. in quanto le opere proposte ricadono in area a 
rischio geomorfolico.

Inoltre, in ottemperanza alle previsioni ex DGR 1515/2021, secondo cui il rilascio del parere di screening da 
parte dell’Autorità competente è subordinato al rispetto dell’art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 s.m.i., ovvero 
all’ottenimento del “sentito” dell’Ente di gestione delle aree protette di cui alla legge 394/91, esteso anche 
alle aree protette di competenza regionale, con la medesima nota, questo Servizio, chiedeva l’espressione del 
parere di competenza alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria del Parco naturale 
regionale “Terra delle gravine”;

4. con nota pec acclarata al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali al nr. AOO_089/966 del 26-
01-2023 il Comune di Massafra dava riscontro alla suddetta richiesta di perfezionamento prot. RP n. 
AOO_089/15357del 07-12- 2022;

5. con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/7726 del 15-05- 2023, la Provincia 
di Taranto in qualità di Ente gestore provvisorio del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, 
su istanza del Comune di Massafra ai fini del rilascio del nulla osta ex art. 11 della L.R. 18/2005 e 
smi, acquisita al prot. Prov.le n. 10268 del 17-03-2023, rilasciava nulla osta alla realizzazione degli 
interventi de quibus.

DATO ATTO che

• il Comune di Massafra, al fine di partecipare al bando pubblico “azione 1 - Gravine in rete: dalle reti 
di interesse alle reti di comunità – intervento 1.5 “La casa del Parco”, approvato dal Gruppo di Azione 
Locale (G.A.L.) “Luoghi del Mito e delle Gravine” s.c. a.r.l.”, ha sottoscritto contratto di comodato 
gratuito registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Taranto il 10/09/2020 al n. 2012 serie 3, divenendo 
comodatario per anni dieci di immobile e relative pertinenze di proprietà privata (in catasto del Comune 
di Massafra, immobile al FM 42 p.lla 44 sub 2 e terreno al FM. 42 p.lla 45), oggetto degli interventi a 
realizzarsi;

• il Comune di Massafra con Deliberazione della Giunta Comunale n. 175 del 10/09/2020 ha approvato 
l’acquisizione, nella forma del comodato d’uso gratuito, dell’immobile di interesse per la realizzazione 
del progetto “La casa del Parco”, nonché, in qualità di titolare avente titolo, di partecipare all’Avviso 
Pubblico de quo;
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• il G.A.L. “Luoghi del Mito e delle Gravine” s.c. a.r.l. con nota del 26/11/2021 avente prot. n. 147 
notificava al Comune di Massafra il provvedimento di concessione al sostegno circa “PSR Puglia 
2014/2020 – GAL LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE - Misura 19 – Sottomisura 19.2 – Bando pubblico 
per la presentazione di domande di sostegno relativo all’Azione 1 - Intervento 1.5 “La Casa del Parco” 2° 
step”, avente Domanda di Sostegno (DDS) n. 14250096220 di importo ammesso a finanziamento euro 
352.000,00 di cui contributo pubblico massimo concedibile euro 350.000,00.

• ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012 così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete 
alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

DATO ATTO altresì che la presente istruttoria è stata condotta con il supporto dell’Esperto dott. Agr. Giovanni 
Battista Guerra assegnato a questo Servizio a seguito dell’incarico professionale di collaborazione conferito 
con Atto Dirigenziale n. 81 del 06/03/2023, avente ad oggetto “Investimento 2.2.: Task Force digitalizzazione, 
monitoraggio e performance del PNRR: assistenza tecnica per il supporto alla gestione delle procedure 
complesse. CUP B91B21005330006. DGR n. 2079 del 13 dicembre 2021 e determinazioni conseguenti. - 
Impegno di spesa e.f. 2023 e accertamento di entrata ed impegno di spesa e.f. 2024. Rinnovo contatti Esperti”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Il progetto prevede lavori di risanamento conservativo finalizzati al restauro ed al recupero funzionale degli 
spazi e degli ambienti relativi all’edificio denominato “Casina Albanese” e al relativo giardino a terrazzi, siti nel 
Comune di Massafra e distinto nel N.C.E.U. di detto Comune al foglio 42, particelle 44 e 45. 
LAVORI DA ESEGUIRE
Secondo quanto riportato nella relazione tecnica agli atti “sub_15586205270278508880_R.1 RELAZIONE 
GENERALE.pdf”, si prevedono interventi sia interni all’immobile che all’esterno, di seguito elencati.

• l’immobile sarà dotato di pannelli fotovoltaici posti sul piano della terrazza;
• sfruttando una rientranza esistente sulla parete cavata nel tufo, a destra del cancello d’ingresso 

verranno realizzati i nuovi bagni. Le acque reflue saranno gestite a norma di legge e sia le nere che le 
chiare, convogliate in tubazioni distinte, andranno alla rete fognaria comunale.

• si prevede la rimozione del volume prospiciente l’edificio e del riempimento del terreno risultando 
essere una superfetazione;

• l’area liberata con lo sbancamento sarà occupata da un piccolo anfiteatro che abbraccerà, con un unico 
sguardo la gravina;

• un grande forno esterno, ancora funzionante, sarà ripulito e riutilizzato;
• posto sui vari terrazzamenti, il giardino, su ogni gradone avrà una funzione ben precisa che sarà legata 

alle varie attività previste. I vari terrazzamenti saranno dedicati alla conoscenza (anche didattica) delle 
varie essenze floreali ed arboree presenti in gravina. Le terrazze sono collegate tra loro da una gradinata 
scavata in parte nella roccia e in parte sistemata con conci di tufo. Il primo spalto della gravina, che 
rientra nell’area Parco, quello più in basso rispetto al progetto, sarà piantumato con piantine di rose, 
come quelle presenti in gravina. Il secondo terrazzamento dal basso sarà organizzato con panchine e 
free little library. La postazione n. 2 e 3 sarà realizzata con la piantumazione di erbe officinali, ovvero con 
piante tipiche della macchia mediterranea come il rosmarino, il timo, l’origano, il lentisco. Il successivo 
terrazzamento ospiterà il frutteto con messa a dimora di alberi da frutto come mandorli, peri, fichi, 
olivi, noci, fichi d’India. Inoltre, due terrazzamenti ospiteranno un’area ludico – ricreativa per bambini. 
Sul terrazzamento più alto tra gli alberi di Giuda, sarà allestita il Green Sound Wood (tra gli alberi 
occhieggeranno, perfettamente integrati nel paesaggio, dei grandi megafoni interamente realizzati in 
legno. Ognuno di questi megafoni rappresenterà un dispositivo di amplificazione audio, per ricevere i 
suoni degli animali nelle frequenze ultrasoniche, allo stesso tempo fungeranno da sedute per sedersi 
o rilassarsi. Tale dispositivo, progettato e realizzato per funzionare all’aperto, cattura i segnali degli 
animali nel campo degli ultrasuoni, e mediante un altoparlante, li amplifica e li rende percettibili per 
l’orecchio umano. Nel punto più alto del pianoro del Green Sound Wood sarà collocata una torretta in 
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legno per il birdwatching;
• le pavimentazioni previste saranno permeabili;
• verranno ricostruiti e rinforzati i muri a secco in tufo;
• per un utilizzo notturno degli spazi è prevista, a servizio dei percorsi, la realizzazione di un impianto 

di illuminazione esterno discreto con corpi illuminanti che rivolgono la luce verso il basso e a bassa 
potenza.

Nella relazione agli atti “Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici” sono descritti in 
maggior dettaglio le opere a farsi.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015), in corrispondenza dell’area d’intervento si 
rileva la presenza dei seguenti beni paesaggistici (BP) e ulteriori contesti paesaggistici (UCP):
6.1.1 – Componenti geomorfologiche

• U.C.P. Lame e Gravine
• U.C.P. Versanti

6.1.2 – Componenti idrologiche

• U.C.P. Reticolo Idrografico di Connessione
• U.C.P. Vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti Botanico vegetazionali

• BP Boschi (limitatamente ad un vertice della particella di terreno di interesse)
• U.C.P. – Aree di rispetto dei boschi

6.2.2 – Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

• BP – Parchi e riserve (Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” (in parte)
• U.C.P.- Area di rispetto dei parchi e delle riserve
• U.C.P. - Siti di rilevanza naturalistica: (ZPS-ZSC Terra delle Gravine, cod. IT9130007)

6.3.1 – Componenti Culturali e Insediative

• BP Immobili e aree di notevole interesse
• U.C.P. – Aree di rispetto delle componenti culturali insediative

Ambito Arco Jonico Tarantino - Figura il paesaggio delle gravine

L’area di intervento ricade all’interno del Sito Rete Natura 2000 ZPS-ZSC “Area delle Gravine”, codice IT9130007.
Di seguito si richiamano gli atti approvativi degli Obiettivi e Misure di Conservazione del Sito Rete Natura 2000 
interessato dal progetto:

• ZPS - ZSC IT9130007 “Area delle Gravine”: DGR 2435/2009.

Dalla ricognizione dei file vettoriali forniti agli atti, nonché dalla lettura congiunta del relativo formulario 
standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive 
Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, l’area d’ intervento non ricade in 
Habitat della Rete Natura 2000.
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Richiamato il Regolamento allegato al Piano di Gestione del SIC ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR 
2435/2009, in particolare per quanto attiene:

• Articolo 6 – Emissioni sonore e luminose

1. L’uso di apparecchi sonori all’interno del SIC-ZPS deve avvenire senza arrecare disturbo alla quiete 
dell’ambiente naturale e alla fauna.

2. Le sorgenti sonore nelle aree a vegetazione naturale limitrofe ai nuclei abitati non possono determinare 
alcun incremento del livello di fondo misurato in assenza di interventi.

3. Nel SIC-ZPS non sono consentite emissioni luminose tali da arrecare disturbo alla fauna. Nelle aree 
a vegetazione naturale limitrofe ai nuclei abitati non è consentito installare o utilizzare impianti di 
illuminazione ad alta potenza.

• Articolo 11 – Tutela della flora

(….)

4. Ai fini della tutela del patrimonio genetico locale non è consentito impiantare nel territorio del SIC-
ZPS specie e varietà estranee alla flora spontanea dell’area delle gravine. E’ inoltre vietato impiantare 
individui vegetali che, pur appartenendo nominalmente all’Elenco delle entità autoctone del territorio, 
provengono da altre regioni, definite dall’art. 2 D. Lgs. 386/2003.

• Articolo 13 – Tutela del suolo

(….)

4. I movimenti terra relativi a opere o interventi da effettuarsi nel SIC-ZPS devono essere dettagliatamente 
descritti in apposito allegato tecnico al progetto definitivo. L’allegato deve contenere le indicazioni 
relative a: volumi, modalità di utilizzo e/o smaltimento dei terreni, modalità esecutive, tempi di 
esecuzione, misure cautelari e azioni di ripristino.

- Articolo 15 – Interventi su immobili di interesse storico-culturale 
(….)

5. Le aree di pertinenza di immobili nelle zone rurali, quali viali, percorsi interni, piazzali, aree parcheggio, 
ecc., possono essere pavimentate esclusivamente con materiali non impermeabilizzanti, quali la 
pietra calcarea a giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete autoportante, ecc.

- Articolo 16 – Realizzazione di aree attrezzate
Le aree attrezzate e le infrastrutture per la fruizione del SIC-ZPS, quali recinzioni, arredi, piazzole 
e sentieri, devono essere realizzate con materiali naturali eco-compatibili e a basso impatto 
paesaggistico, secondo quanto previsto dal R.R. 23/2007.

PRESO ATTO che con nota prot. 0018149-2023, acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/7726 
del 15-05-2023, la Provincia di Taranto, quale autorità responsabile dell’espressione del “sentito” ai fini della 
valutazione d’incidenza ex art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 s.m.i. ed ex L.R. 11/2001, rilasciava Nulla-Osta 
secondo quanto previsto dall’art 11 della L.R. 18/2005 e ss. mm. e ii.. e parere nell’ambito della procedura 
di V.INC.A. regionale con le seguenti indicazioni:

• “sia stralciata la voce di computo per la realizzazione di piazzali e percorsi mediante l’uso con 
conglomerato bituminoso;

• l’illuminazione degli spazi aperti sia confinata ai due camminamenti principali, utilizzando punti luce 
bassi (H < 1.5mt);

• sia stralciata l’istallazione dei due serbatoi interrati da 20 mc circa e l’attuazione degli scavi al di sotto 
del banco roccioso lungo le gradinate per la posa dell’impianto di irrigazione, adottando sistemi di 
risparmio della risorsa idrica adeguati al contesto (es. stralcio del prato inglese, utilizzo sistemi ad 
ala gocciolante, ect);
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• siano forniti all’amministrazione procedente per la Vinca gli opportuni approfondimenti /adeguamenti 
progettuali tesi a definire la coerenza dell’intervento (nonché a ridurre le possibili incidenze), con gli 
innanzi citati articoli del P.d.G. del SIC- ZPS “Area delle Gravine”.

PRESO ATTO altresì che non risulta acquisito al protocollo di questa Sezione il parere rilasciato dll’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, chiamata ad esprimere il proprio contributo ex art. 6 c. 4bis 
della L.r. n. 11/2001 dal Comune di Massafra con nota prot. rot. 4889/PROT del 26/01/2023 in atti, e che, 
pertanto, trascorsi i termini previsti dall’art. Art. 17-bis comma 3 della Legge 241/1990 senza che sia stato 
comunicato l’assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende acquisito.

CONSIDERATO che si ritengono condivisibili sia le considerazioni che le indicazioni/prescrizioni espresse dalla 
Provincia di Taranto, in qualità di ente di gestione del PNR “Terra delle Gravine”, nel succitato nulla – osta 
comprensivo del parere di valutazione di incidenza ex art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97.

CONSIDERATO altresì che le indicazioni prescrittive contenute nel suddetto Nulla Osta sono tali da escludere 
l’esecuzione da parte del Comune proponente delle opere ritenute maggiormente incoerenti rispetto al 
contesto d’intervento, il quale, sebbene non sia caratterizzato dalla presenza di alcun habitat ricompreso nel 
Formulario Standard del Sito cod. IT9130007, è tuttavia connotato da un’elevata sensibilità ambientale data 
la contiguità con la gravina, che rappresenta un ecosistema di grande interesse ecologico, caratterizzato dalla 
presenza di molteplici nicchie ospitanti una preziosa riserva biologica vegetale ed animale da tutelare (cfr. 
P.Parenzan (1988) - Thalassia Salentina Vol. 18: 55-62).

EVIDENZIATO che dovranno pertanto essere posti in atto, in ottemperanza alle suddette indicazioni prescrittive, 
i necessari adeguamenti progettuali, anche con riferimento ai succitati articoli del Regolamento allegato al 
Piano di Gestione del SIC ZPS “Area delle Gravine” approvato con DGR 2435/2009.

EVIDENZIATO altresì che l’aver assolto alla VIncA in relazione al restauro ed al recupero funzionale degli 
spazi e degli ambienti relativi all’edificio denominato “Casina Albanese” e al relativo giardino a terrazzi, non 
determina la possibilità di disapplicare la VIncA relativamente alle attività, intese quali eventi/manifestazioni, 
che vi si dovessero organizzare in futuro.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 
26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
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atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto di “PSR 
Puglia 2014/2020 – Misura 19 – Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli interventi 
della strategia” – SSL del GAL Luoghi del Mito e delle Gravine S.c. a r.l. - Azione 1 “Gravine in rete: 
dalle reti di interesse alle reti di comunità” – Intervento 1.5 “La Casa del Parco” proposto dal Comune 
di Massafra, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e fatte salve le indicazioni del NO 
dell’Ente di gestione provvisoria del PNR Terra delle Gravine;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

1. è riferito a quanto previsto dalla L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 1515/2021;

2. non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative 
vigenti;

3. ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
4. fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in 

oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

5. è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi 
e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

6. ha validità di 5 anni conformemente a quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, 
recepite con DGR 1515/2021;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al Comune proponente;

• di TRASMETTERE il presente provvedimento alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente Gestore del del 
PNR “Terra delle Gravine”, al Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) “Luoghi del Mito e delle Gravine” s.c. 
a.r.l.”, all’ADBDAM, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione 
Vigilanza Ambientale, alla Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
CC Forestali di Taranto);

• di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 12 (dodici) pagine 
compresa la presente.

Il presente provvedimento,

a. è pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente - Provvedimenti dei Dirigenti presso la Giunta 
Regionale del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai sensi dell’art. 7 
ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

b. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

c. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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d. sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 21 giugno 2023, n. 238
ID_6447. L.R. 48/2018 - Missione 01, Programma 05, Titolo 1, P.D.C. 1.4.1.2.0 - “Installazione passerella per 
abbattimento barriera architettonica”. - Proponente: Comune di Palagiano (TA). Valutazione di Incidenza - 
livello I - fase di screening (fasc_3073).

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30-09-2021 avente oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22” con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”;
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
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Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

• il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 21 marzo 2018 “Designazione 

di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio 
della Regione Puglia.” (G.U. Serie Generale 9 aprile 2018, n. 82), con cui il SIC “Pinete dell’Arco Ionico” 
è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

• l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

• con nota pec acclarata al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/5410 del 30-
03-2023, l’Avv. Domenico Pio LASIGNA, in qualità di Legale Rappresentante del Comune di Palagiano, 
chiedeva l’avvio del procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale, ex art. 5 del DPR 357/97 e 
smi, relativamente al progetto in oggetto;

• con nota pec prot. n. 089/7483 del 09-05-2023, il Servizio scrivente, sulla scorta di una preliminare 
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disamina condotta sulla documentazione a corredo dell’istanza pervenuta, chiedeva al proponente di 
trasmettere attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 12 della LR 26/2022;

• inoltre, avuto riguardo al “sentito” introdotto dalle Linee guida nazionali per la valutazione d’incidenza, 
recepite con DGR 1515/2021, nella prefata nota, si invitava il Reparto Carabinieri Biodiversità di Martina 
Franca (TA), in qualità di organo di gestione della Riserva Naturale Biogenetica Stornara, ricadente nella 
ZSC “Pinete dell’Arco Ionico”, all’emissione del parere di competenza;

• con nota prot. n. 089/8067 del 22-05-2023, il Reparto Carabinieri Biodiversità di Martina Franca 
trasmetteva il parere ai fini della valutazione d’incidenza, ex art. 5 c.7 DPR 357/97 e ss.mm.ii.;

• il proponente, con nota proprio prot. n. 13626 del 12-05-2023, acquisita al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. 089/9429 del 19-06-2023, trasmetteva a questo Servizio le integrazioni 
richieste.

DATO ATTO che il Comune di Palagiano ha presentato domanda di finanziamento a valere sulla L.R. n. 48/2018, 
“Norme a sostegno dell’accessibilità delle persone diversamente abili alle aree demaniali destinate alla libera 
balneazione”, Missione 01, Programma 05, Titolo 1, P.D.C. 1.4.1.2.0, e che ai sensi del comma 8 dell’art. 4 della
L.R. n. 26/2022, compete alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla 
fase 1 di “screening”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Secondo quanto riportato nella documentazione agli atti, il progetto consiste nella posa di tre passerelle 
rimovibili per facilitare l’accesso, a persone con disabilità, alla spiaggia libera e al mare.
Le passerelle per l’accesso in spiaggia saranno costituite da una struttura duttile e permeabile realizzata in 
fibra di poliestere riciclato dal peso di 1,1 kg/m2 e avranno tutte larghezza pari a 1,53 m, mentre la lunghezza 
sarà di circa 80 m per due di esse e di circa 45 m per la restante.
L’accesso in acqua sarà, invece, garantito dalla realizzazione di una passerella in alluminio che verrà posata tra 
il bagnasciuga e il mare.
La passerella metallica è costituita da un sistema di rampe in sezioni di 2,5 metri ognuna, facilmente 
assemblabili senza l’ausilio di attrezzi e dotata di passamani e gambe telescopiche, regolabili dall’alto con un 
meccanismo caricato a molla, in grado di compensare le irregolarità del fondo sabbioso durante l’ingresso in 
acqua. Il pavimento metallico è costituito da una lamiera di alluminio scanalata da 0,3 cm, con bordo rialzato 
di 12 cm su entrambi i lati, per evitare cadute laterali. La barra di supporto superiore è posta a 90 cm dal 
pavimento, mentre quella inferiore è a 70 cm dal pavimento. L’inclinazione della rampa sarà, al massimo, del 
5%, mentre la profondità dell’acqua alla fine della rampa non supererà i 90 cm.
Il progetto prevede, infine, l’apposizione di adeguata segnaletica riportante le regole d’accesso alla spiaggia, 
la tutela della duna e del percorso naturalistico, e la denominazione delle singole discese anche ai fini della 
sicurezza.
L’intervento sarà ripetuto annualmente, alle medesime condizioni, con posa delle passerelle entro la prima 
settimana di giugno e dismissione entro la seconda settimana di settembre.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
Le passerelle saranno posizionate sulla spiaggia libera di Marina di Chiatona, Comune di Palagiano, nei pressi 
del Piazzale Stella Maris, Viale Marinai d’Italia sn, dove sono già stati realizzati alcuni parcheggi riservati ai 
disabili e servizi igienici e spogliatoi accessibili.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii., in corrispondenza del progetto 
si rileva la presenza di:
6.1.2. Componenti idrologiche

BP – Territori costieri (300m)
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UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.2. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
UCP – Siti di rilevanza naturalistica

6.3.1. Componenti culturali e insediative
BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico

Ambito di paesaggio: Arco Jonico tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

L’area d’intervento è interamente ricompresa nella ZSC “Pineta dell’Arco Jonico”, cod. IT9130006.

Dalla lettura congiunta del formulario standard relativo alla predetta ZSC, al quale si rimanda per gli 
approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati 
informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, si rileva che l’area di intervento intercetta l’habitat di valore 
conservazionistico codice 2110 “Dune embrionali mobili”.

Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella DGR n. 2442/2018, la zona in cui 
ricade l’area d’intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie vegetali: Ruscus 
aculeatus L.; la seguente specie di anfibi: Pelophylax kl. esculentus; le seguenti specie di rettili: Caretta caretta, 
Podarcis siculus; le seguenti specie di uccelli: Alcedo atthis, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, 
Charadrius alexandrinus, Coracias garrulus, Falco naumanni, Lanius minor, Lanius senator, Melanocorypha 
calandra, Milvus migrans, Oenanthe hispanica, Passer italiae, Passer montanus, Remiz pendolinus, Saxicola 
torquata, Sylvia undata.

Si richiamano le seguenti misure di conservazione individuate per la ZSC in argomento, così come riportate 
dal R.R. n. 6 del 2016 e dal R.R. n. 12 del 2017:

• Divieto di effettuare movimentazione di sabbia sulle spiagge e nei cordoni dunali, inclusi gli interventi di 
allestimento delle “difese invernali” degli stabilimenti balneari, fatti salvi gli interventi di ripascimento 
e quelli di rinaturalizzazione e di salvaguardia di habitat e specie di interesse comunitario debitamente 
autorizzati dall’Ente Gestore, da effettuarsi esclusivamente nel periodo compreso fra il 16 settembre e 
il 31 maggio;

• Nelle aree antistanti i cordoni dunali, non interessate dalle opere di pulizia delle spiagge, obbligo 
di lasciare in sito le biomasse vegetali spiaggiate, come tronchi, rami, canne, alghe, foglie e resti 
di fanerogame marine; in subordine possono essere spostate al piede dei cordoni stessi. In assenza 
di cordoni dunali possono essere spostate in un ambito appartato della stessa spiaggia, disposte in 
modo da non interferire negativamente con la morfodinamica e la biocenosi della spiaggia ovvero 
rappresentare disagio e/o danno. Nel caso in cui all’interno dell’arenile non si riesca ad individuare 
opportunamente delle aree in cui depositare le biomasse vegetali spiaggiate, è possibile prevedere 
il loro spostamento in altri siti (spiagge) per la ricostruzione di dune erose e/o la protezione di arenili 
interessati da un notevole trend erosivo. In questo caso dovranno essere sottoposte ad accertamenti 
analitici minimi. Nello specifico il materiale vegetale spiaggiato dovrà essere sottoposto almeno a prove 
microbiologiche (Escherichia coli, enterococchi fecali, spore di Clostridi solfito-- riduttori) e sul contenuto 
di idrocarburi totali, su campioni prelevati con cadenza spaziale di 100 metri;

• Definizione della capacità di carico delle spiagge, ai fini del dimensionamento del numero massimo 
di bagnanti che le stesse possono sostenere senza che ne vengano compromesse le caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche;

• Divieto di apertura di varchi e passaggio sui cordoni dunali al di fuori della sentieristica esistente e divieto 
di avvicinamento ai cordoni dunali ad una distanza inferiore a 5 m dal piede della duna. Sono fatte salve 
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le operazioni di pulizia manuale da rifiuti solidi di origine antropica, gli interventi di riqualificazione 
ambientale e gli studi/monitoraggi;

• Eventuali operazioni di pulizia manuale delle dune da rifiuti solidi di origine antropica devono essere 
eseguite esclusivamente durante il periodo compreso tra il 1° ottobre e il 1° marzo, quando la sabbia è 
umida e la duna è più consistente;

• Divieto di interventi di modifica dell’assetto morfologico dei cordoni dunali; sono fatti salvi gli interventi 
di ripristino funzionali al raggiungimento degli obiettivi di conservazione del sito.

• Realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunale dal calpestio (chiusura di accessi impropri, 
recinzioni in pali di legno e corda, staccionate in legno, passerelle in legno rimovibili o stabili, collocazione 
di cartellonistica informativa e di divieto ecc.);

• Per la cantierizzazione delle opere di difesa e riqualificazione, utilizzo di mezzi meccanici idonei, 
privilegiando i mezzi cingolati rispetto a quelli gommati;

• Regolamentare gli interventi di manutenzione e di infrastrutturazione delle spiagge, nonché la fruizione 
turistico-ricreativa per la conservazione degli habitat dunali;

• Divieto di distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli, rettili e mammiferi.

PRESO ATTO che, con nota prot. acquisita agli atti di questa Sezione al prot.n. 089/8067 del 22/05/2023, il 
Raggruppamento Carabinieri Reparto Biodiversità di Martina Franca, in qualità di Autorità di Gestione della 
Riserva Naturale Statale “Stornara”, esprimeva “sentito parere positivo in relazione al P/P/P/I/A in questione” 
ai fini della valutazione di Incidenza ex art. 5, c.7, del DPR 357/97 e smi.

EVIDENZIATO che:

• le opere in progetto riguardano la posa di passerelle su di una spiaggia a forte sfruttamento turistico, in 
prossimità di un centro abitato, e che le stesse saranno rimosse al termine della stagione estiva;

• l’intervento progettuale è coerente con la Misura di Gestione Attiva del R.R. n. 6/2016 per la conservazione 
degli habitat 2110 “Dune mobili embrionali”, che prevede espressamente la “Realizzazione di sistemi di 
protezione del cordone dunale dal calpestio”, tra i quali sono ricomprese anche le passerelle rimovibili.

RILEVATO che sulla scorta della documentazione tecnica trasmessa dal Comune proponente, gli interventi 
proposti verranno ripetuti con cadenza annuale, alle medesime condizioni, nel periodo giugno-settembre.

CONSIDERATO che le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza, recepite con DGR 1515/2021, 
prevedono che “Il parere di screening ha validità di 5 anni, fatti salvi i casi nei quali è espressamente prevista 
una durata più breve, valutata in considerazione della dinamicità ambientale degli ecosistemi o degli habitat 
interessati, o più ampia nei casi nei quali il parere sia riferito a Piani pluriennali. … Nei casi di attività ripetute 
con cadenza temporale prestabilita (es. sfalcio degli argini dei canali), il parere ha valenza pluriennale e 
rimane valido per ogni annualità nella quale viene riproposto l’intervento”.

EVIDENZIATO che è possibile ritenere applicabile la presente valutazione ai fini della ripetizione, nei prossimi 
5 anni, del medesimo intervento alle stesse condizioni nel periodo giugno-settembre, purché il Comune di 
Palagiano, con un anticipo di 30 giorni, nelle more dell’individuazione degli Enti gestori di tutti i siti della 
Rete Natura 2000, secondo quanto previsto dalla DGR n. 1515/2021, comunichi l’avvio delle attività al 
Raggruppamento CC Reparto Biodiversità di Martina Franca, ai fini dell’espletamento delle opportune 
verifiche ed attività di sorveglianza.

RITENUTO che l’intervento proposto, sia per la sua collocazione che per la sua tipologia, non pregiudichi 
gli obiettivi di conservazione del Sito RN2000 coinvolto né può, ragionevolmente, comportare incidenze 
significative su habitat e specie connesse.

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
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sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso con 
la gestione e conservazione della ZSC “Pinete dell’Arco Jonico” (IT9130006), non determini incidenza 
significativa ovvero non pregiudichi il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
dal Comune di Palagiano, nell’ambito della LR 48/2018, per le valutazioni e le verifiche espresse in 
narrativa;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

• è riferito a quanto previsto dalla LR n. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 e ss.mm.ii;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative 
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in 

oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
• ha validità di 5 anni, ed è da intendersi confermato annualmente per l’intero periodo dei 5 anni, 

senza necessità di avvio di una nuova istanza, a condizione che l’intervento venga realizzato 
nelle medesime condizioni, con la posa delle passarelle entro la prima settimana di giugno e la 
rimozione nella seconda settimana di settembre, previa comunicazione dell’avvio delle attività al 
Raggruppamento Carabinieri Reparto Biodiversità di Martina Franca (TA), Ente Gestore del Sito 
RN2000, e alla Sezione Regionale di Vigilanza, con un anticipo di 30 giorni, conformemente a 
quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, recepite con DGR 1515/2021;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al Comune di Palagiano 
che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza 
competenti;

• di TRASMETTERE il presente provvedimento al Raggruppamento Carabinieri Reparto Biodiversità 
di Martina Franca (TA), al Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture - Sezione Demanio 
e Patrimonio della Regione Puglia, responsabile della copertura finanziaria del progetto, ed, ai fini 
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dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Regionale di Vigilanza, al 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di 
Taranto);

• di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 10 (dieci) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento,
a) è pubblicato nella Sezione Trasparenza – Determine dirigenziali del sito www.regione.puglia.it per un 
periodo pari ad almeno dieci giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 
3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del 
Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;
c) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Serena Felline

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella

http://www.regione.puglia.it/
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Estratto ordinanza 13 giugno 2023, n. 4
Svincolo parziale indennità.

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DEMANIO, MOBILITÀ E VIABILITÀ

ORDINANZA N. 04                         Bari, 13/06/2023

OGGETTO: Lavori di ampliamento ed ammodernamento del tronco della S.P. n. 60 Triggiano - Ponte S. 
Giorgio, tra l’abitato di Triggiano e la S. S. 16.
ORDINANZA DI SVINCOLO parziale N.04 del 13/06/2023, giusto decreto dirigenziale di acquisizione coattiva 
sanante n.5/22, giusta Ordinanza di deposito n.3 del 28/02/2022, deposito definitivo n.01382735 del 
31/10/22, in favore di Lampignano Vito.

IL DIRIGENTE

- Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 97 del 18.09.2018, con la quale è stata disposta 
la riorganizzazione della struttura gestionale dell’Ente che, per effetto del Decreto Sindacale n. 300 del 
31/10/2018, ratificato con D.C.M n. 120/2018, è entrata in vigore dal 1° dicembre 2018;
-Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 327/DSM del 19.11.2018, con il quale è stato conferito al 
sottoscritto, lng. Maurizio Montalto, l’incarico di Dirigente titolare del Servizio Pianificazione Territoriale 
Generale, Demanio, Mobilità, Viabilità;
- Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 129 del 27/07/2022, di verifica e salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/00, e variazione di assestamento generale di bilancio 
2022-2024, ai sensi dell’art. 175, comma 8 del D. Lgs. n. 267/00;
- Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 131 del 27/07/2022, di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione dell’Ente, Piano degli obiettivi, Piano della Performance 2022- 2024;

- Premesso che:

Omissis

per le motivazioni espresse in premessa

ORDINA

di svincolare, parzialmente, in favore di LAMPIGNANO VITO, cf.xxxxxxxx,nato a xxxxxx il 
10/05/40,comproprietario per 2/4 delle aree individuate in catasto del Comune di Triggiano a/ foglio 5, 
p.lle n.780, 553, (zona D3) p.lla n.555 ( zona C5), 634, 782 ( zona D3) e 784,( zona C5), espropriata per 
una superficie di mq. 10.034#-, giusta Ordinanza di deposito Ordinanza n.3 del 28/02/2022 di deposito, 
per l’importo di €122.402,75# indicato, giusto deposito definitivo n.01382735 del 31/10/22, disponendo lo 
svincolo parziale della somma indicata per le predette aree individuate in catasto del Comune di Triggiano al 
foglio 5, p.lle n.780, 553, (zona D3) p.lla n.555 ( zona C5), 634, 782 (zona D3) e 784,( zona C5), espropriata 
per una superficie di mq. 10.034#-,

Atti e comunicazioni degli Enti Locali
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Si esonera la Cassa DD.PP. e l’ufficio pagatore da ogni responsabilità derivante dall’esecuzione del 
presente provvedimento.

         Il DIRIGENTE

               Ingegnere MAURIZIO MONTALTO



                                                                                                                                42509Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Estratto ordinanza 19 giugno 2023, n. 5
Svincolo indennità.

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DEMANIO, MOBILITÀ E VIABILITÀ

ORDINANZA  N. 05                           Bari, 19/06/2023

OGGETTO: Piano Straordinario di Edilizia Scolastica 1989/90 Zona A. Gravina in Puglia. Espropriazione suoli 
occorrenti per la costruzione degli edifici scolastici:ITC n.24 aule e Liceo Scientifico n.20 aule.
ORDINANZA  DI  SVINCOLO   N.05  del  19/06/2023,  giusto  decreto  dirigenziale di Espropriazione definitiva 
n.103/98, giusta Ordinanza sindacale di deposito n.33 del 25/02/1998, deposito definitivo n.63515 del 
08/08/1998, in favore di Digena Giuseppe, Digena Vito Vincenzo e Digena Annamaria.

IL DIRIGENTE
- Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 97 del 18.09.2018, con la quale è stata disposta 
la riorganizzazione della struttura gestionale dell’Ente che, per effetto del Decreto Sindacale n. 300 del 
31/10/2018, ratificato con D.C.M n. 120/2018, è entrata in vigore dal 1° dicembre 2018;
- Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 327/DSM del 19.11.2018, con il quale è stato conferito al 
sottoscritto, lng. Maurizio Montalto, l’incarico di Dirigente titolare del Servizio Pianificazione Territoriale 
Generale, Demanio, Mobilità, Viabilità;
- Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 129 del 27/07/2022, di verifica e salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/00, e variazione di assestamento generale di bilancio 
2022-2024, ai sensi dell’art. 175, comma 8 del D. Lgs. n. 267/00;
- Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 131 del 27/07/2022, di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione dell’Ente, Piano degli obiettivi, Piano della Performance 2022- 2024;

- Premesso che:

Omissis

per le premesse espresse

ORDINA

di svincolare, in favore di

€ 673,31# in favore di DIGENA ANNAMARIA, cf. xxxx, nata a xxxx il xxxx,per la quota di proprietà di 1/3
€ 673,31# in favore di DIGENA GIUSEPPE, cf. xxxx, nato a xxxxx, il xxxxx, per la quota di proprietà di 1/3
€ 673,31# in favore di DIGENA VITO VINCENZO,cf. Xxxxx, nato a xxxxx, il xx.xxx, per la quota di proprietà 
di 1/3
delle aree individuate in catasto del Comune di Gravina in Puglia al foglio 119, p.lla n.1466, ex 66 (zona E1), 
espropriate per una superficie di mq.1972#, per l’importo di €2.019,93#, giusta Ordinanza di deposito n.33 
del 25/02/1998, giusto certificato di vigenza n.63515 del 08/06/2023, giusto deposito, qiuetanza n. 972 del 
08/07/1998.

Si esonera la Cassa DD.PP. e l’ufficio pagatore da ogni responsabilità derivante dall’esecuzione del 
presente provvedimento.

            Il DIRIGENTE 
        Ingegnere MAURIZIO MONTALTO
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Estratto ordinanza 27 giugno 2023, n. 6
Svincolo indennità.

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
ERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DEMANIO, MOBILITÀ E VIABILITÀ

ORDINANZA  N. 06                         Bari, 27/06/2023

OGGETTO: Realizzazione dell’opera pubblica S.P. 84 “Adelfia - Rutigliano” - Adeguamento funzionale ed 
ampliamento del tratto dal km 5+30 al km 8+660 - Io lotto funzionale dal km 6+775 al km 8+660.
ORDINANZA DI SVINCOLO N.06 del 27/06/2023, giusto decreto dirigenziale di Espropriazione definitiva 
n.12/2019, giusta Ordinanza di deposito n.24 del 16/12/2019, giusto deposito definitivo n.1351201 del 
09/06/2020, in favore di COLUCCI Isabella.

IL DIRIGENTE

- Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 97 del 18.09.2018, con la quale è stata disposta la 
riorganizzazione della struttura gestionale dell’Ente che, per effetto del Decreto Sindacale n. 300 del 
31/10/2018, ratificato con D.C.M n. 120/2018, è entrata in vigore dal 1° dicembre 2018;
- Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 327/DSM del 19.11.2018, con il quale è stato conferito al 
sottoscritto, lng. Maurizio Montalto, l’incarico di Dirigente titolare del Servizio Pianificazione Territoriale 
Generale, Demanio, Mobilità, Viabilità;
- Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 129 del 27/07/2022, di verifica e salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/00, e variazione di assestamento generale di bilancio 
2022-2024, ai sensi dell’art. 175, comma 8 del D. Lgs. n. 267/00;
- Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 131 del 27/07/2022, di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione dell’Ente, Piano degli obiettivi, Piano della Performance 2022- 2024;

Premesso che:

Omissis

per le premesse espresse

ORDINA

di svincolare, in favore di COLUCCI Isabella, cf.xxxx, nata xxxxx ,proprietaria di un’area interessata dai 
lavori in argomento, individuata in catasto terreni del Comune di Rutigliano al fg.7, part.lla ex n.86,1763 
e1764,(zona E) espropriata per una superficie di mq.255#, l’importo complessivo complessivo di €1.615,13#, 
giusto deposito definitivo n.1351201 del 09/06/2020, giusta l’Ordinanza N.24 del 16/12/2019 di deposito 
amministrativo vincolato.

Si esonera la Cassa DD.PP. e l’ufficio pagatore da ogni responsabilità derivante dall’esecuzione del 
presente provvedimento.

         Il DIRIGENTE

               Ingegnere MAURIZIO MONTALTO
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COMUNE DI MASSAFRA
Deliberazione C.C. 27 giugno 2023, n. 74
Approvazione in via definitiva, ai sensi dell’art. 11 comma 12 della Legge Regionale n. 20/2001, del nuovo 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Massafra.

L’anno duemilaventitre, addì ventisette, del mese di Giugno, alle ore 16:30, nella sala delle adunanze consiliari 
MUNICIPALE di Piazza Garibaldi, dietro regolare avviso di convocazione, contenente anche l’elenco degli affari 
da trattare, notificato ai Consiglieri in carica del Comune e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune stesso nei 
termini di legge, si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del 
quale all’appello risultano:

  

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE
LEPORE PAOLO SI MARZIA ELENA SI

LIPPOLIS GIUSEPPE SI GIANNOTTA ANGELO SI

BACCARO MAURIZIO SI MASSARO VITA --

ESPOSITO GIUSEPPE SI GENTILE RAFFAELE --

LAGHEZZA ANNA RITA SI ERRICO TERESA SI

CACCIAPAGLIA FRANCESCO SI MIOLA ANTONIO BENVENUTO SI

SPINELLI ATENA ROSA ILARIA SI ZACCARO GIANCARLA SI

MIRAGLIA GIUSEPPE SI RAMUNNO SAVERIO SI

BOMMINO MICHELE SI SANTORO DOMENICO SI

QUERO GIOVANNI SI ALBANESE ALESSANDRO SI

LAGHEZZA FRANCESCA SI SILVESTRI GAIA --

CASTRONUOVO VINCENZO SI QUARTO FABRIZIO SI

PIZZUTILO FRANCESCO SI

Presenti n° 22 Assenti n° 3

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa PERRONE FRANCESCA, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il BOMMINO MICHELE, nella sua qualità di Presidente, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con la Deliberazione n. 80 del 17.11.2020 il Consiglio Comunale ha adottato il Piano Urbanistico Generale;
- con la Deliberazione n. 40 del 21.6.2021 il Consiglio Comunale si è espresso sulle osservazioni pervenute;
- l’11.8.2021/36517 ha trasmesso il PUG alla Regione per il controllo di compatibilità previsto dall’articolo 

11, commi 7 ed 8, della legge regionale 20/2001;
- con Deliberazione del 29.12.2021/2253, la giunta regionale ha attestato la non compatibilità del PUG, 

secondo quanto previsto dall’articolo 11, comma 8, della legge regionale 11/2001, alla stessa l.r.20/01 e 
al DRAG di cui alla D.G.R. 1238/2007;

Considerato che:
- con nota del 10.2.2022/7345, il comune di Massafra ha convocato la C.d.S. prevista dalla l.r. 20/01 

finalizzata al superamento dei motivi ostativi rilevati dalla regione;
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- la conferenza di servizi si è svolta, a seguito di tre rinvii, nei giorni 27/9, 12/10, 19/10, 26/10 e 27/10 
del 2022 con determinazioni allegate al parere tecnico approvato con deliberazione di giunta regionale 
338/20.3.2023;

- il comune di Massafra con ultima nota dell’1.3.2023/11620 ha inviato gli elaborati del PUG adeguati alle 
determinazioni della conferenza di servizi;

- il Servizio Autorità Idraulica della regione Puglia ha espresso il parere favorevole di compatibilità 
geomorfologica con nota dell’8.9.2020/11998, ai sensi dell’articolo 89 del DPR 380/01;

- la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha espresso il parere motivato definitivo di Valutazione Ambientale 
Strategica con nota del 2.1.2023/6, ai sensi della legge regionale 44/2012;

- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha emesso il parere di compatibilità al Piano 
stralcio di Bacino di Assetto Idrogeologico ed ai Piani di Gestione con nota del 10.8.2020/15428;

- il consulente dell’Amministrazione – Arch. Nicola Fuzio - ha inviato il 6.6.2023/27788 la Dichiarazione di 
Sintesi per la VAS/VIncA a chiusura definitiva del relativo procedimento;

Preso atto che:
- gli elaborati definitivamente predisposti in adeguamento alle prescrizioni della conferenza di servizi che 

costituiscono il PUG di Massafra, sono:

• Relazione Generale
• Relazione Generale integrazione al cap. 10
• Allegati alla Relazione Generale
• Relazione integrativa a seguito di conferenza di servizi
• Relazione Geologica
• Relazione di Microzonizzazione Sismica e relativi elaborati cartografici
• Norme tecniche di attuazione 

QUADRO DELLE CONOSCENZE
SISTEMA TERRITORIALE DI AREA VASTA

• ST01 Sistema insediativo di area vasta – 1:50.000 
RISORSE AMBIENTALI

• STL01 Carta idrogeomorfologica – 1:25.000
• STL02 Carta della naturalità e seminaturalità – 1:25.000
• STL03 Carta della capacità di uso dei suoli – 1:25.000
• STL04 Carta delle criticità ambientali – 1:25.000 

RISORSE PAESAGGISTICHE
• STL05 Carta della percezione del paesaggio – 1:25.000 

RISORSE RURALI
• STL06 Sistema rurale – 1:25.000 

RISORSE INSEDIATIVE
• STL07 Tessuti insediativi – 1:25.000
• STL08 Risorse insediative – 1:25.000
• STL08a Risorse insediative – 1:5.000 

RISORSE INFRASTRUTTURALI
• STL09 Il sistema della mobilità – 1:25.000
• STL09a Il sistema della mobilità – 1:5.000
• STL10 Attrezzature e spazi collettivi – 1:25.000
• STL10a Attrezzature e spazi collettivi – 1:5.000 

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE
• BP01 Pianificazione vigente – 1:25.000
• BP01a Pianificazione vigente Centro urbano – 1:5.000
• BP01b Pianificazione vigente Costa – 1:7.000
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• BP02a Stato di attuazione del PdF Centro urbano – 1:5.000
• BP02b Stato di attuazione del PdF Parco di Guerra e Costa – 1:5.000
• BP03 Stato di attuazione degli Standard – 1:5.000 

SCENARIO STRATEGICO
• SS01 La Carta del Rupestre – 1:25.000
• SS02 Il sistema del parco agrourbano – 1:25.000
• SS03 Il progetto della costa condivisa – 1:25.000 

QUADRI INTERPRETATIVI
• QI01 Compatibilità tra Contesti e PdF – 1:25.000
• QI01a Compatibilità tra Contesti e PdF Centro urbano – 1:25.000
• QI01b Compatibilità tra Contesti e PdF Costa – 1:25.000
• QI02a Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. A e b dell’art. 142 del D.Lgs 42/04 – 1:25.000
• QI02b Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. A e b dell’art. 142 del D.Lgs 42/04 inclusi i perimetri 

di cui al co. 4 dell’art. 142 del D.Lgs 42/04 – 1:25.000
• QI02c Perimetrazione delle aree (BP e UCP) escluse dalle disposizioni dell’art. 142, co. 2 del D.Lgs 42/04 

e dell’art. 91 delle NTA del PPTR - Centro urbano – 1:6.000
PUG/S – PUG STRUTTURALE 
INVARIANTI STRUTTURALI
PS01 – STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA

• PS01.1 PAI – 1:25.000
• PS01.1a PAI – Centro urbano – 1:5.000
• PS01.1b PAI – Costa – 1:7.000
• PS01.2 Beni Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS01.2a Beni Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS01.2b Beni Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000
• PS01.3 Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS01.3a Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS01.3b Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000

PS02 – STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE
• PS02.1 Beni Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS02.1a Beni Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS02.1b Beni Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000
• PS02.2 Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS02.2a Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS02.2b Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000

PS03 – STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
• PS03.1 Beni Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS03.1a Beni Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS03.1b Beni Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000
• PS03.2 Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS03.2a Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS03.2b Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000

INVARIANTI DI PUG
• PS04 Invarianti identitarie – 1:2.000 

INVARIANTI INFRASTRUTTURALI
• PS05 Invarianti infrastrutturali – 1:25.000 

CONTESTI
• PS06 Contesti Territoriali – 1:25.000
• PS06a Contesti Territoriali Centro urbano – 1:5.000
• PS06b Contesti Territoriali Costa – 1:7.000 
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RELAZIONI
• PS07 Relazione tra Contesti e Invarianti. Beni Paesaggistici – 1:25.000
• PS07a Relazione tra Contesti e Invarianti. Beni Paesaggistici - Centro urbano – 1:5.000
• PS07b Relazione tra Contesti e Invarianti. Beni Paesaggistici Costa – 1:7.000
• PS08 Relazione tra Contesti e Invarianti. Ulteriori Contesti Paesaggistici – 1:25.000
• PS08a Relazione tra Contesti e Invarianti. Ulteriori Contesti Paesaggistici - Centro urbano – 1:5.000
• PS08b Relazione tra Contesti e Invarianti. Ulteriori Contesti Paesaggistici - Costa – 1:7.000
• PS09 Contesti e Invarianti (PAI) – 1:25.000
• PS09a Contesti e Invarianti (PAI) Centro urbano – 1:5.000
• PS09b Contesti e Invarianti (PAI) Costa – 1:7.000
• PS10a Contesti Urbani di nuovo impianto (CU5) e Invarianti – 1:3.000
• PS10b Contesto Urbano della Piattaforma produttiva (CU6) e Invarianti – 1:6.000
• PS10c Contesto Periurbano della diffusione da Riqualificare (CP1) e Invarianti – 1:3.000
• PS10d Contesto Peirurbano di Margine da Riqualificare e da Rifunz. (CP2) e Invarianti – 1:3.000

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE
• PS11 Contesti e Zone Territoriali Omogenee – 1:25.000
• PS11a Contesti e Zone Territoriali Omogenee – Centro urbano – 1:5.000
• PS11b Contesti e Zone Territoriali Omogenee – Costa – 1:7.000

PUG PROGRAMMATICO
MODALITA’ ATTUATIVE

• PP01 Modalità attuative – 1:25.000
• PP01a Modalità attuative Centro urbano – 1:5.000
• PP01b Modalità attuative Costa – 1:7.000 

PRIMO PROGRAMMA ATTUATIVO
• PP02 Primo programma di attuazione – 1:25000
• PP02a Primo programma di attuazione Centro urbano – 1:5000
• PP02b Primo programma di attuazione Costa – 1:7000
• Rapporto Ambientale VAS
• Sintesi non tecnica

Dato atto che con DGC 188 del 28.9.2020 è stato nominato RUP del procedimento di adozione del PUG l’Ing. 
Giuseppe Iannucci, Dirigente della IV Ripartizione di questo ente;

Per quanto in premessa detto e che quindi si richiama integralmente, propone di deliberare di:

1. prendere atto:
- della Delibera di giunta regionale 338 del 20.3.2023 di compatibilità del nuovo Piano Urbanistico 
Generale del Comune di Massafra ai sensi dell’art. 11 della L. R. 20/2001 e di compatibilità Paesaggistica 
ex art. 96 comma 1 lettera b) delle NTA del PPTR e di aggiornamento dello stesso PPTR ai sensi dell’art. 
2 comma 8 della L. R. 20/2009;
- dell’adeguamento degli elaborati progettuali, così come disposto dalla stessa DGR 338/2023;

2. approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 11 comma 12 della Legge Regionale n. 20/2001, il nuovo Piano 
Urbanistico Generale del Comune di Massafra, con le modifiche ed integrazioni approvate dalla conferenza di 
servizi e da quanto disposto dalla DGR 338/2023, composto dai seguenti elaborati:

• Relazione Generale
• Relazione Generale integrazione al cap. 10
• Allegati alla Relazione Generale
• Relazione integrativa a seguito di conferenza di servizi
• Relazione Geologica
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• Relazione di Microzonizzazione Sismica e relativi elaborati cartografici
• Norme tecniche di attuazione 

QUADRO DELLE CONOSCENZE
SISTEMA TERRITORIALE DI AREA VASTA

• ST01 Sistema insediativo di area vasta – 1:50.000 
RISORSE AMBIENTALI

• STL01 Carta idrogeomorfologica – 1:25.000
• STL02 Carta della naturalità e seminaturalità – 1:25.000
• STL03 Carta della capacità di uso dei suoli – 1:25.000
• STL04 Carta delle criticità ambientali – 1:25.000 

RISORSE PAESAGGISTICHE
• STL05 Carta della percezione del paesaggio – 1:25.000 
• RISORSE RURALI
• STL06 Sistema rurale – 1:25.000 

RISORSE INSEDIATIVE
• STL07 Tessuti insediativi – 1:25.000
• STL08 Risorse insediative – 1:25.000
• STL08a Risorse insediative – 1:5.000 

RISORSE INFRASTRUTTURALI
• STL09 Il sistema della mobilità – 1:25.000
• STL09a Il sistema della mobilità – 1:5.000
• STL10 Attrezzature e spazi collettivi – 1:25.000
• STL10a Attrezzature e spazi collettivi – 1:5.000 

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE
• BP01 Pianificazione vigente – 1:25.000
• BP01a Pianificazione vigente Centro urbano – 1:5.000
• BP01b Pianificazione vigente Costa – 1:7.000
• BP02a Stato di attuazione del PdF Centro urbano – 1:5.000
• BP02b Stato di attuazione del PdF Parco di Guerra e Costa – 1:5.000
• BP03 Stato di attuazione degli Standard – 1:5.000 

SCENARIO STRATEGICO
• SS01 La Carta del Rupestre – 1:25.000
• SS02 Il sistema del parco agrourbano – 1:25.000
• SS03 Il progetto della costa condivisa – 1:25.000 

QUADRI INTERPRETATIVI
• QI01 Compatibilità tra Contesti e PdF – 1:25.000
• QI01a Compatibilità tra Contesti e PdF Centro urbano – 1:25.000
• QI01b Compatibilità tra Contesti e PdF Costa – 1:25.000
• QI02a Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. A e b dell’art. 142 del D.Lgs 42/04 – 1:25.000
• QI02b Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. A e b dell’art. 142 del D.Lgs 42/04 inclusi i perimetri 

di cui al co. 4 dell’art. 142 del D.Lgs 42/04 – 1:25.000
• QI02c Perimetrazione delle aree (BP e UCP) escluse dalle disposizioni dell’art. 142, co. 2 del D.Lgs 42/04 

e dell’art. 91 delle NTA del PPTR - Centro urbano – 1:6.000
PUG/S – PUG STRUTTURALE 
INVARIANTI STRUTTURALI

• PS01 – STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA
• PS01.1 PAI – 1:25.000
• PS01.1a PAI – Centro urbano – 1:5.000
• PS01.1b PAI – Costa – 1:7.000
• PS01.2 Beni Paesaggistici PPTR – 1:25.000
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• PS01.2a Beni Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS01.2b Beni Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000
• PS01.3 Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS01.3a Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS01.3b Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000

PS02 – STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE
• PS02.1 Beni Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS02.1a Beni Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS02.1b Beni Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000
• PS02.2 Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS02.2a Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS02.2b Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000

PS03 – STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
• PS03.1 Beni Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS03.1a Beni Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS03.1b Beni Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000
• PS03.2 Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – 1:25.000
• PS03.2a Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Centro urbano – 1:5.000
• PS03.2b Ulteriori Contesti Paesaggistici PPTR – Costa – 1:7.000

INVARIANTI DI PUG
• PS04 Invarianti identitarie – 1:2.000 

INVARIANTI INFRASTRUTTURALI
• PS05 Invarianti infrastrutturali – 1:25.000 

CONTESTI
• PS06 Contesti Territoriali – 1:25.000
• PS06a Contesti Territoriali Centro urbano – 1:5.000
• PS06b Contesti Territoriali Costa – 1:7.000 

RELAZIONI
• PS07 Relazione tra Contesti e Invarianti. Beni Paesaggistici – 1:25.000
• PS07a Relazione tra Contesti e Invarianti. Beni Paesaggistici - Centro urbano – 1:5.000
• PS07b Relazione tra Contesti e Invarianti. Beni Paesaggistici Costa – 1:7.000
• PS08 Relazione tra Contesti e Invarianti. Ulteriori Contesti Paesaggistici – 1:25.000
• PS08a Relazione tra Contesti e Invarianti. Ulteriori Contesti Paesaggistici - Centro urbano – 1:5.000
• PS08b Relazione tra Contesti e Invarianti. Ulteriori Contesti Paesaggistici - Costa – 1:7.000
• PS09 Contesti e Invarianti (PAI) – 1:25.000
• PS09a Contesti e Invarianti (PAI) Centro urbano – 1:5.000
• PS09b Contesti e Invarianti (PAI) Costa – 1:7.000
• PS10a Contesti Urbani di nuovo impianto (CU5) e Invarianti – 1:3.000
• PS10b Contesto Urbano della Piattaforma produttiva (CU6) e Invarianti – 1:6.000
• PS10c Contesto Periurbano della diffusione da Riqualificare (CP1) e Invarianti – 1:3.000
• PS10d Contesto Peirurbano di Margine da Riqualificare e da Rifunz. (CP2) e Invarianti – 1:3.000

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE
• PS11 Contesti e Zone Territoriali Omogenee – 1:25.000
• PS11a Contesti e Zone Territoriali Omogenee – Centro urbano – 1:5.000
• PS11b Contesti e Zone Territoriali Omogenee – Costa – 1:7.000

PUG PROGRAMMATICO
MODALITA’ ATTUATIVE

• PP01 Modalità attuative – 1:25.000
• PP01a Modalità attuative Centro urbano – 1:5.000
• PP01b Modalità attuative Costa – 1:7.000 
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PRIMO PROGRAMMA ATTUATIVO
• PP02 Primo programma di attuazione – 1:25000
• PP02a Primo programma di attuazione Centro urbano – 1:5000
• PP02b Primo programma di attuazione Costa – 1:7000
• Rapporto Ambientale VAS
• Sintesi non tecnica

3. precisare che gli elaborati del PUG agli atti della Ripartizione Urbanistica, non sono materialmente 
allegati in quanto eccessivamente corposi precisando comunque che, sono disponibili in formato digitale 
nel collegamento predisposto nel portale istituzionale comunale con la seguente estensione:
“https://drive.google.com/file/d/1WMltJuot7XxUGE5fEIjy4OMgaZX37BB6/view?usp=sharing”;

4. incaricare il RUP di provvedere a dare ampia visibilità all’avvenuta formazione del PUG mediante 
manifesti e pubblicazione su almeno due quotidiani a diffusione provinciale, di pubblicare la presente 
deliberazione sulla G.U. e sul B.U.R.P.;

5. demandare al RUP l’avvio del procedimento di verifica demaniale dell’esatta perimetrazione della 
particella 3446 del foglio 115 gravata di uso civico, nonché l’avvio del procedimento di “declassazione in 
sanatoria”;

6. confermare che secondo quanto stabilito dall’art. 11 comma 13 della Legge Regionale 20/2001, il 
PUG acquista efficacia dal giorno successivo a quello di pubblicazione sulla G.U. e sul B.U.R.P. della 
deliberazione comunale di definitiva approvazione;

7. dichiarare decadute le norme di salvaguardia di cui alla legge 1902/1952 (art. 12 comma 3 DPR 380/2001);

8. chiedere l’immediata esecutività del deliberato.

                Il RUP
Ing. Giuseppe Iannucci

Dopo l’appello, effettuato per il tramite del Segretario Generale, il Presidente accerta la presenza di 18 
Consiglieri Comunali e assenti 7 (Lepore, Spinelli,Massaro, Gentile, Ramunno, Santoro, Silvestri) e dichiara 
valida la seduta;

Subito dopo l’appello esce il Consigliere Giannotta portando a 17 i presenti in aula, comunicando di doversi 
astenere dalla discussione e votazione

Quindi il Presidente introduce il primo punto iscritto all’o.d.g ad oggetto: “PIANO URBANISTICO GENERALE – 
APPROVAZIONE DEFINITIVA”.

Prende la parola l’Assessore Bramante, che illustra il punto.

Durante la discussione entrano in aula i Consiglieri Ramunno, Santoro, Lepore e Spinelli portando a 21 i 
presenti in aula

https://drive.google.com/file/d/1WMltJuot7XxUGE5fEIjy4OMgaZX37BB6/view?usp=sharing
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale

Dato atto che è stato acquisito il parere di regolarità tecnica di cui all’art 49 del D.Lgs 267/2000

Si da atto che prima della votazione escono dall’aula i Consiglieri Cacciapaglia, Errico, Miola, portando a 18 i 
presenti in aula

Con voti espressi in forma palese per appello nominale sulla proposta, proclamata dal Presidente come segue:

presenti in aula 18 assenti 7 (Cacciapaglia, Giannotta, Massaro, Gentile, Errico, Miola, Silvestri)

Favorevoli  15

Astenuti 02 Zaccaro, Ramunno, 

Contrari 01 Santoro

Con l’esito che precede

DELIBERA

Di approvare la proposta in oggetto allegata, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Si da atto che prima della votazione rientrano in aula i Consiglieri Cacciapaglia, Errico e Miola, portando a 21 
i presenti in aula

Inoltre in relazione all’urgenza di provvedere agli adempimenti successivi, con separata votazione, con voti 
espressi per appello nominale, proclamati dal Presidente come segue:

presenti in aula 21; assenti 4 (Massaro, Giannotta, Gentile, Silvestri)

Favorevoli  16

Astenuti 02 Zaccaro Ramunno 

Contrari 03 Errico, Miola, Santoro

Con l’esito che precede
DELIBERA

Di dichiarare la stessa immediatamente esecutiva eseguibile ai sensi dell’art 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente IANNUCCI GIUSEPPE in data 16/06/2023 ha espresso parere
FAVOREVOLE, IANNUCCI GIUSEPPE

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il Presidente Il Segretario Generale
BOMMINO MICHELE Dott.ssa PERRONE FRANCESCA
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Appalti

SOCIETA’ INNOVAPUGLIA - DIVISIONE IT
Gara telematica a procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro triennale con un solo operatore 
economico ai sensi dell’art. 54 co. 3 del D. Lgs. N. 5072016 e s.m.i., avente ad oggetto l’affidamento dei 
“Lavori per l’adeguamento delle infrastrutture e degli impianti del Data Center della Regione Puglia” CIG 
99187245FA.

INNOVAPUGLIA S.P.A. 
BANDO DI GARA – LAVORI

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZI: 
InnovaPuglia S.p.A. - Str. prov. Casamassima km 3, 70010 Valenzano BARI Italia. Persona di contatto: Vito 
Giampietro; e-mail: uga.sarpulia@innova.puglia.it; uga.sarpulia@pec.rupar.puglia.it.
Indirizzo(i) internet / Profilo di committente: www.innova.puglia.it. Portale EMPULIA, indirizzo internet: 
www.empulia.it
I.3) COMUNICAZIONE: I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
www.empulia.it. Ulteriori informazioni sono disponibili presso l’indirizzo sopraindicato.
Le offerte o le domande di partecipazione dovranno essere inviate, esclusivamente in forma telematica, 
tramite la piattaforma EMPULIA all’indirizzo internet: www.empulia.it
I.4) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Centrale di committenza regionale — ex art. 3, c. 1, lett. 
i) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e L.R. 37/2014.
I.5) PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ: Altre attività: Innovazione della Pubblica Amministrazione e Soggetto 
aggregatore regionale. 
SEZIONE II: OGGETTO 
II.1) ENTITÀ DELL’APPALTO
II.1.1) Denominazione: Gara telematica a procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro triennale 
con un solo operatore economico ai sensi dell’art. 54 co. 3 del D. Lgs. N. 5072016 e s.m.i., avente ad oggetto 
l’affidamento dei “Lavori per l’adeguamento delle infrastrutture e degli impianti del Data Center della Regione 
Puglia”. 
Numero di riferimento: CIG 99187245FA.
II.1.2) Codice CPV principale: 45317000-2 Altri lavori di installazione elettrica
II.1.3) Tipo di appalto: Lavori.
II.1.4) Breve descrizione: Lavori per l’adeguamento delle infrastrutture e degli impianti del Data Center della 
Regione Puglia.
II.1.5) Valore totale stimato: Importo complessivo dell’appalto: € 5.161.953,49 IVA esclusa, di cui € 41.017,67 
per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.
II.1.6) Informazioni relative ai lotti: Questo appalto è suddiviso in lotti: No. 
II.2) DESCRIZIONE
II.2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS ITF47 Bari. Luogo principale di esecuzione: Parco Tecnopolis sito in 
Valenzano (Bari).
II.2.4) Descrizione dell’appalto: Lavori per l’adeguamento delle infrastrutture e degli impianti del Data Center 
della Regione Puglia.
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art.36 comma 2 lett. d) e comma 9 
bis del D.Lgs. n.50/2016, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, con esclusione 
automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 97 comma 8) del D.lgs. n.50/2016, previa determinazione 
della soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 2, 2 bis e 2 ter.
II.2.6) Valore stimato: Importo triennale dell’appalto € 5.161.953,49 IVA esclusa, di cui € 41.017,67 per oneri 

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

mailto:uga.sarpulia@innova.puglia.it
mailto:uga.sarpulia@pec.rupar.puglia.it
http://www.tno.it
http://www.empulia.it/
http://www.empulia.it/
http://www.empulia.it/


42520                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso. 
II.2.7) Durata del contratto d’appalto, dell’accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione: l’Accordo 
quadro ha durata di n. 36 (trentasei) mesi, escluse le eventuali opzioni, decorrenti dalla data di stipula del 
contratto. 
La stazione appaltante potrà stipulare uno o più Contratti Attuativi, da affidare nel periodo di vigenza 
dell’Accordo Quadro. L’accordo quadro è oggetto di rinnovo: No.
II.2.10) Informazioni sulle varianti: Sono autorizzate varianti: no.
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni: Opzioni: NO.
Il valore massimo stimato dell’appalto è pari ad € 5.161.953,49 IVA esclusa, di cui € 41.017,67 per oneri 
relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell’Unione europea: L’appalto è connesso ad un progetto e/o 
programma finanziato da fondi dell’Unione europea: No. 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 
III.1) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 
professionale o nel registro commerciale: sono ammessi gli operatori economici di cui all’art. 45 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., in possesso dell’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara che dimostrino l’insussistenza delle condizioni di esclusione di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
III.1.2) Capacità economica e finanziaria: Criteri di selezione indicati nei documenti di gara.
III.1.3) Capacità professionale e tecnica: Criteri di selezione indicati nei documenti di gara.
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1) DESCRIZIONE 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta, in modalità telematica.
IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione: L’avviso comporta la 
conclusione di un Accordo Quadro con un solo operatore.
IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP) L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli 
appalti pubblici: Si.
IV.2) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: domanda di partecipazione 
entro e non oltre le ore 12:00:00 del 31 luglio 2023, pena esclusione.
IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: Durata in mesi (dal 
termine ultimo per il ricevimento delle offerte): n. 8 (otto).
IV.2.7) Modalità apertura offerte: Giorno 1 agosto 2023, ore 10:00; Luogo: Le sedute di gara saranno svolte 
in modalità remota attraverso le funzionalità messe a disposizione dalla piattaforma EmPULIA.
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1) INFORMAZIONI RELATIVE ALLA RINNOVABILITÀ: Si tratta di un appalto rinnovabile: No.
VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di procedere 
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la 
facoltà di sospendere/modificare/annullare la procedura, a proprio insindacabile giudizio, qualunque sia lo 
stato di avanzamento della stessa e per qualunque ragione, senza che gli offerenti possano esercitare alcuna 
pretesa a titolo risarcitorio e/o d’indennizzo. È ammesso il subappalto, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 105 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. È vietata la cessione del contratto. Il presente Appalto è disciplinato 
dal D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e dagli atti di gara, con specifico riferimento al presente Avviso, al Disciplinare 
di gara e ai suoi allegati. I dati raccolti saranno trattati ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 e del 
Regolamento (UE) 2016/679. Il Responsabile del Procedimento per la presente procedura, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., è la Direttrice della Divisione SArPULIA di InnovaPuglia Ing. 
Emilia Monaco. I concorrenti effettuano a pena di esclusione il pagamento del contributo previsto dalla legge 
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in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad euro 220,00 (duecentoventi/00). 
VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR per la Puglia – Sede di Bari- piazza G. Massari 
6 - 70122 BARI.
VI.4.3) Procedure di ricorso: Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi: Ai sensi dell’art. 
120 codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010), n. 30 giorni dalla piena conoscenza.
VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO ALLA GUUE: 26 giugno 2023.

Il Direttore della Divisone IT: dott. Vitantonio Martino
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C.U.C. UNIONE DEI COMUNI DI MONTEDORO PER CONTO DEL COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA (BR)
Estratto bando di gara PNRR M2 C4 INV2.2 “CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE 
PER LA MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICI E DEL TERRITORIO, IN APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL’ART. 1, COMMA 139 E SEGUENTI DELLA L.30.12.2018, N° 145. INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDRAULICO R4. CUP: G64H20000600001. CIG: 9926584C3F.

E’ stato pubblicato in GURI n. 74 del 30/06/2023 il Bando di gara – CIG 9926584C3F - CUP: G64H20000600001
DENOMINAZIONE: C.U.C. Unione dei Comuni di Montedoro, per conto del Comune di Francavilla Fontana 
(Br). R.U.P. geom. Alfonso V. Martina.
OGGETTO: PNRR M2 C4 INV2.2 “CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA DI EDIFICI E DEL TERRITORIO, IN APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 
139 E SEGUENTI DELLA L.30.12.2018, N° 145. INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R4. CUP: 
G64H20000600001. CIG: 9926584C3F
Importo € 3.062.694,13 più IVA.
PROCEDURA: Aperta telematica su: https://montedoro.traspare.com/announcements/4703
Criterio: OEPV. Ricezione offerte: 07/08/2023 ore 10:00. Apertura 07/08/2023 ore 11.00.
ALTRE INFORMAZIONI: Documentazione su: www.comune.francavillafontana.br.it.

Il dirigente dell’area tecnica LL.PP.
arch. Luigi Resta

https://montedoro.traspare.com/announcements/4703
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C.U.C. UNIONE DEI COMUNI DI MONTEDORO PER CONTO DEL COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA (BR)
Estratto bando di gara. GESTIONE TRIENNALE DEI SERVIZI CIMITERIALI E DELLE LAMPADE VOTIVE PRESSO IL 
CIMITERO COMUNALE DI FRANCAVILLA FONTANA. Cig: 99297901EF.

E’ stato pubblicato in GURI n. 74 del 30/06/2023 il Bando di gara – Cig: 99297901EF

DENOMINAZIONE: C.U.C. Unione dei Comuni di Montedoro, per conto del Comune di Francavilla Fontana 
(Br).

R.U.P. ing. Daniele Taurisano

OGGETTO: GESTIONE TRIENNALE DEI SERVIZI CIMITERIALI E DELLE LAMPADE VOTIVE PRESSO IL CIMITERO 
COMUNALE DI FRANCAVILLA FONTANA

Importo € € 390.614,00 più IVA.

PROCEDURA: Aperta telematica su: https://montedoro.traspare.com/announcements/4722

Criterio: OEPV. Ricezione offerte: 08/08/2023 ore 10:00. Apertura 08/08/2023 11:00

ALTRE INFORMAZIONI: Documentazione su: www.comune.francavillafontana.br.it.

Il dirigente dell’area tecnica LL.PP.
arch. Luigi Resta
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COMUNE DI GIOIA DEL COLLE
Estratto bando di gara per servizio di supporto alla riscossione ordinaria, volontaria e coattiva e all’attività 
di accertamento dell’IMU, della TARI, del canone unico e del canone per le aree mercatali, nonché per 
l’affidamento del servizio di gestione e supporto alle attività di riscossione coattiva di tutte le entrate del 
Comune di Gioia del Colle. CIG 9900061CC6.

SEZIONE I STAZIONE APPALTANTE: Comune di Gioia del Colle, Piazza Margherita di Savoia, 10 – 
70023 Gioia del Colle (Bari); PEC: protocollogenerale.gioiadelcolle@pec.rupar.puglia.it E-mail:                                                                                      
edonvito@comune.gioiadelcolle.ba.it Tel.: +39 080/3494239  https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/ 
SEZIONE II OGGETTO: servizio di supporto alla riscossione ordinaria, volontaria e coattiva e all’attività 
di accertamento dell’IMU, della TARI, del canone unico e del canone per le aree mercatali, nonché per 
l’affidamento del servizio di gestione e supporto alle attività di riscossione coattiva di tutte le entrate del 
Comune di Gioia del Colle. Importo complessivo € 1.395.550,40 oltre IVA. Opzioni e rinnovi: € 459.110,08 
+ IVA. Valore stiamo appalto: € 1.854.660,48 + IVA. La durata è stabilita in 36 mesi. Aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa. Requisiti necessari per la partecipazione: si vedano i documenti integrali 
di gara.
SEZIONE IV PROCEDURA: aperta su: www.empulia.it Termine per il ricevimento delle offerte: 31/07/2023 
Ore: 12:00. Apertura delle offerte: 02/08/2023 Ore: 09:00.
SEZIONE VI ALTRE INFORMAZIONI: Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale disponibile 
su: www.empulia.it
INVIO ALLA GUUE: 23.06.2023.

Il responsabile del procedimento
dott. Donvito Emanuele Vito
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Concorsi

REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 29 giugno 2023, n. 801
Concorsi pubblici, per titoli ed esame, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 80 unità di cat. 
B3, per vari profili professionali, indetti con determinazione dirigenziale n. 286/2022. Conferma nomina 
Presidente Commissione Esaminatrice.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

VISTI:
	gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale n. 7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione 

dell’Amministrazione Regionale”;
	la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998;
	l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
	l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come novellato dal D.lgs. 

101/2018, in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
	la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”; 
	la D.G.R. del 7 marzo 2022, n. 302 intitolata “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 

monitoraggio”;
	il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente il “Regolamento recante 

norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

	la Deliberazione della Giunta Regionale n. 155 del 15 febbraio 2022 intitolata “Approvazione schema di 
regolamento avente ad oggetto “Modifiche all’articolo 13 del Regolamento regionale 16 ottobre 2006 n. 
17 (Regolamento in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione Puglia) 
recante disposizioni generali sulle commissioni esaminatrici”;

	la determinazione del Dirigente della Sezione Personale n. 286/2022, di indizione dei Concorsi pubblici, 
per titoli ed esame, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 80 unità di categoria B, per vari 
profili professionali;

	la determinazione del Dirigente della Sezione Personale n. 572/2022, avente ad oggetto “Avvisi pubblici 
acquisizione candidature componenti esperti esterni Commissioni esaminatrici dei Concorsi pubblici per 
assunzione di n. 306 unità di categoria C e di n. 80 unità di cat. B3”;

	la determinazione del Dirigente della Sezione Personale n. 942/2022, di approvazione degli elenchi dei 
candidati commissari esterni estratti nella seduta pubblica del 23 settembre 2022;

	la determinazione del Dirigente della Sezione Personale n. 645/2023 di nomina delle Commissioni di 
concorso per ciascun profilo professionale e di assunzione dell’impegno di spesa;

	la D.G.R. n. 1576 del 30 settembre 2021 di affidamento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Personale al dott. Nicola Paladino;

	l’Atto Dirigenziale n. 16 del 16 maggio 2023 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, di 
conferimento dell’incarico di direzione del Servizio Reclutamento e Contrattazione al dott. Pietro Lucca.

Premesso che:

Con determinazione n. 286 del 16 marzo 2022, il dirigente della Sezione Personale ha indetto n. 2 bandi di 
concorso pubblico, per titoli ed esame, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di complessive n. 80 
unità di categoria B, posizione economica B3, di cui n. 20 posti per il profilo di Autista specializzato e n. 60 
posti di Collaboratore amministrativo-tecnico.
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Per la nomina del Presidente della Commissione di concorso per il profilo di Collaboratore amministrativo-
tecnico B3, su indicazione del Dirigente della Sezione Personale, è stato individuato il dirigente regionale 
a tempo determinato ex art. 19 comma 6, del D. Lgs. 165/2001, titolare di incarico del Servizio Controllo e 
Verifica Politiche Comunitarie,  dott. Mauro Calogiuri.

Con determinazione n. 645 del 26 maggio 2023 del Dirigente della Sezione Personale sono state nominate le 
n. 2 commissioni esaminatrici per i sopracitati concorsi, attribuendo al dirigente Mauro Calogiuri l’incarico di 
Presidente della Commissione esaminatrice per il profilo di Collaboratore amministrativo-tecnico.

Considerato che: 

L’ Incarico triennale di dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie ex art. 19, comma 6, D. 
Lgs. 165/2001 affidato al  dott. Mauro Calogiuri, con decorrenza 3 luglio 2018, successivamente prorogato con 
A.D. n. 8 del 7 giugno 2021 per un ulteriore biennio, cesserà alla data del 2 luglio 2023. 

Tenuto conto che:
La prova scritta del concorso pubblico, per titoli ed esame, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato 
di n. 60 unità con il profilo professionale di Collaboratore Amministrativo Tecnico – la cui commissione 
esaminatrice è presieduta dal dott. Mauro Calogiuri – è calendarizzata per il giorno 3 luglio 2023 in due 
sessioni, una antimeridiana alle ore 10:30 e una pomeridiana alle ore 16.30 presso la Fiera di Foggia in Corso 
del Mezzogiorno, n. 1.

Rilevato che: 
 Ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, “i componenti delle Commissioni il cui rapporto di impiego 
si risolva per qualsiasi causa durante l’espletamento dei lavori della Commissione, cessano dall’incarico salvo 
conferma dell’Amministrazione”.

Al fine di garantire la prosecuzione delle operazioni concorsuali già avviate dalla commissione senza 
soluzione di continuità, stante la cessazione dell’incarico a tempo determinato del dirigente ex art 19 co. 
6 del d.lgs. 165/2001, si ritiene opportuno confermare il dott. Mauro Calogiuri nell’incarico di Presidente 
della Commissione esaminatrice del concorso pubblico per titoli ed esame per n. 60 posti di Collaboratore 
amministrativo-tecnico- Catg B3. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione del presente atto all’albo on line, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
decreto legislativo n. 196/03 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

La presente determinazione non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e/o di 
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato e di:
1. confermare il dott. Mauro Calogiuri, nell’incarico di Presidente della Commissione esaminatrice del 

concorso pubblico per titoli ed esame per n. 60 posti di Collaboratore amministrativo-tecnico- Catg B3, 
fino alla conclusione delle stesse, al fine di garantire la prosecuzione delle operazioni concorsuali già 
avviate senza soluzione di continuità;

2. disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale della Regione Puglia alla sezione “Concorsi/ Bandi e Avvisi regionali”.

Il presente provvedimento:

•	 è immediatamente esecutivo; 
•	 sarà pubblicato all’albo on line della Sezione Personale; 
•	 è unicamente formato con mezzi informatici, firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene»; 

•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale e Organizzazione; 
•	 adottato in un unico originale è composto da n. 5 facciate. 
•	 sarà notificato, a cura della Sezione Personale alla Commissione interessata ed al Formez PA per i 

conseguenti adempimenti;
•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale e Organizzazione.

                                                                              dott. Nicola PALADINO

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio Loro affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

La Responsabile  P.O. Reclutamento            Il Dirigente del Servizio
dott.ssa Roberta Rosito                   dott. Pietro Lucca
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE  3 luglio 2023, n. 810
Avviso Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di incarico di dirigente della Struttura 
Speciale Autorità di Audit- Approvazione graduatoria finale e nomina vincitore.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione 
dell’amministrazione regionale”.
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii. 
Visto l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, come novellato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n.101 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2020, n. 1974 avente ad oggetto “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0””.
Vista la Deliberazione del 22 luglio 2021 n. 1204, avente ad oggetto “D.G.R. n.  1974/2020. “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0.” Ulteriori integrazioni e  modifiche – DGR n. 1409/2019 “Approvazione 
del Programma triennale di rotazione ordinaria del personale”. Aggiornamento Allegato B)”. 
Vista la Deliberazione del 28 luglio 2021, n. 1289, avente ad oggetto “Applicazione art. 8  comma 4 del 
Decreto del Presidente della giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22. Attuazione  modello MAIA 2.0 – 
Funzioni delle Sezioni di Dipartimento” e ss.mm.ii.. 
Visto il DPGR del 10 agosto 2021 n. 262 avente ad oggetto “Adozione Atto di Alta  Organizzazione. Modello 
Organizzativo “ MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.”
Vista la deliberazione della G.R. n. 1412 del 17 ottobre 2022, avente ad oggetto: “ D.G.R.  n. 1974/2020 
“Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e  modifiche Aggiornamento 
Allegato B) e DGR 556/2022 - “Programmazione FESR-FSE+ 2021-2027. Approvazione proposta di 
programma regionale Rapporto ambientale” modifica disposizioni relative all’Audit del Programma FESR-
FSE + 2021/2027” che ha istituito due nuove strutture speciali: Struttura Speciale Autorità di Audit e 
Struttura Speciale Audit FSE+.
Visto il D.P.G.R. n. 434 del 25 ottobre 2022 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.”
Vista la D.G.R. n. 1558 del 9 novembre 2022 con cui si è provveduto alla rideterminazione della dotazione 
organica e al piano dei fabbisogni 2022-2024. 
Vista la determinazione n. 466 del 21  aprile 2023 avente ad oggetto “ Indizione Avviso Pubblico per 
l’acquisizione di candidature per l’affidamento di incarico di dirigente della Struttura Speciale Autorità di 
Audit”.
Vista la determinazione del Segretario Generale della Presidenza n. 27 del 6 giugno 2023 avente ad oggetto 
gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco degli ammessi alle fasi successive della procedura selettiva.  
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1576 del 30 settembre 2021 di affidamento dell’incarico di 
direzione ad interim della Sezione Personale al dott. Nicola Paladino. 
Vista la Determinazione del 16 maggio 2023, n. 16 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio Reclutamento e Contrattazione al dott. Pietro Lucca.
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Vista la relazione della responsabile PO Reclutamento confermata dal dirigente del Servizio Reclutamento 
e Contrattazione.

Premesso che
Con determinazione dirigenziale n. 12 del 27 febbraio 2023, si è proceduto all’assunzione di obbligazione 
giuridica sugli esercizi finanziari per il conferimento dell’incarico di dirigente della Struttura Speciale Autorità 
di Audit e dell’incarico di Dirigente della Struttura Speciale Audit FSE + di durata triennale, prorogabili per 
ulteriori due anni e a valere sul Programma Complementare di azione e coesione per la Governance dei 
sistemi di gestione e Controllo 2014. 
Con determinazione del dirigente della Sezione Personale n. 466 del 21 aprile 2023 è stato indetto l’Avviso 
Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di Incarico di dirigente della Struttura Speciale 
“Autorità di Audit”. 
Con determinazione del Segretario Generale della Presidenza n. 26 del 1 giugno 2023, ai sensi dell’art. 6 
dell’Avviso è stata nominata la Commissione esaminatrice per la valutazione della candidature pervenute in 
esito al predetto Avviso. 
Con determinazione del Segretario Generale della Presidenza n. 27 del 6 giugno 2023 si è proceduto alla 
preliminare attività istruttoria delle candidature, individuando i candidati ammessi e non ammessi alle 
successive fasi di selezione.  
Ai sensi dell’art. 6 co. 5 dell’Avviso, gli atti endoprocedimentali relativi alla predetta selezione sono stati 
resi noti, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge, in un’area riservata per l’accesso alla quale è stato 
comunicato agli interessati il relativo link.  
Conclusa la procedura selettiva basata sulla valutazione dell’esperienza professionale, dei titoli e del successivo 
colloquio, in data 30 giugno 2023, con nota prot. AOO_175/3554, il responsabile del procedimento, ha 
trasmesso alla Sezione Personale, i verbali conclusivi della procedura e gli atti relativi alla procedura selettiva. 
Nel verbale numero 4 del 30 giugno 2023, la Commissione di valutazione appositamente designata, ha 
formulato la seguente graduatoria di merito:

COGNOME NOME Punteggio 
Totale 

1. CALOGIURI Mauro 59,5

2.  FULIGNI Monica  52,5

3. SONNI Ida Maria Cristina 32,6

Dall’esame dei verbali e della documentazione acquisita agli atti del Servizio Reclutamento in data 03/07/2023, 
ai sensi dell’art. 5 co. 9, è stata verificata la regolarità delle operazioni selettive.  
Tutto ciò premesso, occorre procedere ad approvare i verbali e la graduatoria finale di merito  ed individuare 
il vincitore dell’Avviso Pubblico di selezione per l’acquisizione di candidature per l’affidamento dell’incarico di 
dirigente della Struttura Speciale Autorità di Audit. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo telematico, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. 
Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

La spesa inerente il presente provvedimento trova copertura nell’impegno assunto con determinazione del 
dirigente della Sezione Personale n. 12 del 27 febbraio  2023. 

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato:

1. di approvare i verbali relativi all’Avviso Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di 
incarico di dirigente della Struttura Speciale Autorità di Audit, trasmessi con nota prot. AOO_175/3554  
del 30 giugno 2023;

2. di approvare la graduatoria finale di merito dell’Avviso Pubblico per l’affidamento di incarico di 
dirigente della Struttura Speciale Autorità di Audit contenuta nel verbale n. 4 del 30 giugno 2023, di 
seguito riportata: 

COGNOME NOME Punteggio 
Totale 

1. CALOGIURI Mauro 59,5

2.  FULIGNI Monica  52,5

3. SONNI Ida Maria Cristina 32,6

3. di individuare in qualità di vincitore dell’Avviso Pubblico di selezione per l’affidamento dell’incarico di 
dirigente di dirigente della Struttura Speciale Autorità di Audit, il dott. Calogiuri Mauro;   

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 6 co. 12 dell’Avviso, la graduatoria approvata si esaurirà con 
l’assunzione del candidato primo classificato, fatti salvi i casi di eventuale cessazione, rinuncia, 
dimissioni o sopraggiunta incompatibilità o decadenza, nel qual caso ci si riserva la facoltà di utilizzarla;

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso, con il candidato dichiarato vincitore, sarà sottoscritto un 
contratto di lavoro subordinato per dirigente a tempo determinato ex art. 19 co. 6 di durata triennale, 
prorogabile eventualmente per un ulteriore biennio. 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento Personale e Organizzazione, al fine di 
provvedere con apposita determinazione all’affidamento dell‘incarico di dirigente della Struttura 
Speciale Autorità di Audit; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nell’area ad accesso selezionato e nel sito 
ufficiale della Regione Puglia all’indirizzo internet: http//concorsi.regione.puglia.it/aggiornamenti 
bandi e avvisi regionali e nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento:

•	 sarà pubblicato nell’albo telematico delle determinazioni dirigenziali della Regione Puglia;
•	 è unicamente formato con mezzi informatici, firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;
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•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale ed Organizzazione;
•	 sarà trasmesso alla Segreteria generale della Presidenza, al Dipartimento Personale e Organizzazione 

e ai Servizi competenti della Sezione Personale;
•	 il presente atto è composto da n. 5 facciate.

                                                                                   

                                                                                                   dott. Nicola PALADINO

I sottoscritti  attestano che il presente procedimento istruttorio  Loro affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

La responsabile EQ Reclutamento 
dott.ssa Roberta Rosito

Il Dirigente del Servizio
Reclutamento e Contrattazione

dott. Pietro Lucca
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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 3 luglio 2023, n. 811
Avviso Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di incarico di dirigente della Struttura 
Speciale Audit FSE+- Approvazione graduatoria finale e nomina vincitore.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione 
dell’amministrazione regionale”.
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii. 
Visto l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, come novellato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n.101 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2020, n. 1974 avente ad oggetto “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”.
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Adozione  di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0””.
Vista la Deliberazione del 22 luglio 2021 n. 1204, avente ad oggetto “D.G.R. n.  1974/2020. “Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0.” Ulteriori integrazioni e  modifiche – DGR n. 1409/2019 “Approvazione 
del Programma triennale di rotazione ordinaria  del personale”. Aggiornamento Allegato B)”. 
Vista la Deliberazione del 28 luglio 2021, n. 1289, avente ad oggetto “Applicazione art. 8  comma 4 del 
Decreto del Presidente della giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22. Attuazione  modello MAIA 2.0 – 
Funzioni delle Sezioni di Dipartimento” e ss.mm.ii.. 
Visto il DPGR del 10 agosto 2021 n. 262 avente ad oggetto “Adozione Atto di Alta  Organizzazione. Modello 
Organizzativo “ MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.”
Vista la deliberazione della G.R. n. 1412 del 17 ottobre 2022, avente ad oggetto: “ D.G.R.  n. 1974/2020 
“Approvazione Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e  modifiche Aggiornamento 
Allegato B) e DGR 556/2022 - “Programmazione FESR-FSE+ 2021-2027. Approvazione proposta di 
programma regionale Rapporto ambientale” modifica disposizioni relative all’Audit del Programma FESR-
FSE + 2021/2027” che ha istituito due nuove strutture speciali: Struttura Speciale Autorità di Audit e 
Struttura Speciale Audit FSE+.
Visto il D.P.G.R. n. 434 del 25 ottobre 2022 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.”
Vista la D.G.R. n. 1558 del 9 novembre 2022 con cui si è provveduto alla rideterminazione della dotazione 
organica e al piano dei fabbisogni 2022-2024. 
Vista la determinazione n. 467 del 21  aprile 2023 avente ad oggetto “ Indizione Avviso Pubblico per 
l’acquisizione di candidature per l’affidamento di incarico di dirigente della Struttura Speciale Audit FSE+”.
Vista la determinazione del Segretario Generale della Presidenza n. 28 del 6 giugno 2023 avente ad oggetto 
gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco degli ammessi alle fasi successive della procedura selettiva.  
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1576 del 30 settembre 2021 di affidamento dell’incarico di 
direzione ad interim della Sezione Personale al dott. Nicola Paladino. 
Vista la Determinazione del 16 maggio 2023, n. 16 del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio Reclutamento e Contrattazione al dott. Pietro Lucca.
Vista la relazione della responsabile PO Reclutamento confermata dal dirigente del Servizio Reclutamento 
e Contrattazione.
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Premesso che
Con determinazione dirigenziale n. 12 del 27 febbraio 2023, si è proceduto all’assunzione di obbligazione 
giuridica sugli esercizi finanziari per il conferimento dell’incarico di dirigente della Struttura Speciale Autorità 
di Audit e dell’incarico di Dirigente della Struttura Speciale Audit FSE + di durata triennale, prorogabili per 
ulteriori due anni e a valere sul Programma Complementare di azione e coesione per la Governance dei 
sistemi di gestione e Controllo 2014. 
Con determinazione del dirigente della Sezione Personale n. 467 del 21 aprile 2023 è stato indetto l’Avviso 
Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di Incarico di dirigente della Struttura Speciale          
“Audit FSE+”. 
Con determinazione del Segretario Generale della Presidenza n. 26 del 1 giugno 2023, ai sensi dell’art. 6 
dell’Avviso è stata nominata la Commissione esaminatrice per la valutazione della candidature pervenute in 
esito al predetto Avviso. 
Con determinazione del Segretario Generale della Presidenza n. 28 del 6 giugno 2023 si è proceduto alla 
preliminare attività istruttoria delle candidature, individuando i candidati ammessi e non ammessi alle 
successive fasi di selezione.  
Ai sensi dell’art. 6 co. 5 dell’Avviso, gli atti endoprocedimentali relativi alla predetta selezione sono stati 
resi noti, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge, in un’area riservata per l’accesso alla quale è stato 
comunicato agli interessati il relativo link.  
Conclusa la procedura selettiva basata sulla valutazione dell’esperienza professionale, dei titoli e del successivo 
colloquio, in data 30 giugno 2023, con nota prot. AOO_175/3554, il responsabile del procedimento, ha 
trasmesso alla Sezione Personale, i verbali conclusivi della procedura e gli atti relativi alla procedura selettiva. 
Nel verbale numero 4 del 30 giugno 2023, la Commissione di valutazione appositamente designata, ha 
formulato la seguente graduatoria di merito:

COGNOME NOME
Punteggio 
Totale 

1. SIGNORILE Marta 55,5

2.  FULIGNI Monica  45,5

3. SONNI Ida Maria Cristina 30,6

Dall’esame dei verbali e della documentazione acquisita agli atti del Servizio Reclutamento in data 03/07/2023, 
ai sensi dell’art. 5 co. 9, è stata verificata la regolarità delle operazioni selettive.  
Tutto ciò premesso, occorre procedere ad approvare i verbali e la graduatoria finale di merito  ed individuare 
il vincitore dell’Avviso Pubblico di selezione per l’acquisizione di candidature per l’affidamento dell’incarico di 
dirigente della Struttura Speciale Audit FSE+. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo telematico, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. 
Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

La spesa inerente il presente provvedimento trova copertura nell’impegno assunto con determinazione del 
dirigente della Sezione Personale n. 12 del 27 febbraio  2023. 

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato:

1. di approvare i verbali relativi all’Avviso Pubblico di selezione per l’acquisizione di candidature per 
l’affidamento dell’incarico di dirigente della Struttura Speciale FSE+ trasmessi con nota prot. 
AOO_175/3554, del 30 giugno 2023;

2. di approvare la graduatoria finale di merito dell’Avviso Pubblico di selezione per l’acquisizione di 
candidature per l’affidamento dell’incarico di dirigente della Struttura Speciale Audit FSE+  contenuta 
nel verbale n. 4 del 30 giugno 2023, di seguito riportata: 

COGNOME NOME
Punteggio 
Totale 

1. SIGNORILE Marta 55,5

2.  FULIGNI Monica  45,5

3. SONNI Ida Maria Cristina 30,6

3. di individuare in qualità di vincitrice dell’Avviso Pubblico di selezione per l’affidamento dell’incarico di 
dirigente della Struttura Speciale Audit FSE+, la dott. ssa Signorile Marta;   

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 6 co. 12 dell’Avviso, la graduatoria approvata si esaurirà con 
l’assunzione della candidata prima classificata, fatti salvi i casi di eventuale cessazione, rinuncia, 
dimissioni o sopraggiunta incompatibilità o decadenza, nel qual caso ci si riserva la facoltà di utilizzarla;

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso, con la candidata dichiarata vincitrice, sarà sottoscritto 
un contratto di lavoro subordinato per dirigente a tempo determinato ex art. 19 co. 6 di durata 
triennale, prorogabile eventualmente per un ulteriore biennio. 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento Personale e Organizzazione, al fine di 
provvedere con apposita determinazione all’affidamento dell‘incarico di dirigente della Struttura 
Speciale Audit FSE+; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nell’area ad accesso selezionato e nel sito 
ufficiale della Regione Puglia all’indirizzo internet:http//concorsi.regione.puglia.it/aggiornamenti 
bandi e avvisi regionali e nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento:

•	 sarà pubblicato nell’albo telematico delle determinazioni dirigenziali della Regione Puglia;
•	 è unicamente formato con mezzi informatici, firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 

Linee Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Personale ed Organizzazione;
•	 sarà trasmesso alla Segreteria generale della Presidenza, al Dipartimento Personale e Organizzazione 

e ai Servizi competenti della Sezione Personale;
•	 il presente atto è composto da n. 5 facciate.

                                                                                   
        dott. Nicola PALADINO
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I sottoscritti  attestano che il presente procedimento istruttorio  Loro affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

La responsabile EQ Reclutamento 
dott.ssa Roberta Rosito

Il Dirigente del Servizio
Reclutamento e Contrattazione

dott. Pietro Lucca
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ASL BR
Graduatorie finali del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Medico della disciplina di Ginecologia e Ostetricia.

In ordine a quanto previsto dal 6° comma dell’art. 18 del D.P.R. 10/12/97, n. 483, si rende noto che le graduatorie 
finali del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della 
disciplina di Ginecologia e Ostetricia, approvate con provvedimento del Commissario Straordinario n. 1676/
GC del 30/06/2023, sono così costituite:

GRADUATORIA
Candidati già specializzati nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente o affine

N. COGNOME E NOME
PUNTEGGIO

TOTALE TITOLI
(MAX 20

PROVA
SCRITTA

(MAX 30)

PROVA
SCRITTA 

(MAX 30)

PROVA
SCRITTA 

(MAX 20)

PUNTEGGIO
TOTALE 

(MAX 100)
1 GRECO FRANCESCA 9,81 28 28 28 82,81
2 ANTONIELLI TATIANA 6,26 28 27 19 80,26
3 ANNESI VALENTINA 6,38 26 25 18 75,38

Si precisa che l’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici specializzandi inseriti nella succitata 
graduatoria è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria 
dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 
dicembre 2018 e ss.mm ed ii.

    IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
  (Dott. Giovanni Gorgoni)

REGIONE PUGLIA

AZIENDA SANITARIA LOCALE BRINDISI

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto  di 

Dirigente Medico della disciplina di Ginecologia e Ostetricia

In ordine a quanto previsto dal 6° comma dell’art. 18 del D.P.R.  10/12/97, n. 483, si rende noto che

le graduatorie finali del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di

Dirigente Medico della disciplina di  Ginecologia e  Ostetricia,  approvate  con  provvedimento  del

Commissario Straordinario  n. 1676/GC  del 30/06/2023, sono così costituite:
GRADUATORIA

Candidati già specializzati nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine

N. COGNOME E NOME
PUNTEGGIO

TOTALE TITOLI

(MAX 20

PROVA SCRITTA

(MAX 30)

PROVA SCRITTA

(MAX 30)

PROVA SCRITTA

(MAX 20)

PUNTEGGIO TOTALE

(MAX 100)

1 GRECO FRANCESCA 9,81 28 28 28 82,81

2 ANTONIELLI TATIANA 6,26 28 27 19 80,26

3 ANNESI VALENTINA 6,38 26 25 18 75,38

GRADUATORIA

Candidati iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, ai sensi dell’art. 1,

commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018 n. 145:

N. COGNOME E NOME
PUNTEGGIO

TOTALE TITOLI

(MAX 20

PROVA SCRITTA

(MAX 30)

PROVA SCRITTA

(MAX 30)

PROVA SCRITTA

(MAX 20)

PUNTEGGIO TOTALE

(MAX 100)

1 CATALDO VIVIANA 6,6 26 28 18 78,6

2 SBISA' PAOLA 5,35 26 26 20 77,35

3 BOTTAI ALICE 5,3 27 26 19 77,3

4 PICARDI NICO 4,72 28 26 18 76,72

5 PULERA' ELEONORA 6,06 28 26 16 76,06

6 GUGLIELMI DONATELLA 5,375 27 26 17 75,375

7 DEROMEMAJ XHENI 5,27 26 27 17 75,27

8 FALCICCHIO GIOVANNI 7,645 27 25 15 74,645

9 VINCI LORENZO 3,4 28 26 17 74,4

10 ALUISI LAURA 3,94 25 26 19 73,94

11 MONGELLI MICHELE 6,6 23 26 18 73,6

12 PUTINO CARMELA 5,15 25 26 17 73,15

13 COLAGIORGIO SOFIA 4,01 23 28 18 73,01

14 DE FEO VINCENZO 5,72 24 26 17 72,72

15 MASTRONARDI MARIA LUIGIA 4,6 24 27 17 72,6

16 PERRONE CHIARA 4,085 24 26 18 72,085

17 RICCI ILARIA 3,66 26 25 17 71,66

18 GIANCIOTTA MARIANGELA 3,06 25 27 16 71,06

19 ERROI MARIACRISTINA 3,8 25 26 16 70,8

20 SANTAGADA CARMELA 2,4 25 27 16 70,4

21 VERNI DILETTA 4,84 24 26 15 69,84

22 ZANZARELLI ERIKA 4,66 23 26 16 69,66

23 GIACOMINO MARIA ELENA 2,4 23 26 15 66,4

Si precisa che l'eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici specializzandi inseriti nella

succitata graduatoria è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all'esaurimento

della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando, giusto art. 1, commi 547

e 548 della legge 30 dicembre 2018 e ss.mm ed ii.

        IL  COMMISSARIO STRAORDINARIO

                f.to (Dott. Giovanni Gorgoni)
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ASL BR
BANDO DI AMMISSIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PER L’IDONEITÀ ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ MEDICA 
DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE.

In esecuzione della delibera A.S.L. BR di Brindisi n. 1604/GC del 23.06.2023, è bandito il corso di formazione per 
il conseguimento dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, ai sensi 
dell’art. 96 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale del 
29.07.2009, dell’art. 4, comma 9, della Legge n. 412/91, dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502/92 e successive modifiche 
ed integrazioni.

Art. 1 - Istituzione del corso
È istituito corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Sanitaria 
Territoriale, articolato in n. 1 modulo al quale saranno ammessi n. 20 medici appartenenti alle categorie come 
individuate ai successivi articoli.

Art. 2 - Requisiti generali di ammissione
Possono presentare domanda i medici che siano in possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni 
stabilite dalle leggi vigenti, o della cittadinanza in uno dei Paesi dell’Unione Europea.

Art. 3 - Requisiti specifici di iscrizione ed ammissione
Al corso possono partecipare i medici:
a) in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) iscritti, alla data di scadenza del presente avviso, all’Albo Professionale;
c) appartenenti alle seguenti categorie, secondo l’ordine di precedenza definito dal citato art. 96 dell’A.C.N.:

1) medici già incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale residenti nella A.S.L. di Brindisi, secondo 
l’anzianità di incarico;

2) medici già incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale residenti nelle AA.SS.LL. limitrofe alla ASL BR, 
secondo l’anzianità di incarico;

3) medici incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale presso le altre AA.SS.LL. della Regione Puglia, 
secondo l’anzianità di incarico;

4) medici residenti nell’A.S.L. di Brindisi, secondo l’ordine di inserimento nella graduatoria regionale in 
vigore;

5) medici residenti in altre AA.SS.LL. secondo l’ordine di inserimento nella graduatoria regionale in vigore.
Ai corsi possono partecipare in via subordinata i medici non iscritti nella graduatoria regionale di medicina 
generale con esclusione dei medici frequentanti il corso formativo triennale regionale per la medicina di 
base e le scuole di specializzazione, con precedenza per i residenti nella ASL di Brindisi e secondo le seguenti 
priorità:

- medici che abbiano acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina generale di cui al D.Lgs. 
n. 256/91 successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in 
graduatoria regionale graduati nell’ordine dalla minore età al conseguimento del diploma di laurea, dal 
voto di laurea, dall’anzianità di laurea

- medici che abbiano acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla data del 31.12.94, graduati 
nell’ordine dalla minore età al conseguimento del diploma di laurea, dal voto di laurea, dall’anzianità di 
laurea.

Possono partecipare inoltre in soprannumero, nel limite di n. 5 unità, i medici titolari, alla data di scadenza 
della pubblicazione del presente bando, di incarico provvisorio presso la A.S.L. di Brindisi nel servizio di 
Emergenza Sanitaria Territoriale.

Art. 4 - Durata e programma del corso
Il corso ha durata almeno quadrimestrale, per un orario complessivo di 400 ore, di cui n. 100 di formazione 
teorica e n. 300 di formazione pratica.
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Art. 5 - Obbligo di frequenza al corso
La frequenza è obbligatoria e si articola secondo il calendario ed il programma formativo definito a livello 
regionale. Il tirocinio guidato, della durata di 300 ore, si articola in turni diurni e notturni, secondo un percorso 
formativo individuale. Il tirocinio è guidato da medici “animatori” e si svolge presso le UU.OO. di terapia 
intensiva polivalente, sala operatoria, sala parto, U.T.I.C., centrale operativa e mezzi di soccorso, pronto 
soccorso e D.E.A.. Un numero di assenze superiore a 10 ore per la parte teorica comporta l’esclusione dal 
corso. È richiesto, ai fini dell’ammissione alla valutazione finale, il recupero delle ore di tirocinio pratico non 
effettuate, prevedendosi il limite massimo di 30 ore di assenze complessive di tirocinio pratico oltre le quali 
vi è l’esclusione dal corso.

Art. 6 - Valutazione finale
Il Direttore del corso, ai fini della presentazione del candidato alla valutazione finale, predispone un profilo 
valutativo generale, desunto anche dai singoli giudizi favorevoli espressi dai medici “animatori” per ogni 
singola fase di corso.
Il corso si conclude con un giudizio di idoneità o non idoneità che viene espresso da una apposita commissione 
aziendale, a seguito di una prova consistente in un colloquio, strutturato anche sulla base del profilo valutativo 
di ciascun candidato, al quale sono ammessi coloro che hanno frequentato il numero di ore previsto e che 
abbiano superato positivamente le singole fasi del percorso formativo. Al candidato risultato idoneo sarà 
rilasciato un apposito attestato. Il candidato valutato non idoneo può ripetere il corso una sola volta.

Art. 7 - Domanda di ammissione
Gli interessati dovranno inviare domanda in carta semplice, sottoscritta e corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità, indirizzata a:

Azienda Sanitaria Locale BRINDISI - Unità Operativa Personale Convenzionato
Via Napoli, 8 - 72100 Brindisi

La domanda di ammissione, corredata di documento di identità, può essere presentata secondo le seguenti 
modalità:
- mediante il servizio postale,
- consegnata pro manibus all’ufficio protocollo dell’ASL BR, in via Napoli n. 8 a Brindisi, dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il giovedì anche il pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 17,30,
- a mezzo PEC personale all’indirizzo personale.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it .

L’Ufficio provvederà a stilare la graduatoria aziendale per l’ammissione dei candidati ai corsi, sulla base dei 
criteri sanciti dall’art. 96 dell’A.C.N. e quelli indicati nel presente bando.

Art. 8 - Redazione delle domande
La domanda deve essere prodotta nel formato proposto in allegato al presente bando. Si precisa che le 
domande incomplete saranno escluse.
Gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e 
s.m.i., a pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo di residenza, l’indirizzo, il recapito telefonico, 
l’indirizzo PEC personale, il voto e l’anzianità di laurea, la data di iscrizione all’albo professionale, nonché tutte 
le attività svolte ed in via di svolgimento a qualsiasi titolo, anche precario, alla data di scadenza del presente 
avviso ed il richiedente dovrà, altresì, dichiarare di accettare quanto previsto dal presente bando.

Art. 9 - Termine di presentazione delle domande
La domanda di ammissione al corso, in tutti i casi sopra descritti, deve pervenire entro e non oltre il termine 
di 15 (quindici) giorni, che decorrono dal giorno successivo e quello della data di pubblicazione del presente 
bando sul BURP. Non saranno considerate valide le istanze pervenute successivamente al detto termine, 
anche se spedite entro la data di scadenza, non rilevando l’eventuale data di accettazione da parte dell’ufficio 
postale.

Art. 10 -Quota di Iscrizione
È prevista una quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del corso, comprensiva 

mailto:personale.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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delle quote per la certificazione dei corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle esercitazioni (BLSD, PBLSD, 
ALS, ecc.) pari ad € 450,00=.
La quota prevista dovrà essere versata, pena decadenza, in un’unica soluzione, esclusivamente nei 5 giorni 
successivi alla data di convocazione presso l’ASL BR, per la conferma dell’iscrizione al corso, con la seguente 
modalità:

Bonifico su c/c bancario della Banca Popolare di Bari - filiale di Brindisi, intestato alla Azienda Sanitaria Locale 
di Brindisi - Via Napoli n. 8 - 72100 BRINDISI, Causale: Iscrizione al Corso di Formazione SEU 118 ASL BR Anno 
2023, Codice IBAN: IT 11 Z 05424 04297 000 000 000 204;

entro il secondo giorno successivo al predetto termine perentorio, dovrà essere inviata copia della ricevuta 
del suddetto bonifico all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata: personale.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.
In caso di rinuncia alla partecipazione al corso, successiva al versamento della quota di iscrizione, non si darà 
seguito al rimborso della stessa e comunque le quote di iscrizione versate non saranno oggetto di rimborsi 
in nessun caso fatto salvo, il caso in cui il medico partecipante allo stesso dovesse accettare un incarico 
provvisorio nel suddetto servizio dell’ASL BR, per un periodo non inferiore a sei mesi, entro mesi due dal 
conseguimento dell’attestato di idoneità. 
È inoltre, previsto l’esonero dalla quota di iscrizione per i medici già in servizio nel SEU 118 dell’ASL.

Art. 11 - Procedure di consultazione
Le procedure di consultazione saranno esperite esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (art. 16, 
comma 7, L. n. 2 del 28/01/2009).
Per l’inoltro delle comunicazioni questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad indirizzi 
PEC scritti in modo errato o illeggibile. La mancata visione delle suddette comunicazioni, da parte del 
medico interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente mancato riscontro sarà 
addebitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non di questa ASL.

Art. 12 - Cause di esclusione
Sono cause di esclusione:
- la presentazione della domanda oltre i termini perentori indicati nel presente avviso;
- la presentazione della domanda prima del giorno di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia; 
- la mancata indicazione nella domanda di almeno uno dei requisiti di partecipazione previsti dal presente 

avviso;
- la mancata indicazione di un indirizzo personale di posta elettronica certificata;
- la mancata indicazione della data d’iscrizione all’Albo Professionale;
- la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione;
- la mancata allegazione della fotocopia di un valido documento di identità;
- l’eventuale riserva di invio successivo di documenti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa o integrativa 

della domanda, successiva alla data di scadenza del presente avviso;
- la redazione di domande incomplete dei dati necessari per la formulazione delle graduatorie;
- la mancata indicazione di uno qualsiasi dei dati indicati all’art. 8 del presente avviso;
- il mancato versamento della quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del 

corso.

Art. 13 - Norma finale
Per il programma delle attività formative, le procedure organizzative ed i criteri necessari al corretto 
svolgimento dei corsi, si rinvia integralmente alla disciplina definita per la specifica materia e contenuta 
nell’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. 148 del 21.11.2002 “Indirizzi relativi al programma delle attività formative, 
procedure organizzative e criteri per il corretto svolgimento dei corsi di formazione per l’idoneità all’esercizio 
dell’attività medica di emergenza territoriale (118)”.
L’ASL BR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare in tutto o in 
parte il presente avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa o diritto.

mailto:personale.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto del presente avviso, potrà essere richiesta presso gli uffici 
dell’Unità Operativa Gestione Amministrativa Personale Convenzionato - via Napoli n. 8 - 72100 Brindisi, 
e-mail: convenzioni@asl.brindisi.it.

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Giovanni Gorgoni

mailto:convenzioni@asl.brindisi.it
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ALLEGATO  -  FAC SIMILE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

        Alla A.S.L. BRINDISI 

        U.O. Personale Convenzionato 

        Via Napoli, 8 - 72100 BRINDISI 

                 protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it  
 

Domanda di partecipazione all’avviso pubblico per l’ammissione al corso di formazione per 

l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 della ASL 

BRINDISI - anno 2023. 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________ , ai sensi 

degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., consapevole delle conseguenze penali 

cui può andare incontro su quando dichiarato nella presente, presa visione del bando pubblicato sul 

BURP n. _______ del ___________ , chiede di essere ammesso/a alla selezione per la formazione 

delle apposite graduatorie per l’ammissione al corso di formazione per l’idoneità all’esercizio 

dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 della ASL BRINDISI - anno 2023. 
 

A tal fine dichiara: 

a) di essere nato/a a ______________________________________________ il _______________ 

cod. fisc. __________________________________________________ ;  

b) di risiedere nel Comune di _________________________________________ CAP _________ , 

in via ______________________________________________________________ n. ______ 

tel. ____________________________________ , ____________________________________ , 

PEC ________________________________________________________________________ ; 

c) di aver conseguito il Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia in data __________________ , 

con voto __________ presso l’Università di ________________________________________ ; 

d) di essere iscritto/a all’Albo Professionale presso l’Ordine dei Medici della Provincia di 

________________________________________ dal _____________________ ; 

e) di essere medico (apporre una crocetta in corrispondenza del titolo di partecipazione): 

 incaricato a tempo indeterminato nel servizio di Continuità Assistenziale presso la A.S.L. 

___________________________________ dal ___________________ , 
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 iscritto nella graduatoria regionale vigente di M.G., posizione n. ______________ punti 

________________ , 

 titolare di incarico provvisorio presso la A.S.L. di Brindisi nel servizio Emergenza Sanitaria 

Territoriale dal ___________________ a tutt’oggi, 

 non inserito nella graduatoria regionale, concorrente per l’inserimento nell’elenco dei medici 

che hanno acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina generale di cui al D.Lgs. n. 256/91 

successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in graduatoria 

regionale, avendo acquisito detto attestato in data ___________________ ; 

  non inserito nella graduatoria regionale, concorrente per l’inclusione nell’elenco dei  medici 

che hanno acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla data del 31.12.1994; 

f) di non frequentare il corso di formazione in medicina generale; 

g) di non frequentare alcuna scuola di specializzazione; 

h) di detenere / non detenere alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato. In caso 

affermativo indicare la natura del rapporto _________________________________________ ; 

i) di trovarsi / non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità, ai sensi dell’art. 17 dell’A.C.N. 

del 29.07.2009; 

j) di non avere riportato provvedimenti disciplinari né avere procedimenti a proprio carico in corso 

comportanti la cessazione del rapporto convenzionale; 

k) di esprimere il proprio assenso al trattamento dei dati acquisiti attraverso la presente domanda, 

nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni per 

le finalità connesse alla presente procedura; 

l) di accettare tutto quanto previsto dal bando di indizione; 

m) di essere consapevole che le informazioni attinenti al presente bando si avranno per conosciute 

con la semplice pubblicazione sul sito aziendale della ASL BR. 

n) Di essere consapevole che le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno effettuate 

esclusivamente tramite PEC. 
 

Allega alla presente copia fotostatica di un documento di riconoscimento. 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza alcuna riserva, tutte le condizioni fissate 

dall’Accordo Collettivo Nazionale del 29.07.2009 e dagli Accordi Integrativi Regionali che 

disciplinano i rapporti con i medici di medicina generale, dei quali ha integrale conoscenza 

 

Data ______________________   firma __________________________________ 
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ASL BT
Avviso Pubblico di valutazione comparativa per il conferimento di incarichi in regime di lavoro autonomo                       
- anche di co.co.co.- a personale medico endoscopista collocato in quiescenza da destinare all’U.O.S.V.D. 
Screening Oncologici per le attività di screening colorettale presso le diverse strutture dell’ASL BT.

LA DIRETTRICE GENERALE

In esecuzione della Delibera n.  1144  del 28/06/2023

RENDE NOTO

che è indetto Avviso Pubblico di valutazione comparativa per il conferimento di incarichi in regime di lavoro 
autonomo - anche di co.co.co. - a personale medico endoscopista collocato in quiescenza da destinare 
all’U.O.S.V.D. Screening Oncologici per le attività di screening colorettale presso le diverse strutture dell’ASL 
BT.

Tali incarichi verranno conferiti ai sensi dell’art. 36, comma 4-bis, del D.L. n. 73/2022 -convertito nella Legge 
n. 112 del 04/08/2022-, in base al quale è possibile avvalersi fino al 31.12.2023 di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, con medici e personale sanitario del comparto collocato in quiescenza.

Il trattamento economico viene stabilito in € 60,00 lorde ad ora come da circolare del Dipartimento Promozione 
della Salute e del Benessere Animale Regione Puglia, prot. N. AOO_005/PROT/30/08/2022/0005758 (acquisita 
al prot. Asl Bt n. 60325 del 30/082022), in analogia con quanto previsto dal vigente CCNL Area Sanità in 
materia di prestazioni aggiuntive.

L’iscrizione all’Ordine dei Medici pur non essendo un requisito di partecipazione, è un requisito di esecuzione 
della prestazione lavorativa, ai sensi della normativa vigente e, pertanto, in sede di sottoscrizione del contratto 
di prestazione d’opera professionale, il medico dovrà documentare l’avvenuta iscrizione all’Ordine dei Medici 
territorialmente competente.

Gli incarichi non potranno avere durata superiore a sei mesi e, comunque, non oltre il termine del 31/12/2023, 
cosi come stabilito dall’art. 36, comma 4-bis, del D.L. n. 73/2022, convertito nella Legge n. 122/2022,  che ha 
disposto la proroga dei termini di cui all’art. 2-bis, comma 5, del D.L. n. 18/2020, convertito dalla Legge n. 
27/2020, eventualmente prorogabili in presenza di specifica normativa di legge che lo consenta. 

Ai fini del conferimento dei singoli incarichi si terrà conto in via prioritaria dei seguenti criteri: flessibilità 
ad operare nelle diverse strutture dell’ASL BT per soddisfare la contingente attività richiesta e disponibilità 
individuale manifestata in merito alla tempestività dell’assunzione dell’incarico. A tal fine, considerata 
l’urgenza dell’esigenza sanitaria da soddisfare, si comunica che non potranno concedersi deroghe rispetto ai 
tempi indicati al momento della convocazione per la stipula del contratto e presa di servizio. 

L’inserimento dei professionisti nell’elenco di cui al presente Avviso non determina, in capo ai singoli, alcun 
diritto al conferimento dell’incarico. Inoltre il conferimento degli eventuali incarichi non instaura alcun 
rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di Collaborazione Professionale per detentori di partita IVA o 
di Co.Co.Co. (ove previsto) relativo allo svolgimento degli incarichi stessi.

Ciascun incarico verrà attribuito previa stipula di apposito contratto individuale di lavoro.

All’atto di conferimento dell’incarico, il Professionista dovrà provvedere a stipulare e presentare all’ASL BT 
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idonea polizza assicurativa per la copertura degli infortuni e delle Responsabilità Civile verso terzi in relazione 
all’attività professionale da prestare. 

Il Professionista incaricato verrà sottoposto ad una visita di idoneità  da parte del Medico Competente di 
questa ASL per l’accertamento dello stato di salute.

Non si applica il divieto di cumulo tra redditi da lavoro autonomo e trattamento pensionistico ai sensi dell’art. 
14, comma 3, del D.L. 28/01/2019, n. 4 convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 e 
ss.mm.ii. 
Il presente Avviso è rivolto a PERSONALE MEDICO collocato IN QUIESCENZA, in possesso dei seguenti 
requisiti:

REQUISITI GENERALI
a) Essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Stato non appartenente 

all’Unione Europea, regolarmente soggiornante sul territorio nazionale. I cittadini degli Stati membri 
dell’Unione Europea o di Stato non appartenente all’Unione Europea devono, peraltro, godere dei 
diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza, avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana, essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli 
altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

b) Idoneità fisica alla mansione specifica. L’accertamento di tale idoneità è effettuato a cura dell’Azienda 
prima   dell’immissione in servizio

c) Non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo o non essere stato destituito o dispensato 
dal servizio presso la Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, né per 
esser stato dichiarato decaduto da un impiego statale per aver conseguito la nomina mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o di non essere stato licenziato dalle 
Pubbliche Amministrazioni per motivi disciplinari o per giusta causa;

d) Non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato;
e) Non essere coinvolto in alcun procedimento amministrativo o giudiziario previsto dal D.lgs. 231/01 e 

ss.mm.ii.

REQUISITI SPECIFICI
a) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Possesso della Specializzazione ricadenti nella seguente area ai sensi del D.M. Sanità 30.01.1998 e 

ss. mm. e D.M. Sanità e 31.01.1998 e ss. mm.: Gastroenterologia ed equipollenti,  Chirurgia ed 
equipollenti; 

c) Essere stati dipendenti in qualità di Dirigente Medico presso Aziende del S.S.N.;
d) Aver svolto presso le Aziende Sanitarie Nazionali o Enti del Comparto Sanità documentata attività 

endoscopica;
e) Non aver subito  provvedimenti disciplinari dall’Ordine Professionale di appartenenza.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE.
Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo il modello allegato al presente Avviso 
(Allegato A), debitamente sottoscritte dagli interessati e corredate da documento di identità in corso di 
validità nonché dal curriculum, vanno indirizzate ALLA DIRETTRICE GENERALE ASL BT – VIA FORNACI 201 – 
76123 ANDRIA, e devono essere inoltrate nei seguenti modi:

1) consegnata all’Ufficio Protocollo dell’ASL BT – VIA FORNACI 201 – 76123 ANDRIA;
2) per posta a mezzo di raccomandata A.R. 
3) a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it 

La presente procedura rimane aperta sino al soddisfacimento delle necessità assistenziali.
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Il Professionista deve indicare nell’oggetto del messaggio o all’esterno della busta la seguente dicitura: “Avviso 
Pubblico di valutazione comparativa per il conferimento di incarichi in regime di lavoro autonomo - anche 
di co.co.co. - a personale medico endoscopista collocato in quiescenza, da destinare all’U.O.S.V.D. Screening 
Oncologici per le attività di screening colorettale presso le diverse strutture dell’ASL BT”.
NON saranno ammesse domande inviate via fax, né a mezzo posta elettronica ordinaria.
Qualora le dichiarazioni contenute nella domanda risultino non veritiere, non ne sarà consentita la rettifica 
ed il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; si procederà, inoltre, a denunciare penalmente il dichiarante ai sensi degli artt. 
496 e 640 del Codice Penale e dell’art. 76 Testo Unico in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 
445/2000 e ss.mm.ii.).
NON sono ammesse modalità di presentazione delle domande diverse da quella indicata, a pena di non 
ammissione. In tale ipotesi non si provvederà ad inviare alcuna comunicazione agli interessati, in quanto 
il presente Avviso e le disposizioni ivi contenute costituiscono a tutti gli effetti notifica nei confronto degli 
interessati. 
L’ASL BT non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del Professionista, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato funzionamento 
della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore che comportino 
il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente Avviso.
DICHIARAZIONI DA RENDERE IN DOMANDA
Nella domanda di partecipazione al presente Avviso, datata e sottoscritta, i Professionisti devono dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
2) l’indicazione della cittadinanza posseduta;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
4) il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento;
5) il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della 
data e della sede di conseguimento; 
6) azienda e struttura presso la quale si è prestato servizio antecedentemente al collocamento a 
riposo con specifica indicazione dell’attività endoscopica svolta;
7) la data di collocamento in quiescenza;
8) non aver subito provvedimenti disciplinari dall’Ordine Professionale di appartenenza;
9) dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal presente Avviso;
10) consenso, all’ASL BT al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi 
all’espletamento della procedura, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli 
aventi diritto; 
11) un indirizzo PEC, recapito telefonico e domicilio, presso il quale deve essere loro fatta ogni 
necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indirizzo di residenza 
rilasciato nella domanda. Il Professionista ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni 
di indirizzo e/o di recapito.

L’ASL BT non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE.
Alla domanda di partecipazione al presente Avviso dovranno essere allegati:

a) Copia, leggibile, fronte retro, di un documento di identità o documento ad esso equipollente (art.35, 
comma 2, DPR n.445/2000), in corso di validità;
b) in caso di cittadinanza di Stati non appartenenti all’Unione Europea, dovranno essere allegate le 
certificazioni attestanti il permesso di diritto di soggiorno, diritto di soggiorno permanente, di titolarità 
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del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, dello status di rifugiato o dello status 
di protezione sussidiaria, a pena di esclusione;
c) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato formulato ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 (dichiarazione sostitutiva di certificazione e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà’).

La documentazione di cui ai precedenti capi a), b) e c) deve essere trasmessa, a pena di inammissibilità delle 
domande pervenute, in formato pdf.

COMMISSIONE 
La Direzione Sanitaria dell’ASL BT individuerà un’apposita Commissione composta da n. 3 Dirigenti Medici,  
deputata alla valutazione comparativa dei curricula prodotti in allegato alle domande di partecipazione al 
presente Avviso.

VALUTAZIONE 
La Commissione procederà alla valutazione comparativa dei curricula pervenuti, tenendo conto della 
qualificazione professionale e delle specifiche esperienze lavorative già maturate nel settore di attività di 
riferimento nonché della flessibilità ad operare nelle diverse strutture dell’ASL BT per soddisfare la contingente 
attività richiesta e della disponibilità individuale manifestata in merito alla tempestività dell’assunzione 
dell’incarico. 
La Commissione predispone l’elenco dei Professionisti idonei e, tra questi, individua il Professionista cui è 
conferito l’incarico. 
L’ASL BT provvederà a pubblicare e mantenere aggiornato l’elenco dei Professionisti idonei nella sezione 
“Concorsi ed Avvisi” del sito www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio, 
sottosezione Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici. 
L’incarico libero professionale sarà conferito mediante adozione di relativo atto deliberativo.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.
Il Responsabile del procedimento è il dott. Vincenzo Corvasce, Collaboratore Amministrativo Professionale 
dell’U.O.S.V.D. Assunzioni Mobilità Concorsi / Personale Convenzionato. 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati che il trattamento dei dati 
personali da essi forniti in sede di partecipazione all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda Sanitaria 
Locale BT è finalizzato all’espletamento delle attività concorsuali ed alla gestione del relativo rapporto di 
lavoro ed avverrà a cura delle persone preposte alle predette attività, nonché da parte della commissione 
esaminatrice, presso l’U.O.S.V.D. Assunzioni Mobilità Concorsi / Personale Convenzionato, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in 
caso di eventuale comunicazione a terzi.
Il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro 
mancata indicazione può precludere tale verifica. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. 
del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo le 
richieste al Responsabile del Trattamento Dati Personali (presso l’Ufficio Concorsi).
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Direzione Generale Asl 
BT - Responsabile della Protezione dei Dati Personali, via Fornaci, 201, Andria, pec: dpo.aslbat@pec.rupar.
puglia.it.

NORME FINALI.

mailto:dpo.aslbat@pec.rupar.puglia.it
mailto:dpo.aslbat@pec.rupar.puglia.it


                                                                                                                                42547Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

Per quanto non previsto espressamente dal presente Avviso, si fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 
normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel 
presente Avviso.
Con la partecipazione all’Avviso de quo è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 
delle prescrizioni contenute nel presente avviso e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
Amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro.
La Direttrice Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente Avviso, per legittimi ed insindacabili motivi, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per 
comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, senza l’obbligo 
di comunicarli e senza che i concorrenti possano sollevare eccezioni e/o accampare pretese o diritti di sorta 
anche in caso di presentazione delle domande di partecipazione alla procedura in questione.
Per ottenere informazioni riguardanti l’avviso, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BT – U.O.S.V.D. 
“Assunzioni/Mobilità/Concorsi/ Personale Convenzionato” - Andria, Via Fornaci, 201 - tel. 0883 299433, 
dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni di martedì e giovedì.
Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione dell’Avviso, visitando la sezione “concorsi ed avvisi” del 
sito www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio, sottosezione Concorsi, 
Graduatorie e Avvisi Pubblici.
Della predetta pubblicazione verrà data altresì notizia sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia, Sezione Concorsi. 
Il Collaboratore Amministrativo Professionale
                dott. Vincenzo Corvasce

Il Dirigente U.O.S.V.D. Assunzioni Mobilità Concorsi / Personale Convenzionato
                                                                      dott.ssa Elena Tarantini 

Il Direttore Sanitario
dott. Alessandro SCELZI 

La Direttrice Generale
 dott.ssa Tiziana DIMATTEO
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ASL TA
Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato di Dirigente 
Medico per la durata di trentasei mesi (36) da assegnare alla Casa Circondariale di Taranto - Distretto Socio 
Sanitario Unico. 

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1490 del 29/06/2023 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per il 
conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico per la durata di trentasei mesi 
(36) da assegnare alla Casa Circondariale di Taranto – Distretto Socio Sanitario Unico. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. della Dirigenza Area Sanità.
E’ garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della Legge n. 125 del 
10.04.1991 e successive mod. ed integrazioni.
La procedura per l’espletamento del presente avviso è disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

1) Requisiti generali di ammissione.
Per l’ammissione all’incarico a tempo determinato i candidati devono essere in possesso dei requisiti generali 
come di seguito indicato:

a) Possono partecipare al presente avviso pubblico tutti i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle 
disposizioni di cui agli art. 38, comma1 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 
n. 97/2013 e art. 22, comma 2 del D. Lgs 251/2007. I cittadini non italiani devono comunque avere 
adeguata conoscenza della lingua italiana;

b) idoneità fisica all’impiego. Prima dell’assunzione, l’Azienda sottoporrà a visita di controllo i candidati. 
Se l’accertamento sanitario risulterà negativo o se l’interessato non si presenterà, senza giustificato 
motivo, non si darà corso all’assunzione;

c) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari;
d) assenza di condanne e di procedimenti penali in corso per reati che impediscono, ai sensi delle vigenti 

disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione.
e) Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 

stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

2) Requisiti specifici di ammissione.
1) laurea in medicina e chirurgia;
2) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici, attestata da autocertificazione che conterrà data, numero 

e luogo di iscrizione. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione 
Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3) specializzazione nelle discipline oggetto della selezione o in discipline equipollenti e/o affini ove 
esistente, come di seguito indicate:

•	 igiene ed epidemiologia e sanità pubblica;
•	 medicina del lavoro;
•	 medicina legale;
•	 medicina interna.
4) Ai sensi dell’art. 2 bis D. Legge n. 18/2020 convertito in Legge n. 27/2020, modificato ed integrato 

dall’art. 4, comma 3, del D. L. n. 198 del 29/12/2022, avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti in 
materia di termini legislativi”, possono essere conferiti incarichi di lavoro subordinato a tempo 
determinato e parziale a medici specializzandi, iscritti regolarmente all’ultimo anno e penultimo anno 
del corso della Scuola di specializzazione richiesta o equipollente/affine e che abbiano le specifiche 
competenze richieste dal presente bando di selezione;

5) Tenuto conto delle difficoltà di reperire medici chirurghi in possesso della specializzazione sopra 
indicata, possono presentare domanda anche i medici chirurghi, iscritti al relativo albo professionale, 
in possesso di specializzazione ricompresa nelle seguenti aree:
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- Area Medica e delle specialità mediche e relative discipline equipollenti o affini come stabilito dai 
Decreti del Ministero della salute 30.1.1998 e 31.1.1998, e successive modificazioni;

Le suddette specializzazioni saranno ritenute utili solo in carenza di candidati in possesso della 
specializzazione in igiene ed epidemiologia e sanità pubblica, medicina del lavoro, medicina legale, 
medicina interna ovvero specializzazione in disciplina equipollente o affine;

6) In subordine ai candidati in possesso dei requisiti di cui al punto 5, potranno essere prese in 
considerazione anche le domande di partecipazione al presente avviso presentate da candidati privi 
della specializzazione, purchè in possesso dei restanti requisiti previsti ai precedenti punti 1 e 2. In tal 
caso le domande saranno graduate tenendo conto:

•	 dell’attività lavorativa e/o dell’esperienza maturate, anche con contratti flessibili, 
nell’ambito della medicina penitenziaria.

La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età, fermi restando quelli previsti per il collocamento a 
riposo.
I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle relative domande di ammissione.
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.

Art. 3) Forme e modalità di presentazione della domanda di partecipazione
Le domande di ammissione, redatte utilizzando lo schema esemplificativo riportato in calce (allegato A), 
ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto, devono essere prodotte entro il 
15°(quindicesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale 
Regione Puglia., pena decadenza.
I candidati interessati dovranno far pervenire la propria candidatura, al seguente indirizzo: assunzionieconcorsi.
asl.taranto@pec.rupar.puglia.it mediante l’utilizzo di e-mail/pec, indicando la disciplina, per la quale si 
concorre.
L’invio deve avvenire con i seguenti allegati solo in formato PDF:

- domanda, redatta usando lo schema esemplificativo allegato A) all’avviso, datata e firmata dal 
candidato;
- curriculum vitae, reso in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatto usando lo 
schema esemplificativo Allegato B) al bando, datato e firmato dal candidato;
  - copia documento di riconoscimento.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da:
- Inesatte indicazioni dell’indirizzo e-mail/pec da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva 

comunicazione del cambiamento dell’indirizzo e-mail/pec indicato nella domanda;
- Eventuali disguidi tecnici/informatici (invio tramite pec), non imputabili a colpa dell’amministrazione, 

che si dovessero verificare da parte del server.
Per finalità di carattere esclusivamente organizzativo, nell’oggetto dell’e-mail deve essere indicato come codice 
identificativo la seguente dicitura:” Domanda di partecipazione relativa all’avviso pubblico, per soli titoli, per 
il conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente medico da assegnare alla Casa Circondariale di 
Taranto - Distretto Socio Sanitario Unico”.
Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare 
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:

- il cognome e il nome;
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il codice fiscale;
- il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;

mailto:assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
mailto:assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
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- le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza);
- di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 

volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);
- diploma di laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’istituto in cui il titolo stesso è stato conseguito;
- il diploma di specializzazione con l’indicazione della data, sede, denominazione completa dell’istituto 

universitario e durata legale del titolo conseguito;
- indicazione dell’anno di iscrizione del corso, indicazione del corso di specializzazione, della durata legale 

del relativo corso, dell’Università presso la quale il candidato frequenta il corso di specializzazione 
(nel caso di candidato in formazione specialistica);

- l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;
- i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;
- il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina, ai 

sensi dell’art. 5 DPR 487/94 (in caso negativo omettere tale dichiarazione);
- In caso di utilizzo del servizio pec per l’invio della domanda di partecipazione, questo equivale 

automaticamente ad elezione di domicilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte 
dell’azienda nei confronti del candidato.

- eventuale recapito telefonico;
- l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 

30.06.2003 n. 196 e s.m.i. finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura 
di selezione;

Tutti i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti relativi all’ indirizzo di posta 
elettronica/e-mail.
La firma in calce alla domanda di partecipazione non necessita di autenticazione. 
Si precisa che la domanda di partecipazione, compilata sulla base dello schema di domanda allegato A) al 
presente atto, deve essere resa sotto forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00.
Si specifica inoltre che per una precisa valutazione, le dichiarazioni rese in forma di autocertificazione ai sensi 
del D.P.R. 445/00 all’interno della domanda di partecipazione (allegato A) e del curriculum vitae (allegato B), 
dovranno essere redatte in modo analitico dal candidato e contenere tutti gli elementi e informazioni previste 
dalla certificazione che sostituiscono, quali: denominazione del datore di lavoro (pubblico, privato, case di 
cura convenzionate), la qualifica con indicazione della disciplina, la natura del rapporto di lavoro (dipendente 
o autonomo o di collaborazione), tipologia del rapporto di lavoro (rapporto di lavoro a tempo determinato 
o indeterminato, a tempo pieno o parziale, con indicazione delle ore), eventuali periodi di interruzione nel 
rapporto e loro motivo, le date di inizio e di fine del servizio  (indicando con precisione giorno, mese, anno). 
Per i titoli di studio universitari, deve essere indicato l’Ente che ha rilasciato il titolo, la durata del corso, la data 
di conseguimento, l’eventuale esame finale e la votazione riportata. Relativamente ai corsi di aggiornamento 
è necessario indicare l’ente che ha organizzato il corso, l’oggetto, la durata, la data di svolgimento dello stesso 
e l’eventuale esame finale, se come partecipante, docente o relatore. Per gli incarichi di docenza devono 
essere indicati l’ente che ha conferito l’incarico, le materie oggetto di docenza e il periodo in cui è stato svolto, 
con indicazione del giorno /mese/anno). Relativamente alle pubblicazioni e agli abstract indicare la rivista che 
ha curato la pubblicazione, la data, l’argomento, primo autore o coautore o unico autore della stessa.
E’ necessario che le dichiarazioni sostitutive relativi ai titoli e ai servizi dichiarati nel curriculum vitae, ai 
sensi del DPR 445/2000 siano chiare e complete in ogni particolare per una corretta valutazione di quanto 
dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute non valutabili.
L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le 
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

Art.4) Trattamento dati personali
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 Dicembre 1996, n. 675 e successive mod. ed integrazioni e 
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ai sensi del Regolamento UE 2016/679  i dati personali forniti dal candidato saranno raccolti, presso all’U.O. 
Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato e pac dell’ASL 
TA, per le finalità di gestione della presente selezione pubblica e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
La messa a disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della selezione.

Art. 5) Motivi di esclusione dall’avviso pubblico
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deliberata dal Direttore Generale.
L’elenco dei candidati ammessi al presente avviso sarà pubblicato sul sito web aziendale dell’Asl di Taranto 
nella sezione Albo Pretorio on line.
L’esclusione è disposta con provvedimento motivato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni 
dall’esecutività della relativa Deliberazione.
Sono causa di esclusione:

•	 presentazione della domanda oltre i termini perentori;
•	 il mancato possesso anche di uno dei requisiti di ammissione generali e specifici di cui agli articoli 1) 

e 2) del presente bando;
•	 l’invio della domanda di partecipazione a mezzo pec senza i requisiti di cui all’art. 3) del presente 

bando.

Art. 6) Valutazione titoli.
I titoli saranno valutati, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, dalla Direzione 
Sanitaria Aziendale, coadiuvata dal Direttore della Struttura Complessa inerente la disciplina specifica messa 
a selezione.
Per la valutazione dei titoli la Direzione ai sensi dell’art. 27 del DPR 483/97, avrà a disposizione 20 punti così 
ripartiti:
10 punti per titoli di carriera;
 3 punti per titoli accademici e di studio; 
 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
 4 punti per curriculum formativo e professionale; 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.

Art. 7)   Approvazione della graduatoria
Al termine delle operazioni, la Direzione Sanitaria Aziendale sulla base della valutazione dei titoli, formulerà 
n. 4 graduatorie così suddivise:

1) una graduatoria di medici specialisti in igiene ed epidemiologia e sanità pubblica medicina del lavoro, 
medicina legale e medicina interna ovvero in disciplina equipollente o affine, secondo l’ordine dei 
punteggi ottenuti da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art. 5 del Dpr 487/94 e successive modificazione ed integrazioni;

2) una graduatoria separata di candidati idonei, in formazione specialistica iscritti a partire dal penultimo 
anno del corso di formazione specialistica in igiene ed epidemiologia e sanità pubblica, medicina del 
lavoro, medicina legale e medicina interna ovvero in disciplina equipollente o affine;

3) una graduatoria di medici specialisti in possesso di una specializzazione ricompresa nell’area medica 
e delle specialità mediche e relative specializzazioni equipollenti o affini;

4) una graduatoria dei medici laureati ed abilitati. In tal caso le domande saranno graduate tenendo 
conto:

•	 dell’attività lavorativa e/o dell’esperienza maturate, anche con contratti flessibili, 
nell’ambito della medicina penitenziaria.

Per quanto riguarda le preferenze a parità di merito e di titoli si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. 487/94 e 
successive modificazioni e integrazioni.
In relazione all’art. 2, comma 9 della L. 16 giugno 1998 n. 191, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni concorsuali, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane d’età.
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Questa Amministrazione procederà allo scorrimento, nell’ordine, della seconda, terza e quarta graduatoria di 
merito solo nel caso di carenza o indisponibilità dei candidati, utilmente collocati nella prima graduatoria di 
merito, ad assumere servizio a tempo determinato presso questa Asl TA.

Successivamente, l’approvazione delle graduatorie di cui sopra sarà oggetto di apposita deliberazione 
del Direttore Generale, che sarà pubblicata sul sito web aziendale nella sezione Albo Pretorio on line – sezione 
delibere del Direttore Generale.

Art. 8) Conferimento incarico
Gli incarichi a tempo determinato saranno conferiti all’occorrenza, in relazione alle esigenze organizzative e 
di servizio dell’Azienda.
Il candidato idoneo, secondo l’ordine di graduatoria, cui verrà conferito l’incarico a tempo determinato, previo 
accertamento della sussistenza del requisito per l’accesso al pubblico impiego, nonchè dei requisiti specifici di 
cui al presente bando e dell’idoneità alle mansioni specifiche, sarà invitato dall’Azienda a sottoscrivere, a pena 
di decadenza, il contratto di lavoro a tempo determinato nel quale saranno previste le modalità e condizioni 
che regoleranno il rapporto di lavoro, la data di presa servizio e la durata dell’incarico e a presentare entro il 
termine assegnato tutta la documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti richiesti per il 
conferimento dell’incarico.
Tutte le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo pec indicato nella domanda di partecipazione.
L’accertamento della idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio.
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade dalla 
nomina stessa.
Le assunzioni a tempo determinato saranno effettuate secondo le modalità consentite dalla legislazione 
vigente in tema di razionalizzazione delle assunzioni presso le pubbliche amministrazioni, fatte salve in ogni 
caso le autorizzazioni regionali in materia.
Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione al presente avviso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni.

Art. 9) Norme finali
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo 
stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie.
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 
sul lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o in 
parte il presente avviso senza che i concorrenti possano vantare pretese o diritti di sorta.
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in vigore, 
sopra richiamate.
Gli interessati potranno consultare il presente bando, unitamente allo schema di domanda, dal sito web 
aziendale nella sezione Albo Pretorio on line – visualizzazione per tipologia concorsi e avvisi pubblici.

Per qualunque informazione o chiarimenti inerente il presente avviso gli interessati potranno rivolgersi 
presso l’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va del Personale Convenzionato e pac 
- Azienda Sanitaria Locale Taranto – Viale Virgilio n° 31, Taranto – Tel. 099/7786538 – 761 – 539 (dal lunedì al 
venerdì dalle ore 11 alle ore 13).

       Il Direttore Generale
           Dr. Vito Gregorio Colacicco
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SCHEMA domanda di partecipazione (Allegato A) 
                                               Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione e gestione 
amm. va del personale convenzionato e pac 

       

Il/la sottoscritto/a_________________________________________ 

(indicare cognome e nome) 

Chiede 
di essere ammesso/a all’avviso pubblico per incarichi a tempo determinato 
come dirigente medico della durata di 36 mesi, indetto con deliberazione 
D.G. n. 1490 del 29/06/2023, da assegnare alla Casa Circondariale di 
Taranto – Distretto Socio Sanitario Unico. 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli art. 46 e 
47 del Dpr 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali prevista dall’art. 76 dello 
stesso D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

Dichiara  
Ø di essere nato a____________________prov. _________il_____________; 
Ø di risiedere a ________________________cap__________ Prov.________; 
Ø via /Piazza ________________________________________n._________; 
Ø Cell: ________________________________________________________; 
Ø codice fiscale:________________________________________________; 
Ø di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno stato membro 

dell’Unione Europea ___________________________________________; 
Ø di godere dei diritti civili e politici; 
Ø di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 

____________________________________________________________; 
Ø di aver/non aver riportato condanne penali e di non avere conoscenza di 

procedimenti penali pendenti (in caso negativo dichiararne espressamente 
l’assenza); 

Ø di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione: 
____________________________________________________________; 

Ø di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 
Ø di essere in possesso del seguente diploma di laurea: __________________ 

conseguita in data_____________ presso___________________________; 
Ø di essere in possesso della seguente specializzazione: _________________ 

conseguita in data__________, presso______________________________ 
durata legale del corso di specializzazione: _________________________; 
 

Ø di essere iscritto al ________ anno del corso di formazione specialistica in: 
________________________________ presso______________________ 
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durata legale del corso di specializzazione: _________________________; 
Ø di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia  

di____________________________ dal___________________________; 

Ø di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero 
licenziato presso pubbliche amministrazioni e di non essere stato dichiarato 
decaduto dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni per averlo 
conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabili;(il candidato è invitato a cancellare la definizione di non 
interesse); 

Ø di aver/non aver prestato servizio alle dipendenze delle seguenti 
Amministrazioni Pubbliche, indicando le cause di risoluzione di tali 
rapporti;(il candidato è invitato a cancellare la definizione di non interesse) 

Ø il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o 
preferenza nella nomina, ai sensi dell’art. 5 
Dpr487/94:___________________________________________________; 

Ø di accettare tutte le condizioni previste dal bando; 
Ø di manifestare il proprio consenso, ai sensi del Decreto Legislativo n. 

196/2003 e s.m.i., al trattamento dei dati personali per le finalità connesse 
alla presente procedura; 
Chiede infine che ogni comunicazione relativa alla presente procedura 
concorsuale venga fatta al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale 
variazione: 
pec:________________________________________________________ 
cell.____________________________________    
                   

   (data)         

          

       (firma) 
     (non autenticata ai sensi della L. 127/97) 

 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

• copia del documento di riconoscimento; 

• curriculum formativo e professionale autocertificato ai sensi del Dpr 

445/2000. 

 

 



                                                                                                                                42557Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

  

 12  

ALLEGATO B) 

SCHEMA CURRICULUM VITAE RESO IN FORMA DI AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEL 
DPR 445/00 ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER 
DIRIGENTE MEDICO DA ASSEGNARE ALLA CASA CIRCONDARIALE DI TARANTO – 
DISTRETTO SOCIO SANITARIO UNICO. 

   

     Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione  e 

gestione amm. va del personale 

convenzionato e pac 

Il/La sottoscritto/a 
___________________________________________________________________ 

 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può  incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, 
ai sensi e per ali effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 

 

• di aver prestato i seguenti servizi presso: 
 

- denominazione Ente ________________________________________________________ 
(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo 
_____________________________________________________________________ 
disciplina 
_____________________________________________________________________ 
o dipendente a tempo indeterminato/determinato   
dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 

o con contratto libero professionale   
ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/) 
 

- denominazione Ente ________________________________________________________ 
(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
profilo 
_____________________________________________________________________ 
disciplina 
_____________________________________________________________________ 
o dipendente a tempo indeterminato/determinato   
dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 
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¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 

o con contratto libero professionale   
ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____) dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/) 

 
 
 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

(oltre ai titoli specifici di ammissione richiesti dal bando di selezione) 
 
= di possedere i seguenti titoli: 
_ 
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata, della sede e della denominazione degli istituti in cui titoli sono 

stati conseguiti, ed indicazione dell’eventuale esame finale con la relativa votazione). 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
= di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina messa a 

selezione: 
      
_ 
_ 
_ 

 
(indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e se primo o unico autore - se coautore) 

-di aver partecipato ai seguenti corsi di aggiornamento: 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
CREDITI FORMATIVI ________________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
CREDITI FORMATIVI ________________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
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¨docente 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA E DURATA DEL CORSO __________________ 
CREDITI FORMATIVI ________________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 

-  di aver svolto la seguente attività didattica: 
CORSO DI STUDIO ____________________ E MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 
DAL ___________ AL ______________ 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico) 
 
CORSO DI STUDIO ____________________ E MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 
DAL ___________ AL ______________ 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore nell’anno scolastico/accademico) 
 
 

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003 e s.m.i., autorizza il 
trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale 
assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro. 
 

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO  
 
 
     Data           Firma 
___________                                                                                                                                _____________ 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio, della durata 
di un anno, eventualmente rinnovabile, in favore di n. 1 diplomato per attività di profilo professionale 
amministrativo da svolgersi presso l’U.O.C. di Cardiologia Universitaria e la U.O.S.D. Emodinamica 
Interventistica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari.

In esecuzione della delibera n. 649 del 28/06/2023 indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato 
al conferimento di n. 1 borsa di studio, della durata di un anno, eventualmente rinnovabile, in favore di n. 
1 diplomato per attività di profilo professionale amministrativo da svolgersi presso l’U.O.C. di Cardiologia 
Universitaria e la U.O.S.D. Emodinamica Interventistica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale 
Policlinico di Bari.

Al titolare della Borsa di studio verrà corrisposto un compenso, al lordo di oneri fiscali, previdenziali ed 
assicurativi anche a carico dell’Azienda, pari a € 25.000,00 annui.

Il borsista dovrà svolgere attività di studio e supporto per l’implementazione di nuovi modelli organizzativi 
previsti in ASCLEPIOS III”, supportando la U.O.C. di Cardiologia Universitaria e la UOSD di Emodinamica 
Interventistica, ad essa associata, nell’ottimizzazione di percorsi sanitari/assistenziali in ASCLEPIOS III.

Nei confronti degli aspiranti alla borsa di studio predetta, la Pubblica Amministrazione garantisce parità e 
pari opportunità e assenza di ogni forma di discriminazione diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, tanto nella 
procedura di concessione della suddetta borsa di studio che in ogni fase di svolgimento delle attività e di 
verifica dei risultati.

ART. 1: REQUISITI GENERALI, SPECIFICI E PROFESSIONALI DI AMMISSIONE 

Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:

A) REQUISITI GENERALI

Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;

ovvero

cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;

ovvero

cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex 
art. 7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:

   godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
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B) Idoneità fisica all’impiego: 

1) l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i., con 
l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Ospedaliera, prima del conferimento della borsa;

C) Essere in regola sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

E) REQUISITI SPECIFICI

 essere in possesso del Diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito presso Istituti 
Tecnici Commerciali;

-  Il titolo di studio se conseguito all’estero, deve essere riconosciuto ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 
30/07/2009, n. 189.

F) I candidati dovranno inoltre essere in possesso del seguente requisito professionale di ammissione: 

	Comprovata esperienza, di mesi 12, in attività amministrativo-contabile presso Enti pubblici/privati. 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, pena la non ammissione alla procedura in argomento.

La Commissione esaminatrice procederà alla verifica del possesso del requisito professionale di cui alla 
lett. F) sulla base di quanto documentato dal candidato.

ART.2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate a questa Amministrazione 
entro il termine di scadenza del presente bando con la seguente modalità:

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it , deve essere specificato il seguente oggetto: 

Domanda per Borsa di Studio per diplomato.

Le domande con i relativi allegati unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato 
devono essere inviate esclusivamente in formato pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda 
per Borsa di Studio per diplomato;

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, utilizzerà per ogni comunicazione da fare ai candidati, il medesimo mezzo PEC.

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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Il presente Bando sarà pubblicato integralmente sul sito web aziendale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia nonché sul portale unico InPa del Dipartimento della Funzione Pubblica;

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi descritto, entro il termine 
di 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul portale unico InPA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Per la verifica dell’invio nei termini della domanda di partecipazione tramite PEC farà fede la data e l’ora 
corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della stessa mail.

Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle 
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è privo di effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata, (allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti devono 
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni, 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000:

- cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di 

altra cittadinanza e del requisito utile alla partecipazione alla selezione tra quelli indicati dall’art. 38 
del D.Lgs. n. 165/2001e s.m.i.;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscano o limitino il 
godimento; 

- l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

- il possesso dei titoli di studio richiesti per l’ammissione al presente avviso, di cui all’art. 1 lettera E), 
con indicazione della data e della sede di conseguimento e la relativa valutazione nonché, nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento ministeriale con il quale ne è stato disposto 
il riconoscimento in Italia;

- il possesso del requisito specifico professionale di ammissione di cui all’art. 1 lett. F) con esatta 
indicazione dei periodi e delle strutture ove essa è maturata;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le 

cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;
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- i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art.5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

 Il candidato ha l’obbligo di comunicare a mezzo pec anche le successive eventuali variazioni di indirizzo 
rispetto alla residenza inizialmente dichiarata in domanda.

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo PEC comporterà l’esclusione 
del candidato dalla procedura in oggetto.  

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili, nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., per lo svolgimento del 
presente procedimento selettivo.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE

I documenti da allegare alla domanda di partecipazione sono i seguenti: 

1. copia di un documento di identità in corso di validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito e della formulazione della graduatoria, tra cui: titoli di carriera, accademici e di studio, 
pubblicazioni e titoli scientifici, partecipazione a congressi, convegni o seminari, incarichi di 
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità 
di valutazione indicati dall’art.5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

4. curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evincano, tra l’altro, le attività 
formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi; quanto dichiarato 
nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o da regolare 
autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle 
forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dall’art.15 della Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato C) devono essere attestate se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761del 20/12/1979, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio.

5. Pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 
ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente 
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
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Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso 
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato, deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:

- “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000(ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.);

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione 
e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari,conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o 
rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo 
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato  in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
deve contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente pubblico presso cui il servizio è stato prestato, 
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date 
di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni, 
etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5- SELEZIONE DEI CANDIDATI -PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata al conferimento di n. 1 borse di studio, in favore di n. 
1 diplomato per attività di profilo professionale amministrativo, sulla base dei punteggi attribuiti per i titoli e 
per il colloquio. 
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La Commissione Esaminatrice, da nominarsi con provvedimento del Direttore Generale, provvederà 
prioritariamente a stabilire i criteri di valutazione dei titoli e del curriculum in rapporto alla specificità della 
borsa da conferire.

         Successivamente la medesima Commissione procederà, sulla base della documentazione prodotta da 
ciascun candidato, alla verifica del possesso del requisito specifico professionale di cui all’art. 1 lett. F), solo in 
caso di esito positivo di tale verifica, provvederà alla valutazione dei titoli secondo i criteri prestabiliti.

Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva coloro che non risulteranno in possesso del suddetto requisito 
specifico professionale.

          Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la formulazione della graduatoria di merito, la Commissione 
disporrà di 40 punti così ripartiti: 

a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli:

- titoli di carriera 6   punti
- titoli accademici e di studio 4   punti
- pubblicazioni e titoli scientifici  4   punti
- curriculum formativo e professionale 6   punti     

Ai candidati ammessi al colloquio sarà comunicato, il giorno, l’ora e la sede di svolgimento dello stesso, 
almeno dieci giorni prima dell’espletamento dello stesso, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito web 
aziendale www.sanita.puglia.it  - portale salute (Sezione Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari/
Albo Pretorio/Concorsi): Calendario prove d’esame.

Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

ART. 6
ASSEGNAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO
ADEMPIMENTI A CARICO DEL VINCITORE

La graduatoria sarà formulata sulla base del punteggio complessivo riportato dai singoli candidati.

La borsa sarà assegnata al candidato idoneo alla Selezione secondo l’ordine della graduatoria finale di merito.

L’attività del borsista non costituisce e non può costituire rapporto di impiego.

La borsa di studio non dà luogo a trattamento previdenziale né a valutazioni a fini giuridici o economici di 
carriera, né a riconoscimenti di anzianità a titolo previdenziale.  

Il vincitore dovrà provvedere a contrarre adeguata copertura assicurativa contro i rischi derivanti da 
responsabilità civile verso i terzi, nonché di una assicurazione per infortuni o malattie professionali occorsi 
o contratte durante od a causa dell’espletamento dell’attività affidatagli sollevando il committente da ogni 
responsabilità.

La stipulazione delle polizze di cui sopra dovrà essere adeguatamente documentata con consegna di copia del 
relativo contratto e della quietanza di pagamento con le modalità che saranno indicate dall’Azienda. 

http://www.sanita.puglia.it
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La borsa di studio non è cumulabile con altre borse.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insidacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel B.U.R.P. e sul portale unico InPA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, senza obbligo di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi 
possano avanzare pretese o diritti di sorta. 

Il vincitore dovrà comunicare, a pena di decadenza, la formale accettazione entro 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di conferimento della borsa. Nella stessa comunicazione di accettazione il vincitore 
dovrà dichiarare espressamente – sotto la propria personale responsabilità - di non essere titolare di altra 
borsa di studio ovvero di rapporti di lavoro continuativi presso datori di lavoro privati.   

Al fine della stipula del contratto, il titolare dell’incarico dovrà produrre, nel termine di gg. 10 dalla ricezione 
della relativa comunicazione, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli stessi richiesti da questa 
Amministrazione, a pena di decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura selettiva.

Il godimento della borsa di studio implica da parte del borsista: 

a) iniziare l’attività progettuale oggetto dell’incarico presso la U.O.C. di Cardiologia Universitaria e la 
U.O.S.D. Emodinamica Interventistica di quest’A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari alla data stabilita, 
secondo le direttive del Direttore della UOC di Cardiologia Universitaria nonchè del Responsabile della 
U.O.S.D.  Emodinamica Interventistica e nel rispetto delle norme organizzative interne dell’Azienda;

 
b) osservare le norme interne dell’U.O. presso cui svolgerà la propria attività;

c) consegnare alla Direzione dell’Unità operativa, almeno 10 gg. prima dell’ultimo mese di godimento 
della borsa, una relazione sul risultato dell’attività svolta.    

La remunerazione comprensiva degli oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi, anche a carico dell’Azienda, è 
determinata in € 25.000,00 annua, fatto salvo un ulteriore periodo di proroga.

Il compenso è corrisposto con rate mensili posticipate, previa certificazione da parte del Direttore della UOC 
di Cardiologia Universitaria e del Responsabile della U.O.S.D.  Emodinamica Interventistica dell’avvenuto 
corretto espletamento dell’attività da parte del Borsista nel periodo di riferimento e successive determinazioni 
di liquidazione a cura dell’Area Gestione del Personale.

L’eventuale proroga è deliberata dal Direttore Generale con le stesse modalità previste per l’istituzione.

In caso di rinuncia della titolarità della borsa o decadenza della stessa prima del suo completamento, 
il borsista dovrà dare preavviso scritto con almeno 15 giorni di anticipo; nel caso di insolvenza del suddetto 
termine dovrà corrispondere all’Azienda un’indennità pari all’importo della borsa maturato nel periodo di 
mancato preavviso. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa rinvio al D.P.R. n. 487/1994 e D.P.R. 
220/2001, ove applicabili.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliero - 
Universitaria Consorziale Policlinico di Bari – Piazza Giulio Cesare n. 11 – 70124 Bari - tel. 080 5597210.
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Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di 
partecipazione all’Avviso, visitando il sito web www.sanità.puglia.it – Portale Salute (seguendo il percorso: 
Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/Ricerca concorso).

Il Direttore Area Gestione del Personale 
Dr.ssa Domenica Maria Lippolis
        Il Direttore Generale
                                   Dr. Giovanni Migliore
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           Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

           70124 - BARI 
 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome)...............................……...........................(nome)................................................... 
chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 
borsa di studio, della durata di un anno, eventualmente rinnovabile, in favore di n. 1 diplomato per attività di 
profilo professionale amministrativo da svolgersi presso l’U.O.C. di Cardiologia Universitaria e la U.O.S.D. 
Emodinamica Interventistica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n……….. del ………………….…), dichiarando sotto la 
propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 

 
 

di essere nato a ................................................................prov..............il ..……………………………....; 

di possedere la cittadinanza……………………………………………………………………………...; 

di essere residente a…………………………….. 

prov...............via………………………………………………………………………c.a.p………….; 

codice fiscale…………………………………………………………………………………………..; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di …………………………………………….; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo 

…………………………………………….………………………………………………………………

…………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali 

…………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado: 

……………………………………………………………………………………conseguito il 

………………………………………………………………………………………………….. 

presso ……….…………………………………………………………………………………………...; 

 

di essere in possesso del requisito specifico professionale di cui all’art. 1 lett. F) del Bando 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………..; 
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di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche 

....……………………….……………………………………...............................................................…....

....................................................................................................................................................................... 

dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi 

………………………………………………………………..……………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in 

possesso dei seguenti 

requisiti.........................................................................................................................................; 

 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva.............................…………..………..; 

 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente 

indirizzo: 

località/Stato..........................................................................................................................................................

......Via...........................................................................................................................................c.a.p................ 

Telefono.................................................. cell……………………………………………………………….. 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere 
trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. , per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
 
 
Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
1 

                                                  
 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

 che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
 che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
 che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 
                                                 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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IRCCS “SAVERIO DEBELLIS”
INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO, 
DELLA DURATA DI CINQUE ANNI, DI N. 2 POSTI PER IL RUOLO DELLA RICERCA SANITARIA, CAT. “D” - LIVELLO 
DS, E N. 1 POSTO PER LE ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA RICERCA SANITARIA, CAT. “D” - LIVELLO D.

In esecuzione della delibera n. 494 del 29 giugno 2023 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo determinato, della durata di cinque anni, di n.2 posti per il ruolo di Ricercatore Sanitario, 
Cat. D – Livello DS, e n.1 posto per il ruolo di Collaboratore professionale di ricerca sanitaria, Cat. D – Livello 
D, ai sensi del Decreto Presidente del Consiglio Dei Ministri del 21 aprile 2021.

I posti in argomento sono previsti nel Piano Assunzionale del Ruolo della Ricerca Sanitaria e delle attività di 
supporto alla ricerca. Triennio 2021-2023, di questo Ente, così come approvato con Deliberazione C.S. n. 508 
del 22/12/2021 e rimodulato con Deliberazione D.G. n. 353 del 27/07/2022.

Le assunzioni in argomento trovano copertura nell’ambito delle complessive risorse finanziarie disponibili per 
le attività di ricerca ai sensi del comma 424 della Legge n.205 del 27/12/2017 e come programmate nel Piano 
Assunzionale sopra citato.

Ai sensi dell’art.7 comma 1 del D.Lgs.n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

Nel rispetto di quanto previsto dall’Art. 3, comma 3, del DPCM 21 Aprile 2021, il numero dei posti riservati 
previsti da leggi in favore di particolari categorie di cittadini, non può complessivamente superare il 30 per 
cento dei posti messi a concorso per ognuno dei profili.
Si applica, inoltre, la riserva di cui alla Legge 12 Marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini (7% dei posti messi a bando per 
ognuno dei profili).
Ai sensi dell’Art. 1014, comma 3 e 4, e dell’Art. 678, comma 9, del D.Lgs.n. 66/2010 e s.m.i., si applica la riserva 
a favore dei volontari FF.AA. (30% del totale dei posti a concorso), fermi restando i diritti dei soggetti aventi 
titolo all’assunzione ai sensi della legge 12 Marzo 1999, n. 68, e tenuto conto del limite detto sopra.
Ai sensi dell’art.1, co. 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito in legge con modificazioni 
con Legge 21 giugno 2023 n.74, si applica una riserva di posti pari al 15% nelle assunzioni di personale non 
dirigenziale a favore dei volontari che hanno concluso il Servizio Civile senza demerito. 
Sono fatte salve ulteriori riserve previste per legge.
Se le riserve non possono operare integralmente o parzialmente, perché danno luogo a frazioni di posto, tali 
frazioni saranno utilizzate nei casi in cui si proceda a ulteriori assunzioni attingendo alla graduatoria degli 
idonei.
In caso di utilizzo della graduatoria per la copertura di posti ulteriori rispetto a quelli banditi, le quote di 
riserva previste saranno applicate secondo l’ordine e le percentuali sopraindicate.
Nel caso non vi siano candidati idonei appartenenti a tali categorie i posti saranno assegnati ad altri candidati 
utilmente collocati in graduatoria. 

ART.1
REQUISITI DI AMMISSIONE GENERALI E SPECIALI PER LA COPERTURA DEL POSTO.

Gli interessati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

A.   Ai sensi dell’art.38 del D.Lgs.n.165/01 e s.m.i.

	Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
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ovvero

	cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ovvero titolarità del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente se il candidato è familiare di cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea;

ovvero

	cittadini di paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria

I cittadini degli Stati membri dell’UE devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7/02/1994 n.174:

	godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

	essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza Italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

	avere adeguata conoscenza della lingua Italiana.

B.  Avere un’età non inferiore a 18 anni

C. Idoneità fisica all’impiego.
	l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
questo Istituto prima dell’immissione in servizio;

	il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, 
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 
20.12.1979 n.761 è dispensato dalla visita medica.

        D.  TITOLI DI STUDIO PER:

	n. 2 posti di Ricercatore Sanitario, per lo studio del microbiota e/o metaboloma: Laurea magistrale 
in Biologia (LM-06) o in Biotecnologie Mediche, Veterinarie e Farmaceutiche (LM-09) o Laurea in 
Chimica e tecnologia farmaceutiche (LM-13) o Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie 
(LM-69) o Laurea Magistrale in medicina e chirurgia (LM-41) e Lauree equipollenti ai sensi di 
legge;

	 n. 1 posto di Collaboratore professionale di ricerca sanitaria, per l’area delle attività tecniche e di 
laboratorio: Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico (Laurea delle Professioni Sanitarie Tecniche, 
classe L/SNT03) o Lauree equipollenti ai sensi di legge.

                                                                                                                                                                                                
E. Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 
F.   Godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo. 

G.  Non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 
impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
pubblica amministrazione;
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H.   Non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione;

           I titoli di studi di cui alla lettera “D” se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti ai sensi 
dell’art.2 del D.P.R. 30 Luglio 2009, N. 189. 

I. Requisiti specifici: si rinvia quanto riportato al punto D del presente articolo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al Concorso pubblico.

ART.2
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione al concorso pubblico, indirizzate al DIRETTORE GENERALE – I.R.C.C.S. “S. de 
Bellis” – Via TURI n.27 – 70013 Castellana Grotte (BA), devono essere presentate, a pena di esclusione, entro 
il trentesimo (30) giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto sulla G.U.R.I. 
4a serie speciale, esclusivamente mediante: 

-  invio telematico all’indirizzo di posta certificata: dirscientifico.debellis@pec.rupar.puglia.it, utilizzando 
la modalità di seguito indicata:
invio di copia della domanda e dei documenti tramite PEC personale del candidato (ai sensi dell’art.38 
c.3 del DPR n.445/00): la domanda, le dichiarazioni sostitutive, il curriculum formativo e professionale e gli 
altri documenti richiesti dal bando, possono essere redatti in formato cartaceo, debitamente sottoscritti 
dal candidato in forma autografa e quindi acquisiti in formato digitale, al fine di ottenere una copia per 
immagine mediante scansione. Per la validità dell’istanza, la copia informatica della documentazione 
oggetto della scansione deve essere salvata esclusivamente in formato PDF e trasmessa in forma 
telematica unitamente ad una copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore 
i cui estremi (P.A. emittente, numero e data del rilascio) devono essere trascritti nella stessa domanda 
contenente la dichiarazione di autocertificazione;

L’invio deve avvenire in un unico file, solo in formato PDF, o cartella compressa di dimensione non    
superiore a 20MB contente i seguenti allegati:

- Domanda;
- Elenco dei documenti;
- Cartella con tutta la documentazione;
- Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Il messaggio dovrà avere per oggetto, a seconda del profilo per il quale si intende concorrere: 

A1) “Domanda per Concorso Pubblico per n. 2 posti per Ricercatore Sanitario, Cat. “D” – Livello DS, per 
lo studio del microbiota e/o metaboloma”,
B1) “Domanda per Concorso Pubblico per n. 1 posto per Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria, 
Cat. “D” – Livello D, per l’area delle attività tecniche e di laboratorio.”

In riferimento all’invio delle domande:
- Non saranno ritenute valide le domande provenienti da indirizzi di posta elettronica semplice/

ordinaria.
- Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, 

le domande (con allegati) che non soddisfano i requisiti di formato (pdf), benchè trasmesse via PEC.
- Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quella della ricevuta di accettazione della PEC.

mailto:dirscientifico.debellis@pec.rupar.puglia.it
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L’Amministrazione non potrà essere in alcun modo ritenuta responsabile in caso di impossibilità di apertura 
dei files.   

L’Amministrazione è autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione relativa al concorso de quo, il medesimo 
indirizzo PEC personale del candidato.

Qualora il termine di scadenza sia festivo, detto termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

ART. 3
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al Concorso Pubblico, datata e firmata, (allegato 1: schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n. 445/2000:

- cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
- domicilio (se diverso da residenza);
- il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o il possesso della cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’unione Europea ovvero di altra cittadinanza e del requisito utile alla partecipazione alla selezione 
tra quelli indicati dall’art.38 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i.;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il 
godimento;

- le eventuali condanne penali;
- titolo di studio posseduto valido per l’accesso al rispettivo profilo professionale, con indicazione della 

votazione, della data e della sede di conseguimento;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
- di non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione;
- i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 

dall’art.5 del D.P.R. n.487/94 e s.m.i..

Fermo restando che tutte le comunicazioni inerenti al Concorso Pubblico in argomento avverranno 
tramite indirizzo di posta elettronica certificata personale del candidato, l’aspirante ha l’obbligo di comunicare 
le successive eventuali variazioni di indirizzo PEC personale.

Ai sensi dell’art.20 della legge n.104/92, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati 
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal successivo art.10.

https://dell’art.76
https://dall’art.38
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ART. 4
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico i candidati devono allegare:

1.  copia di un documento di riconoscimento in corso di validità;

2.  tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

3.  le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità 
di valutazione indicati dall’art.5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla L. n. 183 del 12.11.2011.

4.  pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere inviate in formato PDF e deve attestarsi, mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, la conformità delle stesse agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

- Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale 
si evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento nonché la tipologia qualitativa e 
quantitativa delle prestazioni effettuate.

- Un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente, tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
in argomento.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

FORME DI AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato deve presentare, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, come modificato dall’art. 15 
della L. n.183 del 12.11.2011:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 
n.445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di 
studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.).
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• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.  445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività 
di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di 
aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc.). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato 
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un 
titolo di studio o di un servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato – in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica, 
il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date di inizio 
e conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni ecc.) e 
quant’altro necessario per valutare il servizio.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R. 20/12/1979 n.761, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio.

L’amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

L’ufficio competente procederà alla verifica della regolare presentazione delle domande nei termini di 
scadenza fissati dal bando, con verifica dei requisiti di ammissione.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati, è deliberata con provvedimento motivato del Direttore 
Generale e i candidati saranno informati, mediante pubblicazione sul sito internet aziendale www.
irccsdebellis.it – sezione concorsi, che assumerà valore di notifica a tutti gli effetti di legge.

ART. 5
COMMISSIONE ESAMINATRICE

A) Profilo di “Ricercatore Sanitario”, Cat. D – Livello DS:

La commissione esaminatrice, ai sensi degli artt. 6 e 22 del DPCM 21 Aprile 2021, nominata dal Direttore 
Generale dell’Istituto, è così composta: 

    a) Presidente, nella figura del direttore scientifico o di un suo delegato; 
    b) Due componenti esperti nel settore per il quale il concorso è bandito: 

- un componente scelto dal Comitato tecnico sanitario dell’ente, per l’IRCCS il Comitato Tecnico 
Scientifico;

http://www.irccsdebellis.it
http://www.irccsdebellis.it


                                                                                                                                42581Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

- un componente scelto dal Direttore Generale 
    c) segretario: 

- un dipendente amministrativo dell’Istituto non inferiore alla categoria «C». 

B)  Profilo di “Collaboratore professionale di ricerca Sanitaria”:

La commissione esaminatrice per il Profilo di “Collaboratore professionale di ricerca Sanitaria” è 
nominata, ai sensi degli artt. 6 e 26 del DPCM 21 Aprile 2021, dal Direttore Generale dell’Istituto, nella 
seguente composizione: 
    a) Presidente, nella figura del direttore scientifico o di un suo delegato; 
    b) Due componenti esperti nel settore per il quale il concorso è bandito: 

- un componente scelto dal Collegio di Direzione dell’ente;
- un componente scelto dal Direttore Generale 

    c) segretario: 
- un dipendente amministrativo dell’Istituto non inferiore alla categoria «C». 

Nelle commissioni per ogni componente titolare è designato un componente supplente. 

La Commissione Esaminatrice del presente Concorso sarà nominata con deliberazione del Direttore 
Generale nel rispetto di quanto disposto dall’art.35-bis del D.Lgs.165/2001, in materia di prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione delle Commissioni, dopo la scadenza del bando di concorso.

Ai sensi dell’art.57 del D.Lgs.165/01 e ss.mm.ii., almeno un terzo dei posti di componente della 
commissione di concorso, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne.

Per quanto non riportato nel presente articolo, si rinvia all’Art. 6, commi 5, 6, 7, 9, 10 e 12 del DPCM 21 
Aprile 2021.

ART. 6
VALUTAZIONE TITOLI E PUNTEGGI 

La determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento delle prove 
d’esame.

La valutazione dei titoli è effettuata dopo lo svolgimento delle prove orali e per i soli candidati risultati 
idonei.

La Commissione Esaminatrice dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:

A) Profilo di “Ricercatore Sanitario”:

a. 30 punti per i titoli così attribuiti:

- titoli di carriera massimo 3 punti

- titoli accademici e di studio massimo 5 punti

- pubblicazioni e titoli scientifici massimo 14 punti

- curriculum formativo e professionale massimo 8 punti

b. 70 punti per le prove d’esame così attribuiti:

- prova teorico-pratica massimo 35 punti

- prova orale massimo 35 punti

B) Profilo di “Collaboratore professionale di ricerca Sanitaria”:
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a. 30 punti per i titoli così attribuiti:

- titoli di carriera massimo 5 punti

- titoli accademici e di studio massimo 7 punti

- pubblicazioni e titoli scientifici massimo 3 punti

- curriculum formativo e professionale massimo 15 punti

b. 70 punti per le prove d’esame così attribuiti:

- prova teorico-pratica massimo 35 punti

- prova orale massimo 35 punti
Per quanto non riportato nel presente articolo, si rinvia:

- per i criteri di valutazione dei titoli all’art. 11 del DPCM 21 Aprile 2021;
- per l’equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo all’art. 18 del DPCM 21 Aprile 2021;
- per la valutazione dei servizi e titoli equiparabili all’art. 19 del DPCM 21 Aprile 2021;
- per il riconoscimento del servizio prestato all’estero e dei titoli conseguiti all’estero all’art. 20 del 

DPCM 21 Aprile 2021.

ART. 7
PROVE DI ESAME

PROVA PRESELETTIVA

L’amministrazione, in caso di numero elevato di domande di partecipazione (almeno 100), si riserva, ai 
sensi dell’art. 3, comma 6 del DPCM 21 Aprile 2021, al fine di garantire una gestione rapida del concorso, 
la possibilità di effettuare una eventuale prova preselettiva predisposta direttamente dall’Ente stesso o con 
l’ausilio di aziende specializzate in selezione del personale. La prova preselettiva consisterà nella risoluzione 
di quiz a risposta multipla su argomenti attinenti il profilo professionale messo a concorso, cultura generale 
e logica.
Il punteggio conseguito durante la prova preselettiva è finalizzato esclusivamente all’accesso alle prove 
d’esame e non concorre alla formazione della graduatoria.
Durante la prova preselettiva non è consentita ai candidati l’introduzione, nella sede della prova, di carta da 
scrivere, appunti, manoscritti, libri, dizionari, testi di legge, pubblicazioni, giornali e altro tipo di materiale 
illustrativo, di telefoni cellulari o di altri strumenti informatici, né la comunicazione tra di loro né con l’esterno. 
In caso di violazione di tali disposizioni, la commissione esaminatrice delibera l’immediata esclusione dal 
concorso.
Ai sensi dell’Art. 25 comma 9 del Dl 24/06/2014 n. 90, convertito con legge 11/08/2014 n. 114 la persona 
affetta da invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva eventualmente 
prevista e pertanto è ammessa, previa verifica dei requisiti, direttamente alle prove concorsuali.
Il giorno, l’ora e la sede di svolgimento dell’eventuale prova preselettiva, nonché l’esito della stessa, verrà 
comunicato ai candidati sul sito internet aziendale https://www.sanita.puglia.it/web/debellis alla sezione 
“Concorsi” e varrà ad ogni effetto, quale notifica ai candidati ammessi al concorso.
Per essere ammessi alla prova preselettiva i candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di 
riconoscimento.  La mancata presenza dei candidati alla prova preselettiva, qualunque ne sia la causa, sarà 
considerata come rinuncia alla partecipazione al concorso.
L’elenco dei candidati che avranno superato la prova preselettiva, e quindi ammessi alle successive prove 
concorsuali, sarà reso noto mediante pubblicazione sul sito internet Aziendale https://www.sanita.puglia.it/
web/debellis alla sezione “Concorsi”.
Saranno ammessi alla prova concorsuale (prova teorico-pratica) i candidati che avranno ottenuto il miglior 
punteggio nella prova preselettiva fino al raggiungimento di n.40 unità comprensivi degli ex aequo nella 40˄ 
posizione. Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di 
merito.

https://www.sanita.puglia.it/web/debellis
https://www.sanita.puglia.it/web/debellis
https://www.sanita.puglia.it/web/debellis
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PROVE D’ESAME
Le prove d’esame per i profili a concorso: 

A) Profilo di “Ricercatore Sanitario”, Cat. D – Livello DS:
B) Profilo di “Collaboratore professionale di ricerca Sanitaria”, Cat. “D” – Livello D:

sono le seguenti:

    a) prova teorico-pratica: soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica o compilazione di un questionario 
articolato in domande con risposta a scelta multipla, inerenti al settore per il quale il concorso è bandito da 
cui si evincano anche le conoscenze applicative; 
    b) prova orale: sulle materie inerenti al settore di riferimento nonché sui compiti connessi alla qualificazione 
da conferire.  La prova orale deve anche comprendere, oltre che la conoscenza delle principali applicazioni 
informatiche, la conoscenza della lingua inglese.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata 
dopo lo svolgimento della prova orale. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati al termine 
dello svolgimento delle prove d’esame.

La votazione complessiva conseguita ai fini della graduatoria è determinata sommando il voto conseguito 
nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove di esame, costituito dalla somma dei voti 
attribuiti nella prova teorico-pratica ed orale. 

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebraiche 
o valdesi.

I candidati ammessi alle prove e il diario delle stesse sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Istituto, 
nell’apposita sezione e comunicati ai singoli candidati a mezzo PEC non meno di quindici giorni prima della 
data stabilita per la prova teorico-pratica e non meno di venti giorni prima della data stabilita per la prova 
orale.
I candidati che non avranno ricevuto comunicazione di esclusione dalla procedura concorsuale, dovranno 
presentarsi, nella sede, nel giorno e dell’ora stabiliti, muniti di un documento d’identità in corso di validità, 
nonché di quanto previsto dal protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici del Dipartimento della 
Funzione Pubblica e dall’art.3 del D.L. 23/07/2021 n.105.

 Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candidati 
esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli esami. 

Gli argomenti di riferimento per le prove sopra indicate sono di seguito riportati:

A) Per il profilo di Ricercatore Sanitario, Cat. “D” – Livello DS, per lo studio del microbiota e/o 
metaboloma:

- ruolo del Microbiota intestinale nella regolazione della barriera intestinale;
- ruolo del Microbiota in patologie infiammatorie ed oncologiche gastrointestinali;
- il Microbiota intestinale in patologie dismetaboliche;
- ruolo del metaboloma in patologie gastrointestinali.

B) Per il profilo Collaboratore Professionale di Ricerca Sanitaria, Cat. “D” – Livello D, per l’area delle 
attività tecniche e di laboratorio:
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- stoccaggio e conservazione del materiale biologico;
- gestione consenso informato;
- metodologia della ricerca clinica;
- allestimento e gestione di un laboratorio di Biologia Molecolare.

Il superamento della prova teorico-pratica, è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 24,5/35. 

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 24,5/35. 

I candidati che non si presentano a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabiliti, 
saranno dichiarati rinunciatari al concorso.

Per tutto quanto non riportato nel presente articolo si rinvia, con riferimento:
- allo svolgimento delle prove agli artt. 6 e 7 del DPCM del 21 Aprile 2021;
- alle modalità di espletamento della prova teorico-pratica all’art. 12 del DPCM del 21 Aprile 2021;
- agli adempimenti della commissione relativamente alla prova teorico pratica all’art. 13 del DPCM del 

21 Aprile 2021;
- alla prova orale all’art. 14 del DPCM del 21 Aprile 2021;

      
ART.8

GRADUATORIA

La Commissione, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati per 
ciascun profilo a concorso.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza.

Il Direttore Generale dell’Ente, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.
La votazione complessiva conseguita ai fini della graduatoria è determinata sommando il voto conseguito 

nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove di esame, costituito dalla somma dei voti 
attribuiti nella prova teorico-pratica ed orale.

Sono dichiarati vincitori, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto delle 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria finale di merito è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Ente, ed è 
immediatamente efficace.

Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia agli artt. 15 e 16 del DPCM del 21 Aprile 2021.

ART.9
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI CINQUE ANNI,

PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Il rapporto di lavoro è assoggettato alla disciplina del CCNL del 21/05/2018 e del CCNL del 11/07/2019.
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dall’Istituto, ai fini della stipula del contratto individuale di 

lavoro, a presentare nel termine di 30 giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, a pena di decadenza: 
a. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso 

per i quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva; 
b. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione. 

  
L’Istituto, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 

la data di presa di servizio. 
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Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Istituto dichiara 
decaduto il vincitore e comunica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la specifica idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni nella corrispondente disciplina a mezzo del Medico Competente; l’accertamento del 
mancato possesso dei requisiti preclude l’assunzione.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL Comparto Sanità del 11/07/2019.

ART.10
INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti degli artt.13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si specifica che l’Istituto I.R.C.C.S. “Saverio de 
Bellis” con sede in Via Turi, 27 – 70013 Castellana Grotte (BA), in qualità di titolare del trattamento, tratterà 
i dati personali comunicati per la partecipazione al bando di concorso in oggetto, nel rispetto dei diritti e 
delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

Le informazioni dettagliate sul trattamento dei dati personali sono consultabili al seguente link                                         
https://www.sanita.puglia.it/web/debellis/privacy1.

ART.11
NORME FINALI

Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso. L’Amministrazione si riserva, comunque, la facoltà 
di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente bando, a suo insindacabile giudizio, dandone 
tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale, senza che gli 
interessati possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge previste 
dal DPCM del 21 Aprile 2021.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla segreteria della UOC Gestione Risorse Umane 
–  ufficioconcorsi.debellis@pec.rupar.puglia.it  - 0804994348 nelle ore d’ufficio.

Il presente bando sarà pubblicato sul sito web aziendale (www.sanita.puglia.it/web/debellis) alla sezione 
Concorsi dell’Albo Pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale 
Italiana IV Serie Speciale.

                                                                                                                     IL DIRETTORE GENERALE
                       Dott. Tommaso A. Stallone

mailto:ufficioconcorsi.debellis@pec.rupar.puglia.it%20
http://www.sanita.puglia.it/web/debellis
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Allegato 1 
Fac-simile di domanda di partecipazione  

Al Direttore Generale 
I.r.c.c.s. “S. De Bellis” 
via Turi, n. 27 
70013 Castellana Grotte (Ba) 

Oggetto: Domanda di partecipazione all’avviso di pubblica selezione per:  

 nn..  22  ppoossttii  ppeerr  RRiicceerrccaattoorree  SSaanniittaarriioo,,  CCaatt..  ““DD””  ––  LLiivveelllloo  DDSS, per lo studio del microbiota e/o metaboloma; 
 nn..  11  ppoossttoo  ppeerr  CCoollllaabboorraattoorree  PPrrooffeessssiioonnaallee  ddii  RRiicceerrccaa  SSaanniittaarriiaa,,  CCaatt..  ““DD””  ––  LLiivveelllloo  DD,,  per l’area delle attività 
tecniche e di laboratorio; 
 

ai sensi del Decreto Presidente del Consiglio Dei Ministri del 21 aprile 2021, indetto con Deliberazione del 

Direttore Generale  n.  ………….     del ………………………..…………      

 

Il/La sottoscritto/a  __________________________ (c.f.    ____________________________), nato/a 

a ____________________ ( ___ ) il _______________ e residente in _______________________ ( ___ ) alla 

via ________________________ n._____ . 

Domiciliato a____________________________________________ (solo se diverso da residenza) 

CHIEDE 

di partecipare all’avviso pubblico evidenziato in oggetto, consapevole che chiunque rilascia 

dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (ai sensi e per gli 

effetti degli artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00 e s.m.i.),   

dichiara  

a) nome ………………….. cognome……………………, luogo e data di nascita 

…………………………..……………………….., residenza………………………………………….    

………………………………………………….  C.F.: ……………………………………………….. 

 

b)  il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti   
 
ovvero 

cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ovvero titolarità del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente se il candidato è familiare di cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea;                                                                                                                        
 
ovvero 
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2 
 

cittadini di paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
 
 
Sono fatte salve, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art.1 del DPR 26/07/76 n.752 in materia di 
conoscenza della lingua italiana.                                                                                     

        iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________; non si è iscritti 

o si è cancellati per il seguente motivo______________________; 

c)  condanne penali, le eventuali condanne penali sono di seguito  

       riportate  ____________________________________________; 

d) di essere in possesso  di……………………..(il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale 

requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo 

ha rilasciato, la durata del corso di studio e la votazione finale riportata); 

e) di avere la seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati nati entro il     

31/12/1985)  

f) di non essere stato licenziati, dispensati o destituiti dall'impiego presso una pubblica amministrazione; 

g) di avere l’idoneità fisica all’impiego; 

h) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a 

parità di merito e di titoli indicati dall’art.5 del D.P.R. n.487/94 e s.m.i.; 

i) di aver diritto ai posti riservati previsti dalla legge, come previsti dal Bando, essendo nella condizione 

di…………………………………..; 

j) l’indirizzo PEC presso il quale inviare ogni e qualsiasi comunicazione relativa al presente avviso 

…………………………………………………., nonché il numero di telefono per comunicazioni urgenti 

……………………………………..; 

k) di essere in possesso dei seguenti altri titoli: 

Titoli accademici e di studio 

Nr.  Descrizione titolo conseguito Data conseguimento Votazione 
       
       
       
       
       

Attestati di formazione e di aggiornamento professionale 

Nr. Descrizione attestato conseguito Durata Data conseguimento 
    Dal  __/__/__ al  __/__/__   
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Insegnamento o didattica 

Nr. Descrizione insegnamento Numero ore docenza Istituzione o Ente 
formativo 

    Dal  __/__/__ al  __/__/__   
       
       
       
       
 

Titoli di carriera (servizio prestato) 

Nr.  Aziende/ASL/Pubblica Amministrazione Periodi  
     Dal  __/__/__ al  __/__/__ 
      
      
      
      

 

Pubblicazioni e titoli scientifici 

Nr. Autori Titolo della pubblicazione Rivista Impact factor 
        
        
        
        
        
              

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/03 e s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679 si autorizza codesto 
Istituto al trattamento dei propri dati personali finalizzati all’espletamento della presente selezione e si dichiara 
di conoscere esplicitamente tutte le disposizione del relativo avviso pubblico. 

 
Le suddette dichiarazioni sono rese in autocertificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000. 

L’istante, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia, dichiara inoltre, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000, che tutti gli atti allegati in 
copia sono conformi agli originali e disponibili quest’ultimi per la produzione su richiesta di codesto Ente. 

  
Si allega, pertanto, alla presente documento personale di identità n. _____________ rilasciato il 

___________________dal Comune di _________________________________.___________________ 

 
data  ____________                                                .                __                       .                                                                                                                                                                                   
                                                                                                (firma leggibile) 

 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                42589Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

4 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 
(Art. 47, co. 1, del D.P.R. 28.12.2000 N. 445) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................... nato/a a…………… 

………………..………............... il ....................................... residente a............................................................ 

informato/a secondo quanto prescritto dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sulla responsabilità penale 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e sotto la propria personale responsabilità, 

D I C H I A R A 

.......................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................................... 

 

Luogo e data ______________                                    

IL/LA DICHIARANTE (1) 

................................................................. 

 

(1) Allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità. 
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA 
AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA DI STUDIO IN ESECUZIONE DEL PROGETTO REGIONE 
PUGLIA DI CUI ALLA D.G.R. N. 2111 DEL 16/12/2021 

ART.1
OGGETTO, DURATA, SEDE ED INDENNITA’

In esecuzione della deliberazione n. 198 del 29/06/2023 è indetto avviso pubblico, per esame-colloquio, per 
l’assegnazione di nr. 1 borsa di studio per laureati in Tecnologia Alimentare per l’attuazione del progetto 
denominato “Valorizzazione dei prodotti agroalimentari tipici della Regione Puglia: la filiera lattiero- casearia”, 
di cui alla deliberazione di Giunta Regionale Puglia n. 2111 del 16/12/2021 recepita con delibera n. 4 del 
17/01/2023, da attestare presso la Sede di Foggia.
La durata della borsa di studio è di 12 mesi, fatte salve l’anticipata risoluzione della fruizione della borsa di 
studio e/o l’eventuale proroga in dipendenza di ogni sopravvenuta normativa o regolamentazione incidente 
sul finanziamento del progetto in parola.
L’indennità della borsa di studio de qua ammonta ad € 23.000,00, oltre IRAP, e sarà erogata in ratei mensili 
posticipati, previa applicazione delle ritenute fiscali e previdenziali come previsto per legge, ad esito di rituale 
accertamento del regolare svolgimento delle attività da parte del borsista.

ART. 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al presente avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti, di cui l’Istituto si 
riserva ogni facoltà d’accertamento d’ufficio:

	requisiti generali:
• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi 

dell’unione europea;
• idoneità fisica all’impiego nelle mansioni specifiche;
• godimento dei diritti civili e politici;
• non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso;

	requisiti specifici:
• possesso della Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Alimentari (classe LM-70) o Laurea 

quinquennale V.O. in Scienze e Tecnologie Alimentari.

I requisiti di ammissione, sia generali che specifici, devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di 
presentazione della domanda di cui al successivo art. 3.
Sono ammessi titoli di studio equipollenti o parificati ex lege a quelli precedentemente elencati e per quelli 
conseguiti all’estero, purché il candidato riporti nella dichiarazione di possesso del titolo, a pena di esclusione, 
l’indicazione della norma che stabilisce l’equipollenza o la parificazione.
Titoli di studio diversi da quelli specificati non saranno ritenuti idonei.
Non possono essere ammessi a partecipare all’avviso pubblico coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
politico attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.

ART. 3
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione deve essere presentata dal candidato, unicamente in modalità telematica, 
entro le ore 24:00 del trentesimo giorno successivo alla più recente fra le date di pubblicazione dell’avviso 
pubblico sui BB.UU.RR. delle Regioni Puglia e Basilicata; a tal fine l’Ente mette a disposizione sul sito web nella 
categoria “Concorsi e avvisi” un format elettronico per la compilazione e l’inoltro della domanda.
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Il termine per la presentazione della domanda è perentorio.
La data di presentazione della domanda di partecipazione è certificata dalla ricevuta di avvenuta iscrizione, 
rilasciata dal sistema al termine della procedura di registrazione o di integrazione entro il suddetto termine 
di scadenza.
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi telematici, postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.
Il candidato, nelle proprie autocertificazioni, ha l’obbligo di indicare tutti i dati utili all’Ente per poter effettuare 
gli opportuni controlli sulla veridicità di quanto dichiarato.
Le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione costituiscono dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000 e, pertanto, 
alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione, una fotocopia non autenticata di un documento 
d’identità in corso di validità.
In caso di indicazioni non rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445 del 28/12/2000, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato.
La decadenza, disposta con delibera motivata, può intervenire in qualsiasi momento anche successivo 
all’assegnazione della borsa.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti, e i documenti o i titoli inviati 
successivamente alla scadenza del termine non saranno presi in considerazione.
Inoltre, è escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato presso l’Ente in occasione di altre procedure 
amministrative.
I concorrenti disabili devono specificare, secondo quanto previsto dall’art. 20 della L. 104/1992 e dell’art. 
16 della L. 68/1999, se necessitano di particolari ausili necessari per l’espletamento della prova colloquio in 
relazione alla propria disabilità, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.
In tale ipotesi il candidato deve presentare, contestualmente alla richiesta di ausilio e/o tempi aggiuntivi, 
idonea certificazione rilasciata dalla struttura pubblica competente, relativa all’accertamento della condizione 
di disabile.
Alla domanda di partecipazione deve essere allegata la seguente documentazione, in formato elettronico 
(pdf):

•	 curriculum vitae reso in forma di autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR n. 445/2000, datato e firmato, dal quale si evincano l’esperienza professionale e/o 
formativa posseduta dal candidato;

•	 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000, utilizzando il 
modello “Allegato A” relativa al possesso dei requisiti generali e specifici, con precisa indicazione 
dei dati temporali (giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo 
eventualmente dichiarato;

•	 copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità.
La presentazione del curriculum è richiesta solo a fini conoscitivi delle esperienze pregresse rispetto alle 
attività progettuali da compiersi e l’unico parametro selettivo è il colloquio.

ART. 4 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI

Saranno ammessi all’avviso pubblico tutti i candidati la cui domanda di partecipazione sarà pervenuta entro i 
termini e con le modalità previste dal presente avviso, previo accertamento del possesso dei requisiti dichiarati. 
In ogni caso, l’Amministrazione, in qualsiasi momento, e comunque prima di procedere all’assegnazione 
della borsa di studio, potrà procedere alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di 
partecipazione alla selezione pubblica.
L’Amministrazione dell’IZSPB potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclusione 
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dei candidati dalla presente procedura selettiva per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati 
dall’autodichiarazione.
L’Amministrazione si riserva inoltre di effettuare, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute.
In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza dell’interessato dalla procedura selettiva nonché da 
qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente.

ART. 5
ESCLUSIONE DALL’AVVISO PUBBLICO

Ai sensi dell’art.5 del D.P.R. n. 220/2001, l’esclusione del candidato dall’avviso pubblico è deliberata dal 
Commissari Straordinario con provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività dello 
stesso atto.
Costituiscono motivo di esclusione:
• il mancato possesso di uno o più requisiti richiesti per l’ammissione;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti di ammissione all’avviso, rese in 
termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evinca il possesso dei 
requisiti medesimi;
• l’invio della domanda con modalità differenti rispetto a quella indicata al precedente art. 3 del presente 
bando;
• la omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, del possesso dei requisiti di ammissione prescritti dal 
presente avviso.

ART. 6
DIARIO DELL’ESAME

Verrà data comunicazione dei giorni, dell’ora e della sede di svolgimento dell’esame-colloquio ai candidati 
ammessi esclusivamente mediante avviso sul sito web dell’Ente.

Detto avviso avrà valore di notifica a tutti gli effetti; i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
motivata dall’avviso, sono quindi tenuti a presentarsi, senza nessun preavviso, muniti di un valido documento 
di riconoscimento provvisto di fotografia, presso la sede dell’Ente nella data e nell’ora stabilita.

ART. 7 
PROVA D’ESAME

I candidati ammessi all’esito delle attività di verifica di cui al precedente art. 4 saranno esaminati e valutati da 
una Commissione Esaminatrice nominata dal Commissario Straordinario dell’Ente.
La Commissione avrà a disposizione, per tale valutazione, un punteggio di 30/30.
La prova d’esame consisterà in un colloquio sulle conoscenze e sulle capacità tecnico – professionali dei 
candidati, e si intenderà superata riportando un punteggio minimo di 21/30.
Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:
Batteriologia, virologia e parassitologia generale e speciale veterinaria; immunologia veterinaria e tecniche 
sierologiche diagnostiche, principi e tecniche di biologia molecolare; epidemiologia e statistica; generalità, 
organizzazione, metodologie di lavoro e sistema qualità nei laboratori di analisi; microbiologia e parassitologia 
generale e speciale con particolare riferimento ai batteri, virus e parassiti di interesse per la sicurezza degli 
alimenti o i processi di trasformazione/spoilage degli stessi. Tecniche classiche di rilevamento, isolamento e 
quantificazione di microrganismi e parassiti di interesse per la sicurezza alimentare e i processi di trasformazione 
degli alimenti. Tecniche di biologia molecolare applicate al rilevamento, quantificazione e caratterizzazione 
di microorganismi rilevanti in Sicurezza alimentare e Tecnologia alimentare. Epidemiologia e caratteristiche 
cliniche e patogenetiche delle malattie trasmesse da alimenti. Cenni di statistica alla gestione dei dati analitici 
e sperimentali. Legislazione relativa agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali. Sistemi di qualità e normativa di 
riferimento. Sicurezza dei luoghi di lavoro e legislazione vigente. Compiti e strutture degli Istituti Zooprofilattici 



                                                                                                                                42593Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

Sperimentali. Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della 
lingua inglese.

ART. 8
GRADUATORIA, ASSEGNAZIONE ED ATTIVAZIONE DELLE BORSE

La graduatoria verrà approvata dal Commissario Straordinario dell’Istituto e pubblicata sul sito web                       
www.izspb.it.
Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito da parte degli aspiranti.
A parità di punteggio fra i concorrenti, la preferenza è determinata dalla minore età del candidato. La borsa di 
studio verrà quindi assegnata al vincitore nell’ordine della graduatoria medesima.
La borsa di studio non è compatibile con altre borse di studio e/o altre tipologie di attività lavorativa; nel caso 
contrario il borsista dovrà rinunciarvi.
Il candidato al quale sarà assegnata la borsa di studio in esito al presente avviso dovrà iniziare la propria 
attività alla data stabilita dal Dirigente Responsabile scientifico del progetto in parola.
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento.
L’amministrazione potrà revocare l’assegnazione della borsa di studio in caso di eventuale esigenza 
organizzativa sopravvenuta.
In caso di rinuncia o di decadenza della borsa durante il godimento, la rimanente parte di essa potrà essere 
attribuita ad altro candidato utilmente collocato nella graduatoria e limitatamente al periodo di validità della 
stessa borsa.
Il borsista può rinunciare alla borsa di studio per usufruirne di un’altra presso l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Puglia e Basilicata solo se avrà svolto almeno l’80% dell’intera borsa.
L’assegnazione della borsa di studio non configura in alcun modo rapporto di lavoro subordinato né di 
collaborazione con l’Istituto.
La graduatoria rimane efficace per ventiquattro mesi dalla data di approvazione, ai sensi dell’ex art. 35, comma 
5-ter del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i,, e potrà essere utilizzata, a discrezione dell’Ente, per ulteriori ed analoghe 
assegnazioni di borse di studio.

ART. 9 
ACCETTAZIONE

Nel termine perentorio indicato nella richiesta dell’Ente, notificata a mezzo di raccomandata A/R o PEC, il 
vincitore della borsa di studio dovrà produrre autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti 
e dichiarati in sede di iscrizione all’avviso.
Il vincitore dovrà altresì comunicare con lettera, entro 30 giorni, il proprio codice IBAN per l’accredito del 
rateo. La non accettazione, entro il termine fissato nella comunicazione, della borsa assegnata o formalmente 
proposta e/o della sede di assegnazione comporta la decadenza, oltre che dalla borsa stessa, anche dalla 
relativa graduatoria di merito. Non si darà quindi luogo, in tali casi, ad ulteriori chiamate dei candidati decaduti.

ART. 10 
SOSPENSIONE E RINNOVO

La fruizione della borsa può essere sospesa temporaneamente solo nel caso in cui il titolare debba assentarsi 
per gravidanza e puerperio o per malattia di durata superiore ad un mese.
Differenti motivi di sospensione saranno valutati dalla Direzione, avuto riguardo alla motivazione e alla 
esigenza di salvaguardare il regolare svolgimento delle attività progettuali oggetto della borsa di studio.
I motivi di sospensione devono essere comunque sempre debitamente comprovati. Durante il periodo di 
sospensione l’erogazione dell’indennità viene interrotta.
Nel caso in cui l’attività debba svolgersi in ambienti pericolosi per la salute della borsista e del nascituro, in 
caso di gravidanza, o del neonato durante il periodo di allattamento, la borsa di studio viene automaticamente 
sospesa fino alla cessazione dello stato di pericolosità.
In caso di incompatibilità, il Dirigente può richiedere la sostituzione del borsista con il primo candidato 
utilmente collocato in graduatoria.
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ART. 11 
OBBLIGHI DEL BORSISTA

E’ fatto obbligo al borsista di garantire la diligente partecipazione alle attività della struttura di assegnazione, 
in linea con le indicazioni impartite dal proprio Dirigente Responsabile.
Il borsista non è tenuto all’assolvimento di alcun debito orario, dovendo in ogni caso coordinare le proprie 
attività con quelle della struttura d’assegnazione e negli orari del loro ordinario espletamento.
Decadono dal godimento della borsa di studio coloro che non assolvono agli adempimenti ad essa connessi 
e/o che diano luogo a rilievi per scarso impegno, in base a motivata relazione del Dirigente Responsabile della 
struttura, e previa valutazione del Commissario Straordinario, a cui compete deliberare in merito.

ART. 12
MISSIONI E RIMBORSO SPESE

Al borsista spetta il rimborso delle spese di viaggio, di vitto e di alloggio nella misura e con le modalità previste 
per il personale del comparto sanità, qualora lo stessa venga inviato, per finalità legate all’attività svolta 
nell’ambito della borsa di studio, al di fuori della sede di assegnazione.
L’autorizzazione alla missione è disposta dal Direttore Sanitario, su richiesta motivata del Responsabile della 
struttura di appartenenza.
L’autorizzazione alla missione finalizzata alla partecipazione a convegni nonché la missione all’estero è invece 
disposta dal Commissario Straordinario, anche in tal caso su richiesta motivata del Responsabile della struttura 
di appartenenza.

ART. 13 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), i dati personali forniti dai candidati sono trattati per le 
finalità di gestione, dell’avviso pubblico e per l’eventuale assegnazione e fruizione della borsa di studio presso 
l’Ente.
Il candidato ha diritto di ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali conferiti a questo Ente.
Ai sensi dell’art. 13 del GDPR il titolare del trattamento dei dati personali è il Commissario Straordinario dr. 
Antonio Fasanella (segreteria.direzione@izspb.it) e il responsabile della protezione dati (DPO) è il dr. Daniele 
Scapicchio.

ART. 14 
DISPOSIZIONI FINALI

Ai sensi della L. 241/1990 e s.m. e i., gli atti derivanti dalla presente procedura selettiva sono accessibili 
da parte di tutti i candidati in quanto titolari di un interesse giuridico qualificato. Il diritto di accesso può 
essere esercitato da parte dei candidati solo ad avvenuto completamento delle fasi inerenti l’avviso pubblico 
(ammissione e prova d’esame).
L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di revocare, modificare o sospendere in tutto o in parte, in 
qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, la presente procedura selettiva, o riaprire e/o prorogare 
i termini di presentazione delle domande, nonché l’assegnazione delle borse di studio su cui gli aspiranti 
possano sollevare eccezioni, diritti o pretese.
Ai sensi e per effetti delle vigenti norme è garantita la pari opportunità tra uomini e donne.
Con la partecipazione all’avviso de quo è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve, delle 
prescrizioni contenute nel presente avviso e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente in vigore e 
del trattamento normativo ed economico della borsa di studio che sarà assegnata da questa amministrazione. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva dell’assegnazione della borsa di studio, in qualsiasi momento senza 
obbligo di preavviso, la presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili. Per quanto non 
espressamente previsto nel presente avviso si rinvia alle disposizioni normative vigenti in materia.

* * *
Il presente avviso verrà pubblicato integralmente sul B.U.R. delle Regioni Puglia e Basilicata e sul sito 
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istituzionale dell’Ente www.izspb.it
La pubblicazione sul sito di tali informazioni ha effetto di notifica; pertanto, è cura dei candidati accedere 
periodicamente sul sito stesso.
Responsabile del procedimento è il Dirigente Amm.vo della S.S. Personale, dott.ssa Daniela Varracchio.
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla S.S. Personale dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Puglia e della Basilicata sito in Via Manfredonia n. 20 – 71121 FOGGIA ai seguenti recapiti: 
dott. Antonio Maio 0881/786380 e-mail antonio.maio@izspb.it - dott. Giuseppe Querques tel. 0881/786200 
e-mail giuseppe.querques@izspb.it - fax 0881/786362.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
      DR. ANTONIO FASANELLA

 Allegati: Allegato A

mailto:antonio.maio@izspb.it
mailto:giuseppe.querques@izspb.it
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ALLEGATO A  

 

Al Commissario Straordinario  
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  
della Puglia e della Basilicata  
Sede di Foggia  
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 del D.P.R. n°445 del 28/12/2000) 

 

Il/La sottoscritto/a_______________________nato/a a ____________________ Prov. _____ il 
___________ e residente in _____________________ CAP _______ Prov. _____ Via 
____________________ n. _____ , ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n°445/2000,  

D I C H I A R A 

1) Il possesso dei requisiti generali di cui all’art.2; 

2) il possesso del/i  seguente/i titolo/i di studio:  

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a, inoltre, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003,  

AUTORIZZA 

il trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione.  

LUOGO E DATA FIRMA  

(per esteso) 
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GAL CAPO LEUCA
Estratto verbale del CdA del 22 giugno 2023. Riapertura bandi pubblici Int. 4.1 “Valorizzazione delle 
produzioni tipiche locali” (9a scadenza) e Int. 4.2 “Servizi per il turismo rurale” (9a scadenza).

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L’anno 2023, il giorno 22 del mese di giugno alle ore 12:00, si è tenuto, in modalità telematica, il Consiglio di 
Amministrazione del Gruppo di Azione Locale Capo di Leuca s.c. a r.l., convocato per discutere e deliberare 
sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. PSR Puglia 2014/2020 – PAL “Il Capo di Leuca e le Serre Salentine: adempimenti vari”.
2. Varie ed eventuali.

Sono collegati in via telematica il Presidente Dr Antonio Ciriolo e i Consiglieri Giulio Sparascio, Gabriele 
Abaterusso, Adamo Fracasso e Fabrizio Arbace.
Il Presidente Antonio Ciriolo, preso atto della sussistenza del numero legale, dichiara validamente costituita la 
seduta e apre i lavori, chiamando a fungere da segretario il Direttore del GAL, Dr Giosuè Olla Atzeni, anch’egli 
collegato telematicamente.
…………………………………………………………………............omississ…………………….………………………...…………………...………
Il Presidente informa i componenti del Consiglio di Amministrazione che, con riferimento ai bandi pubblici 
intervento 4.1 “Valorizzazione delle produzioni tipiche locali” e intervento 4.2 “Servizi al turismo rurale” si 
può procedere alla riapertura dei termini di partecipazione ai benefici, in quanto trattasi di bandi pubblici 
aperti con procedura “stop & go” che consente la possibilità di presentare domande sino al completo utilizzo 
delle risorse finanziarie attribuite ai medesimi bandi pubblici. Il Presidente invita il RUP, dr Giosuè Olla Atzeni, 
ad esporre l’argomento.
Il RUP comunica che, il monitoraggio delle risorse finanziarie disponibili per il bando pubblico intervento 
4.1 “Valorizzazione delle produzioni tipiche locali” rileva che le stesse ammontano complessivamente ad 
€ 63.578,91, in quanto con riferimento all’ultima scadenza del medesimo bando (8a scadenza fissata al 
15/06/2023):

- le risorse finanziarie disponibili alla riapertura dello stesso erano pari ad € 113.012,00;
- sono pervenute n. 2 domande di sostegno richiedendo un contributo pubblico complessivo pari ad € 

49.433,09 ed attualmente  in fase istruttoria.
Successivamente, il RUP informa i Consiglieri che, il monitoraggio delle risorse finanziarie disponibili per il 
bando pubblico intervento 4.2 “Servizi al turismo rurale” rileva che le stesse ammontano complessivamente 
ad € 105.894,30, in quanto con riferimento all’ultima scadenza del medesimo bando (8a scadenza fissata al 
15/06/2023):

- le risorse finanziarie disponibili alla riapertura dello stesso erano pari ad € 86.029,00;
- sono pervenute n. 3 domande di sostegno richiedendo un contributo pubblico complessivo pari ad € 

72.148,77 ed attualmente  in fase istruttoria;
e, inoltre, a seguito dell’approvazione della graduatoria definitiva delle DdS ammissibili a finanziamento a 
valere sulla settima scadenza del medesimo bando si sono liberate risorse in termini di contributo pubblico 
pari ad € 92.014,07, giusta determina del RUP, prot.n. 923/23 del 19/06/2023.

Il Presidente, visti i tempi ristretti legati alle scadenze fissate con la DGR n. 1511 del 28/10/2022, propone di 
accelerare la riapertura dei suddetti bandi pubblici. Nello specifico, propone di procedere:

- alla riapertura del bando pubblico intervento 4.1 e di assegnare allo stesso risorse finanziarie in 
termini di contributo pubblico pari ad € 63.578,91 tenendo cautelativamente da parte l’importo di € 
49.433,09 relativo alle n. 2 domande di sostegno attualmente in fase istruttoria;

- alla riapertura del bando pubblico intervento. 4.2 e di assegnare allo stesso risorse finanziarie in 
termini di contributo pubblico pari ad € 105.894,30 tenendo cautelativamente da parte l’importo di 
€ 72.148,77 relativo alle n. 3 domande di sostegno attualmente in fase istruttoria;
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e propone per la riapertura dei medesimi bandi pubblici di modificare come segue l’art. 13 dei medesimi 
bandi: “Il termine iniziale per l’accesso al portale SIAN è fissato al 20° (ventesimo) giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente Avviso sul BURP mentre, il termine finale per la compilazione/stampa/rilascio 
delle DdS è fissato al 30° (trentesimo) giorno a partire dalla data di apertura (accesso) del portale SIAN”; 

e pertanto di fissare:

- il termine iniziale per l’accesso al portale SIAN al 20° (ventesimo) giorno successivo alla data di 
pubblicazione della riapertura del suddetto bando sul BURP;

- il termine ultimo per l’invio dei modelli 1 e 2 indicati al paragrafo 13 “Modalità e termini per la 
presentazione delle domande di sostegno e allegati” per l’accesso al portale SIAN del tecnico abilitato 
al quinto giorno antecedente la data di chiusura dell’operatività del portale SIAN;

- il termine finale per la compilazione/stampa/rilascio delle DdS al 30° (trentesimo) giorno a partire 
dalla data di apertura (accesso) al portale SIAN

confermando:
•	 per i bandi pubblici int. 4.1 e 4.2 quanto stabilito dagli Avvisi pubblici approvati con verbale del 

CdA del 29/05/2019 (pubblicato sul BURP n.61 del 06/06/2019) e modificati con verbali del CdA del 
02/07/2019 (pubblicato sul BURP n. 84 del 25/07/2019) e del 30/06/2022 (pubblicato sul BURP n. 
75 del 07/07/2022).

Per tutto quanto innanzi, il Consiglio, dopo ampia discussione, preso atto dell’urgenza e dei tempi ristretti e 
che, pertanto, bisogna accelerare la riapertura di suddetti bandi, delibera:

- la riapertura del bando pubblico intervento 4.1 e di assegnare allo stesso risorse finanziarie in termini 
di contributo pubblico pari ad € 63.578,91 tenendo cautelativamente da parte l’importo di € 49.433,09 
relativo alle n. 2 domande di sostegno attualmente in fase istruttoria;

- la riapertura del bando pubblico intervento. 4.2 e di assegnare allo stesso risorse finanziarie in 
termini di contributo pubblico pari ad € 105.894,30 tenendo cautelativamente da parte l’importo di 
€ 72.148,77 relativo alle n. 3 domande di sostegno attualmente in fase istruttoria;

e delibera per la riapertura dei medesimi bandi pubblici di modificare come segue l’art. 13 dei medesimi 
bandi: “Il termine iniziale per l’accesso al portale SIAN è fissato al 20° (ventesimo) giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente Avviso sul BURP mentre, il termine finale per la compilazione/stampa/rilascio 
delle DdS è fissato al 30° (trentesimo) giorno a partire dalla data di apertura (accesso) del portale SIAN”; 

e, pertanto, fissa:

- il termine iniziale per l’accesso al portale SIAN al 20° (ventesimo) giorno successivo alla data di 
pubblicazione della riapertura del suddetto bando sul BURP;

- il termine ultimo per l’invio dei modelli 1 e 2 indicati al paragrafo 13 “Modalità e termini per la 
presentazione delle domande di sostegno e allegati” per l’accesso al portale SIAN del tecnico abilitato 
al quinto giorno antecedente la data di chiusura dell’operatività del portale SIAN;

- il termine finale per la compilazione/stampa/rilascio delle DdS al 30° (trentesimo) giorno a partire 
dalla data di apertura (accesso) al portale SIAN;

confermando:
•	 per i bandi pubblici int. 4.1 e 4.2 quanto stabilito dagli Avvisi pubblici approvati con verbale del 

CdA del 29/05/2019 (pubblicato sul BURP n.61 del 06/06/2019) e modificati con verbali del CdA del 
02/07/2019 (pubblicato sul BURP n. 84 del 25/07/2019) e del 30/06/2022 (pubblicato sul BURP n. 
75 del 07/07/2022).

Inoltre, il Consiglio delibera di dare mandato al Presidente e al Direttore, in qualità di RUP, affinchè provvedano 
all’espletamento di tutti gli adempimenti connessi e conseguenti.
……………………………………………………………………....…….omissis……………………………………………………..........…………….
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Il Cda non avendo null’altro da deliberare ed avendo esaurito gli argomenti all’Ordine del Giorno chiude i 
lavori e alle ore 13.15 la seduta viene sciolta.

Il SEGRETARIO                    IL PRESIDENTE 
       Dr Giosuè Olla Atzeni                Dr Antonio Ciriolo
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GAL DAUNOFANTINO
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO N. 5 DEL 30.06.2023
Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 19 - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli 
interventi della Strategia”. SSL 2014/2020 GAL DAUNOFANTINO - Azione 5 - Intervento 5.3 “Promozione 
della diversificazione in attività innovative extra-agricole: premio alle start-up innovative” e Intervento 5.4 
“Promozione della diversificazione in attività innovative extra-agricole”, innovative e a servizio della SSL”.
Approvazione della graduatoria definitiva delle domande di sostegno ammesse a finanziamento. 
Approvazione degli elenchi delle domande di sostegno non ammesse a finanziamento e rinunciatarie degli 
aiuti.

Il Responsabile Unico del Procedimento

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

VISTO il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 
Commissione (CE) n. 1857/2006;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione dell’Accordo 
di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e definizione delle modalità di applicazione dei Fondi Strutturali di 
Investimento e dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR);

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015 che approva il Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2424 del 30/12/2015 recante “Programma 
di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e C(2017) 
5454 del 27/7/2017 e C(2017) 7387 del 31/10/2017 nonché la C(2018) 5917 del 06/09/2018 che approvano 
le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 
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2014-2020;

VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” adottate in 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 09/05/2019;

VISTO il Piano di Azione Locale del Gruppo di Azione Locale Daunofantino (di seguito, per brevità, GAL 
Daunofantino), approvato dalla Regione Puglia con Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 178 del 
13/09/2017;

VISTA la Convenzione tra Regione Puglia e GAL Daunofantino sottoscritta in data 07/11/2017 registrata in data 
11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di BARI dell’Agenzia delle Entrate al n° 288;

VISTO l’Avviso Pubblico relativo all’Azione 5 - Intervento 5.3 “Promozione della diversificazione in attività 
innovative extra-agricole: premio alle start-up innovative” e Intervento 5.4 “Promozione della diversificazione 
in attività innovative extra-agricole” approvato con verbale del CdA del 05/08/2022 e pubblicato sul BURP n. 
116 del 27/10/2022;

CONSIDERATO che, ai sensi del paragrafo 13 “Modalità e termini per la presentazione delle domande di 
sostegno e Allegati” dell’Avviso, sono state presentate al GAL Daunofantino - entro i termini stabiliti n. 18 
(diciotto) DdS, unitamente alla documentazione a corredo delle stesse;

CONSIDERATO che sono state ritenute ricevibili n. 18 domande di sostegno giusta Determina del RUP n.1 del 
23/01/2023;

VISTA la delibera del CdA del 30/03/2023 con il quale è stata nominata la Commissione Tecnica di Valutazione 
incaricata alla verifica di ammissibilità delle DdS pervenute e ritenute ricevibili;

VISTA la Determinazione del RUP n.3 del 24/04/2023 pubblicata sul BURP n. 40 del 27/04/2023 con cui sono 
stati approvati la graduatoria provvisoria delle domande di sostegno ammissibili e l’elenco delle domande di 
sostegno non ammissibili;

CONSIDERATO che la Determinazione del RUP n.3 del 24/04/2023 stabiliva che entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione nel BURP dello stesso provvedimento, le ditte collocate dalla posizione dalla posizione 
1 alla posizione 16 dell’Allegato A, ammissibili, avrebbero dovuto trasmettere la documentazione prevista al 
paragrafo 17 dell’Avviso pubblico pena l’esclusione dai benefici;

PRESO ATTO degli esiti dell’attività di valutazione effettuata dalla CTV sulla documentazione prodotta dai 
beneficiari a seguito della documentazione di ammissibilità delle domande di sostegno;

PRESO ATTO che la Commissione Tecnica di Valutazione nominata per l’istruttoria tecnico-amministrativa 
delle domande di sostegno, ha inviato al RUP in data 30/06/2023 le risultanze finali relative alla fase di 
ammissibilità, così come di seguito riportato:

• n. 14 domande di sostegno ammissibili;
• n. 2 domande di sostegno non ammissibili e per le quali si è proceduto a dare comunicazione ai 

richiedenti ai sensi della L. 241/90 e ss.mm.e ii.;

PRESO ATTO degli esiti dell’attività di istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dalla Commissione Tecnica 
di Valutazione, con i quali sono stati comunicati i punteggi attribuiti a ciascun progetto, l’investimento 
ammissibile a finanziamento a valere sull’Intervento 5.4, il premio ammissibile a valere sull’Intervento 5.3;

PRESO ATTO che le risorse finanziarie previste dal presente Avviso sono pari ad € 984.605,00 così ripartite tra 
i due Interventi: Intervento 5.3 - € 208.000,00; Intervento 5.4 - € 776.605,00, così come indicato al paragrafo 
6 “Risorse finanziarie” dell’Avviso;

PRESO ATTO che risultano non ammissibili n. 2 domande di sostegno, collocate all’interno della graduatoria 
provvisoria delle domande di sostegno ammissibili per il mancato o incompleto invio della documentazione 
prevista dall’art. 17 dell’Avviso Pubblico;

CONSIDERATO CHE le disponibilità finanziarie previste dall’avviso inerenti all’Intervento 5.3 ammontano a € 
208.000,00 e che pertanto risultano sufficienti a coprire le 16 richieste di sostegno;
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RITENUTO di dover procedere all’approvazione della graduatoria definitiva delle domande di sostegno 
ammissibili ed all’approvazione degli elenchi delle domande di sostegno non ammissibili e rinunciatarie degli 
aiuti.

Tutto ciò premesso, per le ragioni sopra riportate, il Responsabile del Procedimento

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intende integralmente riportato;
• di approvare la graduatoria definitiva delle domande di sostegno ammissibili agli aiuti, riportata nell’Allegato 

A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riportante n. 14 domande di sostegno;
• di stabilire che le domande di sostegno ammissibili e finanziabili sono quelle collocate in graduatoria dalla 

prima posizione -DE LUCA NOEMI- alla quattordicesima-CASTRIOTTA MATTEO (Allegato A parte integrante 
del presente provvedimento);

• di approvare l’elenco delle domande di sostegno oggetto di espressa rinuncia costituito da n.1 domanda di 
sostegno e delle domande di sostegno NON ammesse a finanziamento costituito da n. 3 domande (Allegato 
B parte integrante del presente provvedimento);

• di pubblicare il presente provvedimento e relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel 
sito ufficiale del GAL Daunofantino www.galdaunofantino.it;

• dare atto che la pubblicazione del presente provvedimento e relativi allegati sul BURP assume valore di 
notifica ai soggetti collocati in graduatoria e negli elenchi;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
• di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale.

Il Responsabile Unico del Procedimento 
      (dott. Nicola Maria Trombetta)
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GAL LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE
DETERMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO N. 2.1-2.2/55 DEL 29/06/2023 - PSR 
PUGLIA 2014/2020 - MISURA 19 -  SOTTOMISURA 19.2 “SOSTEGNO ALL’ESECUZIONE NELL’AMBITO DEGLI 
INTERVENTI DELLA STRATEGIA” - SSL DEL GAL LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE Soc. Cons. a r.l. - 
BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI SOSTEGNO RELATIVO ALL’AZIONE 2 “GRAVINE 
SERVIZI: I LABORATORI DEL VALORE” Intervento 2.1 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI NUOVE IMPRESE DI 
SERVIZI (START UP) NEL SETTORE DEL TURISMO E DELLE TRADIZIONI ARTIGIANE ED ENOGASTRONOMICHE 
DEL PARCO RURALE DELLE GRAVINE” - Intervento 2.2 “SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI LE START UP DEL 
TURISMO, DELL’ARTIGIANATO E DELL’ENOGASTRONOMIA” VII STEP - APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 
PROVVISORIA DELLE DDS AMMISSIBILI

IL RESPONSABILE UNICO DI PROCEDIMENTO

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione dell’Accordo 
di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e definizione delle modalità di applicazione dei Fondi Strutturali di 
Investimento e dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR);

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015 che approva il Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2424 del 30/12/2015 recante “Programma 
di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e C(2017) 
5454 del 27/7/2017 e C(2017) 7387 del 31/10/2017 nonché la C(2018) 5917 del 06/09/2018 che approvano 
le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 
2014- 2020;

VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” adottate in 
conferenza Stato – Regioni nella seduta del 09/05/2019;

VISTO il Piano di Azione Locale del Gruppo di Azione Locale Luoghi del Mito e delle Gravine s.c.r.l. approvato 
dalla Regione Puglia con Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 178 del 13/09/2017;

VISTA la Convenzione tra Regione Puglia e GAL Luoghi del Mito e delle Gravine s.c.r.l. sottoscritta in data 
08/11/2017 registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di BARI dell’Agenzia delle Entrate al n. 
279;

VISTO il Regolamento interno del GAL Luoghi del Mito e delle Gravine s.c.r.l. approvato dall’assemblea dei soci 
nella seduta del 27/07/2020;
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VISTA la Determinazione n. 157 del 16 aprile 2020 dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 con la quale è stata 
approvata la variante all’azione 2 proposta dal Gal Luoghi del Mito e delle Gravine;

VISTO il verbale del CdA del 12/06/2020 con il quale è stato approvato l’avviso pubblico relativo agli interventi 
2.1 “Aiuto all’avviamento di nuove imprese di servizi(start up) nel settore del turismo e delle tradizioni 
artigiane ed enogastronomiche del Parco rurale delle Gravine” e 2.2 “Sostegno agli investimenti. Le start up 
del turismo, dell’artigianato e dell’enogastronomia”, pubblicato sul BURP n. 21 del 11.02.2021;

VISTE le Determine del RUP del 12/04/2021 pubblicata sul BURP n. 53 del 15/04/2021, del 09/05/2021 
pubblicata sul BURP n. 66 del 13/05/2021, del 07/06/2021 pubblicata sul BURP n. 78 del 17/06/2021 con le 
quale sono state effettuate rettifiche, integrazioni e proroghe dei termini di presentazione delle Domande di 
Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTE la determina del RUP del 15/07/2021 di riapertura dell’avviso pubblico con la dotazione finanziaria 
residua II step, e le determine n. 08 DEL 26/08/2021, n. 09 del 15/09/2021, n. 11 del 06/10/2021, n. 12 del 
08/11/2021, n. 14 del 07/12/2021 e n. 15 del 24/01/2022 con le quale sono state effettuate integrazioni e 
proroghe dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTE la determina del RUP del 01/03/2022 di riapertura dell’avviso pubblico con la dotazione finanziaria 
residua III Step dell’Avviso, e le determine n. 21 del 03/05/2022, n. 22 del 26/05/2022 e n. 23 del 03/06/2022 
con le quale sono state effettuate integrazioni e proroghe dei termini di presentazione delle Domande di 
Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTE la determina del RUP del 28/06/2022 di riapertura dell’avviso pubblico con la dotazione finanziaria 
residua IV Step dell’Avviso e la determina n. 30 del 05/09/2022 con la è stata concessa una proroga dei termini 
di presentazione delle Domande di Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTE la determina del RUP del 18/11/2022 di riapertura dell’avviso pubblico con la dotazione finanziaria 
residua V Step dell’Avviso e la determina n. 39 del 14/12/2022 e n. 40 del 29/12/2022 con le quali sono state 
concesse proroghe dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTE la determina del RUP del 13/02/2023 di riapertura dell’avviso pubblico con la dotazione finanziaria 
residua VI Step dell’Avviso e la determina n. 45 del 23/02/2023 con la quale è stata concessa proroga dei 
termini di presentazione delle Domande di Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTA la determina del RUP del 20/03/2023 di riapertura dell’avviso pubblico senza dotazione finanziaria VII 
Step dell’Avviso;

VISTA la disposizione del Presidente, con la quale è stato incaricato sia il tecnico per eseguire la verifica di 
ricevibilità delle DdS pervenute al Gal, che la Commissione Tecnica di Valutazione (CTV) finalizzata alla verifica 
di ammissibilità delle DdS pervenute e ritenute ricevibili;

PRESO ATTO che il tecnico incaricato per la ricevibilità e la Commissione Tecnica di Valutazione ha inviato al 
RUP le risultanze finali relative alle fasi di istruttoria tecnico amministrativa, come di seguito riportata:

• n. 1 Domande di Sostegno ammissibile;

PRESO ATTO degli esiti dell’attività di istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dalla CTV, con i quali sono 
stati comunicati i punteggi attribuiti alla dds, l’investimento ammissibile a finanziamento a valere sull’Azione 
2 Intervento 1 – “Aiuto all’avviamento di nuove imprese di servizi(start up) nel settore del turismo e delle 
tradizioni artigiane ed enogastronomiche del Parco rurale delle Gravine”, a valere sul Intervento 2 – “Sostegno 
agli investimenti. Le start up del turismo, dell’artigianato e dell’enogastronomia” e il contributo concedibile;

VISTA la dotazione finanziaria residua per l’Avviso in oggetto, pari ad € 52.524,68 così ripartite tra i due 
Interventi: Intervento 2.1 euro 20.000,00 - Intervento 2.2 euro 32.524,68, incrementatasi a seguito della 
proposta di variante finanziaria del consiglio di amministrazione approvata dalla regione Puglia, con atto 
dirigenziale del 28/03/2023 e rinuncia ai sostegni pervenuta al Gal a mezzo pec il 28/03/2023,
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RILEVATO che la dotazione finanziaria residua consente di ammettere al sostegno la domanda collocata in 
graduatoria, a condizione che la regione Puglia approvi sia la variante finanziaria che la proroga del termine 
per il rilascio dei decreti di concessione, in caso contrario la DDS non potrà essere ammessa a fnanziamento 
e il beneficiario non potrà avanzare nessuna pretesa nei confronti del GAL,

Tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, il RUP

DETERMINA

• di approvare la graduatoria provvisoria delle Domande di Sostegno ammissibili costituita da n. 1 
domanda riportate nell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento;

• di richiedere, secondo quanto stabilito dall’Avviso pubblico in oggetto, al beneficiario la cui domanda 
risulta inserita nella graduatoria provvisoria riportata nell’allegato A – parte integrante del presente 
provvedimento – la trasmissione entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURP, tramite servizio postale a mezzo Raccomandata A.R. o corriere autorizzato 
o con consegna a mano all’indirizzo del GAL in Via Vittorio Emanuele – Palazzo Catalano sn 74011 – 
Castellaneta (TA). Nel caso di consegna a mano si invita a contattare il Dott. Musolino Flavio al seguente 
numero 3923767510, (fa fede il timbro di arrivo del protocollo del GAL) la seguente documentazione:
	copia del titolo di disponibilità della sede, (proprietà, locazione, usufrutto), regolarmente registrato, 

intestato all’impresa beneficiaria. Il titolo, nel caso di locazione, usufrutto, deve avere una durata 
residua di almeno otto anni a partire dalla data di pubblicazione della graduatoria provvisoria 
(compreso il periodo di rinnovo automatico). L’immobile e/o terreno dovrà essere ad uso esclusivo 
del beneficiario e non in condivisione con altra attività e dovrà avere una destinazione d’uso 
conforme all’attività da esercitare o perizia asseverata da parte del tecnico che non ci sono motivi 
ostativi all’ottenimento della destinazione d’uso pertinente all’iniziativa da intraprendere. Non sono 
ammessi ai benefici interventi su fabbricati condotti in comodato d’uso;

	copia del certificato di attribuzione della partita IVA con il relativo codice ATECO ammissibile a 
contributo e visura camerale nella quale risulta il codice ateco pertinente;

	dichiarazione del soggetto richiedente gli aiuti e del tecnico incaricato, rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, attestante l’assenza di vincoli di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali nel caso di realizzazione di interventi per i quali non è necessario 
acquisire specifici titoli abilitativi (es. acquisto di sole macchine e/o attrezzature) e che nulla osta alla 
immediata realizzazione dell’investimento.

• di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) e sul sito istituzionale del GAL www.luoghidelmito.it;

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP assume valore di notifica ai 
soggetti titolari delle domande di sostegno.

Il Responsabile Unico di Procedimento 
           (dott.ssa Maria Gigante)
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Avvisi

REGIONE PUGLIA SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
Avviso inerente alla proposta di registrazione del disciplinare della Indicazione Geografica Protetta I.G.P. 
“Zampina di Sammichele di Bari”.

Secondo quanto previsto dalla Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere 
agroalimentari n. 49 del 11/02/2021 “Procedura regionale per l’espressione del parere in applicazione delle 
disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n.1151/2012 in materia di Denominazioni di Origine 
Protetta (DOP), Indicazioni Geografiche Protette (IGP) e Specialità Tradizionali Garantite (STG) di prodotti 
agricoli ed alimentari la cui zona di produzione ricade nel territorio della Regione Puglia.”

si rende noto

che il Comitato promotore “IGP Zampina di Sammichele di Bari”, con sede in Piazza della Vittoria n. 2 70010 
Sammichele di Bari (BA), ha presentato la richiesta di registrazione della Indicazione Geografica Protetta 
“Zampina di Sammichele di Bari”.

Al fine di valutare eventuali interessi coinvolti e/o contrapposti e provvedere così alla raccolta di osservazioni 
utili all’emanazione del parere regionale, ai sensi dell’articolo 7 del DM 14 ottobre 2013, ogni soggetto che 
abbia un interesse legittimo può prendere visione della domanda di registrazione rivolgendosi al Servizio 
Associazionismo Qualità e Mercati - Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari, e far pervenire 
eventuali osservazioni alla richiesta in oggetto, all’indirizzo di PEC assoqualita@pec.rupar.puglia.it, entro e 
non oltre 10 giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

La pubblicazione della richiesta di registrazione del disciplinare ha solo scopo informativo e le eventuali 
opposizioni potranno essere presentate al Ministero nella successiva fase istruttoria, in conformità all’articolo 
9 del DM 14 ottobre 2013.

In allegato al presente avviso si riporta la proposta del disciplinare di produzione, pubblicato altresì nel sito 
della Regione Puglia – portale tematico Agricoltura - “Produzioni di Qualità”.

                   La responsabile P.O.
              Dott.ssa Luana Meleleo

               Il Dirigente del Servizio                                                                 Il Dirigente della Sezione
                Dott. Nicola Laricchia                                                                          Dott. Luigi Trotta
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Disciplinare di produzione 

“Zampina di Sammichele di Bari” 

 
Articolo 1 - Denominazione del prodotto 
L’indicazione Geografica Protetta “Zampina di Sammichele di Bari” è riservata al prodotto 
che risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal Reg n. 1151/2012 e dal presente 
disciplinare. 
 
Articolo 2 – Descrizione del prodotto 
La “Zampina di Sammichele di Bari” è un insaccato fresco ottenuto da carne bovina e ovina, 
finemente macinata e amalgamata, addizionata di formaggio stagionato grattugiato, filetto 
di pomodoro pelato, pepe sale e basilico.  
La “Zampina di Sammichele di Bari” è un prodotto di gastronomia che va consumato cotto, 
preferibilmente grigliato; può essere utilizzato anche come “ingrediente” di preparazioni 
gastronomiche tipiche pugliesi. 
 
2.1 - Materie prime impiegate 
Gli ingredienti della “Zampina di Sammichele di Bari IGP” sono: 
carne magra di bovino adulto, carne ovina, formaggio stagionato grattugiato, filetto di 
pomodoro pelato, sale, pepe macinato, foglie di basilico fresco. 
 
2.2 - Caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, organolettiche e morfologiche 
Il prodotto finito deve possedere le seguenti caratteristiche: 
 
a)  Caratteristiche chimico-fisiche e centesimali: 

Proteine totali     > 16%  
Lipidi totali       19 - 22% 
AW                      0,96 - 0,98   
pH                      5,7 – 6,3 
Umidità            55 - 58% 
Solfiti                assenti 
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b) Caratteristiche igienico-sanitarie 
Le carni devono provenire da stabilimenti autorizzati ed iscritti  alle liste di riconoscimento 
CE, dotati di bollo di riconoscimento CE, in cui si applicano  tutte le modalità di lavorazione 
ed i controlli previsti dalle normative vigenti. 
Le carni devono provenire, pertanto, da animali che non hanno subito durante il ciclo vitale 
trattamenti con estrogeni, anabolizzanti antibatterici. 
 
c) Additivi consentiti   
Per prolungare la vita commerciale della “Zampina di Sammichele di Bari” e mantenere 
inalterate le caratteristiche organolettiche, possono essere utilizzati, nel rispetto della 
normativa cogente, esclusivamente additivi ad azione antiossidante, quali acido acetico (E  
260-263), acido lattico (E 270, E325-327), acido ascorbico (E 300-302), acido citrico (E 330-
333) e i loro sali. 
 
d) Caratteristiche organolettiche 
La “Zampina di Sammichele di Bari” si presenta di colore rosso vivo, con piccole e limitate 
punteggiature bianche; al tatto il prodotto risulta morbido, ma compatto; l’odore è 
caratteristico della carne fresca macinata. 
 
e) Caratteristiche morfologiche 
La “Zampina di Sammichele di Bari” ha forma rotonda, lunga e sottile, con il diametro da 2 
a 2,2 cm; confezionata la “Zampina di Sammichele di Bari” può presentarsi arrotolata in 
cerchi concentrici, oppure distesa. 
 
f) Confezionamento 
La “Zampina di Sammichele di Bari” è commercializzata in vaschette di plastica per alimenti 
termosigillate da film plastico flessibile antifog per alimenti; il confezionamento può avvalersi 
anche della tecnica dell’Atmosfera Protettiva. Il prodotto confezionato va mantenuto alla 
temperatura di + 4 °C con oscillazioni di 2 °C.  
 
g) Peso della confezione             
 La “Zampina di Sammichele di Bari IGP” è commercializzata in confezioni di 0,5Kg, 1Kg, 
2Kg, 5Kg. 
 
Articolo 3 – Zona di produzione 
La produzione della “Zampina di Sammichele di Bari” IGP è realizzata entro i confini 
amministrativi del Comune di Sammichele di Bari. 
 
Articolo 4 – Prova dell’origine 
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La produzione della “Zampina di Sammichele di Bari” è monitorata documentando 
rigorosamente ciascun input e output, a partire dall’acquisto quali-quantitativo delle materie 
prime per finire all’etichettatura del prodotto pronto per la commercializzazione. In tal modo 
è garantita la tracciabilità della “Zampina di Sammichele di Bari” altresì assicurata 
dall'iscrizione in apposito elenco, gestito dall’ Ente di controllo, dei soggetti firmatari del 
Comitato Promotore “Zampina di Sammichele di Bari IGP”, nonché attraverso dichiarazioni 
all’Ente di controllo dei quantitativi confezionati a marchio IGP.  
Per poter garantire la rintracciabilità del prodotto “Zampina di Sammichele di Bari IGP” e 
quindi poter risalire a tutte le fasi di produzione, dal prodotto finito alle materie prime 
utilizzate, i produttori devono tenere nota su apposito registro delle quantità acquistate e del 
prodotto finito/commercializzato. Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi saranno assoggettate a verifica da parte dell’Ente di controllo di quanto disposto dal 
disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 
 

Articolo 5–Metodo di produzione  

La “Zampina di Sammichele di Bari” è prodotta tutto l’anno e il metodo di lavorazione 
prevede le fasi di processo di seguito riportate 

5.1 – Scelta della materia prima 

Per la produzione della “Zampina di Sammichele di Bari IGP” si utilizza carne magra di 
bovino adulto, con una percentuale non inferiore al 70% e carne ovina. 

I tagli di carne bovina sono scelti dal quarto anteriore dell’animale (es. fesone e girello di 
spalla, petto e reale), privati del tessuto connettivale e dalle aponeurosi. 

I tagli delle carni ovine impiegati per la produzione della “Zampina di Sammichele di Bari 
IGP” sono petto e pancia, tagli ricchi di grasso di infiltrazione, distribuito all’interno delle fibre 
muscolari, caratteristica  necessaria per ottenere  tenerezza  e particolari flavours  nel 
prodotto cotto.  

5.2.a Mondatura e triturazione 

Le carni selezionate sono in parte private del grasso di copertura e delle aponeurosi; 
vengono tagliate in piccoli pezzi e fatte passare nel tritacarne munito di trafila con il diametro 
compreso tra  3-5 mm. 

5.2.b Impasto 

Alla carne tritata viene aggiunto NaCl (circa 15-18 g/kg di carne tritata), formaggio 
stagionato grattugiato (15 g/Kg di carne tritata), filetto di pomodoro pelato (200-300 g/kg di 
carne tritata), pepe macinato (3 g/Kg di carne tritata), foglie di basilico fresco tagliate.  Si 
procede quindi ad amalgamare bene l’impasto a mano o meccanicamente.  

5.2.c - Insacco 
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Per l’insacco si utilizza esclusivamente budello di bovino del diametro compreso tra 20/22 
mm, conservato sotto sale che viene rigenerato in acqua acidificata per 2-3 ore, operazione 
che viene svolta in regime di refrigerazione (+4°C). Si procede quindi all’insacco dell’impasto 
meccanicamente per ottenere una salsiccia cilindrica lunga e sottile. 
 
 
5.2.d Allontanamento del liquido di colio 
 
La salsiccia viene appesa e mantenuta in cella alla temperatura di + 4°C per 2/3 ore al fine 
di consentire una parziale asciugatura con allontanamento del liquido di colio. 
 
5.2.e Confezionamento 

La “Zampina di Sammichele di Bari” è confezionata in vaschette di polistirolo per alimenti 
termosigillate con film plastico antifog. È possibile utilizzare anche il confezionamento con 
la tecnica dell’ Atmosfera Protettiva (A.P.).  
Il prodotto confezionato deve essere conservato ad una temperatura di 4 °C ±2. 
Esclusivamente in fase di servizio logistico può essere tollerata una temperatura di +6 °C 
±2. 
Il confezionamento del prodotto finito è effettuato entro i confini amministrativi del Comune 
di Sammichele di Bari, in quanto la “ Zampina di Sammichele di Bari” è un prodotto di 
salumeria fresco  e quindi  deperibile;  il trasporto del prodotto finito non confezionato 
all’origine  comporta alterazioni organolettiche, che inficiano le qualità richieste dal presente 
disciplinare. 
 
 

Articolo 6 - Legame con l’ambiente    

La “Zampina di Sammichele di Bari” è un insaccato fresco tipico pugliese che si differenzia 
dalle salsicce pronte da cuocere per le tipologie di carni utilizzate, (bovino e ovino), per la 
particolarità degli ingredienti utilizzati nell’impasto e conseguentemente per le sue 
caratteristiche organolettiche. Queste peculiari caratteristiche ne fanno un prodotto di 
gastronomia tra i più pregiati e particolari prodotti della Puglia. 
Si tramanda che gli ingredienti per la realizzazione della “Zampina di Sammichele di Bari” 
siano stati suggeriti dallo scrittore Giambattista Gagliardo (1758-1823), enciclopedico 
sacerdote, economo ed agronomo, e altre fonti collegano il prodotto alla città di Sammichele 
di Bari, facendo risalire la sua preparazione ai primi anni del ‘900. 
Si trova traccia della “Zampina” in un trattato commerciale tra il Regno d’Italia e la 
Cecoslovacchia, firmato da Benito Mussolini, datato 1° marzo 1924 (Punto 118 Lista F); la 
Zampina è elencata tra i prodotti, esportati dall’Italia, sui quali veniva applicata la tassa di 
manipolazione all’ingresso in Cecoslovacchia. 
Luigi Veronelli ha definito la Zampina di Sammichele di Bari “cibo omerico”, ossia piatto 
povero, ma appagante per i sensi, realizzato all’epoca con ritagli di carne di pecora a fine 
carriera di scarso valore, che tritati, insaccati e arrotolati su se stessi davano l’idea, almeno 
nella forma, di una bistecca. 
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Alcuni storici ritengono che il termine “Zampina” tragga spunto da un particolare insaccato 
sardo denominato “sambingiu”, che nel dialetto paleosardo significa “rossiccio” e starebbe 
ad indicare il colore rosso vivo del prodotto fresco; tale etimologia è rafforzata dal fatto che 
sia in Corsica che in Toscana con il termine “Zampina” viene identificata un’uva selvatica 
rosso violacea. 
La zona collinare a cavallo tra le province di Bari e Taranto e che si spinge per tutta la Murgia 
Sud-Orientali, sino al comprensorio dei Trulli e delle Grotte, è un territorio unico nel suo 
genere, di circa 80 mila ettari, tra i 250 e i 500 metri s.l.m., che, per conformazione e 
caratteristiche pedoclimatiche è particolarmente adatto all’allevamento del bestiame. 
Nei secoli passati, la borghesia agraria, dopo aver ampliato i corpi masserizi, riuscì a renderli 
produttivi e remunerativi attraverso l’impianto di vigneti ed oliveti, l’allevamento del bestiame 
da pascolo e di bassa corte e l’incremento dell’attività cerealicola ed agraria. Con il sensibile 
aumento della popolazione ed il conseguente incremento del fabbisogno alimentare, si 
accrebbe ancor di più la loro importanza, tanto da divenire centri di vita agricola e sociale. 
Qui, a metà strada tra l’Adriatico e lo Jonio, si è consolidata nel tempo una importante 
tradizione zootecnica, con allevamenti bovini ed ovini che, le generazioni di allevatori 
succedutesi nel corso dei secoli, hanno fortemente migliorato ed ammodernato, giungendo 
ad importanti riconoscimenti in sede nazionale ed internazionale. 
Il territorio di Sammichele, che si sviluppa su una superfice di circa 34 kmq, vede la presenza 
di ben 19 corpi masserizi di cui ancora almeno otto adibiti ad uso agricolo e zootecnico, ed 
altrettanti adibiti ad uso agrituristico e abitativo. 
Per testimoniare la vocazione del territorio all’allevamento del bestiame, a titolo di esempio, 
si vuole citare la Masseria “Macagna”, situata a circa due chilometri dall’abitato, in una 
traversa della strada “Scalatella-Macagna”, ora in stato di abbandono, ma costruita nel 1748 
espressamente come “masseria di pecore”, una struttura votata, quindi, esclusivamente 
all’allevamento, ovino in particolare. 
Della antica vocazione del territorio all’allevamento bovino e ovino sono testimonianza 
anche alcuni articoli dei Regolamenti Comunali stilati dalle civiche amministrazioni, nel XIX 
secolo, per disciplinare il settore. 
 
Regolamento di Polizia Rurale 8-7-1869 
 
Titolo 1° - Capitolo 1° Pascoli e bestiami 
 
Art.1 
Nessuno potrà tener bestiame in numero eccedente i propri mezzi di mantenerlo a norma 
degli Articoli 98 e 102 della Legge di Pubblica Sicurezza. 
 
Art.2 
E’ vietato il pascolo degli animali nei beni altrui, sarà contravventore a questo Articolo 
chiunque ne verrà sorpreso in qualsiasi fondo con bestiame di sua o di altrui proprietà senza 
una licenza del Proprietario o dell’avente causa da essere accertata dagli Agenti Municipali. 
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Art.3 
L’industria delle capre non può essere esercitata da alcuno senza essere stato denunziato 
all’Autorità Comunale il numero di esse ed aver fatto conoscere i mezzi erbiferi di cui può 
disporre per mantenerle al fine di ottenere uno speciale permesso. 
 
Art.4 
Non sarà mai permesso che detti animali vadano vaganti dovendo essi rimanere ristretti nel 
chiuso del Proprietario cui appartengono. 
 
Art.7 
Non sarà lecito di lasciar vagare senza custodia il bestiame nei propri fondi che non siano 
chiusi alla distanza non minore di 30 metri dalle siepi o solchi dei fondi vicini. 
 
Regolamento comunale d’igiene 17-12-1870 
 
Art.127 
Sono escluse dalla macellazione le femmine pregnanti oltre la metà della gestazione, come 
pure è vietato di vendere vitelli nati morti o di macellarli quando non abbiano compiuto i 30 
giorni, e gli agnelli e i capretti che non raggiungano il peso di cinque chilogrammi. 
 
Art.136 
Ciascun animale della specie bovina destinato alla macellazione nel forese, deve essere 
preventivamente visitato dal Veterinario o perito Comunale, e le carni esposte in vendita 
devono trovarsi munite del bollo sanitario corrispondente alla rispettiva frazione forese. 
 
Diversi sono, infine, gli articoli di stampa dedicati a questo prodotto, soprattutto in occasione 
della Sagra della Zampina, di Sammichele di Bari, giunta alla 55^ edizione, che ogni anno 
richiama numerosi turisti e operatori commerciali. 
Nel 2000, a seguito della istituzione presso il Ministero delle Politiche Agricole del registro 
dei prodotti tradizionali (D.M.350/99), la “Zampina” è stata inserita nell’elenco dei prodotti 
tradizionali della Regione Puglia al n. 24 (Rif. Decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
e Forestali dell’08 maggio 2001 pubblicato sulla G.U. n.136 del 14/06/2001). Nella 
ventesima revisione dell’elenco nazionale dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT), 
pubblicata in G.U. Serie Generale n.42 del 20.02.2020, Suppl. Ordinario n. 9, nella sezione 
dedicata ai prodotti tradizionali della Regione Puglia al prodotto “Zampina” è stata corretta 
la denominazione, indicandola come “Zampina di Sammichele di Bari” (numero 37 
dell’elenco). 
 
Articolo 7 - Controlli 

Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto dalla struttura di controllo, 
conformemente a quanto stabilito dai regolamenti comunitari vigenti. L’organismo di 
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controllo prescelto è CSQA certificazioni srl – Direzione generale - Via S. Gaetano, 74 36016 
Thiene (VI) Tel: +39 0445 313011 Fax: +39 0445 313070 e- mail: csqa@csqa.it,  
csqa@legalmail.it 

 

Articolo 8 – Etichettatura 

8.1 L’indicazione Geografica Protetta “Zampina di Sammichele di Bari” deve essere apposta 
sull’etichetta in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra dicitura che 
compare in etichetta e deve essere immediatamente seguita dalla dicitura “Indicazione 
Geografica Protetta” e/o dall’acronimo “IGP”. 

È vietata qualsiasi ulteriore qualificazione; è tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati e pubblici, purché non abbiano 
significato laudativo o tali da trarre in inganno il consumatore. 

8.2   Il logo della Indicazione Geografica Protetta “Zampina di Sammichele di Bari” è 
costituito dall’insieme grafico dei simboli e parole raffigurato di seguito: 

 

 
Indici colorimetrici del logo: 

INDICE 
COLORIMETRICO 

COLORI 
UTILIZZATI 

 
CODICE 
PANTONE 

PERCENTUALI 
QUADRICROMIA 

 
RG
B 

BORDEAUX 188 C C5 M96 Y56 K54 R118 G35 B47 
NERO 419 C C76 M65 Y66 K90 R33 G35 B34 
ROSSO 711 C C0 M94 Y84 K5 R203 G44 B48 
VERDE 347 C C92 M0 Y97 K0 R0 G154 B68 
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Comitato Promotore I.G.P. Zampina di Sammichele di Bari 

Comitato Promotore I.G.P. Zampina di Sammichele di Bari 
Piazza della Vittoria n.2 

70010 - Sammichele di Bari (BA) 

BIANCO  C0 M0 Y0 K0 R255 G255 B255 
 

8.3 Il logo “Zampina di Sammichele di Bari  deve essere riprodotto su etichette, confezioni 
e vesti grafiche in genere per tutti i prodotti confezionati, con la precisazione che la 
dimensione del logo deve essere calcolata rapportandola al rettangolo della confezione e 
non dovrà essere inferiore al 10% e superiore al 25%. 
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
Rende noto. Comune di Mattinata (FG) - Pubblicazione di istanza per la concessione di immobile del 
Demanio Forestale Regionale censito in Catasto Terreni Fg. 3 p.lle 48/parte e 173/parte. Richiedente: Sig. 
Di Bari Pasquale, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale 2 Novembre 2011 n. 23, “Regolamento per 
l’uso dei beni immobili regionali”.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
Premesso che:
- Il Sig. Di Bari Pasquale ha presentato istanza acquisita agli atti al prot. n. 6893 del 07/06/2023, finalizzata 

alla concessione d’uso per “uso pascolo, mandorleto e uliveto”;
Dato atto che:

- Ai sensi del vigente R.R. n. 23 del 02.11.2011, le concessioni e locazioni di beni regionali possono essere 
disposte, oltre che sulla base di avvisi pubblici di valorizzazione, anche su istanza di parte;

- Il bene richiesto in uso è già nella disponibilità dello stesso per effetto del precedente atto di assegnazione 
A.D. n. 183 del 27/02/2014;

- Il procedimento di assegnazione su istanza di parte è disciplinato dall’art. 5 del citato Regolamento e prevede 
la pubblicazione di estratto dell’istanza mediante affissione sia all’albo del Comune ove è situato il bene, 
che all’albo pretorio del Servizio Demanio e Patrimonio, sul sito istituzionale della Regione Puglia, per un 
periodo non inferiore a 20 giorni.

AI SENSI:

dell’art. 5 del Regolamento Regionale del 02 Novembre 2011 n. 23 “Regolamento per l’uso dei beni immobili 
regionali;

RENDE NOTO CHE:

a) è pervenuta istanza di concessione, acquisita agli atti il 07/06/2023 al prot. n. 6893 dal Sig. Di Bari 
Pasquale per uso “pascolo, mandorleto e uliveto”;

b) per il cespite richiesto in uso, sopra descritto, censito in agro del Comune di Mattinata (FG) in Catasto Terreni 
al Fg. 3 p.lle 48/parte e 173/parte con superficie complessiva di ha 02.60.00 , il Servizio Amministrazione 
del patrimonio ha accertato che trattasi di bene appartenente alla proprietà regionale, nonché al fine 
di verificare che non soddisfi concrete ed immediate esigenze della Regione, ed ai fini del rispetto delle 
condizioni di cui all’art. 2, comma 4, del suddetto regolamento regionale, si provvede contestualmente a 
trasmettere il presente rende Noto sia all’Arif che alla Sezione Foreste;

c) si procederà , dunque, alla concessione del bene richiesto a favore del sig. Di Bari Pasquale, previa verifica 
delle condizioni previste dal R.R. n. 23 del 02.11.2011, qualora nel termine di 20 giorni dalla notifica, 
ovvero dalla pubblicazione del presente atto, non pervengano motivate osservazioni e/o pareri negativi 
sulla concessione delle suddette aree;

d) il Servizio ha avviato le procedure di verifica dei requisiti nei confronti del richiedente al fine di poter 
sottoscrivere un nuovo atto di concessione;

e) il contratto di concessione conterrà una specifica clausola risolutiva, che consenta in ogni tempo alla 
Regione di rientrare nella disponibilità dell’immobile, senza oneri a proprio carico;

f) l’istanza, di cui al punto a) è agli atti presso la Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio 
Amministrazione del Patrimonio, Via Gentile n. 52, 70126 – Bari;

g) il responsabile del procedimento è la Dirigente del Servizio, Dott.ssa Anna Antonia De Domizio e per 
ulteriori informazioni, è possibile rivolgersi alla P.O. “Coordinamento strutture provinciali”, tel. 0805406027, 
e-mail: mariella.palmisano@regione.puglia.it ;

h) entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Portale EmPULIA e all’Albo pretorio del 
Comune di Mattinata (FG), e sul Burp, eventuali osservazioni dovranno pervenire all’indirizzo: Regione 

mailto:mariella.palmisano@regione.puglia.it


                                                                                                                                42619Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

Puglia, Servizio Amministrazione del Patrimonio, Via Gentile n. 52, 70126 – Bari, esclusivamente mediante 
pec: serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it;

i) il presente atto viene trasmesso per quanto di competenza e per eventuali pareri ed 
osservazioni alla c.a. del Direttore dell’Arif pec : protocollo@pec.arifpuglia.it, nonché al la c.a. 
del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali pec:                                                                                                                                    
protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it

SAllegato: mappa del cespite richiesto in concessione

  La Dirigente del Servizio 
              Dott.ssa Anna De Domizio

mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo@pec.arifpuglia.it
mailto:protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it
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COMUNE DI LIZZANO
AVVISO PUBBLICO DEL PROCEDIMENTO PER L’ACCORPAMENTO AL DEMANIO STRADALE DEL COMUNE 
DI LIZZANO DI AREE PRIVATE AD USO PUBBLICO ULTRAVENTENNALE NELLA VIABILITÀ ESISTENTE SUL 
TERRITORIO COMUNALE, AI SENSI DELL’ART. 31 COMMI 21 E 22 DELLA LEGGE 23/12/1998 N. 448 E DELL’ART. 
26 DELLA LEGGE REGIONALE 26/2020 INTERESSATE DAI LAVORI PER IL COMPLETAMENTO DELLA RETE 
IDRICA E FOGNANTE NELL’ABITATO DI LIZZANO (TA).

PREMESSO CHE con Deliberazione della Giunta Comunale n. 145 del 27.07.2020 è stato deliberato di dare 
indirizzo politico-amministrativo al Responsabile del Servizio Tecnico – Settore Patrimonio di porre in essere 
tutti gli atti consequenziali, ai sensi della legge 23.12.1998, n.448/98, per armonizzare la situazione giuridica 
e quella di fatto di numerose porzioni di aree private destinate da oltre venti anni alla pubblica fruizione, 
in particolare alla viabilità cittadina e per le sedi stradali interessate dall’intervento “P1540 - Lavori per il 
completamento della rete idrica e fognante nell’abitato di Lizzano (TA)”, al fine di realizzare l’acquisizione 
gratuita delle medesime e l’accorpamento al demanio stradale comunale;

CHE i commi 21° e 22° dell’art. 31, L. 23 dicembre 1998, n. 448 stabiliscono quanto segue:
•	 Comma 21°: “In sede di revisione catastale, è data facoltà agli enti locali, con proprio provvedimento, 

disporre l’accorpamento al demanio stradale delle porzioni di terreno utilizzato ad uso pubblico, 
ininterrottamente da oltre venti anni, previa acquisizione del consenso da parte degli attuali proprietari”;

•	 Comma 22°: “La registrazione e la trascrizione del provvedimento di cui al comma 21 avvengono a 
titolo gratuito”;

RILEVATO CHE i sedimi privati in questione risultano quelli individuati dal piano particellare di acquisizione 
composto dall’elenco ditte catastali intestatarie e dalle planimetrie catastali, allegati alla Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 19/2023;

PRESO ATTO CHE le modalità di pubblicazione dell’avviso pubblico del procedimento, sostituisce a tutti gli 
effetti la comunicazione individuale agli intestatari catastali;

SI RENDE NOTO CHE

per le motivazioni indicate in premessa, con Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 06.04.2023 è stato 
disposto di avviare il procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 21°, L. 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini 
dell’accorpamento, a titolo gratuito, al demanio stradale comunale delle aree private, adibite ad uso 
pubblico da oltre vent’anni, riportati nel piano particellare di acquisizione composto dall’elenco ditte catastali 
intestatarie e dalle planimetrie catastali, allegati alla stessa deliberazione, previo consenso degli intestatari 
catastali;

Gli intestatari catastali, così come indicati negli allegati alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19/2023 
devono far pervenire all’ufficio Patrimonio, sito in via Mazzini n. 6 – 74020 Lizzano (TA) - Pec: protocollo.
comunelizzano.ta@pec.rupar.puglia.it – Tel. 0999558622/23/24 – il modulo di espressione del consenso 
compilato da ogni intestatario catastale (ciascuno per la propria quota) della particella oggetto di richiesta 
di accorpamento al demanio stradale, sottoscritto ed accompagnato da fotocopia di documento di 
riconoscimento. I predetti allegati sono depositati per la consultazione degli interessati presso il Servizio 
Tecnico – Settore Patrimonio, nonché consultabile sul sito istituzionale dell’Ente.

Nel caso in cui la strada corrisponde esattamente a una particella catastale, ma fa ancora parte di quella 
confinante (tipicamente il fabbricato o il terreno che si affaccia sulla strada), prima di procedere all’acquisizione 
occorrerà effettuare il frazionamento a cura e spese del Comune di Lizzano in modo da separare catastalmente 

mailto:protocollo.comunelizzano.ta@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.comunelizzano.ta@pec.rupar.puglia.it
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la strada dai mappali circostanti.

A seguito di istruttoria tecnico-amministrativa, l’ufficio Patrimonio definisce il procedimento con provvedimento 
amministrativo, da registrarsi e trascriversi a cura del Comune di Lizzano.

Il procedimento è assolutamente gratuito per i richiedenti e si conclude con la comunicazione dell’avvenuto 
trasferimento in proprietà del terreno ad uso pubblico in capo al Comune di Lizzano, e con l’indicazione degli 
estremi di trascrizione del provvedimento amministrativo presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari.

È di fondamentale importanza che le strade asservite ad uso pubblico possano essere cedute in proprietà al 
comune, in quanto il proprietario è responsabile civilmente e, in caso di incidente o cadute, può subire una 
richiesta di risarcimento danni.

L’art. 31, commi 21 e 22 della Legge n. 448/1998 permette di regolarizzare dal punto di vista patrimoniale e 
catastale, senza spese a carico dei cedenti, una situazione di fatto in cui si trovano le aree.

Per l’anno 2023 l’Amministrazione comunale darà priorità all’acquisizione delle strade interessate 
dall’intervento “P1540 - Lavori per il completamento della rete idrica e fognante nell’abitato di Lizzano (TA) 
ed alle istanze che sono state acquisite in data anteriore alla pubblicazione del presente avviso.

Lizzano, 19.04.2023

 Il Responsabile del Servizio Patrimonio
      Ing. Valentina Brancone

                   Il Sindaco
                              Dott.ssa Antonietta D’Oria
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CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA FOGGIA
Estratto del provvedimento n. 16245 del 29/06/2023
Decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione con determinazione in via provvisoria 
delle indennità per l’esecuzione dei lavori di:
Regione Puglia D.G.R. n. 1429/2016 - POR PUGLIA 2014-2020 - Asse prioritario 6, Priorità di investimento 
6b - Azione 6.3 - Attività 6.3.1 b2. Interventi sui recapiti finali di impianti di depurazione. “Miglioramento 
della funzionalità idraulica ed ambientale del Vallone Maddalena e del collettore Pisciarella dall’abitato di 
Serracapriola al fiume Fortore”. Importo € 2.280.000,00.
CUP: J92H1700023002 - CIG: 969646935A. Dichiarazione pubblica utilità Determinazione Presidenziale 
consortile n. 152 dello 08/06/2023.

Il Dirigente dell’Ufficio espropri
...omissis...

Ai sensi degli artt. 22 bis c. 1, 40 e 50 Tues e dell’art. 15 c. 2 lett. c) L.R. 3/05

DECRETA

per quanto esposto in narrativa, che qui si richiama per formare parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento:

l’occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione, dei beni indicati nel rispettivo Piano particellare e 
planimetria di progetto, ricadenti nell’agro di Serracapriola, per i quali si determinano in via provvisoria le 
indennità di esproprio e di occupazione temporanea, nella misura indicata nel prospetto allegato, recante 
anche l’individuazione grafica delle aree interessate dai lavori.

Ai sensi degli artt. 22 bis, c. 4 e 24 Tues, si darà esecuzione al presente Provvedimento entro il termine 
perentorio di tre mesi dalla data di emanazione dello stesso, mediante l’immissione in possesso nei fondi 
interessati dalla realizzazione dell’opera pubblica.

La durata massima prevista per l’occupazione è pari a 24 mesi dalla data di immissione nel possesso. E’ 
comunque fatta salva la facoltà di prorogare il predetto temine, qualora i lavori di cui trattasi non siano ancora 
ultimati.

L’esecuzione del presente provvedimento sarà effettuata previa notifica, nelle forme previste dall’art. 14 
L.R. 3/05 ai proprietari dei terreni interessati dall’opera secondo i registri catastali, dell’avviso contenente 
l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo in cui sarà eseguita l’immissione in possesso e la redazione dello 
stato di consistenza in contraddittorio con il proprietario o, in caso di sua assenza, rifiuto od opposizione, 
alla presenza di almeno due testimoni non dipendenti del beneficiario dell’asservimento/espropriazione. 
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sui beni da occupare; si considererà 
eseguita l’immissione in possesso anche se, malgrado la redazione del relativo verbale, il bene continuerà 
ad essere utilizzato, per qualsiasi ragione, da chi in precedenza ne aveva la disponibilità, fermo restando il 
carattere precario di tale utilizzazione fino all’imminenza dei lavori.

Chiunque interferirà direttamente o indirettamente con le operazioni di immissione in possesso ostacolando 
gli operatori, incorrerà in possibili reati e sarà passibile di richiesta risarcitoria ai sensi dell’articolo 2043 c.c. 
per il ritardo arrecato alla realizzazione dell’opera pubblica.

INVITA

i proprietari, nei 30 giorni successivi alla data dall’immissione in possesso, a comunicare a questo Consorzio, 
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a mezzo di dichiarazione (mediante il modulo allegato), se condividono la misura della indennità provvisoria 
di espropriazione determinata, rendendola definitiva.

A tal fine si informa che:

- la dichiarazione di accettazione dell’indennità è irrevocabile. Non saranno accettate comunicazioni di 
condivisione dell’indennità parziali e/o condizionate. In caso di comproprietari di beni indivisi sono ammesse 
accettazioni pro-quota;
- il proprietario, che abbia comunicato nei termini di legge l’accettazione dell’indennità, può richiedere 
la corresponsione dell’acconto dell’80% della stessa, previa autocertificazione attestante la piena e libera 
proprietà dell’immobile interessato; il saldo dell’indennità spettante sarà corrisposto dopo il frazionamento 
delle aree da espropriare. In presenza di diritti di terzi non sarà possibile effettuare il materiale pagamento e 
le somme saranno depositate presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (MEF) Servizio Depositi Definitivi di 
Bari, tranne che nelle circostanze previste dall’art. 26 Tues;
- per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso e la data di emanazione del decreto di 
espropriazione è dovuta al proprietario, ai sensi dell’art. 50 Tues, un’indennità pari al dodicesimo su base annua 
dell’indennità di espropriazione (valore agricolo), ovvero, per ogni mese o frazione di mese, un’indennità pari 
ad un dodicesimo di quella annua;
- ai sensi degli artt. 40 c. 4 e 42 Tues, spetta una indennità aggiuntiva pari al valore agricolo medio (VAM) 
corrispondente al tipo di coltura effettivamente praticata, in favore del proprietario coltivatore diretto o 
imprenditore agricolo a titolo principale, ovvero in favore di eventuale fittavolo, mezzadro e compartecipante 
che sia costretto ad abbandonare il fondo direttamente coltivato da almeno un anno prima della data della 
dichiarazione di pubblica utilità. La documentazione comprovante il possesso di dette qualità deve essere 
trasmessa a questa Autorità Espropriante nel termine di 30 giorni di cui innanzi.

In caso di mancata accettazione nei 30 giorni successivi alla immissione in possesso dell’indennità provvisoria 
offerta:
- questa si intenderà rifiutata e il relativo importo sarà depositato presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato (MEF) - Servizio Depositi Definitivi di Bari. Effettuato il deposito, l’Autorità espropriante può emettere il 
decreto di espropriazione;
- sarà richiesta una nuova determinazione dell’indennità, ai sensi dell’art. 21 Tues, alla Commissione 
Provinciale Espropri, senza oneri per il proprietario oppure, su richiesta di quest’ultimo, al Collegio Tecnico, ai 
sensi dei commi 2 e segg. dello stesso articolo 21 Tues. Le spese del Collegio Tecnico saranno poste a carico 
del proprietario se la stima sarà inferiore alla somma determinata con il presente provvedimento; divise per 
metà tra il beneficiario dell’opera e il proprietario se la differenza non supererà in aumento il decimo e, negli 
altri casi, poste a carico del beneficiario dell’opera.
Avverso la determinazione delle indennità, stimate dalla Commissione Provinciale Espropri o dal nominato 
Collegio Tecnico, può proporsi, a pena di decadenza, impugnazione nel termine di 30 giorni decorrenti dalla 
notifica del decreto di espropriazione o dalla notifica della stima peritale, se quest’ultima è successiva al 
decreto, a mezzo atto di citazione, dinanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto trovasi il bene interessato 
dall’opera.

Qualora gli intestatari catastali non siano più effettivi proprietari, sono tenuti, ai sensi dell’art. 3.3 Tues, 
a comunicarlo all’Amministrazione procedente entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente 
provvedimento, indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario o fornendo comunque la 
documentazione utile a ricostruire la vicenda degli immobili interessati.

Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale di Bari, entro il 
termine di 60 giorni decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento. Resta ferma la giurisdizione 
del giudice ordinario per le controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
espropriazione e di occupazione ai sensi degli artt. 53 e 54 Tues.
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In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento.

Stralcio piano particellare di espropriazione

n
° 

o
rd

in
e

n
° 

d
it
ta

DITTA INTESTATA Titolo di possesso F° p.lla Coltura catastale

1 4 D`ONOFRIO Olga Proprietà 1/1 40 290 29 44 SEM. IRR. 50 50 3,0 0,50 150,00 25,00 

40 295 7 02 SEM. IRR./PASC. 600 600 3,0 0,50 1.800,00 300,00 

1.950,00 325,00 2.275,00 

2 6 GALELLI Raffaele Prop. 1/1 sep.b. 40 239 2 90 SEMINAT IVO 250 250 2,0 0,33 500,00 83,33 583,33 

3 7 VACCARO Clementina Proprietà 1/1 40 298 2 40 SEMINAT IVO 50 50 2,0 0,33 100,00 16,67 116,67 

4 8 ROSATI Maria Concetta  Prop. 1/1 sep.b. 40 238 90 SEMINAT IVO 90 90 2,0 0,33 180,00 30,00 

40 237 2 10 ORTO 120 120 3,2 0,53 384,00 64,00 

40 236 10 40 ORTO 180 180 3,2 0,53 576,00 96,00 

40 235 99 50 SEMINAT IVO 938 938 2,0 0,33 1.876,00 312,67 

40 234 13 86 40 SEMINAT IVO 5.245 5.245 2,0 0,33 10.490,00 1.748,33 

13.506,00 2.251,00 15.757,00 

5 9 FRATTA Vincenzo Prop.  ½  b.p. 40 247 94 20 SEMINAT IVO 400 400 2,0 0,33 800,00 133,33 

40 250 1 21 40 SEMINAT IVO 2.357 2.357 2,0 0,33 4.714,00 785,67 

40 248 2 50 SEMINAT IVO 250 250 2,0 0,33 500,00 83,33 

40 249 31 80 SEMINAT IVO 3.180 3.180 2,0 0,33 6.360,00 1.060,00 

FALCONE Rosina Proprietà  ½ 40 50 27 43 54 SEM. IRR. 2.150 2.150 3,0 0,50 6.450,00 1.075,00 

40 251 25 SEMINAT IVO 25 25 2,0 0,33 50,00 8,33 

40 121 16 94 SEMINAT IVO 50 50 2,0 0,33 100,00 16,67 

18.974,00 3.162,33 22.136,33 

6 10 MARINI Arnaldo Proprietà 1/1 40 240 90 SEMINAT IVO 90 90 2,0 0,33 180,00 30,00 

40 357 10 15 11 SEM. IRR. 100 100 3,0 0,50 300,00 50,00 

480,00 80,00 560,00 

7 11 MARINI Arnaldo  Prop. ½ com.b. 40 253 3 56 SEM./PASC. 50 50 2,0 0,33 100,00 16,67 

40 389 6 10 SEM. IRR./SEM. 80 80 3,0 0,50 240,00 40,00 

40 402 6 60 SEM. IRR./SEM. 600 600 3,0 0,50 1.800,00 300,00 

MORETTI Amalia Prop. ½ com.b. 40 400 1 11 25 SEM. IRR./SEM. 280 280 3,0 0,50 840,00 140,00 

40 296 60 PASCOLO 60 60 0,3 0,05 18,00 3,00 

2.998,00 499,67 3.497,67 

8 12 CILENTI Maria Prop. ½ com.b. 40 399 91 00 SEMINAT IVO 624 624 2,0 0,33 1.248,00 208,00 

40 397 4 99 00 SEMINAT IVO 400 400 2,0 0,33 800,00 133,33 

40 254 40 PASCOLO 40 40 0,3 0,05 12,00 2,00 

MARINI Emilio   Prop. ½ com.b. 40 401 1 60 SEMINAT IVO 160 160 2,0 0,33 320,00 53,33 

40 386 5 90 48 SEMINAT IVO 50 50 2,0 0,33 100,00 16,67 

40 388 12 70 SEMINAT IVO 100 100 2,0 0,33 200,00 33,33 

2.680,00 446,67 3.126,67 

9 13 MASCOLO Antonio Proprietà 1/3 40 285 5 04 40 SEM. IRR 1.780 1.780 3,0 0,50 5.340,00 890,00 

40 17 5 03 08 SEMINAT IVO 1.310 1.310 2,0 0,33 2.620,00 436,67 

7.960,00 1.326,67 9.286,67 

MASCOLO Annibale Proprietà 1/3

MASCOLO Teresa Proprietà 1/3

10 14  RUBERTO Pina Concetta  Prop. 1/1 sep.b. 40 288 1 17 55 SEM. IRR 400 400 3,0 0,50 1.200,00 200,00 

40 293 72 48 SEM. IRR./SEM. 3.520 3.520 3,0 0,50 10.560,00 1.760,00 

40 125 27 46 PASCOLO 2.746 2.746 0,3 0,05 823,80 137,30 

12.583,80 2.097,30 14.681,10 

Superf icie  

catastale  

ha  a  ca

Superficie 

presunta da 

espropriare 

m²

Superf icie 

da occup. 

Tempor.

M²

Valore 

Agricolo 

O.V.A. 

2020 €/m²

Occupaz. 

2/12 Valore 

agricolo   

€/m² 

Indennità 

provv. di 

espropr.

 €   

Indennità di 

occup. 

Temp.

 €   

Indennità 

Totale per 

ditta

 €
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Il Dirigente dell’Ufficio Espropri 
dott. Domenico Maiorana

Il Dirigente dell'Ufficio Espropri
dott. Domenico Maiorana

11 15 BALICE Luigi                 Proprietà 1/8 40 20 1 02 INC. PROD. 102 102 0,25 0,04 25,50 4,25 29,75 

BALICE Agostino  Proprietà 1/8

FIGLIOLIA Fortunato     Proprietà 1/8

FIGLIOLIA Matteo;  FU DOMENICO Proprietà 1/8

FRANCIOSO Antonio       Proprietà 1/8

TIBERI Domenico                    Proprietà 2/8

TIBERI Giovanni  Proprietà 1/8

12 16 DE IUDICIBUS Fortunato   Propietà 1/1 40 124 25 10 SEM. IRR. 2.128 2.128 3,0 0,50 6.384,00 1.064,00 

40 132 1 94 68 SEM. IRR. 940 940 3,0 0,50 2.820,00 470,00 

40 127 3 40 SEMIN./PASC. 100 100 2,0 0,33 200,00 33,33 

9.404,00 1.567,33 10.971,33 

13 17 SANFELICE S.R.L.   Propietà 1/1 30 276 18 17 81 SEM IRR/SEMIN. 666 666 3,0 0,50 1.998,00 333,00 

30 122 7 50 PASC. ARB. 750 750 0,3 0,05 225,00 37,50 

2.223,00 370,50 2.593,50 

14 18 MARINI Arnaldo  Livellario 30 385 7 67 79 SEMINAT IVO 2.300 2.300 2,00 0,33 4.600,00 766,67 5.366,67 

COMUNE DI SERRACAPRIOLA   Diritto del conc.
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SOCIETA’ ACQUEDOTTO PUGLIESE
Intervento P1181 - Nuovo impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano (FG) 
inclusi i collettamenti dei depuratori esistenti - Ordinanza prot. n. 44295 del 27 giugno 2023 di PAGAMENTO 
INDENNITA’ ACCETTATE.

ACQUEDOTTO PUGLIESE – DIR.INDUSTRIALE - INGEGNERIA

(delega n. 55 del 4_08_2021 dell’Autorità Idrica Pugliese)

OGGETTO: “ Intervento P1181 – Nuovo impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano 
(FG) inclusi i collettamenti dei depuratori esistenti – ORDINANZA PAGAMENTO INDENNITA’ ACCETTATE - 

UFFICIO ESPROPRI e SANATORIE

Premesso che:

- con Determina Dirigenziale n. 211 del 21/10/2022 l’Autorità Idrica Pugliese ha approvato il progetto per 
Nuovo impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano (FG) inclusi i collettamenti dei 
depuratori esistenti, nonché ha dichiarato la pubblica utilità delle opere ivi previste;
- con la Determinazione n. 16 del 22/04/2016 l’A.I.P. (rinnovata con delega amministrativa n.55 del 
04_08_2021) ha conferito la delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio delle potestà espropriative 
strumentali alla realizzazione dei lavori in oggetto;
- l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la predetta delega, costituendo l’ufficio per le espropriazioni 
assegnando le procure per l’esecuzione di tali funzioni all’Ing. Sergio Blasi e nominando come Responsabile di 
questo procedimento espropriativo il geom. Francesca Lanfrancotti;
- la suddetta disciplina di delega contempla – alla lettera d) dell’art. 2 – anche le attività connesse al presente 
atto;
- è stata data comunicazione ai proprietari interessati dell’efficacia della suddetta dichiarazione di pubblica 
utilità, giusto art.17 del D.P.R. 327/2001, e invitando nel contempo i proprietari a presentare osservazioni 
scritte o fornire ogni utile elemento per determinare il valore da attribuire all’area ai fini della liquidazione;
-  le indennità per l’esproprio dei beni necessari ai lavori sono state determinate e offerte a tutti i proprietari, 
indicando al contempo i termini entro cui comunicarne la loro condivisione, la richiesta di stima tecnica o 
acconsentire al deposito delle stesse indennità presso la Cassa DD PP dello stato.
Viste le comunicazioni delle ditte proprietarie che hanno dichiarato di voler cedere volontariamente le 
aree oggetto di esproprio accettando l’indennità offerta, nonché l’accertamento sull’effettiva piena e libera 
proprietà dei beni eseguita dell’esame della documentazione di proprietà ovvero titoli d’acquisto o ispezioni 
ipotecarie o attestazioni notarili.

ORDINA

1. di corrispondere le somme indicate nel prospetto allegato, parte integrante del presente provvedimento, 
secondo i beneficiari, gli immobili e le somme nello stesso prospetto indicati a titolo di indennità d’esproprio, 
occupazione e altro conseguente i lavori in oggetto;
2. di provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 
26 del D.P.R. 327/01, di una copia del presente decreto con i dati personali oscurati ai fini della privacy.

Bari, lì nella data del protocollo

Il Responsabile Espropri e Sanatorie
Ing. Sergio Blasi
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Intervento : Intervento P1181 – Progetto per il nuovo impianto di depurazione a 
servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano (FG) inclusi i collettamenti dai 
depuratori esistenti 

  Allegato all'Ordinanza n. _____     Del _______  

             

Numero Dati 
Proprietari  

Dati catastali     Indennità  

PIANO DITTA Nome e 
Cognome 

Fg p.lla 
orginaria 

superficie Qualità Superficie  
esproprio  

Superficie  
occ.temp. 

% 
proprietà 

Esproprio Occupazione 
 

TOTALE 

1 1 Cerchione 
Clotilde  

61 31 37.654 Seminativo 
pascolo 

1.150 1.150 100% 1.840 306,67 2.146,67 

10 14 Guerrieri 
Oana,  
 

60 193 9.851 Seminativo 
2 

9.851  2/6  
 
 
 
 
 

49.255 

 16.418 

Porreca 
Carlo 
Filippo,  

1/6 8209 

Porreca 
Edoardo,  

1/6 8209 

Porreca 
Enrico,  

1/6 8209 

Porreca 
Riccardo 

1/6 8209 

11 15 Guerrieri 
Oana,  
 
Porreca 
Carlo 
Filippo,  
Porreca 
Edoardo,  

Porreca 
Enrico,  
Porreca 
Riccardo 

 

60 184 8.910 Seminativo 
2 

8.910  2/6 

1/6 

1/6 

1/6 

1/6 

 

 
 
 
 
 
 

44.550 

 14.850 

7.425 

7.425 

7.425 

7.425 

 

7 10 Santoro 
Paolo 
 

60 107 7440 Seminativo 
2 

125 250 1/5    166,66 

Santoro 
Rosaria 

1/5   166,66 
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SOCIETA’ ACQUEDOTTO PUGLIESE
Intervento P1181 - Nuovo impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano (FG) 
inclusi i collettamenti dei depuratori esistenti - Ordinanza prot. n. 44298 del 27 giugno 2023 di DEPOSITO 
INDENNITA’ NON ACCETTATE.

ACQUEDOTTO PUGLIESE – DIR.INDUSTRIALE - INGEGNERIA
(delega n. 55 del 4_08_2021 dell’Autorità Idrica Pugliese)

OGGETTO: “Intervento P1181 – Nuovo impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano 
(FG) inclusi i collettamenti dei depuratori esistenti – ORDINANZA DEPOSITO INDENNITA’ NON ACCETTATE - 

UFFICIO ESPROPRI e SANATORIE

Premesso che:

- con Determina Dirigenziale n. 211 del 21/10/2022 l’Autorità Idrica Pugliese ha approvato il progetto per 
Nuovo impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano (FG) inclusi i collettamenti dei 
depuratori esistenti, nonché ha dichiarato la pubblica utilità delle opere ivi previste;
- con la Determinazione n. 16 del 22/04/2016 l’A.I.P. (rinnovata con delega amministrativa n.55 del 
04_08_2021) ha conferito la delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio delle potestà espropriative 
strumentali alla realizzazione dei lavori in oggetto;
- l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la predetta delega, costituendo l’ufficio per le espropriazioni 
assegnando le procure per l’esecuzione di tali funzioni all’Ing. Sergio Blasi e nominando come Responsabile di 
questo procedimento espropriativo il geom. Francesca Lanfrancotti;
- la suddetta disciplina di delega contempla – alla lettera d) dell’art. 2 – anche le attività connesse al presente 
atto;
- è stata data comunicazione ai proprietari interessati dell’efficacia della suddetta dichiarazione di pubblica 
utilità, giusto art.17 del D.P.R. 327/2001, e invitando nel contempo i proprietari a presentare osservazioni 
scritte o fornire ogni utile elemento per determinare il valore da attribuire all’area ai fini della liquidazione;
-  le indennità per l’esproprio dei beni necessari ai lavori sono state determinate e offerte a tutti i proprietari, 
indicando al contempo i termini entro cui comunicarne la loro condivisione, la richiesta di stima tecnica o 
acconsentire al deposito delle stesse indennità presso la Cassa DD PP dello stato.
-  trascorso il su citato periodo, non è pervenuta nessuna osservazione da parte dei proprietari;
- è necessario depositare le indennità espropriative non accettate dagli aventi diritto presso la Cassa DD.PP. 
della Provincia – Ragioneria di Stato;

DISPONE

- ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito 
presso la Cassa Depositi e Prestiti della Provincia delle indennità di espropriazione non accettate, riportate nel 
piano descrittivo di espropriazione, facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento degli 
immobili in tenimento del Comune di Ascoli Satriano (FG) 
- Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà 
esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione, sempreché non vi siano opposizioni 
di terzi proposte nei modi e termini di legge.
- Tutti gli atti, ai quali è fatto riferimento nelle premesse e nel dispositivo del presente provvedimento, sono 
depositati presso l’Acquedotto Pugliese S.p.A. – Ufficio espropriazioni, che ne curerà la conservazione nei 
modi di Legge.
Bari, lì 27 giugno 2023

Il Responsabile Espropri e Sanatorie
Ing. Sergio Blasi
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Intervento : Intervento P1181 – Progetto per il nuovo impianto di depurazione a 
servizio dell’agglomerato di Ascoli Satriano (FG) inclusi i collettamenti dai depuratori 
esistenti 

  Allegato all'Ordinanza n. _____     Del _______  

             

Numero Dati 
Proprietari  

Dati catastali     Indennità  

PIANO DITTA Nome e 
Cognome 

Fg p.lla 
orginaria 

superficie Qualità Superficie  
esproprio  

Superficie  
occ.temp. 

% 
proprietà 

Esproprio Occupazione 
 

TOTALE 

2 2 Padalino 
Maria 
Arcangela  

61 355 83.540 Seminativo 
3 

2.475 1.800 100% 3.960 480 4.440 

3 3 Padalino 
Maria 
Arcangela 

61 350 9.732  850 650 100% 2.125 270,83 2.395,83 

4 4 Padalino 
Maria 
Arcangela 

61 73 124.890 Seminativo 
2 

 1.375 100%  366,67 366,67 

5 5 Padalino 
Maria 
Arcangela 

61 38 59.100 Seminativo 
3 

650 650 100% 1.040 173,33 1.213,33 

5’’ 7 Fattibene 
Cornelia, 
Padalino 
Maria 
Arcangela 

61 153 750 Seminativo 
3 

15 15  24 4 28 

6’ 9 Padalino 
Maria 
Arcangela 

61 59 11.020 Seminativo 
3 

45 45 100% 540 12 552 

7 10  Di Feo 
Antonella, Di 
Feo Marcella, 
Di Feo 
Rossella, 
Santoro 
Michele, 
Santoro Piera 

60 107 7.440 Seminativo 
2 

125 250  625 208,33 833,33 

7’ 11 Peruzzi 
Antonio, 
Peruzzi Ida 
Marena, 
Peruzzi Wilma 

60 67 13.500 Seminativo 
2 

3220 300 1/3 cad 16.100 250 16.350 

8 12 Lopriore 
Michelina, 
Perrino 
gaetano, 
Perrino 
Giovanna, 
Perrino 
Giuseppe 

60 76 10.564 Seminativo 
2 

10.564   52.820  52.820 

9 13 Peruzzi 
Antonio, 
Peruzzi Ida 
Marena, 
Peruzzi Wilma 

60 85 9.937 Seminativo 
2 

4.600   23.000  23.000 
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4

12 16 Cammarosano 
Giuseppina 

60 171 8.910 Seminativo 
2 

8.910  100% 44.550  44.550 

13 17 Perrino 
Antonio 

60 163 4.650 Seminativo 
2 

4.650  100% 23.250  23.250 
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ACE  SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA SEMPLIFICATA
Procedura abilitativa semplificata ai sensi dell’articolo 7-bis del d.lgs 28/2011 (introdotto dall’articolo 49 
del D. Lgs. n.13/2023). Costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico denominato “SCOTOLA” con 
potenza nominale pari a 4000 kW e delle relative opere di rete da realizzarsi, nonché delle infrastrutture 
indispensabili per la produzione di energia elettrica da realizzare nel Comune di Matino (LE).

Pratica n° 05234930757-31052023-1102

COMUNE DI MATINO

CHIEDE Procedimento

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile ((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del
03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del
24/09/2012)

Scheda anagrafica

[ X ] DITTA/SOCIETA'/IMPRESA [  ] PERSONA (Privato)

[ X ] ISCRITTA ALLA CCIAA

Codice Fiscale

05234930757

(compilare per effettuare il recupero dei dati dal registro imprese)

Informazioni relative all'iscrizione al Registro Imprese

Camera di commercio di: Numero REA Data

LECCE 351938

[  ] NON ANCORA ISCRITTA

[  ] NON NECESSITA DI ISCRIZIONE AL RI DELLA CCIAA

DATI DEL DICHIARANTE

Nome Cognome Cod.Fiscale

ANTONIO MALERBA

Sesso Data nascita Cittadinanza

Maschile ITALIA

Luogo di nascita:

Stato Provincia

Italia LECCE

Comune

GALATINA

[  ] Se cittadino non UE

Informazioni relative alla residenza :

Stato Provincia

Italia LECCE

Comune

COLLEPASSO

Toponimo (DUG)

VIA

1 / 12 31/05/2023
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Denominazione stradale

Numero civico CAP eMail/PEC Telefono fisso/cellulare

73040

Carica

AMMINISTRATORE UNICO

DATI DELLA DITTA/SOCIETA'/IMPRESA

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale)

ACE SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA

Forma giuridica Codice Fiscale P.IVA

SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA SEMPLIFICATA

05234930757 05234930757

Dati relativi alla sede legale della ditta/società/impresa

Stato Provincia

Italia LECCE

Comune

NEVIANO

Toponimo (DUG)

VIA

Denominazione stradale Numero civico CAP

ROMA 228 73040

Telefono fisso/Cellulare Fax PEC

acegreenhouse@pec.it

Oggetto della pratica

descrizione sintetica

PAS impianto fotovoltaico da 4000KW in zona agricola idonea ai sensi del D. LGS. 199/21

DOMICILIO ELETTRONICO

Ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento si elegge il proprio domicilio elettronico presso la
seguente casella di posta elettronica (domicilio elettronico)

DOMICILIO ELETTRONICO: (N.B. Inserire l'indirizzo della casella PEC a cui lo Sportello dovrà inviare la ricevuta e le
altre comunicazioni relative alla pratica)

acegreenhouse@pec.it

[ X ] Si dichiara di essere consapevoli che nel caso non venga indicata una casella di posta
elettronica certificata (PEC), non si avra' la certezza del buon esito dell' eventuale scambio di
comunicazioni che seguiranno la presente istanza

Dichiarazione di consapevolezza ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000

[ X ] Dichiara di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi
comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera nonchè il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per
un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza, come
previsto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000.

2 / 12 31/05/2023
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016)

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall'art. 13 del Regolamento, si forniscono le
seguenti informazioni:

Titolare del trattamento:

Comune di MATINO

indirizzo pec comunematino@pec.rupar.puglia.it

Finalità del trattamento.

Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare
del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento.

I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati.

I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)). Responsabili del
trattamento la Camera di Commercio competente per territorio e InfoCamere S.c.p.A.

Diritti.

L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati
e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste
devono essere rivolte al Comune di MATINO indirizzo mail comunematino@pec.rupar.puglia.it. Il responsabile
della protezione dei dati è contattabile all'indirizzo mail AFFARI.GENERALI@COMUNE.MATINO.LE.IT.

Periodo di conservazione dei dati.

I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell'atto o
del documento che li contiene. I dati sono altresì trasmessi alla Camera di Commercio competente per territorio
per la raccolta nel Fascicolo informativo di impresa di cui all'art. 43-bis del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

[ X ] Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali.

CHIEDE A UFFICI COMUNE DI MATINO

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per  l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile ((ai
sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012)

3 / 12 31/05/2023
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Localizzazione dell'intervento

Comune Frazione Prov. CAP

MATINO LE 73046

ATTENZIONE - l'ubicazione dell'attività o intervento coincide con il Comune a cui è destinata la pratica

Via, Viale, Piazza n° civico

STRADA PROVINCIALE CASARANO snc

scala piano interno

dati catastali

[  ] NCEU [ X ] NCT

foglio particella/mappale subalterno

16 543

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno

16 334

sezione Censuaria (Terreni)

_____________________________________________________________________________________

ulteriori dati relativi alla localizzazione dell'intervento

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq scoperta mq altezza m

0.00 0.00 0.00

Superfici terreno (reali e non catastali)   mq.

47410.00

4 / 12 31/05/2023
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a)�Titolarità dell’intervento

Il richiedente dichiara di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

[ X ] proprietario esclusivo

[  ] rappresentante legale

[  ] Amministratore/delegato dal Condominio

[  ] comproprietario con il/i soggetto/i elencato/i nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”;

[  ] locatario/comodatario (a tale scopo autorizzato dai proprietari nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

[ X ] avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

[  ] non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b)�Presentazione della PAS

Dichiara di presentare la PAS

[ X ] in assenza di atti di assenso presupposti, in quanto l’intervento oggetto della PAS non necessita
di atti o pareri che non possono essere sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni
o certificazioni di tecnici abilitati

[ X ] Il titolare è a conoscenza che i lavori potranno iniziare trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione
della presente al protocollo comunale

[  ] essendo già in possesso di tutti gli atti di assenso presupposti, comunque denominati, rilasciati dalle
competenti amministrazioni

[  ] richiedendo contestualmente l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso presupposti, comunque denominati,
alle competenti amministrazioni. Il titolare dichiara di essere a conoscenza che l’attività oggetto della PAS può
essere iniziata dopo il rilascio dei relativi atti di assenso
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c)�Tipologia di impianto alimentato da fonti rinnovabili oggetto di PAS

[  ] Installazione di pannelli fotovoltaici, su edificio esistente, con qualsiasi potenza, non ricadenti fra quelli di cui
al punto 12.1 del D.M. 10/09/2010 aventi TUTTE le seguenti caratteristiche: i. moduli fotovoltaici collocati nei tetti
di edifici esistenti; ii. la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’impianto non sia superiore a quella del
tetto dell’edificio sul quale i moduli sono collocati

[  ] collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi
innovativi;

[  ] collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da
realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

[  ] Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza
superiore a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2
lettera a) del D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata
al D.Lgs n. 387 del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di
connessione ed ad un unico soggetto;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui
siti industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

[  ] Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;

[  ] Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi
con potenza > 50  1000 kW ovvero 3000 kWt;

[  ] Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Impianti non cogenerativi con potenza  250kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variazione planoaltimetriche, senza
cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica
di media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis,
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.

[ X ] Altro impianto di energia elettrica

specificare

Impianto fotovoltaico con moduli a terra in area idonea ai sensi del dlgs. 199/21

e)�Opere su parti comuni o modifiche esterne

Le opere previste

[ X ] non riguardano parti comuni

[  ] riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

[  ] riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e dichiara che
l'intervento è stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta da atto consegnato al
progettista ovvero dalla sottoscrizione degli elaborati da parte di tutti i comproprietari corredata da copia di
documento d'identità

[  ] riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l'art. 1102
c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni non
alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto
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f)�Descrizione sintetica dell’intervento

Dichiara che i lavori per i quali viene inoltrata la presente PAS consistono in:

Costruzione impianto fotovoltaico con moduli a terra della potenza nominale di 4000KW
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g)�Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

[ X ] lo stato attuale dell'immobile risulta pienamente conforme alla documentazione dello stato di
fatto legittimato dal seguente titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)

[ X ] legittimato da

n. del

[  ] titolo unico (SUAP)

n. del

[  ] permesso di costruire / licenza
edil. / concessione edilizia

n. del

[  ] autorizzazione edilizia

n. del

[  ] accertamento di conformità ex
art. 36 d.P.R. n.380/2001

Legge n. del

[  ] condono edilizio

Legge n. del

[  ] C.E.  o  P.d.C. in
sanatoria

n. del

[  ] P.d.C. in sanatoria

n. del

[  ] D.I.A. / S.C.I.A

n. del

[  ] DIA/SCIA alternativa al permesso
di costruire

n. del

[  ] C.I.L./C.I.L.A.

estremi della denuncia catastale n. del

[  ] primo accatastamento

[  ] Preesistente al 1942

(Allegare planimetria catastale originale)

[  ] Preesistente al 1967

(Allegare planimetria catastale originale)

specificare n. del

[ X ] altro Trattasi di terreno 1 01/01/2023

8 / 12 31/05/2023



42640                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

h)�Calcolo del contributo di costruzione

[ X ] l'intervento da realizzare è a titolo gratuito

ai sensi della seguente normativa

199/21

[  ] l'intervento da realizzare è a titolo oneroso e pertanto

allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione, a firma di tecnico abilitato, e la ricevuta di
versamento del contributo di costruzione

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico, per i
quali con relazione asseverata si richiede la monetizzazione

i)�Tecnici incaricati

dichiara di aver incaricato, in qualità di progettista, il tecnico indicato nella sezione seguente

PROGETTISTA DELLE OPERE ARCHITETTONICHE

[  ] non è colui che presenta la pratica [  ] colui che presenta la pratica

[ X ] incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

[  ] se il direttore dei lavori delle opere architettoniche è diverso dal progettista delle opere architettoniche

e dichiara inoltre

[  ] di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione seguente

[ X ] che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei
lavori

l)�Impresa esecutrice dei lavori

[ X ] l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei
lavori

[  ] i lavori, in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, sono
eseguiti/sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

[  ] i lavori sono eseguiti/sono stati eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla seguente sezione
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m)�Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (vedi allegata tabella ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL D. LGS. N.81/2008)

che l'intervento

[  ] non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs.
n. 81/2008)

[  ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs. n.
81/2008) e pertanto:

relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici:

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il certificato di iscrizione alla Camera di
commercio, il documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso
degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto
collettivo applicato

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e
b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e
esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti,
della/e impresa/e esecutrice/i

relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008

[  ] dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

[  ] dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica

[ X ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza  sul luogo di
lavoro (d.lgs. n. 81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima
dell'inizio lavori, poiché i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente PAS è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

n)�Diritti di terzi

[ X ] dichiara di essere consapevole che la presente segnalazione non può comportare limitazione dei
diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990

gli eventuali soggetti cointeressati, titolari di diritti reali di godimento su beni confinanti e risultanti da
registrazioni catastali ed estremi catastali dei fondi confinanti a quelli oggetto dell’intervento, sono:

nessuno
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o)�Avvertenze generali

Dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 23 d.P.R. n.380/2001:

- i lavori in oggetto possono avere inizio trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione della presente al protocollo
comunale o dopo l’acquisizione degli atti di assenso presupposti;

- la durata degli stessi non potrà superare il termine di tre anni dalla data della sua presentazione;

- è tenuto a comunicare al SUE la data della fine lavori;

-�che ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, allegato alla
comunicazione di fine lavori, che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera
al progetto presentato. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale
conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del
classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione di cui all'art. 37, c 5, d. P.R. n.380/2001.

Dichiara di essere informato che, nei casi disciplinati dall’art. 24 del d.P.R. n. 380/01, entro quindici giorni dalla
data dell’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, è tenuto a presentare all’ufficio comunale competente
domanda di rilascio della segnalazione certificata di agibilità con le modalità di cui all’art. 24 d.P.R. n.380/01
oppure la dichiarazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato, con la quale
si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art. 24 comma 5 d.P.R. n. 380/2001 e
LR n° 12/2014). Dovrà essere inoltrata la dichiarazione del direttore dei lavori al SUAP – Sportello unico per le
attività produttive -  con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art.
10 d.P.R. n.160/2010) ove trattasi di impianto produttivo;

Dichiara di provvedere al pagamento delle imposte dovute al momento del rilascio dell’atto autorizzativo

[ X ] PRESA VISIONE

Dichiarazione relativa ai diritti di segreteria/istruttori

VERSAMENTO DIRITTI O SPESE

[  ] non sono dovuti oneri quali diritti o spese

[  ] poiché non previsti dal tariffario [  ] poiché esentati

[ X ] sono dovuti oneri quali diritti o spese

per un totale di Euro

300.00

[ X ] pagamento on line alla pagina successiva 'Pagamento oneri'

[  ] versamento su conto corrente postale (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data ufficio postale di

Allegata qui la ricevuta di versamento tramite conto corrente postale

[  ] pagamento pagoPA / bonifico bancario (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data indicare il codice IUV / codice TRN

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del bonifico bancario (in caso di bonifico, non è valida la
ricevuta di presa in carico del bonifico)

11 / 12 31/05/2023



                                                                                                                                42643Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

Dichiarazione relativa all'assolvimento dell'imposta di bollo

VERSAMENTO DELL'IMPOSTA DI BOLLO

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti quattro opzioni:

[ X ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo tramite il circuito digitale pagoPA  [NB:
questa opzione è possibile solo se lo Sportello Unico aderisce a pagoPA] ...

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti due opzioni

[  ] Due marche da €16,00 ciascuna, una per la domanda e una per l'autorizzazione

[ X ] Solo la marca da €16,00 per la domanda; non è richiesta alcuna marca da bollo per
l'autorizzazione perché  il procedimento può concludersi con il silenzio assenso dell'Amministrazione
o con rilascio di Nulla Osta...

per la seguente motivazione

procedura abilitativa semplificata e comunicazione per gli impianti alimentati da energia rinnovabile
- Impianti fotovoltaici di potenza inferiore ad 1 MW (ex art. 6 D.Lgs. 28/2011)

[  ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo con marche da bollo di cui si riportano i numeri di serie
identificativi (le marche da bollo utilizzate saranno poi annullate e conservate in originale) ...

numero seriale (1)

[  ] Per gli Enti autorizzati, l'imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 10/11/2011 o ai sensi
dell'art. 15 D.P.R. 642/1972 ...

[  ] Il pagamento non è dovuto poiché esentati ...

12 / 12 31/05/2023



42644                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023

Sportello Unico per le Attività  Produttive  (art. 38 L133/2008)

(art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Identificativo elenco nazionale SUAP: 2158
COMUNE DI MATINO

Informazioni anagrafiche dell'impresa che invia la comunicazione o istanza

Oggetto della comunicazione o istanza

05234930757

Denominazione: ACE SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA

Codice fiscale

05234930757-31052023-1102

Descrizione PAS impianto fotovoltaico da 4000KW in zona agricola idonea ai sensi del D. LGS. 199/21

Codice pratica

Provincia e Numero Rea della sede legale 351938LE

OrdinarioTipologia Adempimento

Comune/SUAP destinatario

Procura speciale

Procura speciale

Cod. Fiscale

MALERBA Nome

Qualifica

Estremi del dichiarante (titolare, legale rappresentante, notaio, intermediario, delegato)

ANTONIO

ALTRO PREVISTO DALLA VIGENTE NORMATIVA

Cognome

Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le ricevute

Domicilio di Posta Elettronica Certificata dell'impresa acegreenhouse@pec.it

Distinta del modello di riepilogo pratica SUAP (art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA

2158Identificativo SUAP
secondo quanto indicato
nell'elenco nazionale dei SUAP

Ufficio Destinatario COMUNE DI MATINO

MATINO Provincia Comune
Destinatario

Comune Destinatario LE

 21 di
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MDA Pratica05234930757-31052023-1102.001.MDA.PDF.P7M

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti05234930757-31052023-1102.001.PDF.P7M

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità05234930757-31052023-1102.002.PDF.P7M

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal05234930757-31052023-1102.003.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di un05234930757-31052023-1102.004.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di un05234930757-31052023-1102.010.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di un05234930757-31052023-1102.011.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di un05234930757-31052023-1102.012.PDF.P7M

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’05234930757-31052023-1102.005.PDF.P7M

Ricevute pagamenti elettronici05234930757-31052023-1102.015.PDF

Ricevute pagamenti elettronici05234930757-31052023-1102.016.PDF

Documentazione catastale costituita da estratto di05234930757-31052023-1102.006.PDF.P7M

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori05234930757-31052023-1102.007.PDF.P7M

DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’05234930757-31052023-1102.008.PDF.P7M

relazione tecnica di asseverazione05234930757-31052023-1102.009.PDF.P7M

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili05234930757-31052023-1102.013.PDF.P7M

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM05234930757-31052023-1102.014.PDF

Elenco dei documenti informatici allegati

Nome file allegato Descrizione

Il Sottoscritto, ha preso visione del documento contenuto nella "Informativa ai sensi del D.L.vo n. 196/2003 per il trattamento dei dati"

presente sul portale telematico del SUAP 2 di 2
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Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

acegreenhouse@pec.it

05234930757-31052023-1102Codice Pratica:

REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0061525 del 31/05/2023

Codice Fiscale:ALTRO PREVISTO DALLA VIGENTEQualifica:

del comune di: MATINO 2158

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: ACE SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA
SEMPLIFICATA

Codice Fiscale: LECCE05234930757 Sede legale provincia:

Presso il comune di: NEVIANO
via, viale,
piazza ...: n.ROMA 228

COMUNE DI MATINO

1 - SUAP competente

Id:

ANTONIOCognome: Nome:MALERBA

ADRIANORUSSOResponsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: MATINO

via, viale,
piazza ...: STRADA PROVINCIALE CASARANO sncn.

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

acegreenhouse@pec.itTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

PIAZZA MUNICIPIO n. 3 73046 - MATINO (LE)

COMUNE DI MATINO
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI MATINO

 - 05234930757-31052023-1102.SUAP.PDF.P7M ( Riepilogo Pratica SUAP)

 -  05234930757-31052023-1102.001.PDF.P7M  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.
Soprintendenza, VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))

 - 05234930757-31052023-1102.016.PDF ( Ricevute pagamenti elettronici)

 - 05234930757-31052023-1102.002.PDF.P7M ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 - 05234930757-31052023-1102.015.PDF ( Ricevute pagamenti elettronici)

 - 05234930757-31052023-1102.003.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 05234930757-31052023-1102.009.PDF.P7M ( relazione tecnica di asseverazione)

 -  05234930757-31052023-1102.004.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  05234930757-31052023-1102.012.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 05234930757-31052023-1102.013.PDF.P7M ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

 - 05234930757-31052023-1102.006.PDF.P7M ( Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con
individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)
 -  05234930757-31052023-1102.011.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 05234930757-31052023-1102.005.PDF.P7M ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 -  05234930757-31052023-1102.008.PDF.P7M  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA  QUELLE
SPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO

ECONOMICO DEL 10)

 - 05234930757-31052023-1102.014.PDF ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  05234930757-31052023-1102.010.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 05234930757-31052023-1102.007.PDF.P7M ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 - 05234930757-31052023-1102.001.MDA.PDF.P7M ( MDA Pratica)

pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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11 - Estremi emissione della ricevuta:

Data di emissione: 31/05/2023

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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Pratica edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

DATI  DEL PROGETTISTA 

Cognome e Nome Fernando Stamerra
codice fiscale 
nato a TUGLIE prov. __LE__ stato ITALIA______________________
nato il
residente in TUGLIE Prov.            LE stato _ITALIA______________________

indirizzo n.  C.A.P.          «73058»

con studio in Tuglie prov. ___LE___ stato _ITALIA_____________________

indirizzo Via Carducci n.  5 C.A.P.          _73058____

Iscritto all’ordine/collegio «Ingegneri» di «Roma» al n.   «A33679»
Telefono__ __                                          fax.   

posta elettronica certificata   

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”, 
per il progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI             

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere 

che i lavori riguardano l’immobile/il terreno individuato nella PAS di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante e sostanziale;

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento: 
collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;
collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da realizzarsi 

con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;
Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;
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Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 
a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 
del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un 
unico soggetto;

Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;
Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi 

con potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt;
Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;
Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;
Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW;
Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variazone planoaltimetriche, senza 

cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;
Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;
Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 

media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis,
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.
X Altro impianto di energia elettrica: Impianto fotovoltaico con moduli a terra rientrante nelle aree idonee ai sensi del 
decreto 199/21 (entro 500 mt da Zona Industriale)

e che consistono in:

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA DA 4000 kW DI PICCO. IN AREA IDONEA AI 

SENSI DEL D.L.GS. 199/2021

_____________________________________________________________________________________________

_

2) Dati dell'immobile oggetto di intervento 

che l’intervento interessa l’immobile sito in via /località, n. interno avente destinazione d’uso esistente AGRICOLO (ad 
es. . residenziale, industriale, commerciale, ecc…) e di progetto __________

Censito al NCEU
Foglio Particella Sub Cat

Censito in NCT
Foglio Particella Sub
16 334, 543

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq. scoperta mq. altezza m.
__________ __________ __________
__________ __________ __________
__________ __________ __________

Superfici terreno (reali e non catastali) Mq. 47410
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3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia 

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su:

SPECIFICARE ZONA ART.
PUG/ PRG/ PDF PRG E5 __________

PIANO 
PARTICOLAREGGIATO

__________ __________ __________

PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________

P.I.P __________ __________ __________

P.E.E.P. __________ __________ __________

ALTRO: __________ __________ __________

4) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332)

che l’immobile oggetto dei lavori

4.1 non necessita di alcuna variazione catastale

4.2 necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 
unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale

5) Tutela dall’inquinamento acustico

che l’intervento

5.1 non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995

5.2 rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i
contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

5.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 
447/1995)

5.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n.
447/1995)

5.2.3 autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995)

5.2.4 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa 
al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del 
territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 
adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011)

che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".

6) Produzione di materiali di risulta 
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che le opere

6.1 non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 
184-bis d.lgs. n. 152 del 2006)

6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre

6.2.1 le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012 

6.2.1.1. si allega/ si comunicano gli estremi del . Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali 
da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA)

6.2.2 le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto

6.2.2.1 .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013

6.3 comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto 

6.3.1   allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione)

6.4 riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti
la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006

6.5 comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti

6.6  Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione

7) Prevenzione incendi

che l’intervento

7.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

7.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto

7.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto 

7.3.1 si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

7.3.2 la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________
in data  __________

e che l’intervento

7.4 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

7.5 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto

7.5.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

7.5.2 la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________
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in data  __________

7.6 costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________ in data  
__________

8) Amianto

che le opere

8.1 non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto

8.2 interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto

8.2.1 in allegato alla presente relazione di asseverazione
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

8.2.2 presentato con prot. __________ in data  __________

9) Interventi strutturali e/o in zona sismica 

che l’intervento

9.1 non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica

9.2 prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica; pertanto

9.2.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del
d.P.R. n. 380/2001

9.2.2 la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________

e che l’intervento

9.3 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 
380/2001 o della corrispondente normativa regionale

9.4 prevede opere che non richiedono il  il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco:

“A1” PUNTO __________

“A2” PUNTO __________

All’uopo si allega:
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore;
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
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all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i
parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati.

9.5 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________
in data  __________

9.6 prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto

si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali

la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________

9.7 prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. 
n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto

9.7.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione
sismica
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

9.7.2 la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________
in data  __________

10) Qualità ambientale dei terreni 

che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni,

10.1 non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 
interessata dall’intervento

10.2 a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto 

10.2.1 si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI 

TUTELA STORICO-AMBIENTALE

11) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia 

che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015

11.1  non è sottoposto a tutela 

11.2 è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio 
dell’autorizzazione/accertamento di compatibilità paesaggistica

11.3 è sottoposto a tutela e pertanto

            11.3.1 è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto

11.3.1.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
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paesaggistica semplificata
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA)

11.3.1.2 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________

11.3.2 è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto

11.3.2.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA)

11.3.2.2 l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________

11.3.3 è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica

11.3.1 si allega la documentazione necessaria ai fini 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA)

11.3.4 accertamento di compatibilità paesaggistica
è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________

12) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza 

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004,

12.1 non è sottoposto a tutela

12.2 è sottoposto a tutela e pertanto

12.2.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

12.2.2 il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________

13) Bene inserito in zona del Centro Storico

che l’immobile oggetto dei lavori ricade: 

13.1 ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;

13.2 ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 
Archeologica per esecuzione saggi;

13.3 ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla
Soprintendenza Archeologica

14) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)

che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a

14.1 zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo;
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14.2 zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi; 

14.3 zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica.

15) Bene in area protetta 

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 
e della corrispondente normativa regionale,

15.1 non ricade in area tutelata

15.2 ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 
esteriore degli edifici

15.3 è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto

15.3.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

15.3.2 il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________

TUTELA ECOLOGICA

16) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico

che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento

16.1 non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela

16.2 ricade in area a pericolosità di frana e pertanto

16.2.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

16.2.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________

16.3 ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto

16.3.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________

16.4  pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità. 

17) Bene sottoposto a vincolo idraulico 
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che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento

17.1 non è sottoposta a tutela

17.2 è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto

17.2.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

17.2.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data 
__________

18) Zona di conservazione “Natura 2000” 

che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento

18.1 non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)

18.2 è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto

18.2.1 si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto

(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

18.2.2 la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________

19) Fascia di rispetto cimiteriale 

che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934)

19.1 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto

19.2 l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito

19.3 l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto 

19.3.1 si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

19.3.2 la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________
in data  __________

20) Aree a rischio di incidente rilevante 

che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001):

20.1 nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante

20.2 nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 
di danno” è individuata nella pianificazione comunale

20.2.1 l’intervento non ricade nell’area di danno

20.2.2 l’intervento ricade in area di danno, pertanto

20.2.2.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
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presupposti alla SCIA)

20.2.2.2 la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________

20.3 nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa 
“area di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto 

20.3.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale

21) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento

21.1 non è soggetto alla normativa citata

21.2 è soggetto pertanto

21.2.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Provincia
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

21.2.2 la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________

22) Altri vincoli di tutela ecologica 

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

22.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)

22.2 Altro (specificare)  __________

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli 

22.2.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli

22.2.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

22.2.3 il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile)

TUTELA FUNZIONALE

23) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

23.1 stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________

23.2 ferroviario (d.P.R. n. 753/1980)

23.3 elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992)

23.4 gasdotto (d.m. 24 novembre 1984)

23.5 militare (d.lgs. n. 66/2010)

23.6 aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
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tecniche ENAC)

23.7 Altro (specificare)  __________

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli 

23.7.1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli

23.7.2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

23.7.3 il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data
__________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile)

ASSEVERAZIONE 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90

ASSEVERA
ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001

la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990.

Data e luogo il progettista
Tuglie, 30 maggio 2023                                                                                                  

______________________________________________________________________________________
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti 
informazioni:
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la 
presente PAS viene resa.

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici.
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Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 
in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000.
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 
integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE.

Titolare: SUAP di MATINO

ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011

Documentazione obbligatoria: 
Copia fotostatica di documento di identità;
Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento;
Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del 
progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli 
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie; 
Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete (TICA);
Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti 

Soprintendenza
VV.FF.
Consorzio di Bonifica
Amministrazione Provinciale
Altro (specificare)

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008: 
Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili;
Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione 
del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6;
Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento; 
DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE  
SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO 
DEL  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA  UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS DELL’ART.6 D.LEGS 28/11)
Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori;
D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva); 
Versamento Diritti di Segreteria 

Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento): 
Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico; 
Autorizzazione allo Scarico 
Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro)
Altro (specificare)
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Data e luogo il/i dichiaranti
Tuglie, 30 maggio 2023                                                                                    «PROProgNome»
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SOCIETA’ ECOSOLAR ITALIA
Procedura abilitativa semplificata ai sensi dell’articolo 7-bis del d.lgs 28/2011 (introdotto dall’articolo 
49 del D. Lgs. n.13/2023). Realizzazione di un impianto Agrivoltaico produttivo di energia elettrica 
da fonte fotovoltaica dalla potenza di 5,00 MWp nell’agro del Comune di Nardò e di tutte le opere 
connesse.

Pratica n° 16339191005-16012023-0944

Suap NARDO' in delega alla CCIAA di LE

CHIEDE Procedimento

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile ((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del
03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del
24/09/2012)

Scheda anagrafica

[ X ] DITTA/SOCIETA'/IMPRESA [  ] PERSONA (Privato)

[ X ] ISCRITTA ALLA CCIAA

Codice Fiscale

16339191005

(compilare per effettuare il recupero dei dati dal registro imprese)

Informazioni relative all'iscrizione al Registro Imprese

Camera di commercio di: Numero REA Data

ROMA 1650091 07/07/2022

[  ] NON ANCORA ISCRITTA

[  ] NON NECESSITA DI ISCRIZIONE AL RI DELLA CCIAA

DATI DEL DICHIARANTE

Nome Cognome Cod.Fiscale

Marco Bolognini

Sesso Data nascita Cittadinanza

Maschile 30/09/1951 ITALIA

Luogo di nascita:

Stato Provincia

Italia BRINDISI

Comune

CELLINO SAN MARCO

[  ] Se cittadino non UE

Informazioni relative alla residenza :

Stato Provincia

Italia

Comune

1 / 12 31/03/2023

Firmato digitalmente da:
NUNZELLA FRANCESCO
 

Firmato il 31/03/2023 16:14
Seriale Certificato: 27953471320392390117179607939929684340

Valido dal 12/08/2020 al 12/08/2023
ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
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Toponimo (DUG)

Denominazione stradale

Numero civico CAP eMail/PEC Telefono fisso/cellulare

Carica

COLLABORATORE ESTERNO

DATI DELLA DITTA/SOCIETA'/IMPRESA

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale)

Ecosolar Italia srl

Forma giuridica Codice Fiscale P.IVA

SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA

16339191005

Dati relativi alla sede legale della ditta/società/impresa

Stato Provincia

Italia ROMA

Comune

ROMA

Toponimo (DUG)

VIA

Denominazione stradale Numero civico CAP

Durazzo 12 00195

Telefono fisso/Cellulare Fax PEC

Qualifica e dati del procuratore

Qualifica del procuratore

PROFESSIONISTA INCARICATO

Il procuratore:

Nome Cognome Sesso Cittadinanza

FRANCESCO NUNZELLA Maschio ITALIA

Nato a il

Brindisi 01/03/1970

Provincia Stato

[ X ] in Italia Br [  ] all'Estero

Cod.Fiscale

Informazioni relative alla residenza del procuratore:

2 / 12 31/03/2023
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Residente in Provincia CAP

Indirizzo Tel Fax

eMail PEC

nunzella.ingfrancesco@pec.it

Oggetto della pratica

descrizione sintetica

P.A.S.PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA ai sensi del d.lgs n. 34 del 27 Aprile 2022 per la
realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza di 5MW

DOMICILIO ELETTRONICO

Ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento si elegge il proprio domicilio elettronico presso la
seguente casella di posta elettronica (domicilio elettronico)

DOMICILIO ELETTRONICO: (N.B. Inserire l'indirizzo della casella PEC a cui lo Sportello dovrà inviare la ricevuta e le
altre comunicazioni relative alla pratica)

nunzella.ingfrancesco@pec.it

[ X ] Si dichiara di essere consapevoli che nel caso non venga indicata una casella di posta
elettronica certificata (PEC), non si avra' la certezza del buon esito dell' eventuale scambio di
comunicazioni che seguiranno la presente istanza

Dichiarazione di consapevolezza ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000

[ X ] Dichiara di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi
comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera nonchè il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per
un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza, come
previsto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000.

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016)

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall'art. 13 del Regolamento, si forniscono le
seguenti informazioni:

Titolare del trattamento:

Comune di NARDO'

indirizzo pec a.produttive@pecnardo.it

Finalità del trattamento.

Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare
del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento.

I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati.
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I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)). Responsabili del
trattamento la Camera di Commercio competente per territorio e InfoCamere S.c.p.A.

Diritti.

L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati
e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste
devono essere rivolte al Comune di NARDO' indirizzo mail a.produttive@pecnardo.it. Il responsabile della
protezione dei dati è contattabile all'indirizzo mail dpo@comune.nardo.le.it.

Periodo di conservazione dei dati.

I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell'atto o
del documento che li contiene. I dati sono altresì trasmessi alla Camera di Commercio competente per territorio
per la raccolta nel Fascicolo informativo di impresa di cui all'art. 43-bis del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

[ X ] Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali.

CHIEDE A UFFICI COMUNE DI NARDO'

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per  l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile ((ai
sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012)

Localizzazione dell'intervento

Comune Frazione Prov. CAP

NARDO' LE 73048

ATTENZIONE - l'ubicazione dell'attività o intervento coincide con il Comune a cui è destinata la pratica

Via, Viale, Piazza n° civico

Agro del comune di Nardò snc

scala piano interno

dati catastali

[  ] NCEU [ X ] NCT

foglio particella/mappale subalterno

9 265

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno

9 266

sezione Censuaria (Terreni)

_____________________________________________________________________________________
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ulteriori dati relativi alla localizzazione dell'intervento

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq scoperta mq altezza m

0.00 74070.00 0.00

Superfici terreno (reali e non catastali)   mq.

74070.00

a)�Titolarità dell’intervento

Il richiedente dichiara di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

[  ] proprietario esclusivo

[ X ] rappresentante legale

[  ] Amministratore/delegato dal Condominio

[  ] comproprietario con il/i soggetto/i elencato/i nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”;

[  ] locatario/comodatario (a tale scopo autorizzato dai proprietari nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

[ X ] avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

[  ] non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b)�Presentazione della PAS

Dichiara di presentare la PAS

[ X ] in assenza di atti di assenso presupposti, in quanto l’intervento oggetto della PAS non necessita
di atti o pareri che non possono essere sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni
o certificazioni di tecnici abilitati

[ X ] Il titolare è a conoscenza che i lavori potranno iniziare trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione
della presente al protocollo comunale

[  ] essendo già in possesso di tutti gli atti di assenso presupposti, comunque denominati, rilasciati dalle
competenti amministrazioni

[  ] richiedendo contestualmente l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso presupposti, comunque denominati,
alle competenti amministrazioni. Il titolare dichiara di essere a conoscenza che l’attività oggetto della PAS può
essere iniziata dopo il rilascio dei relativi atti di assenso

5 / 12 31/03/2023



                                                                                                                                42667Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 6-7-2023                                                                                     

c)�Tipologia di impianto alimentato da fonti rinnovabili oggetto di PAS

[  ] Installazione di pannelli fotovoltaici, su edificio esistente, con qualsiasi potenza, non ricadenti fra quelli di cui
al punto 12.1 del D.M. 10/09/2010 aventi TUTTE le seguenti caratteristiche: i. moduli fotovoltaici collocati nei tetti
di edifici esistenti; ii. la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’impianto non sia superiore a quella del
tetto dell’edificio sul quale i moduli sono collocati

[  ] collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi
innovativi;

[  ] collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da
realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

[  ] Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza
superiore a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2
lettera a) del D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata
al D.Lgs n. 387 del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di
connessione ed ad un unico soggetto;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui
siti industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

[  ] Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;

[  ] Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi
con potenza > 50  1000 kW ovvero 3000 kWt;

[  ] Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Impianti non cogenerativi con potenza  250kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variazione planoaltimetriche, senza
cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica
di media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis,
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.

[ X ] Altro impianto di energia elettrica

specificare

Attività di costruzione ed esercizio di impianti agro-fotovoltaici di potenza fino a 10MW connessi alla
rete elettrica di media tensione ubicati entro la fascia di 3000 metri da opificio industriale come
previsto dalla legge numero 34 del 27 Aprile 2022, pubblicata in Gazzetta Ufficiale in data 29 Aprile
2022

e)�Opere su parti comuni o modifiche esterne

Le opere previste

[ X ] non riguardano parti comuni

[  ] riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

[  ] riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e dichiara che
l'intervento è stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta da atto consegnato al
progettista ovvero dalla sottoscrizione degli elaborati da parte di tutti i comproprietari corredata da copia di
documento d'identità

[  ] riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l'art. 1102
c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni non
alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto
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f)�Descrizione sintetica dell’intervento

Dichiara che i lavori per i quali viene inoltrata la presente PAS consistono in:

Realizzazione di un impianto Agrivoltaico produttivo di energia  elettrica da fonte fotovoltaica dalla
potenza di 5,00 MWp nell’agro del Comune di Nardò, in Località  Nardò e di tutte le opere connesse a
tale iniziativa. In tale iniziativa progettuale sono previste le seguenti operazioni:- La costruzione
dell’impianto fotovoltaico oggetto del presente elaborato;- La realizzazione delle opere di rete.La
superficie occupata dall’impianto è costituito da una sola area.L’ Impianto avrà le seguenti
caratteristiche generali:- Potenza installata lato DC: circa 5 MWp;- Potenza dei singoli moduli: 685
Wp;- cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica;- cabine di raccolta e
monitoraggio;- n. 1 fabbricato ad uso control room;- rete elettrica interna a 800 V tra i moduli
fotovoltaici, e tra questi e le cabine di conversionee trasformazione;- rete elettrica intera a 20 kV per
il collegamento in entra-esci tra le varie cabine di conversionee trasformazione, e con le cabine di
raccolta e monitoraggio;- rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi
ausiliari di centrale(controllo, illuminazione, forza motrice, servizi ausiliari, ecc…);- rete telematica
interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico;- impianto antifurto interno
perimetrale ;- Impianto di videosorveglianza.I moduli fotovoltaici che verranno installati avranno una
potenza di picco di 685 Wp.In relazione al progetto fotovoltaico, la società proponente si riserva la
facoltà di poter installare  anche moduli bifacciali, sfruttando le migliorie tecnologiche che il mercato
fotovoltaico sta progressivamente mettendo a disposizione, tale variante verrà eventualmente
prevista al  momento della progettazione esecutiva.Per quanto riguarda i gruppi di conversione dalla
corrente continua alla corrente alternata, verranno  posati n.27 inverter trifase in adiacenza delle
strutture tracker aventi potenza di 185 kWp cadauno . L’inverter è stato scelto in funzione delle
tecnologie disponibili sul mercato al momento della costruzione,  e quindi, poiché la tecnologia
fotovoltaica è in continuo sviluppo, si presume che dal momento della progettazione definitiva alla
realizzazione, tali tecnologie potrebbero cambiare; pertanto gli inverter che  verranno considerati
saranno quelli di ultimissima generazione.Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici saranno
del tipo ad inseguitore solare monoassiale,  cioè con i moduli fotovoltaici posizionati su delle
strutture ad inseguitore solare a tracker fissati nel  terreno con sistema a trivella . Questa
tecnologia tracker consente, attraverso la variazione costante dell’orientamento dei moduli, di
mantenere, garantendo la possibilità di poter coltivare nel contempo, la superficie captante sempre
perpendicolare ai raggi solari, mediante l’utilizzo di un’apposita struttura che, ruotando sul suo
stesso asse Nord-Sud, ne consente la movimentazione costante e giornaliera da Est a Ovest.
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g)�Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

[ X ] lo stato attuale dell'immobile risulta pienamente conforme alla documentazione dello stato di
fatto legittimato dal seguente titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)

[ X ] legittimato da

n. del

[  ] titolo unico (SUAP)

n. del

[  ] permesso di costruire / licenza
edil. / concessione edilizia

n. del

[  ] autorizzazione edilizia

n. del

[  ] accertamento di conformità ex
art. 36 d.P.R. n.380/2001

Legge n. del

[  ] condono edilizio

Legge n. del

[  ] C.E.  o  P.d.C. in
sanatoria

n. del

[  ] P.d.C. in sanatoria

n. del

[  ] D.I.A. / S.C.I.A

n. del

[  ] DIA/SCIA alternativa al permesso
di costruire

n. del

[  ] C.I.L./C.I.L.A.

estremi della denuncia catastale n. del

[  ] primo accatastamento

[  ] Preesistente al 1942

(Allegare planimetria catastale originale)

[  ] Preesistente al 1967

(Allegare planimetria catastale originale)

specificare n. del

[ X ] altro D.lgs 34 27/04/2022
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h)�Calcolo del contributo di costruzione

[ X ] l'intervento da realizzare è a titolo gratuito

ai sensi della seguente normativa

art 6

[  ] l'intervento da realizzare è a titolo oneroso e pertanto

allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione, a firma di tecnico abilitato, e la ricevuta di
versamento del contributo di costruzione

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico, per i
quali con relazione asseverata si richiede la monetizzazione

i)�Tecnici incaricati

dichiara di aver incaricato, in qualità di progettista, il tecnico indicato nella sezione seguente

PROGETTISTA DELLE OPERE ARCHITETTONICHE

[  ] non è colui che presenta la pratica [  ] colui che presenta la pratica

[  ] incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

[  ] se il direttore dei lavori delle opere architettoniche è diverso dal progettista delle opere architettoniche

e dichiara inoltre

[  ] di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione seguente

[ X ] che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei
lavori

l)�Impresa esecutrice dei lavori

[ X ] l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei
lavori

[  ] i lavori, in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, sono
eseguiti/sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

[  ] i lavori sono eseguiti/sono stati eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla seguente sezione
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m)�Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (vedi allegata tabella ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL D. LGS. N.81/2008)

che l'intervento

[  ] non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs.
n. 81/2008)

[  ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs. n.
81/2008) e pertanto:

relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici:

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il certificato di iscrizione alla Camera di
commercio, il documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso
degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto
collettivo applicato

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e
b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e
esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti,
della/e impresa/e esecutrice/i

relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008

[  ] dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

[  ] dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica

[ X ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza  sul luogo di
lavoro (d.lgs. n. 81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima
dell'inizio lavori, poiché i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente PAS è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

n)�Diritti di terzi

[ X ] dichiara di essere consapevole che la presente segnalazione non può comportare limitazione dei
diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990

gli eventuali soggetti cointeressati, titolari di diritti reali di godimento su beni confinanti e risultanti da
registrazioni catastali ed estremi catastali dei fondi confinanti a quelli oggetto dell’intervento, sono:

Non ci sono soggetti cointeressati
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o)�Avvertenze generali

Dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 23 d.P.R. n.380/2001:

- i lavori in oggetto possono avere inizio trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione della presente al protocollo
comunale o dopo l’acquisizione degli atti di assenso presupposti;

- la durata degli stessi non potrà superare il termine di tre anni dalla data della sua presentazione;

- è tenuto a comunicare al SUE la data della fine lavori;

-�che ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, allegato alla
comunicazione di fine lavori, che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera
al progetto presentato. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale
conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del
classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione di cui all'art. 37, c 5, d. P.R. n.380/2001.

Dichiara di essere informato che, nei casi disciplinati dall’art. 24 del d.P.R. n. 380/01, entro quindici giorni dalla
data dell’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, è tenuto a presentare all’ufficio comunale competente
domanda di rilascio della segnalazione certificata di agibilità con le modalità di cui all’art. 24 d.P.R. n.380/01
oppure la dichiarazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato, con la quale
si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art. 24 comma 5 d.P.R. n. 380/2001 e
LR n° 12/2014). Dovrà essere inoltrata la dichiarazione del direttore dei lavori al SUAP – Sportello unico per le
attività produttive -  con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art.
10 d.P.R. n.160/2010) ove trattasi di impianto produttivo;

Dichiara di provvedere al pagamento delle imposte dovute al momento del rilascio dell’atto autorizzativo

[ X ] PRESA VISIONE

Dichiarazione relativa ai diritti di segreteria/istruttori

VERSAMENTO DIRITTI O SPESE

[  ] non sono dovuti oneri quali diritti o spese

[  ] poiché non previsti dal tariffario [  ] poiché esentati

[ X ] sono dovuti oneri quali diritti o spese

per un totale di Euro

50.00

[  ] pagamento on line alla pagina successiva 'Pagamento oneri'

[  ] versamento su conto corrente postale (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data ufficio postale di

Allegata qui la ricevuta di versamento tramite conto corrente postale

[ X ] pagamento pagoPA / bonifico bancario (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data indicare il codice IUV / codice TRN

25/01/2023 58082230107

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del bonifico bancario (in caso di bonifico, non è valida la
ricevuta di presa in carico del bonifico)

A534
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Dichiarazione relativa all'assolvimento dell'imposta di bollo

VERSAMENTO DELL'IMPOSTA DI BOLLO

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti quattro opzioni:

[  ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo tramite il circuito digitale pagoPA  [NB: questa opzione
è possibile solo se lo Sportello Unico aderisce a pagoPA] ...

[ X ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo con marche da bollo di cui si riportano i
numeri di serie identificativi (le marche da bollo utilizzate saranno poi annullate e conservate in
originale) ...

Marca da € 16,00 per la domanda:

numero seriale (1) data

01210712614740 31/03/2023

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti due opzioni:

[ X ] Marca da €16,00 per l'autorizzazione...

numero seriale (1) data

01210712614739 31/03/2023

[  ] Non è richiesta alcuna marca da bollo per l'autorizzazione perché il procedimento può concludersi con il
silenzio assenso dell'Amministrazione o con rilascio di Nulla Osta...

(1) Inserire i quattordici numeri presenti appena sopra il codice a barre, nella parte bassa del contrassegno

NOTA BENE: Le domande devono essere regolarizzate in misura forfettaria con una marca da bollo da €16,00  -
Aggiungere una marca da bollo per il provvedimento autorizzatorio (in seguito alle modifiche apportate al DPR n.
642/1972 dalla legge n. 147/2013, le istanze trasmesse per via telematica e i provvedimenti rilasciati per via
telematica sono soggetti all'imposta di bollo forfettaria di €16,00)

[  ] Per gli Enti autorizzati, l'imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 10/11/2011 o ai sensi
dell'art. 15 D.P.R. 642/1972 ...

[  ] Il pagamento non è dovuto poiché esentati ...
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Sportello Unico per le Attività  Produttive  (art. 38 L133/2008)

(art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Identificativo elenco nazionale SUAP: 2804
Suap NARDO' in delega alla CCIAA di LE

Informazioni anagrafiche dell'impresa che invia la comunicazione o istanza

Oggetto della comunicazione o istanza

16339191005

Denominazione: Ecosolar Italia srl

Codice fiscale

16339191005-16012023-0944

Descrizione P.A.S.PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA ai sensi del d.lgs n. 34 del 27 Aprile 2022
per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza di 5MW

Codice pratica

Provincia e Numero Rea della sede legale 1650091RM

OrdinarioTipologia Adempimento

Comune/SUAP destinatario

Procura speciale

Procura speciale

nunzella.ingfrancesco@pec.it

Cod. Fiscale

Indirizzo email o PEC

NUNZELLA Nome

Qualifica

Estremi del dichiarante (titolare, legale rappresentante, notaio, intermediario, delegato)

FRANCESCO

PROFESSIONISTA INCARICATO

Telefono

Cognome

Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le ricevute

Domicilio di Posta Elettronica Certificata dell'impresa nunzella.ingfrancesco@pec.it

Distinta del modello di riepilogo pratica SUAP (art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

2804Identificativo SUAP
secondo quanto indicato
nell'elenco nazionale dei SUAP

Ufficio Destinatario Suap NARDO' in delega alla CCIAA di LE

16339191005-16012023-0944.026.PDF

Nome file allegato

Procura speciale

Descrizione

NARDO' Provincia Comune
Destinatario

Comune Destinatario LE

 21 di

Firmato digitalmente da:
NUNZELLA FRANCESCO

 

Firmato il 31/03/2023 16:17
Seriale Certificato:
27953471320392390117179607939929684340

Valido dal 12/08/2020 al 12/08/2023
ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
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MDA Pratica16339191005-16012023-0944.001.MDA.PDF

Fotocopia di un documento di identita' del soggetto16339191005-16012023-0944.022.PDF

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del16339191005-16012023-0944.001.PDF.P7M

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti16339191005-16012023-0944.027.PDF

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità16339191005-16012023-0944.004.PDF

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal16339191005-16012023-0944.002.PDF

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal16339191005-16012023-0944.003.PDF

Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione16339191005-16012023-0944.023.PDF

Opportuni elaborati progettuali a firma di un16339191005-16012023-0944.005.PDF

Opportuni elaborati progettuali a firma di un16339191005-16012023-0944.006.PDF

Opportuni elaborati progettuali a firma di un16339191005-16012023-0944.018.PDF

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’16339191005-16012023-0944.010.PDF

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’16339191005-16012023-0944.011.PDF

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’16339191005-16012023-0944.012.PDF

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’16339191005-16012023-0944.013.PDF

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’16339191005-16012023-0944.014.PDF

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’16339191005-16012023-0944.015.PDF

Documentazione catastale costituita da estratto di16339191005-16012023-0944.016.PDF

Documentazione catastale costituita da estratto di16339191005-16012023-0944.017.PDF

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori16339191005-16012023-0944.007.PDF

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori16339191005-16012023-0944.009.PDF

Relazione acustica16339191005-16012023-0944.019.PDF

Relazione Idrogeologica16339191005-16012023-0944.020.PDF

Relazione Paesaggistica16339191005-16012023-0944.021.PDF

DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’16339191005-16012023-0944.024.PDF

relazione tecnica di asseverazione16339191005-16012023-0944.025.PDF

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili16339191005-16012023-0944.028.PDF

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM16339191005-16012023-0944.008.PDF

Elenco dei documenti informatici allegati

Nome file allegato Descrizione

Il Sottoscritto, ha preso visione del documento contenuto nella "Informativa ai sensi del D.L.vo n. 196/2003 per il trattamento dei dati"

presente sul portale telematico del SUAP 2 di 2
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Pratica edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

DATI  DEL PROGETTISTA 

prov. BR stato Italia

Cognome e Nome Nunzella Francesco 
codice fiscale 

 nato a Brindisi

nato il 01/03/70 
residente in Brindisi prov.BR stato Italia

indirizzo                        n.   C.A.P.          7200

con studio in Brindisi prov. BR stato Italia

indirizzo Via Mazzini   n.  27    C.A.P.          72000

di Brindisi al n.   1425

fax.   -

Iscritto all’ordine/collegio Ingegneri

Telefono___________

posta elettronica certificata   nunzella.ingfrancesco@pec.it

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”,
per il progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere
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che i lavori riguardano l’immobile/il terreno individuato nella PAS di cui la presente relazione costituisce parte
integrante e sostanziale;

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:

 collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

   collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da realizzarsi 
con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

 Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;

   Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 
a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 del
29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un unico
soggetto;

  Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

 Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;

  Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi con
potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt;

 Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;

 Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;

 Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW;

 Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variaz

  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;one 

planoaltimetriche, senza cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;

  Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 
media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis, dell’art.6
del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.

  Altro impianto di energia elettrica attività di costruzione ed esercizio di impianti agri-voltaici di potenza sino a 
10MW connessi alla rete elettrica di media tensione e localizzati nella fascia sino a 3000 metri di distanza da aree a 
destinazione industriale ai sensi del d.Legs  n.34 del 27 Aprile 2022 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 29 Aprile 2022.

e che consistono in:
l'impianto per la trasformazione dell'energia solare in energia elettrica, si compone di 7.299 moduli fotovoltaici del tipo
"  Greensun Solar  655-685W "  in  silicio  monocristallino  da 685 Wp di  picco  cadauno,  per  una potenza  di  picco
complessiva pari a 5 MWp ancorati ed operanti su delle strutture Tracker per garantire il posizionamento ottimale e
costante per tutta la durata delle ore lavoro al fine di massimizzare la produzione grazie ad appositi motori elettrici in
modo da ricevere a massima opportunità di radiazione solare conservando una posizione ortogonale dei pannelli
rispetto alla direzione dei raggi solari aumentando quindi la potenzialità dei moduli di oltre il 20% inteso come dato
cautelare,  rispetto ai  sistemi ad installazione fissa.  Il  generatore di energia fotovoltaica è ottenuto installando dei
tracker monoassiali, con moduli alloggiati  e collegandoli agli ingressi di 27 inverter trifase da 185 kWp a cui sono
collegati 270 moduli per ogni inverter. Ogni tracker è costituito da 40 moduli fotovoltaici disposti verticalmente su
doppia fila.Le stringhe sono equipaggiate con scaricatori  di tensione per la protezione contro le sovratensioni  ed
idoneo sezionatore per il collegamento al gruppo di conversione; ogni stringa èquindisezionabile. Le stringhe sono
429, ogni stringa, costituita da 17 moduli, ha una potenza di 11,645 kW e con 15,88 stringhe connesse ad ogni singolo
inverter. 
Componenti principali  dell'impianto Agrivoltaico collegato in parallelo alla rete sono quindi:  - moduli fotovoltaici ; -
strutture di supporto moduli fotovoltaici complete di apparato elettromeccanico tracker ; - convertitore statico corrente
continua/corrente alternata ; - quadro parallelo e di distribuzione ; - cavi elettrici-cablaggi impianto di messa a terra; -
quadro di interfaccia con la società distributrice ; - sistema di controllo. 
_____________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

2) Dati dell'immobile oggetto di intervento
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che l’intervento interessa l’immobile sito in via /località Agro del Comune di Nardò avente destinazione d’uso esistente 
Agricola (ad es. . residenziale, industriale, commerciale, ecc…) 

Censito al NCEU

Foglio Particella Sub Cat

Censito in NCT

Foglio Particella Sub

9 265
266

«PREDSub»«TableEnd:PROMappali»

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq. scoperta mq. altezza m.
__________ __________ __________

__________ __________ __________

__________ __________ __________

Superfici terreno (reali e non catastali)   Mq. 70.000

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su:

SPECIFICARE ZONA ART.

PUG/ PRG/ PDF __________ ____E______ __________

PIANO 
PARTICOLAREGGIATO

__________ __________ __________

PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________

P.I.P __________ __________ __________

P.E.E.P. __________ __________ __________

ALTRO: __________ __________ __________

4) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332)

che l’immobile oggetto dei lavori

4.1 non necessita di alcuna variazione catastale

4.2 necessita di  variazione catastale  che sarà eseguita ad ultimazione lavori  e trasmessa,
unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale

5) Tutela dall’inquinamento acustico

che l’intervento

5.1  non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995

5.2 rientra nell’ambito  di  applicazione  dell’articolo  8  della  l.  n.  447/1995,
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integrato con i contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

5.2.1  documentazione di impatto acustico (art.  8, commi 2 e 4, legge n.
447/1995)

5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n.
447/1995)

5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica in
relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-bis,
legge n. 447/1995)

5.2.4   dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  a  firma  del  titolare,
relativa  al  rispetto  dei  limiti  stabiliti  dal  documento  di  classificazione
acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia
stato adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4,
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011)

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico". 

6) Produzione di materiali di risulta

che le opere

6.1  non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art.
184-bis d.lgs. n. 152 del 2006)

6.2 comportano la  produzione  di  materiali  da  scavo  considerati  come  sottoprodotti ai  sensi
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del
2013, e inoltre

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012

6.2.1.1.  si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali da
scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  __________
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA)

 6.2.2  le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a VIA
o AIA, e pertanto

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013

6.3   comportano la  produzione  di  materiali  da  scavo  che  saranno  riutilizzati  nello  stesso  luogo  di
produzione e pertanto 

6.3.1 allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione)

6.4   riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti  la
cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006

6.5  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti

6.6  Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione
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7) Prevenzione incendi

che l’intervento

7.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

7.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate nel 
progetto

7.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto 

7.3.1  si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________

in data  __________

e che l’intervento

7.4   non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011

7.5   è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto

7.5.1  si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

7.5.2  la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________ 

in data  __________

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________

8) Amianto

che le opere

8.1  non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto

8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il 
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto 

8.2.1  in allegato alla presente relazione di asseverazione
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

8.2.2  presentato con prot. __________ in data  __________

9) Interventi strutturali e/o in zona sismica

che l’intervento

9.1  non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica

9.2   prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed 
a struttura metallica; pertanto
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9.2.1   si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del 
d.P.R. n. 380/2001

9.2.2   la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________

e che l’intervento

9.3   non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001 
o della corrispondente normativa regionale

9.4   prevede opere che non richiedono il  il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco:

   “A1” PUNTO __________

   “A2” PUNTO __________

All’uopo si allega:
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore;
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i parametri 
dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati.

9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________

in data  __________

9.6   prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto

  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali

  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________

9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. n.
380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto

9.7.1   si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________

 in data  __________

10) Qualità ambientale dei terreni 

che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni,

10.1   non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 
interessata dall’intervento

10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto 

10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni
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DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI 

TUTELA STORICO-AMBIENTALE

11) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia

che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015

11.1  non è sottoposto a tutela 

11.2   è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio dell’autorizzazione/accertamento 
di compatibilità paesaggistica

11.3  è sottoposto a tutela e pertanto

 11.3.1  è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto

11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica semplificata
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA)

11.3.1.2  l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________

11.3.2  è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto

11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA)

11.3.2.2   l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________

11.3.3  è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica

11.3.1  si allega la documentazione necessaria ai fini dell’accertamento
di compatibilità paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA)

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica 

è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________

12) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004,

12.1   non è sottoposto a tutela
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12.2   è sottoposto a tutela e pertanto

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________

13) Bene inserito in zona del Centro Storico      

che l’immobile oggetto dei lavori ricade: 

13.1   ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo; 

13.2   ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 
Archeologica per esecuzione saggi;

13.3   ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 
Soprintendenza Archeologica

14) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)
     

che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a

14.1   zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo;

14.2   zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi; 

14.3   zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo
alla Soprintendenza Archeologica.

15) Bene in area protetta 

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) e
della corrispondente normativa regionale,

15.1   non ricade in area tutelata

15.2   ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 
esteriore degli edifici

15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto

15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  

__________

TUTELA ECOLOGICA

16) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico
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che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento

16.1  non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela

16.2  ricade in area a pericolosità di frana e pertanto

16.2.1  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

16.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________

16.3  ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto

16.3.1  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________

16.4    pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità. 

17) Bene sottoposto a vincolo idraulico

che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento

17.1  non è sottoposta a tutela

17.2    è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto

17.2.1 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

17.2.2  l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________

18) Zona di conservazione “Natura 2000”

che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento

18.1  non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)

18.2  è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto

18.2.1  si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto

(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

18.2.2  la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________

19) Fascia di rispetto cimiteriale
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che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934)

19.1  l’intervento non ricade nella fascia di rispetto

19.2  l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito

19.3  l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto 

19.3.1  si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA)

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________

in data  __________

20) Aree a rischio di incidente rilevante

che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001):

20.1  nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante

20.2    nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 
di danno” è individuata nella pianificazione comunale

20.2.1 l’intervento non ricade nell’area di danno

20.2.2 l’intervento ricade in area di danno, pertanto

20.2.2.1  si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA)

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________

20.3   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa “area
di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto 

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale

21) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento

21.1   non è soggetto alla normativa citata

21.2  è soggetto pertanto

21.2.1  si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della Provincia
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________

22) Altri vincoli di tutela ecologica

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

22.1  fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del
Comitato dei Ministri per la tutela delle acque)

22.2  Altro (specificare)  _Assenza di vincoli__
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In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli 

22.2.1  si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli

22.2.2  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________

(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile)

TUTELA FUNZIONALE

23) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

23.1  stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________

23.2  ferroviario (d.P.R. n. 753/1980)

23.3  elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992)

23.4  gasdotto (d.m. 24 novembre 1984)

23.5  militare (d.lgs. n. 66/2010)

23.6    aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
tecniche ENAC)

23.7  Altro (specificare)  __Assenza di vincoli__

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli 

23.7.1  si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)

23.7.3  il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data 
__________

(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile)

ASSEVERAZIONE 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90

ASSEVERA

ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001
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la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica. 

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990.

Data e luogo il progettista
Nardò 23 Marzo 2023  Dott. Ing. Francesco Nunzella

______________________________________________________________________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti 
informazioni:

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la
presente PAS viene resa.

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici.

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 
in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000.

Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 
integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE.

Titolare: SUE di NARDO'

ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011

Documentazione obbligatoria: 

Copia fotostatica di documento di identità; 

Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento;

Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del 
progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli 
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie; 

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete; 

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti 

Soprintendenza

VV.FF.

Consorzio di Bonifica

Amministrazione Provinciale

Altro (specificare)

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008: 

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili;
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Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione 
del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6;

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento; 

 DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE 

SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO 
DEL  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA  UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS DELL’ART.6 D.LEGS 28/11)

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori;

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva);

Versamento Diritti di Segreteria

Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento): 

Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico; 

Autorizzazione allo Scarico 

Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro)

Altro (specificare)

Data e luogo il/i dichiaranti
Nardò,  23 Marzo 2023  Dott. Ing. Francesco Nunzella
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   Spett.le   Comune di Nardò (LE)

Ufficio SUAP

Corso V. Emanuele 25

73048 Nardò

PEC: protocollo@pecnardo.it

OGGETTO:  Comunicazione  di  avvenuto  consolidamento  della  Procedura  Abilitativa  Semplificata  (PAS, 

numero  protocollo  num.  16339191005-16012023-0944  del  31  Marzo  2023),  per  la  realizzazione  di  un 

impianto agrivoltaico da 5MWp sui terreni censiti all' NCT del Comune di Nardò, Foglio 9 particelle 265 e 

266.

Il sottoscritto Ing. Francesco Nunzella, nato a Brindisi l' 1 Marzo 1970, ivi residente alla via Sabaudia 62, 

Codice fiscale omissis, iscritto all' Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brindisi al numero 1425, per 

nome e per conto della Società Ecosolar Italia Srl, avente sede a Roma alla via Durazzo 12, Codice Fiscale e 

Partita IVA 16339191005, titolare dell'iniziativa in oggetto, con la presente 

informa 

codesto spettabile Ente in merito all'avvenuto consolidamento del suddetto titolo autorizzativo (PAS), 

essendo decorsi i previsti termini di legge.

Brindisi, 1 Luglio 2023

Dott. Ing. Francesco Nunzella

Ing. Francesco Nunzella

Via Mazzini 27

72100 Brindisi

email: nunzella.ingfrancesco@gmail.  com; PEC: nunzella.ingfrancesco@pec.it

Tel +39 392 7297244
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Ricevuta di accettazione

Il giorno 01/07/2023 alle ore 09:14:15 (+0200) il messaggio
"Comunicazione avvenuto consolidamento PAS (num. 16339191005-16012023-0944 del 31 Marzo 2023)" 
proveniente da "nunzella.ingfrancesco@pec.it"
ed indirizzato a:

protocollo@pecnardo.it ("posta certificata")

Il messaggio è stato accettato dal sistema ed inoltrato.

Identificativo messaggio: opec21010.20230701091415.241907.412.1.57@pec.aruba.it 

Ricevuta di avvenuta consegna
Il giorno 01/07/2023 alle ore 09:14:16 (+0200) il messaggio
"Comunicazione avvenuto consolidamento PAS (num. 16339191005-16012023-0944 del 31 Marzo 2023)" 
proveniente da "nunzella.ingfrancesco@pec.it"
ed indirizzato a "protocollo@pecnardo.it"
è stato consegnato nella casella di destinazione.

Identificativo messaggio: opec21010.20230701091415.241907.412.1.57@pec.aruba.it
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Egr.
BOLOGNINI MARCO
Via Cavour, 18
72020 Cellino San Marco (BR)

Validazione PPrrooggeettttoo  DDeeffiinniittiivvoo dell'impianto di produzione alla rete di e-distribuzione -
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI da realizzarsi in Localita Nardo', n° snc Comune
Nardo, relativamente alla pratica 293091496.

Oggetto:

Codice Rintracciabilità: 293091496

Con la presente Vi comunichiamo, in merito al progetto definitivo da Voi inviato, l’esito PPOOSSIITTIIVVOO della 
nostra verifica.
Come disposto dal TICA restiamo in attesa della presentazione della richiesta di avvio del 
procedimento autorizzativo.
Si allega alla presente

Il nostro referente Maurizio Agrosì che ha in gestione la Sua richiesta, ha i seguenti recapiti:
telefono omissis e-mail mauriziogiovanni.agrosi'@enel.com.

Le ricordiamo che è a sua disposizione il Contact Center di e-distribuzione SpA, Numero Verde 803 
500. Il servizio è disponibile dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 18:00 e il sabato dalle 9:00 alle 13:00. 
Potrà inoltre visitare il sito internet di e-distribuzione SpA, all'indirizzo web: www.e-distribuzione.it, per 
informazioni, consigli utili sulle forniture di energia elettrica, servizi on-line, quali ad esempio la 
visualizzazione dei consumi di energia elettrica. Il sito dispone di sezioni dedicate a clienti e produttori 
con contenuti, schede pratiche e servizi facilmente consultabili.

Cordiali Saluti

e-distribuzione S.p.A.

Azienda certificata IISSOO  99000011  --  IISSOO  4455000011  --  IISSOO  1144000011  --  IISSOO  5500000011  --  IISSOO  3377000011

ee--ddiissttrriibbuuzziioonnee  SS..pp..AA.. - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma, Gruppo IVA P. IVA
15844561009 Codice Fiscale 05779711000 - R.E.A. 922436 - Capitale Sociale 2.600.000.000,00 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di
Enel S.p.A.
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Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

nunzella.ingfrancesco@pec.it

16339191005-16012023-0944Codice Pratica:

REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0034318 del 31/03/2023

Codice Fiscale:PROFESSIONISTA INCARICATOQualifica:

del comune di: NARDO' 2804

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: Ecosolar Italia srl

Codice Fiscale: ROMA16339191005 Sede legale provincia:

Presso il comune di: ROMA
via, viale,
piazza ...: n.Durazzo 12

Suap NARDO' in delega alla CCIAA di LE

1 - SUAP competente

Id:

FRANCESCOCognome: Nome:NUNZELLA

COSIMOTARANTINOResponsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: NARDO'

via, viale,
piazza ...: N.D. Agro del comune di Nardò sncn.

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

CORSO VITTORIO EMANUELE n. 25 73048 - NARDO' (LE)

Suap NARDO' in delega alla CCIAA di LE
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI NARDO'

 - 16339191005-16012023-0944.SUAP.PDF ( Riepilogo Pratica SUAP)

 - 16339191005-16012023-0944.003.PDF ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 16339191005-16012023-0944.008.PDF ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  16339191005-16012023-0944.016.PDF  (  Documentazione  catastale  costituita  da  estratto  di  mappa  in  scala  1:2000  /  1:1000  con
individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

 - 16339191005-16012023-0944.020.PDF ( Relazione Idrogeologica)

 -  16339191005-16012023-0944.024.PDF  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA  QUELLE
SPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO

ECONOMICO DEL 10)
 -  16339191005-16012023-0944.017.PDF  (  Documentazione  catastale  costituita  da  estratto  di  mappa  in  scala  1:2000  /  1:1000  con
individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

 - 16339191005-16012023-0944.011.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - 16339191005-16012023-0944.021.PDF ( Relazione Paesaggistica)

 - 16339191005-16012023-0944.007.PDF ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 -  16339191005-16012023-0944.001.PDF.P7M  (  Allega  qui  l'attestazione  del  pagamento  pagoPA  o  del  bonifico  bancario  (in  caso  di
bonifico, non è valida la ricevuta di presa in carico del bonifico))

 - 16339191005-16012023-0944.004.PDF ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 - 16339191005-16012023-0944.012.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - 16339191005-16012023-0944.025.PDF ( relazione tecnica di asseverazione)

 -  16339191005-16012023-0944.027.PDF  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.  Soprintendenza,
VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))

 - 16339191005-16012023-0944.022.PDF ( Fotocopia di un documento di identita' del soggetto che conferisce la procura speciale)

 - 16339191005-16012023-0944.014.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - 16339191005-16012023-0944.019.PDF ( Relazione acustica)

 -  16339191005-16012023-0944.005.PDF  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  16339191005-16012023-0944.006.PDF  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la

compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 16339191005-16012023-0944.013.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

11 - Estremi emissione della ricevuta:

nunzella.ingfrancesco@pec.itTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

Data di emissione: 31/03/2023

- 16339191005-16012023-0944.028.PDF ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

- 16339191005-16012023-0944.015.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

- 16339191005-16012023-0944.002.PDF ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

- 16339191005-16012023-0944.009.PDF ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 -  16339191005-16012023-0944.018.PDF  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

- 16339191005-16012023-0944.023.PDF ( Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro))

- 16339191005-16012023-0944.010.PDF ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

- 16339191005-16012023-0944.026.PDF ( Procura speciale)

- 16339191005-16012023-0944.001.MDA.PDF ( MDA Pratica)

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 080 540 6372 / 6524

Sito internet: http://burp.regione.puglia.it

e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it

Responsabile  Dott. Francesco Monaco

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974

Edipress dei f.lli Caraglia & C. s.a.s. - 83031 Ariano Irpino (AV)


	SENTENZA 10 maggio (depositata il 4 luglio 2023), n. 134
	Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 2, comma 1, 3, comma 4, 5, comma 4, 16 e 17, comma 3, lettere a) e b), della legge della Regione Puglia 12 agosto 2022, n. 14 (Tumore al colon-retto. Misure per il potenziamento dello screening di popolaz
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 27 giugno 2023, n. 506
	Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)” - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 20 giugno 2023, n. 256
	Bando pubblico per il sostegno dei Gruppi Acquisto Solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agricoli a chilometro zero. Approvazione.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 26 giugno 2023 n. 264
	Legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 “Promozione della coltivazione della canapa per scopi produttivi e ambientali”, art. 4 ‘Criteri per la concessione dei contributi’ - “Avviso pubblico per la presentazione di INTERVENTI A CARATTERE PILOTA” - Prenotazion
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 29 giugno 2023, n. 267
	Art. 6 del Reg. Reg. 11 ottobre 2019, n.20 “Regolamento di attuazione della Legge regionale 27 marzo 2018, n.9: “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”. Iscrizione dell’azienda agricola Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus Onlus, CUAA 00167090711, r
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 3 luglio 2023, n. 271
	Aiuto di Stato SA.107934 ai sensi del Reg. (UE) n. 2472/2022. Disciplina per la concessione degli aiuti in materia di azioni promozionali del comparto zootecnico della Regione Puglia ai sensi dell’art. 4 co. 1 lett. b) L.R. n. 19 del 24.7.2012. DDS n. 207
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 3 luglio 2023, n. 273
	Legge 12 dicembre 2016 n. 238. Sospensione temporanea dell’iscrizione nello schedario viticolo regionale, ex art. 39 comma 3, di nuove superfici ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della DOC Primitivo di Manduria e DOCG Primitivo di Manduria Dolce N
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE 28 giugno 2023, n. 1084
	Integrazione dell’Avviso “Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei presidenti di commissione d’esame di formazione professionale.” adottato con A. D. n. 1259 del 05/08/2022 (D.G.R. n. 272 del 24/02/2021), contestuale APPROVAZIONE degli e
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLERISORSE FORESTALI E NATURALI 8 giugno 2023, n. 384
	Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 Misura 4.63 “Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” ( 63 del Reg. UE 508/2014). Avviso Pubblico del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo s.c. a r.l. - Azione 2 -
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 20 giugno 2023, n. 424
	Regolamento Regionale 26 febbraio 2015, n. 5 recante “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923” e ss.mm.ii. Adozione modulistica.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 30 giugno 2023, n. 70
	Reg. (UE) 2020/1201 - D.Lgs 19 del 02/02/2021 - D.G.R. n. 1866/2022. Prescrizione di estirpazione di n. 2 piante infette da Xylella f. (art. 13 del Reg. (UE) 2020/1201) in agro di Locorotondo (BA) - Area delimitata SALENTO - zona di applicazione delle mis
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DEL COMMERCIO, ARTIGIANATO ED INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 30 giugno 2023, n. 168
	L.R. 24/2015 e r.r. 11/2020: “Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita”. Art. 9, comma 4: Pubblicazione aggiornamento dati rete di vendita.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 15 maggio 2023, n. 132
	Società “Centro Diagnostico Coratino S.r.l.” di Corato (BA).
	Richiesta di verifica di compatibilità del Comune di Corato, ex art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., in relazione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione per l’installazione di n. 1 TC. Parere favorevole.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 maggio 2023, n. 137
	Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dell’Articolazione Organizzativa sita ex P.0. di Massafra (TA) Viale Magna Grecia, afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, ai sensi dell’art. 6.8 del Regolamento Regionale n.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 maggio 2023, n. 138
	Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dell’Articolazione Organizzativa sita c/o il Poliambulatorio di San Marzano (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, ai sensi dell’art. 6.8 del Regolamento Regionale n. 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 19 maggio 2023, n. 139
	Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale dell’Unità di Raccolta Fissa sita in Martano (LE) in via G. Marconi, 27 gestita dall’Associazione Fratres Gruppo Martano ODV, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/2012.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 141
	“Centro Diagnostico per Immagini De Marco”. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo di g
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 142
	“Poliambulatorio Santa Lucia S.r.l.”. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo di grandi 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 144
	“RAYS-SUD S.n.c.”. Accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i, dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con utilizzo di grandi macchine - n. 1 RMN
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 145
	Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale dell’Articolazione Organizzativa sita c/o l’ex Ospedale di Mottola (TA), afferente al SIMT “SS. Annunziata” di Taranto, ai sensi dell’art. 6.8 del Regolamento Regionale n. 14/2012.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2023, n. 146
	COMUNE DI GALLIPOLI - Proroga del parere di compatibilità rilasciato con Determinazione dirigenziale n. 200 del 01.09.2020 per la realizzazione nel Comune di Gallipoli di una struttura sanitaria comunale denominata “RSA Città di Gallipoli-Salento RSSA S.r
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 148
	Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi, per una Rsa
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 149
	D.A.M.Y. s.r.l. part. IVA (02238830752) - Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8,comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi ai sensi dell’art 24 della L.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 150
	Medicare srl (P.Iva 03746510753). Dichiarazione di decadenza dell’autorizzazione al funzionamento rilasciata con DD nr 525 del 2017 e relativa alla RSSA ex art 66 del RR 4 del 2007 con sede operativa in Miggiano (LE), alla Via Bellini n. n. 31 denominata 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 maggio 2023, n. 152
	LE ROSE BLU SRL - PARERE FAVOREVOLE in relazione alla richiesta di VERIFICA DI COMPATIBILITA’ ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione presentata dal Comune di San Giovanni Rotondo (Fg) per un Centro diurno disabili di cui al R.R. 5/2019 per n.20 po
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 27 giugno 2023, n 152
	Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio: - di un impianto eolico, per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 8 aereogeneratori, ciascu
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n 155
	Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio:  - di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 54,00 MWe, costituito da 9 a
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n 156
	D.D. n. 33 del 21/02/2022 voltura della D.D. n. 53 del 19/04/2018 di Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica di tipo eo
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n 157
	D.D. n. 99 del 26/06/2020: Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio: ‐ di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolico della potenza elettrica d
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 29 giugno 2023, n. 158
	D.D. n. 33 del 21/02/2022 voltura della D.D. n. 53 del 19/04/2018 di Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’ esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica di tipo e
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA 30 giugno 2023, n 159
	Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e Decreto Legislativo 03 marzo 2011, n. 28 relativa alla costruzione ed all’esercizio di:  - di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 28 giugno 2023, n. 175
	CUP: B38J23001580002 Avviso 2023 per la erogazione di contributi alle associazioni turistiche pro loco. Legge Regionale 11 giugno 2018, n. 25, DGR n. 1067 del 9 luglio 2020, D.D. n. 137 del 16 maggio 2023. Esiti attività di valutazione della Commissione. 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 30 giugno  2023, n. 176
	Legge regionale 11.06.2018, n. 25. Iscrizione dell’Associazione Turistica Pro Loco Celenza Valfortore all’Albo Regionale delle associazioni pro loco di Puglia.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE  4 luglio 2023 n. 177
	CUP: B38J23001580002 Avviso 2023 per la erogazione di contributi alle associazioni turistiche pro loco. Legge Regionale 11 giugno 2018, n. 25, DGR n. 1067 del 9 luglio 2020, D.D. n. 137 del 16 maggio 2023. Esiti attività di valutazione della Commissione. 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AIA-RIR 16 giugno 2023, n. 233	
	Art. 27 D.Lgs. n. 105/2015 “Ispezioni” - Approvazione cronoprogramma di attuazione delle “raccomandazioni” riguardanti il Sistema di Gestione della Sicurezza per la Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (SGS-PIR) dello stabilimento denominato “Deposito di
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 13 giugno 2023, n. 226
	ID6415 Fasc.3127 - L.R. n. 13/2001 - Interventi per la realizzazione e manutenzione di OO.PP. e di Pubblico interesse. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. - Proponente Comune di Nardò - Opere di primo intervento per la messa in sicurezz
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 13 giugno 2023, n. 227
	ID_6440 Fasc 2948 - PNRR ‐ M1C3 Turismo e Cultura ‐ Misura 2 “Rigenerazione piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”- Progetto di Manutenzio
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 20 giugno 2023, n. 237
	ID_6313. PSR Puglia 2014/2020 - Misura 19 - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli interventi della strategia” - SSL del GAL Luoghi del Mito e delle Gravine S.c. a r.l. - Azione 1 “Gravine in rete: dalle reti di interesse alle reti di
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 21 giugno 2023, n. 238
	ID_6447. L.R. 48/2018 - Missione 01, Programma 05, Titolo 1, P.D.C. 1.4.1.2.0 - “Installazione passerella per abbattimento barriera architettonica”. - Proponente: Comune di Palagiano (TA). Valutazione di Incidenza - livello I - fase di screening (fasc_307
	CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
	Estratto ordinanza 13 giugno 2023, n. 4
	Svincolo parziale indennità.
	CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
	Estratto ordinanza 19 giugno 2023, n. 5
	Svincolo indennità.
	CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
	Estratto ordinanza 27 giugno 2023, n. 6
	Svincolo indennità.
	COMUNE DI MASSAFRA
	Deliberazione C.C. 27 giugno 2023, n. 74
	Approvazione in via definitiva, ai sensi dell’art. 11 comma 12 della Legge Regionale n. 20/2001, del nuovo Piano Urbanistico Generale del Comune di Massafra.
	SOCIETA’ INNOVAPUGLIA - DIVISIONE IT
	Gara telematica a procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro triennale con un solo operatore economico ai sensi dell’art. 54 co. 3 del D. Lgs. N. 5072016 e s.m.i., avente ad oggetto l’affidamento dei “Lavori per l’adeguamento delle infrastru
	C.U.C. UNIONE DEI COMUNI DI MONTEDORO PER CONTO DEL COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA (BR)
	Estratto bando di gara PNRR M2 C4 INV2.2 “CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE PER LA MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICI E DEL TERRITORIO, IN APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 139 E SEGUENTI DELLA L.30.12.2018, N° 145. INTE
	C.U.C. UNIONE DEI COMUNI DI MONTEDORO PER CONTO DEL COMUNE DI FRANCAVILLA FONTANA (BR)
	Estratto bando di gara. GESTIONE TRIENNALE DEI SERVIZI CIMITERIALI E DELLE LAMPADE VOTIVE PRESSO IL CIMITERO COMUNALE DI FRANCAVILLA FONTANA. Cig: 99297901EF.
	COMUNE DI GIOIA DEL COLLE
	Estratto bando di gara per servizio di supporto alla riscossione ordinaria, volontaria e coattiva e all’attività di accertamento dell’IMU, della TARI, del canone unico e del canone per le aree mercatali, nonché per l’affidamento del servizio di gestione e
	REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 29 giugno 2023, n. 801
	Concorsi pubblici, per titoli ed esame, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 80 unità di cat. B3, per vari profili professionali, indetti con determinazione dirigenziale n. 286/2022. Conferma nomina Presidente Commissione Esaminatrice.
	REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 29 giugno 2023, n. 3 luglio 2023, n. 810
	Avviso Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di incarico di dirigente della Struttura Speciale Autorità di Audit- Approvazione graduatoria finale e nomina vincitore.
	REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE 29 giugno 2023, n. 3 luglio 2023, n. 811
	Avviso Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di incarico di dirigente della Struttura Speciale Audit FSE+- Approvazione graduatoria finale e nomina vincitore.
	ASL BR
	Graduatorie finali del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di Ginecologia e Ostetricia.
	ASL BR
	BANDO DI AMMISSIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PER L’IDONEITÀ ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ MEDICA DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE.
	ASL BT
	Avviso Pubblico di valutazione comparativa per il conferimento di incarichi in regime di lavoro autonomo                       - anche di co.co.co.- a personale medico endoscopista collocato in quiescenza da destinare all’U.O.S.V.D. Screening Oncologici p
	ASL TA
	Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico per la durata di trentasei mesi (36) da assegnare alla Casa Circondariale di Taranto - Distretto Socio Sanitario Unico. 
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI
	Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio, della durata di un anno, eventualmente rinnovabile, in favore di n. 1 diplomato per attività di profilo professionale amministrativo da svolgersi presso l’U.O.C.
	IRCCS “SAVERIO DEBELLIS”
	INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO DETERMINATO, DELLA DURATA DI CINQUE ANNI, DI N. 2 POSTI PER IL RUOLO DELLA RICERCA SANITARIA, CAT. “D” - LIVELLO DS, E N. 1 POSTO PER LE ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA RICERCA SANITARIA, 
	STITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA 
	Avviso pubblico, per esame-colloquio, per l’assegnazione di nr. 1 borsa di studio per laureati in Tecnologia Alimentare per l’attuazione del progetto  
	GAL CAPO LEUCA
	Estratto verbale del CdA del 22 giugno 2023. Riapertura bandi pubblici Int. 4.1 “Valorizzazione delle produzioni tipiche locali” (9a scadenza) e Int. 4.2 “Servizi per il turismo rurale” (9a scadenza).
	GAL DAUNOFANTINO
	DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO N. 5 DEL 30.06.2023
	Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 19 - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli interventi della Strategia”. SSL 2014/2020 GAL DAUNOFANTINO - Azione 5 - Intervento 5.3 “Promozione della diversificazione in attività innovative e
	Approvazione della graduatoria definitiva delle domande di sostegno ammesse a finanziamento. Approvazione degli elenchi delle domande di sostegno non ammesse a finanziamento e rinunciatarie degli aiuti.
	GAL LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE
	DETERMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO N. 2.1-2.2/55 DEL 29/06/2023 - PSR PUGLIA 2014/2020 - MISURA 19 -  SOTTOMISURA 19.2 “SOSTEGNO ALL’ESECUZIONE NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI DELLA STRATEGIA” - SSL DEL GAL LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE Soc.
	REGIONE PUGLIA SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
	Avviso inerente alla proposta di registrazione del disciplinare della Indicazione Geografica Protetta I.G.P. “Zampina di Sammichele di Bari”.
	REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
	Comune di Mattinata (FG) - Pubblicazione di istanza per la concessione di immobile del Demanio Forestale Regionale censito in Catasto Terreni Fg. 3 p.lle 48/parte e 173/parte. Richiedente: Sig. Di Bari Pasquale, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Region
	COMUNE DI LIZZANO
	AVVISO PUBBLICO DEL PROCEDIMENTO PER L’ACCORPAMENTO AL DEMANIO STRADALE DEL COMUNE DI LIZZANO DI AREE PRIVATE AD USO PUBBLICO ULTRAVENTENNALE NELLA VIABILITÀ ESISTENTE SUL TERRITORIO COMUNALE, AI SENSI DELL’ART. 31 COMMI 21 E 22 DELLA LEGGE 23/12/1998 N. 
	CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA FOGGIA
	Estratto del provvedimento n. 16245 del 29/06/2023
	Decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione con determinazione in via provvisoria delle indennità per l’esecuzione dei lavori di:
	Regione Puglia D.G.R. n. 1429/2016 - POR PUGLIA 2014-2020 - Asse prioritario 6, Priorità di investimento 6b - Azione 6.3 - Attività 6.3.1 b2. Interventi sui recapiti finali di impianti di depurazione. “Miglioramento della funzionalità idraulica ed ambient
	CUP: J92H1700023002 - CIG: 969646935A. Dichiarazione pubblica utilità Determinazione Presidenziale consortile n. 152 dello 08/06/2023.
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